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non tardo esso ad annunziare - codasta
sua deliberazione . Ma una scarsezza
gtande di numerario cominciava ad -af>
fliggere Londra, citta, che in addistro
erasi veduta riboccante di oro, dal-com-
mercio, e dagli abitanti di tutti i paesi
minacciati di novita, recatovi a furia .
Veniva attribuita codesta scarsezza di
numerario al decadimento del credito
pubblico cagionato e dalle grandiose an-
ticipazioni, che il Governo avea tratte
dalla Banca, e che credeansi salire a 14.
milioni sterlini , e dalla enorme quanti-
ti di specie uscite del fegno pel cam-
bio, e dalle speculazioni straordinarie ,
che da gualche tempo faceansi sui fon-
di. Percio alzatisi grandi clamori tra i
negozianti stessi, e percossi questi dal-
lé triste conseguenze minacciate da tale
infortunio , venne proposto a Pirt «di
metter fuori una carta, la quale avesse
tla valere per 6. mesi; ma per altro
fosse anche redimibile a vista, se cosi
piacesse al posseditore della medesima .
Dovea pol questa carta essere garantita
dalla sottoscrizione di un certo numero
di negozianti i pii accreditati . Questa
carta dovea inoltre aver seco un premio
di una lira, e 18, scellini per cento.
In mezzo a questi progetti occupava-
si Pitt di speculazioni assai piu ardite.
Egli ai 15. d"Aprile concluse coi ticchi

Contratco Banchieri Boyd un nuovo imprestito di 7.

cel ban-
chieri.

milioni sterlini, colla quale misura e prov-
vide
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vide al Ministero per le spese occorrens
ti della guerra, e venne eziandio a so-
stenere il credito pubblico , e ad inco-
raggire il commercio della Nazione .
Cio fatto presento alla Camera dei Co-
muni il di 18. dello stesso mese il suo
Budget, vale a dire lo specchio dello sta-
to ecomomico attivo e passivo dell’ Impe-
ro Britanpico, onde ravvivare I’ energia
dei Comuni nella decretazione dei ne-
cessar] sussidj,

E’ il Budger in Inghilterra un articolo
giustamente interessante; e diventa |’ og-
getto della comune attenzione in qualion-
que tempo venga aperto dal Ministro.
IMa pit interessante- era questo per le
attuali circostanze. Laonde siccoine vie-
ne a far parte degli affari della Gran
Brettagna , ne daremo qui una idea, ri-
portando in compendio il discorso in
questa occasione faito da Pitt. Non dis-
simulo egli da prineipio il rincrescimen-
to che provava dovendo proporre nuovi
pesi alla Nazione gia di troppo aggrava-
ta. Ma disse confortarsi csservando di
poter dare manifeste prove della prospe-
rita. e della ricchezza ognora crescente
dell’ Inghilterra. E qui parlo di alcune
tasse, che credeva potersi sostituire ad
altre Pranno addietro da Iui medesimo

Presenta-
zione del
Bnn’gri -

Tenore
del mede-
simo .

suggerite 3 e additd i mezzi opportuni ,

onde provyedere ai bisogni attuali, e a

quelli de’quali. pel presenmte auno egli

non avea potulo. innanzi presentare un
Rl csai-
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¢satto specchio. Aggiunse poinuove mi-
sure atte ad aumentare il credito gene-
rale del paege, e a porgere soccorsi al
commercio della nazione . Ma nell’ espor-
re queste sue viste fu obbligato a scen-
dere a de'conteggi. Laonde fisso prima
di tutto la somma delle spese straordi-
narie da lui dette addizionali, fatte do-
po il mese di dicembre ultimo , le qua-
li ascendevano ad un milione, e.trecen=
to quattro mila lire sterline. Quindi ag-
giunse I’accrescimento sul debito della
marina. Secondo 1 rilievi dell’anno an-
tecedente, il debito gii contratto, e pel
quale non era statc provveduto, monta-
va ad un milione seicento (uaranta mi-
Ja lire. Avea egli calcolatoril soprappiu
pel servigio del 1795. a un milione du-
cento cinguantamila lire; ma i ritardi
cagionati dai venti avversi ingrossarono
la somma fino ad un milione seicento
mila lire, e la stessa cagione produrra
pure un simile accrescimento nel debito
del 1796. Per questo appunto egli chie-
dea un aumento di un milione e mezzo
di hr.,, cosi che tutto il debito della
maring verrebbe ad ascendere sul fine di
dicembre del 1796, a quattro milioni.
Era pertanto sna intenzione di costitui-
re per questo debito un fondo, e diri-
tirare dal corso per tre milioni e mez-
zo di lire di viglietti dello scacchiere,
perciocché infino a tanto che il debito
senza fondo restasse in corso, sarebbe
im-
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‘impossibile alla Bar]ca somministrare al
commercio i sussid) ordinar) . Ma per
costituire a codesto debito=un fondo era
necessario aggiungere un due e mezzo
per cento al tre e mezzo gid stabilito ,
cioé un uno e mezzo per compiere I’
interesse-al cinque per cento, e l'uno
per formare il fondo di francazione. Re-
stava da costituire un fondo per un mi-
lioney al che Pitt credeva di provvede-
re, perché dall’imprestito di 19. milio-
ni accordato per le spese del 1795. egli
avea risparmiato un milione. Parlo Pitt
in seguito de’ premj accordati a chi a-
vesse introdotti’ grani, e compiacquesi
molto d’avere gid assai biada per poter
-glungere sino al nuovo raccolto . Conchiu-
se quindi che la somma necessaria a pren-
dersi ad ‘imprestito di nuovo era di 7.
milioni e mezzo di lire sterline, 2. mi-
lioni e mezzo delle quali sole erano ap-
plicabili alle nuove spese . E siccome
avea gia provveduto ad una parte degl’
interessi, ccosi non restava piu che una
somma di §75, 900 lire, alle quali era
d’ vopo provvedere; siccome fece egli
costare con un calcolo, che espose.
Ragionato ch’ ebbe Pitt delle spese, Ragiona-
passd ad esaminare le cagioni della scar- 3}, a
sezza del denaro, ond’¢ afflitta I’ Inghil- .~
terraj e per prima addusse 1 enorme
‘dispendio della guerra, le somme, che
le armate hanno dovuto far passare sul
continente, e all’imprestito dell’ Impe-
A =g rado-
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radore . Ma per infondere fiducia venn’
ezli facendo .un paragone tra lo stato
attuale del commercio e delle manifat-
ture del paese con quello, in cni si tro-
varono mel 1792. che fu I’ anno della pa-
ce il piu prospero. Malgrado la guerra,
diss’egli, il commezrcio della Gran Bret-
tagna ¢ cresciuto anche a proporzione
delle imposte. Or I’ ampiezza del com-
mercio spiega la scarsezza del numera-
rio . Imperéiocche in ogni paese; in cui
le finanze abbiano sode basi, il denaro
in circolazione deve essere proporziona-
to alla massa dei capitali. Percio egli é
impossibile, che crescano il comimercio
e le manifatture, senza che ‘la circola=
zione del denaro non se ne risenta . Co-
si adungue masce un imbarazzo, che il
gito del commercio -stesso  deve solleci-
tamente far cessareé. Dall’ altra parte il
dehito mobile somministra agli - speeula-
tori de’ mezzi « impiegare un denaro,

il quale quantunque ‘porti un grande in-

teresse, trovasi perd sottratto al com-
mercio . Assegnando adunque un fondo
a questo debito; si somministrera alla
Banca de’ mezzi atti a soccorrere al com-
mercio . E volendo indicare de tasse , col
prodotte delle quali si debba coprire le
575,900 lire sterline, propose di porne
una sul vino , la quale produrrebbe Goo.
mila lire’, ‘accrescendola di' 6. soldi per
bottiglia. Qui spiegd le condizioni: dell’
imprestito da Juj° demandato.
Ri-
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Ritornd egli poscia alla prosperita at- “u;“ cal.
tuale dell’Inghilterra esponendo , che le =
tasse imposte in occasion - della guerra
nel 1795. montavano a. 2§2. mila lire
sterline nel 1794. a 9j0. e nel 1795. a
1,651,000 sicche in totalitd venivano ad
importare 2,808,000, lire sterline. Nelle
guerre precedenti , aggiunse egli poi, le
tasse aveano sempre prodotte meno del-
la somina accennata; in questa I’ hanno
ecceduta : in quelle la rendita diminuiva
assal; in questa ha provata pochissima
fluttuazione. In somma in questa si &
sorpassato il prodotto ordinario. In se-
guito paragona 1’ estrazioni del 1792. che
montavano a 24,904,000, lire sterline con
quelle del 1795., anne proclamato come
pieno di disastri, e nel quale pero I'e-
strazioni seno salite a 27,270,000, lire .
Finalmente rammento alla Camera, che
non solo le immense spese, le quali si
sono dpvute fare, nom hamno pregiudica-
10-al credito, ma che anzi il fondo di
francazione riguardato sempre come sa-
cro, ¢ stato accreseinto di una somma
di quasi 8co. mila lire ;3 e che se la
guerra fosse termipata nel 1796, vi Sa-
rebbe mun fondo di francazione di 2,700,
000. lire ; con cui ogni anno estinguers
il debito .

Esposte cosi e cose discese all’emer=
geuza attuale.. ” Non ho bisogno di di-
re di piu, comclus’ egli, per incoraggire
la Camera, e tutta Inghilterra ad oppor-

A 24 re
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re al ‘nostro nemico la fermezza fin qui
mostrata. Imperciocché quando le nostre
risorse non fossero tanto grandi quanto
sono realmente ,sle ‘disposizioni e le mi+
re da essi dichiarate sono fatte per ri-
voltare ogni vero Inglese . Il Direttotio
francese fondavasi sulla carestia® del fru-
mento e del denaro. La prima non sus-
sisteva piu al momentoi ch’esso dava'la
sua risposta ; e da cido: che si ¢ ‘detto
puo la Camera giudicare) siccome dalle
misure - ch’essa ‘deve prendere, quanto
siamo lontani dal concepire le minime
inquietezze sulla seconda. Ma se Ja ca=
restia di- una delle parti contendenti de-
ve determinare le nostre speranze ‘€ le
nostre risoluzioni, che non®abbiamo noi
da aspettarci dalla sua 2 Ai 18. di mar-
zo il Direttorio diceva al Corpo Legisla-
tivo , che I’eémissione de’ Mandati era'la
solz~e I'ultima risorsa della Francia; e
un decreto solo che obbligasse sotio pe-
na di morte a ricevere i Mandati al pa-
11 della moneta; dicevasi la sola cosa,
che salvar potesse ' la ‘Repubblica dall’
abisso di-un fallimento. Or gli altri rag-
guagli’ suppongono che i Mandati perda-
no I’ ottantadue pér cento, vale a dire,
che non corrono piil se non per un ot-
tavo del loro valore. Da cio . possiamo
noi ~dubitare dell’ avvenimento sin da
princinio propestoci, se non manchiamo
noi a noi stessi? Ci saremo:sottratti ai
pericoli della disorganizzazione, ond’ era-
_ no
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no minacciate tutte quante le civili- so-
cieti: avremo' date alla posteritd questa
~randé e ‘salubre lezione, ¢he la viclen-
za, il fallimento, la fraude ron./possono
atrestare’ il lento e naturale cammiino
del ‘credito ‘e dellindustria |  sostenuti
dall.ordine, dalla-liberta , dalle leggi.,,
Il partito ‘della oppesizione aspettava
: . . Ii combac.
Pitt ‘'a’ questo ‘passo. Il primo diquesto . ., ;.
partito, che sorse a patlargli contro, fa 6ri;.
Grey , notissimo tra ‘gli antimimisteriali.
Parve ‘a lui, che il venire a ‘complimen-
tare la Camera-sulla prospera situazione
dell” Inghilteira nel mwomento , in cui: le
si proponeva d’ imporre nmiove tasse, non
fosse che un aggiungere 1*insulto al ma-
le. Si most v sorpreso , che il Ministro
credesse mecessario  esaminare: lo - stato
della Nazione', quando poco tempo pri-
ma, avendo - aliri fatia una tale propo-
sta, il Ministro I’avea rigettata. Dubito
se fosse esatto il conto, ch’egli presen-
tava delle estrazioni, il' quale s¢ ancor
fosse certo, non giustificava per nulla la
stravaganza ‘del’ Ministro. Dubito della
sinceritd & quella offerta di pace, che
“fatta” erasi'in Basilea. In quanto alle tas-
se diss’egli di mon credere, che le indi-
cate da Pitt potessero: produrre (uan-
to‘egli’ sperava .- Disse di frovar ma-
le, che'parlato non avesse il Ministro
d:l debito mon! fondate quando presento
il suo primo ‘Budger .- Disse trovayr pur
male, che non avesse preveduta la ne-
ces-




g G S

. cessiti di provvedere le considerabili
somme state spese pel servigio secreto.
Firalmente dichiard tener esso per so-
fismi i conti di Pitt sul debito della ma-
rina, e sul fondo di francazione alla pa-
ce: anzi sostenne Grey trovarsi un voto
di 2, milioni € mézzo.

Pitt non si perdette a tante obbjezm-
mﬁﬂ?:f“ ni. Ripiglio lena; e rispose. Ma un pit
Fox. formidabile Avversario sorgevagli gid con-

tro. Era questi Fox . Fox fece onore a
Pitt del ritrovamento, con cui' conclu-
deva essere in Inghilterra I’ abbondanza
e la prosperitd; se gli riusciva facile
trovar demaro; e concludeva estesissime
essersi fatte pin del solito le relazioni
del commercio, se stentavigi a trovar-
ne. Anch’egli dobitava di que’ prodig;
d’ estrazione tanto da Pitt decantati, non.
meno che delle conseguenze dedottene .
Le somme grandiose versate sul conti-
nente o a conto di sussidj , o.a conto
degl’imprestiti ; entravano nel totale del-
le estrazioni, dicea Fox, e pero come
potevasi da quelle trarre argomento di
florido commercio ? Ma piu di tutto do-
leva a Fox che le speranze di pace di-
minuissero a misura che crescea lo spol-
pamente delle finanze francesi . 'Tutti
codesti ragionamenti s’ eranoe detti gia
degli assegni; e gli assegni eramsi ridot-
ti al nulla senza che ne fosse nato cip
che il Ministro avea presagito. E mon
sarebbe stato meglio riconescere una
vol-

10 s
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volta la Repubblica francese, € non es-
sersi lasciato scappar di mano tante buo-
ne occasioni, che s’erano avate per fa-
re una pace vantaggiosa, Pitt fa molto
strepito dell” aumento  sopravvenuto.  al
commercio . ‘E' questo gia il risultato
ordinario della guerra, e se n’ebbe esem-
pio anche in quella d’America. Certe
specie di manifatture pongonsi in molta
attivitd in tempo di guerra; € um nuo-
vo movimento prende Ja circolazione :
ma quando viene la pace tutto cessa;
tutto cade in ristagno; e le stesse tasse
diminuiscono” poi di molto i loro pro-
dotti . Termind dicendo essere omai
tempo, che gl’Inglesi sapessero: cos’ab-
biano ad aspettarsi dalla continuazione
della guerra, e quanto abbiano ancora
da. pagare.

Sheridan , altro caporione della Oppo-
sizione invel anch’ esso contro il Mini-
stro, 'e contro 1’ ostinato disegno di far
la guerra pit oltre; e ai ragionamenti
uni i sarcasmi, e vivissima fu la diatri-
ba: non perd tale che Pitt ad ambi non
rispondesse con molto animo. E final-
mente avvenne, che messa a voti la pro-
posta del Ministro fu con grande lar-
ghezza approvata .

Ma non percid gli Antiministeriali di-
sperarono. Sheridan avea annunciato di
voler proporre I’ esame della condotta
dai Ministri tenuta®in questa guerra; e
Grey esegui il primo-il pensiero di She-

ridan.

Pitrtrion-
fa.

Nuovi ar-
tacchi.
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ridan. Disse Grey da principio non vos
lere parlare né della incapacita mostrata
dai Ministri, né del cattivo esito, né
dei disastri da essi cagionati impegnan-
dosi in una guerra tanto ruinosa quanto
¢ la' presente, né del cattiv’uso di quel-
Jla parte di denaro, che si era lasciata a
libera loro disposizione : ma volersi  li-
mitare  a tre sole accuse. Aveano cam-
biato il destino delle somme’, che in vi-
gore degli atti del Parlamento doveano
essere: applicate a certi- determinati arti-
coli.di pubblico servizio. Aveano -dato
un falso stato della distribuzione di ta-
li somme. Aveano violato un altr’ atto
diretto a regolare cid che concerne la
carica di Tesorier generale. Scorse Grey
con molta particelaritd I’ ampia materia
propostasi . Allego fatti, fece calcoli , e
confronti, e dimostrd quanto avea assun-
to. Quindi venuto ad esporre la sua mo-
zione, in uno de’principali casi della me-
desima propose , che i Ministri erano
colpevoli d’aver presentati de’ conti falsi
per far traviare il giudizio della Came-
ra: che erano colpevoli di manifesta vio-
lazione di parecchi atti del Parlamento ;
e che lo erano pure avendo distornati
dalla loro vera destinazione i denari pub-
blici . Fu ‘questo ‘Iattacco di Grey il di
6. di: maggio .

INé si- pose gia Pitt a volere negare i
fatti oppostigli.. Confessd anzi che Grey
avea usata singolare esaitezza in tutte le

sue
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sue allegazioni. Ma era egli stato sempre
persuaso, che se si dovesse dair Ministri
stare alla lettera dell’atto emanato per
sgolare |’impiego del denaro, si cadreb-
be in inconvenienti stravagantissimi. Le
circostanze scusavano per tanto la vio-
lazione . E qui dando conto delle circo-
stanze tutte, nelle quali egli s’éra tro-
vato, e di cio che richiedevano, giusti-
fico I’ arbitrio presosi. Il che fece anco-
ra allegando e recenti ed antichi esempj
di tale natura, e dichiarando , che se
avea commessa una violazione materiale
dei metodi, avea pero ssguito sempre
lo spirito de’ medesimi , e tutto avea di-
retto "all’ oggetto importantissimo del
pubblico servigio.

Fox tentd di ribattere 1’apologia di
Pitt, mettendo con finissimo artifizio
tutta innanzi alla Camera la sottigliezza
del discorso del Ministro; e sostenendo
che la violazione commessa degli atti del
Parlamento non era puramente materia-
le, come pretendeva Pitt, ma sostanzia-
le, e scandalosa, come quella, che co-
prendo di tenebre lo stato economico
dell’ Impero, avea indotia la Camera a
nuove concessioni, e di nuovi pesi ag-
gravato il popolo. E in quanto alle for-
me mon lascio d’ osservare dovere esse
mantenersi inviolate dacché le leggi le
consacrano. Fu invero vigorosa ed ener-
gica la parlata di- Fox; ma dugento no-

ve

Artifizio-
sa elos
quenza di
Fox .
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ve voti stettero pel Ministro ; e trentots
to soli pe’suoi avversarj.

In questo frattempo furono confusi-
mente portate in Londra le nuove de’
fatti di guerra sncceduti in Italia, e de’
quau noi in seguita parleremo. Or que-
ste siccome d1sast1051ssune per gli Alleas
ti suscitarono nuovi clamori nel partito
della Opposizione, il quale fatto piu ar-
dito rinnovelld i lamenti contro i Nini-
stri. Si comincid nella Camera Alra il
contrasto; e Lord Guilford dichiard- in
essa apertamente essere cosa indispensa-
bile il cambiare in Inghilterra il sistema
politico . Considerava egli come provoca-
ta dallo stesso Gabinetto di Londra la
guerra , mentre i Francesi erano stati i
primi a proporre di conservar I’ amici-
zia, e i Ministri del Re aveano richia-
mato da Parigi Lord Gower, e cacciato
di Londra Chauvelin . Aveano detto i Mi-
nistri; che la guerra avea per oggetto la
sicurezza degli Alleati, e la conservazio-
ne della Costituzione inglese. Guilford
osservava , che la Costituzione inglese
era gid stata e sospesa e mutilatay che
gl’ inglesi aveano perduto il pit prezioso
de’loro privilegi, quello di poter discu-
tere tutte le misare pubbliche. Inoltre
si era perduta I’Olanda, la quale si sa-
rebbe potuta salvare, se dopo la presa
di Valenciennes si fossero aperte tratta-
tive di pace. Finalmente annovero tutti
1 cat-




DELLA GUERRA. 15

{ cattivi evemti della guerra, e tutti li
aécrisse alla mala condotta de’ Ministri .
Ed in quanto agli ultimi tentativi fatti
da Wichkam per entrare: in' negoziazio~
ne, non dubitdo d’asserire, che la ' sem-
plice lettura delle carte corse addimo-
strava non essersi al certo proceduto di
_ buona fede. Fu sostenute Guilford dal
" Diica di Grafton, il quale aggiunse* esse-
re la Costituzione britannica irreparabil-
mente perduta, se il Parlamento non ac-
correva con risoluta delibéerazione, e con
pronto rimedio, Ma non tutti pensavano
i Pari come questi due, Lord Hawksbu-
1y disse non ad altro tendere la ‘mozio-
ne di Guilford che ad impegnare il Re
a licenziare i Ministri , e il Parlamento
a condannare la risoluzione fin allora da
€550 stesso approvata . Firtz-Williams, de-
clamo a lungo contro 1 Francesi, e si
mostro persuaso - di  tirare innanzi la
guetra a Sangue e a morte. Lansdowne,
che appartiene al partito Ministeriale
porto lo scherzo in argomenti si gravi,
e disse che gran ventura sarebbe per [’
Inghilterra , se potesse cambiare tutte le
sue conquiste, compreso ancora il Capo
di buona Speranza nel demaro, che avea
spesa. per averle. Volea con cio alludere
egli alla dominante scarsezza di denaro,
Ma poi dallo scherzo passando alla gra-
vitd molta forza egli fece su quel prin-
cipio , che porta essere un debito la fe-
deltd alle alleanze fino a tanto che que-
ste
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ste non pregiudichino alla prosperita del
‘ paese che le ha contratte , e che le ha

contraite unicamente per suo bene.
Discorso ~ Toccava. a Lord. Greenville come Mi-
di Green- pistro rispondere agli avversar) della Cor-
sl te 5 e Lord Greenville o fece . Insistet-
te, egli molto sull’ apertura teptata in Ba-
silea , e sostenne , che appariva dalla ri-
spost& de’ Francesi non voler essi la pa-
ce . Parlo delle alte pretemsioni del Di-
rettorio, che chiedeva 7estituzione di
. quanto la Francia e I’Olanda aveano per-
duto, e voleva intanto ritenere quanto
avea conquistato. I Pari diedero ragione

a- (rreenville. ‘

Dibatei. © UM esito simile ebbero gli Antimini-
menei si- Steriali mella Camera de’ Comuni : ma ivi
o el i dibattimenti furono assai. piti - forti.
- Deve la storia conservare qualche parte
delle quistioni , e dei discorsi fatti in si
importante argomento , venendo con cio
a-lasciare ai posteri uno schietto e sin-
cero documento del carattere della poli-
tica , e della maniera di pensare, che in
questi tempi hanno dominato in Inghil-
terra . Noi adungue riporteremo la mi-
glior .parte delle arringhe di Fox, e di

Pitt . Fox parlo in questi termini .
Arringa -+« ..y Sul principio del 1792. il Mi-
di Fex." pistro aprendo il suo- Budger , fece wun
quadro brillante della Gran-Brettagna ,
dello stato fiorido del suo commercio,
dell’ aumento delle sue rendite. Fu quel-
lo per la nostra nazione un istante di

vera
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vera ccmpiacenza , € per essolui fu quel”
lo un giorno di ben meritato trionfo °
Arnmnuncio egli allora , che per quanto le
vicende delle cose umane parea permetie-
re di congetturare , potevasi contare
sopra una pace di 15. anni. lo prego
la Camera ad osservare in che circostan-
ze dicesse cio . Era piu di due anni e
mezzo , dacché la rivoluzione francese
era cominciata . L. A. N. avea forzato
il Re ad andare a Parigi, che chiamava-
‘51 la sua prigione . Avea distrutto I’ or-
‘dine della no]n]ta, aboliti 1 t1t011 ; livel-
lati 1 gradi . Piu: erano state confiscate
le rendite delle chiese, e forzati i Mi-
nistri della Religione ad un giuramento ,
che molti giudicavano contrario alla loto
coscienza . Era pitt di due anni, quando
il Ministro facea la dichiarazione accen-
nata , che il Re di Francia posto, sic-
come diceasi ad una magnifica berlina ,

avea colla propria presenza consumato
I"annientamento clegh antichi ordini, e
dell’ antica antorita del regno. Era scor-
SO um tempo LOI‘I‘:ldE‘I-..bl!E dacche quel
Re fuggendo di Parigi era pm stato  Ti-
condotto nella sua Metropoh . B dopo
tutti questi avvenimenti decisivi , il no-
stro Ministro fece quella dichiarazione ,
la cmale prova, che allora non g:udmava
eoh gid di potere meschiarsi mai nella
sivolazione | , perciocché non eravi il mi-
nimo motive di temere , che la pace po-
tesse in alcun modo turbarm + Anzi' lo

Tom: XXIX. B sta-
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stato convulsivo ‘della Francia serviva dj
gran fondamento a tenerla tranquilla al
di fuori, poiche vedevasi impotente. af-
fatto a pensare a conquiste . Debbesi pe-
10 qui ricordare , che se la Francia non
era ancora in aperta guerra coll’ Austria,
I’ opinion generale riguardava codesta
guerra come inevitahile, e temeasi gia
che I’Imperadore perdesse le Fiandre,
che trovavansi senza difesa. I DMinistri
non negavano gia di avere fatto insinuare
alla Francia 5 che se avesse inquietata I’
Olanda nostr’ alleata, noi el saremmo
creduti obbligati a prendere parte con-
tro d’ essa . Codesto loro passo fu in-
terpretato in diverse maniere . Gli uni
non vedevano in esso che una conseguen-
za della prudenza e lealtd de’ nostri Mi-
nistri, mettendo i Francesi in guardia,
ed avvertendoli- delle condizioni, alle
quali poteasi conservare fra le due. na-
zioni la pace. Aliri pensarono che fosse
un provocare i Francesi a cadere sulla
Fiandra Austriaca, e a rendersene padro-
mi.. ... Checché ne sia ; una prova che
il Miristro nen prevedeva probabile al-
cun avvenimento , che potesse metierio
alle prese colla F'rancia, si ¢, che nella
primavera non: attendeva che a costituire
un fondo 'di capitali del 4. per cento .
Tal era Jo stato delle cose sul fine del
1792. Nel corso 'dell’ estate sopraggiun-
sero in Hrancia avvemimenti comsiderabi-
lissimi . Il di 10, agosto: levo di mezza

s
2oat-
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affaito la monarchia per sostituirvi uns
repubblica. .Era certamente questa uns
mostruosa inginstizia agli oechj di tutti
gli vomini: ma a quellf di un legislato-
re inglese era un avvenimento indifferen-
te per la Gran-Breftagna . Ksso non. in-,
teressava che la sola Francia . Tutto cio
che poteva influire sulla Costituzione d’
Inghilterra era gid succeduts . ... Che
carta adunque non avremmo giuocata.
noi in Eurepa facendoci mediatori tra la
Hrancia e I’ Austria , se. avessimo intesi
hene 1 nostri interessi ¢ La neutralita ¢
buona; ma non ¢ che un oggetio secon-
darior per una nazione commerciante , la
cui vera politica deve -essere quella  di
manteénere la“pace generale .. Il trattato
di Pilnitz era un’ aggressiope contro  la
Francia , poiché per esso le due Potenze
contraenti s’ impegnavano a prendere par-
te negli affari francesi se le altre nazio-
ni accomsentivine d’ entrare nella lega .
Allora: I Inghilterra poteva colla sua me-
diazione farsi.un onore immortale , e
procurarsi un incommensurabile vantag-
gio . L’ Austria non - poteva agire senza il
consenso della Russia ; e 1" una e I’ altra
aveano: hisogno , che la Prussia fosse d’
accordo con esse . Non ¢ dungue da por-
si in dubbio ; che se la Gran-Brettagna
avesse ‘acéertata la mediazioné , che la
Francia le proponeva, essa non avesse'
potuto riuscire a 'conciliare felicemente’
le: parti.. .. Non pesso indovinare il mo-~

B e v
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tivi chie possono averci impedito dall’ap.
pigliarci a tale risoluzione . Si ¢ detig
che i Ministri videro con piacere la ques
rela insorta tra la Francia, e I’ Austria,
e che pensarono essere I’ abbassamento
della mostra amica naturale un avveni=
mento favorevole a noi, onde ristabilire
le nostre finanze , e procurarci un mo-
mentaneo beneficio . Ma non posso per-
suadermi , che si sieno lasciati guidare
da un motivo di questa specie, percioc-
ché essendo il commercio la base della
nostra grandezza , gl’interessi nostri per
felicissima avventura sono inseparabili da
quelli di tutto il genere umano . Io non
parlo dei massacri del di 2. settembre .
Lascio agli storici il pensiero di discu-
tere delitti si atroci e senza esempio
nei fasti dell’ universo. Puo farsene uso
per infiammare il popolo- ma non sa-
Tanno essi mai una cagione legittima di
guerra. Passo adunque all’ invasione dei
Paesi-bassi fatta' da Dumourier , perché
si puo supporre, ch’ essa abbia influito
sulla nostra rondotta Ma debbo far os-
servare, ch’essa era gia preveduta sino
dall’ apnle- e che nondimeno allora 1
Ministri facevano dire alla Francia , che
non considererebbero la presa di co-
desta chiave ‘dell’ Olanda come una
rottura della neuntralita ; poiché annun-
ciavano che la sola cosa, la quale po-
tesse romperla, era di tuccare la loro
alleata » Or quali adungue possono es<
Sere

»
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sere state mai le cagioni di questa guer-
ra. Ne trovo tre. La primaé d ave-
re i Francesi ricevuti 1_deputati delle
nostre societd popolari in modo da dar-
ci ombra. La seconda il decreto dei 1o.
di novembre: La terza la pretensione del-
la liberta della Schelda, la quale priva-
va gli Olandesi del monopolio di quel
fiume . La prima non era che un pre-
testo atto al pit a dar materia ad una
discussione : La seconda poteva dare
spavento ; ma era facile  scendere ad
una Spiegazione reciproca ;. In quanto
alla terza; la Francia avrebhe prohabxl-
mente rinunciato allda sua pretensione
pmttosto che trarsi addosso I inimicizia
dell’ Inghilterra . Per accornodar tutto
bastava nor: richiamare precipitosamente
come si fece Lord Gower ; e iotanto
riconoscere il Governo provvisionale
Francese. Fgli ¢ un non volere soddi-
sfazione 1] ricusare di riconoscere la Po-
tenza , cui debbesi domandare: Allora
non resta che appellarsi all’ ultima ragio-
ne dei re. Ci siamo dunque tolti da
noi stessi la possibilita d’otienere le spie-
gazioni, che la Francia era disposta a
darci . Ben mi ricordo quanto ah-
bia potuto influire a suscitare gli spi-
rm, ad infiammazli ; a traviarli un go-
mo sommo pe’talenti; e per I’ eloguen-
za, che in gue’ giorni compatrve corre-
dato del suo antico concetto a dipinge-
Te la rivoluzione Francese coi pit meri
B3 ; colo-
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colori . G]EH!H]BI libro non fu né pemm
pensato’, né pit fatale' . - Esso -semind

dappertutto le fiamme della guerra: ess
so eccito 'incendio terribile, che mise~
raniente consuma tuttta 'Furopa. Bur-
ke non puo meglio rassomigliarsi, che
a quelle briflanti ed infuocate comete,
che traggono seco’ la desolazione, e la
morte. . . Ma se i pretesti accennati non
fosserv realmente stati Ja cagione della
guerra, il Ministro non.avrebbe ricusa-
to d' entrare in  trattato col. Governa
Francese, quando questo atterrito :dalla
defezione di Dumourier , e dalla perdi-
ta de’ Paesi-Bassi , che ne fu |’ effetto,
mando in Inghilterra Marat per faroe 1
offerta . I’ Olanda era al sicuro: la Fian-
dra ticuperata . Eeccettuata la Savoja , i
Francesi mon possedevano d’ altrui un
palmo di terreno ¢ all’ Opposto essi avea-
no perduta Valenciennes, e parecchie
piazze ai confini di Spagna . Ma infa-
tuati de’ nostri buoni successi non ci
occupavamo d’altro che di ottenere dei
risarcimenti . ... Nulla ha nociuto piu
quanto quelle equivoche , e contradditto-
¥ie dichiarazioni che in diversi. tempi
facemmo . Fu presa Valenciennes. a 1no-
me del Re &’ Ungheria. Tolone fu pre-
sa per Luigi XVIL Dunkerque per Gior-
gio 1II. la nostra politica fu cosi imba-
razzata ; ed oscura, che la ‘pin parte
de’ Francesi stessi ' realisti <i volto le
spa lle, “ben persuasi, che ‘non avessimo;
altro,
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altro scopo se non se di arricchirci col-
lo smembramento *della loro: patria. E
chi non se mne sarebbe persuaso, veg-
gendoci a Tolone dichiarati pex-la Co-
stituzione del 1791. e cercare di‘conci-
liarci il numeroso corpo di. quelli che
v’ erano attaccati, quando altrove tratta-
vamo come nemici le persone, che ade-
rivano alla medesima. ... Esempio ne
sieno lo sventurato Fayette, valoroso e
fermo amico del suo Re, acui ebbe co-
raggio di sacrificare la sua fortuna, e la
sua famas e Alessandro Lameth, rendu-
tosi ginstamente caro a tutti colotro, che
amano una ragionevole liberti, ed a cui
la nobiltd emigrata di Francia debbe ave-
re obbligazioni somme . Eippure Bayette
geme ancora nelle angustie d’ una OrIen-
da prigione: Lameth va profuge; esiliato
da questo stesso paese, che in Tolone
consecrava i principj assunti poi come
un capo di delitto contro st aa .
Invece di dichiarar formalmente , che noi
nion volevamo mischiarsi negli affari in-
terni della Francia , e che non faceyamo
puerra per ristabilire sul trono i Borbo-
ni, noi abbiamo lusingata la nobilta Eran-
cese, e i suoi principi sventurati colla
idea di combattere pe’ loro interessi. Mo-
strava infatti il nostro Ministero di cre-
dere, che la sorte della nostra nobiltd &
delia nostra mazione fosse legata alla lo-
vo, e dal ristabilimento della gerarchia,
B 4 e dell’
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e dell’ aristocrazia francese la sorte delld
nostra d]pendesse omninamente , di ma-
niera che I’ infelice emigrato fidandos: del
Gabinetto di Londza potea rignardare se
stesso e i spoi beni come posti nella
nave medesima; nella quale era Cesare
-e la sua fmtuna, e trascurare cosi di
procacciarsi un asilo nella sua propria
patria. Quindi s’ ¢ tenduto sospetto al
suo Governo, e si € esposto vedersi
sacrificato alla pace. E quai rimproveri
non avrad allora diritto di farc1' Ma per
quai motivi il Ministero si ¢ osStinato in
un sistema tanto pernicioso > Di quali
illusioni non si ¢.servito per farlo adot-
tare alla Nazione! La persnasione del
vapido. esaurimento delle finanze france-
si....Da dodici mesi si dice; si scri-
ve, si pubblica, che la Francia ¢ subbis-
sata; o almeno ch’essa ¢ alla estrema
agonia. IE intanto d’ allora in qua essa ¢é
vivuta malgrado quest’agoniaj agonia ve-
ramente stiana, che produce tali effetti !
Imperocche a forza di shattersi contro la
morte ha potuto scavare la tomba a’suci
nemici. I suoi passi giganteschi all’ aper-
tura della campagna minacciano il re di
bardﬂgna e 1’Impc1'atore Se tali sono
i sintomi di quest’ agonia, ncn dobluamo
tremar che continui. Fatto & perdo che
noi ¢i siamo ingannati all’ingrosso intor-
no alla natnra ed alla estensione delle
risorse della Francia. E a torto parage-
nan-
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nandole alle nostre: abbiamo misurate le
une colle altre senza considerare che la
Francia avea da lungo tempo eltrepas-
sata la barriera del credito, e che. im-
piegava i suoi capitali in difesa della sud
esisteniza ¢ . s . Quantunque le carte cor=
se in Basilea non sieno qui esposte, es-
se provano pero che i DMinistri non con-
tavano molto sulla ruina . delle finanze
francesi. E provano inoltre; ch’essi era-
no persuasi: potersi ottimamente entrare
in trattativa con quelli; che aveano. in
addietro proclamati per assassini del pro-
prio re; e coniro i guali §’erano alzatl
con tanta forza. Questi stessi. Ministri
dicevano ai 29. ottobre; che se la costi-
tuzione f{rancese venisse a-stabilirsi, non
la riguarderebbero piu come un ostaco-
lo alle negoziazioni. Io vorrei sipere se
a quell’ epoca fossero sinceri . Supponen-
doli tali, v’e egli un Membro .di questa
Camera , il quale non abbia dovuto cre-
dere, che questa dichiarazione fosse sta-
ta preceduta ; o che sarebbe presto se-
guita da codeste negoziazioni?¢ La cam-
pagna era chiusa, e tutto parea favorire
un tal passo. Ma invece di cavarne par-
110, solo agli 8. di marzo n’¢ stato fat-
to il primo passo, vale a dire quattro
mesi dopo il Messaggio . Chi non avreb-
be detto, che alcuno si fosse intanto con-
certato 1’ affare colle Potenze confedera-
e, € vedere se comyenisse o mo Iicono-
scere
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scere la Repubblica Francese ? Non si
doveva tenere per fermo , che i Ministri
farebbero su ‘questo punto una dichiara-
zione non equivoca? E qual ¢ I’ Inglese,
che abbia potuto vedere senza stupore
come le proposizioni fatte -al Ministro
Francese non esigevano un giorno , un’
ora, un quarto d’ ora nemmeno di con-
sulta? Infatti questo Messaggio non coi-
tiene alcuna .condizione, -alcun prelimi-
nare di pace. E perché dunque impie-
garvi quattro mesi? Che doveasi attende-
re da un DMessaggio cosi vago e indefi-
nito ; dopo avere impiegato nei nostri
discorsi tutta |’ asprezza. di una guerra
civile innestata sopra una guerra Stranie-
ra; dopo aver detto essere pericolosissi«
ma cosa il porsi in corrispondenza con
essa? Si puo egli non accordare che una
tale condotta non abbia dovuto rendere
ai ‘Francesi sospette le nostre intenzio-
ni ¢ Lungi dal riconoscere la Repubblica
f'rancese nella Nota ministeriale di Ba-
silea, né di essa mé del suo governo s’é
fatta la minima menzione. E che mnon
avremmo detto noi .se la Francia volendo
trattare con moi non avesse voluto rico-
noscere |’ autoriti esecutivaj; se mnon se
fosse indirizzata -che alla Nazione, e non
mai all’ autoritd del Re ? E che debbe
pensare I'Inghilterra stessa della sinceri-
ta de’ suoi Ministri ¢ K non. ci. hanpo
eglino detto qui ultimamente, che guan-
tun=



PELIV CUERR 4. %7
qunque il re div Sardegna avesse trattate
colla Francia, non avea pero alcuna in-
tenzione di far Ja ;pace? Or ¢ dungue la
sicurezza, che:non abbiano ' fatto anch’
eglino lo stesso, e adoperata la medesis
ma politica. E quande ammettiamo co-
1al modo di’ trarci d’intrigo y 'dobbiamo
noi restare sorpresi, ehe la risposta del-

Ja Franecia non abbia manifestata che: la

volontd di continuare la guerra? Jo ‘non
faro difficolta sul carattere delle sue pre=
tensioni. Seno elleno sommamente - in=
giuste. Ma dird ancora , che nella situa-
zione particolare «ella Francia, le paro-
le che le si sono portate’, meritavano
una tale rispasta. Noi.dovevamo ' dirle,
che non c’intenderemo  di meschiarci nel
suo governo interno:. mostrarle prima di
tautto: d’avere interamente rinunciato all?
¢rromeo - sistema seguito ‘«durante tutta
(uesta guerra. lo non posso ‘nen;| rame
mentare a- questa proposito cio che du~
rante la' guerra ' d’America diceva; un
grand’ uvomo (il Co:'di’ Chatham) + cioz ,
che un mezzo solo: eravi per:ottenere
fa pace; cambiare interamente 1 nostri
consigli ,; i-nostri consiglieri, e ‘tutte il
nosiro sistema, e con c¢ido provare d’es-
sere seriamente convinti de’ nostri-erros
5i. Io veggo che .questa operazione fa
ridere alcuni membri del foro opposto «
Ridano essi pure quanto loro piace. Ma
il popelo della .Gran-Brettagna, che ha

yer1
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perduto tanto sangue, e tanti millioni
non ha al certo messuna raglcne di ride-
re, vedendo ch’egli non ¢ debitore di
tante I}Eldile, se mon se a’falsi consis
011, a’ cattivi comusiglieri: Del rimanente
io ben intendo cid che vuolsi indicare
con questo sorriso, Vuolsi dirmi : voi
vi siete sfiatato per quatir’ ore ad og-
getto di persuadere alla camera un cam-
biamento di Ministri ; cosi favorendo la
vostra ambizione. Ma io dichiato , che
quanttngue Si possa desiderare il pote<
1e, e desiderare 5i possa per un.moti-
vo mnobilissimo , quello cio¢ d’impiegar-
lo assai meglio per I'interesse della uma-
nita ; io non ho, e non posse -in que-
sto momento avere alcuna mira perso-
nale di ambizione : Le massime addot-
tate e seguite in tutto il corso di que-
sta guerra , € i principj sostenuti, €
fatti passare, hanno tolto e d me; e ad
ogni altro ogni possibilita d’ aspirare ad
un posto soggetto alla responsabilita . Bis
sognerehbe fitrattare queste Inassime e
questi princip] ; e ammetteine de’con-
narJ. Bisognerebbe annullare 1 due ul-
timi atti; i quali io persisto 4 riguar-
dare come sovyversivi della costituzio-
ne ; € pronunciare che codesto esempio
¢ pernicioso . Bisognerebbe che S. M. e
tutta la nazione fossero perfettamente
convinti, che fino ad ora non si sono
seguite che false misure, prima ¢he uo-
mini,
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mini, i quali amino e rispettino la co-
stituzione, possanc pemsare a verun pub-
blico impiego. Or come di cio non ¢
possibile a lusingarsi, sarebbe un perde-
ve il suo tempo parlando di cambiare
cousiglieri. Procuriamo di ottenere cio
che diventa pit probabile 5 che si cam-
bino i consigli, € che 1 consjglieri Tico-
noscano I’errore della passata loro con-
dotta. Sia dunque presentata uma sup-
plica al Re per offrire annualmente alla
regia sua considerazione il giudizio che
i suoi fedeli Comuni hanno formato, e
che credono dover dichiarargli , sulla con-
dotta de’suoi Ministri dal principio, e
nella continuazione della sciagurata guer-
ra attuale. .. .. Fintantoché ci & stato
possibile dubitare da quale sorgente u-
scisse la niseria nazionale, ci siamo cre-
duti obbligati nei tempi di difficolta e
di pericoli, di prestare i soccorsi, di
cui il governo di S. M. potea avere
bisogno per la protezione de’suoi sud-
diti , Ma il dover nostro e come con-
siglieri di S. M. e come rappresentan-
ti del popolo mon ci permettono pin di
dissimulate la nostra opinione matura-
mente meditata, la quale ¢, che ima-
li, le difficoltd, e i pericoli, ai qua-
li ora il paese trovasi esposto, proven-
gono dalla cattiva condotta de’ Ministri
di S. M. e debbono non solo sussistes
re, ma crescere eziandio quanto piu
e ipl‘in-_
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i principi che hanno guidate fin qui}
Ministri, continueranno a -prevalere net
¢onsigli di S. M. Ella € per noi dolo-
rosa cosa il richiamare alla mente di
8. M. la situazionec: de’ swmoi Stati al
principio della guerra ;- e I alto grade
di prosperita; al quale ¥ abilita, e I
industria de’ suoi sudditi aveano. eleva-
to I'impero britannico sotto la tutela
di una costituzione  liberay peiché non
si pud rammemeorare codesta prosperi-
ta senza afffiggersi- vivamente d’ averla
perduta, ‘e ' averé con ‘essa perdute
le occasioni di assicurare I vantaggii de’
quali godevamo . Non insisteremo sulle:
felici conseguenze che- sarebbero - deri-
vate dalla mediazione di, S. M. fra le
Potenze allora in guerra 5 mediazione. ,
la quale avrebbe perpetuata la prospe-
vita dell’ Inghilterra  nel tempo stesse:
che preservata avrebbe I’Europa da tutte
le calamitd, ch’ essa d’ allora im pos
ha sofferte’; mediazione che questo re—~
gno potea  seguire con vigore , €& cort
dignitd della sua potenza , del. suo ca-
Fattere ; e della -natura del suo gover-
no; e che avrebbe egnalmente allonta-
nato dalle parti centendenti la- licenza,
e la rirannia . I Ministri di 5. M. han<
no abbandovato questo sistema);d’ im-
parziale politica a . cagione di’-alcune
misure = adottate - dal ' Governo France-
se , delle quali si lamentarono riguar=
dan-
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dandole come ingiuriose , e dirette cons
tro |’ Inghilterra. Noi siamo ancora chia«
mati a determinare la giustizia di gue=
sti lamenti , poiché mon. si puo pre=-
tendere , che le misure adottate  dal-
Ia Francia fossero di tale matura da non
potere essere riparate col mezzo di ne-
goziazioni; ed ¢ impossibile necgare che
chi ricusa di prestarsi ad ogni accomoda-
mento sia il vero aggressore; che riget-
tare una negoziazione sia un determina-
re le ostilita, e che qualunque sia stata
la matura delle vertenze tra moi e la
Francia , non possiamo non riguardare il
rifiute di una negoziazione atta di per
se a termiinare amichevolmente ogni co-
sa, come la vera ed immediata cagione
della rottura seguita. La cattiva politi—
ca, la gnale ha renduta in tal modo ine-
vitabile la guerra, ha eziandio probabil-
mente determinati 1 Ministri ad esporsi
a tutti i pericoli di continuarla. Per la
gual cesa mon possiamo tenerci dall’ os-
servare che I’ ostinatezza colla quale han-
no seguito il loro disperato sistema nomn
& pit degno di considerazione , di quel-
lo che lo sia la versatilita ne’ pretesti al-
legati da essi per giustificarlo. Ora in-
fatti accennavano essi la forza, ora la
debolezza del nemico, come motivi in-
ducenti a continuare la guerra. Ora ri-
correvano ai successi degli alleati, ora a”
loro. rovesci per prolumgarla 3 e la. spe-
ran~
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ranza a vicenda; e la disperazione han-
no servito del pari a strascinarci sempre
piu profondamente negli orrori della guer-
ra, e indi in’ un abisso di mali, il cul
fondo ¢ impossibile scandagliare . Quando
I’espulsione de’Francesi dai Paesi-Bassi,
e dal territorio d’ Olanda ebbe fatto ces-
sare 1 motivi che c’aveano fatta impren-
dere la guerra 3 i Ministri di S. M. ac-
cecati dall’ambizione, e dalla vana spe-
ranza delle conquiste , che quando si fos-
sero realizzate, 'non avrebbero compen-
sato giammai il sangue e i tesori, co’
quali si sarebbero ottenute, ricusarono
d’ ascoltare le aperture fatte dal Consi-
glio esecutivo di Francia in un’epoca si
favorevole per S. M. e pe’ suoi alleati.
Né¢ debbesi dubitar punto che tali aper-
ture non fossero terminate con una pa-
ce onorevole € vantaggiosa. Essi amaro-
no piuttosto di continuare una guerra ,
la quale mon potea pin avere altr’ogget-
to , che di dare alla Francia un governo
contrario al voto de” suoi abitanti; e tal
era |’ accecamento de” Ministri, che 71i-
gettando il solo sistema politico a mnoi
conveniente, non vollero ‘nemmeno ap-
profittare de’ vantaggi che potea loro pro-
curare quello ch’essi segnivano. In  tal
modo il loro progetio di meschiarsi nel
governo di Francia era troppo noto per
mon eccitare contro noi lo zelo naziona-
le de’Francesi : ma nel tempo stesso i
loro
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Joro particolari’ ‘disegni’ “erano’  1roppo
equivoci per guadwnar loro la fiducia

e il 'concerto’ di “quelli ch’erano ma]-
contenti del governo's e'la matura de’ lo-
1o piani era troppo chiara per nom pro-
vocare un gran numero ‘di nemiciy ela
sua’estensione erd  troppo ' ambigua per
conciliarsi amici ntili. Noi domandiame
a V. DML il permesso di“rappresentarle’,
che in varie 'epoche snssegtienti 1 vosttl
Ministri si sono lasciate 'scappare le oc=
casioni favorevoli per ottenere una pace
onorevele e ‘vantaggiosa. Essi‘non hanno
punto approfittato come avrebbero do-
vuto fare della forza della coalizione da
essi formata comntro la-Francia;, quando
la coalizione era interas e quelloera il
tempo di fare apertuze ' Pper-entrare in
trattative . Flssi hanno 'veduta’la defezio-
ne di’ parecchi’ Stati ‘potenti ririratisi dal-
la ‘coalizione, della guale ‘hanno 'sofferta
lo scioglimento senza fare il minimo sfor-
20 per giugnere“ad una pacificazione ge-
nerale. Iissi’hdnfo’ caricata 1" Inghilterra
deila odiositadi “avere cominciata ‘una
guerra con mire le “meno ‘giustificabil !
senza pensare di procurare condizioni
favorevoli ‘di “pace. Noi ‘abbiamo provaio
essereé cosa ingiusta ‘del pari-ed nnpratis
cabile'il pretendere di ristabilire in Fran-
c¢ia la monarchia, ‘e tutti gli sforzi  per
giugnervi now avere servito che a - sacri<
ficarne ‘gli sciagurati partigiani, Noi ‘abs

Tom, XXIX. G bia=
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hiamo con. dolore veduta I’ invasione dell’
Olanda , € I ingrandimento della Repnb-
blica Francese . Dobbiamo inolire deplo-
yare il cambiamento fattesi nella situa-
zione d’Europa non tanto per i felici
successi’ de’ Francesi 4 quanto, per gl
acquisti di alcune potenze alleate dalla
parte della Pollonia 3 acquisti spaventevoli
per Ja loro estensione 3 g pill ancora per
la muaniera: colla gunale sono stati fatti ,
e che provano qualmente Ja guerra non
ha avuto altr’osgetio, che di stabilire i
mali che pretendevasi di, yolere preveni-
ze intraprendendola. Noi assicuriamo V.
M. che i suei fedeli Comuni hanno inte:
“so colla pitt sincera compiacenza, il U0
grazioso messaggio degli 8. di dicembre ,
in cui- V. M, gl informd , -che la eris)
esistente ;sul cominciamento dell’attuale
sessione avea condotto un ordine di co-
se, il quale imipegnarebbe la M. VR 3
presentare le disposizioni del Nemico. 16-
Jativamente 'ad nna negoziaziene, col pil
ardente desiderio’ di, darle ‘un pieno ed
intero effetio, ¢ di concludere un 1rat-
tato di pace generale, se;gjo fosse pos-
sihile in termini giusti e ragionevoli per
se, e pe’suoi alleati. Questa graziosa
comunicazione dovea farci sperare di ve-
der ben presto pesto fine ad una gnerra
disastrosa; ma noi siamo egualmente sors
presi che afflitti, vedendo che i Ministri

di V. M. hanno lascialo scorrere tig mes
s1
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g prima. di fare il minimo . passo : pey
ginngere ad una negoziaziens . E collo
stessa sentimento gli- abbiamo. veduti in
luogo di. adottare una. céndatta franca
ed. aperta, tanto piu mecessaria; Guanto
ch’ essi doveano dissipare i pregindiz),
g i sospetti-pati dall’ antecedente : loro
condotta ; nello. spirito de’ Framcesi ;.. e
gonveniente appieno-alla sdpiefiza.,- al
carattere ed  alla dignita. della nazione
inglese 5 neol gli abbiame veduti ricorrene
ad'uno stile atto ad, eecitare piuttosio 1
sospetti del nemico.: ¢hedd ispirargli
confidenza . -Hssi  hanine  eccitato . colla
maggiore premura ogui- gspressione , che
si avesse potuto riguardare come . un ri-
conoscimento’ della Repubblica  France-
se; e il Ministte che. ha fatto. codest’
apertura ; ebbe ordine di idichizrare, co-
Sa non. aceadula mai, di- nop avere. facol-
ta d entrarc in-legoziazione, o discus~
siong, relativa, agli pzzetti del; tyattato
proposto. Con pesa. vediamo rei 5. che
la. prontezza collaj-quale.i Ministri. di
Y. M: hanng;rotte e “negoziazioni .che
Coninicavansl y € -la maniera strana, ed
Inusitata ; colla quale cid hanna significa-
to-ai Ministri delle Potenze d” Eurgpa ; -
provano incontrastabilmente la Tipugnan-
Za con cui v’ eranoe -éntrati; -e .che ali
cose sono di matura da far nascere le piu
syantaggioss impressioni sulla loro .since-
titd nello spirite. de' Brancesi. Ripassan-
2 - do
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do! i'varj esempj d’una si cattiva con=
dotta tanto fortemente espressa, e direts
ta da 'principj perniciesi, ad una si in-
corréggibile ostinatezza’, noi crediamo
rlebito  nostroverso 'V, My € verso i no-
stri costituenti  di dichiarare, come non
vegeidino che si possa ragionevolmente
speraré un ristabilimento negli affari‘di
questo regno, se mnon se adottando 1n
sistema diametrabmenie opposto a que”o
che ha prodotto'i'mali, sotto-cui gemia-
mo. Fino al momento, nel guale i Mi-
nistri di- V. M. pienamente convinti |de’
passati loro errori si mostreranno dispe-
sti'a regolare la loro condotta su questo
sistéma, noi non possiamo ‘avere alcuna
confidenza nella’ sincerita 'del professato
da loto desiderio di pace; né nella loro
capacita, per ben condurre a favorcvole
fine una negoziazione . Odiosi al nemico,
il quale deve crederli ancora attaccati ak
chimerici! progetti che sono’ stati - obbli-
gati di disdire in faccia’ del’ pubblico,
dlSPTCZZobI]l aghi ~occhj d” Europa ' ‘per
la. falsiti, e per |’ incapacitd che ha ca-
rattérizzata la loro condetta, la nostra
sola speranza sta nella sapienza della IVE
V. e nel sno dmore pel suo'popelo, sen-
timenti che la ‘guideranno ad adottare
una politica pin conveniente alle circo-
stanze di quella che hanno avuto i Mi-
nistriy e che ordipera loro di prendere
misure, le quali differendo essenzialmen«

ie
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(s tanto nel loro fine, quanto ne’ lord
prmc:pJ da quelle , che hanno seguite fint
ui; possano far raomnevolmeme spera=
re all’ Inghilterra di “vedere stabilita una
pace conforme agl’ interessi della Nazio-
ne, e atta ad assicurare la tranquillita
dell’ Buropa.

Ecco la risposta di Pitt.:.L’Onorando
ed eloquente Prﬂopmante non avea bisogno
di ricorrere all’ autorita di un grande ora-
tore nel tempo antico pet far vdlers una
]\.rop?sizisme, la quale vera in generale,
non ¢ pero applicabile alla presente situas
zione . Possono senza fallo esservi circo=
stanzeé.; nelle qualt sia convenjente tisalire
al passato ; e rimontare alle cagmm <che han-
no prodotti sinistri effetti, onde poi adot-

tare un piano migliore Lh condotta . My
puo essere ancora che trovinsi altre cir-
costanze ; nelle guali fosse non solo inu-
tile , ma contro politica ancora |’ abbair=
donarsi ad un tale esame qualunque sia
stato il poco buon esito dell’ imprendi-
mento, qualungue, diro pure ; staio sjz
I'esito sinistro del medesimo , siccome
PI‘FI“ndL‘“l di provare., In fatu ogni sen-
tunento che s abbracci; e sulla origine
della guerra 5, e sulla maniera d’ averla
fatta; non istd pit in. mano nostra Ja
scelta 5 e poiche siamo in. frecessita - di
continuatla, invece di fermarci in di-
scussiont divenute i"nvale, non  debbesi
pitt pensare che ai mezzi di sostenerla
&2 con

Bispodid
dai Pier <
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con piti energia e vigore. Se 1’ onaranda
Preopinante hon si . fosse’ dimenticata
delle sue antiche proiésté ; ‘Se”ricordato
si fosse di averé détro e tipetito ‘con
enfasi, che 1" esacetate preténsiohi-di un
neinico ambizioso produtrebbero il buon
effetto di unire I'Inghilterra,” e di divi-
deré 1a' Francia, si crederebbe  obbliza-
to ifi-'opore, ¢ come membro del Patla=
mento , e come inglese di ajutare il go<
verho' a sostenere la guerta fino atanto
che il'memico 'sia stato condatto ad adots
taré disposizioni di giostizia, ‘e di'mo-
derazione, le "quali possano’ ‘concilisrsi
colla sicuvezza degli altri statis ed in-
vece di entrare in una discussione sul
passato, che la:condotta del nemico. ha
renduta omai inutile, si darebbe occy-
pato, come ogni-amico della sua patria
deve ‘esserlo, de'mezzi da prendersi per
" avvenire., T non puo egli infatii pare-
e straordinario, che I’ onorando Preopi<
natte, il ‘quale si'€ si energicamente fer-
mato sopra quistioni:oziosé, non abbia
derta tna parola delle mistre che le ai-
tuali ‘circostanze richieggonos; ‘e che abe
bia ¢vitato petfino di dare alcuna opi-
nione decisa siilla condotia: del nemico?
Unicamente occupato del pretesi errori
de’ Ministri; non osserva ‘che accusando
il Consiglio accusa il Parlamento; e che
le sue ‘conclusioni a nientemeno 'tendo-«
110 che ad impegnite [z Camera airicos
: nosces
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noscere ch’essa si ¢ ingamnata assai i
grosso: ad ~anpullare tutte le decisioni
ch” essa ha presa da quattro anni in quas;
a dichiarare ch”essa mon ha intrapresa
questa guerra per la conservazione del-
la sua costituzione, e per la sicurezza
di'questo Tegno ; -ed a convenire che
senza alcuna proyocazione per parte del
nemico, noi soli- siamo stati ingiusti ag-
gressori . Per quanto io sia persuaso che
ogni discussierie di questo gemere sia in
questc momento se non contro politica,
almeno fuor di luogoe, polchc non puo
servire a regolare per I'avvenire la no-
stra condotta , nondimeno imprendero a
seguire l’onorando membro nel lungo
dettaglio storico che ci-ha dato; € per
usare pin chiarezza , lo dmdew so110
i cinque punti di vista diversi, al gunali
parmi che si riférisca, Primieramente I
onorando Preopinante assume di far con~
fessare ai Ministri ch’essi abbiano agito
sopra false idee, e falsi principi, ‘e che
percio si debbane prendere nuovi consis
gli. In secondo luogo vuole ch’essi am-
mettano cido”di che si ¢ questionato sems=
pre; cioé, che la- causa ‘e I oggetta’ di
questa guerra fosse. il ristabilimento del
la ‘Monatchia Francese , In terzo luogo
cerca di provare che si sieno fatte scap=
pate molte 6écasioni di ‘far la; pace ‘a
patti migliori di quelli che si: possano
gttenere preséftemente. Sostisne in guare
RN to
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to luogo che le nostre risorse SiEno €sail-
ste , e che percido dobbjamo rinunciare
ad -ogni misura:che esiga vigore. Final-
mente pretende che il nemico abbia avu-
1a ragione di dubitare della nostra since-
rita relativamente alle proposizioni. fat~
tegli per entrare in negoziazione di pa-
cth
”* Esaminande I’origine della guerra ¢
risalito ad un’epoca agsai remota, quel-
la del budgedt del 1792, che aviebbe
dovute essere un soggetto di soddisfazio-
ne e di trionfo per I’ Inghilterra piuito-
sto che un motivo di dolorose riflessio-
ni. Nondimeéno perd quest’ epoca si glo-
riosa ¢ si bella non ottenne al suo tem-
po: elogio veruno; né mai, se ne. parlo
con ‘estasi se ‘non che. melle: circostanze
attnali . Jo mi ricordo d’aver inteso ne’
guattro primi -anni eomsecutivi alla pace,
guando entrai €o’miei colleghi nel mini-
stero le:stesse i declamazioni sulla scar-
sezza e di viveri, e di denari, che  1i-
guardavasi come un male senza rimedio.
Con tutto cio dieci, o dedici anni;dell’
amministrazion mnostra aveano alzata [
Inghilterra: ad un pusto. di prosperita &
€ul parea impossibile. .di: giungere.. Di-
chiarai-allora «che io sperava di. poter
contare sopra una pace di 1y. anniz €
fu pur questa I’opinione-di Fox. Nel
maggio 1792. mon temeva io. alcerto.. la
- guerra; e .a -dichiarazione  che fece la
. Fran-
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Francia in aprile e colla: guale * riconob-
be la neutralita della Gran-Brettagna, co-
me altresi la pretesa solenne della me-
desima di non voler conservare;.alcuna
delle conquiste che facesse nella guerra,
in cui era impegnata, ‘erano. proprie 2
fortificarmi nell’idea lusinghiera;di poter
conservare la pace . ... Circostanze ina-
spettate ci hanno poi.forzati , non a di-
chiarare la gunerra, come I’ onorando Meni-
bro ha detto, ma a difenderci 5 a respin-
gere una guerra ingiusta me’ suok princi-
pJ. e nella sna origine .. L”oporando mem-
bro ci aecusa d’ aver dichiarato alla Fran-
cia, che se egsa avesse. voltate le-sue ar<
mi contro, I’ Olanda, I Inghilterra sareb-
be obbligata a premdexr partito; per: la
sua alleata, ma che non si opporrebhbe
essa alle ostilita contro I'Imperatore . lo
protesto:solennemente di non, conescere
dichiarazione di guesta natura. lo. che
. una risposta .a Chanvelin gli- dissi, in
termini generali che Sua M. desiderava;
di conservare la neutralitd . Dopo: la bat-
taglia di (Gemappe 1. Francesi invasero 1’
Olanda. Io domando se il carattere, -l
fedelta , 1" onore di guesto paese ci per-

mettevano di vedere con . occhy indiffe~

renti la procella che scoppiava sulla. te-
sta de’ nostri  alleati .. Credo: inutile dil
osservare il deercto dell’ Assemblea Na-
zionale de’ 9« novembre , decreto oltrag-
gi0so per tutte le Wazioni. . dietro, al
qua-
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quale 1" Assemblea ricevette nel’ suo se.
no, -dccolse ; accarezzo, ed incorageio ne'
principi “di tibellioné tutti que’sedizidsi
stranieri che sarebbaro §tati puniti come
mieritavaho-se- fodsero restati  nella loro
Patria’"8¢€ ud partito’ ne ‘offende un ' al-
110, ha déito- Fox, e se il partito offe-
so ‘dichiara la guerra -senza avere prece-
denteriénte impiegato il mianeggio per
ottenere' soddisfazione della offesa  rice-
vuta, esso ¢ senza vetun dubbio I’aggres-
sore . F'ortunatamente noi non abbiamo
nemmeno dichiarata la gierra, Ma ci ac-
cusera egli forse d’avere fatto I"equiva-
lente' ‘non riconoscendo la Repubblica
Francese.' A cid risponde che  abhiamio
riconoscinto il carattere di Chauvelin fini
tantoche (i’ Re, da’ ciii- avea ricevuii i
suoi poteri, consérvo un’ombra di anto-
rita. Dal momento in'cui la Repubbli-
ca fu decrétata, i suoi poteri cessarono.
A" quell’ epoca avemimo noi da lagnarci
del governo Francese sénza poter ottene-
re soddisfazione. Si trand di una confe=
renza col Gen. Duimourier ‘aspettando
che Chauvelin potesse avere nuiovi pote=
ri. L'abboccamento dovea succedere all’
Alay ‘ma quelli che erano alla testa de-
gli- affari in Francia, ruppero tutti i di=
segni dichiarando la guerra a noi, e aff’
Olénda. Confesso che'noi non abbiamo
mai: riconosciuta: la Repubblica i e che
Ja prima apertura fatta dall’ Inghilterra &
stata

4%
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stata’ I’ ultima seguita in’ Basilea'. Con-
vengo chie dopo 1’ assedio di Valencien-
nes jo non' credetti essere quellé”il mo-
mento di far' la pace, e che me’ e ‘so~
no tenuto lentano dipéi ‘quando le tose
ci sono anflate male. Questo’ & ¢io che
ha fatto dire a Fox; che non - potendo
ne’ casi félici, né gli avversi determinarci
a fare la pace, dovevimo 'avere qualche
secreto ‘motivo che ce ne distogliesse’s . .
Io dubito che un uoma il quale voglia
sinceramente’il bene della sua pattia,
possa addolorarsi perché non si ¢ allora
irattato colla Francia. Infatsi trattando
col nemico'in una di quell’epoche; I’
avremmo fatto prima di ruinare il* suo
commercio , prima «” invadere l& ‘sue
possessioni, prima di portare ‘un colpo
mortale alla sua marina. Queste consi
derazioni sono al cérto consblantissime
qualora si'consideri la’'forza dell’Inghil-
terra, lo stdto del stio commercid, e le
sue ‘risorse . ... 1’onorando Membro ha
preso tin ‘semplice riflesso d’ uno de’no-
stri ‘colleghi come una opinione di' que-
sta Camera . Burke, 1 cul talenti;, ‘€ la
cul buiona intenzione sono’ genetalmente
note, disse! in forma di Semplice argo-
mento che le propriéid inglesi non sa-
rebbero Sicure, ‘se non quando gli ' emi=
grati fossero messi al ‘possesso de’ lova
beni. I’ onorando DMembro rche coglie
con trasporto tutto” cio'che pud essere
in
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in isvantaggio dei Ministri, ha creduts
piu favorevole a’ suoi disegni il rizuarda
te questa riflessione come una dichiara:
zione fatta dai Ministri che il ristabili:
mento dell’ antico governo di Francia fos:
se. I’ oggetto essenziale della guerra, Se-
condo. .me, era impossibile definire il
inodo con cui poter ottenere codesta sis
curezza, della quale pa1Iava Burke : il
cambiamento di-sistema in Hrancia ;. la
distruzione de’ principi de’Giacohini po=
teano procuraria: ma il zistabilimenta
della. Monarchia sarebbe stato -infallibil-
mente il fondamento pin desiderabile di
una trattativa . Sarebbe stato un. presu-
mere troppo, il tenere per certo ; cons
tinuando la guerra, che sarebb’ essa ters
minata col ristabilimento della Monarchia
o con altra forma di governo . La vera
politica consisteva in. aspettare gli avves
nimenti, e in.giudicare se la . pace in
tali , o tali altre circostanze fosse prefe-
ribile ai  pericoli, e agl’ inconvenienti
della guerra . Tali sono state.le mie mi-
re quando. I’ Inghilterra. ¢ entrata amella
coalizione » Sul principio del 1794. gli
alleati . ebbero. una campagna, briltante
che prometteva i successi i piu nyporn
tanti, ma le cui conseguenze furono, as-
sai differenti dacio che sé ne aspetfavay
provarono tutta I’ incertezza della sorte
delle armi. Fu poscia seguita da una se:
rie di disastri, che mon tocca.a me esas

mina-
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minare. Ma codesti disasiri, e lo dico
con una’ specie di consolazione , hanno
aggiunto un nuovo lustro all*onore del
carattere pazionale. Non ‘pallxem io nulla
ostante 1 mostri rovesci, Il nemico fece
innumerevoli conquiste, che s’ estende-
vano dalla imboccatura del Reno sino al-
la 'sna sorgente. In 1ali circostanze con-
veniva forse all’ onore dell’ Inghilterra ri-
virarsi dalla coalizioned Vi trovava essa
forse un vantaggio solido e permanente?
Non era ‘meglio, che non potendo so-
stenere ' Olanda , almeno salvasse —una
parte degli effetti naufragati per resti-
tuirli al'suo vero proprietario, in caso
che veniste ristabilito ; e per appropriar-
¢eli nel caso che' cio non si mel ot-
tenere, pinttostoche lasciare "cheandas-

sero ad aumentare 1 esorbitante potenza

del memico? ,,

? I onorando membro ha rimproverato
i Ministri della pace della Spagna, e
della Prussia, e di non avere approfittato
di questa circostanza per trattare innan-
21 che la coalizione si sciogliesse. Que-
sta obbiezione si riduce al punto di sa-
pereise la pace in tutte 'le circostanze
sia preferibile alla comntinuazione della
guerra , ‘quantunque’ la coalizione non
gia pig IlEHd. sua primiera integritd . E
a4 questo " proposito io sostengo che lo
stato di spossamento, a' cui la necessita
di difendersi contro tuite  le potenze

coa~
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toalizzate avea ridotto la Fra ngia, ¢l
dava, molto maggiori speranze di Tigscl-
re col tesiduo della CDd]lZ]OiIE, di quel-
lo che ne avessimo avuto - in tutt altra
epoca, di_questa guerra. Alironde & an.
cora uistione da farsi, s= le potenze
che hanno abbandonata la coalizione ab-
biano, trovato. alcun va antaggio. mella par
ce. I primieramente uspettc:- alla bpd—
gna 1o non decidero, s’ essa _abbja agito
‘;ECDI]CIO 1 princip) di una buona g Sag-
gia politica, se la_pace nossa comp en-
sare i. considerabill sacrifzj fatti per oi-
tenerla; se considerando le rnisorse di
quel regno, e lo_spirito che anticamen-
te. animava i Suoi ahimnti, essid corse
rischi. assai grandi, onde rm dovere pra-
cacciarsi Ja pace con mezzi di tale na-
tura. Non assumerd sppra.di me dide-
cidere, se la Spagna avendo possedimen-
i in tutte le pdrti del globo, o traen-
do da essi le sue risorse potesse sagnu-
mente far la pace che ha fatta colla Re
rubbhc.a Francese. Meno esiterd a pro-
nunciare sui vantaggi che il Re di Prus-
sia  ha potuto trarre ahbandopando la
coalizione, e facendo la pace. Quali so-
no essi codesti vantaggi? L’ inazione del-
la pace, e il risparmio, di una parte del-
le spese di guerra ? Ma dall’ istante in cui
s' ¢ sottoscritta la: pace; la Prussia ha
tenuto sempre in piedi una considerabi-
le armata per mantenere la neutralitd.
Ven-
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Vengo a Fayette,; e a Lameth.. Io non

_posso che ripetere quanto ho detto, ciod

che il governo di guesto Jpaese non si
y-gharda responsabile di cip che. & acca-
duto a Fayette. In quanto a Lameth, i
ministri ordinandogli di uscir del regno
non hamuo fatto che usare del; diritto dav
to loro dall’atto del I parlamento sui fo-
restierl. Se la leglslatura Avesse intesa
di stabilire una ecceziome in favore  dei
membri dell’ Assemblea costifuentes non
avrebbe mancato di farne menzione, Ma
non avendola fatta, la Camera de’ Co-
muni non -ha fondamento per gsaminare
la condotta dai Ministri tenuta verso La-
meth, L7 onorandq Membro ha gcgysati
i Ministri d’ aver mantenuti i1, isperan-
za gli emigrati. Ma quando il governo
ba fatti i suoi sforzi per far rientrar gli
emigrati in possesso de’ lora beni, e per
ristahilire I’antico sistema francese, esso
era convinto che quesd non. avrebbero
gsitato per giungervi a correre qualche
rischio, come quello della pace colla Re-
pubb];ca qualora fosse md:spenn}ule di
farla, B quantunque  poi io gema -sui
pesi che il popolo inglese ¢ costretto . a
portare, nondimeno jo non temo di; ds-
sicurare, che se sl paragona questa guer-
ra a quelle che sono precedute; sia sot-
to il punto di vista delle spese, de’ mez-
zi di provvedervi e delle gravezze ; sia
sotto quello del modo con.cni sono sta-
te
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fe imposte ‘e percetté, ‘e de’sussidi ac-
cordati ar’ manifatrtori ed al commercio,
flon si_ trovera essa tanto onerosa, quan-
to le altre. Sono'in istato di dimostra-
Ye', che gnéste gravezze; per considera-
bili che siano’,'sono piucché compensa-
ie dal ‘credito’, dal ' caraitere, dal com-
mercio, “e’ dalle risorse ‘d’ogni ‘Specie,
che si sono ingrandite, migliorate in u-
na propotrzione molto al di sopia di quel-
la delle nostre spese. E sebbene ‘abbiavi
molto svantaggio' paragonando un anno
i pace con uno " di ‘guerra, tuttavia se
dovessi presentare 1’ Inghilterra” sotto il
colpo 'd¥occhio il 'pit favorevole raporto
al sue capitale, al suo credito, alle sue
risorse, non esitarei a sciegliere il suo
stato nel mese di’ Febbrajo del 17935
quando aprii il budgedt, al quale I’ o~
norando membre allude, e che secondo
Ini fu I'epoca nella ‘quale il regno era
fidridissitno; e preferirei forse 1o stato
attuale del maggio del 1796 . L onoran-
do Membro argomenta dalle Tisorse che
per continuare la guerra restano ‘al me=
mico. Ia ‘se la Francia divora ogni an-
no una porzione considerabile e’ suoi
capitali essa § esaurisce da se’medesimas
€ si ha fondamento di dire ch’essae sull’
orlo della sua ruina. Né perché una co-
si,la quale ¢ in decadenza non ¢ anco-
ra’ distratta; pud concludérsi che duréra.
Quando io ho parlato delle finanze fran-
ce-
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cesiy, non ho gia . preferita la mia sola
opinione. Il Direttorio stesso -ha dichia-
rato all” Assemblea legislativa - che se il
creditorde’'mandati, non veniva Sostenu-
to, la Francia sarebbe senza risorsa; e
5i sa gia, che il valor dei mandati ulti-
ma speranza de’HFrancesi, diminuisce di
giorna'in giorno.“

» ‘L’onorando Membro ha preteso che
le: negoziazioni: proposte alla Francia
siéno ‘state accompagnate da circostanze
comprovanti non essersi proceduto sin-
ceramente . Il discorso tenuto da S. VL
in ottobre non avea in mira codeste ne-
goziaziani, e mé quel discorso, né il
messaggio al parlamento contenevano as-
sicurazione, ch’essa 'farchbe le prime
aperture di pace. Il governo intanto fa-
eéndo i primi passi'si ha creduto ope-
yar saviamente, ' quantungue cid sia sta-
to-di li-delle disposizioni da esso accen-
nate. La comunicazione fatta alla Fran-
cia ‘era di concerto de nostri alleati,
guantunque non abbiano in quellaper-
tora fignrato. Ma [’onorando: Membro
oppone che la nota presentata da Wich-
ham: non |contiene il riconoscimento del-
la Repubblica Francese . E' ben cutrioso
che 'trovi: egli materia di obbiezione ave
non ne ha trovato o stesso governo fran-
cese : imperciocché nella.sua risposta si
contenta 'di dire: se voi riconoscete il
TNOStro governo , mei viaccorderemo corm*

= Tomo XXIX. D di-
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dizioni: pili favorevoli, che se non la ri-
conoscete. (La mancanza adunque di que=
sto riconoscimento non puod essere: la ra:
gione che ha fatto rigettare le mnostre a-
perture, Similmente non era necessario
o’ investigare. Wichham della facolta: di
trattare colla Francia. Si tratta qui &
una pace generale; e da un canto biso-
gnava schivare tutto cio che poteva se-
minare la gelosia, e la disunione fra gli
alleati, e far loro sospettare che I'In~-
ghilterra volesse trattar a partes; dall’al-
tro canto mon si potevano dare istruzio-
ni per ' entrare in megoziazione prima
di conoscere le disposizioni del nemico.
I fogli pubblici di Francia hanno prete-
so che le nostre offerte non fossero sin-
cere, perche propomevano un congresso.
Ma s’ apra la Storia, e vedrassi che dal
contratto di Munster non se n¢ fatte
per cosi dire alcuno tra gli alleati, che
mediante un congresso. Dall’altra parte
se questo anezzo dispiaceva alla Francia,
perché non ne ha essa proposto un al-
tro? La costituzione non permette I’ab-
bandonamento. de’ paesi riuniti alla Re-
pubblica; ma Fox medesimo ha sentito
tutto il pericolo di questo principio, il
guale una volta che si ammetta, togliera
per sempre la speranza di vedere rista=
bilita« la/-pace. Io: confesso che: mon
veggo come la muova  costituzione di
Francia possa - servire di-fondamento 2

pre-
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pretensioni tanto. esorbitanti e ‘mi pare
che I onorando membro in luogo d’in-
veire contro i Ministri, avrebbe con pit
giudizio adoperata I'eloquenza sua con-
tro codesta "Potenza, la quale allega pre-~
testi coéi falsi, ed alza ostacoli si mal
fandatic per opporsi al ritorno della pa-
ce .. Ma quantunque le condizioni pro=~
poste dal Direttorio sieno di tale matu-
ra da far credere che giammai il parla-
mento d’Inghilterra non vi si soscrive-
ta3 nondimeno non ¢é questa una ragio-
ne per noi, onde agir con passione e
ricusare di ripigliare la megoziazione se
il nemico vi si mostrera disposto. Fin
tanto che tal cosa arrivi, € fintanto che
resti esso ne’sentimenti 4 mopl espressi,
e che insisterd sulla conservazione di
quanto ha congunistato in Europa, e sul-
Ja restituzione di ci6 che ha perduto,
io non veggo altro partito da prendere,
salvo quello di agire vigorosamente con-
tro di esso; e mi lusingo che la sua 7i-
sposta alle nostre aperture indisporra la
nazione francese contro i suoi governa-
tori, i quali si oppongono alla pace ; che
renderd una nuova energia al popolo in-
glese, e che riunira intorno al nostro
governo tutti i partiti®.

Con questi dibattimenti , ne’quali la
maggior parte dei Comuni restd attac-
cata all’opinione di Pitt, fini la sessio-
ne del Parlamento ; imperciccche ai 26.

% 2 di
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di maggio con somma meraviglia univer~
sale, ito il Re al Parlamento lo sciolse,
e pubblico I'editto per la convocazione
prossima del nuovo ai g. di luglio; la
qual epoca € stata  cambiata di poi in
altra pit rimota per dar agio al Mini-
stero di provvedere all’emergenze in
que’ tempi nate, siccome vedremo.in
appresso .

CA-
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Turbolense ne’ dipartimenti mevidionalf di
Francia . Agitagioni in Parigi . Decaden=
za de mandati ¢ provvcdimenti velativi s
Feste Nagionali, € ginochi. Jccoglien=
ze, ed affari diplomatici. IL Diretto-
- wio annuncia la fuga di Drowet . Con-
gesture su la medesima. Argomenti di
corrtigione « Lettere del fuggiasco al Di-
tettorio & @& Cinguecento . Nuovi moit

- de’ Giacobini . Sceoglimento dell’ Armata
dell snterno . Trattato di alleanza offen-
siva' e difensiva colla Spagna. Squadia
di- Richery 4 Tervanwova. Decrest  a
favore de’ militari, Arrive a  Pavig:
di Sackson, poir di Lord Malmesbury
Sua accoglienga dal Ministro delle rela-
Zioni estere s

SEguita la pacificazione degli Chovans,
intestine dissensioni , e civili tumulti
sembravano di nuovo rinascere in alcuni
luoghi dei dipartimenti meridionali della
Francia, deve [’ardore del clima influen-
do negli spiriti con intemperante ener-
gia, parea, che non permettesse alle leg-
gi di gettare stabili radici. Piu da lun-
go tempo fermentavano coli alti sensi
di ‘discordia fra gli abitanti. Il terrori~
smo tuttora orgeglieso replicava i suei
3 sfor~
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sforzi per usurpare il predominio sugli
: .. animi: Tarrascona, Marsiglia, Avigno-
il pe . e i luoghi adjacenti sono stati alter-
zodi della nmmaneme il teatro di nuove stragi. La
Francia. sete del sangue umano sembrava. . omai
divenuta un bisogno del temperamento ;
e Tolosa presentd 1 atroce, e crudele
spettacolo di due donne datesi a fare il
mestier del carnefice. Ma piu: fieri mo-
vimenti produsse in que’luoghi I’ insor-
genza in Luglio all’ occasione appunto ,
in cui radunavansi le assemblee, ond’e-
Jeggervi magistrati a tenore della Costi-
tuzione . Varj dipartimenti furono posti
in istato di guoerra, ed i modi i pia
risoluti , e le piu efficaci misure furono
Misure pre- c_[u:neh prese dal Direttorio affin di re-
sedalDi- primere ogni ulteriore tumulto.

Parigi pure non andava esente da mo-
ti di perturbazione. I partigiani de’ pro-
cessati Beboeuf, e di Drouet intentava-
mno ogni mezzo possibile affin di scher-
mire dal colpo ; che gia pendeva sul lo-
r0 capo 1 loro Antesignani, e .sembra,
che. ai sordi maneggi, ed alle ripetute
irame di costoro attribuirsi debba la qua-
si contemporanea; insubordinazione del

Insurre- campo  di Grenelle , Imperocche buona
:;‘:;,.d,f,l mano di soldati si vide improvvisameme
Grenclle abbandomare i loro posti in onta alle
Legei fino allora esservate  della militar
disciplina, passare a corpi in DParigi, e
negare intanto la deyuta subordinaziong
ai
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ai loto Comandanti, che fattisi per piu
giorni a seguire i :lor subalteini, vole-
vano ad: ogni - modo ricondurli ai loro
quartieri. Questi allegavano del pretesti
al)a risoluta ricusa ora nell’incommoda;.
ed insalubré’ localita del campo predet-
to, ora la qualiti de’cibi mal sani, ora
I’imbarazzo delle-paghe in mandati, che
ogni giorno piu declinanti nella pubblic
ca opinione, erano giunti ad un calcolo
umiliante qual -era quello del solo due
per cento. ;

Pero grandi incagli ne riceveva il com-
mercio , specialmente ne’ minuti contrat-
ti; e quindi continue liti, e querele u-
divansi ad inquietare la:Capitale, accre-
sciute 'dai  maneggi de’ Monopolisti, ed
Incettatori, e dalle trame, e seduzioni
de! Briganti . Alcune misure prese in ad-
dietro dal 'Consiglio de’ cinquecento a
ripressione de’ mascenti sconcerti furo-
no esperimentate poco - all’ uopo , pe-
1> 'dopo lunghi  dibattimenti si diven-
ne a ‘nuove deliberazioni pia adatte. Es-
sendo queste di un genere , che poco in-
teressa i popoli remoti- dalla Francia,
ne ommetteremo la minuta lor descri-
zione, accennando un solo articolo, che
potrebbe influire mell’ intelligenza d'ul-
teriori avvenimenti , Esso consisteva in
-un decreto dei Cinguecento, in cui or-
dinavasi qualmente le Transazioni fra
privati sarebbero per cio che spettasse

D 4 : il
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il passato tempo soddisfatte secondo us
na scala di proporzione calcolata a nor-
ma della perdita, che la carta monetata
aveva sofferto dopo la sua creazione. In
quanto poi all’ avvenire, principiando dal
giorno della pubblicazione di questa leg=
ge, ogni cmadmo poteva contrattare a
suo piacere; né alcuno. poteva ricusare
i pagamento in mandati al corso del
giorno, in cui veniva eseguito.

Ma questa riflesslbile decadenza dei
mandati non toglieva, che Parigi non
abbondasse di viveri d’ogni generey tro-
vandosene sempre in proporzione del

Abbon- prezzo. L’opulenza, la magnificenza, il
vk di lusso, e il buon gusto facevano un bel
Jusso in CONtrasto sia per parte de’privati, sia
Parigi.  per quella del Pubblico. Cio lo dime-
stro ad evidenza fra I'altre prove; che

addur potremmo, la dispendiosissima im-

presa da una societd Patriottica assun-

tasi del proprio peculio, prendendo in

Una So- affitto per anni trénta la sala del Tea-
f;f;fnf: tro Francese, assumendosi pure I’ inca-
imprende Tico di rifabbricarla . Di quale importan-

a riedifi- =
Ie 1 24, € grave costo sia tale incarico, ba

sala del Sti il riflettere, che: importo la somma
Teatro
Francese,

di cento mila scudia-distruggerla allora
quando regnava in Francia la barbara
frenesia di atterrare. ogni monumento di
cultura socievole sotto il sanguinario re-
gime Roberspierrano Era essa di fatri
una delle: pin belle sale d’ Europa . Quin-
di
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di s’ impegnarono restitnirla al primiera
sgo ‘stato, promettendo di unirvi i mi-
gliori attori in ogni genere; .di formarvi
una specie d’instituto drammatico ove i
pitt eccellenti professeri dovevano instrui-
e i pit abili, e disposti Gitradini nell’
arte della declamazione, e del cantoj
stabilendo inoltre, che dovendo il go-
verno distribuir premi, ed eordinare fe-
ste Nazionali a ricompensa degli uo-
mini di talento, sarebbe allora dedica-
ta a tal fine. Emula dell’ Aieniese O-
deone, sara sacra alle stesse funzioni,
inspirera del pari il patrio Entusiasmo..
Quanto poi alle spese del Governo, ba-
sterda qui rammentare la magnifica. so-
lennitd celebrata ai 27, e 28 di Lu-
glio, giorni consecrati ne’fasti della
Rivoluzione a tre distinti Anniversarj,
il primo della demolizione della Ba-
stiglia, il secondo del fine posto alla
Monarchia Francese, il terzo del termi-
ne dell’ Anarchia, ovvero della caduta di
Roberspierre. Non ¢ dovere di stori-
co raccomtare partitamente i tratti di
imagnificenza, e buon gusto, che vider-
si in tale occasione con ammirazione
de’ forastieri ivi accorsi, e noi passe-
remmo i giusti limiti velendo qui Ti-
‘copiare |’ ampia descrizione, e riferi-
re la pompa maravigliosa di queste
feste . Decorazioni, musiche, fuochi ar-
tifiziali, illuminazioni eccedenti Iesten-
$10-

Feste nas
zionali,
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sione degli ‘occhi,: ridondanza di vives
ri’y’ e mille altre cose,che Parigi da
gran tempo mon aveva vedute con tan-
ta profusione; e ‘splendidezza, ci oc-
cuperehbéro troppo . Non taceremo pe=
10 i ‘pubblici giuochi ‘a queste  feste
in' ispettacolo aggiunti, siccome quelli;
che risvegliano 'I" idea  di ‘quelle -anti-
che ' Nazioni, alle quali®moi forse con
soverchia Cre.duiit?x tributiamo troppo
facili epcomj. -

Le corse degli’ uomini, e quelle de’

«<avalli si esegunono col miglior ordine}

€ colla pit rapida celerita 5 quindi de-
ve -ésser permesso alla‘Storia rammen-
tare’' il ‘noine' de’vineitori; 'se' quelli
deila Grecia “sono ' da noi rammemorati
si- spesso. Tourton, figlio di un Ban-
chier di Parigi ebbe fra gli uomini il
primo premio , e Bocher ebbe il se-
condo. Nella' corsa de’cavalli un. gio-
vinetto di ‘soli’ 15 anni toccd il pri-
mo onore, ed il secondo tocco al fi
gliuolo  cadetto del Cittadino  Fran-
coni . 2 :

Ne¢ questo spirito di magnificenza al-

Ineno in cio, ‘che riguarda le cose pub-

bliche sembrava alieno dall’ attuale Go-
verno di Francia, che anzi pareva 'a-
dottato. Ne di¢ perd 'chiara proval nel
solenne ricevimento dato all’ Ambascia-
dor Tumisino DMaometto Chioggia 5 il
quale spedito a Londra, aveva " voluto
fer.
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fermarsi in Parigi ad oggetto di am-
mirare cio, che v'¢ di piu rimarca-
bile in quella vasta Metropoli. Il mi-
nistro dell’ Interno, - che riceve la  vi-
sita si distinse nell’accoglienza piu splen=
dida verso lo cstesso Ambasciadore, e
la sua comiitiva’ composta di un Se-
cretario , divun Dragomano , e del
Vice-ammiraglio. di Tunisi, accoglienza
qual conveniva: appunto: ad un Oriemn-
tale;, che accoppia una tempra robu-
sta d’animoe. alle morbidezze del lus-
so, ed allei squisitezze d'un gusto
molle, e delicato . Furono essi intro-
dotti in una vasta galleria fornita in-
torno- di morbidissimi origlieri abbelli-
1a di ricchi vasi, e di casse piene di
olezzanti fiori, e tutta profumata di ar-
denti droghe preziose. Grande era la
profusione di confetture, e gelati d’ogni
specie , e squisitissime fratta, le miglio-
ri del clima della Francia, vennero pre-
sentate agli ospiti, ed affine di rendere
pitt brillante I’intertenimento furono in-
vitate alcune delle piu belle, e graziose
dame della Citta. Ed a tenore dell’” uso
costante appo gli Orientali di essere re-
galati, il ministro fece presentare all’
Ambasciador Barbaresco una cassa con-
tenente una raccolta di sceltissime armi
della eccellente fabbrica di Versaglies,
le quali, come quelle che superano in
perfezione qualunque altra fabbrica d’
: ; Eu-

L
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\ -Europa, £ come érane assai Conformi al
| lusso orientale per la finezza. del:lavos
. ro, ‘e per la materia preziosaydi cuaie-
‘| rano ornate; molto aggradi pero all’A=
| fricano, il _guale apertamente confessd
i mulla ~avere ‘esso veduto ~di pit ‘bello.
Frattanto una musica melodiosa udivagi,
g la_quale a certa proporzionata distanza
" accompagno sempte gli ospiti, o poscia
passeggjasseto nel delizioso. giardino ans
aesso al Palagio, ove risiede il Ministro
dell’interno 4 © si - ceadueessero’ nella
gran sala delle arti, ove in vaga mostra
8’ appresentano agli sguardi di chi v'en«
tra e statbe, e quadri, e vasi, e guan-
to puo immaginarsi, in fatto di elegan-

za, e di gusto nel disegno.

Un tale apparato di magnificenza; e
Sommini. DUON gusto somministro a” Giacobini pre-
stra prece- testo di - querele; ‘e di astute illusioni
;E‘{;L’%‘;;j contro I’ attuale gevernoj e siccome e-
eobini, -ramo Ssempre intenti a cogliere ogni. in-
contro per sorprendere la pubblica opi-
nione a favore del loro antesignano .
Drouet, cosi hanno giudicata questa un’
occasione oppertuna al loro intento di-
retto a suscitare la plebe. Ma 1 lore
tentativi furono pur questa volta senza
effetto. Poiché un decreto poscia ema-
nato dai Cinquecento relativo alla con=
vocazione dell’ alta Corte Nazionale tol-
se ad cessi ogni speranza di riuscir nel
impresa. Questa corte era stabilita in

Ven-
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Vendome,. e doveva pronunciare - inap-
pellabile giudizio sulla condotta di quel
Rappresentante.

Era gia essa per convocarsi alld primi
di decembre e vi si dovevano cola tro-
vare accusatori, e-giudici, ‘ed accusati
quando ‘un inaspetiato messaggio del di-

Annuncie
inaspetia-
to del Dis

retiorio. al Cinquecento venme & Parteci- reccorio.

pare la fuga di Drouet dalle carceri .
"Un tale annuncio non poté¢ a meno di
non fare la pit’ grande sorpresa. Poi-
ché, chi mai pénsato avrebbe, che rotti
per ogni parteé i maneggi sordi, ed osti:
pati de’Giacobini, sopra de’quali vigi-
‘ Java con somma attenzione il Governo
di Francia, cié non pertanto  sarebbero
questi riusciti nella pin difhicile impresa
nel sottrarre alla prigionia uno de’ loro
principali sostegri, paralizzando inaspet-
tatamente Solenni decreti del corpe ‘Le-
gislativo men meno che gl ordini del
Direttorio a tale oggetto emanati. Pur

Fuga di

tanto avvenne. Una fuga si sorprendens Drovet.

te succedette la sera degli undicis e fin
da ‘principio fu dal geverno giudicato
non essere essa, che |’opera d’ una vile
cotruzione. Immediatamente furono ar-
yestati, e costituiti due Guardiami della
Badia, cui era commessa la custodia di

Arresto

de’ Guar-

Drouet. Risnlté dalla deposizione di u-~ jj,.; dei
no di essi, che:-Drouet alle sei ore sta-laBadia.

vasi tranquillo alla fenestra della prigio-
re, e da quella:dell’altro, essere andas
) to
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to a visitar la prigione alle 7. e non a-
verlo ritrovato pin. Non $i poteva ca-
pire il mistero. E come dicevasi 3 avrebh’
egli mmai potuto in quell’ora sola effet-
wnare la fuga coi imezzi, de quali si €
voluto lasciare indizio?

‘Esaminiamoli  dungue : Segare uma
spranga di ferro, siccome appariva esse-
re stato fatto, non era Opera certamern-
te di si:breve tempo . Che se poi riflet-

scelei alla tevasi . non potere DIOTJ,EI avere molta

speditezza nelle gambe dopo la tremen-
da caduta dalla rocca di Spielbére; cre-
scevano fe dithcolta, oltre di che 11 luo-
go, ove avrebbe dovato: dapprima farsi
vedere, era indispensabilmente 1a: corte
del corpo'di Guardia appostata alle car-
ceri dellx Badia. A «cido-aggiugnevasi es-
sere stata' veduta sua moglie -ad entrare
due volte al giorno in casa di uno de’
carcerieri; di piu tenmer (questi co’ Gia=
cobini secreti colloquj frequentemente ,
e di mnascosto, ed in fine I"accordoiin
termini pressoché uniformi di alcunigior-
nalisti, cherla mattina appresso si die=
dero fretta di dare al pubblica l’annun-
cio della fuga di Drouet .

Da tutto cio risultava i un premedxta-
to0 concerto; ma non ‘erano sicure ba-
si‘da formare un giudizio prudente le
cose vagamente riferite ; e siccome ad
onta delle” pitt' accurate indagini: non
avea per anco il Direttorio potito racs

co-



DELLA 'GUERR . 63

cogliere coamzwm bastanti‘ad ‘illustrare
il fa:to, cosi ognuno davasi’ a  formar
congetture ile ‘piu stravaganti, e ridicos
le«: Chi attribuiva tal fuga ad um politi
co tratto del Governo, 'a ‘cui troppa
imbarazzo ‘potea cagionire un:accusas
to di tal carattere, e dictante relas
zioni in- riflesso: del:famosa arresto dell’
unltimo Re da lui esegnito a Varenne,
mediante ilquale volevasi, ech’egli aves-
se salvata la: Irancia da.una guerra ci-
vile i'aveva ' un  peso ‘superiore amcora
al -sacro carattere di wappresentante, di
culiiceralinvestito, ~Aggiungevansi le sue
vicende sofferte durante il corso divsua
prigionia presso gli ‘Austriaci;ida cuie-
¥a ritornato’ recentemente .. Quindisira
gionava- sul caso appostogli’ di fragran+
te delittos ed in cid mon: tuttl conve=
nivano. Pero giudicavasi, 'che Jla ‘sua
sitnazione formasse una pericolosa al-
ternativa. Imperciocché cdichiararlo: in-
nocente era un accrescere!l’audacia de’
Giacobini, partito da temersi ancora per
uBna muta inflyenza, ed una. estesa rTe=
lazione, e per le sue massime ‘Opposie
alla: nuova costituzione; ‘come pure’ per
la palese tendenza di rovesciarla.

Condannarlo poi era un ' compiacere
sommamente i Realisti non meno che i
Giacobini nemici dell’ atruale governo, e
disposti ‘a riguardare il suo supplizio
anzi come un: sagrifizio  espiatorioche

co-

Conger-
ture xulle
méedesimat
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L come un atto di- pubblica vendicativa
i giustizia. Quindi dal cumulo di .tai con-
getture volevasi essere un- tratto' della
; pil fina, ma necessaria  politica, 'il por
I ¥iparo. a  tanti inconvenienti con  mmna
{ fuga consigliata, che apparisce aﬁ'attu
! nuova,: e sorprendente
. Mentre  che il governo non:. manca:
' Brover Y2 di fire: le piu diligenti perquisioni
ne spiega sul fatto, e gli scioperati nutrivansi di
i mado.. 4a]5 congetture Drouet mandava al.com-
pilatore del giornale intitolato  degli #o=
wini libevi la narraziome seguente della
sua fuga,, stanco, diceva egli, di soffris
¥e véssazioni conzinue, e premeditate,
vittima . de’ panici timori “degli. uni, e
scherno delle - crudeli passioni degli al-
1ri, io mi determinai di non voler piu
dipendere ; : che . da me stesso; ed ho
mantenuto’ il mio proponimento .
Fino dai 1z dimaggio, giorno, in cui
ful gertato vivo nel sepolcro destinato-
i  (che tale: appunto riguardavasi da’
miei nemici lamia prigione) la prima
mia cura fundi esplorare attentamente il
tristo mio alloggio**: Visitando il cammi~
no trovai una griglia di ferro nel tubo,
che serve a dare passaggio al fumoj ‘e
su quella griglia trovai un fascio' di cor-
de, una lima, ed - altri stramenti. Vidi
allora, che poteva esser libero; ma non
pensai di volerlo essere: da me i se non
guando vedessi i miei nemici spingere
la
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la loro impresa agli estremi. Conserva-
va ancora molta fiducia nella giustizia
della mia causa; ed opponeva una somina
wranquillitd d’animo al furore delle pas-
sioni dichiaratesi contro di me. Quando
pero mi vidi dopo il di 1o di Agosto
attaccato. per un fatto, di cui i miel
nemici hanno appena qualche cognizione
leggerissima ; quando fui accusato di un
vile assassinio, il solo sospetto del qua-
le: mette ribrezzo ; guando osservai c.he
contro me spargevansi odiose prevenzio-
ni, e che |’evidenza stessa sembrava non
potere piu arrestare i colpi di una scel-
lerata calunnia, aller fu, che disperan-
«do della ginstizia degli nomini, mi ri-
chiamai alla mente i miei diritti come
uomo, e corsi a’ miei strumenti, li pre-

si,e in otto giorni di lavoro mi posi in

istato di eseguir la fuga. Le mie corde,
i miei ordigni, alcuni pezzi di legno fe-
licemente appoggiati ad un merlo dell’
edifizio md restituiropo, la liberta. Hut
poscia costretto ad arrestarmi in un viot-
iolo oscure per acconciare 1 miei abiti,
¢ per farne sparire la polvere, ed ogni
aliro segno, che potesse indicare, ch’io
era scappato. Questo ritardo, e la mia
gamba mal guarita, che pon mi permet-
teva un passo sollecito, diedero tempo
ad alcuni soldati i raggiungermi. FEssi
mi corsero dietro senza conoscermi, ed
avendomi domandato, se avessi veduto
Toio XXIX. R fug-
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fuggire un prigioniero con un’involto,
risposi loro freddamente di no, non a-
vendo io badato a cosa, che non era
d’alcun mio interesse. I soldati conti-
nuarono la loro strada, ed io la mia.
A convincere di falsita questa narra-
zione aggregato di favole, e di assurdi
il direttorio ha in seguito esposto un’al-
tro messaggio al Consiglio dei cinque- -
cento. In esso rifilett’egli saggiamente
sull’impossibilitd di Dronet attesa la
diametral sproporzione; di far passare
il suo corpo quantunque esile per I'a-
pertura del cammino fatta dalle sprangh
segate. Di piu, La fune, che trovossi
appesa, se da lui fosse stata adoperata
a tal uso, avrebbe lasciato di cido qual-
che indizip, che certamente non rinven-
nero i periti, i quali strinsero allora
tolo 1 nodi in essa fatti, e che la pres-
sura delle mani, e del corpo gravitante
del fuggitivo doveva aver stretti nell’ at-
to della calata, secondariamente appare
dalla perizia, che insufhiciente all' uapo

‘era la sua lunghezza. Nel saggio fatto

ne risultd pure altra prova del mon aver
egli tentato quel modo di fuga, poiché
se fatto lo avesse, sarebbe tosto dalla
contigna parete caduta quella fracida in-
crostatura incapace di pure resistere all’
urto pin lieve, siccome quello fu dei
periti nel saggio.

Eccoci dunque tuttavia al bujo rela-

ti-
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tivamente alla scelta de’mezzi, ond’eglh
abbia potuto eseguire un colpo cosi se-
creto, e spedito .

Non contento Drouet di aver ingan-
nato il Pubblico con questa lettera, un’
altra ne indirizzo al Direttorio scritta
in un tuono il piu fiero di minaceia, e
di animosita, svelando chiaramente la
sna inimiciziaj una simile ne accompa-
gno quindi al Consiglio de’ Cinquecen-
to, la quale siccome da pochi si ¢ Jetta
in Italia finora , ed in_ oltre contiene 1’
opinione, che della sua causa ha Drouet,
noi crediamo appagare il genio de’ no-
stri leggitori, riportandola qui per e-
steso,

In questi termini ella ¢ concep:ta.

» Al 12 dello scorso maggio il Mini-
stro di Polizia generale, sprezzando T -
leggi della Repubbhca, dimenticando 1l di Drouer
profondo rispetto, che dovea ad un man- 2‘,_:?:1.““'
datario del sovrano Popolo,; mi face ar-
restare ceoll’ apparato minaccioso di una
considerabile forza armata , e strascina-
ve in mezzo alle strade di Parigi come
un vil delinquente, spargendo nel Pub-
blico la voce, che jo era uno degli as-
sassini del Corrier di Lione; mi fece in
Seguito gettar in una prigione, ove lan-
guiva da quattro mesi in secreto, é se-
parato dalla societd. Ivi inutilmente ho
aspettata la giustizia, che si debbe ad
ogni Cittadino , e che 1’onore della Rap-

E 2 pre-
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presentanza Nazionale, e forse ancora
la pubblica riconoscenza prontamente e-
sicevano in mio favore. Stanco di vede-
re , che le Leggli nmon mi proteggevano
contro colui, che ardi mettere la col-
pevole sua mano sopra la mia persona,
disperando della giustizia del Corpo Le-
gislativo, non conoscendo nella Repub-
hlica alcuna autorita costitnita, presso
la quale io possa appellar dall’ errore ,
dalla passione, o dalla perfidia de’ miei
accusatori, e de’miei giudici; mi sono
finalmente determinato di appellare a
me stesso; mi sono sottratto alla terri-
bile Tirannia, che si esercitava contro
di me, ed ho procurato di risparmiare
un delitto di pin a miei contemporanei.

Se il Corpo Legislativo, ascoltando la
voce dell’ umaniti, credendo un poco
pit all’ onore, ed alla inviolabiliti della
parola d’un uomo coraggioso, e valen-
te, mi avesse accordata la facoltd di re-
stare in arresto in casa mia, siccome io
aveva domandato, non avrei pensato mai
di sottrarmi alla sua vigilanza. E se an-
che oggi 1 Rappresentanti del Popolo
fossero penetrati dalla Dignitd - del loro
Carattere, tanto da deporre ogni ani-
mosita di partito, da porre in dimenti-
canza ogni disegno di vendetta - partico-
lare; se in somma si disponessero a ri-
parare I’ oltraggio stato fatto alla rap-
presentanza Nazionale, io non esiterei

un
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un momento a costituirmi in casa mia
in arresto, e tranquillamente aspetterei
il gindizio del mio processo .

Intanto, che sono libero vengo ad e-
saminar quest’ affare sotto il punto di
vista, in cui ognuno avrebbe dovuto ri-
guardarlo, se la ragione avesse il drit-
to esclusivo di presiedere ai giudizi de-
gli uwomini .

Di che adunque sono io reo ¢ D’aver
avuta notizia d’una cospirazione. Io non
esamino in questo momento, se cadesta
Cospirazione abbia avuta una esistenza
fondata, o se non sia stata , che nella
inguicta fantasia di alcuni vomini trop-
po carichi del peso de’pubblici affari.
Ammetto che codesta Cospirazione sia
reale , ed allarmante cosi come il (Go-
verno ha desiderato di far credere; ma
quale ¢ il fragrante delitto, che in essa
ho io potuto commettere, poiché dopo
quattro mesi di ricerche, e senza dub-
bio ben attive, si si & ridotti a dire,
ch’ egli ¢ probabile, che io abbia avuta
notizia di codesta Cospirazione¢ Qui
spariscono le denunzie di Grisel,di Fail-
lette, e compagni, del Ministro di Po-
lizia, dell’ accusator pubblico di Rheims,
e del Direttorio, i guali tutti mi face-
vano Capo, ed  Agente principale della
medesima, e mi spacciavano per un uo-
mo esecrabile,, per un’assassino. Io era
denunciato come Capo della Cospirazio-

I 43 ne,
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ne, ed in virtt di questa denuncia il
Governo ha ottenuto un decreto d’arre-
sto contro di me.

Nondimeno, ecco il Corpo Legislati-
vo, che nel suo letto-d’accusa dichiara,
che io mon ho avuta in questo grande
affare.’ se nom se umna parté passiva, €
di Udito. Ecco pertanto caduta la que-
stione el fragrante delitto, perciocche
un delitto - non - puo essere nel tempo
stesso , € passivo, e fragrante. Or dove
¢ dunque allora il fragrante delitto, in
virtd del quale solo il Ministro di Po-
lizia avrebbe potuto atrestare un man-
datario del Sovrano, senza rendersi reo
di lesa Nazione? E’ un fragrante deliz-
to ’avere avuta notizia diun- disegno
di Cospirazione , quando pure codesto
disegno non fosse  assurdo; e chimeri-
co¢ I che ¢ Un Cittadino nou potrebbe
udire colle sue orecchie glicsfoghi d’una
testa calda senza commettere un fra-
grante delitto, senza vedersi toSto stra-
scinato in una prigione? Che: societd é
quella, in cui un tale ragionamento for-
_ i la base della sienrezza degli Indivi-
dui? Ma il popolo Francese non ¢é tan-
to amico della Tirannia da adottare si-
mili idee. Quegli errori, se fossero co-
muni, non sarebbero che 1 delitti dei
nemici della rivoluzione, i quali cerca+
no tutti 1 mezzi possibili di estermi-
nare i Repubblicani.

Il
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1l Corpo Legislativo dice, che io ho
synota motizia della Cospirazione. In
questo caso per mon recedere dal sen-
tiere  della giustizia, e della ragione
doveva ordinare la formazione del pro-
cesso degli agenti della Cospirazione,
onde ottenere delle prove certe sulla
yealiti della esistenza di questa Co-
spirazione, sulla natura, e sulla gra-
vita de’pericoli, ch’essa recherebbe se-
co, e mnello stesso tempo - sulla parte
attiva, ©o passiva, che potessi avere in
questo affare. Dietro queste cognizioni
necessarie Si- poteva accusarmi, se Vi
fosse stato luogo di . farlo, e por or-
dinare il mio Arresto. Fino a questo
punto il -Corpo Legislativo dovea reésti-
tuirmi provisionalmente la mia llber-
1, e punire il Ministro di Polizia
come reo di avere attentato alla sovra-
nita del Popolo nella Persona di uno
de’ suoi Rappresentanti, ¢ di avere vio-
lata la - Costituziones; e quand’anche
dal = Processo io venissi trovato. reo,
non certamente lo era per Cochon, il
cui gastico ho diritto di chiedere. Ta-
le si & la condotta, che dovea tenere
in questo affare il Corpo Legislativo.
Essa ¢ segpata dalla Costituzione; ed
ogni ‘altra misura ¢ arbitraria, € ti~
rannica. L’inconseguenza del Corpo Le-
gislativo a riguardo anio non puo es-
sere scusata sg¢ mon se dallo spaven~

E 4 to,
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to, ¢be il Ditettorio era venuto ad
inspirare ai due ' Consigli.

Tale 'si € sgraziatamente il Caratte-
re delle: grandi, Assemblee. Quanto
maggiore ¢ il numero degli. vomini uni-
ti insieme per deliberare, maggiore ac-
cesso hanno presso d’essi la  preven=
zione; e la  paura. Ma quale paura
poteva 'mai inspirare wumn . progetto si

spoglio di verisimiglianza, e di mezzi

d’esecnzione « come . quello; col quale
s’¢ venuto ad inquietare il Corpo Le-
gislativo? Cittadini!  siatene certi. Al-
tri progetti esistono, che dovrebbero
far pin allarmarvi.

Ogni giorno si zappa da’fondamen-
ti I’ edifizio della: Repubblica ; si- vuo-
le rialzare il Trono, e ristabilire i
suoi - essenziali -appoggi. Voi intendete
quali- sieno. Si vuol far: correre a tor-
renti il samgue Repubblicano per cal-
mare la. vendetta dei Re... E voi
dormite tranquillamente accanto ai Ce-
spiratori!  Voi . dovete essere le loro
vittime, e voi tacete come se foste i
loro . complici! Rispondete al popolo,
che vi tien d'occhio, e geme sul vo-
stro assonnamento . Invece di persegui=
tare i Patrioti, volgete i vostri sguar-
di verso i pericoli della. liberti pub-
blica: essi sono pressanti. QOpponete
una insormontabile barriera alle usur-
pazioni, agli abusi del poterey rispet-

tate
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1ate le Legegi fondamentali della Be-
pubhlica e non vi- fate lecito d’intac-
carle senza l’espressa volonta del Sovra-
no. Sacrificate ‘1 vostri. risentimenti, le
vostre passioni, anche le opinioni. vo-
stre; ‘se hisogna, “alla ‘prosperita -della
Patvia. ' Siate impassibili, e giusti, e
in lnogo di eccitare I'inasprimento, e
la malcontentezza -generale, meriterete
le benedizioni del Popolo. Se i questo
2bbandond nelle mani: nostre la carrie-
ra della gloria, e I'esgrcizio della: po-
tenza, vuole senza  riserva per-se il
riposo, la libertd, e la maggior @ som-
ma possibile di felicitd. - Ecco i, miei
voti;. e per questi sentimenti appunto
mi glotio ancora &’ essere vostro col:
legai &

Avvisato di questa lettera il Gonsi- T
glio de’D. cui era diretta, costante {_,11;(,':;':,;_'
nella persuasione, dopo il Decreto di ¢ vdir 1a
accasa pia emanato, che nulla gli re- lextans
stasse’ pit a fare nella causa di Drouet,
ricuso di udire la lettura della mede-
sima. Questa non: pervenne al Pubbli-
co, che per essere stata o dallo stes-
so .accusato, o da'suoi partigiani fate
ta inserire di poi mne’giornali. Minor
caso fece poi il Direttorio di quella a
lui seritta dal fuggitivo Rappresentante,
quinci seguito il corso. delle sue proce-
dure , e fatta, a tenor della Costitnzio®
ne , convocare in Vendome [ alta Corte

: Na-
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Nazionale, vi fece tosto tradurre Bas
. beouf, e co-accusati, onde emtnare su
(IDIE 4 essi un pronto giudizio . Di tale giu-
tima la  dizio, 1l primo, che da tal Tribunale,
Ceavoci- e contro tal Reo siasi mai preparato
Vendome Pparleremo in appresso, esigendo I’ ordi-
B R cronologice, che mettiamae in  chiara
wi rei. Juce un nunovo tentativo de’ Giacohini se-
gnato con impropria denominazione scop-
pio di nuova cospirazione. Egli non era
in sostanza, che una conseguenza della

gia descritta finora.
Allo spuntar del di 30 agosto si spars
se per le contrade di Parigi un forte ru-

more, ed un terribile rimbombo , simi-
Insorge

a Parigi. l& moito alla esplosione de’ cannoni. Non

PuoYo Eae perd turbaronsi gran fatto i Cittadini,
multo .

ed ognuno continuc tranquillo i suoi somn-
ni, riservandosi -ad: ora pil opportuna
per rilevare la cagione di quello strepi-
to. Quindi sulla porta di S. Antonio, e
su quella del Palazzo, ove la Munici=
palita di que’ contorni forma le sue ses-
sioni si vidde ipaspettatamente sventolar
uno straccio bianco a guisa di paviglio-
ne, nel quale eranvi sparsi senz’ordine
alquanti gigli, e le seguenti parole. Vi-
wa tl Re, morte a’ Repubblicani. Penden-
te-a quel misero stendardo eravi una
carta manoscritta: con adulterato carat-
tere esprimente - "invito alla gioventn di
Parigi di levarsi in.massa per marciare
illo splendore della Regia BMaesta (es-
sen-
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sendo questi -1 termini precisi) ad in-
cendiare la Capitale, manomettendo tut-
te le autorita costitnite. § erano a 1ale
effetto qua, e |3 sparse con arte parec-
chie coccarde bianche, e vedevansi .in
molti lnoghi attruppare i Cittadini. Ben
per altro diverso oggetto diedero a di-
vedere codesti attruppamenti di fazione,
0 insorgenza. Mot dal
Conciossiaché non eranc , che nun’ unio- Popolo .
ne di cittadini curiosi, o stupefatti al-
la stravaganza di movimenti cosi. pueri-
Ii 1 guali poi ridendo dell’ insensato: di-
visamento indicato da tali segpi Se ne
titornarono pacifici ‘alle loro case. Altri
dicevano, che sarebbe ormai tempo- di
por fine a mire tutbolenti, e sediziose
pnon ad altro tendenti, che ad immerge-
re¢ la Repubblica omai stabile, e ferma
ne’ suoi fondamemi, nelle angustie nel
dover punire di tal frenesia alcuni de’
suoi Cittadini miseramente sedotti. Ma
chi si pretendeva mai di favorire con ta-
li sommosse? Certamente Babeouf, e
compagni, come appariva da manifesti
indizj , e tutti coloro, che non godette-
ro mai della pubblica estimazione. Che
cid sia vero lo prova la circostanza me-
desima, che accompagno la translazione
di Babeouf, e complici a Vendome in
quella notte stessa, in cui ella segui.
Poiché ove questi giunsero presso il Tea-
tro detto degli Italiani, si udiimprov~
viso
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viso rimbombo di grossi mortaretti, fos-
se questo o un disegno de’ Giacobini di
sospingere in quel momento da essi cre-
duto iil. pitt opportuno -al meditato col-
po i lor partigiani, oppure un’indizio
di:giubilo, con cui i nemici di que’se-
diziosi, e briganti, che avevano fino al-
lora turbata la pubblica tranquillitd vo-
lessero celebrar la partenza. Il fatto ¢,
che la truppa numerosa scortatrice de-
gli accusati all’udire inalberato in pid
luoghi lo  stendardo ribelle, ed attrup-
parsi qua , e la il popolo sommasso, si
viparti per le vicine contrade ad og-
getto di ricondurre la calma, ma gid
trovossi al ‘suo giangere prevenuta , tut-
ti essendo ‘tornati alla primiera tranquil-
lita. Ridotta perd a picciol numero la
scorta, presero quindi coraggio gli ac~
cusati, onde approtfittandosi dell’ occa~
sione tentarono di sedurla, eccitandola
a lasciarli in libertd . ed a marciare con
essi contro il Governo, ed il Corpo Le-
gislativo. ne’due Consigli. Quindi dopo
aver indarno sperato di rendere favore-
vole ai loro disegni, e trarre al loro
- partito -il Coman'dante di quella scorta,
Capo dello Stato Maggiore Cittadino Du-
rigneau, si rivolsero alle minaccie, ar-
ditamente dicendogli, che se non si ar-
rendeva ai loro comsigli, presto, o tar-
di avrebbe esperimentata la loro vendet.
ta. Ma ridendosi egli, e i suoi soldati
dezl’
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degl impotenti sforzi di que’ miseri ,
sprezzando del pari le Joro promesse,
‘e le loro minaccie, proseguirono il loro
cammino. Gli autori dell’ insorgenza rad-
doppiarono intanto i loro sforzi onde
sommovere il popolo, e pero adunatisi
qua, e ld in var] piccioli corpi non ec-
cedenti insieme il numero di cinquecen-
to persone cercavano di trar partito da-
gli abitanti del subborgo di S. Antonio
i quali se moiti fossera, o pochi dispo-
sti alla eccitata sommossa, non € possi-
bile asserire con fondamento, impercioc-
che accorsi duscento Dragoni, ed occu-
pato da questi I’ingresso: del subborgo
predetto, la loro presenza sbigotti i sol-
levati, ed impedi a tutti quegli abitanti
di uscire dalle lor case. Da cio ne de-
rivo il sollecito ristabilimento della cal-
ma primiera; € i pochi, che in quella
mattina osarono in qualche luogo vicino
inalberare lo stendardo della rivolia, o
proferire accento, che indicasse deside-
rio di eccitare tumulto, furono imman-
tinente posti tra ferri, e cosi ebbe fine
questa puerile insurrezione riguardata
comunemente come una Stoltissima im-
presa sia nel piano concepito, che ne’
mezzi scelti alla sua esecuzione.

“Alla felice soddisfazione di aver si to-
sto repressa nel suo nascere la gia indi-
cata insorgenza, succedettero gravissime
angustie nel - Direttorio occupato seria~

njen-
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mente su la situazione delle finanze . Que.
ste, malgrado le pin efficaci, ¢ violente
nusure rePhcatamente prese non avendo

; ‘ : delle Fi- Mai potuto prendere un regolato siste-

Ima non presentavano pin che un infeli-
ce prospetto di progressiva ulterior de-
gradazione. Quindi ad oggetto di richia-
mare la pru seria attenzione su d’esse,
e la pit energica cura, il Direttorio in-
dirizzo ai Cinquecento un messaggio , il
quale mette in si chiaro lume le urgen-
ze, € i mezzi di riparo, che noi ripor-
tandolo nella sua integrita, possiam di-
spensarci da ulteriore ragguaglio . Ecco-
ne il preciso tenore .

11 Direttorio non puo, Cittadini Le-
gislatori, lasciarvi ignorare pit a lungo
i disgustosi riscontri, che gli giungono
da tutte le parti sulla sitnazione delle
Truppe sparse nell’interno della Repub-
blica. Gia da piu mesi la loro costanza
¢ alle prove per le piu penose privazio-
ni, cui sono esposte; e il Direttorio
piangendo su la loro miseria, ha piu volte
ammirata quella rassegnazione,colla qua-
le i soldati Francesi sanno dimenticarsi
de’loro hisogni pin pressantiin favor della
Patria. Fino a tanto che il Direttorio
ha potuto iusingarsi di vedere nel mi-
ghoramento del ]e Fiaanze il termine di
si critica situazione, ha sostenuto il co-
raggio de’ soldati colla speranza, €d ha
tenute rinchiuse nel seno le sue inquie-
tu-
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dini. Ma ora i maii sono troppo grandi
per poterli dissimulare pin a lungo; e
per quanto questa rivelazione possa es-
sere dolorosa, non ¢ pit possibile ne-
garla alle circostanze allarmanti, che la
domandano. Il soldo della Repubblica
verso 1 Cittadini, che si sacrificano per
essa, on ¢ stato pagato gia da piu me-
si, malgrado le instanze del governo.
La Tesoreria non ha potuto supplire a
questa parte interessante del suo servi-
zio per mancanza di -mezzi, Tutti i
contratti sono sospesi per l'impossibili-
i, nella quale si trova il Tesoro pub-
blico di soddisfare alle obbligazioni as-
suntesi cogli appaltatori; le provvisioni
si vanno esaurendo, e mon V' E Speran-
za di rinovarle. Quasi dappertutto si ¢
dovuio ricorrere alle requisizionij; ma
questa misura sempre funesta non ha
somministrato se non se risorse insufh-
cienti , e |’ eseguimento n’¢ pericoloso
spezialmente in que’ Dipartimenti, ne’
quali la guerra Civile ha lasciato all’a-
gricoltura immense devastazioni da ripa-
rare. In diversi luoghi della Repubblica
la sussistenza delle T'ruppe ¢ stata com-
promessa; di raro si sono fatte distri-
buzioni colla norma fissata dalla legge,
e spesse volte sono state per pil gior-
ni soppresse. Il servizio de’viveri, e de’
foraggi per le Truppe in marcia che non
si € sostenuto finora se non se colle soy=
ven-
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venzioni fatte dagli stessi -Provveditori,
¢ sul punto di mancare in tutti i Di-
partimenti, In fine (ed ¢ questa la con-
fessiorie piu dolorosa del Direttorio) vi
sono, degli spedali , dove s’¢ dovato ri-
cusare al soldato infermo gli alimenti
necessarj pel ristabilimento della sua sa-
lute . GI’ impiegati, scoraggiti dala di-
sorgamizzazione di tutti 1 servigi abban-
donano i loro posti per sottrarsi alle do-
glzam,e continue, alle quall non sanno
pit come rispondere; e in diverse piaz-
ze i fondi destinati per le stabilite ope-
razioni sono stati levati per forza dalle
casse pubbliche ad oggetto d’ impiegarli
ne’bisogni delle, Truppe; e quelle misu-~
re illegali hanno troyata la scusa nella
legge imperiosa della pecessita. Arriva-
no ozni giorno al Direttorio, ed al Mi-
nistro della guerra Corrieri coll’ annun-
zio di qualche disgrazia, o del timore
d’ un nuovo pericolo.

Pertanto il Direttorio vi Scongiura di
fissare - la. vostra attenzione sul quadro
lattuoso , ch’esso vi presenta, e di pen-
sare ai mezzi di somministrare al 1eso-
ro pubblico i fondi necessarj per la sus-
sistepzalde lle Trappe nell’interno della
Hepubblica. La piu esatta economia di-
rigerd 'impicpo di: tali fondij e le ri-
forme ;. che il Direttorio va preparando,
diminuiranne quanto prima i consumi,

i
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Te armate al di fuori alimentate dat-

la vittoria mon occupano piu i pensieri
del Governo se monm coi racconti de’ lo-
ro progressi. Tutta la sollecitudine de=-
ve adunque conservarsi - alle ~Truppe
dell’ interno ,- le ‘quali non hanno minor
diritto zlla riconoscenza della Patria, e
da questa sola possono aspettarsi i soc-
corsi, ch’essa deve a’suoi difensori.
Anteriormente a (uesto messaggio a-
veva gid il Consiglio de’ Cinquecento af~
fidato ad una commissione di finanze di
presentate in un chiaro aspetio lo sta-
to attive, e passivo della' nazione. Poco
‘dopo la presentazione del messaggio pre-
detto 'dalla medesima fu al consiglio re-
cato lo stato delle risorse, dell’ entrate,
e delle spese. Da questo’ risultava esse-
re la spesa giornaliera di 3 milioni; per
locché abbisognava il governo almeno di
400 milioni sino al primo Nivose, che
nell’ era volgare significa 21. Decembre.
Dietro a questo calcolo ne veniva una
spesa annuale a un dipresso di mila
milioni. Or dove mai rinvenir si pote-
vano risorse tali, che corrisponder po-
tessero a somme i rilevanti? A norma
de’ caleoli della Commissione medesima
chiaramente appariva ; che fe risorse cal-
colate sino ai 21 di Marzo, primo gior-
no di Germinal, dovevan esse ammon-
tare a mille , e cento milioni.Perd quand’
anche le entrate limitgrsi doyessero ad
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ottocento milioni, avanzerebbero sempre
del deppio Ja spesa dei 400 milioni, che
abbiamo detto esigersi all’uopo fino ai
21 Decembre. Prosegue quindi la Com-
; missione il suo conteggio, e ne inferi,
\ ' che I’entrate per I’anno V. della Repub-
blica dovevano ascendere a 502. milio-
‘ ni, a cui pure darebbesi aumento coll’

g imporre una tassa gid meditata sulie
strade, sul tabacco, e su tutti i generi
| di lusso, che nelle Citta grandi si tro-
vano, ma ad un’altra deliberazione piu
: risoluta, ed aralogha alle dimande del
L Direttorio divenne sollecitamente il Con-
' siglio di Cinguecento y € fu la facoltd de-
' 1 consi- mandata al Direttorio medesimo d’ ipo-
glioa¢cor” tecare, ‘o vendere i Beni de’ Religiosi .

recorio la del Belgio- per la somma di cento ini-

b

facolrd & jioni in contante. N& qui dobbiamo o-
i beni de’ TEMETE UNA- opporthna nozione, ed €,
heligiost che estesi ' dopo la incorporazione’ del
= Belgio alla Francia i principj stessi del-

la Costituzione Francese, a . tenorée di
questi si’ divenne alla soppressione di tut-
ti 1 Religiosi instituti. Quel Clero ben
provveduto di Beneficj moltiplici, e pin-
gui ad oggette di evitare un tale infor-
tunio, esibi grosse somine in denaro, ed
_in generi, ma inutilmente. Risoluto il
-olariConsiglio: di volere anche su quelle con-
astitaris qruistate Provincie estendere il suo siste-
ma Costituzionale, aboli turti i regolari
instituti, non rigparmiando né le Cano-

ni-

bt
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nichesse Regolari, né luoghi pii, o reli-

giosi- stabilimenti . Incarico quindi la di-
vezione de’ beni Nazionali di farsi im-
mantinente - consegnare tuttl I LibTl, €
documenti di amministrazione e di,for-

maré un Inventario esatto di tutti gli ef-

fetti preziosi d’oro ;0 d’ argento, possessi

dalle rispettive sacrestie; Tesori, e Bi-
blioteche, e manoscritti, medaglie, &
quadri; le quali cose tutte dovevano in-

tanto lasciarsi alla custodia de’ Regolari
stessi.Ogni Municipalitda doveva poscia
presentare una. lista di tutti gl’ individui

di ciascheduna casa.col, loro nome, ed

etd; e irasmetierla al Ministro delle Fi-

hanze: A sostenimento degl’ Individui
soppressi; e smembrati furono stabiliti

annui assegni derivanti da’ capitoli inve-

stiti applicati con una scald di propor- o .,
. v GF . . ) (134
zione secondo i lor -gradi. 'Tal misurd g indivi-
si adottd pure verso le Domnne. Final—ﬁ“i_fl?’mh
inente sk proibiva . di piu vestir quind” “*"
innanzi abito regolare ; e si minacCiava-

fo d’ eselusione: dal beneficio di anpua-

le pensione- tutti- quelli, che dopo la
pubblicazione di tal legge tentassero il-
luderla ol professate. yoti sulla speran-

za di ottenerne il vantaggio, cio che si
seppe; essere stato ‘fatto da alcuni In-
dividuis : 2 : ;

Ora inerendo il Direttorio alle misure
prese dai Cinquecento soprs i reclami
esposti nell” indicato- messaggio, ad alcu=

. j s ne
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ne riforme egli pur diede mano relative
ai pressanti bisogui, che le chiedevano,
La prima fu quella di ordinare al Mini-
1t pirse. StrO della guerra di minorare il numera
rorio ri- (logl Impiegati nel suo dipartimento Ti-
- ;;;“r‘“_” ducendole ad un terzo bastante alla ‘con-
N wento del. dotta degli affari. L’altra fu poi di met-
Jaguerra. geve sul piede di pace il Territorio del
la Repubblica, non escluse le Provincie
‘ unite dalla Costituzione, e di agginnge-
! ' re alle armate tutte le truppe, che fino
\ _ allora servirono nell’ interno della Fran-
cia, eccettnati i presidi delle Piazze for-
1 ti. E perché I'interno per tale spedizio-
' Geioglie NE TOT fosse esposto ad inconvenienti
il fu ingiunto alla Giandarmeria, ed alla
e s,  Gunardia sedentaria di supplir per la
3 Trappa spedita, e finalmente volle, che
il Ministro predetio togliesse affatio, e
cancellasse ogni traccia di governo mili-
tare . Ed al vedere che dal Direttoria
vieppit premevasi su [’ esecuzione di
1ali ordini commessi al Binistro, molti
quinci ne trovamo argomento di una
prossima pace, calcolo , che malaugura=
iamente ando fallito, come vedremo

pei susseguenti Volumi.
Noi - pertanto accenneremo le cure
del Direttorio del premunirsi di tutti i
mezzi, onde la Francia, rassodara la
sua-costituzione, acquisti maggiore .con-~
solidamento dalle relazioni con Potenze
gstere, che dianzi unite alla Coalizioney

ave-
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dvévario con essa separatamente fatta la 11 pises:
pace. Una di queste si fu la Spagna, ‘;g;’:’e ‘3:
di cui gid ‘abbiamo. fatta parola. Ma il aitesnza
Direttorio volendo stringere con la me- colla Spa-
desima pit forti }eg'um, e calcolando *"*

I influenza vantaggiosa, che un alleanza
contratta coi (quesia potenza limitrofa
poteva produrre alla Francia specialmen-

te pel suo commiercio, e Marina Milita~

re, devenne néllo scerso settembre a

quest’ opera importante della sua politi

ca; stipulando un tale Trattato. Presen-

tato alla'sanzione del corpo Legislativo,
dopo’brevi discussioni nel Conswho de’
Ginquecento, ed esaminato; come DEES siopostd
gerive la costituzione, inComitato segre. aitifque-
to per dar al medesime valor legale , € :;;;z’”“tf
rendersi pubblico, ottenne dall’ uno, e da ambii
dall’ altro Consiglio approvazione , e con- €°Psigi -
ferma.

Questo 'T'rattato, non pud a meno :
di non interessare gli amatori della Di- de]ff“l::
plomatica, i quali troveranno in €sso UR desima.
cardttere di tale singolarita, di cul la
Storia non-avéa per anco presentato un
esempio . Noi pertanto) lo riportiamg
nell’ otiginal sio tenore.

“ gt Direttorio esecutivo della Repub-
blica Francese , e 5. M. Cattolica il Re
di Spagna ‘animati - dal desiderio di re=
stringere ‘1 modi dell’amicizia, e buona
intelligenza felicemente ristabilite tra la
Francm, e la Spagna per mezzo del

3 Trat-




86 SIp MOy 1 A%

Mrattato di pace conchiuso in Basilex
alli 4. Termidoro, anno terzo della Re-
pubblica, 22. Luglio 1795. hanno riso-
luto di formar nn Trattato d’alleanza
offensiva , e difensiva per tutto cid, che .
concerne i vantaggi, € la comune difesa
delle due Nazioni, ed essi hanno ineca-
ricato di quest’importante commissione,
e dato il loro pien potere, cioe il Di=
rettorio esecutivo della Repubblica Fran-
cese al Cittadino Domenico Catterino
Perignon Generale di Divisione nelle Ax-
mate della Repubblica, e suo Ambascia-
tore presso 8. M. Cattolica il Re di
Spagna, ¢ S. M. Cattolica il Re di Spa-
gna a S. E. Don Emanuele de Codoi ,
ed Alvares de Faria, Rios, Sanchez, -
Farzosa, Principe della Pace, Dauca d’
Alcudia, Signore del Soto de Roma, e
dello Stato d’ Albalaj grande di Spagna
della prima Classe, reggitore perpetuo
della Cittd Wi Sant’Iago, Cavaliere dell’
ordine del Toson d’ oro; gran Groce di
quello di Carlo IlI. Commendatore di
Valencia, del Ventoso, Revera, ed A-
cenchal in quello di S, Giacomo: Cava-
liere gran Croce dell’ordine di Malta,
Consigliere di Stato, primo Segretario
di- Stato, e dei Dispacci, Segretario del-
la Regina, soprantendente delle Poste’,
eStrade, Protettore dell’ Accademia rea.
le di Belle Arti, e del Gabinetto di Sto-
ria Naturale, dell’ ortoBotanico, ed Os:
s€r=
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servatorio Astronomico, Gentiluomo del-
ja Camera del Re in attuale servizio :
Capitano (Generale delle sue Armate,
Inspettore , e Maggiore delle Guardie del
Corpo;

“ j quali dope 'la comunicazione, e
cambio rispettivo- delle loro Plenipoten=
ze sono convenuti negli Articoli se-
guenti.

“ Art, 1. Hsisterd perpetuamente un'
alleanza offensiva, e difensiva fra la Re-
pabblica Francese, e S- M. Cattolica il
Re di Spagna. ,,

“ 5. Le due Potenze contraenti sa-
ranno vicendevolmente garanti senza al-
cuna riserva, né eccezione, nel modo il
piti autentico, ed assoluto ‘di‘tutti gli
stati, territorj, isole, e piazze, che
possedono, e possederanno rispettiva-
mente; e se I'una delle due si trovasse
in seguito sotto qualunque pretesto mi-
nacciata,; o attaccata, I’altra promette ,
§impegna, e ¢ obbliga ad assisterla co)
suoi buoni officj, ed a soccorrerla sulla
di Lei requisizione come verra stipulato
qui abbasso. ,,

2, Nello spazio di tremesi da con-
tarsi ~dal momento della requisizione,
la  Potenza richiesta terrd promti, € met-
tera alla disposizione della Potenza re-
quirente 13.Vascelli di linea, di cui 3.
a tre Ponti, egsia;di 8o cannonij € 12
daigo a 72 eon 6 Fregate di forza

4 pro=
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proporzionata, ¢ 4 Corvetie, o Basti=
mienti leggeri, tutti equipaggiati, arma-
tiyy; e provveduti di viveri per un me-
se,  ed attrezzi per. un amno. Queste
forze navali saranno riunite dalla Poten-
za richiesta in quel suo Porto, che le
verra indicato: dalla Potepza requiren—
el

“ 4. Nel caso, in cui la Potenza re-
quirente - avesse giudieato' a. proposito
per incominciare le ostilitd di ridurre
alla- meta il soccorso, che deve esserle
accordato: in esecuzione del precedente
Articolo, ‘ella potra a tutte le epoche
della: campagna richiedere la seconda me-
t2 del detio soccorso, che le sard fornita
nel modo, ¢ colla dilazione determinata:
questa dilazione decorrerd dal giorno, in
cui si sard fatta 'la muova requisizio-
Bel

“.5. La Potenza richiesta metterd e=-
gualmente alla requisizione della Poten-
za requirente nel termine di 3 mesi da
contarsi dal momento della requisizione
13 mila vomini d’infanteria, e 6 mila
di Cavalleria con un proporzionato Tre-
no d* Artiglieria | per essere faciimente
impiegati in Europa, ed alla difesa del-
le colonie, che le Potenze contraenti
possedono nel Golfo del Messico. .,

“ 6. La potenza requirente . avra la
facoltd di spedire uno, o pin commis-
sar] al)’ effetto di assicurarsi se confor-
me-

OO0
O
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memente agli-articolt precedenti. la Po<
tenza richiesta si ¢ messa. in.stato di
uscire in campagna nel giorno fissato
colle forze di terra, e di mare; che si
sono Stipulate. i ;

“ 7. Questi. S0CCOISi saranno lintera-
mente timessi: alla disposizione della
Potenza requircnte, la quale potra la-
sciarli nei- Portl, o sul Temritorio, della
Potenza  richiesta , od impiegarli alle
spedmom, che la medesima r'Limmi
pit a proposito d’ inttaprendere senz.
essere tenuta .di render conto .dei me-
tivi, che I’ avranno determinata. ,,

¢« 8, La domanda, che fara I'una del-
le Potenze deisoccorsi stipulati coi pre~
cedenti articoli bastera a provare il bi-
sogno, che ne ha, ed imporra all altra
Potenza |’ obbligo di dispoxli, senza, che
sia necessario d’ entrare inveruna discus-
sione relativa atla questione, se.la guer-
ra, ch’ella si propone  sia offensiva, o
difensiva, o. senza che si possa addo-
mandatre veruna spiegazione, che tenda
ad eludere il piu pronto,. ed. il pm e~
satto adempimento di.cio, ch’é stipu-
late. ,,

“ 9. Le Truppe, e legni addomanda-
ti resteranno alla d1sp051mo_ne della Po-
tenza requirente durante il tempo della
guerra semza che in alcun caso essi pos-
sano essere a di lei carico. La Potenza

Ti=
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tichiesta li manterra dappertitto dove 2
sua alleata [i fara agire, come se ella
I impiegasse direttamente per se mede-
éima. Si comnviene solamente, che nel
tempo in cui le dette Truppe, o Legni
soggiornerammo sul di Lei Territorio
o nei di Lei Porti, ella formird loro
dai sunoi magazzini, ed Arsenali tutto
cio,’ che loro sard wecessatio- nel mo-
do, e prezzo, con cui le fornisce alle
sue proptie TFruppe e leghi. ,

“ 10, La Potenza richiesta rimpiazze-
13 subito 1 legni di suo contingente ,
che si perdessero per accidenti di guar-
ra, o di mare,-e riparera’ nello stes-
so modo le perdite , che venissero a
soffrire le Truppe del suo contingen-
Ic. 5 :
“® 11, Se Ii detti soccorsi fossero, o
divenissero insufficienti, le due Potenze
contraenti metteranno in attivita taite
le loro maggiori forze possibili tanto
per mare che per terra contro I’ inimico
della Potenza attaccata, la quale useri
delle dette forze, o combinandele colle
sue, o fiacendole agire’ separatamente,
e cio giusta un piano concertato fra di
1010,

“ 12. I soccorsi stipulati coi préce-
denti articoli sarammo somministrati in
tutte le guerre, che potessero averg a
sostenere - le Potenze contraenti; an-
che
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che in quelle, in cui la parte richie-
sta non fosse direttamente interessata;,
¢ non agisse che come Ausiliaria. ,, '

“ 3. Nel caso, in ‘cui i motivi d"o-
stilitd portando pregiudizio ad ambedue
le Parti, esse venissero a’ dichiarare di
comune concerto la guerra ad una, o
pit Potenze, le limitazioni stabilite ne-
pli articoli precedenti cesseranno d’ave-
ré lnogo. Le¢ due Potenze confraenti
sararno allora tenute di far agire con-
tro il comun nemico la'totalita delle lo-
yo forze di terra, e di mare; di con-
certare i loro piani per dirigerli verso i
punti pitt convenevoli, © separatamen-=
1¢, o unitamente. Elleno™ s’ ebbligano
égualmente mei easi indicati nel presente
articolo a non trattare la pace, che @i
comune accordo, e di maniera, che cia-
scheduna di esse ottenga la soddisfazione
a Jei dovuta. ,, j

“ir4. Nél ‘caso, in cui 'V una delle
Potenze non agisse che come semplice
Ausiliaria, la Potenza, ‘che si troverd
sola attaccata potrd trattare separata-
mente la pace, in modo pero, che non
ne risulti verun pregiudizio allx Potenza
Ausiliaria, anzi ridondi per quanto sa-
14 fattibile a suo diretro vahtaggio. A
tal fine si fard ‘sapere alla Potenza  Au-
siliaria il medo, ed il tempo convenuto
per I’apertura e trattaiiva delle negozia-
zioni, ,, :

s 1
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% 15. Si conchiuderd sollecitameénts

tmn: trattato di commercio sopra  basi
eque , € reciprocamente vantaggiose  ai
due popoli, assicurando a eiascun d’es-
si presse il suo alleato una decisa pre-
ferenza- per i prodotti del suo Territo-
tio, e delle sne'manifatture, od almeno
dei vantaggl eguali a quelli, di cui go-
dono mnei suoi stati rispettivi le nazioni
le piu fayorite. Le due Potenze s’ im-
pegnano a fare fin d’ adesso causa comu-
ne per reprimere, e amnichilare le mas-
sime :adottate da qualungue paese , il
quale . si. opponesse ai loro attuwali prin=
cipj ed intaccasse la sicurezza del pa-
diglione neutrale , ed il rispetto, che gli
¢ dovuto, cosi come per sollevare, e ri-
stabilire il sistema coloniale della Spa-
gna sul piede in eui egli ha esistito, ad
avrebbe dovato esistere giusta i Trai=
tati vy

‘., 16. Il carattere , e la ginrisdizione
dei Gonsoli sarammo nello stesso tem-
po  ricomosciuti, e . regolati com una
particolare convenzicne. Si eseguiran-
no . intanto  provvisoriamenie le con-
venzioni anteriori al presentz Tratia-
£0s. <. 0
. & 17, Per evitare ogni contestazions
fra le due Potenze , sono le medesime
convepute  di oceuparsi immediatamen-
te, e senza dilazione della spiegazione,

leterminazione dell’ articolo 7. del

Frat-
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Myatiato di Basilea concernente le Fron-
tiere, giusta le istruzioni, piani, e Ime-
morie che si comunicheranno per mezzo
dei plenipotenziarj che negoziano il pre-
sente Traftato.

¢« 18. I’ Inchilterra essendo'la sola Po-
tenza, contro cui la Spagna abbia dei
motivi di dolersi, la presente alleanza
non avra effetto, e contro Lei durante
i"attual guerra, e la Spagna resterd meu-
tra in rignardo delle altre potenze arma-
te contro la Repubblica?

¢ 1o. Le ratifiche del presente Trattato
saranno cambiate’ in un mese dalla sua
segnatura . :

Un tale Trattato mon lievi danni ca-
giond all’ Inghilterra, venendo in virtu
d’esso chinsi al suo commercio tutti 1
Porti della Spagna . Indi considera-
bile discapito ne derivo agl’Inglesi- nel
sollecito sequestro posto’ su tutti i lo-
ro vascelli ancorati ne’Porti Spagnoli,
il valore de’quali ascendeva ad enormi
somme, ed eccedeva di ‘molto’ quello,
che ne’ Porti Britannici importavano i
Vaseelli Spagnuoli per rappresaglia pur
confiscati .

Quindi st strette relazioni ha il Diret-
torio eolla’Corte di Spagna legate, che
le due Flotte, che questa, dopo la con-
clusion della’ pace con la Repubblica
giornalmente anmentava, si sono unite
alla squadra Frapcese comandata dal Vi

ce-

Conse
guenze di
q.l'LBF.Eu
Trattatp
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Tonota Ce=Ammiraglio Richery; e saipando di
:iﬁ;;fq::: conserva 'dal Porw‘ di Cad;ce, I’ hanno
dra Fran. SCOrtata sino ad wuna certd altura; da
cese.  ¢gui avviata ad uma ignota destinazione ;
fenne sospesa ad alcun iempo. la pub-
blica’' curiosita ‘su I'arcana -sua spedi-
Zione. 2R
Ma non ando guari, che il suo desti-
no venne a svelarsi, giunto essendo a
pubblica cognizione; che Richery avea
condotid la sua Squadra in America; ¢
che direttosi a  Terranuova , aved cold
. Notizie gorpresi i legni Britannici occupati nelle
Gella me- 3icche pesche; che 13 fanno gl Inglesi del
Merluzzo 5 non lieve sorgente della o~
1o ricchezza. Molti di questi ne prese-~
16 le nmavi Repubblicane  altri ne incen-
diarono, e colarono a fondo , ed obbli-
gando parecchi alla fuga, oltre all”aversi
appropriato'un ricco bortino, intieramen-
1e distrassero uno de’ piu ricchi fonti del
commercio Inglese .
Mentreché il Direttorio di concerto
con la Spagna prestavasi alla grande im-
presa di chiudere le sorgentidell’ opu-
lenza Britanica, il corpo legislativo avea
rivolti 1 suoi sgnardi ai bisogni, ed alla
dovata rimunetazione delle Truppe, che
ﬂ”ff:”’r‘; col loro valore, e coll’ effusione del loro
delle tenp-Sangue eransi fatte lo strumento diretto
pE- della) presente preponderanza Francese in
Buaropa.
Quindi ad accrescere in esse il coraggio, e
ad
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4d inspirar loro fiducia nella patria rico<
noscenza emano un decreto contenente,
che ogni qualvolta un soldato: Repubbli-
cano riporti ferite in battaglia, abbia to-
sto un luogo di rifugio, ove gli appres=
stino. i mecessar] soccorsi. Che in tribus=
to di riconoscenza ogni corpo, ed ogni
guardia stazionata cui passi dinanzi, gli
rendano i militari.onori,; battende itam-
buri nel campo,; e presentando Joro U’
armi. Piu: ogni sentinella ne’ posti, im
cui. debbesi il saluto militare porti le
armi davanti a gualunque soldato in u-
niforme, che vegga passare dinanzi a se
mutilato in alcuno de’ suoi  membri.
B finalmente, che in tutte le Feste Ci-
viche siavi un luogo d’onoré pei militari
{eriti. INe qul arresto la sna riconoscen-
za . Volle di pid che un consiglio di
probi Cittadini dipendenti dai Tribuna-
li -di ciascun dipartimento assumesse la
tutela delle sostanze , €. della famigha
de’ soldati medesimi; ed inerendo ad un
consimile . gia emanato .decreto institui
ung commissiene , la quale doyesse fis-
sate il modoe piu conveniente, onde ese-
guire la  giusta ripartizione de’ fondi
pel valore .di mille milioni gia dispo-
sti a zettibuzione . de’ soldati Repubbli-
cani .
Di fatti non lieve stimolo furono’ pei
Francesi queste misure bensfiche, ¢ gran- -
de
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de entusiasmo inspirarono ai Cittadini
pel militare servigio ;5 poiché ammirabi-
le fu la promtezza, colla quale disciol-
ta I’armata dell’interno a tenore degli
ordini del direttorio, gl*Individui com-
ponenti la stessa, volarono ai battaﬂim
ni del Reno, a’quali in pochi di s ag-
ginnsero numerosi rinforzi. E' per ve-
ritd urgente era il loro bisogno, poiche
le armate di Jourdan, e Moreau, do-
po la pit brillante, e rapida spedizione
nell’interno della Germania furono co-
strette dal rinforzato memico rivolgersi
ad wuna funestissjma ritirata . Ritirata
memeorabile , di cui parleremo a suo
Inogo mnel pit accurato dettaglio de’
fatti, :
Noi chiuderemo il presente capo coll’
arrivo a Parigi di un negoziatore Ingle-
se spedito cola da Pitt, all’oggetio di
fare delle aperture di pace. Questo se-
gul ‘allo spirar di settembre mnella per-
sona di un certo Jackson considerato
comunemente soggetto destro megli af-
fari politici . Pitt contemporaneamente
annuoncio al Gabinetto di Vienna ,' che
quantunque non lieve qodd:sfa*no,le pro-
vasse il suo Re pel felice ascendente
preso dall”armi Ausmache al ‘Reno so-
pra 1 Repubblicani,  n¢ punto si rimo-
vesse dal prestargli i convenuti sussidj,
cio nulla ostante pensava sopra hasi e-

que ,
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que , @ conyenevoli' tentare un’ accordo

di pace colla Repubblica Francese. All
arrivo di Jackson a Parigi ‘poco “dopo
succedette Paltro di Lord Malmesbury
con quattro Segretar] di Legazione. Pa-
reva di fatti, che I'Inghilterra pensasse
allora seriamente al buon ‘esito di que-
sta Missione, inducendosi contempora-
neamente “ad evacuare “la- Corsica.” La
Francia pure esultava sopra il risultato
d’una ‘pice, che a ristoro di tanti ma-

1i incalcolabili prodotti sopra il suo suo-

Jo cementato dal sangue di tanti Patrio-

1i da una guérra ‘cosi ostinata, ‘era ri-
guardata come il pin urgente ‘€ Decessa-
rio riparo. Il popolo me diede un vivis-
simo segno mnelle acclamazioni festose,
con le quali per tutta la strada, ‘¢che da
Calais, conduce a Parigi, accompagno

il predetto ministro Negoziatore . Affol-
latosegli ‘a2 mano a mano d’intorno lun-
go la via, che scorreva, chiedevagll' ad
alte ‘grida '1a" pace.” Accompadgnato 'da
tredici distinti soggetti, ra’quali con- Corteggio
tavasi Lord Grenville , Leveson', Gaver , paseea
Milord Ellis, ‘Milord Talbot; M. Ross, mMalmesbu.
€ ‘questi addetti alla’ missione ‘con ‘ea- ry.
rattere pubblico, oltre ‘ad uan gran nu-
mero di domestici , ‘corrieri di Gabinet-
10, e cocchieri, che guidavano il mae-
stoso ‘suo Treno, giunse in Parigi, e
prese alloggio nell’antico Palazzo 'd’ Ar-
genson, ora occupato dall’ albergatore

Tom. XXIX. G ‘Meot ,
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Meot, -che tosto chiamossi. albergaior,
della pace, Si adorno il medesimo  di
ricchissime mobilia, e si provvide di tut-
ti gli agi, e delizie: possibili, inteso da’
suoi familiari , che non breve doveva
essere in quella Metropoli il suo sog-
giorno. Lungo sarebbe il descrivere il
lusso , che spiego alla sua venuta, lo
sfarzo delle livree, la magnificenza, e
il buon gusto ne’ cocchj, e la profusio-~
ne del denaro. La prima sua visita fu
diretta al Marchese del Campo Amba-
sciadore . Spagnuolo, ed a M. Sandoz
Plenipotenziario di Prussia. Varj punti
|’ etichetta fu d’uopo accordare scams-
bievolmente onde incominciare il grande
ogeetto della sua missione .co'ministii del -
direttorio.

Questi aveva gia incaricato il Ministro
delle Relazioni estere Carlo De-la-Croix
di conferire ministerialmente col predet-
to Plenipotenziario Britannico, e conve-
nire 2 suo nome, e firmare i regolamen-
ti preliminarj. Di fatti, pertatosi a vi-
sitarlo, distinta fu Paccoglienza, che il
ministro gli fece, tendente ad assicurare
il Negoziatore pac;ﬁco dell’ ortima di-
sposizione, in cui frovavasi a convenire
il Governo Francese. Quindi spiegatogli
il suo carattere, Lord Malmesbury pre-
sento le sue Credenziali,. le gnali rico-
nosciute dal ministro delle relazioni e-
stere, cominciarono, muniti, ambedue
det
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dei loro pieni poteri, quelle Trattative,
ed alternate’ Note , e Fisposte , che for-
piranno ampia materia di attenzione , e
_ di studio agl’ Amatori delle Negaz.lazmm

pohuche ;
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Jonrdan - vinforzate witorna sulla destra del |

Reno . Progressi di sue wittovie . Obbli-
ga gl Austriaci a concentrarsi sulla
Labn. Rapiglia Werglar . Resa diFranc-
foit ai Repubblicani, i quali entrano pot
in  Achaffembourg. Bloccano Ebrembre-
stein, € Magonza. Impadronisconsi di
Wurtzburgo . Spingono le lovo divisiont
i Bamberga , e Norimberga. Incalzano
I armata Austriaca sino al  Danubio .
Morean s” inoltra sino alla Muig. Batta-
glia di Renchen . Sconfitta dell’ Arciduca
Carlo. Fribuigo attaccato da’ Francesi,
che poscia anondano la Brisgovia. Loro
progressive wirtopie. Armistizf di Ba-
den, di Witemberg ; e del Circolo d:
Svevia. Ingresso de” Frances: in Costan-
24y Stockack, e Lindau. Fiero combat-
timento di Bregenry . Altro a Friedberg .
Ulreriori perdite degli _gustriaci. Armi-
stizio di Baviera. Concerto d’ operazion:
tra Jourdan , e Moveau. Loro wittorie al
Danubio . L' Arciduca Carlo ad Ingal-
stadt .

MEmre Morean inoltravasi sempre
pin alla destra del Reno, Jourdan rin-
forzato il suo esercito, ripigliava il pri-
miero ascendente . Appena ebbe egli no-

1izia
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rizia del passaggio eseguito inoduercow
jonne ‘allas destra dell’Alto Renoyjdiche
volle anch’egli moversiialBasso'. Atten-
deva una stale occasione  ad effeértosdi
quanto aveva premeditato. Aveva iJour-

dan preveduto, che ala sinistra: dellasituazione

sna-armata avanzandesi impetuosamente
verso la Lahn, avrebbecoli richiamato
il miglior ‘nerbo delle forze nemiche;: le
quali obbligandola a-ritirarsi, -come 'sex
gui, avrebbe dato campo allaviuscita
di quelle imprese, le ‘quali contemplate
nel piano della Campagna disegnate dal
direttorio), erano affidate a Morean. Di
fatto abbiaino noi veduto, ; come questi
attacco vivamente' la divisione di Widrm=
ser, ed  inconseguenza arditamente s’
impadronisse  dei formidabili “trinciera=
menti ad onta deéll’immensa Artiglieria,
di tutti i presidj dell’arte ;e idii -una
inondazione estesissitha} che difendevano
da ogni lato: gli Austpiaci sottor-la Cas
pitale del ‘Palatinato'.: Assicurato:‘del
pari Jourdan dell’ effettnato passaggio ,
e della occupazione diKelh credetteses«
ser quegli il. momento 'di ‘muoversi a
concerto; e quindi spingendo: latsua
Vanguardia comandata da  Lefevre-di
slancio fu in Siegbonrg: e in -Alrenkir=
ken, poscia penetro sino a Mulheim .,
Contemporaneamente - varj « altri - corpi
della sua armata effettnarono il passag-
gio del Reno in varie situazioni € spe-
| G 3  cial-

de’ Fran-
cesialRe-
no .

jotrdar
ripassa il
Reno.
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cialmeritera Valendar, Bendorff; e Eh-
renbreinstéin, sorprendendo; glil Austria-
ci ara Leynbachi: e Neuvied; - verso i
qualiylioghi avevano i Francesi dopo la
lox ~fitivata saputmconservarSl i posti di
pnma'

‘Hrattanto l-Arcxduca Carlo:aveva gia
fatte avanzdte verso il punto! invaso di
nuovo. imolte trippe;  ed eglr stesso a-
vea trasferitor ilisuos Quartiere’ a- Wisha-
denyidndic dncera-aoltre, ordinando- al Co;
di Wartenslebén di : guardare- gon’' un cor-
po diigo milasvomini it Tvoghissittiati
tra la:Sieg, e<lalLahn. :Dispose pure
varj  corpi  presso’“Hohenrothy-e Ben:
dorff.:/ Ma breve fu! la) isuardimora 'in
que’luoghi.' Poiche-i Francesi improvvi-
samente ravanzandosi: con. quell’ala stes-
sa «che:ifn’ dianzi obbligata:a ritirarsi,
penetrarono,, comie: dicemmo, di slancio
in ‘Siegburg, & di la- s»inoltrarono  sino
in ‘Attenkirken 'y ‘quindi i spinsero sino
a Mulheimy: - 6ve .giunsero ‘lla 'notte  de’
29 di- Luglio. ~.Incoraggito . si ifelice
riuscita, fece Jourdan eseguire il passag-
gio .da varj corpi:della: stia Unppa in
diverse sitnaziomi: del Reno. :Occupata
Newried; ‘obbligo il General ‘Fink, che
neifaveva « ilscomando a’ mitirarsi verso
Montabaver, dwi:raggiunto dal corpo di
riserva 'sotto gl ordini diWernech, am-
bedue: determinati- 'di far: fronte agli
ulteriori progressi de’ Repubblicani. Ma
il
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il lor impeto era tipteso; inutili furono
le opposizioni, vani'i ritegni, poiché
in ‘brev’ ora superato Montabaver, vitto-
tiosi marciarono sopra Limburge.
Prevedendo  gli ‘‘ulteriori  progressi
congentrarono gli Austriaci le loro for~
ze su le sponde’ della Lahn, onde dispu-
tare a’ nemici il passaggio del fiume .
Un’ improvvisa indisposizione « di ‘War- .
tensleben gli‘fece interinalmente SUTTO-di Giceren,
gare al ‘comando’ della sua Armata il
Co: Meltz di Colloredé. Un corpo di
tre mila womini fu posto in Weilbourg,
ed un egudle al ponte di Leun .- Una
divisione' trincicrossi presso a Wetzlar ,
ed unaltra a Giessen. Galgemberg' fu
presidiato’ da ‘parccchi - battaglioni, e
squadroni ‘di Cavalleria, appostati ~in
una formidabile situazione. Le gole de’
monti circostanti, e i passi tutti -della
Lahn furono guerniti da: grossi corpi di
trappa; ¢ da numerosa Artiglieria.” A
maggior sicurezza gl’ imperiali ruppero
il ‘ponte ‘di Mederlahustein; e tal lavo-
1o di ‘trincieramenti, e di batterie in
quei contorni si compi in breve'tems-
po, che rari somministra la storia della
guerra’ attuale esempi consimili . Si sca-
ramileciarono a vicenda per due inier:
giotni. Poco dissimite fu d’entrambi la
perdita. Finalmente presa la sirada dei
boschi, e piombando con grande furia
sopra’ al posti avanzati del newico , i
G 4 Fran-




Altra di
Friedberg.

SembisaOnieR o T

Francesi sforzarono con risoluto ardi-
mento il pesto difficile della Lahn presso
Runkel. Un tale svantaggio fu per gli
Austriaci di gran . conseguenza , poiche
furono . quindi costretti di_abbandopare
a’ nemici le sponde della Lahn, . tntri i
Iuoghi contigui , e persino  Wetzlar .
Questa Cittd, ‘in cui. risiede la Camera
Imperiale, visto il, pericolo, che la cir-
condava =ped1 tosto una deputamone
ai Repubblicani, 11 quali poscia furomo
accolti fra le mura di Wetzlar colle pitt
vive dimostrazioni d’amicizia, e di o-
nore . Allora gli Amstriaci , visto di non
potere pill cola sostenersi, si. posero in
piena ritirata , rivolgendosi verso a But-
zbach, in cul si trincierarono alla me-
glio ad oggetto ancora di pighar tem-
po onde riorganizzare I’ esercito.

Ma 1 vincitori non gli concedevano
un tal ristauro, poiché inseguitili pure
cola, dovettero quindi sloogule e com-
tinuare la lor ritirata, concentrandosi
viepiu, onde meglio resistere agli ul-
teriori progressi de’ Bepubblicani. Frat-
tanto Wartensleben rimesso in salute
riassunse il comando:; ma non fu meno
infelice di quello di Giessen I’esito del-
la Bartaglia di Friedberg da lui soste-
nuta con sfortunato valore; ma ripor-
tiamone le circostanze. S’ era egli col-
locato presso Friedberg, . appoggiandosi
sulla Nidda al corpo di Wernech. Non

o=
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poteva di fatti prenqersi miglior dire=
zione , né dare maggior sostegno al suo
centro , n¢ maggior appoggio- alla sini-
stra. Ma .la sua Truppa era spossata.,
e scoraggita in gran parte da’ sofferti di-
sastri, e Ja penosa mareia d’una ritira-
ta_successiva la rendeva ipetta a TESisten
re ad un nemico vittorioso,: che: incalza-
vala di posto in. posto senza mai dargl
requie. Quindi oppresso. da numerg su-
periore de’ nemici Wartenlesben ha do-
yuto abbandenare quella importante po-
sizione munita . dalla natura  delle piu
forti difese. Fu ai dieci appunto di Lu-
glio. che superati i trincieramenti, 1
Francesi diedero con gran furore L' at-
tacco a Friedberg, in cui.molta perdita
ebbe a soffrire il contingente diBamber-
ga. Costretto adunque ad abbandonare
Friedberg, Wartensleben, ripiegossi a Bex-
ghen . Temendo poscia, che. i Francesi
non lo sorpreadessero alle spalle, diede
ordine al Gen. Kray di. occupare la Nid-
da, ed a Werneck di gettarsi in Aschaf-
fenbourg, e di prevenirlo sollecito al
Meno, di cui, come dellaCitta di Franc-
fort, pensava egli di farsi un riparo piu
felice di quanto erasi. egli inutilmente
fino allor procurato. Spinse perd grosso
corpo di Truppe in quella Citta sotto
gli ordini del Generale Monfort, ed affi-
ne di tenere la mecessaria comunicazio-
ne coll’ armata dell’ Arciduca getto um
pon-
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Ritirata ponte $ul Meno. Ma nel mentre, b
sl Avégli alla “destra * del Merio” 'stendeva il

srriaci a
Meno .

Spaventn
di Frane-
fore .

suo esercito per tutta la linea, che dal
mezzogiorno di Francfort § estende si-
no ad Aschaffeimbourg, i Repubblicani,
che' 'finé gia ‘dalli 11, avevano superate
le posizioni di’ Vibel, e ‘di Rodelheim ;
spingendo pure ‘oltre i loro posti avan-
zati, si disponevano a dare’a Francfort
un prossimo’assalio.

In' vista di tali disposizioni i Cittadi-
ni di Francfort erano presi da alto spa-
vento. T piu facolrosi avevano gid ‘procu-
rato' di” porte ‘in salvo con una pronta
emigrazione insieme colle!loro’ persone
I loto: effetti preziosis 'E tanto pin si
accrebbe 'il loro “timore quando viddero
rotta, e dispersa in successivi riparti ri-
fugiarsi fra quelle " mura’ "Armata Impe-
riale’ ‘11" terrove fece dunque emigrare
in gran numero “quegli “abitanti, - a se-
gno tale, che il contigno Meéno era co-
perto di barche’ d’oghi genere, e le vie
di que’ contorni ridondavano d’ uomini ,
¢ di carriaggi. 'Un’imnienso- tratto di
Paese mnon presentava omai, che I’im-
magine della desolazione, e dello spa-
vento . Confortava ‘gli animi impau-
riti la speranza di una qualche dife-
‘sa; che' veniva “inspirata 'dalld nume-
rosa  guarnigione ivi accorsa , e dal
grosso Treno ‘d’ Artiglieria, @ munizio-
m di cui era quella Piazza ‘abbondante-
men-
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mente « provveduta. Molti' cannoni di
grosso calibro ‘postati erano in batteria
sulle mura. Risolutd era alla difesa e-
strema’ Jas Truppa.©Ma i Francesi non
erano meino risoluti ad investirla ‘da ogni
lato, e a prenderla ‘a’qualunque costo.
Quindi’ la notte dei’ 12 Luglio incomin-
ciarono una forté esplosione dei Joro
cannoni, fulminandola da quattro parti
con un fuoco' terribile, ed incessante .
Un fréddo terrore:s impossessd di tutti
i Francfortesi j che svegliatisi dal sonno
credettero) inevitabile il Joro destino .
Kleber Comandante 'la. Vanguardia degh
Assedianti erasi avanzato alle mura, '€
vieppitt stringevala intorno. Faito gior-
no, non altro presento all’ occhio: dtter-
rito quell infelice Gitta che un mucchio
di ruine. Le palle per altro, che. tanto
danno recarono alle case, [ortunatamente
poco ne fecero alle vite delle persone .
Volevano « gli - abitanti, e dimandavano
con alte grida di rendersi, anzicche es-
porsi: ad ‘un ‘totale ‘esterminio; ma la
guarnigione’ insisteva 'a difendersi, e a
- differive la resa. Winalmente la necessi-
ta costrinse il Comandante ad aprir trat-
tative , le quali ‘ben presto furono
rotte .

La sicurezza dell” Armata di Warten-
sleben chiedeva 'del tempo, e la caduta
di Francfort cosi sollecita I"avrebbe al

erto compromessa. Quindi, benche pre-

s : vista

Bombar-
damento
di quella
Cittd .
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vista I'inutilitd della resistenza, pure cer,
cava egli di guadagnar. tempo’ nell’ aspet.
tazione di nuovi soccorsi. Ma i France.
i ricominciarono  con maggior. furore i|
di 13, contro quella Citta il cannonamen.
to, per cui soffri molti incendj, e se.
gnatamente npelle case del ghetto, che
Testarono la maggior parte distratte ,
Ne¢ qui deve omettersi un tratto dj g
manitd, che onora il Gomandante Fran-
cese, che lo pratico verso que’miseri
cittacdini. Mosso Kieber a pieta di que-
Tratto di gli infelici, fece raccogliere quanfo po-
;:’l“:f::f“{'té trovar nei contorni trombe, o mac-
chine .da acqua, e mandatele con un
distaccamento  di 120  soldati gia disar-
mati: in cittd, ordind ai medesimi es-
pressamente di prestarsi all’ estinzione (i
ogni incendio, ch’ ivi vedessero acce-
so; -incendio; che gettava i suoi river-
beti fino ad Hannau, e di cuj rimase-
10 preda oltre a cento, e quarantadus

case.
Il Generale Monfort vedendo  essere
Cayitola. inutile ogni ulterior zesistenza capitold
Zone e a nome del Gern. Wartensleben , il qua-
le , ottenuto .un’armistizio di 48 core ,
chiamo sulla - sinistra sponda del Meno
le truppe. tutte che componevano la
guarnigione di Francfort , lasciando pero
ai Francesi tutte le porte libere, ad ec-
cezione di quella di Sachenbausen cor-
segnata  soltanto dopo I uscita delle

Trup-
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Truppe medesime; e si convenne, che
queste Truppe uscirebbero  cogli ono-
ri militari insieme colla loro artiglie-
yia, munizioni , armi, € bagaglio . Co-
sa che il giorno seguente si ' effet-
tuo . : .

Animato Jourdan dai’ prosperi succes-
si della sua Armata sulla’ destra del Re-
no credette opportuno indirizzare aglh
abitanti ~ della  medesima un’ energico
proclama, in cui invitavali a soffrire con
rassegnazione gue’ mali ;7 che inevitabili
sono nelle vicende della guerra, promets
tendo mnello’ stesso tempo, che né pro-
prietd, né leggi, ne religione verrebbero
in parte alcuna oltraggiate. A tale og-

Manifesto

getto ingiunse i pitt severi ordini'a’ Ge-diTourdan

nerali della sua Armata onde devenisse-
yo al piu pronto, e severo castigo con-
1ro qualunque individuo, che si facesse
lecito oltraggiare, o derubare un’abitan-
te di quel paese, che I'armata’ dovea

agli abi=
tanti  la
destra del
Reno.

attraversare .. Insinuo quindi a quegli .

abitanti di restar tranquilli nelle lor ca-
se, minacciando di confiscazione chiun-
que si fosse dato alla fuga co’suoi ave-
ri, e di-morte, e d’incendio chi si a-
vesse co'nemici arrolato contro a’ Fran-
cesi; e pero ad evitare ogni occasione
di farlo.comando che ognuno portasse
le armi proprie ne pubblici depositi a
tale effetto stabiliti. Passo poi alla ‘cen=
; tri
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iribuzione di- Franeforts che fissd nellx
somma di 6 milioni di lire in contanie
da pagarsi la prima dentro 3 ‘giorni, Ia
seconda, ai 27 del mese, e la terza ai
6diAgosto, esigendo inoltre due milioni
in generi necessarj all’ Armata . Quindi
laseiatavi. una sufficiente truppa diretia
dal Comandanie Bonnaid; la sua Ar-
mata -incamminossi tosto com una co-
lenna ;ad Aschaffembourg, e coll’ altra
verso., Fulda. non incontrando: sul pas-
$o \.che popolazioni spayentate, e fug-

genti . ;
Combar-. Proseguendo il corso delle loro vittorje
;_}ir’:fs"tf"ﬂ_ 1 H'rancesi volevano: entrar di slancio pu=
schaffem- ¥€ in Aschaffemhboure, mna ritrovata quivi
bourge una formidabile resistenza dovettero re-
trocedere, con grande perdita fortemente
inquietati, ‘e respinti dalla Cavalleria ,
che me faceva grande macello. Non mi
nor perdita ha perd costato agli Austria-
I'Fran. S qUeSta- azione -sanguinosa, ed ostina-
cesi vi ta. Ma zinforzati da nuovo corpo i Re-
eatrano. pubblicani. rimasero superiori, e battuti
gli Austriaci entrarono in Aschaffembourg

« alla metd circa del mese.

Dispersi = gl’ Imperiali ivano errando
qua e li in  piccioli corpi; de’ quali il
Encra. IDAEZiOTE tentava un rifugio Yerso W”u_r-
ro pure tzburgo. Ivi di fatti §’ erano trmcierz.m;
;’:ir‘;f‘”- ma il-Gen. Lefevre gl’ inseguiva ezian-
dio a quella parte; ond’¢ che inabili a
S0S-
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sostenerne I’ impeto, dovettero di 13 pu-
re sloggiare, e Lefevre ai 22 era gia en-
trato in Wurtzburgo .

Esposta per tai zrovesci la pxccmla,
ma importante piazza - di }xon:gstem,
che puo riguardarsi come un’ Antemurar
le di Maoonm capuo!o, rendendosi. la
guarnigione prigioniera di guerra, e '[nu
al di sotto si disponevano i preparativi
per I'assedio formale di Chrembrestein,,

Assedio
diChrem-

e gia erasi formato uno streuo blocco a brestein

Magonza A

Ma i francesi faiti padrom di Wuartz-
burgo non. trovarono alcuna difficoltd per
entrare in, Bamherga , come di fatto se-
gui, €d avuto per capitelazione il forte
di Vorcheim, si divisero per varie dire-
zioni . Una colonna. marcio verso' No-
rimberga, una si diresse a Wibsheinr; €
a Margentheim, un’altra pel pacse di
Anspach s’indirizzo alla volta di Dona-
wert. Jourdan meditava ulteriori pro-
gressi, e Ratisbona era I’ oggetto, che
pit I'occupava s disegnod quindi condurze
i quella volia il suo esercito, ma per
la parte di Amberga, in cui gia aveva
fatto il suo ingresso.

L rapidi smoi progressi, e I"avvicina-
mento : della sua . armata . al Danubio ,
avevano scosso i ininistri, che i Principi
di Germania tengono in Ratisbona. Quin-
ci quella dieta spedi frettolosamente su
1 primi d’ Agosto alcuni deputati al Ge-

ne-

e Magon-
i B

I¥Fran-
cesi  in
Bamber-
ga.

Disegni
div Jour-
dan sopra
FRatishu-
na .

La die-
ta spedi-
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nerale Francese, fra'i quali 1 Baroni
di Seckendorff, e di Grosy, chiedendo ,
che la cittd venisse considerata come
Neutrale. Onde agevolare’'la persuasio-
ne di questa sua ‘instanza, la dieta ave.
va precedentemente emanato un decreto
degno di essere riferito. Inchiudeva il
medesimo  una’' unanime risoluzione di
manifestare di bel nuove all’ Imperatore
1l voto espressogli dalla dieta stessa pa-

. recchie ‘yolte, 'di por termine alla disa-

Lelet-
T i
Sassonia
xitira il
suo Con-

"tingente

strosa guerra, che tuttavia continua,
mediante una pace colla Francia ‘a’ con-
dizioni accettevoli; e'riassumendo i De-
creti antecedentemente dalla dietd ema-=
nati su tale argowento, si ‘pregasse ins
stantaneamente il Capo dell’ Impero di
accelerare la pace con tutti que’ mezzi,
che possono convenire allé circostanze,
onde al ‘piu presto aprire tratiative efi-
caci di concerte ‘colla deputazione del
corpo Germanieo. L’elettor i Sassonia
avea in sua particolare specialita ripetu-
to anch’ egi formalmente questa instan-
za . Anzi fece di pia. Osservando, che
I"armate Austriache non reggendo pit
all’urto delle Repubblicane falangi, in
breve avrebbero potuto abbandonare i
paesi‘ dell’ Impero, e che padroni i me-
desimi della Franconia , non rtesterebbe
Ioro pin che un passo da fare per en-
trare ne'spoi Stati, e in quelli “de’ Prin:
cipt della“sua Casa, richiamo sollecitas
men-
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mente le truppe, che militavano in qua-
lita di contingenie accordato all’ Impe-
ratore, € con esse, e con molte altre
poste it ordine , forme un® armata alle
frontiere della Sassonia. Quindi con pub-
blico ' atto. dichiard' di non avere mai
presa’ parte mella guerra attuale conie
Potenza particolarmente interessata nella
lite, ma semplicemente in qualita di Co-
stato dell’Impero avere eseguiti i doverti delrl("li‘.ctit:
impostigli dalla Costituzione Germani- sore.
ca; Anzi aggiunse avere: pin d’ una vol-
ta col suo voto ‘imsistito alla dieta per-
ché si affrettasse la pace. Significo inol-
tre la presa risoluzione di unire un cor-
po di truppe su i coofini del suo pae-
se, e del circolo dell’ alta: Sassonia al
solo oggetto di proteggere da ogni for-
za forestiera i suo Stati, e quelli degli
altri Principi del Circolo. Pero sperava,
che 'una tal mira di agire ‘solo alla di-
fesa ; scevra da qualunque aggressione non
dovesse in minima parte dar ombra ad
alcuno . :

Mentre intorno spargevasi questa dis 1 Fran:
chiarazione, si diffuse la nunova, che un il
corpo di truppa francese erasi inoltrato Coburgo.
in ‘Coburgo, e in Hildbourghausen . I
Principi d’ ambidue questi rami della Fa-
miglia Sassone rifugiaronsi immantinente
altri’ in"Saalfeld ed altri a Gulembach. It
solo Duca di Saxe-Meinungen resto fex=
mo nella ‘sua residenza, confidando nel

Tom, XXIX. H la
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s:xe Ja lealta francess per aver egli costante-
Meinun- mente ricusato di. somministrar truppe
gen e ri- ¥ E 3 3
fverao @l soldo Germanico; e quindi fu che il
comeneu-sno pagse venne dichiarato neutrale . In
* conseguenza di cio Jourdan spedi tosto
a codesto Principe una salvaguaidia, ed
ingiunse ordine rigoroso alle sue truppe
di rispettare in Meinungen le persone ,
e le proprieta di que’popoli. Inoltratisi
si rapidamente nell’ interno della Germa-
nia i Francesi, arcomentavasi gia, che
una delle loro divisioni fosse diretta a
Lipsia , grand” emporio di Sassonia ,
su quella via medesima, che a Dresda
conduce.
‘Media- _ Scosso quindi dal vicino pericolo I'E-
zione d¢l Jettore, ed i principi della sua Casa im-
Prussia  petrarono co’piu caldi uffiz) la media-
perla  gjome del Monarca Prussiano diretta: a
Neutrali. ; i z
d. fissare colla Francia unm, trattato di Neu-
tralita sino a quando' si definisce coll’
Impero una pace generale; e di fatti ,
mercé la interposizione di quel Sovra-
no, la Sassonia pon venne punto attac-
cara.
vfﬂ‘l;‘;; Ne¢ qui sara- fuor di proposito il ram-
berga, ¢ lDentare I’armistizio , che contemporanea-
wutzbur- mente conclusero co’ Repubblicani i Ve
g0 hahno seovi Principi di Bamberga, e di. Wur-
zio ., tzburgo, come pure il circolo di Fran-
conia,ii primi I’ ottennero a discrete con-
dizioni, contentandosi i Francesi di di-
sarmare tutti gli zbitanti, siccome gia ave-
Vano
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vano fatto in ogn’altro luogo, e racco=
pliendo dovunque quanto trovarono ap-
partenente &’ loro nemici. E qui cade in
acconcio un considerabile bottino fatto
dai’ medesimi in Franconia . - Jourdan
stesso con‘lettera al Direttorio de 23 di
Luglio partecipava d’ eSsersi impossessa-
to di -considerabilissimi magazzini tro-
vati in Achafieinbutgo, in Offenbach, e
in Francfort; e segnatamente in ¢uest’
ultima esservi circa 160 ‘cannoni quasi
tutti di bronzo, e un milione, & mezzo
di cariche da fucile; e a Gemunden es-
sersi presi 12 battelli’ carichi di bombe .
Non minor copia di generi d’ogni sor-
ta cadde poscia in potere del suo eser-
cito nel rimanente della Franconia. Im=
perciocche costretto Wartensleben colla
rapida sua ritirata ad abbandonare quel-
la Provincia, d’onde’ parte della trup-
pa, e del bagaglio frettolosaiente di-
resse verso la Boemia, e parte ancora
_verso Donawert onde unitsi all” Arcidu~
ca, non ebbero i Francesi piu alcun o-
stacolo per essere padroni di tutti i luo=
ghi del circolo ; ed hanno scritto di poi
calcolarsi a 4o milioni tutto cio, che in
generi ¢ caduto in 'loro mani attesa I’
estenzion del bottino. Ma quello, che
sembra meritare una Pparticolare conside-
razione si'é quello’) che le trappe di
Jourdan fecevo yerso Wurtzburgo, ‘sor
prendendo un‘‘convozlic di battelli caris
"Hiats, chi

Grossad
Boctino
dei Frana
cesi in
Franco-
nia .
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chi del tesoro, delle argenterie; e degli
eferti tutti preziosi di pertinenza dei
tre Elettori Ecclesiastici, 1 quali da qual-
che tempo esitanti sulla lor sicurezza
avevano depositati! tutti codesti capi di
valore in quella citti come in luogo &i=
curo; ma tosto che loro giunse la nuo-
va. dell avvicinamento de’ Francesi li fa-
cevano trasportare altrove allorché furon
sorpresi, Un’ altra sventura s accrebbe a
codesti Principi , Andatisi a ritirare in No-
rimberga, furono immantinente obbliga~
ti a partirsi di 13 in vigore di un’ edit
to di quella Magistratural, che per non
essere CcCOmMpromessa in un MmMoOMmento ,
in cui i francesi erano incamminali a
quella- parte, mon volle-in citta verun
forastiere .

Ma ritorniamo alla dieta di Ratisbo-
na, di cui abbiamo descritte le piu press
santi instanze al Capo dell’ Impero, on-
de accelerare Ja pace. Essaaveva inoltre
chiesto alla commissione Imperiale, che
si levassero dalla citta tutti i Magazm-n
ni dell’” Armata, e che non pit si fosse-
ro, o tenute, o introdotte Truppe. A
glustlﬁcare poi I’ instanza, ch’essa pre-
murosamente faceva per la neutralita ,
metteva sott’ occhi il bisogno di tranquil-
litd che addimandavano le gravi sue de-
liberazioni in quelle circostanze oltre-
modo necessarie, ed urgen:i. Sembra ,
che guaiche Corte amica non abbia ne

ga
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'gitd i suoi uffiz perche la dimanda det
deputati della dieta venisse accolta; al-
meno ¢& certo, che i deputati avevano
recate seco delle lettere dei Ministri di
Prussia, di Danimarca ; di Svevia; di
Cassel . E queste prudenti misure, e la
iagionevolezza dell’ oggetto ;, potevano
inspirare fiducia nella dieta; e a confor-
tarla in essa contriboiva ancora la con-
dotta dai francesi tenuta colla citta di
Wetzlar, Sede di un rinomatissimo Tri-
bunal del’Impero la quale per le amiche=
voli stanze del Re diPtussia fatte al Diret- , C3mere
torio, ha ottenuta piena sicurta, € Ii-largaran-
spetto per gi’ Archivi. Jourdan, e lo Sta- tta-
to maggiore non credendo di potere de-
liberare da se umn’affare di tanta impor-
fanza, scrisse tosto a Parigi, chiedendo
al direttorio instruZioni, onde a norma
d’ esse conduisi. Era a quell’ epoca Ra- yourdan
tishona , divenuta un punto centrale non chiede al
metio del’ armatd di Jourdanj che di Jreone
quella di Moreau, di eui ¢i accingiamo ni.
ora a patlare.

Noi abbiamo veduto questo  successo-
te di Pichegru passato di gia il Reno, Moreax
ed impadronitosi di Keth , inoltrarsi sino s 5o s
alla Murg poche leghe distante da Rands- X
stad . Scossi dal pericolo dell’ imminente
invasione i popoli del Margraviato di Ba-
den esibisconsi pronti alla difesa, e vi
Fccorrono in massa. Allera il contingens
te di Wittemberg, comandato dal Ge=

B 3 i ne-
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neral 'Hagel avvicinatosi al. corpo Au-

-, Striaco, St pose a guardare, come pun-
§o, ’ ,

alla Muyr g

ti rilevantissimi le vicine gole della Murg,
risoluto d’impedire a’ francesi ogni ul-
teriore progresso. Ma sopratutto era d’
uopo difendere il passo delle montagne
di Kniebis, e sostenere con ogni impegno
i trincieramenti , che alla difesa di que’
contorni eransi eretti. Ma giunti per la
terza volta i francesi al possesso di Op-.
penau;, agevolossiai medesimi 1'occupazio-
ne ai due di Luglio seguita di que’ trin-
cieramenti, e di guelle montagne. Non
passava giorno, che non fosse segnato
da qualche sanguinosissima azione . Ma
Ja pitu seria di tutte, e che costdo ad am-
be le parti un fiume ‘di sangue, ¢ quella,
cul ora ‘el facciamo a descrivere. [ssa
segui ai 4, e noi la chiameremo pel iuo-
go, ove succedette , battaglia di Ren-
cheu .

Risoluti i francesi di forzare col mag-
gior nerbo-delle lor forze la catena de?
posti nemici , che presentavano ad essi
un’ aspetto - formidabile ; li attaccaronog
con tal impeto lungo le montagne , che
costeggiano il Reno, che in poche ore
li respinsero, li rovesciarono, e padroni
si resero di numerosa artiglieria, e mu-
nizioni abbandonate da fuggitivi. Eresse-
To quindi batterie sulla Murg, valicare-
1o questo fiume, e giunti in faccia a
Radstad la presero d’assa]to. L’ esito
m-
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snfelice di ¢questa sanguinosa giornata »
astrinse 1"Arciduca Carlo a ritirarsi con
tutte le sue forze in Ettlingen, e a spe-
dire innanzi al Danubio 1l Lazzeretto
imperiale.

1 armata Tmperiale appostossi tra Rud-
stadt, Garlsruhe , Herenalb, € Plorzheim,
e con le maggiori forze possibili guar-
dando il passo di Nagold, e di Ens, €
tutto serrando d”intorno il contiguo Pae-
se, mostrava o’ impedire a qualunque
costo dilatazione maggiore de’ Repubbli-
cani . Ma questi presa altra via, €rano
gid sin da guattro penetrati con una ce-
Jonna in Fraudenstadt, da cui si apriro-
1o facilmente la strada in Nagold , sor-
prendendo alle spalle 1 nemici, € po-
nendoli -in rotta. lvigiunti levarono can-
tribuzioni ; ed obbligando tutti que’ Git-
tadini a prestare giuramento di fedelta
al loro Comandante in Fraudenstadt , s
aveiarono tosto alla volta di Kalb, coll’
intenzione di quindi dirigersi a Stutt-
gard, aperto essendo ai lor passi senza
il minimo ostacele tutto il paese di Wit-
temberg. :

" Conosciuta perfettamente dall Arcidu-
ca Carlo I' importanza della situazione
del nemico , pensava di porre un ripa=-
ro ai pericoli della propria. Egli trova-
vasi- steetto da questa altermativa , o di
abbandonare affatto la difesa del Reno
per rivolgeria asguanto teneva alle spal=

: H="5 jes
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le, e a porre in salvo !’ esercito con u-
na ritirata Mmeno svantaggiosa ; Ovvero
azzardare uma nuova battaglia. Vedeva
abbandonati a se soli Filisburgo, ¢ Man-
heim; due oggetti, che lo interessavano
vivamente; pero pensava, che qualora la
sorte dell’armi gli fosse stata favorevole
nell’ attacco che meditava, gli sarebbe
stato agevole d’ imoltrare soccorsi alla
Lahn , quindi ancora arrestando da quel-
la parte i progressi del nemico . Appis
gliossi adunque al secondo partito .
Mozreau intapto calcolava i svantaggi
dell’ Arciduca nella critica situazione ,
in cui si trovava , ed argomentava i de-
cisivi vantaggi , che ne trarrebbe; attac-

' candolo anziché potesse egli rimettersi.

Virtorie
sSuccessi-
ve di Mo-
TrCcau.

Perd non esita un momento. Era apje-
na spuntata I’ aurera del di 9. allorche
le due armate fureno a fronte in fac-
cia . Dal bel princio gli austriaei colsero
un vantaggio cemsiderabile, poiché - co-
strmsero le due ale francesi a retroce-
dere; ma la sventura fu per essi di non
potere a cagione della localita. far agire
la cavalleria j ed inoltre assalito con im-
peto estremo il Generale Kaim dai fran-
<esi, non poté eseguire il piano propo-
Sto , che tendeva a penetrare ove, se gli
fosse riuscito , la vittoria. per essi. sareh-
be stata sicura. .
Rovesciata pertanto la divisione - di
questo generale che formava la sinistra ,
51
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4] carico sul centro, che appoggiato alla
destra, mon poié ritrarne sostegno, re-
spinta anch’ essa da forza superiore .
Quinci la giornata si volse a favore de’
Repubblicani , chs inseguirono per 1=
go tratto i fuggitivi nemu:f,_ed obbliga-~
rono 1’ Arciduca a metie¥si in salvo, es-
posto essendo al pericolo di vedersi ta-
gliare da’nemici fa ritirata . La esegui
egli di fatti ai dieci di Luglio, e porto i
siuo quartiere gemerale ad Elsingen.

Ad impedire 1’ invasione de’ franeesi
nella Brisgovia era gid stato spedito il
Generale Froelich, il guale con buon cor-
po di truppe presidiava Friburgo , capi-
1ale della medesima ; e teneva a hada i
nemici in medo che mon potevano inol-
trarsi nel Paese di Furstemberg, ne’ far-
si padroni dela Svevia; due oggetti pri-
marj delle lor mosse. Perd conoscendo,
che fino a tanto, che temesse egli fermo
in quella- posizione vantaggiesa, non sa-
rebbe loro riuscito di avanzare di un
passo , risoivettero di attaccarle su tutti
1 punti, ma furono due velte rispinti
co! piu risoluto impegno ; e Froelich die-
de in 'questa occasione un lumineso e-
sempia. di valor militare , sostenuto nell’
impresa dagli abitanti stessi del Paese .
Ma rinforzatisi considerabilmente i Fran-
cesi rinovarono con tale impeto I'attac-
co, che ad onta del piu fermo coraggio
della- sua truppayFroelich fu costrette

; ripie-

Attacco
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ripiegare sulle montagne, abbandonande
2’ francesi Friburgo eon tutto il Parco
d’ artiglieria ivi montata. Entrati in Fri
burgo, e lasciatavi una competente guars
nigione , ‘s> afirettarono i. Repubblicanj
a cinger d’ assedio ancora Filishonrg,
1l Corpo di Conde, ch’ era unito a quels

1o ‘'di Froelich ebbe:in tale. incontro a

soffrire gran perdita. Gli emigrati com-
ponenti il aedesimo athevoliti dalle an.
tecedenti battaglie, dopo questo disa-
stro, scomposti, € raminghi si gettaro-
no in Ulma, e costretti dalla mancan
za di viveri a procacciarsene colla wio
lenza - trovarono -negli abitanti de’ Bor
ghiy e Villaggi quella morte, che aveva-
no evitata dal furor de’ nemici.

Ridotte a questo stato le cose, ed a
fine' di’ deviare dalle loro provincie I ir
ruzioné «del torrente Repubblicano il
Margravio di Baden, e il Duca di Wit
temberg ricorsero al solo partito di sal
vezza , che ad essi rimaneva. Iti entrams
bi a rifugiarsi in Anspach, ingiunsero ai
loro Ministri e sudditi di prudentemen-
te cedere al tempoj e frattanto concet:
tarono co’ Frapcesi un’ accordo 'd’ armi-
stizio, ‘e di pace. Fu appunto ai 17 di
luglio, che I’ armistizio di Wittemberg
fa sottoscritto con le seguenti condizio-
ni. 1. ch’ egli ritirasse dalla. coalizione
il suo contingente in truppe con la ris
serva di' potersene egli-servire mella po-

lizia
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lizia interna del Paese. 2. Che permet-

Condi-

tesse che le truppe francesi avessero ili=zioni deil®

kero il passaggio per tutti i suoi:Stati,

armisti-

zio ‘col

e a richieste de’ bisogni I alloggioj & primo.

accampamento, senza che i Proprietar]
avessero dritto di chiedere indennizza=
zione alla Repubblica francese. 3.1l Ge-
neral francese obbligavasi di usare ogni
rignardo, perché , per quanto fosse pos-
sibile, nmon venissero aggravate dal peso
dell’ alloggio, o del passaggiq le citta di
Stuttgard, di Lovisburgo, e di Zubin=-
ga, siccome quelle ; che ne sono esenti
anche per ‘la costituzione Germanica .
Similmente lo stesso Generale  promet=
teva d invigilare , affine che nc persone,
n¢ beni, ne culto, né patrie leggi venis=
sero in modo alcuno oltraggiate, doven-
do il Paese restare sotto il governo mi-
fitare, e civile del paturale swo. Princi-
pe. 4. Che passasse quattro milioni di
lire tormesi in contante ; un milione dels
le quali verrebbe contato 10 giorni do-
po la sottoscrizione dell’ accordoj altri
due di 10 in 10 giorni, e la quarta par-
te due mesi dopo. In questo per altro
non doveva: comprendersi- }a  somminis
strazione di varj generi, che il bisogno
delle truppe francesi richiedesse in gra-
ni , o pane, o foraggi, o carne, o in vet-
ture, cavalli ed ogui altro gemere, che
fosse lor necessario all’ bceasione, che do-
vessero passare a cagion della guerra pei
Sta-
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Stati del Duca. §. Oltre di cio si sid
bili ; che il Duca somministrasse umg
certa. quantitd di derrate , e d’altre co-
se, conforme fosse accordato con ume
convenmone a parte. 6. Che le due cir
td Imperiali di Eslingen; e Reutlingen
fossero comprese nell’ Armistizio sicgo:
me aventi la protezione del Duca; cost
pure le Terre di Sindingen, e di Be:
chingen appartenenti alla Duchessa ve:
dova; a condizione _pero, che le une, ¢
!e altre in proporzione delle loro rendi
1e contribuissero , per loro parte somina
corrispondente al] imposta contribuzios
ne. 7. Finalmente fu promesso, al Dus
ea di accogliere i suoi uffizi per que’
Principi, e Stati del circolo di Svevia,
i quali. desiderassero di trattare colla
Repubblica francese .

Ad un tale armistizio stipulato ai 17
di Inglio al quartier generale deil’ Armas
ta francese a Baden dieci giorni dope
successe I’ altro col Margravio di Baden
stipulato a Stutigard. Egli di poco dif
ferisce dal primo, anzi a un dipressc ¢
lo stesso. & obbligo. a ritirare le sue
truppe dalla coalizione , le quali restan-
do armate potra il p:elodato predetio
Margravio disporle all’ interna guardia
del Paese , secondo Je occorrenze ; s'obli-
garono di piu 1 francesi neipas%agﬂ:o enella
dimora delle lor truppe, di risparmiare
Carlsrube pilt che potessero, e di nou

por-




S )

T

DELLA GUERRU. 123

porvi giammai quartiere. Per quello poi
apparteneva al passaggio, ed alloggio el
resio del paese, erano fissate le stesse
condizioni, che si erano stabilite col
Duca di Wittemberg 3 e parimente ¢io ,
che concerneva le domande, e sommini-
strazioni di pemeri ec. Quanto poi alla
contribuzione impostagli, essa ammonta~
ya a due milioni di lire tornesi in nu-
merario da pagarsi con quest’ ordine :
nell” intervallo di giorni dieci’ dall’ accor-
do mezzo millione, raltri due mezzi di
dieci in dieci giorni, e I’ nltima rata en-
tro ad un mese. Era inoltre obbligato
il Margravio di somministrare mille ca-
valli, soo hovi, 25,000 quintali tra gra-
no, e sepala, 12,000 mila sacchi d’ave-
na, e 50,000 quintali-di fieno, e man-
dare dentro un mese a Strasburgo 25,000
peja di scarpe a ragione di lire § al pa-
jo . In vigore poi di tale accordo dove-
vano al piu presto ambedue guesti Prin-
cipi spedire deputati a Parigi onde con-
cludere col direttorio la 'Joro pace se-
parata.

I giacche siamo sul proposito di par-
ziali armistizj, a quest’ epoca conchin-
si nella ‘Germania, a misura, che viep-
piti in essa inoltravansi i'Repubblicani
dobbiamo pure rammentar quello, che i
Principi del Circolo di Svevia ad esem-
pio di Baden, e di Wittemberg sotto-
scrissero in Ulma il di 27. Di fari le

Cll=
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circostanze iMponevano necessariamente

ad essi un ‘tal sacrifizio, onde evitare
maggiori danni. Impercioccheé I’ armata
di Mmcau, rinforzata da huove truppe

provemenn dalla Francia'; avanzavasi sem- |

pre piu nell’ interno della Germania .
1l circo. = Quindi ~oltre quello di- Franconia,
lo di Sve- v . . /
via con- quello pure i Svevia sottoscrisse co

clude un’ francesi per mezzo' di due inviati Pleni

sio. " potenziatj dall’ Assemblea del Circolo
stesso Tlominati un’ armistizio con le se.

guenti condizioni. 1. Il Circolo s’ impe-

gnava a richiamare all’ instante dalla Coa.

lizione 1l suo’ contingente , ed accordava

. libero il passaggio a’ francesi . 2. Promet:
Jion'al teva somministrare a medesimi viveri ;

medesimo vetture , e cavalli contre: pagamento. 3,
S impegnava. eziandio di rifondere in
otto rate nella cassa dell’ armata Fran-
cese la somma di otto milioni di lire
tornesi , e a dare di pin 8 mila cavalli,
meta de’ quali da traino, 2. mila per la
cavalleria grossa e = mila per la leggera:
e se per alcuno di questi ultimi fosse
nata difficolta , il Circolo avrebbe dato
I’ equivalente di 400 lire 'per cadauno .
Fra «questi 8§ mila cavalli , ne avrebbs
dati go0 sceltissimi. 4. Il Circolo §in-
caricava inolire di somministrare § mila
buoi, 150 mila quintali di frumento, roo
mila sacehi d’ avena, e 150 mila quin-
tali di fieno, e finalmente 100 mila pa-
ra di scarpe. Codesta contribuzione do-

yeva
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veva essere ripartito fra tutti gli Stati?
Principi, Badie; e Citta del Circolo
stesso, eccettuato il Paese di Wittem-
berg, e di Baden, e delle citta di Es-
lingen, e di Reutlingen, di cui abbiamo
gia esposto 1’ accordo, parziale. Ma oltre
cio le Badie di Kempsen, di Lindau, e
di Buchau, tutto il bhanco dg’ Prelati,
ed Abbati, senza eccettuare una Badia,
ed un Convento solo , quando non aves-
sero parte nella contribuzione del Cir-
colo, furono tassati all” esborso di 7 mi-
lioni di lire. Ci¢ mon pertanto veniva
ristabilito il corso solito delle poste , as-
sicarate ad ognuno le proprie leggi, il
culto, e il possesso de’ beni. In vigore
poi dello stesso trattato doveva il circo-
lo spedire sollecitamente a Parigi Depu-
tati, 1 quali di concerto coi Principi ,
che parzialmente la facevan irattare, con-
cludessero la pace col Direttorio esecu-
tivo.

Ma ritorniamo alle armate . La van-
guardia dell’ ala sinistra de’ Francesi ,
dopo aver inseguito lungo tratto I’ Arci-
duca, ai 30 penetro in Smund, dove lo
stesso Arciduca aveva appoggiata la sua
ritirata . La retroguardia Austriaca, ch’
era ancora cola, fece lunga resistenza a
nemici, e non fu, che a prezzo di san-
guinosa battaglia , che i Repubblicani po-
tessero guadagnare terreno. Ma pit ter-
tibile fu la zuffa del giorno seguente

' in
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1 cui il centro de’ francesi diede il pig
vivo attacco al Castello di Staaffenech,
e lo prese d’ assalto . Frattanto la van.
guardia Imperiale erasi rifugiata in Ul
ma, e |"Arciduca Carlo disegnava unp
campo intermedio, che coprisse ad un!
tempo stesso Ulma, e Gantzburgo. Por-|
zione dell’ ala destra sotto gli ordini del
General Froelich s’era appostata a Stoc-
kack, la quale essendosi poscia partita
in due colonne, con una si dirigeva an-
ch’egli al Danubio per la via di Moskirck,
intendendo di unirsi alla divisione del
xen. Hotze , che campeggiava ne’ con
torni di Ulma, e con I’ altra rinforzata
dal corpo del Gen. Wolff marciava ver-
so Bregentz; punto di somma importan-
Za , per cui potevano sboccar i Francesi
sforzando le gole del Tirolo,

Fu ‘allora appunto, che si effettuo I
uione delle” due Armate Tedesche al
Danubio, se si eccettui la prima di quel-
la di ‘Wartensleben, ch’erasi rivolta ad
FEgra. I Francesi erano gia in una piena
comunicazione sino dai ventidue Luglio.
Allora si sviluppo. il piano dell’ Arcidu-
ca . Intendeva egli concentrare tutte le:
sue forze sulla destra del Lech, appog-
giando al Danubio I’ ala dritta dell’ eser-
cito’, e la sinistra al Tirclo. i

Trovavasi allora ‘presso il corpo 'di
Condé il real Conte di Provenza, il qua-
le alla dispersione del medesimo dopo 1!
infe-
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infelice battaglia di Friburgo, come di-
cemmo , deliberd di abbandonare Conde :
e di passare in Sassonia. BEra cgli giun-
to a Dilinga , piecicla Cittd sul Da-
nubio , ed intanto il corpo di Condé pre-
detto , marciando a- discrezione delle
circostanze, errava qua, e i incerto a
qual luogo dovesseé egli ripararsi. Final-
mente Si trovo presso al Danubio , ed
ivi unitosi al grande esercito riorganizzod
le sue forze, ed opers di concerto co=
gl’ Imperiali .

Per ben intendere la connessione S EHE
il legame de’fatti strepitosi che in quei
giorni seguirono, converrehbe che un
occhio® geografico traccizsse sopra fa car-
ta i var] punti, su i quali i Francesi
diressero le loro operazioni . Una delle
azioni piu rimarchevoli si fu, che la de-
stra di Moreau, defilando per Seckingen
occupo ‘tosto Valdshut, ed impadronita-
si del Paese di Furstemberg, con una
colonna recossi a Costanza, con altra vi
accampo presso a Stockack. Lieve resi-
stenza trovarono i Francesi a Costanzas
maggiori . difficoltd incontrarono avvici-
nandosi a Stockack, che, mercé I attivi-
ta della loro artiglieria leggiera giun-
S€ro a superare . Conosciuta quindi das
gli Austriaci I’ importanza di Lindau ,
intendevano diopponere in quelle adjacen-
Ze la piu risoluta fronte a’ nemici. Perd
ivi accadde un fatto, ma di poca conse-

Toim, XXIX, I guen-
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puenza ,essendosi alla seconda scarica im-
padroniti 1 Francesi pure di quella Piaz-
za . Furono quindi costretti a ritirarsi
verso Bregentz , trincierandesi in quel
luogo alla meglio. Questa Piazza essen-
do dell’ultima importanza, I’ esercito Ims-
AR periale ebbe ordine di resistere sino agli
b | estremi. Di fatti essa ¢ la porta che
B | mette direttamente al Tirolo . Parecchj

\ | battaglioni di Tedeschi vi si concentra-
‘ rono con grosso treno d’artiglieria. A
bl Ll rianimare il loro coraggio erapo giunte
] _ per buona ventura in quel giorne , che
| i fu a’nove di agosto , le fauste nuove

delle vittorie di Wurmser in Italia, in

cui avea fatto levare improvyisamente da’
Francesi I’ ostinato assedio di Mantova ,
Esultava perd il loro campo per si lie-

11 successi, rimbombando d’intorne ‘in

segno d’allegrezza il cannone. In tale
posizione di cose mnon pensavasi certa-
mente, che i Hepubblicani mirassero a
tentare co’ loro sforzi un passo munito

nella pin forte maniera dalla Natura, e
dall’arte. Ma cuesti avvezzi a sfidare i
cimenti piu difficili, e mortali , appena
terminato il segno dell” Austriaca allegrez-

za , attaccarono coll’impeto piu risoluto

1 nemici trincieramenti, e a passo di ca-
Nmﬂ;’i‘_’ tica ne presero due. Divenne ailora o-
mento di Stinata, e crudele da ambi i lati la pu-
Hregentz. ong . Per ben due volte le Austriache Fa-
langi fecero rinculare gli assalitori’con

gran.
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grande scapito:,_ er ‘ben due volte i Re- vitcoria

pubblicani respinti rioccuparono i posti ,ifizﬂep.ul-

de’quali poscia resi i somo padroni,

Qltre questo colpo, la scaltra evoluzio=

ne d’una colonna Francese mossasi all’

improvviso ad assalire alla schiena gli

Austriaci gia indeboliti dal recente ro-

vescio, calata da una dirupata monia-

gna creduta finora inaccessibile a passo

umano, costrinsero il Generale Tedesco

a ritirare la-sua Truppa ne’ monti vici-

ni. Ksposta in tal guisa Bregentz fu ob-

bligata a capitolare la sera appunto de-

pli zr..Agosto. Oltre a trenta pezzi @’ . irano

artiglieria vi trovarone i Francesi 30. in quella

grossi battelli, e go. mila .sacchi d’ave- Piarza -
na. Vi perdettero nell’ azione i Tedeschi

circa a mille womini; e ci rimase ferito

il Co: di Colloredo. Grosso numero di

guegli abitanti fu unito alla Truppa ai-

fine di rinforzarla, ed opporre ai pro-

gressi de’ Francesi maggiori difficolta .

Ma parve mel fatto, che quegli shandas-

sero, poiche quel corpo si vide di mol-

to scemato; quindi avviatesi le Truppe

Bepubblicane verso Feldkirch senza fa

minima opposizione impadronironsi di

Hochengmbs . Frattanto gli Austriaci cer-

cavano di trincierarsi fortemente a Feld-

kirch, ma attaccati da Francesi furono

costretti ad incontrare un fiero combat-

timento, ch’ebbe luogo ai 0. appunto

di quel mese.
: : 2o Con-
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Batraplia  Comnsapevoli i1 Francesi, che nulla a-
di Tried- yrebbero fatto, se passato il Leck, non
Beigr avessero sloggiato Latour da quella for-
te posizione, che occupava, di fatti el-
la era delle pin vantaggiose; impercioc-
che Friedberg ¢ quasi del tutto circon-
data dal fume Leck, finme d’ una lar-
ghezza, e rapiditda considerabile, e che
percio presenta un guado ditficilissimo |,
e mal sicuro, cangiando ad ogni momen-
to e fondo, e altezza delle sue aeque *
Tre soli ponti gli danno passaggio, due
de’ quali presso ad Augusta, e Ialtro a
Rain. Alla schiena poi indifesa "da det=
10 fiume ¢ munita Friedberg da una pro-
fonda palude . .In guesta vantaggiosa po-
sizione Latour credevasi affatto  sicuro
dagli attacchi de’ Francesi, dovendo essi
prima tentare quel passo difficile & poi
superare: le: formidabili- batterie alla testa
de’ ponti precedentemente in gran parie
gia rotti. Ma i Repubblicani avvezzi a
disprezzare ¥ pericoli; che la natura, e
I arte puo loro opporre s’ accinsero nek
la mattina dei 24. a' quell’ impresa  sca-
brosa, riunitisi tutti sulle sponde di quel
fiume . Precedette: con indicibile coraggio
I ala: destra comandata dal Gen. Forino,
e prima guadoilo ne’ contorni di Auste-
1 France. 18Z .. Costretti -a resistere alla - violenza
'Tll P dell’acqua sopra i lor petti, fecero i vo-
Leck, Jontarl de’sforzi indicibili per gingnere
all’altra sponda, portando su le loptte~
sle
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ste ziberne, e fucili. Animati dal lore
esempio, imitaronlo pure i Carabinieri;
ma fosse punto di maggiore violenza ,
fosse localita svantaggiosa, ovveér poca
pratica giunti nel mezzo del fiume, il
primo lor node, fu trasportato intera-
mente dalla somma rapidita della corren-
te. Da non fu cosi degli altri nodi, i
quali speditamente esepuirono il passag-
gio, e furono in caso di dar qualche aju-
to ai primi, che finalmente ad eccezione
di un selo, giunsero tutti a salvamento..
Guadagnatra per tal modo I’ opposta spon-
da dalla Vanguardia, attraverso Ferino
Ia pianura di Kussingen , occupo le vi-
cine alture, e inoltrossi sopra Otiema-
Zain .,

Latour intanto accortosi dell’eseguito
passaggio, e considerando il pericolo ,
che gli soprastava, mando tosto dal cam-
po di Friedberg, ove erano allora con-
centrate tutte le sue forze , parecchi
squadroni onde attaccarlo; ma facendo
i Francesi giocare infernalmente la loro
artiglieria, ed agire i loro Dragoni ; ob-
bligarono i Tedeschi ad una precipitosa
ritirata. Il. Geper. St. Cyr Comandante
il centro dell’ Armata visto gid Ferino
giunto alle alture di Kussingen, comin-
cio egli-pure sulla sinistra del Leck il
suo attaccay, € si terribile fu: il fuoco
della sua Artiglieria, che giunse a far ta-
cere quello delle batterie némiche poste

= alla
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alla: difesa de’due ponti. Intante buona
mano di Truppe e a piedi, e a cavalle
in varj altri non men diflicili luoghi pas-
savano a guado quel fiume , ‘e speeial-
mente al di sopra, e sotto di ‘Leckhau-
sen, villaggio importantissimo guardato da’
Tedeschi, i quali vennero contemporanea~
mente da quel luogo scacciatida’Francesy,
che impadronironsidi cingue pezzi di can-
none, e di quantita di munizieni ivi ab-
bandonate . Furono pure sloggiati dai vici-
ni boschi , che costeggiane il Leck. Resisi
pero padroni dei ponti, si diedero testo
i IFrancesi a ripararli, onde sollecitare il
passaggio del rimanente dell”armata di
St. Cyr, come pure dell’artiglieria, e
della cavalleria. Quindi colla maggiore
risolutezza si diede da ogni parte 1"at-
tacco. Latour si vide ben presto alle
strette, ne Friedberg poteva piu essergli
quell’asilo, che s credeva dapprimas
pense quindi a riurarsi; e vedendo, che
il Generale Abbatucci calando  con . for-
midabile esercito da Antomaringen, ¢ da
Kabrishager sulla strada di Monaco  po-
teva da quella parté pure intercettargli
il passo, non ‘esitd ‘un instante, ed: ab-
bandono quella importantissima posizione ,

Mentre seghnivano tali cose ; erasi mos-
so pure da Rain il Generale Desaix., ed
avea fatto tenmtare il guade alla sua di-
visione presse - Languteid ; ana mneon, ogli
ziusci di trasportare I’ artiglieriazr non

per-
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permettendogliclo la profonditd , e Vio-
Jenza dell’ acqua. Postosi pero: sulla stra-
da , che da Friedberg va a Ratisbona,
ivi fece buon numero di prigionieri, e
sorprese un picchetto d’Usseri dell’ Ar-
ciduca . Ma lieve cosa fu questa al con-
fronto di quelli, che nel corso dell’azio-
ne furono fatti, ascendenti a tenore de’
calcoli a verso 1500., senza comtare 1
miorti, e 1 feriti.

Di: tal conseguenza fu. per gli Austria-
ci la giornata det z4., nella quale inol-
1re perdettero- 1y, cannoni 2. bandiere,
gran numero di cavalli, e parecchj uffi-
ziali di Stato-Maggiore. 1 Francesi pure
fecero qualche perdita, ma la maggiore
fu quelia dell” Ajutante Generale Hovel
trasportato dalla corfente mel passaggio
del fiume.

Pochi giorni prima il General Ferino
aveva fieramente battuto nelle vicinanze
di Mendenheim il Corpo rierganizzato
di Condé, il guale erasi quindi ritirato
a Landsberg, e si teneva fermo in quel
luogo .~ Ma i Repuabblicani risoluti di
forzare ancora quel passo lo assaltarono
ai 25., e lo ruppere di nuovo cosi, che
dovette darsi a fuga precipitosa . Pero

Perdite
degli Au-
striaci.

Nuove
sconficte
di Condé.

Moreaw

nel di 26, occuparono pure Landsberg . pressoMos

Morean intanto proseguiva le sue I1par-

cie vittoriose ; ed ayvicinavasi -2 Mona-

co. L'elettore n exa gia da alquanti gior-

mi partito; ed intimeriti que’ Gittadini ,
1 -2 man-

-

haco .
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mandarono incontro al Generale Hrances

vione per so g deputazione per trattar d’armi-

un  armi-
stitio a

Articoli
dell” ar-
mistizio
colla Ba-
viera .

stizio a tenore degli ordini dell” Eletto-
re Iasciati alla- Reggenza..

Morean attendeva . allora. a collocare
vantaggiosamente [a sua armata, sienden-
dola da Neubourg sul Danubio olire
Schrobenhausen , Pfaffen-haufen, e Dachau.
TMale era. la sua sitnazione il di 30, d’
Agosto, nella sera, del qual giorno. la
sua ala simistra s’era inoltrata a Geins-
senfeld, e ad Ingolstad, e la destra scor-
reva i contorni di Monaco, per la qua-

le operazione fu da Angusta spedito all’

Armata un pallone Areostatico, di cui
se 1e Sono servitl utilmente i Francesi
in altre occasioni.

F'rattante 1 COIHII]]SS&TJ dell’ Elettore

Bavaro-Palatino ito gla, a rifugiarsi in

Sassonia, presentatisi in Deputazione,
come dicemmo, al Generale Moreau, s’
affrettarono di concludere a pome del
loro Principe un armistizio 4 il quale fu
sottoscritto in Pfaffen-hausen nel di 7.
Settembre, Conteneva esso undici arti-
coli ne’ quali I’ Elettore s’ obbligava . 1.
di ritirare dalle armate della Coalizione
il suo contingente in Truppe, delle qua-
1i pero gli era libero disporre per I.in-
terna polizia de’ suoi Stati . Dava il tran-
sito per essi alle Truppe Francesi, i
di cui Generali garantivano persone, be-
ni, culto, e leggi, e promettevano ri-
spat-
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sparmiare da tal peso piu che fosse pos<
sibile tanto la Gitta di Monaco, quanto
le alire residenze Elettorali . L’ Elettore
s’assumeva di somministrare in occasion
di passaggio, e vettovaglie, € vetture al=
le armate Repubblicane a condizione pe-
10, che i Francesi pagassero tutto in
denaro . Ma [I'Elettore ayrebbe intanto
pagato ro. milioni di lire tornesi fra 4.
mesi, e in un mese avrebbe dati 3300,
cavalli, e tra un mese e mezzo 200 mi-
la quintali di grano, roo. mila sacchi d’
avena , 200, mila quintali difieno , 100.
mila paja di‘scarpe, 1o. mila paja di
stivali 5 e 39, mila aune di panno per
gli uffiziali .

Venne quindi stipulato, che in caso,
che le armate Francesi , allontanandosi
dalla Baviera non avessero pit bisogno
di tali cose, I’ Elettore facesse pagarne
I equivalente in denaro effertivo ,

Oltre a questi generi, e a queste
somme riserbavansi i Francesi di sceglier-
si dalle Gallerie di Monaco , e di Dus-
seldorff 20, quadri a loro soddisfazione .
Si conchiuse I’ armistizio collo stabilire,
che PElettore mandasse quanto prima
un Plenipotenziario''a Parigi per conclu-
der Ia pace .

Una ben giusta meraviglia infuse do-
vunque questo Trattato, mentre s era
formato in un tempo, in cui ogni pro-

: babi-

Circo=
stanze di
questo
Trattato 4
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babilita annunciava, che Morean anziché
avanzar oltre in Allemagna e dominare
come avea fatto fino allora , nel cuore
della Baviera , era obbligato dalle circo-
stanze ad arrestare i suoi passi ; anzia
vetrocedere sollecitamente . '
Della’ quale operazione, le di cui par-
ticolaritd se verranno con esattezza espo-
ste agl’ Intendenti- dell” arte militare , di- |
mostreranno esse sole in Moreau une
de’ pit valenti Generali del secolo , si
faremo a parlare a suo luogo , esigendo
Vordine della Storia, che ripigliamo il
filo di qué’fattiy che succedettero ‘con-
remporaneamente alla ‘combinata marcia
de’ Francesi sino al Danubio-.
Quelcorpo Fraricese , che vedemmo
vittorioso a Bregemtz won era; che una
divisione di una colonna formanie I’ ala
desira dell”Armata di Moreau . I altra
divisione si pmto contemporaneamente
&d Isny, e di 43 § estese fino a Fuesten,
uitimo lusgo di Svevia sul lembo della
Baviera . Era perd a portata di sostene-
vé le operazioni della’ colonna sinistra,
Ia quale gettatosi a Buchan, minacciava
Memmingen, ov’ erano concentrati i Te-
deschi, e serviva d”appoggio al corpo del
centro. Marciava questo di eoncerto coll’
ala sinistra, e ben presto serrando in
Mezzo mtta la linea, che corre da Ae-
lem ad Ulma , potettero ‘i Francesi &
sere
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sere in quest’ultima Citta, il di cui ma-
gistrato ‘era andato- [oro incontro due
giorni prima ,

Descriviamo questo fattc benché mol-
1o anteriore perché si vegga |’ epoca del-

la compita comunicazione fra le due ar-

mate di Jourdan, e Moreau. Fu allora
dunque, che questi due Generali ebbe-
ro agio di liberamente operare ‘di con-
certo . Nella famosa battaglia di Nord-
linga seguita li 11. Agosio entrambi v
ebbero - parte . Variamente parlossi intor-
no alla medesima, ma giadicando le con-
seguenze, facilmente conciliare si posso-
no le sparse contraddizioni. Poiché se i
Francesi intendevano di penetrare per
Boofingen a Nordlinga , e portarsi in
retta linea tra Donawert e '“J'al.bourg A
essi allera perdettero, poiché gl’ Impe-
ziali li obbligarono a retrocedere fino a
Neresheim , luogo situato al Ponente di
Denawert ; e in cido riuscirono meravi-
gliosamente , essendo penetrati in Hei-
dendeim, di dove respinsero i loro ne-
mici. Due Generali molto contribuirono
a questo vantaggio; il Principe di Lich-
ténstein, volgendo la sua destra al bo-
sco di Nord]mﬂa ad oggetto di prendere
i Francesi a vovescio colla sua Cavalleria;
il General Hotze impedende la marcia
de’ Francesi ; respingendone gag];ardamem
te il froco. Se per contrario I’ oggetto
degli- Austriaci fosse stato d’ imp%dire ai
ran=-

Concerta
d’ opera-
zioni fra

onrdan ,
e Mureau.

Contradi-
zione s
1a barra~
glia di
Nordlin-
ga.
Giudicio

sulla’' me-
desima .
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F'rancesi |’ avanzamento sul Danubio a
Dilinga, i loro sforzi sarebbero stati inus
tili ; conciossiache i Francesi da Nere-
sheim si estesero sotto Ulma, fino a Di-
linga, e superata la montagna contigua,
detto Jo Schellemberg, furono al easo d’
inoltrarsi sotto Donawert: il giorno dos
po Heidenheim ritornd nuovamente in
loro potere . Nondimeno considerabile fu
la perdita d’uomini fatta nella battaglia
di Nordlinga da ambe le parti, e fu ap
punto dall’ esito della medesima, che I’
Arciduca Carlo sollecito |” esecuzione del
suo piano diretto a trasportare Ja sua
armata alla destra del Danubio . Di fat-
ti sino dal giorno 12, il quartier genera-
le, e i Dipartimenti militari avevano pas-
sato quel fiume ajla testa d’una parte
dell’ esercito onde coprire la ritirata, e
co’suoi Ajutanti di campo continuava
egli tuttora a fermarsi alla sinistra.

Ma prima che della totale ritirata dell’
esercito Imperiale alia sinistra di quel
finme parliamo , I’ ordine de’ fatii esi-
ge da noi , che d'un’ altra importante
operazione di Moreau facciamo menzio-
ne . Tostoche il Generale Austriaco Froe-
lich intese la sconfitta di Hotze sotto
Ulma, al quale intendeva di unire una
delle sue Colonne, e rinserrato  dall’ala
fraucese , che gid dicemmo , minaceiare
Nemminga, e vedendo in continuata ri-
tirata tutti gli altri corpi, che precede-
van-
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vanlo dalle sponde dell’Iller, ov’erasi fi-
mo allora accampato , consigliato dalle
circostanze , risolvette al momento di
passare in Baviera per la via di Kirche-
im, e Mindelheim. Cio di fatti solleci-
tamente da lai eseguito, entrarono tran-
quillamente i Francesi nel giorno 11,
nella ricca, e popolata Citta d’ Augusta,
Ma teniam fermo lo sguardo al Danu-
bio, ove grandi eventi richiamano la no-
stra attenzione.

Costretti dovunque alla ritirata gli Au-
striaci, abbandonarono a’nemici Ulma ,
ed Aungusta da una parte, e dall’alira
Amberga, e Nordlinga. Oltre di 1ali oc-
cupazioni, avanzatisi di pit i Francesi
sullo Schellemberg, importantissima al-
tura, che domina Donavvert, non avevan
essi altro a fare, che avvicinar le loro
due armate pin presto, onde obbligare
I’ Arciduca Carlo ad evacuar totalmente
la sinistra del Danubio. Conobbe egli la
critica sua situazione, e ai 13, cOmincio
a mtirarsi da tutti i posti, che occupa-
va snlla destra di quel fiume, lasciando
Donawert in mano de’loro nemici . K
siccome previde, che se i Francesi aves-
sero passato il Danubio a Donavvert,

Ingresso
de’ Frane
cesi in

Augustd .

Occupanc

avrebbero potuto avviluppare tutii i cor- Donavvere

Pl Austriaci postati al di sopra del fiu-

nie, sollecitamente li ritird da Ohuhl ,

da Leipheim, e da Guntzburgo , eosic-

che al 18, i Francesi avevano gia occu-
‘ ' pato

e Gunti=

burgo s
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pato quest’ ultimo luogo, stabilendo in

quella linea tre, o quattro loro divisio-

:’l‘fu“i d’c‘: ni. Allora I’ Arciduca avea piantato i

gli Au- 500 quarticr gencrale a Neeburge, spin-

striaci. to in progresso sino ad ‘Ingolstadt. Cios

: che poscia e seguito , formerad I'arg em@n-
' to. delle narrazioni seguenti.

CA:
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CAPO QUARTO.

Querele del Circolo di Svgvia . Risposta dell’
wArciduca « Sio nuovo piano . Gli Ungher:
in soccorso di Casa 4’ Austiia . Numerost
rinforgi all’ Armata Imperiale . Jourdan
attaccato a Saltzhach . Respinto . Si vi=

_tira dapperturto . Bernadotte sconfitto.
Influenza del Re di Prussia in Cermania
e suoi nuovi acquist: in Franconiz . Dedi-
gione di Norim%erga , & di Wanckeim . Bas-
vaglia a Wurtzburgo . Altva ad tchaffem-
burgo.. I Tedeschi an Francfort . Magonza ,
Manbeim , libevate . BRitivata di Moreau .
Sua coraggrosa condotta . Morte di Marcean
compianto da’ nemict . Bournopville sosti-
tuito a Jourdan al comando dell’ Armata .
Nuove witterie dell’ Lvciduca . Tentative
degli Austriaci sepra Kebl .

DOpo I'infausta battaglia di Nordlin-

ga, passato il Danubio, e postatosi ad
Ingolstadt; I’ Arciduca Corlo determino

di eseguire le instruzioni dell’ Imperato- r -
re, che gli avea commesso per lettera zieaidel?
di mon far piu inutili sacrifizj per ]aI‘!‘e‘!‘;{ffi';:
conservazione dell’ Impero Germanico, e ciduca.
di restrignersi soltanto alla difesa della
Baviera, e dell’ Austria . Non era in fat-

ti piaciuta la condotta dei circoli di
Franconia, e di Svevia, i quali invece

di
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di concentrare il loro contingente coll’

esercito comandato dall’ Arciduca, e agi-

Te di concerto con lui nell’ EMergenze

comuni, aveano preferito di cedere al

i tempo, e di capitolar col nemico. E
poiché i deputati della Svevia avevano

indirizzate * all’ Arciduca lagnanze sopra

i diversi pusti, querelandosi, che venisse.
f ¥o arrestati, ed aperti i loro dispacci,
I onde percio fossero eglino obbligati -a
partire da Augusta; che oltre I’ essersi
disarmate le Truppe del circolo, si fos-
Rt sero  eziandio avvilite , togliendo loro
Jo disve- stendardi, e bandiere, ed ogni onor mili-
T tare, ¢ spogliandole delle proprietd, e
degli equipaggi loro ; che si fossero sfor-

zatl violentemente, e spogliati di tutto

gli arsenali di Lindau, di Memmingen,
d’Eslinga , e d’ Ulma, trasportandone I’
artiglieria atta al servizio, obbligando i
Cittadini a comprare quanto v’ era di
difetioso, e gittando il rimanente ne

fiumi ; € che erano stati inumanamente

vessati i pacifici coltivatori dejle Terre

colla premeditata devastazione delle mese

si, € col saccheggio delle proprieta: a

Risonsta Lall querele 1 Arciduea diede risposta,
dell'Arci, che la condotta del circolo era incosti-
dnca.  wuzionale, e contraria alle regole stabili-
te: che gli ordini da esso dati aghi uf

fiziali comandanti della sua armata era-

no fondati sulle leggi della guerra, e giu-
stificati dai diritti delle genti , e~dalla

S1ES=
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gtessa costituzione, troppo palesi essen. ®

do, e continuate le relazionmi, che il cir-
colo-avea col nemico. Poi riassumende
le domande del Circolo, cosi conclude-
va : 7 Da nessun altro poteva io ‘aspet-
tarmi I'instanza, che mi si fa, se nen
se da un’assemblea, la gunale dimentica
de’suoi doveri verso I Imperadore, e I’
impero, ha conchiuse effettivamente con-
dizioni, che rendono tributarj al memij-
€O pacsi, € stati, i quali non sono in di
lui potere; ed ba lasciato alla Patria -un
eterno vergognoso monmmento della sua
intempestiva poltroneria, sorpassante di
molto I"energia mostrata nella difesa del-
la Patria. ,, Un tuono si decisivo ben
dimostrava, che la Corte non poteva
molto occupars: della sorte né di quel
Circolo , né degli ‘altri, che sottrattisi
dalia sua direzione, avevano fatta causa
privata , provvedendo a se stessi indipen-
dentemente dall’ Imperadore.. Sensi cosi
risoluti riconoscevano pure un altro mo-
tivo,, e piu forte, qual era I’impossibi-
litd di piv mantenere I’ampia linea, che
dapprima ‘erasi presa, attesa la. notabile
diminuzione delle” armate per i replica-
ti ‘fovesci fino allora sofferti. Non cosi
era; parlando della Baviera , e paesi Eve-
ditary. Prima ella continuava a tener uni-
to all*arihata Cesarea il suo contingen-
te, e per la sua situazione serviva d’ap-
temurale all’ Austria, Poi meno difficile
Tomo XXIX. K rens

Mativi
del nuovo
plano .
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rendevasi la spedizione de’ rinforzi esser.
do I’ Arciduca appostato ne’ contorni del
Danubio; e si teneva per fermo, che la
natura de’ luoghi; e I’ odio’ degli abitan-
ti avrebbero fatto a’Francesi la piu i
soluta opposizione .

In tale stato di cose , I’Arciduca era
in procinto di recarsi a Vienna ivi chia
mato dal Fratello, il quale aveva spediti
a Basilea in carattere di Commissar] ag-
cinnti al suo Ministro ivi Residente, Ba-
rone 4i Degelmian, ‘abili soggetti, ad og-
getto di adoprarsi-con questo nelle trat-
tative di pace. Per ottenerla conveniente
alla suna dignitd, gia PImperial Corte di
Vierna considerabili forze radunava do-
vunque. Gli Ungheri , che'adiverse epoche
di questa guerra hanne somministrato ak
la Corte considerabili soccorsi in vomi-
ni, e in generi, visto |’vopo maggiore
hanno tosto fatta 1'offerta di 100. mila
yiomini, chiedendo solo in compenso la
Jibertd di estrarre le loro derrate pei
paesi- Ereditar Germanici . In ~mezzo
agli ostacoli, che opponevansi a (uesta
concessione , il Ministro di Vienna ha
trovato mezzo-di ‘conciliare gli interessi
d’ambe le partiy quindi limitd agl Un-
gheti il libero commercio’ per -alquanti
mesi dell’ anno; poi si eccupo in ‘rechi-
tare buon numero di Truppa , che in
breve tempo allestita , venne-a rinforza-
re vigorosamente I"armata Austriaca stan-

€y
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¢a, e scemata pei sofferti rovesci . Al-

tronde si uni ad essa in breve spazio di

tempo molta truppa per leva sfovzata
raccolta in tutti gli. stati Ereditarj, e
segnatamente nella Boemia . Contempo-
raneamente molti giovani Cavalieri Bt -
Vienna si sono offerti spontaneamente a (r,m:," i
create e organizzare varj corpi di trup= bili Vien-
pa volontaria, che fu distinta in tre clas- "'

si, onde combinare col pubblico gratui-

to servizio I'esigenze di chiunque dallo

zelo & portato a dedicarsi alla difesa dell”
austriaca Monarchia .

Frattanto I’ Arciduca Catlo, lasciando Gitngono

alla testa dell’armata il Generale: Co: di a1y Arei-
Staader, si dirigeva alla volta di Vienna, duca.
quando improvvisamente dalla Boemia,
e dall’ Austria gli giunsero alcune grosse
partite di rinforzi, che cambiarono all®
mstante la sua sitwvazione. Gia da parec-
chi giorni era egli in piena comunicazio-
ne col corpo condotto da Wartensleben,
¢ sembrava , che concertasse con questo
generale tutte quelle operazioni , delle
quali dobbiamo rendere un esatto rag-
guaglio,

Occupava Wartensleben una vantaggio-
sa| posizione a Schwarzenfeld , mediante
larquale, era in istate di coprire dall’ir-
ruzion de’ Francesi- le frontiere della
Boemia, Ma mon potevasi riputare in
quel posto affatto sicuro; poiché quante
pitt 1 Repubblicani tardavano la loro mar-

15 cia
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cia verso Ratishona, che pur sembrava
il punto d’unione prefisso alle operazio-
ni di Jourdan, tanto maggiormente da-
vano a sospettare, che lasciando a Mo-
reau la cura d’incalzar 1’ Arciduca, vo-
lessero quindi portare dai centorni di
Amberg le loro forze maggiori verso
Epra, Wartensleben non potemlo altri-
menti, né ammettendo ulteriore indugio
il suo caso, penso di  provveders a se
stesso, coll’ arrischiare un attacco contra
I’ala vicina del nemico. Segui questo di
fatti ai 8. d’ Agosto tra. Salizbach, ed
Amberga. Jourdan aveva in quel giorno
ordinata una marcia generale al suo eser-
cito, disegnando di piombare addosso a
Wartensleben approffittande  di  alcuni
vantaggi ottenuti dal Gen, Bermadotte
due giorni avanti, il quale ]')Ol’t:'lto.:l al
di sopra di Altoxf avea spinta la. sua
vanguardia in Neumarck. Ma le pessime
strade, le gole delle montagne. scoscesi,
che superare dovevansi, non gli permise-
ro I’esecuzion del disegno, e fu costret-
to a limitarsi ad -avanzare soltanto le te-
ste di alcune colonne piu vicine agli Au-
striaci ad oggetto di riconoscere le loro
forze non meno che le loro posizioni .
Ma quando meno Jqurdan sel pensava,
Wartensleben era gii pronto, e m si fie-
ro impeto attacco i piccioli corpi Fran-
cgsi, che pe fece in gran parte macello ,
ritirandosi gli altri nel pitt grande disor-
dine.
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dine . Allora Jourdan fece marciare il
grosso dell’armata per sostenere le co-
lonne , che rinculavano, 1. impeto di tan-
ta forza contenne alquanto gli Austria-
ci, ma cagiond alcune zuffe parziali ,
nelle quali altexno ‘la fortuna da ambe
le parti. Fu pid felice nella sua impre-
sa Lefebvre, il quale con bella evoluzione
giunse a scacciare gli Austriaci dalle al-
ture, che occupavano presso a Saltzbach.
Il Generale Colland ardi attaccarli di
fronte d"innanzi a quella Gittd, ¢ Gie-
nier' corse ad impadronirsi della strada,
che da Salzbach conduce ad Amberg,
prendendoli per fianco . Ammirabile fu
I"intelligenza, con cui questi tre (Gene-
rali contbinarono, le loro mosse contro
a’nemici, facendo grand’impeto sopra i
medesimi . Ma non erano proporzinate
le loro forze, e svantaggiosa era la loro
posizione, per cui dovettero cedere , Jout-
dan aveva riposta molta fiducia snl cor-
po delle colonne di sopra accennate .

Ma troppo lenta fu la lor marcia, e
tardi ‘glunsero per influire al buon esi-
to . Imtanto Championnet , ¢ Bonneait
spingevano una vanguardia pill presso ad
Amberg atfine di contenere un corpo di
Tedeschi, che ‘ivi avea preso posto. Ma
dovendo passare per Poberg e Leinfeld ,
trovarono sulle alture di que’luoghi de’
neimici ben trincierati, che facevano un
fioco terribile sopra di loro. Nondime-

e 1no

Lo respin-

g .
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no furono i Tedeschi attaccati, e costrets
ti a retrocedere, a furia inseguiti dalla
Cavalleria di Bonneau sino ad Amberg
Per dodici ore continue duro questa me-
moranda battaglia, che comincia ‘I'epoca
felice delle successive vittorie Austriache
sopra i Repubblicani voltisi come vedre-
o' in' ‘appresso ad una lenta hensi, ma
total ritirata. T'rassero gli Austriaci in
guell” azione un grande vantaggio dai na-
scondigli di alcune batterie, che una ter-
ribilissima ‘grandine di mitraglia piovvero
sopra i Francesi. Ma sopra tutto giovo
loro la Cavalleria, che piombata tra le
linee' de”battaglioni pemici’, ne fece or=-
ridd ‘strage, e 'sanguinoso ‘macello . Si
contarono oltre a zoo. carri di ‘feriti,
che 1 Francesi mandarono’a’ Norimber-
ga, e calcolaronsi presso 2 1200.gli At-
striaci tra‘morti, e fexiti. Sul momento
alineno parve favorevolé a’Francesi I’ esi-
to di guesta battaglia. Poiché Impadro-
nitisi di Cassel, Bonnean tenpe fermo
colle sue Truppe dietro a quella Citta,
e Bernadotte collocatosi ; come dicem-
mo, in Neumarck, portd la sua vanguar-
dia sopra Terningen, Con questo corpo

-8’ intese di coptire le comunicazioni dell’

armata -con Norimberga, e di far fronte
alla Truppa leggiera dell’ Arciduca, e di
Wartensleben , che inqliietava 1 ' fianchi
dei Francesi, Wartenslehen intanto ritors
no la motte a Schwarzenfeld.

Nel
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Wel di 19. seguente, trovatesi a fron-
ie le armate nemiche, $1 attaccarono con
reciproco impegno. Quindi occupata Am-
berga dai Francesi , gli ‘Austriaci vollero
attaccare; I’ ala sinistra presso Wertingen,
ma dopo la pii; ostinata .azione ;furone
vivamente respinti. Da quel momento i

tepubblicani }ana!zarono Incessantemen—
1e W’artenslebep . Fgli era per cedere, e
sconfitto il suo) esercuo non yi salebbe
stato argine atio a trattenere 1 Francesi
dal penetrare in Boemia. Il pericolo era
vicino. Poiché ridotte tutte le loro forze
in tre divisioni formanti un semicircolo ,
erano.gia a portata del cannone nemico,
risoluti, per qud che appariva,, di vele-
re azzardare un’azione decisiva ». COmME
avevano tentato, ma, inutilmente di fa~
re il.di 21. di quel mese., [Ma I’ Arcidu-
ca, passato; come; vedemmo, il Danubio
presso. Ingolstadt sino dai 19. avea co-
minciato a far marciare la .sua  armata
lungo le anguste vie: del finme; Ahruht
presso Dietfart, e Riedenburg; e dopo
penose marcie per que’ luoghi.- alpestri si
stabili, ai 22. sulle alture di Henried nel
mentre .che. Hotze faceva avanzar la van-
guardia a Bullengries, e di la a Perchieng .
Questa era condotta dal Principe di Li-
chtenstein,. e serviva a coprire il fianco
sinistro dell’ armata,  mentre la destra
della.medesima minacciava 1l corpo. . di
Bernadotte ., che erasi accampato -tra
- K 4 Neu-

Farri &
armi ul.
teriori.
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Neumatck, e Terningen. Or fu nel dj
22, dopo pranzo, che I'Arciduca ordi-
no al Generale. Navendorf di -attaccare
la_Divisione del General: Bernadotte, il
quale nulla estante: alla coraggiosa  resi-
stenza oppostd al nemico; troppo infe-
riore diforze, doverte ritirarsi a Neu-
marck. Ma neppur quivi potette “molto
fermarsi ,, poiche: la mattina seguente dej
; 23+, gli .piombarono addosso I’ Arciduca
| rernador- Stesso,. € Hotze, e loisloggiarono da quel
AR to. P posto, incalzandelo. fino ad Altorf, e Ra-
e stell, d’ ond’egli; per non essere - avvi-

- luppato da tanta truppa nemica, credet-
e opportuno ritirarsi tra Lauff; e Norim-

‘ = berga . Ottenuto . questo primo . vantag-
: gio rivolse I’ Arciduca le sue forze al
| centro dell' armata Franceses; ma consis
e derando Jourdan la Svantaggiosa sua po-
£ siziong , lo prevenne , ritirandosi sopra
- Amberz , Ma questa evoluzione non po-
t¢ garantirlo, poiché vemne inaspettata-

mente, colto di fronte da: Wartensleben ;

mentre 1" Arciduca attaccavalo a’fianchi .

N¢ le yicine alture di- que’ contorni da

lai occupate per coptire la ritirata del

resto della sna armata, ed impedire |’

inoltramento de’ Tedeschi, valsero a sal=

varlo da un successivo attacco, che in

grande scompiglio mise il suo esercito 3

poiche attaccato da 8. battazlioni di gra-

rourdan Matieri comandati. da Werneck per ordine

Ariaccaco

g : :
s rita . 41 Wartensleben , piombarono essi addas=
50
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50 & Re-pulablicani a passo di carica per
modo, che inutile riusci la pii riscluta
resistenza 3 quindi: convenne loro abban-
donare, e quelle alture , ed Amberg.
Penso in tal frangente Jourdan ‘di con-
durre la sua armata sul Galgenderg, e
sulla strada, che conduce a ‘Salizbach'.
Ma . I infaticabile Arciduca” non voleva
dargli ‘riposo; pero avea mandato a Lauff
sollecitamente -il- General Hotze ‘pér por-
tarsi alle spalle di ‘Jourdan, ~& per ‘so-
stenerlo ayea [iito ! contemporaneamente
marciare il grosso delle Truppe coman-
date dal Generale Sztaray . 'Egh poi. s
€ra incamminato in persona colla Van-

Marcie
dell® Ar-

guardia sotto agli ordini 'di“Navendorf "<
sulla strada di Amberg.  Giunto ‘présso:

Cassel , investi laidivisione di Bonaud';
composta del fiore della cavalleria france-
se, € sostenuta dall’ artiglieriaivolante da
campagna ,- che in ‘Soccorso 'di ‘Bernadot-
te gia battuto aveagli Jourdan inviato.
La Cavalleria Francese' si' oppose ' colla
pitt risoluta fermezza, e fece quanto po-
t¢ mai affin di proteggere il fianco de-
stro del Generale suprémo a norma de-
gli ‘oxdini avuti . Ma fermo ‘nel ‘Suo’ di-
segno: 1" Arciduca replicava gli* attacchi,
finche a forza d’inseguirla-la ridusse fin
neila Valle di Amberg., Nulla' 16" scosse
I incessante fiioco dell* arriglieria fiemi-
ca, e cinse di forze superiori il vintd
nemico . Vide  allora' Jourdan - e ~tutta
com-

Seonftte
di Jour-
dan .
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Sua riti-
rara genen
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comprese la crisijin cui si trovava, e i
pericolo, che gli sovrastava, - eircondato
da.tante forze nemiche ; .ma spiegando
in ali circostanze; un animo. imperterr-
t0,.nulla, atterxito. dal fuoco , che dovun-
que, lo bersagliava, piego nel miglior or-
dine verse. Saltzback. Ma neppur. quivi
ebbe egli posa. Poiche raggiunti tre de’
snoi battaglioni dalla Cavalleria Austria-
ca, furono si. furlosamente assaliti, che
parte. rimasero uccisi, e parte prigionie.
ri. Hotze , mentre cio succedeva presso
Sultzbach,, inoltravasi a Lauff, dal qual
luogo. obbligo i Francesi a sloggiare , &
guarn: di scelta truppa Herzbenh . Lis
chtenstein costrinse la piceiola foriezza
di Rettenberg a capitolare. KEra questa
munita da otto pezzi di cannone, ed
aveva-oltre a cento momini di  guarni-
gione, i quali caddero in poter degli Au-
striaci. Si distinse pure in quest’ azione
i1l General Kray col suo distaccamento,
marciando verso Felden; ma fu prevenu-
to da Jourdan, che costretto ad abban-
donare Salizbach rapidamente indirizzos-
si a quel luogo;. Animati da questa vitto-
ria, ripigliarono 1.Tedeschi il loro co-
raggio .- Quindi fu, che non abbattuti da
una penosissima marcia di molte leghe,
e dal travaglio d’una ostinata battaglia;
inoltraronsi il di 20. a Guusden, e Li-
chtenstein. la stessa sera spinse la sua
colonna oltre. ad Etsang . Secondo i cal=
coli



DELLA'GUERRM. 133

coli degli Austriaci i Francesi perdctre~

ro in quell’azione 4. mila uwomini cirea,
mentre la loro perdita ‘mon''eccedeva’ i
cinguanta, giustificando Spreporzione ‘i
enorme con la rapidita ‘dell’ attaceo’'sulla
Fanteria Francese di cni, rotte"l¢ linee), sue per-
e rovesciati i ripari, la Cavalleria Un= dite-
ghera ‘fece orribil macello .

Mentre Jourdan esperimentava i ‘ca-
pricci della sorte, soffrendo “un'tanto
rovescio, Morean, cui le’ circostanze
non permettevano d’aver parte in quell’
azione , sosteneva luminosamente I’ ono-
re dell’armi Francesi alle sponde ‘del
Lech ; 1l di 'cui: passaggio felicemente
riuscito, e gli altri gloriosi successi ‘da
Lui ottenuti abbiamo gia altrove descrit-
to : Ora ¢ d’ uopo parlare di fatti poli-
tici , che non poco interessano'l” attuale
sistema Germanico ,

Mentre gli avvenimenti delia guerra _ .
subivano a quest’epoca in Germania u- d;; i‘{c:fi
na rivoluzione cosi’ considerabile, il Re Prussiain
di Prussia vie pit estendeva la sua in- OF™*
fluenza in quel paese, e il suo dominio
in Franconia. Sembra di' fatti, che Ja
pace di Basilea, e le vittorie de’ Fran-
cesi’ gli avessero ' preparata una niova
epoca di splendote; poiche in mezzo alla
combustione desolante, nella quale pei
progressi inaspettati delle armi Repub-
blicane trovavasi una gran parte della Ger-
mania, la Corte di Berlino ¢ era fatta

Cen-
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centro delle speranze del corpo Gerta-
mico, implorata da ogni parte a salvaty-
ce di cento Stati, parte caduti gid in
poter de’Francesi, parte patrosi di ca-
dervi ben presto. Il Re "ad" ‘oggetto di
coprive  dai mali’’ della ‘guerra “la  parie
scttentrionale’: 'd™ Allemagna' ,* pianto - in
Westfaglia ‘una potente ‘zrimata d”osservas
zione . Fece "inoltre 'dichiarare neutrale
il 'piccolo paese d’Hohenlohe, che senza
tale autorevole mediazione avrebbe do-
virto soccombere al ‘pari de'suoi vicini
all’ irruzione Francese . Troppo limitata
era la sua forza per difendersi, e la sua
sitiazione troppo vicina al Teatro della
guerra. Lo stesso Elettor di Sassomia
che vedemmo separarsi dalla coalizione
€ 'limitarsi alla ‘difésa delle sue frontiere,
come pure 1 Principi di' quella casa ‘4
chi altri deggiono la:loro salvezza, e di-
gnitosa meutralita fuorché agli uthzj di
Federico-Guglielmo ? ‘Invasa gid la Fran-
conia limitrofa ; ed invocata la sua me-~
diazione , il Direttorio Esecutivo di Fran-
cia'ha loro accordato senza imporre al-
cun peso:esatta medtralita sino alla pa-
ce. Sotto il medesimi auspici hanno coi-
clusa la’ loro pace, gid da noi" riportata
a suo luoge, colla Francia i paesi d’Has-
sia, di Baden, di Wirtemberz. Similmen-
te la Camera di’ Werzlar, e Ratisbona
sede della Dieta Impetiale, per lui ot
tennero ‘indennita “dai Francesi; e’ per
lui
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lui anche nelle calamita del rotio, armi-

stizio il Circolo. di Franconia ha goduto

di diminuzione nei earichi ampostigli .

Tanta influenza, e tanto zelo sembrano

essere stati portati dal Re all’ultimo gra-

do, quando mosso a compassione della

bersagliata Citta di Fraoefort , la quale

tuttoché piena di Cittadini opulenti , ni«

no. ne trovava, che volesse:salvarla, - ac~

correndo con Opportuno  IMprestito ; a

porla in grado di pagare le somme dai

Francesi richieste, egli le ha generosa-

mente offerto il suo tesoro, Che diremo

poi della . condotta da questo monarca

tenuta colla Citra di Norimberga 2 Essa

atterrita dal pericolo, a cui Veniva espo-

sta per la rottura dell’armistizio di Fran-

conia, si abbandona alla genercsita di

Federico-Guglielmo , e gli fa lo sponta-

neo sacrifizio dell’ antichissima sua liber-

td, Anziché¢ trovarsi in esso un interessa-

to intercessore ., che volesse approfitiarsi

d’ un’offerta, che in, tali circostanze po-

teva essere sospetta, trova in lui un me«

diatore zelante, e magnanimo, che le

procura conforto per solo.impulsa di ge-

nerosita .. Sciolta, pero Norimberga da’

Suoi timori, e penetrata da tanta; gran-

dezza d’animo resiste tuttora; né si cre-

de piu, felice , se non diventa pertinenza

della monarchia Prussiana. E tanto insi- Dedizione
= 3 ‘ dil Norim~

ste, che ottiene di segnare il Trattato berga a

della sua dedizione. Ma generose esen- Federico-

S Gugliel-
21011 Mo,
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zioni ‘vennero ad ‘essa accordate. DPey
queste , i suoi sobborghi, ed i suoi orti
venivano esentati da'militar conscrizio-
ne, e da’ forzati reclutamienti, non  che
dai quartierisy ‘e a’soli suoi! abitanti ve.
niva assicurata la ‘promozione alle “cari.
chie’'Civili'] ‘ed 'Ecclesiastiche.. Il Re inol
tre ‘assumeva sopra  di 'se il carico di
tutti'i ‘'debiti, di cui era aggravata, ga-
rantiva 1’ esecuzione dell'atto presso I
Imperadore, e V’'Impero; e s’ incaricava
egli stesso de’contingenti, che come sta-
to del Gircolo, e dell’ Impero la Citra ¢
obbligata’ a pagare, impegnandosi pute
di convenir coi Francesi per. le somme
arrestate,'e per' la liberazione degli o~
stapgi / Né''a compenso di tali patti ha
egli voluto, che i Norimberghesi si affi-
dasscro’ alla descrizione o sua, o de’suoi
successori. Quindi volle, che venissero
di comune consenso fissate le tasse, che
in' avvenire’ dovrebber pagare .  Parimen-
te non volle il Re, che alcuno degli abi=
tanti , cui non piacesse il nuove Domi-
nio, fosse astretto a rimanere suo mals
grado in Cittd. Percid ¢ stato concesso
ad ognurio di partirne ‘senza obbligo di
pagare alcun diritio . In' fine @ stato ac-
cordato, che I’Universita di Altdorf ve-
nisse incorporata in quella di Etlangen .
Norimberga dicde esempio a varie altre
Citta Imperiali, situate nello stesso Gir-
colo di Franconia. Imperciocchd Win-
sheim,
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sheim ; Weissembourg, e Dinkelsbuhl fes
cero pure lo: stesso com. la volontaria lor
dedizione . In  conformita.di. guelli, i
Norimberga:; hanno creduto. gli; abitanti
di gueste Citta non. potere in.mjglior
guisa - ottepere nsalvezza dalle calamita
della -guerra, che coll’ impetrare l'incor-
porazione nei Stati del He di Prussia,.

Mentre - questo  Monarca,  estendeva
con si brillante fortuna la suoa influgnza
nella: Germania trepidante sulla sua sor
te per I invasione pressocché generale
de’Repubblicanis successe un repentino
cangiamenta;:ehemuto faccia alie cose
Alla-rapida, e brillante mazcia delle. due
armate Francesi:incltratesi. sino. al Da-
nubio, rapida del pari; e funesta segul
la lor ritirata.

Noi- gia: vedemmo Jourdan . in..una
piena. ritirata, dopo la infelice giornata
di -Saltzbach, che costd ad esso migliaja
dicombattenti, - oltre  gran, quantita d’
artiglieria, e munizioni. B'd’ uopo, che
lo seguiamo ora- melle  successive sue
mosse: retrograde .. I grandi rinforzi ot-
tenuti dall’ Arciduca, da Wartensleben ,
che . furono portati- sino a 4o0. mila uo-
mini;: avendo telta -ogni, proporzione
di-forze, fu mestieri; : che I’Armata di
Sambra e Mosa gia indebolita.dalle an-
tecedenti = perdite ;: cercasse  di- concen-
trarsi, - se” mon; per tener fronte a si
possente - memico:, almeno. per fare:

una

Ulreriori

svantaggi

d‘\ ‘]'il’.‘ I-
dan ,*
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una ritirata, che -non fosse affatto ruis
nosa . Ma a>-danni® di Jourdan. parve,
che conginrassero-tutle lescombinazio.
ni, Primieramente il Suo-esercito. spar
SO in troppo vista €Stensionesnen aveva
riparo :né-alte spalle; né a’ fianchisyma
quel ¢h’¢ peggio-insorti a Lui contro
i Pagsani adoperavano ogni. mezzo dj
ostilita. per bersagliarlo 5 ed -1 soldai
shigottiti /dall’ improvviso: rovescio di
fortuna potevano facilménie abbandonar-
siallo sporageimente::dn fing slogiate le
divisioni:dai pesti-di concerto,s\ unione
loro-col-Generalissimo, diventava meno
sicura. Jourdan aii28.-d-Agosto erasi
portate a: Schywwremfirt; luogo,: ch’ el
giudicava (jatto - a. rattenere 'impeto de’
nemicis: B dio vero. convien dire;; che i
Hramcesi prendessarosdivi buone misure ;
impereiocehé: dl di-dopo - retrocedendo
ritornarono :a Bamberga; e spinsero va-
rie- partite verso Worckeim ;- piazza;.che
fece, una-lunga resistenza aglitAustriaciy
esche nomn si: arrese Jloro,:che assai tay-
dio Ma-imutili fureno i devo. sforziy poi-
ché Jourdan ritornatoi:a Schweinfurt ai
31. fu: costretto abbandonare. anche -ques
stal vantaggiosacsituazione, (eqpiegare,a
Wartzburgo.E qui conyiene rifletteie 5
che -1 maggiori suoi danmi mnon, derivaros
no:dall® Armata nemica,; ma dai sellevas
ti ovillani ode’- vicini - contezni , i gnali
spintiy @ da: spirito-di vendetta. peis ana
li
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13t isofferti dalla 'militare licenza, o da
impulso di odio' gid ‘dianzi conceputo
alzati in'massa pid volte avevano - dato
addosso a’ Francesi nel' modo: pitl- fiero'.

Quindi nacquero gli orribili-vestigi;iche

I’armata fuggmm lascia Posc:a in Fran=
conia’;, ove in diverse-parti diede alle
fiamme- parecchi villaggis e quindi na-
cque ‘1l senso di terrore, che accompa-
ond la loro ritivata. Ma piu che altrove
Ulande fu la perdita de’ Francesi in Wur-
tzburvo. Conciossiaché il primo i di
Settembre alle ‘ore tre pomeridiane do-
PO reciproco’cannonamento: atterrate le
porte, la Cavalleria Tedesca penetrdo
nella Cittd, e sorprese “lerguardie ‘della
Porta Sander, inettendole “a fil7di“spa=
da. Que Francesi, che seapparono al
macello, rifugiaronsi la piu parte nella
fortezza, da cui fecero un terribile fuo-
co d’artigtieria che duro dalle 22 ore
di quel giorno sino alle 2t ‘dei 3 se-
guente , Que1 miseri ‘abitanti 'ebbero a
subire le piu triste vicende; poiché ber-
sagliata da incessante fuoco la stessa cit-
té, molti d’essi rimasero vittimeosven-
tirate . N¢ quantunque investita da ogni
lato ‘volle' per alcun modo quella risolu-
ta guarnigione arrendersi, mon isconcer-
tata nemmeno dalla mancanza di grossa
ariiglieria- mezzo indispensabile per so-
stenervisi ancora ' per qualche tempo .
Forse s’ aspettava soccorso da’ suoi, ‘0§
Toime, XXIX. L s in«,,
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s’inganno . Poiché nel mezzo di dei dug
improvvisamente avanzossi. il General

Grenier, procedente colla sua divisione

4 da Arnkeim, e comincio un’attacco g
(il vivo, ed ostinato, che quantungue in-
feriore di nomero agli Austriaci, pu
tenne Sospeso fino a notte avanzata |l

successo . Cio, che gli fu tanto piu pti-

le ., che guadagno il tempo necessario

all’ arrivo di Jourdam, il quale giunto

con tutto ‘il coipo delia sua armata,

impegno tosto 4 battaglia presso Leng-

feld gli Austriaci. Essa di fatti {u um

delle pin vive, e ostinate; ch”abbiano

i avuito ltogo nells presente guerra. La
notte sola poté separare i combattenti,

i quali recaronsi a vicenda un danno ine

dicibile , senza verun vaniaggio su 1" al-

tro. La guarnigione della Gittadella con-

iribut molto alla strage, mediante una

vigorosa sertita sino al Ponte del Me-

no, donde dovette poi ritirarsi, essen-

do ivi stata accolta con bajonetta, e

mitraglid. La mattira dei 3 il combat-

timento {u rinovato. Contava Jourdan

di vendicare i torti della spa fortuna,

quando si vide improvvisamente colio

ail fianchi dall’ Arciduca, che non s as-

pettava certamente di veders: allora gii:

gnere addosso . L’Arciduca ayea passato

la notte il Meno a Schwarzach fra Wurt-

zburgo, e Schweinfurt, conducendo se-

co il fiore ‘delle sue Truppe, fra_lequa-

It
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1" distinguevansi spezialmente 8 mila o3
mini ci scelta. Cavalleria; Soverchiato

— D

da una st grande superioritz del nemico R
E e e d d sconfitto
Jourdan non bilancio un” isfante dipren- o ricira

dere I'nnico partito, che gli restava ;sullaLahn.

il

Egli si volse tosto ad Aschaffemburgo;
e verso Francfort, correndo 4 concen-
trarsi_sulle tive della Lahn: Secondo le
relazioni Tedesche; egli ‘dovette perdere
sotto ‘Wartzburgo, verso 12 mila uomi=-
ni; fra quali 1806 prigionieri, Certo ¢,
che 1 Francesi combatterono coll’ ulti-
o 3gccanimento, € Che seminato era
il suclo de’loro cadaveri ammonticchiati
gli_uni sopra degli altri - all’altezza d
un’uomo. La Guarpigione della Gitta-
della di Wurtzhutgo' vide allora 1’ inuti-
lita della sua resistenza; e si arrese pri-
gioniera, 1 vincitori fanpmo ammontar
la_doro perdita a 4 mila uomini
circa

Dopo ' un tanto rovescio, . andd peL
Francesi tutto alla peggio. Presso Achaf-
femburgo ebbero a soflrir nuoyva rotta
dal’ armata, che el inseguiva, e ad ozl
passo dovettero difendersi  dai. Paesani B batroro
in massa, che i bersagliavane da ogni ;Uﬁ”‘j
lato, ‘e che divenendo vie pit_feroci per
la vittoria, ne facevano .orribil massacro.
Viitorioso dappertutio I'Arciduca difii-
Se la sda Arinata, occupando a mano_a
Mdno i posti occtipati gia dal neimico ,

& Successivamente abbandonati. Un tale

T in-
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jnfortunio fu in fgualche modo, siccome
pare , presentito dai Francesi, poiche si
so dallultima settimana d’ Agosto 1 lo-
| ro Commissarj aveano fattQ trasportar
i 1 oltre. Reno. magazzini, ed artiglieria’,
i 1| Tesoriere Generale dell’ Armata avea
puare cola spedita la cassa militare, &
riserva di picciola  porzione necessatia
I _all’ instante . Franciort pure dava ma-
| nifesti indizj 4’ upa prossima ritirata pri
ma ancara della battaglia di Wartzbur
go. [E qualaltra ragione esservi poteva
Sl nello shlar notte, e giorno carxi,  baga-
| retiariper Sl (S 1,000 Agnialo, var) corpi di fan
la riirata. teria, e Cavalleria, se non se di ‘un
vicin. sloggiamento da  que’ contoini?
Cio. maggiormente confermavano le lor
dizezioni prese prima veiso Hriedberg,
e Weizlar, poi per Hrancfort stessa ver
so Konigstein,. Finalmente segarono ile
ani de’ ponti, delle porte, e gittarong
nel Meno quelli, de’quali era costrut-
io il ponte del fiume; poi fecero chit-
dere tutte le porte della €lfg el
cittarono, le chiavi mel fosso poco prima
di partirne . Vi fecero i Francesi di-
mora in quella Cittd per lo spazio ‘di
giorni 543 delli 8 milioni di contribus
zione imposta, Non ne TiSCOSSero, che
J]a meta, e condussero seca ostaggj pet
1’ adempimento dell’altra. Usciti la mats
tina degli § Agosto, entrarorio tosto gl
Austriaci a successive partite, & laseias
: 1oVl
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iovi competente presidio, si volsero ad
inseguire i Repubblicani, sopra de’qua-
lia mano a mano {aclevano' e_\pnglo{ne- e“éga'tf;nsg
ti, e bottino, ma la preda piu conside= gc* Tede-
tabile sembra essere s$tata umna grossa schi : in
porzione delle centriliuzioni gia esatte e
da Bamberga , e Norimberga, e da al-

tri Juoghi vicini ammassate, e condotte

poscia nella Cittadella di Wartzburgo; e

gquivi da Tedeschi sorprese.

Conseguenza di questo fatto si fu il
sollecito scioglimento dell’ assedio di
Magonza, la di ctii gharnigione prese Scioglhi-
tosto, il sistema d’ offensiva umitasi alo ook
corpo dell’ Armata dell’ Arciduca: Quin- Magoaza:
di incamminatisi_in grossa partita i Te-
deschi verso Manheim athne di liberar
Guella. piazza, fecero contemporanea-
mente  und diversione a IMoreau pren-
dendo la direzione dell’ Alto Reno.

Frattanto il Generale Bournonville in<
iesa, la ctitica situazione di Jourdan ;
da;Colonia, ove campeggiava coll’Arma-
ta del Nord , spedi all’iucontro di quel
Generale alcune divisioni delle sue Trup-
pe-.Ma queste, giunte che furono , o
tosse, troppo. tardo il lore’ soccorse , ©
per motivo della totale disorganizzazio-~
ne dell’esercito doyettero insiente con :
i ; L, 3 2 S'fcodc i:-:‘t’:is;;
che ognora pill yittorioso nom dava al Bournons
nemico mai posa nefla continua sua ri- VIS
farata . o :

i Co-
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Caostretta adunque ' Armata di Sam-
br’l e Mosa a ritirarsi oltre il Meno

o piti vivamente § affrettava di r_',:u-
;g,: ere alla Lahn, come a punto di ripa-
ro, e DNMereau tuttavia in Baviera gitta-
va. lo. spavento in quella parte d Alle-
spa. HKra appunto a quest’epoca, che
i Comimissary dell’ elettore Bavaro-Pala-
zino si sono afirettatl a conchiudere con
esso quell” armistizio che vedemmo sti-
pwhm in varj, articoli molto onerosi a
juell’ Elettore.
- Di fatti appena conchinso un tale Ar-
mistizio, sparsasi la voce, che gli Au-
striaci s’ ingrossavano. nell’ \I a Bavierd,
e radupmavano, ivi.-numerosa Cay allemt,
e:sopratintto, che Jourdan era in pie-
nissima ritirata, Morean si vide obbliga-
to a dare altra disposizione alla sua ar-
mata .  Poiché cenosciuta da Latour, e
Navendorf ['importanza della sua posi-
zione da Lui presa sino dai 30, vollero
ad pgni patto scacciarnelo, non avendo
;-;'.'; sostegno dall’armata di  Jourdan,
¥ tanto pin . cio, § indussero 3. fare
gquanto che yedevano inguietare il lor
centro I'ala sinistra, ch'egli avea Stesa
sino._a (Geissenteldt, Iuogo, che non tans
to rendeva facile il possesso di Mona.
co , quanto agevole 1" assedio d’ Ingol-
stadt . Deliberarono pero sostenersi sull’
Isser, ed impedirgli ogni operaziong Sul
Danubio, N¢ meno che a prezzo di san
gl!if
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suinosa battaglia poterono cio effettua-
ve, la quale segui ne’ contorni di Geis-

senfeldt,” il 'di primo Settémbre, neHa{

quale mon risparmiarono alcun tentativo
onde 'sloggiare Nioreau da quella fortis-
sima situazione. Ma falli 'la lor mira
poichc egli-anzi 1i pbbligo a retrocede-
re, e ia cavalleria Tedesca st frequente-
mente Siciira ne’suoi attacchi, grave: per-
dita ebbe a sofirire dalla ‘continua ‘mi-
traglia francese. Fu allora che' Latoor
ando a postarsi dinanzi a Landshut 5 ‘e
Navendorf ripassato il Danubio pose il
suo quartiere in Amberg tenendosi aper-
ta Ja. comunicazione .colla ‘importante
piazza d’ Ingolstadt. Gli altri corpi Te-
deschi, che wumiti alla banda di’ Condé
sostenevansi sull’ Isser, prevedendo il pe-
ricolo d’essere avviluppati da’ Erancesi,
abbandonarono le  vicinanze = di - quel
flume .

Avrebbe Moreau accrescititi i vantag-
gl di quella giornata, ed inoltrato ilsuo
gsercito , s6 i numerosi rinforzi soprag-
giunti al nemico, e le ulteriori sconfit=
te del suo Collega Jourdan; che lo'ren:
devano isolato, € foori della possibilita
di sestepersi pit a lungo in un paese,
ove tutti gli eran nemici, non lo avesses
ro determinato ad altra disposizione,

Aveva egli a fronte due coraggiosi Uf
fiziali Austriacj Navendorff, e Latour,
1 quali malgrado al primo colpo fallito;

4 rin-

felde .

Ritirata
de’ Tede-
schi.

Circostans
ze di Mes
LEal &
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: i rinforzati- notabilmente - potevano quindi
da’ ogni ' lato “serratlo, - chindergli-la
Siritird yitirata . B come ‘intendeyan essi 1henor-

' mi difficoltd, ‘chel dovevacincontrare il
Francese nell’ eseguirla ; ' 'cosi’ studidrono

il ogni mezzo per: accrescergliele. Di fat.
1 “nom $i°tosto’ cominciaronosi Repub-
blicani'ca’ ritirarsi, “che sommireostacali
. furono “ad “essi opposti’. Ma siccome gh
\ ik . ostzeoli’ Anistiiaci” concertarono’ le: loro operazio-

oppostiglini  coll’ armata vittoriosa - dell” Arciduca
i 4 Carlo, sche gid~sTeraifatta padrona: dell
Alto“Reno 'mel tempo  stesso, che do-

minava ‘‘emai 'sul Bassoyo costi I’ ordine

glio “di cioy 'che'aceadde all™armata di

: fu ‘presso’ alla Lahno.
| Adfonta dell’ incalzamepto pressante ,
¢on “cul *I"Arciduca Carlo inseguivacen
grande superiotita diforze I"Armata 'di
Sambra ;e ‘Mosa; malgrado le ‘continue
insidie, ' che gendevanle ad ogni pdsso i
. willani>Tedeschi della: lunga linea, ch’es-
;f;,‘;,fi’;:nsa percorreva’, erasi conservata nondi
delllarma- iffenio in  tale forza da dermarsi -di tratto
fj’;j’f“”‘"‘ in' tratto; € veolgendosi al nemico da di
sputargli ' a ‘palmo ‘a* palmo “il; terrena .
Prova me‘sono i replicaty combattimen-
ti, o dati, o sostenuti, ne’quali “assai
volte - Jourdan guadagno, . o' tempo. per
salvare bagagli, o comando per traspor-
tar proyvigioni, od oppertunita iper rac
cox

stotico - da 'moi esige (1 esattor raggua- |

Jourdan, posciache, abbandonato il Meno, |
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gor truppa dispersa, o riunire corpi ged
parati . Ma-cio, che forse & piu singola-
e i questa ritirata si- €, ‘ehe I’ effettud
colla ' sola perdita .di 10 mila. womini .
Molto contribui -a’ suoi ravesc:laimal=
vagita de’bassi- provyigionieri, che cagio-
narono la disorganizzazion dell’ esercito
perimancanza di vettovaglie; comie pure
deglizdspettori, ordinatoriy -appaltatori ,
e tal’;altra.lgente .da sordido -interesse
sempre. guidata 5

Giunto.. adungue.-presso -alla Eahn ;
sperava ivizJourdan;di wipararsi dai sof- & pianea
fertic danni: conosiciirezza . Pianto il suo svllalabny,
esercito: sulle sponde. di-quel . fiume; .e
nesspasse |le subalterne divisioni .per tut-
ti-i/lioghi «delsconterno; trincierandosi
in Giessen, in Wetzlary an Weilburge ,
inrDeitz, in-Limbourg, in Nassan, ed
altrove. [Va né le antiveggenze 'sue; A
il .coraggio e’ suoi soldati bastarone .
Gid i semi della disorganizzaziene era-
RO tYoppo- Sparsiy ecnonspeed-mala. fede
appari -in ol Uffiziali . Gosieché venutk
glioAustriaci jad un, NUOYO, AFATCO 5o€ CoriATE
cominessast + guerra - eampale;, - dovette. quella li-
Jourdan abbandonare, guel posto, e witi= "¢*-
rarsitsopra Newied o Fla in quell’ occa~
sioneyiche: mostrando gli Austriaci. di
voler inseguirlo :oltre 12 Lahn:; s’ inoltro
Bournonville , & con bella evoluzione ar-
restd - ar quellacparte, i loro progressi .
Nondimeno- insistettero igli _Aus_tr.iafci“-"d

ar
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1w forza contro Newied, intendendo 'di

cos a ripassare il Reno, al quas
lzvefetto  VArciducs lavea i"auo avanzas
re! lei'sue Tru’*‘pe versor Montabaver:;
Eoqui cowviene rimarcare, 'che melicor-

A
(%]

dedl? aitual guerra iclrancesi’, “eigli
Anstriaci disputaronsi a vicenda Newried
pitvolte, 'siccome Jubgo importantissis
.| mo per: la csuac posiziones cAnche in
= quest’occasione molto Simpegné: vi' pose-
I ro in acquistarlo gli "Austriaci, ‘e pari i
-- i Flrancesi im ‘ritenerloie questa ostinata
‘ rovine di gelogiaideniranthi pmm la ruina‘iaique-
| ed: seal misera C.tm. E ad aggiungergli ‘dzns
! no /maggiore’; i ‘Francesi mon wolenda
| deliberare al momcmo sulla ptopostd
i ad''essi fartardagli Austriaciy cioé di con-
siderarla come luogo: neutrale,; gli con-
| venne !'subire :7la ‘tempestd “continua di
| i palle ;e bombe iper altri-sei’ giorniy ris
L tardo occorse “pet “laspedizione degli
ordini-del-Generale“in Capo.
Consezuenza-della ritirata®di> Jourdan
da Newied; e dalla sponda delia Lahn
si o fo o scioglimentorfdell’ assedio ' di
Ehreinbreinstein famosa "Piazza, che dai
Francesiera stata“fino allora cinva d’as-
sediot H ‘tantd erano avanzati 3 loro las
rhrein VOTI, sed inoltrate leopere, ch’era fin?
breinstei Janc[m 111 qualche’ parte aperta’ la brecs
Wberata. ¢ia e poco: tempo mancava’alla resay!
Aflom Jonrdan diviso 1l suo esercito
parte sulle  sponde ' della! Sieg, patte 3
Dus-
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Pusseldorft; e parte alla sinistra. del Hes
po ne’contorni' di>Colonia, e Bonna;: si
dié di propesito: alla grand’opera «d*una
nnava: organizzazione -«ivi mon melio in-
quietato dall’inimico; gia; 1 avea inco-
minciata, gquando queste; sue mosse in-
gerendo) aglic Austriaci sospetto, : ch’ egli
meditasse in tal:guisa prenderli alle spal-
le, volendo im-cio prevenirlo diedero un’
mmprovvisor-attacca: alla sua: retroguar<
dia . Essa era comandata da _un valenie
Giovine ufliziale, che nel corso di guel-
Ja campagna avea:date mon dubbie pro-
ve - il esimia; valore, el profonda . intelli=
genza - militare. Questi era il Generale
Mareeau. Lalsua divisione di retroguar-
dia era appostatasulle alture di Freh-
ling,, pressol ad Altenkirken ce copriva
Fiarmata. Venne ivi attaccata dalTenen-
te-Mavesciallo Hotze , -cuifu commessa
dail’ Arciduca’ Udmpresa, e siccome Mars
ccau non avea forze. proporzionate: a
quelle del nemico ; ~malgrado - la:ferma
sua|resistenza yo e -visohito coragzio® in
sostemervisi, dopo-fiero comnbattimento i,
la.isua Cavalleria: venne : rovesciata -dai
Heggimenti Tedeschi, e segnatemente das
gl Usseri . di-Barcoy e Polankenstein .
Mise: ‘egli in-operal tuttala sua at=
tivitd ,- esponendosi fra primi onde:#ia-
nimare il valore - de’ suoi: spiegd. a
confession de? .pemici - il pin fermo
goraggio , -¢ ' laiipilcivobustaenergia
i

Fatti d’ar-
mi a Fres
hling.




Marceau
feriro .

Raccolto
da’ nemi-
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militare ;  ma mnon fu secondato daild
fortuna. Una palla di. carabina lo fes
i mortalmente, € fu da’suoi abbandos
nato sul campe di battagha: Pieni di
pietd, e di, stima per si valente Gene-
rale; i smoi stessi nemici o raccolsero ;
lo portarono alle loro tende, e glt ap-
prestarono tutti que’ Soccorsi, ene il sug

ei,frwud- searo chiedeva. L’ Arciduca stesso. gl

Ji muore

compianco,mandd il suo Chirnrgo; che tuiti mise

fourdan

in. opera i tentativi dell’ Arte; ma nulla
giovarongh . tante cure,.e il giorno ap-
presso. spiro. compianto . da’ suol egual
mente,. e da’nemici. Inconsolabile pia
di tutio per. tanta perdita fu al certo
Jourdan, a cui tanto, gioyo nelle impre-
se,.e dicpl in tutta la scersa campagna
€I stato e l'occhio, e la mano . Nar-
ceau non oltrepassaya gli anni 27, e Ia
sua morte sembra I'ultimo rimarchevole
avvenimento; accaduto in settembre da
quella parte «del Reno, in cui si compk
la ritirata .di Jourdan.

Stabilitesi. .adungue . sula Sieg, e a
Dusseldorf ; e trincicratosi fortemente,

riorganiz- proseguiva  Jourdan . la;, riorganizzazioné
za la suf della. sna Armata. B siccome: tra le. pri-

Krinata.,

me, cagioni delle sue perdite annoyvera
vasi il tradimento e le malversaziopi di
molti uthziali, accusati gia di rapine;
d’ ingiustizie, e di ruberie d’ ogni fatta,
cost dietro ralle prove fatte fece porre
i arresto numeresa quantita de’ mede-
simi ,.
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gimi, fra quali venne compreso” il Ges
nerale Ernouff, capo dello stato maggio-
re, dicni qm non sara fuor di proposxto
a darne un’aneddoto .

Allorche 1 Francesi invasero’ Ta Frans
conia, gli Stati 'di’ quel Circolo trepidan-
ti ‘sulla lor sorte chiesero a discrezione
un promto armistizio. ‘Ernouff ‘senza
intelligenza del Generale “in' capo ,“non
che del diretrorio esecutivo' ' Jo firmd"in
14 Articoli, fra’qualiqui n'aecenneremo
due piu importanti. Impégnavasi quel
Circolo  a“ pagare alla Cassa’' Francese
quattyo” milioni in' contante,” e due in
generi, cd effetti, e somminiétrare 4n
breve 2 mila cavalli. Etano adungue'gin-
livi quel popoli~'per aver in” tal guisa
evitato il pericolo; 'che™lor ‘sovrastavy,
allorche wn’incidente funesto venne ina-
spettaiamente’ ad amareggiare la lor con-
tentezza. Aveyano quei’ Deputati - del
Circolo con le stampe pubblicato I’ ac-
cordo, prima che venisse 'ratificato’ da
Jourdan ;, e dal commissario del Governo
presso I Armata Francese. Quindi aggra-
vatosi Jourdan di tal procedura“illegale,
sorido seriamenté” Ernouff, “e fu dichia-
rato’ I*'accordo’ come ' non " Avvemitd s
qumﬂl Norimberga - compresa Jn quel

Cirgelo , " invasa poi da Francesi & 'stata
aggravatd da grosse contribuzioni. Tn seé-
gliito por, Teso conto da Ernouff delfe

gm"

Arresta
del capo
dello sta-
to- “mag-

' pgiore .

Annedoto

di Ernonff,
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gid'intassate somme, € stato da Jourdan
ratificato 1 accordo.

Volendo pertanto 'pur“are il suo eser:
€ito- da‘rapaci,; ‘¢ infedeli thu.:, ece
porre parecchi in arresto, e quinci tra-
dotti“alla“sinistra del Reno 1i sottojose
a processo. Ma stanco dalle sofferte fi-

‘; tiche'd’ ina camipagna 'si Hlfz‘ﬂl()lmbi]\,,

5 feconda di strani eventi; Jourdan cadde

| ammalato 3 quinci dimesso dal comando,
ghi fu rimpiazzato dal Diretiorio il Co-
mandante I’ Armata del Nord Bournon-
ville: Il famoso vincitor di Fleurts nell’ |
atto dl ron*eduu dalld ‘sua armatd, im-
diriz ad essa " una lettera, che noi
crediamo fa'r cosa grata ¢ui riportan= |
dola .

“ Le'infermitd cagionate dalle molti-
L iicate fatiche della. guerra., dic’ egli,

] nii hanno costretto a chiedere di ritirar-
mi. Assuefatto a riguardarvi come miei
figliuoli, potete immaginarvi il rincresci-
mento, che provo nel separarnu da voi,
SR che''siete stari giorno, € notte 1’ oggetio
rimenst nejd€lle’ mie sollecitudint, e lo sdrete ance-
corgedarsi ¥a anche da lontano, Be rché il mio spi-
n‘;“i ™ rito, ‘e ‘il mio cuore"vi’seguiranno dap-
pertutto. Una sola cosa alleggerisce il
mio dolore neli*abbandonarvi; ed ¢ 1l
lasciarvi nelle niani_ di un comandante
sperimentato, le di cui virtd, e talenti
vi presagiscono i piu felici successi: tan-
10
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io pit,.che sard sr.-:onc\[aio dai bravi ge-
nerali, che vi hanno st spesso condotii
alla vittoria. Sentiro_ com, piagere ines-
primibile mnel iio ritiro le vastre glos
riose imprese. Conservatemi la vostra
stima ; ed amicizia: jo credo d’ essermi
meritata I'una, e I"altra. 4

Di fatti Iinfelice termine di questa
campagna, ch’egli avea comineiata coi S
piu_brillanti auspizl, non scemo in i gliaso fi
nima parte Ja somma riputazione, di,s!'f-cirf-; Al
cui_godea da gran tempo, e la stessa o sricue.
malignitd solita. a_scatenarsi coniro que’
Generali, che avevano avuta la disgrazia
di perdere, maravighesamente I’ ha 1j-
Spetiato . Poche censure. si fecera sulla
natura della sua spedizione oltre Reno .
Molti disapprovarono, come inutile per
lo meno , I"andace piano_ d’ inoltrarsi
nella Germania, E I’appoggio. della. loro
asserzione si-era la_chiara. dificolts di
hattere il nemico el proprio. Paese. con ®
un soverchio inoliramento . Laddove. fa-
cilissima . .cosa era il batterlo alle fron-
tiere di Francia, nel Belgio, e in tuiti
1 paesi, e fortezze alla sinistra sponda
delReno, Prima d’ingltrarsi ;. dicevano,
doveasi riflettere al carattere bellicosa
degli Alemanni, e non tanto. doversi tes
nere le disciplinate loro truppe, guan=
o prevedere -la. probabile insorgenza. de’
Villani, e Terneri, i quali si repuie-
zebbero avviliti, ed infaim; 5 S€ 1IN0 Stra=

nieroe

.
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niero soldato vedessero con indifferenza
divenir arbitro del loro Paese. DMaggior
peso poscia- acquistava .questa opinione
dall’ autorita stessa . di_ Pichegru,  che
mostro sempre avversione a cendurre ol
tre Reno I’ armata Repubblicana,

Una tale sentenza ebbe i suoi oppo-

sitori, e la dove poco fa Jourdan veni-

va disapprovato da alcuni, era da altri

. . approvato, - Dicevano . questi utilissima
i lamedesi- essere stata la: sua spedmxone per mol-

te ragioni, prima perché tatto il tratto
di. paese Limitrofo - alla sinistra sponda
del Reno . fu quindi lasciato . in piepo
passesso_della Repubblica, e obbligati i
nemici ad.evacuare- totalmente. il Palau-
nato. Da cio .mon pochi yantaggi ne col-
sero, i Francesi. In secondo  lnogo si
deve considerare I’ acquisto  dei ricchis-
simi magazzini Jasciati dagli Austriaci e
sul Meno;, e, sul Necker;  magazzini,
da’quali;le due Armate hanno tratto pel
corso . «di cinque mesi il loro sostentas
MENLO, € lo-trassero pure in progresso.
Doveva'| poi . porsi rignardo alle molte
contribuzioni. in . denaro, ~ed in genen
esatte dalle Provincie Alsmanne, merce
la rapida successione de’trionfi Repub-
blicani .. Poiché con esse pu‘mto il nemi-
co -delle sue risorse, se n’¢ pmcacrmio
abbondantemente alla Francia, che scemd
per. esse, di, molto il peso delle provigio:
ni, alleggerindo il suo. tesoro, e mmantes
nen-
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nendo copiosamente i suor eserciti, ‘i
‘quali sino " dall’ aprirsi deHa campagna
mancavano de’ generi i piu “necessarj.
Poi si meiteva’ Sott’occhio I presadi

Kehl, della testa” del Ponte d”Uninga’,

I’ espulsione ‘dell’ Armata di Condé, che
spargeva de’ torbidi ne’ Dipartimenti vi-
cini non tanto colla fofza delle sue ar-
mi, quanto colle “sue’ pericolose “corri-
spondenze 5 cose “rutte, che” dovevano
porsi a giuste calcolo.” E - qui rammen-
tavasi 'la vantaggiosa pace  farta con di-
versi” Principi di Germania opportune-
mente ‘separati ‘dalfa’Coalizione ; il riti-
ro ‘de’ Contingenti di “Sassonia , di‘Sve-
via, di- Franconia; e~ di Baviera, * L' Tm-
peratere ‘tidotto2lle ‘sole ‘sue forze; la
felice "diversione’, colla quale chiamando
al Reno gran ‘parte delle“forze Aunstria-
che'; si" era renduta piu facile I'invasio-
ne dell” Tralia; “ aggiungendosi” ‘per  fine
Pindole irresistibile 'del Genio Francese,
che''viiol “essere il -ptimo ‘ad attaccare'.
Iquali| vantaggi,* dicevasi, sussistono
‘tuttora, “e ‘sussisteramno 'quand’anche 17
Ar¥mata di Sambra; ‘e 'Mosa tutta’inte=-
Ta’ ahbandonasse la“destra sponda del
Reno Ll ¥ -

- L’ abbandono esda ‘di fatn, ma nom co-
'si"presto’; € che prima non vendesse as-
sai ‘caro o' ‘mefici- 1 acquisto  del terre-
no , ch’essa’ladeiava. LTa sua coraggiosa
lentezza, le formidabili “sue mosse, che

“Tomo XXIX. M ora
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Brime mos-Ora veniamo a descrivere, ne daranno

sediBour- ypa prova convincente, Preso intanto il
nonville,

comando di essa il Genetale Bournon-
ville, penso tosto a rinforzarla di parec~
chi battaglioni, e fargli prendere formis
dabili pesizioni. Di fatii in poco tempg
fu  in istato di riprendere I’ offensiva i
Il primo combattimento fu il di penuls
timo di settembre accaduto presso il
villaggio di Nider-Ingelheim; dove tre
colonne Austriache avendo attaccata la
divisione abbandonata da Marceau, @
poi comandata da Hardy, furono si vi-
vamente respinte, che dovettero ripassas
#e in furia la Seliz. Il Villaggio fu da’
Flrancesi incendiato, non avendo avuto
altro modo onde sloggiarle . Duro quest’
azione per dieci ore continue. Ma non
contenti gli Austriaci di tale esperimen-
to tentarono il di seguente pure le Di-
visioni di Lefevre, e di“Championiet §
ma. termino J’affare e¢on un puro can-
ngnamento . DMulheim era il Quartier
Generale di Bournonville. Quivi lo la=
scieremo, riserbandosi ad altro tempo
il tesser la storia delle ulteriori sue o-
perazioni . L’ ordine crono]oglco viole
che . al presente mostriaifo in accurato
dettaglio i movimenti de]l’ Arciduca
Carlo .

Noi vedemmo questo valente Capitae
no con successive vittorie inseguire Jou:
dan, costringendolo a rifugiazsi aé ;h 12
ella
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della Sieg, e del Reno. Lasciata ivi g
tal fine una parte della sua Armata ,
collaltra retrocedette, dirigendosi dibel
nuovo verso il Danubio, e sull’alto Re- |
no, onde chiudere da ogni parte ‘a Mo~ |
reau la ritirata, ‘La‘ linea presa a tal
effetto dalle sue truppe si stendeva dalla
punta di Magonza, e discendendo « all’
Alto- Reno ' sino in- Brisgovia, ove i- Moy
nondavano - le - Austriache * falangis Al cigelrar:
lora  fu , che soverchiati dal. numeroF)jues sull
de’nemici, da cui erano circondati, que’ ;
Francesi, che bloccavano Manheim, ed
assediavano: Filisburgo , abbandonarono
tosto quelle nnprese, correndo ad unirsi
al ‘corpo maggiere dell’ Armata, e le
Guarnigioni d¢i quelle due Piazze uscen-
do presero una parte attiva, ed invasero
i1 un ‘momento tutti i luoghi di qua,
e di la del fiume adiacenti. Cominciamo ,
da cid, che accadde alla sponda sinistra, il
Ingrossatisi ivi gli Austriaci, si stesera Ponti.
unmaatinente nel Ducato di Due-Ponti ,
e ai'confini dell’ Alsazia, e penetrarono
con grande ardimento sino alle famose
linee  della Queich, minacciando Landau. inaccia
Le  guardie nazionali del contorno ac- Landau.
corsero ‘leste ‘al pericolo, e i Cittadini
gi Weissemburgo si distinsero nello ze=
1o, ¢ nel coraggio. Verso la meti d’ ot-
tobre: nom vedevasi: pid un Tedesco. I
soli paesani armari respinsero piv volte
la truppa nemica, recandogli grande per-

e dita




S -FEagias i o1 o

dita. Benst grosso numero de’ Tedeschi
s’ era posto innanzi a Germersheim, a
Lautern, e pit sopra a Pirmasens , luo-
go famoso per la staziome fattavi in
addietro da’ Prussiani, allorché la coa-
LB | g lizione }i portava contro la Francia.
| Per quello poi risgnarda il tratto di
I Paese alla destra dell’ Alte Reno, fecero
R i Francesi Ja piu ostinata difesa chiusi
&) | 1Francesi paj- posti dei due Brisac, vecchio,. e

130

scacciati : 3 d
‘ da Fribur- NUOVO , . come pure nella Cittd, di Fri-
‘ ‘. - go- burgo., ma. convenue  lor cedere alla

i forza , poiché soprafatti dal numero su-
' periore de’nemici gia Padroni del Wur-
| temberghese, del Margraviato, di parte
| della Brisgovia, andarono quinci concen-
' trandosi alla meglio, e si ridussero spe-
cialmente a guardare I'imporiante posi-
| zione di Kehl, donde solo rimaner lore
poteva libero il passo in Francia. :

Ma I importanza di questa Piazza

aveva gia attratte tutte le mire, e i pik

fervidi impegni dell’ Arciduca, onde im-
possessarsene, e toglisre al nemico quel-

la comunicazione coll’ altra sponda del

Reno, che il ponte di Kehl tenevagli
aperta, Quindi tutti gli Austriaci, po-

stati gid vittoriosamente in Offenburgo ,

e ne’ contorni, Ssi restrinsero  sotto . di

Ateacco Quella Piazza, che iFrancesi avevang in
degli Au- mille modi munita. Presentatisi pertanto
;‘;‘ﬂ"gc']j? mnanzi a quel luogo con quanse forze
poterono radupare gia volevang superar-

lo
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o d’ assalto, ma ne furono vivamente
respinti. Si unirono agli Assalitori gli
abitanti delle terre wicine, che i Fran-
cesi impiegavano né lavori intorno alla
costruzione delle opere di quel Forte .
I’ Impeto degli Austriaci fu sommo, ‘a
segno tale, che tutti i primi posti de’
Repubblicani dovettero retrocedere ; e
rinserrarsi. Nel momento medesimo gli
Austriaci penetrarono nella Piazza, Pat:
1raversarono , € COrsero per impossessar-
si della testa dell’antico ponte, per cui
si passa inHFrancia . Ma formidabili bat-
terie erano ivi elevate, a cui tosto i
Repubblicani diedero foco, fulminando
da ogni lato i nemici. Shigottiti dalla
grandine delle “palle micidiali gli " Au-
striaci diedero addietro, e si ritirarono
ai loro posti avanzati, e nel tempo
stesso il Generale Lisée, e I’ Ajut:Ramel
invigilando alla difesa importante delle
opere nuovamente costrutte, ch’erano la
barriera terribile di quella Piazza fece-
Yo giocare un si vivo funoco sopra i me-
mici nei loro posti avanzati, che li costrin-
sero allontanarsi lungo tratto dalle opere
anzidette. I Tedeschi cosi respinti si
stabilirono per allora in varj ridotti non
molto lungi dal Forte, come pure nel
vicino' villaggio, ma ivi nuovamente at-
taccati da’ Francesi, furono costretti a
sloggiare anche di Ii. Un tale tentativo
costo agli  Austriaci gran mnumero di
3 mot-

Perdita
degli Ay-
striaci,
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morti, ed -oltre a 300 prigionieri. Kehi
resto ai Repnbblicani, che ebbero poste-
riormente a sostenere parecch] attacchi
con estremo valore , temendo sempre a-
perta la comunicazione con Strashurgo
pet lo spazio di mesi quatiro sino: aila
sua onorevole capitolazione, che unitz a
guella stessa del ponte diUninga prestera
successiva materia a’ nosiri futuri ragios
namenti.
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CHA~"P T FrOELD N

Manteva negletta da’Francesi, e presidia:
ta dal Colli . Posteriormente bloccata .
Insorgenga di Lugo . Motivi della me-
desima . Sforzi inutili onde sopprimerla.
Vendetta de* Francesi . Marcia di questi
a4 Massa e Carrara, indi a Livorno.
Gl Inglesi bloccano il porto e s impa=
droniscono di Porto Ferrajo.- Misure de’
Bolognes: e Frerraiesi. Assedio di Man-
tova che fortemente rvesiste . Terribile
bombsrdamento de’ Francesi , che wvieppis
insistono sotto alle swe mura . Improv-
visa calata de’ Tedesch: dal Tirolo .
I Frances: abbandonano con tutta I ar-
tiglieria, e munizion: " assedio . Bonaz-
parte forma wn nuovo piano. Batte in
molte agion: i Tedeschi.

D ! . 5 3 H L] Fuga di
& 7 lspersa a Valeggio, siccome nell’an- , 'St ©

tecedente Volume abbiam detto, I"Ar- inTirels
matd Tedesca, e ritiratosi nelle gole del

vicino Tirolo il Generale Beaunlieu cogli

avanzi della medesima, i Francesi non
ebbero altra militare impresa, cui atten-

dere, che I’assedio di Mantova. Manca-

va questa di guarnigione, di munizioni, o di
di artiglieria, e d’ogni mezzo atto 4 in guel
fare una lunga resistenza. Sicuro egual- tempo -
mente sarchbe state il colpo contro es-

th sa
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Pensiero |

salutare
di Colli.

TInsor-
genza de’
Lughesi .
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sa-subite dopo il giorno ultimo di mag=
gio, che fu quello dellasdispersione - de’
Tedeschira: Valeggio. Trovavasi Mantova
allora’ nello stesso: statoi, inocui era all’
epoca della -battaglia «i Lodi. E: ben: se
o’ avvide il Gens Colli, il guale consa-
pevole della somma importanza «i quella
piazza, mentre  Beaulieu noh pensava
che 1a: ritirarsi, cordind ad un grosso
numero di truppe d’entrare in Mantova,
edrdvil spinse il valente Wukassovich con
artiglieria , e munizioni. Soltanto adun-
que i 3 di giugno sotto la medesima
siiipresentarono i Francest con due di-
visioni, e la bloccarono. Diremo in ap.
presso cio, che ivisegui. L'ordine della
storia- domanda, che premettiamo alcune
altre cose .

E primieramente accenneremo 1’esito
ch’ebbe  la. mal consigliata msorgenza
de’Lughesi, della quale abbiamo gii fatio
alcun cenno. Stava Augereau disponen«
dosia spedire un corpo di truppe in
Ancona, onde a mnorma dell’ Armistizio
gid concluso col Papa sul fine di giugno
mettere guarnigione mel Castello, e nel
porto di quella Citta, quando gli venne
riferito, che sollevatisi i Lughesi, e prese
le armi, aveano obbligati alla fuga i due
deputati Ferraresi iti a soHecuarc nella
Bassa Romagna la raccolta degli argenti,
e dei denari, che esigevansi per la ri-
spettiva quota della contribuzione impo-~

sta
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Sta alla provincia. I Lughesi non avea=
no ricevuto oltraggio veruno dalle truppe
zepubblicane . Queste non erano pene-

Loro fa-
natica

trate. presso loro, quantunque fossero sconsi-
state in tutte le vicine cittd, Krano shasez-

chiamati inoltre al nuovo stato che ve-
niva promesso a Ferrara. Ma una cieca
moltitndine non sente ragiones e alcuni
scellerati, iquali pensarono stoltamente
di fabbricarsi una fortuna in mezzo ai
disordini dell’ anarchia, porto quel pae=
se all’orlo del. precipizio . Si prese
a pretesto un piccol busio di S. Ii-
laro . protettor del paese,  portato in- oagay
sieme con altre argenteric delle ' Chie~ ;5%
se  sul PU]JbIICO de.pbsito b 155 Prele: sorgenza,
sto sul momenta: si  dissipd, - essendo

stato restituito immediatamente = quel

busto. Ma non percid- si dissipd la turba

degli ammutinati, la quale anzi crebhe

piu baldanzosa, e in una notte trovd

colla declamazione e colla violenza nuovi
complici, & trasse a se I’ordine intero
de’Nobili, presso i quali fin dal tempo

della incamerazione di Ferrara era stata
Famministrazione municipale . Allora non

fu piu in Lugo, che nna sola faziones
costretti i pochi ' cittadini pacifici al si-

lenzio + .

Al primo ayviso di tanto disordine il sori
Cardinal Chiaramonti, Vescovo d’ Imola, 3¢ Crd:
mando ragguardevoli persone , e SCFrisS& monti
lettere gffe;tt_uosiss;q;e, onde ca!ma!'e ‘g_li g:irms:g;,‘

apimi
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animi, e’ ridurli ‘al dovere. Lo stesso

Gen. Augerean spedi a Lugo due Uf-

ziali ed alquanti soldati a portare a quel

popolo parole di pace. I Lughesi tesero
imboscata a quel drappello Francese, una

parte ne costrinsero alla fuga, e I’ altra
uccisero con atroce furore, portando le

1este’ decli' estinti ‘in trionfo dentra
cf‘:fli;w Lubo Condotta tale mon dovea restare
ta di que- impunita , Con  tutto cio Aungereau la-
gl infeli- sciossi vincere dalla pietd verso un po-
Umanita pOJo traviato; e rimise al Bar: Cappel-
di Ange- Jetti Mm:stm di Spagna in Bologna, I’
¥ affare della pacificazione , null ahm
chiedendo, se ‘non che i Lughesi depo-
nessero 'le “armi, e promettendo lora
qualunque vantaggio desiderato avessero

nella nuova organizzazione politica, che

si fosse fissata inquella parte dei dominj
pontifiz], che per I"armistizio era rima-

Interpo- 512 in poter dé Francesi. La missione
2:1'3‘,’1‘;?.‘“ i Cappelletti andd a vuoto; € tale fu
leeei. la caparbieta de’ Lughesi, che quel me-
diatore officioso a grande stento ginnse

a salvarsi minacciato da wuna turba di
fanatici, che si annunziava capace di

tutti gli orrori. Fu dunque necessario

- adoperare la forza.Due colenne france-
Lue ¢ marciatono contro Lugo, uma da
cesi con- BeTtara, e 1’altra da Imola. Contra la
tro Lugo. prima si cimentarono i Lughesi, ed im-
pedito alla medesima il passaggio del
Santerno, recaronle molti danni, cost che

noa
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non ne ritornd indietro la metd; ma
Valtra mon trovo resistenza. Imperciocs
che adoperando: il cannone: dissipo hen
presto ‘alcune bande dei facinorasi; e
preceduta - ddl. gettito  di alcune bom-
be, e di palle d'iebizzi entro in Lugo,
ove ‘mem . altro: eran destati; che pochi
vecchj, e alcune ~misere donne, essen-
dosi-tutti gl abitanti dati ad- una pre-
cipitosa fuga .- Quindi  tante  famiglie j;‘g“bf!f‘
si videro per  pitv giorni ‘correre  Tas Sni.
minghe a molte miglia dalle loro case
Senza vitto, '€ Senza ricovero, scacciate
da egni terra ;e ‘cittd: vicina, ed inse-
guite dal terraore , e dalla -disperaziones roro an-
Gria credevano essiy che la loro patria gostia.
sarebbe stata ridoita ad un mucchio di
rottami , € ne piangevano 1’ esterminio,
quando in mezzo all’infortunio ebbero
nondimeno di che consolarsi. I France- Saccoda-
5i aveano messo- 2 sacco la Cittd; ma o (24"
fosse discretezza declla ‘truppa, o pietd
del Generale, molto ancora aveano essi
lasciato delle cose appartenenti agli abi-
tanti. La calamita ‘maggiore di qUesti .0 41
fu loro portata dalla perfida dniquitd seelendty
della plebe del paese, che useiti di Lu- 5%,
g0 1 soldati repubblicani, corse a ru- be.
bare quante quelli aveano lasciato.

Lo spoglio sofferto, di cui amplissi-
mo mercato si fece in tutte le vicine
cittd, era pe'ritornati Lughesi I’argo- Amnistia
mento di un’ gran dolore; ma [ imecer- fooriaca

dai Fran~
12~ cesh.




Misure
de’Ferra-
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lognesi,

Loro In-
viati 2
Parigi’,
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tezza , in cui si trovavano, se altro z-
vessero a - temer dai Francesi, diveniva
per loro un cruccio pin fiero: La Mu-
nicipalita di Ferrara , quantunque cru-
delmente dai Lughesi insultata nelle per-
sone de’suoi Deputati, si fece per essi
interceditrice presso il Generale France-
ses e questi pubblico un’ Amnistia al so-
lo patto, che consegnassero le armi. Fu-
rono pero esclusi dal benefizio del per-
dono ‘1 capi dell’insorgenza, e quelli,
che. aveano assassinati i Francesi; fra i
quali ultimi, due caduti in poter della
truppa  vennero poscia moschettati in
Ferrara .

Ferrara intanto, come pure Bologna
pensavano seriamente ai mezzi oppor-
tuni-ad assicurarsi il nuovo Stato,; che
gli avvenimenti seguiti sembravano loro
prometiere. Queste due Citta, delibera-
rono di spedire deputati a Parigi, onde
dal' Direttorio ottenerg, che fossero di-
chiarate sotto la protezione della Fran-
cia: libere e indipendenti. Bologna, che
al primo giungere de’Francesi n’ avea
gia avuta I’assicurazione, alquanti gior-
ni prima de’Ferraresi spedi il Senato-
re Savioli, I’ Avvocato Aldini, il Dotior
Conti, e il Negoziante Bologna; e Buo-
naparte, stato in quella Cittd ai z. di
luglio, avea date loro solenni attestazio-
ni, e'comendatizie presso il Direttorio
Uguali uffizj imploro dal medesimo an-
che




DELLAGUERR . 189

che Ferraraj e tanto pit fervidi, quan
to che nessum altro; appoggio essa :a-
vea. Alessandro Guiccioli, e Vincenzo
Mussari furono scelti a ‘questa inchie-
sta da Buonaparte cortesemente accolta;
e muniti -anch’.essi di lettere di questo
Generale supremo  § incamminarono a
Parigi. Nel seguente Volume riferiremo
le cose poscia seguite in Ferrara a questo
proposito. ;

Intanto, che dai Bolognesi.e Ferrare-
si s’attendeva cosi ai propri affari, in
altro paese - dalle truppe repubblicane
portavasi lo spirito della indipendenza :
Noi dicemmo in addietro come erasi dai
Francesi occupata la. citta, e il porto
di Livorno. Messo pertanto coli buon
presidio, confiscati i heni appartenenti
agl’Inglesi, e trattato coi 'Negozianti
della piazza, i quali per non soggiacere
ad un lungo, e pericoloso esame delle
loro corrispondenze, ed aziende per cid
che poteva righardare gl’ Inglesi credette-
ro bene di pagare una certa determina-
ta somma; i Francesi con grosso di-
staccamento passarono a Massa, e Car-
rara, Stato rilevante dell'Impero ed ivi,

Spedi-
zione de
Francest
a Livora
no.

»

Fuga
degl’ In-

glesi .

Francesi:
Massa e

piantato I’albero della libertd imposero Carrara .

una contribuzione agli abitanti, e di-
chiararono il pacse unito alla Repubbli-
ca di Francia. I Massesi, e i Carraresi
ben presto riordimata la loro amminis
strazione si stabilirono in governo de~
mo-
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ta dei
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Livorno .,
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zlesi ne
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mocratico. I Feudatarj della vicina Lis
nigiana furono chiamati dai Commissarj
Brancesiva Massa; per ivi prestare ally
Francia /il giuramento ' di fedeltd , che
prestavano in- addietro ‘all’Imperatorey
e cosi anche quell’ angolo  d’ Italia’subi
rivoluzione: La sola repu]’ blica di Lucca
gquantunque arisiocratica per costituziod
ne, e rilevante dall’ Imperadme da cui
¢ solita prendere ad’ ogni nuovoe regno
Vinvestitura, fu esente da ogni novita,
non avendole i Francesi richiesto che
vettovaglia nel passaggio, e 6ooo. fua
cili; rimandatili posciz con obblizanie
lettera di ringraziamento. 7
GI"Inglesi intanto obbligati a fuggir di
Livorno, come vedemmo gii, cercaro=
no ben presto di vendicarsi. Primiera~
mente alcune loro navi si posers all’in-
gresso di quel porto, e d’allora in poi
¥ hanno tenuto bloccato per modo, che
dove quella piazza pnma dell’ auno de?
Francesi era un empano di Vascelli | e di
Negozianti oltre ogni credere f*equenl:h
tissimo, divento immantinente una squal-
lida solitudine. Imperciocché mon “solo
¢ stato da essi impedito a qualunque
bandiera d’entrarvij ma di piu si sono
appropriati i carichi di turti que’ vascel-
li anche neutlah, che  fossero  rivolti &
Livorno, o in qualungue altro luogo
ove i Francesi esercitino alcuna giurisdi-
zione, In secondo luoga essi - si: portas
rongc
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fono a DPortoferrajo , € costrinsero il ¢ impas
presidio Toscano a ceder loro quel luo. A
go, tanto piu faciimente, che non avea toferrajo.
n¢ forze, né munizioni, con ecui resis

stere;, e temeva inoltre di restar senz’

acqua tra pochi giorni. Questo fatto sue-

cesse ai 9. di luglio; e 1'invasione di

Massa. e Carrara fu quasi contempo-

ranea. _

Allora I" assedio di- Mantova era: spin- o
10 assai avanii; e Buonaparte avea ri- g; oo
chiamate di Toscana, di Romagna, e da tova.
ogni altro luogo le truppe, concentratr-
dole tutte in Lombardia, poiche cresce-
va sempre piu la voce, che Wurmser a
imomenti sarebbe sceso giv del Tirolo
per liberare quella Citta: La singolare
situazione di Mantova, le sue formida-
bili fortificazioni, I’incomoda e petrico-
losa stagione, la mancanza per alcun
tempo di grossa artiglieria ; tutto an- Taveri
nunziava che I'assedjo sarebbe stato ase 4 Frand
sai lungo. I Francesi perd 2 forza dlin- ©
sistenza, ¢ d’incredibili fatiche erano
giunti ad alzare sul fondo pantanoso del-
la laguna, che la circonda, e soito-la
grandine furiosa e continua delle batie~
rie la terza patallela. Prima perd di
questo penoso lavoro, aveano i Franee~
si meditata,e mandata ad effetto un’at- ek
dita operazione ; Essi diedero I’ assaltd zone fho:
al borgo di 8. Giorgio, posizione delle A dacath
Riti interessantis g lo presero, facendo-'s. Gior. '

51 gio .
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si padreni della metd del lungo ponte; |
per cui s'entra in Gittd, Dell altra me-. |

ta signoreggiata dalle batterie della piaz.
il za restarono padroni 1 Tedeschi. Ma po- '
sti a. possesso di quel borgo essi fecero |
IR |6 una linea di_eirconvallaziaue, e si stabi {
f lirono sui posti avanzati delle due por-
te Ceresa, e DPradella, occopandosi in
e avan. F4T€ lavori di terra per avanzarsi. sotto
zano pres-le fortificazioni piu che fosse possibile,
;g;‘;“"‘ € a costruir zattere per sostenere i la-
" voraiori, € la truppa gquando dovesse
dare I’assalto. Questo assalto meditava-
si gia da lungo tempo; e si fece venire :
- da Forte Urbano, da Ferrara, e da Mo-, |
dena grossa artiglieria per prepararsene
Traspor- 3 Mezzi. Infatti ai 17 di Juglio furono
tane gran-aperte le trincee ai quattro angoli della.
et Cittds il fuoco fu violento, e i Cittas

glieria, £ 3 2

ini di Mantova furono presi da spaven-
to altissimo, singolarmente che il bom-
bardamento comincio nel piu fitto della. |

notte. Noi non rammenteremo qui ng

le Chiese, ne¢ i palazzi_bersagliati orri-

bilmente dal fuoce nemico. Siffaite par-

ticolaritd Sono pin da gazzeita che da

storia. Diremo bensi, che punto dalla
fierezza di tanto impeto il Comandante |
mando fuori per Porta Ceresa 1500.
JaCiedmomuini e 3000 per Porta Pradella ,
£ fera- onde con una vigorosa sortita obbligare | |

bombar- 1 Francesi a desistere. Ma sebbene i

dasa Per primi posti depli assedianti retrocedesse-
pit diun : = : - ‘
mese, 10, !
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¥0, venuto rinforzo pero, gli Austriacj
furono cosiretti a ritirarsi, lascian-
do sul campo ‘verso s5o0. ‘de’loro. II
fuoco era durato tutto il di 18, Aj 19,
i Francesi credendo stanca 1 guarnigios.
ne della” piazza, vollero assaltare per
acqua e per terra Una portda, ma un im-
provviso abbassamento delle acque . Cir-
condanti la piazza arend Je Zaitere; €
rese’ ineseguibile il disegno . Segnitaro-
10 perd a bombardare la Gittd, e a re-
catle’ miove tuine. Continnarono cosi
ne’giorni susseguenti, e reiterarono in
molte maniere i tentativi con.un COrags
gio, chie mette stupore; ¢ che HoR_A-
vea altro esempio’ che quello della guar-
nigione, la quale nella difesa pose sem-
Pre una bravura uguale a quella de’suoi
assalitori'. Intanto le batterie cresceva-
no, e fu intimata la resa al Comandan-
t€, che con laconica fierezza ricuso , Non
dubitava egli, che quanto . prima non
fosse per ginngere Wirmfer in soccorso
della piazza, sapendo che dalle gole del
Tirolo si preparava all impresa,. .

I Francesi mon si perdettero, mai. di

Insistens

COraggio, e quantunque inutili TiuSCisses s 4o .
T S€mpre 1 loro attacchi, pure proge- Francesi

guivano a rginare la Cittd col fuoco del ¢
le Toro” bombe, e colle ‘palle de’loro
cannoni 5 ed era gid segnato il giorno 3. ;
4 agosto per quello in cui la piazza.,
doveva ‘o readersi per eapitolazione, od
Toma' XXIX. N es=

egnora

rescintg g
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éssere presa per forza.. Come infatt
avrebbe potuio pili oltre - resistere ung
guarnigione ; la ‘quale notte e giorno og-
cupata da s gran temposy 1Toyavasi o-
mai' affatto spossata,. cinta - intorno da
un'popolo per le | continue angosce ;e
per Patterrimento  instuplditoy . avente
sulla testa; & da ogni lato fuoco;'le T
ne! I assedio di Mantova deve: porsi fra
i 'pilt-tertibili; che abbiane avuto luogo
IN questa guerya.

Mentre una parte . dellarmata Fran-
cese bersagliava Mantova con orrendo
apparato, € rinnovava piu furiosi gliat
tacchi ogni giornoy il grosso ‘della me-
desima diviso 'in pin corpi ~avea presi
una sitnazione delle meglio: combinate,
1 ‘Francesi stendevansivda Borgoforie:si
1o’ ai' confini. del’ Tirolo & Al. di sotto
guardavano’1esercito’ assediante ; € ‘1eng:
vano alcuni passi importanii dell’ Adige

Custodivano al di’ sopra le strade che |

far dovéano ‘maturalmente i Tedeschi: vo-
lendo peneu‘are ino Italiae Ivi era  Mas-
sena, Generale de’ pit-valorosi; e fal-
cheggiavalo J)eqpmoy, ventite' .com (i
corpo di rinforzo da ‘Milano. - La line2
cominciava da Corona; e''da Torbole

veniva gilt per Saldo a ‘Peschierayi e 1“51
Busm!cnoo a Verona, quindi ‘scendeva
sino'a Marmirelo; ov’era il quartiere
del Campo' assediante, Bresciaiera un

punto eccentrico legato con ' Péschierd; |

e con
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e con aleri posti. In Brescia era.Bug-
haparte ai 28: di luglio, . oy;era. andato
ad incontrar la sua sposd;, e.in.imezzo
ad una superba festa da ballo ivi:data,
parti per dare I’ ultimo agsalto a. Man—
iova ; sicuro d’aver-quella piazza, quan-
do 'improvvisamente . sceso..tacitamente
dal Tirolo: Wurmser ;gli: rovescio tutto il
SUO piano :

In un batter d’occhio i 'Tedeschi ro- SR ot
vesciano i posti de’ Frangesi , “che incon visa ca-
trano per via, Entrano  inaspettati in 1 dei
Brescia; ‘e fanno prigionieri 5o0: solda- :
ti, ‘e mille ammalatiy Wurmser tiene al-
tra sttada. Il suo esercito. diviso in va-
rie ‘colonne ' marcid . trionfalmente verso
DMantova; ed ‘appena alcomi corpi. fran-
cesi tanto a Saloy a Corona; quanto a
Bassolengo, a Villafranca, e a Zera pos-
sono ritardare la marcia ’alcuni battas
glioni Tedeschi.

Dicevasi generalmente; che :Buona-
parte erasi gia-inviato verso il Po: Si opisiont
supponeva inoltre, che I’ avesse passato; divulgate
Si riguardava tutta larLombardia come 52
aperta. Tutte ad un tratto Buonaparte de’Fran-
coniparisce .in-Brescia con .un:corpo. di “*-
ttnppe; parte delle. quali, spinse verso
Valsabbia, ‘e parte condusse seca a Ca-
stiglione delle Stiviere. Eeli intendeva-di
cimentarsi partitamente colle - colonne 5%/T<>
1edesche ben comprendendo,, che ad. af- najare.
frontarle tutte insieme mon avea armata

N 2 ba-
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bastante. Era in fatti la-spa armata 34
sai debole in paragone della Tedesca e
per riuscir mell’intendiniento suo, gli
convenne appigliarsi ad una grande, ma
costosa misnra, quella di leyvare ad un
1ratto [assedio di Mantova.

~ La'sera pertanto dei 30 di luglio il
corpo di Massena ripasso il Mineio 3
Peschiera, ¢ quello d”Augereau a Ro-
verbella ; e quenta truppa {rancese era
a Verona ed a Legnago, tutta sloggio
da que’ luoghi prima del arrivo degli Aus
striaci. La motte dei 3r ' Armata che
assediava Mantova , decampo tacitamens
te, fulminando sino agli ultimi momenis
la piazza; e lasciando intorno alla me-

desima la maggior parte dell” artiglieriay

ed appena abbruciando 1 carri de’can-
fioni. Poscia tutte le divisioni marciaro.
no in fretta 4 Brescia. Cola Buonaparte
manda Soret a Salo per liberare Guieux
stretto assai dai Tedeschi, e manda Dal=
lemagne ad ‘attaccare a qualungue cost@
gli "Austriaci  a Lonato. Soret batte'
nemici, toglie loro due bandiere, e due
cannoni, e fa 390 prigionieri. Guicux
sta per 48 ore Ssemza pane, continuas
mente battendosi. Dallemagne viene &
taccata mel momento in cui s accinge
va ad attaccare egli stesso; e il come
battimento resta per molto tempo’ing
deciso ,ma poi si scioglie’ fausto pe’frang

=

€e=
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bes;, che amimazzano 6co Tedeschi,
ne fanno prigionieri alttettanti.

Augereau sul mezzodi dél giorno pri- Augerédd

o d’agosto entra in Brescia: ticupera
i magazzini caduti dianzi in poter de’
Tedeschi; e restituisce Ja liberta agli
ammalati, che gli Austrlaci aveano fatti
prigionieri. Il giotno appresso egli va 4
Mentechidri d’ond’ era partito. In gue-
sto frattempo Massena acquistato Lona-
to, e preso il Ponte di S.-Marco; si
pianta in ambi que’luoghi, Altre evolu-
zioni fanno Villette, che passa a Mona
techiari, e Guieux, che va a stabilirsi a
Salo ; ond’ era vemto Soret. Ai 3 i Frap- *
Cesi somo in f&cma al memicoy e si dis
spongoro ad una battagla.

Non dispiacera al certad ai nostri leg-
gzlorl il ragguaglio di alcune particoia 7

a Brescial

Massen it

a Lonato.

Gmcux
Sals.

Partico
ritd dels

tita, che possono dare idea di questo le loro
¢ombattimento. Guieux , che formaya imprese:

col-suo corfpo I'ala sinistra dell’ Arma-
ta, attacca Salo; e Massena , che ne fora
maya, il centro, si porta verso Lonato.
Augereau teneva la destra, e si pose i
contre Castiglione atnccando ivi i Te-
deschi. (Quesii cominciarono dal venire
addosso @ Massena con grande impeto,
Infatti ben presto aw:lupparouo la__sua
vanguardia, e fecero prigioniere il Gen,
Pigean. I Framcesi perdettero 3 pezzi
di artiglieria a 'cavallo.. Ma Buonaparte
I&duna due mezze brigate, ne forma u-
N 3 na
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na;colonna ben serrata, € fa marciare
i soldati a passo.di carica, mirando a
1:{_1‘ -trare el cerpo 7iemico,, & a 1om-
serlo. Gli. Austriaci s avvxdero del dise-
ano del Generale nemico, € furono pre-
sti-ad- allargarsi per vwlnpparc la co-
lonna nemica. Ma 111013. Massena ' mans=
dando contro. le due ale tedesche alecu-
i cm:c:atm . fa che. questi ne ritarding
la marcia. Basto questo, per precipitare
la-cose dcg Ausuncn. La prima colom
na di, Massena giunta a Lonato respinge
olire gh Aunstriaci. Un 1tg"1memo di
Dragoni investe _gli- Ulani, questi i dan-
no a fuga ]mmmfosa s e i Francesi ti-
cuperano i loro 3 cannoni l\ElcaL'lT!.. Po=
scia liberano Pigeon. Gli Austriaci scons
pighati vowllono ritirarsi al Mincio. Buo-
naparte:che avea saputo procurarsi un
nmm-nto favarevole se ne 1pprofm,
Fa.da Junot inseguire 1 Tedeschi sine
a Desenzano, Intanto Augereau andava
a- Castiglione; € 1mpo:scsso di*quel
lnogo, ‘ove lacromasx che entrati'i Te-
deschi persuasi, che non vi fossero Fram
cesi, perche questi ayeano ]')TDl_bltO agli
abitanti i dirlo, furono tutti messi a
filo, di spad&, circondati dai loro nemis
ci.da ogni parte. I Tedeschi aveano ~1rac«
colto il fiore della loro Armata ne’ con-
torni di (.mt:”hovle, e ricevevano ad-os
gni momento freschi rinforzi. Dopo va-
¢ sa n"m 1051 comthattimenti;i Franceﬂ
final-
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finalmente si risolvano di attaccarsi ‘con
tutto I’empito_di cui sono capaci . Kil-
maine era alla.loro testa. I\Jon v'é Te-
sistenza, che li arresti. I" Tedesehi per-
dono 20 cannoni, hanng’tre’ mila - mors
i e feriti, e lasciano quattro’ 'miilg
de’'loro  prigienieri, fra quali tre (e
nerali. Non mancarono pero i Frap
cesig i far della perdita. Dori fra
lore. Beyrand , ufficiale assai card @Buo-
naparte ; ed ehbero la stessa ‘sorte ‘tre
Capi di ‘Brigata. Il Gen. Robert: restd
ferito .. Contarono fra soldati- dugente
morti, & cinguecento feriti. ()u‘.v:o far-
to succedette ai 2 d’agosto.

A1 di; 4 fu distinto -da aleri vantag-
gi, Despinoy. si spinse per la Chiusain
Tirolo. I :Tedeschi eramo’'in' §' 06
mila a Gavardo, e rendevano difficile
la spedizione in 'Tirolo. Herbin rove-
scio : diversi battaglioni nemici, e giun-
seja, . S. Ozeto. Dallemagne s’ inoltro
a, Gavardo, e fece molti prigionieti
di guerra. Dovea egli essere spalleg-
giato da_Despinoy, ma questi ‘si ti<
ir0 troppo per tempo a Breseiz; co-
sa. che disgusto. Buonaparte, e gli - me-
ritey ' ordine: di andare a Tortona. B’
questi . un valent’ uomo assai destro nel-
le cose di governo , ma un_poco fred-
do in; mn giorno d’azione. Non'’pere
cio. fu- abbandonata l’impre%a di ‘stral-

ciarsi ' libera. la strada in . Tirolo, St

N % o His

Aleri To-

ro van-

taggi .
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Hilaire &’avanzo werso le frontiereé ! |

qguel: paese col Generale Guieux; bar

1€ gli- Anstriacii ‘me - lascid - morti §Q0;

€ 1800 ne fece prigionieti:di guerra.

Fira_allora Wurmser occupato in i

Avvedu- mirve; gli -avanzi' della sta Armata, in

Wormeer, Chiamare _intorno a- se e sue truppe

di, riserva , e in. trarre da  Matitova

quanto . credeva occorrergli- per prepas

rarsi ad . una muova | ‘battaglia. = Avei

egli appoggiata -la. sinistra della: sua

Armaia. alla:, Chiusa, escla destra a Sok

ferino.  Erano. -sotto  di«dui .25 . mila

vomini .d’infantetia; ed wuna eavalleria
NUMETOSISSIMaA .

Prepara-
s dt 10 tutte. le sye colonnes el'premure=

;ja";;‘c“‘: S0 di aumentarle. piti che  potesse, egli
I persona. si - porto: a iLonato: per-ves
dere s che  1riippe | ivio fossero , ¢ qual
Partito | ne. potesse  trarre. Raccontasi
di Iui a Lonate un fatto che merita
d’ essere; taccontato. Il faito: @ il ises

Aneddo- gUENLe. Sul memento che arriva; so-

g lo com’ éra ;- allenpoiter di quel Ca-

" stello, vede con:sorpresamn ufficiale: Au=

striaco ;. che. parlamentava.; Chiede ras:
gione /della cosa, e gli si dice, ehe stas:

va.ivi demandando la resa della Terra 3
nome di alcune grosse Colonne di-Tes
deschi; le quali erano. nel contorne’
Buonaparte si,.concentra- in s¢ un mes
mento, e pensa, che le  Colopne T~
de-

Buonaparte avea unite dal swo: cans:
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desche , e quali minacciavano T.onad
to, mon potevano essere ; ehe corpi stac-
cati dal grosso dell’ Armata; e cereanti
modo: d’ mnirvisi: Adun trafto ‘ordina,
che venga condotto a 's€ Pufficiale" Ay
striaco; e gli fa torre la bénda dagli oes
chi. Poi gli dices Se il'vosiro Generale
ha I'ard imento di far prigioniere il Ge-
nerale in capo'dell” Armata: Francese ' (*
Italia , mon ha che ad ‘avanzarsy . Dey’ e:
gli sapete, che io sono a Lonato, ‘es-
senda a tutti noto, che vi &'la° mia At:
mata. Ia deve sapere altresi, che 't
ti gli ufficiali: Generali, ‘e " tutt quelli
dello stato maggiore della syg Divisione
saranno, responsabili dell’ insilio perso-
nale, ch’egli mi ha fatto. Io adunque
gli dichiaro, che''se’fra tre iminifi 1a sus
gente non  ha deposte” le armi, io non
risparmierd messuno. Un' istante dopa
tuiti i Tedeschi deposero le asmj . Eissi
€rano quattromila, ed aveano seco ‘due
pezzi di cannone,’ e “§o ‘wominic 5 e
vallo. Codesto corpo’ era ‘disceso da Gas
vardo dopo la zuffa ‘sostenuta sfortiing-
famente coi Francesi condotti da 'S, Hi:
laire, “e>'da Guieux, siccome abbiamo
detto. - :

La gita di Buonapa?te a Lonato non' Hareaitia
era -che ‘per procurarsicalenna POYZIONE di Cas:i-
di truppa, onde rinforzare il suo corpo slione.
&’ Armata, ‘con’ cuj intendeva di ‘misu=
Tarsi col nemico. ‘AlP alba del giotna' §°

. d’ago-
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al’.agosto gh eserciti furono a fronte 1’ ya
no dell’ altro. Gli Austriaci stavano fer.
mi ne’ loro posti, non reputando forse
Jore vantaggio . l'attaccare. T Francesi
consideravang, per avyentura iroppa for-
te la.posizione degli Austri ac1, ‘Dappri-
ma adungue D¢ olz uni, ne gh altri si
mossero. MMa Buonaparte irovo bem tos
sto modo . di far . muovere i Tedeschi,
Inrmagino-egli di far retrocedere alquans
tola sua Armata; il ehe gli dava anche
1empo di aspettare la dwmane di Serru-
rier, che -dovea venire ad umirsi con Iui
da MVarearia. Venn’essa infatti opperti-
namente; ed allora si giro sulla sinistra
eli \'v'umser, ed obbligo quel Generale
a-stendersi sulla destra per ben esservare
1. Francesi alle spalle. Ma nell’ atto ch’e
gliera inteso a guesto; la sua sinistra
venne impetuosamente attaccata da Fio-
zella, e P .Ajutante genecrale Verdier an-
do ad assaltare un ridoito de’Tedeschi,
il .qual  ridotto in breve fu preso pel
fuoco. ben concertato e vivo di 20 cag-
noni: condottivi. dall’ Ajutante Marmont.
Perduio quel ridotto; e bersagliata 2
sinistr’ala  degli Austriaci, da continuo
cannonamento fu obbligata a ritirarsi,
Fratanto lartiglieria leggera, e [infan-
teria- Francese erano attaccate colla de-
stra .di Wurmser, il guale non solo fi-
ceva.resistenza - assai forte al loro im=
Deto, mMa cominciava gid a coucepite
lu-
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Hisinchevole speranza di ‘obbligarle a re-
trocedere, Se non se, che 'In'lero so-
stegno giunse opportupamente il Gene-
rale Beaumont col ‘corpo” intero della
Cavalleria, la quale in breve “trattodi
tempo decise della vittoria. T Francesi
guadaguarono in tale Sgiorno '18 ‘canno-
ni, e. 20 cassonl di “minnizione; € gli
Austriaci perdectiero 2 mila’ uomini tra
morti, feriti, e prigionieri.. Non' pote~
rono.i KFrancesi jnseguire a lungo i Te-
deschi fnggiaschi per la stanchezzal in
che 11 aveano _posti. le fatiche continue
di_tant giorni. di combattimento e di
WALEiCs 1 B o ' :
~ Dopo questa -battaglia dei “§ i Te=
deschi andarono a porsi i Tinea 'sul
Mincio, Appoggiarono la destra al” loro
campo trincerato a Peschiera, la sinistra
a Mantova, e il centro a Valleggio . Pa-
rea che tale posizione dovesse porli in
sicuro., Ma i Francesi erano risoluti' di
non lasciar loro un momento di quiete.
Il di 6. Augerean ando ad attaccare Bor-
ghetto, ove fu impegnato un' vivissimo
cannopamento, Massena al tempo 'stésso
corse a Peschieya, mise in rotia il loro
campo , prese- 12 cannoni, e féce pri-
gionieri 700 uomini. Cosi fu liberato il
piccolo corpo Francese, che stava’in
quella’ Piazza, il quale quantunque scar-
s0 di forze, € circondaio da gran nus
me-

Perdite
degli Ay-
striaci .

Nuove
0perazios=
ni Fran=
£esl o
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b inerd di flemici; sentendosi intimare {4
tesa, erasi mantenuto saldo , come se foss
se stato in caso di resiftere con pienis:
simo ftiuscimento . , :
Padroni - del contbrno di Peschiera i
Francesi, Augereau il di 7 passo ivi il
Mincio, e Massena ritorno ai suol anti-
chi. posti, togliendo perd nel viaggio 7
cannoni agli Austriaci; e facendo pri-
. | gionieri 4oo di loro; poiché anche in
AR quella eyoluzione ebbe ad incontrarne
‘ tin grosso corpo. Hestava un corpo di
Tedeschi a Verona; e voleasi sloggiato
I dfnche questo . Fiorella ne assunse I in-
g carico spingendo verso quella Cittd I3
.| divisiong di Serrurier. La Retroguardid
8 Tedesca volendo salvarsi fu obbligata ad
i abbandonare varj bagagli, e perdetie an-
| Tedeschi €O degli uwomini. Questo corpo tede-
L sirifugia- sSco ando  per Montebello a posarsi a
e a 5as. Bassano, ond’cra venuto; e molta per-
| sano.  dita soffri ritirandosi. In quel tempo
r?;:;;“f{: \’J'i’u;m'ser.col!e sue iruppe, €rano passd.

Tirolo . ti @ rifugiarsi nella gola del Tirolo,
In questa spedizione di Wurmser, si
Galeola T2 comto che gli Austridci avessero 8 mi-
delleper-'la momini fra feriti, € morti, € 15 mila
ijllic ii‘_: prigionieri; oltre i dispersi, ¢he furono
striaci, - UI AUmero assai grande. Diffatti ne’ gior-
11 consecutivi alcuni corpi dovettero por
re le armi a terra, non sapendo ove ag-
dare; né d’onde procacciarsi vettovaglia
Gli

7
T
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@i Austriaci perdettero inoltre piu di

8o cannoni da campagna, e i loro eassoni.

" Perdettero arche i Francesi, ma un df’ffd“ﬂ
numero d’uomini assai minore, Imper- o€ Fran:
ciocche compresi tutti i combattimenti,
ch’ebhbero luogo dalla calata di Wormser

sino al suo ritorno in Tirclo, . si valu=

tano 2 mila womini tra morti & feriti
€ 1300 prigionieri.

1 Francesi non si arrestatono alle Vit- 1 Fran.
torie, che abbiamo narrate. Massena ai cesi mar-
12 d’agosto marciato  verso le antichetl "0 Yers
sue posizioni a Montehaldo , venne alle
mani cogli Austriaci alla Corona, a Prea-
baco, € ne’luoghi vicini', e fece loro
900 uomini prigionieri, e prese 7 caf-
noni. Nello stesso tempo sulla opposta
parte del lago di Garda, Soret, e S. Hi-

Jaire si spinsera a Rocca d’Anfo; obbli- E
garono alla resa 160 Tedeschi ivi pa- nggad{‘n
stati; portarono via due cannoni, € di- struita .
strussero quell’ antica fortezza, mirabi-

le monumento ‘di forza, e di vecchia
architettura militare.

S’agginnse poi a codesti due Ufizia- =
li Augereau, e wutti d’accordo . marcian- St
do penetrarono per Ladrone in ‘Tirolo, allafron.
ove fecero mille Tedeschi prigionieri ; pre asd
ed_acquistarono 6 cannoni: guindi {a-
cendo vatie spedizioni d’ Usseri inonda.

7010 1 contorni, occupando Arco, e i
quattro Bailaggi® vicini, levando grosse
con-

2
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techaldo ; e superaie lel'gole
no ad Ala batiendosi’ nuovan
vanguardia dit Wuormiser, che

|
|
s pilt‘innanzi.

,(.op are 1'assedio di Matitova:n

i certa s Ne ¢uesta’ era ~Stato
scapito di tale’avvenimento.

Tortona, da M]lano, da Mod

ni. d”ogni’ genere, r()<§ che
col" solo bott
Giojade teiiIn che gioja fossero i Mar

M

ni‘e bot-

descrivere.

Liloe

contribuzioni: Mentr’essi facevano ' qiié
I |t ste cose, Massena calato giu del mon:

penetio ‘sit
iénte coild
intanto ap

dava pertando il suo’ quartier generalg

Conside-~ ~Lutte queste splendidey e fortunate
| razioni ymprese dell’ Armata (Repubblicana’ non
o facevano) perd; chel nom si calcolasseslo
svantaggio sommo «F aver dovuto abban-

gl momen-

| : iolin’ cul la‘resa della ' Piazza erd omai

il" soloudi=

Riflessibile

rendevasi pur-l’altra’d aver dovuto, Ja-
sciare sotto ' quella Piazza un immensa
t [ treno! 'di’ grossa artiglierid condotta da

enay e ida

Perrara, e gran provvisione di ninizios

la: Piazza

10 si provvide Co]ulos'nnena

1tovani ve-

Mantova- dendosi Ja mattina del di<primo  d’age-
tino ac. StO 'Senza nemici''intorno, quando’sino
quistato. g'mezza - notte: aveano wudito il frager
rimbombante del cannone , 'penna: alcue
na, ‘comunque - felicissima' nol saprebhe

. Ma doro poco la gioja 'de’ Mantovani
ii Imperciocché non si tosto I’ Armata -Au-
nuovo  gtriaca‘fu respinta oltre il ' Minciogdche

Sa-
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Sahuguet ando a potle sintorno il blogs
co; il quale fu.molto incomodo agli a=
bitanti; messi fuor di stato di provve-
dersi di vino, e di legne, articoli, de’
quali vedremo penuriare in seguite fia-
nestamente laPiazza. Presero i Fran-
cesi la deliberazione di stringere  Man-
tova cail blocco ' piuttosto: che di: asse-
diarlar un’ altza volta nelle forme ; per-
ciocche non_aveamo pitt artiglieria con-
veniente; né loro  ‘tornava a conto im-
piegarvi ‘gran. numero d’ uomini tanto
perché doveano farne econcmiz, essendo
I’ Armata d’Italia di un numero discre-
10, quanto perche avvicinarsi alla. Piaz-
zd, e lavorare sotio ' d’essa in quella
stagione’ divemava ‘cosa’ micidialissima.
Del restante fu anche pe’ Mantovani
fortunatissima combinazione in mezzo
alla disgrazia , mentre comunque  obbli=
gati & grandi privazioni, e soggetti per
I’ antunnale stagione ad essi funesta: ad
epidemiche febbri perniciosissime , alme-
1o non ebbero il erribil cruccio ; in che
li-avea messi quel furioso: bombarda-
mento, con cui i Francesi li aveano dian-
zi tormentati. Il quale olire gl’incend],
e 'le rnine d’ogni  maniera prodotte in
Cittd, e la morte di molte persone . fir
dannesissimo universalmente per gli ef-
ferti cagionati. coll’orribile continuaio
scoppio . Per questo moltissimi. uomini
diventarono sordi; le donne contrassero
abi-

Effetti
del bom-
borda-
mento di
quella
plazia e
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abitudini ostinate di convulsioni spasmo-
diche, e quast tutti 1 fanciulli periro-
no, gittando sangue singolarmente dal-
le orecchie. :

Pochi assed] in guesta guerra posso-
no rassomigliarsi a quella di Mantova,
Ma segnitiamo il corso delle operazioni
Militars in Italia,
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Wurmser riorganizza in Tivolo I' _drmata;
e8¢ -dispone. a puovi tentativi .. BHond-
paite previene i Tirolesi con un procla-
M. Altro. e diyige alla swa Trup=
pa . Prime wmosse di Wurmser a4 DBas-
sano . Piano delle sue divezion: delusq
da’ Framces: . Masscna passa U Adige ,
e mette - fuga i Tedeschs .- Augeran ,
e Dubois attaccano i nemici alla Sar-
¢4 y € a Serravalle . Battaglia a Ca-
gliano . E Francesi entrano in Trento .
Indi superate le gole della Brewta , pe-
netrano a4 Bassano . Wurmser  inseguita
a Vicenza -$i- wasira sull’ Adige . | Incon-
tra nwoua battaglia a Sanguineto . En-
tra in Mantova . Esce a  nwova zuffa
sfidato presso a Marmivolo . Rientra, Tu-
multi di Reggio, e Modena . Stabili-
Mmenki  economici 5 e Guardia civica in
Milano , Ferraia ; € Bologna .

R.Idono Wurmser nelle gole del Tir0- wiemser
lo si occupava in mettere insieme una'rinova A2
nuova armata. Ma I’ emulo suo dal vi-A™mit i
gor della giaventi, e dalla fausta fortu~

na secondato non las:;z\o lungo tempo Hiroh il
tranquillo Wurmser . Gid sin da quando re procu-
ehbe cacciato d’Italia Beanlieu avea an- :i“:n’,

nonciato ai Tirolesi di voler gire mel mirol.:
Tom. XXIX. Q  suo
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suo paese ; e per procacciarsene il favo:
re, sapendo egli com’ ¢ difficile condur-
re fra i Monti del Tirolo un’ Armata
quando se n’ ha i paesani mnemici, co-
Lt mincio dal mandar loro grossa somma
1| Manda di grami a sollievo della cruda carestia,
loro soc- da cui erano afflitti. Poscia ai 3o. d’a-
(R grano. gosto pubblics un nuovo manifesto; at-
}‘ tissimo a fare impressione su quel po-
suo ma. POlO, comunque prevenuto da molti an-
il nifesto ai ni contro i francesi. Buonaparte diceva
_ medesimi eqep
|l ., Voi sollecitate la protezione dell
\ i armata francese : rendetevene degni : ed
| essendo per la maggior parte ben in-
| tenzionati, cosiringete il piccol pumere
! degli ostinati a sottomettersiy la lora
f condotta insensata non tende che a. tira-
‘ re addosso alla loro patria i mali della
‘ guerra.” Vedete la potenza delle armi
francesi’. “Viedete ‘1a stoltezza de’ nemici
della 'Repubblica, che mon fanpo:un pas
so «che pon sia falso. Voi volete Ja- pa
ce . I francesi comhattano appunto  per
la pace.’ Noi non passiamo sul vostro
TTerritorio, ¢he per obbligare la corte di
Vienna ad arrendersiai votic dell’ Euro:
pa idesolara . Non - veniamo  in codesto
paese guidati da mired’ingrandimentos
La natura "ha “fissati 3> nostri -confini al
Reno, e ‘alle-Alpi, ‘come hafisgatil
Tirolo ‘quelli di Casa 'd” Austria. Tiros
Jesi I' Qualunque- sia 'stata in addietrg
Ia
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la®'vostra’ condotta, ritornate alle case
vostre. I vincitori dell’ Alpiy e d’Italia
non' temono un piccol numero di nemi-
ci'di pit. Ma vi sono-alcune vittime ,
che'la generdsita della mia nazione vuo.
le ‘che io ‘risparmis Noi ci siamo rendy-
ti terribili nei combattimenti, ma siamo
gli amici di quelli, che ci ricevono con
ospitalita .. La: religione . le costuman-
ze; le proprietd de'comuni che si sot-
tometteranno ;- verranno  rispettate  da
noi. Ma i Comuni; le cui compagnie
nor si saranne ritirate-alle loro case all”
aITivol hostroy  saranno incendiati senza
pieta: ‘i loro abitanti: saranmo presi-in
ostaggio, e mandati in Francia . Keco Ia
legge ;' alla quale'd wopo uniformars [x
vostra: condotta.. Quando un Comune
sard’ sottomesso; i Sindici dovranno Sli=
bito consegnare la nota di quegli-abi=
tanti, che saranno al soldo dell’ Impera-
dore; e s’ essi faranio parté delle Coni-
pagnie Tirolest, s’ incenderanno snl mo-
mentole loro casey e si arresteranno
loro parenti'sino-al terzo grado per.man-
darli in ostaggio s Tunti i Tirolesii, | che
fanno parte de’ Cozpi-franchi, se avvene
¢hei'sienoi: presizi colle -armi. alla mano:
saranno Hfucilati ‘sub momento,

Oghiimo ivede: come Per oguiparte co: .4
desto' Proclama era incalzante Impets sioni sos
clocche. da - un laio . dusingava. asszissinio BRG S E
gliuomini tranguilliy esdall’ altro as5ais-

- Oz simo
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simo atterriva quelli di spirito bellicoso,
- massimamente prendendo di mira 1 fa-
\ il mosi cacciatori Tirolesi. Sono costoro
Lt i nemici pit fatali, mentre uccidong
i ! di sorpresa, e dirigeno i loto colpi
;[ pitt che ‘possono agli utfiziali, e ai cas
pi della truppa.
(I Come poi Buonaparte ebbe cosi pre-
1" venuti i Tirolesi, voltossi a suoi'Sol
1R dati, e li arringd con eloquenza. lm-
1 : perciocch¢  Buonaparte quanto ¢ ~valen-
' tc Capitano, ¢ eziandio Orator valen:
_Arrinza yiggimo . Kcco com’ egli coi soldati ¢
! | Frera ! espresse: ¢ Vol avete conquistatg una
‘ foldati. seconda volta I Tralia . In cirque  gio
| ni avete vinto due battaglie campali,
‘ e gei combattimenti: avete presi quin-
| & dici mila prigionieri, tre Generali, ot-
1anta cannoni, dugento cassoni), e sei |
bandiere . Que’ fieri Ungari, che I'ans |
no. scorso crano vincitori al Reno, oz
ci sono fra le yostre catene, O fug-
gono al VoOStro cospetto . Soldati! Vel
avete in un momento  schiacciato il
principal nemico della Repubblica . Az
date fastosi della vostra® gloriay fidate
nella forza vostra s e qualunque siail
aumero de’ memici, che dobbiate com-
hattere , attaccateli senza bilanciare . I
vincitori di Lodi, di Lonato; di* G
stiglione mon debbono temerli . Ta Vit
toria non pud esservi infida . Vai rin:
novate gli esempi tanto vantati“di Ma:
Tato=




DELL.A GUERLA. 213
tatona, e di Platea, e [a memorid
delle belle azioni delle brigate dell’ Ar-
mata d’ Iralia sard  come quella dellé
brave falangi greche sempre immorta-
le.. Ricevete, o soldati, la testimos
niapza di soddisfazione , che vi da il
vostro Generale , il quale non fa se
non che precedere con essa quella del-
la patria e della intera posteriti .
Bravi soldati! Siate impetuosi nelle bat-
taglie , ma vigilanti nelle vostre guar-
die «. La morte ¢ arresta d’ innanzi al
brave , all” agile ; e al risoluto. Quan-
te volte le siete marciati incontro, e
altrettante I avete veduta fuggirsi da
voi, e rientrare nelle file nemiche !
Essa taggiunge sovente il vile ; ma nou
colpisce. mai il valoroso e il prode se
non. quando I’ ora sua ¢ arrivata. ,,

Ma se Buonaparte intendeva d’ ase
saltare, i: Tedeschi nel Tirolo, non i-
stavasi Wurmser ozioso ; Avea egli inm
agosto . vinforzata, ed organizzata la sna mf::"c‘;"g_;
armata ;. e disposta turto I ordine del- wysser :
le: operazioni ; che volea di nuovo in-
traprendere « Adungue pos’ egli ‘unm carmi- 5
po..a Bassano , volendo di fa Spingere ;o
verso  Vicénza una colonna di’ 18 mi- po in Bas-
la. womini ; la_quale dovendosi inoltra- “°-
re» a Legnago , sarebbe stata seguita da pine
un’ altra : simile immantinente .  Lastian- delle sue
do poi I'altra sua trupps in Bissamo, dretionn
ayrcbbe egli mantenuty Jibera la Stra-

Gl e Swge
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da di Germania tanto  per: ricevere: as
jati, gquanto ‘per poter ritirarli in-ogni
cattivo caso . Kceo  poi igual’ eraq ' i-
dea . Que’ due! corpi di'werso 4o, mis
]a uomini avrebbero agitosecondo che
comportato ‘avessero i 'movimenti .de
{rancesi . Se questi restavano in'Verona,
Ja colonna jta-a Legnago penetrando verr
so Mantova avrebbe tolta “la comunica-
zionz del Corpo “francese che bloccava
la piazza, e stretio da ‘due parti sareh-
}e rimasto rotto' o disperso ., La parte
poi de’ francesi che fosse stata al/Vero-
na, privata dell” appoggio’ di quel corpe
si ‘sarehbe ritiratd a Peschiera, chiaman-
do in suo rinforzo ‘le druppe che | stas
vano sulle frontiere delTirolo'. Wurm-
ser. faceva poi'i suoi conti cosi’, Que
francesi , che dalI'irolo fossero xetro-
ceduti a Peschierd , sarebbero stati at-
taccati dai “Tedeschi‘accampati ad Alaj
sicché* trovandosi® Buonaparte fra. .due
fuochi sarebbe stato in un’ estrema an-
gustia 3 tanto’ piu- ehe unitisi allora in
un corpo solo i ‘Tedeschi, avrebbero

“costretio ‘il Getierale Francese o a riti-

rarsi verso ‘Milane, ©.a Ticevere und
battaglia ruinosa .~ Che  se: Buonaparte
avesse precedentemente  spinte e sue
truppe in ‘Tirolo, ‘persuadevasi Wurns
ser che tanto pit facilmente | avxebbe
trionfato di esso loi . Avrebb’egli fat-
10 sfilare ‘1¢ ‘due colonne versg iVergs
na;
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7ia 3 avrebbe « assaltati i Francesi alle
spalle ; e questi chiusi tra le gole di
un paese nmemico come non Soccombe-
re! Ad esegnimento di queste sue idee
Wurmser ~avea -gia fatto partire da Bas-
sano i primi r8 mila uomini alla vol-
ta ‘di Vicenza; e tutta I’ alta Brenta
era piena i tryppe anelanti di tro-
vare il memico..

Questo - nemico pero avea gia preso
il “ suo “partito 3 -e il di .x_di settem-
bre tutta ' Armata francese era in mo-
16w Massena: passo I Adige ai 2, ai 3.
fu dn Ala. (Gli Austriaci spaventati fupg-
girono abbandonando il campo 5 € i piu
lenti “farono tagliati .a pezzi_dalla ca-
valleria -francese .. Augereau , e Dubois
colle loro xispettive divisioni tennero
dietro a  Dassena. Attaccarono i Te-
deschi al ponte della Sarca, e a Serra-
valle ;© e dicruppero .. La mattina dei 4
si fece un formidabile .attacco ai  passi
di Marco, e al campo. trincerato di Mo-
Ty,  posizioni ingspugnabili.. Erano ivi
gli Austriaci 'con 15 battaglioni, e con
un grosso cespo dijcavalleria , ed aveano
di' faccia 1" Adige, che rendea pericolo-
sissimo 1’ ayvicinamento . QOltre cio i1 lo-
To postiierano. si- ben concatenati in-
sieine ,: 'che la loro forza diventava mag-
giore del doppio.. Con tutto. cio, Pigeon
ardi -d’attaccare i le alture alla sinistra
“di’ IMarco: Soxet,.ando:addosso agh Au-

) O - strias

Fa pas.
sase - da
Bassano a
Vicenza
18 mila
uvomini ,

1 Fran-
CEsy “te
tiaccano i
Tedeschi
al Ponte
della Sar-
Ty
Serraval-
le, indi
ai passidi
S. Marco,
e al cam-
po di Moa

Iy -

Dispesi-
zione de”
lore ate
tacchi,
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striaci! div frontey’ Victor li- prese i

fanco - Siomaravigliarono’ gli stesst Te:
deschivadi itanto” coraggioz SOPPOSEro una
registenza tanto forte ;1ches da Colonna

di’ Massena ‘per: qualche meinento du-

bitor di' sevstessa’s Ma: Vaubois andato
attraverso’ i vupi mon praticate: ancos

rgolda i piede aortale artacco &’ improy-

. Vaibgrs DROETH] Cam\po di Mory ,; e la vitto-
sorprende Tid’ comineid'ta ‘sorridere! ai -« francesil
’ji"?:jf:ieEra Buondparte: impaziente :d’ ottener=
i lacprestore scompiutals  Egli correva per
f:"j?ﬁfff-fe ﬁl'a animande i suoi (soldati, € an-
ta tie 1. Mumciandola ““lloro ‘comie |cosa’ Sicuray
fila_de’ Tenne: dnfacti “lorolalparola s perciac-
mandon” ché. spingendo addosso vais Tedeschi Bue
alla vit- bois'; i meniditdue ote I’ affare {i
toriasd - decisorvol Tedeschiiosi :diedero  alla: fu-
ga ;.-e0 parecchies delle cloro partite non
poterono‘salvarsi nemmeno: €on questo
mezzo i e>'caddero .in mano de’ vinci-
Raccoglie 173/, 2;a. perdita’ maggiore di questi fu
2liultimi A : = i
spiriei di quella®idi Dubois . Buonaparte passa Vs
Debeis © cinol @ quest” Ufficiate-y che raccogliens
e dalte:do gl ‘ultimi spiriti, “gli domanda se
ferite sul Jg vittoria ‘sia compiutay e pei muore.
S I:“Tedeschi corseroa Roveredo ; e di
T Tede- 127aCagliano « B Cagliano:un Castel:
gfj:i];‘”;:)m eminente’; posto alla imboceatura d
a Caglia- DA ~gola 'assai’ strettao formata dal fians
9. co'ripidissimo: ‘della. ‘montagna 5. e dall
Adige, che corre violento nella -.valle
profonda . Una grossarmuragiia iehitde

18~
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ifsieme ‘col vicino villaggio quella gos
la, e serve di ottimo luogo per ram-
paro ' di -batteria . Ivi appunto aveano i
Tedeschi piantata tutta la loro artiglie=
ria, ve  sfidarono i francesi a passare.
Ma i francesi non credettero. il passo
msuperabile s Il .Gen. Dumartin fece a«
vanzare. otto cannoni d’ artighieyia. leg-
gera),’ e comineid con essii ]’ aitacco
alla“sinistra - della . gola .al. tempo. che
Pigeon' passo. arditamente::cola infanges -Disposi:
ria Jeggiera alla destra della - medesima ?r‘;:ie‘:f
Quindi 300:archibugieri si geitarono suls all’acracs
la- sponda:dell’ ‘Adige , e tre mezze bri- <
gatechiuse: in colonna 4 e coll? armi il
braccio  penetrarono: centro-/la.-gola .4 I
Tedeschi' furone -auni 1ratto colpiti-da v R
meraviglia, ‘e-da ‘terrore ;€ coms pin SIS
vivo' ognora ‘scoppiava. contro d’ essi- il menin fa.
fuoco:  di Dumartin ,: e -5’ ingrossavano vorevole
le' colonne francesi, -abbandonarone il'zés;mf;',:
posto’, e si volsere insfuga . La cavalsenrrancin
leria: francese 'nom;:ebbe pilt | che jiad “*#"7"
inseguirli; e molto. nnmero-fece di pri-, Indi
et Massena.z
glonerl ¢ : : Trente.,
Dopo. lai ecenpazione: di -Cagliano i
francesi ‘uon: ebhero pit: nessun - Gsia-
colotiperiigiungete. a MTrento. Fu Mass
sena { chi-ebbe: I'ionore.d’ entrarvi ai g
di settembre ;. aicevuto - da - quegli-ahi-
tanti: con - melta: significazione  di  ami-
ciziay, : /
Wurmser: frattanto o approfittatési.del
bre-
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5 hiéve  fidugio’; © che rcagiono- I’ occupa-
zione 'di” Cagliano , findai 4 erasi ‘volto
m’;_:fm* a~ Bassario per umirsi allelitruppe che ivi
ser., gtavano dccampate , non dubitando punte
di‘non poterd'eseduireil piano da lui cons
cepito', ‘@' del “quale abbiamo parlato di
sopra’. “Era“questo di spingere imman-
tinente la’ sua’ Armataca Veroma, ons
de cogliere i francesi alla schiena:, -l
singandosi’, che ‘il corpo lasciato. da es-
so in Tirolo ; presto riunendosi i~ a-
vrebbe ‘potuto ~col “vantaggio 'massimas
mente delle “localiti “combatter di froms
, te . Ma ‘primieramente il corpo Tedesco
del Tirolo fu ben presto: cosida ogni
parte incalzato ¢ stretto da Buonapar
te , che in' brevissimo tempo resto dis
et Sipato . Esi felice” fur il Generale fran-
da ¥ran cese in®quella parte’idi “sua ' spedizio-
e oot e, che ot “yolgersi verso Bassano |
veloce- € pensare a togliere’ a° Wurmser iquel
e ot 1a posizione importantissima.
' "Si accinse ‘per tanto’ egli a questo-
gipang  PETA cOT c_[uel.cm’agg.iq risoluto ;o che
marciape- CAratt€rjzza ogni sio divisamento . -Mon-
nosa dai ‘tagne alpestri , ‘€ scoscese Tupi , rigoar
medesimi . e - a A
presa. date come impraticabili dagli stessi a-
bitatori 'd&*” lioghi ‘vicini';-furono i
strada“che scelse ;5 ‘quello che «fac pil
maraviglia , $i &, che fece farealla sha
truppa quella strada in' meno «di due
giorni ; ‘quantgnque fosse quellatroppa
defatigata - per 1ante  altse marcigrpenc
se
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se  fatte , e per.tanti combattimenti so-
stenuti.” I Tedeschi , ¢h’ erano . in Ti-
rolo veilero: aic 7. ‘opporsi, mettendo-
si alla ‘guardia/degli stretti, con, trup- Opposis
Ta, e concannoni;. lf{rancesi non.sofs zione dei
frirono I” impedimento : rovesciarono bat. Xkt
taglioni 5 & hatteria ;o e quel, giorno fu s
per essioun giorno di. nuigva, vittoria . /o
Tre mila Austriaci dovettero zendersi lo- cesi,
ro- prigiomieri 3 acquistarono dieci can-
noni ; e strapparono -dalle Joro mani ot-
to stendardi . Buonaparte la sera dei 7, Buonapat.
era a Cicona, villaggio situatg.allo shoc. 1€ 2 S¢-
co-delle gole di Bremtay ¢ Ja mattina
fu a ‘Solagna, ' v

Avea Wurmser. collocate . varie bande Precau.
di truppe tanto sulla via unica , per la zoni di

A 5 . . wurmser

quale e permesso cold. di gire a Bassa- per  non
no, quanto su futte.ie altre dominanti essersor-
le gole.di quell’alpestre, e disuguale pac: B
se., Ma i Francesi aveano deliberato di
non volere essere arrestati da messun o-
stacolo .. Aungerean, e Dlassena s’ innol-
trarono ‘me’ passi-piu pericolosi ; ‘& spin-
gendo contemporaneamente. le loro trup-
pe sulle schiene-de’ monti, impegnarono :
il combattimento,-e con tale impeto, Inaspet-
chei i Tedeschi 1utto che assai confidas- bt o
sero ‘nelle’ posizioni, cominciarono a yve- Francesi.
dersi-a-mal ‘partito. Ma cid, che poi fu
TUinoso per essi, si ¢, che 1 Francesi Loro gi-
facendo certe sorprendenti giravolte, ed W
arrampicatisi sull’ ertg vette delle. Mon-

, ta-
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tagne; che: guardavano la schiena degl
Austriaci, tentavano di chiuder loro Iy
ucng“‘{f strada’ a’Bassano .. Del che, appena gli A
danno:al. Striaci- sil, dccorsero , che si dledmo a
i‘\;ai‘gﬁa fuga -precipitosa.. Allorar Massena ed An.
€ Augeran 2ET€AT si_posero ad 1n=senmrh, e cio fe
sl inse- cero com tanta raplmn, che giunsere
810 comtemporaneamente ai fugiaschi ; ed an.
zi ne lasciarono addietro una parte: Q-
Superano 3. . ) : ot

il ponre ‘@i piombando addesso. ai cannom, che
dellairen difendevano- il ponte, della Brenta, se ne
’;n;ngsf impadroniromno ;- penetrarono nella Cie
sano de’ 1 5 bastando appena gl sforzi di alcuni
tannoni. hartaslioni di’ Grapatigri Tedeschi a eo-
prire-Ja| ritirata del, quartier generale,

Nel  che si deve avvertire , che manco

poco, - che, i Francesi non: sorprendesses
a.“\::;:;f_u ro-Jo stesso Wurmser. Imperciocche fida-
Fehy to. nella. natura .de’ luoghi ;, e tenendo
per ampossibile il passagsio degli stretti
guardati da suoi, nom Sapea indursi &
prestar fede agli avvisi, che gli venivano

dell’ avyicinamento. prossimo de’ nemici;

e /mezz Ora soltante.prima che. i fran-

cesi fossero al ponte della Brenta, s’in-

s duss’egli- a fuggire .. Il che fece correns
sia a vy, U0 frettolosamente .a, Vicenza con alcur
cenza con SqUadweoni di eavalleria ,; andando ad unit-
;‘nlfll;f"‘lmm si alla-divisione da Ini- antecedentemente
&i caval--Spedita cold, siccome.abbiamo gia detto.
feriz Non, ¢ msprimibi}e l2 rapiditd, colla
quale; Buonaparte tenne dietro. a Warm-

ser ./, Suo divisamento.era J'arrestario nel

U0
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gdo corso, ed impedirgli il rifugio. IVIaT'*I‘:J”i“]:‘SPE{f:;
se non poté ‘ragginngere lui,  raggiunse c fu pri.
perd a Cittadella ' una parteidelld sua ’%iﬂfg&?
scorta, e la fece prigioniera: dicguerra . goin 1a
Ta sera dei ‘9. il Generale francese #rg- sua scor-
vavasi & Vicenza' i
Wurmser avea ‘guadagnata strada . Pen- Tenrari-.
50 egli: di volgersi a Verona, jrendersi V““;‘l’”ms;‘:_
padrone cold dell’ Adige, e porsi in ista- a verona,
10 d’incamminarsi a suo arbitrio tanto onde fo-
a Mantova, ‘quanto 'al Tiroloy ma 15 dera.
francesi restati a ''Verona in guardia di dige -
ammalati, e di pochi effetti, pon gli per-
misero d” accostarsi. Avrebbe potuto sfor-
zarli', se avesse” conascinto: il loto ipo-
co mumero 3 ma’ avrebbe ‘eziandid’ potu- pruden-
to perdere il tempo e’ farsi arrivare ;o<7F
Buonaparte alle spalle . Si rivolse percio
a Zevio, e dili si get1to a Legnago, ove si rivalge
mise due mila. vomini | atti essi soli per " Z°Vi°-
I ottima’ posizione del luogo a sostenere gnago.
"empitoe di una grossissima armata. Fu
invero'grande svantaggio de” francesi, che
1 Tedeschi occtipassero Legnago . Ma Au-
gereau, che dovea averli prevenuti, sba- Sbaglio
glic strada, e'mon giunse che poche “ore dell <o
dopo . 'Wurmser avea gid' otténuto il S0 avsereau.
intento, quando - i‘due mila nomini' da
Tui lasciati in' quel forte ; dovettero get-
tarsi-a 'discrezione nelle braccid dei fran- M3 pogo
cesi , dai quali;imbarazzati come qtesti E%P;a olf;.
erano tra mille éggetti diversi, ottenne- Guarni-

10 d’ essere in libextd di ritgrnarsi diret- %';{1';3’;2“1
13- :

]




e LG S0 SR A a4

1Tede. tamente al loro paese. Ecco adunque i
schiari- Medeschi ‘avviarsi a ‘Mantova, Contavang
Mantova, £id- d” essere omai sottd il cannone di

qm.-][a piazza, e sicuriy, quando gitinse
loro* addasse Buonaparte, il quale niun
riposo ‘datosi avea' sempre marciato sui-
- le loro orme,; e non avendo potuto ras-
Hageiun- gmnvcr]: a Legnago, finalmente i raz-
ti a San- gipngeva a Sanguineto . Tutte le divisio-
;';L“:;;‘afqm francesi erano state égregiamente or-
te-. dinate dal Generale j-€ed -egli'avea prese
esatte misure pe serrar’ Wurmser da o-
Aot d gni parte. DMa' Augereauy che avea in-
occupato (EUEIETG a D]UHUF‘I‘E a Iedruoo, es erd
Z‘:Lef:-:;*_ fatto scappare avanti i Tedeschiy per una
o rirarda CONSeguenza affatto  necessaria, indugig
.’i.‘ﬂff.il';i ad drrivare a Sanguinetc. Buouapalte 5
pames. , Vide ~cosi-inaspettatamente mancare I
pitt rebusta porzione “delle ste forze

Ciirica Ouamunque pero fosse inferiore per pit
fii:l::é?:oc della meta ail Tedeschi; pur volle azzar-
generale . dare |’ attacco a Porearizza, ‘e a Cerea,

chear. O¥€ il combattimento fu de > pilt’ vivi,
disce in Giammai ififatti non érano stati pi vee-
dispatifor- memtigl” fnteressi dei due eserciti. Vo-
ware 1ne. leano gli Austriaci procurarsi un' asilo 4
?}{iilam“ Mantova ; ‘vedendosi toito lo scdmpo per
PR cpra]unque altra partes ‘e ¥ Francesi ‘vo-

: leano“obblizatli a deporre le armi, ez
= ‘:' cedere ‘loro Mantova ‘e I"Italia. T soldd-
gno de’ 11 di- Buonaparte fecero de’ prodigj di
Lt ;R' valore » Ma i Tedeschi’ mostrarono- lord
ri valore, SPezialmente 1 uesto incontro ,/che 1

tan-
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tanti rovescj ayuti. zyon ayveano . estinta
in essi la fierezza ymilitare degli antichi
(GGermani . Buonaparte torno.tre volte i-
nutilmente al’ attacco 5 Inutilmente s
espose, ira le file de’ suoi soldati animan-
doli ad ogni genere di sforzo. La caval«
leria Austriacay.il nerbo migliore dell’
Armata di Wurmser, ruppe le lipee {ran-
cesi . Buonaparte invocava ad ogn’istan-

. . \ . G
te I' arrivo d’ Augereaus e poiche questi

non compariva , egli fu obbligato final-
mente a  xitirarsi in - Sanguineto .. Era
quella- una situazione  infelice : Percioce
ché pochi Ulani avrebbero potuto impa-
dronirsi del lnogo ; e certamente poi qua-
lanque mossa di. Wurmser. sarebbe. stata
fatale. Una tale .circostanza fece uscir
voce, che Buonaparte fosse caduto pri-
gloniere de’ Tedeschi. Parlavasi gii con
vario.efletto. di questo supposto ayveni-

- mento, quando s’intese, che con hella

ed ardita evolazione, il Generale fran-
cese. cogliendo un  favorevole momento
€za di nuove passato a Porcarizza.
Fratanto giunse Augereau. col suo cor-
POy € giunsero, altre partite di truppe.
Allora Buonaparte coneepi I’ idea di da-
e un’ altra battaglia. Wurmser, che §’
€ra prevaluto de’ brevi momenti accor-
datigli da Buonaparte per fare un. lieto
ingresso in -Mantova, vedendosi come
sfidato a nuove tentative, usci della piaz-
zay.ed accettd: lajbattaglia,; che altris

Ya Cas
valleria
Austriact
penectra le
lingefran-
sy la
incalza .
Buonapar-
te si rifu-
aiainSan-
guinero «

Voce
sparsa s i
cale ocea=
sione €
morivi di
essa .

Con sor=
prenden-
te. evolu-
zione  si
sotcrae al
pericolo ,
eripassa @
Porcariz-
za..
Op.pnrtvi-
No arriyo
d’. Auge-
réan con
nnove fors
e,

VVurm-
ser S8
Mantova .
Esce sfi-
dato  dal
nemico a
nuova bac-
taglia .
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i e menti non avrebbe potuto evitare. Era |
i il euo e €gli circondato da tutta I’ armata, che
it sercito  gli era rimasta: 1 aveva poi rinforzata ‘
il con POT con grossa porzione del presidio-di Man.

1 presidio, tova; ed era sostenuto da tutte le hat. ‘
i Buonapar. tetie della piazza. ; : '
te creaun  Buonaparte ided un piano d’attacco ge.
miovopia- erale , e di concerto col Gen. Sahuguet ,
Sahuguet, €he dirigeva il blocco di'Mantova sin dalla

yitirata di Wuarmser in Tirolo, si fece
ad eseguirlo nella seguente maniera .
| i : Ordino la marcia di ‘tre battaglioni , |
| | Esecnzio. ¢he a passo, di carica s” avanzassero al
‘ ne delwe- Borgo S. Giorgio, dove Wurmser avea
. ; SO yaccolto il fiore della sma Truppa, e

| contemporaneamente fece marciare alla
? Favorita tutto il corpo di Cavalleria co-
| il mandato dal Generale Beaumont onde

. secondare le operazioni di Serrurier , ma
| THe Wurmser che molo confidava nell’ es-
| i perimentato valore della Cavalleria Un-

ohera, appressato, ch’fu il nemico 2’
3 suoi trincieramenti e proteito dal cap-
none della Piazza, la fece immantinente
ya caval. Plombare tra le sue fila, fra le quali en-
leria Un- trato lo scompiglio, e la confusione,
sher 19 dovettero i francesi retrocedere con gia-
batraglio- ve perdita , ipseguiti sino a Marmirolo
niFrance- dalla stessa Cavalleria, la quale dimo-
- stro in tutti 1 fatti una decisa superio-
rita su quella de’ francesi. Ivi pure fie-

ra zuffa impegnossi a danno di questi, (

ma sopragiunto considerabile rinforzo ad
essl ,
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e€ssi, e temendo , dilungandosi troppo » Battaglid,

vepir tagliato fuori di comunicazione
con.la Piazza medesima, credétte Wirm-
ser consiglio migliore rinserrarvisi tosto,
anziché esporsi al rischio con fatii ulte-
riori benché vantaggiosi scemare di for-
ze. Chiusosi dunque in essa, e strefto
da forts blocco fece in progresso parec-
chie sortite con alternata fortuna . Noi
di queste come della sua onorevole Capi-
tolazione faremo parola in appresso , esi-
genda I’ ordine della Storia che ficcia-
mo menzione di que’ fatti, che contem-
poraneamente ebbero lnogo in Italia.

A tal’ epoca Modena, e Reggio mos-
se, € sedotte dalla fortuna dell” armi
Francesi svilupparono a.vicenda il lor
desiderio da qualche tempo nudrito di sot-
trarsi al dominio Estense. La prima als
quanto timida, o piu prudente non re-
puto quella I’occasione migliore; e quin-
di rimisesi dopo lievi Sinfomi i una cal
ma apparente . Reggio piu risoluta spie-
80 in un punto tutto I’ ardor democra-
tico, da cui era gii invasa. Perd Ja not
te de’ 25 agosto s”udl per le contrade
di_quella Citta grande =~ schiamazzo di
patriottici canti, e di evviva popolari
espressi col piu vivo entusiasmo da buo-
na mano di Gittadini misti d”ogni ordi-
ue , nobile, civile, e plebeo. Quindi si
Yidezo festosamente piantare I’ albero del-
- Tom. XXIX. . o Lo g e L

a_ Marmi-
rolo.

Wurmser
sirinchip-
de in Man .
rova .

Inaurre-
zione di
Reggio.
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Ia libertd sulla pubblica piazza, delibéras
ti di organizzare sulla disttuzione del
vecchio , un nuovo reglme repubb]:cmo
T tanto manifestossi in seguito comune
un tale divisamento, che pochi furono
quelli, che non adottassero di portare
Ja coccarda, emhblema della democratica
loro determinazione. Sospetti, e derisi [
Yenivano qu’mu Ticusavano questo se- ‘
gno. Ogni sesso, ogni classe dssumeva
una tal distinzione . G]: uni animati da-
gli altri si accendevano avvegnache mu-
banti al medesimo fuoco. In somma puo

* dirsi che quella Citta sin da quell’epo-
ca presagiva di voler dar nel suo seno
ricetto ad un centumvirale congresso ;
in cui stipularsi dovevd I’ alleanza d&’ Po-
polk C1spaddm.

In vista di tali novitd Ié Truppe Mo-
denesi che formavano il Presidio di Reg-
gio insultate, e derise dal nuovo divisa-
to sistema , partirono immantinente
giudicando il comandante delle inedesi-
me' troppo peticoloso cimento il volere
far fxome, o frenare queah abitantiy
che in cosi risoluta maniera spiegavano
i loro voti . Partito egli dunque da Rég-
gio , fu instituita da que’ Cittadini ad
una interinale difesa la gunardia Civica la |
cui inspezione riguardasse il huon ordi-
ne, ¢ la pubblica tranquillitd . Quindi

si di¢ mano ad una riforma di Stato
ana-
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ana]oga al contemplato sistema, ed allz
creazione provwsmnale di magistrati po-
polari per 1" amministrazione civile, &
criminale . Si modificd pure I autorit
dél Senato ; e finalmente inviando a tut-
ti 1 comuni del Territorio Reggiana ; non
éccettuate la Garfignana ; € Lunmana,
Cornrmssan, i qua[l manifestando a tutti
que’ popoli il nuove piane adottito, to-
gliessero di mezzo ogni vestigio di: po-
litica dxsuguaghanzao Comempmanea—-
mente si pubbhcu un manifesto circola-
e, in cui si gmsuﬁcava il passo gia fat-
to mettendd sott’ ocehj IF appoggio, e
I protemone ; che si spettava di dvere
al sostenimento dell’ impresa. Si credé
conveniente spedxre d Milano una depu-
tazione composta dei due Cittadini Pa-
rachs., e Re uniti ad un segretario ad
-oggetto di far riconioscere il Popolo Reg-
giano per fratello del Milanese, e di sta-

bilire  vicendevolmente 11 bucna COrTi= .

spondenza, ed amiicizid :

51 comu-
ica  af

Una tale effervescenzd di spxrm 100 Modeneats

pcte a mieno di non €ommunicarsi al vi-
cino popold Medenese ; Parecchi Cittadi-
ni si videro' di fatti arringare énergica-
mente il Popolo’ sulle pubbliche anz.z.e?
¢ artifizidsamente fentando d’ introdurre
i Modend unf maglio detfiociatico; cer-
Carono’ di_ far' naséere wuna 3ub1ta rivo-
fuzione « Ma it essa naggiori osmcoll si
s - pre=

Ma vi

trova,
mangmr:
ostacoli 4
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‘ presentarono, sia che o spirito del nua-

g vo siStema Nomn avesse ancor propagato ,
sia che molti memori de’ recenti he-

il nefizj impartiti dal Duca non osassero
| {4l ribellarglisi, sia che maggior forza ar-

‘ i taTruppa mata ad essi n'imponesse, Il fatto ¢, che

ji.['i :'i?ri‘wi;‘, raccpltasi buona parte di Cittadini ade-
18R insorgen. remti al nuovo sistema, dovette hen pre-

L Fie sto ritirarsi, poiche accorsa la Truppa

| forte di circa due mila soldati, fece fuo-
co sopra di essa, uccidendone alcuni,
i Il comandante vide non esservi altro par-
| I : tito atto a sopprimere I’ insorgenza che
| i colla forza . Nacque allora un fiero tram-
|| busto, che avrebbe prodotte conseguen-
|l ze piu funeste, se la maggioritd de Cit-
| tadini non avesse ricusato I’ adesione al

‘ proposto sollevamento , e se prudenti
., misure non fossero state prese dalla Reg-

1 Simeer® genza affine di ealmare il tumulto, Non
| 4 ' perd si tosto si giunse all’ intento . Pa-
' recchie giornate scorsero di pericoloso
sintoma, e di fluttuazione ; ma poscia

gli animi si' calmarono all’ arrivo d’un

dispaccio del Duca alla nazione diretto,

I’ oggetto non poteva essere al popolo

s pit gradita, né alle circostanze meglio
-ose 11

ewso con. Adattato, : SHT
tennte . In virta di questo dispaccio il Duca

assumevasi tutto il carico di soddisfare
del suo erario privato !'intera contri-
buzione 1mposta dai Irancesi a tenore
dell’
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dell’ Armistizio  conchiuso ,' e prestavasi
volentieri alle richieste della Comuniti
di Modena rispetto alle imposizioni ,
regalie, addizioni, ed efferti patrimo-
niali di ragione deélla medesima. Quindi
alla prossima scadenza dell’ attuale ap-
palto delle finanze prometteva che sa-
rebbéro prese ¢uelle deliberazioni che
nieglio si confermassero agli annunciati
voti. Li medesimi riguardi si sarebbe-
10 putre osserviti verso le altre Comu-
nitd 3 & terminava ol assicurare s che
fiella stessa maniera si sarebbero appa-
gate le rimostranze del Magistrato deghi
Alloggi , concernenti i beni allodiali
tanto di Sva Alt,Seren. qnanto di chiun-
que provasse diritte nella Camera Ducale .

Liets Ja Comuniti di Modena dj que-
ste benefiche disposizioni del Duca $pe-
di tosto deputati a ringraziarpelo ;5 e

quindi Ia Cittd si rimise nello stato di Soddisfas

Sue pros
messe  al
Popolo ;

Quindi
Modena §i
timecte in
Calma .

calma . “idne de)
£ g Rl e . : Milanesi
Milano ptire ebbe poco dope a Pro= per Ia res
vare non mediocre soddisfazione nel view Pressione
3 £ 3 e . ae minisery
dere repressa | ingordigia e la prepoten- ingordi.
za di alcuni agenti F'rancesi, che in mo- =
' 3 " OMmmis-
do ¢rudele vessar volevano quella POPO~ gione tr
fazione. : stituira da
F'u perd &’ ordine di Buonaparte; che i haraty
instituita venne una Commissione contro ai medesi.
mi .

di questi, la quale rilevasi dal Segurente
Proclama

P NoiA

7
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i selative. INoi, diceva all’amministrazione genes
i it proglama . rale  della Lombardia quel f“omandantg
' supremo, abbiamo conquistata ' Italia
‘ pet migliorare la sorte de’suoi popoli 5
| vi abbiamo stabilite delle cc-mr:buzlom
lfl ‘ per assmurare la postra conquista, e
L per presentare alla pama un gtusto in-
il |1l dennizzamento, ed ai soldati pna ricom-
. pensa dovuta al loro valore; ma non fu
-‘ ! mai intenzione 4l governo francese di
I I autonzure alcuna sorta d’abusi, né le
hil b estorsioni scandalose, che diversi agenti,
1% ‘ che seguono I'armata, si sono permes-
‘f‘ se-n Ja legge col sottoporli ai consigli
‘ : militari m’ impone I’obbligo di essere io
| i stesso il loro accusatore; ma circondatg
da una folla di occupamom, che assor-
‘ biscono ogni mic momento, non mi ¢
| poss:bu]e di scoprire da me medesimo
|t s _ la’ veritd in un Jabirinto di processi, e
| : fra mille lagnanze, che ricevo, sopra og:
‘ i getti di tanta importanza. In conseguen-
| za io ho conferito ad una Commissione
il diritto, che mi da la legee di accusa-
re d’innanzi ad nn consngho militare §

dilapidatori,

Dopo queste premesse venn egli a nor
minare cinque Individui estratti dal
corpo della suaArmata, i quali dovevas
no comporre la Commissione sopradet-
ta, ed ordind, che ogni comune, @
Cittadino presentar dovesse ad essa 13

~ pota
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nota di quapto venisse in appresso do-
mandato, specificando la persona, e il
tempo; ed indicando tutti quegli abusi
ch’essi sapessero essere stati commessi.
Uffizio della Commissione esser doveva
di esigere conto a tutti i Requisitori
dell’impiego degli oggetti gid esatti; ve-
rificando in prima Ja Commissione, se
avessero essi veramente diritto di fare
requisizioni. Quindi ogni individuo reo
di avere arhitranameme imposto, requi-
sito, ed estorto, la Commissione mede-
sima doveva farlo arrestare, e costituire
d’innanzi ad un consiglio militarc a te-
nor della legge. Ta Commlss:one si mi-
se subito in attiviti, ne costitul var}
agenti fortemente presumnti rei di abuso
nelle lor cariche, fra i quali un certo
Valery, per timor della Pena fuggito da
Como a Lugano, e stato cold fermato ,
e tradotto in Lombardm, contro cui §’
instrui testo il processo. La stessa mi-
sura fu presa contro certo Barailler ,
Agente in Pavia . _sile :
Ma cio, che dié maggiormente a pro-
vare ai Lombardx la generosita di Buona=
parte, si fu il perdono da Lui concedu-
1o agli abuanu di Casal- Magg:ore sche
colla pii viva ostlhta €rano gm insorti

Effetta
prodotto

Amnistiz
concessa
agli  abi-
ranti  di

contro di Lui. In pena di tale insurre-Casal-Mag-

zione erano stati condannati ad una
grawssnma conmbumoue eccedente qual
P era

glUl‘C 0




Nuove
misure E-
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era quella di un milione di lire tornesi,
che non avevano potuto scontare, che
In picciola parte. Pago per altro il Ge-
nerale degli sforzi, che avevano fatto, on.
de supplire, persuaso dell’ impossibilita
dell’ effetto, convinto , che pochi fureno
gli Autori della rivolta, e la maggior
parte sedotti, commosso all’aspetto de-
plorabile, che presentavagli quel Paese
gia depauperato, e smunto, all”accorda.
ta generale Amnistia vi aggiunse un trat.
10 maggiore di generositd . Prescrisse alla
Municipalita di Casal Maggiore di resti-
tuire alla Classe indigente tatti que’ca
Pi, de’ gqnali s” era spogliata ad oggetto
di supplire all’ imposta contribuzione ,
Poscia ordind, che gli altri effetti non
Testituiti venissero impiegati al sosteni-
mento dello spedal militare.

Ma a far conoscere la situazione del-
Iz Lombardia Milanese in settembre, as-
sal piu che I’ esposto, giova quello, che
dobbiamo ora descrivere. Due gran camn-
giamenti ivi furono fatti, che rignardane
misure economiche, La prima si fu, che
mediante accordo stipulato coll’ ammini-
strazione generale della Lombardia, i
Commissar; Francesi, hanno alla mede-
sima abbandonata la direzione dj tutti
gli affari delle finanze dell provincia .
In virtd di tale accordo jl consiglio ge-
nerale di Stato suirogato alla Congrega-

zio-
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2ione che prima assisteva, assumeva |’
obbligo di conttibuire alla Francia in
netto prodotto un milione al mese .
Supplito a tal somma rimanevane a ca-

rico, e a profitto della Lombardia le f

nanze, la zecca, e la posta non meno
che ogn’ altra tassa diretta, o indiretta,
cui era soggetto il Paese . Quindi segul
Ia soppressione dell’ Agenzia Militare in-
stituita dal principio dell’ingresso de’
Francesi in Milario, ¢ nelle altre €Ity
non essendovi rimasta, c¢he nng Commis.
sione incaricata dell’amminisiraziore de’
Beni allodiali, gid atiinenti tanto a Ca.
sa d’ Austria in generale, quanto in par-
ticolare all’ Arciduca Ferdinando, Uf
zio di tale Commissione era del pari ti-
¥are a se tutti 1 heni di qualunque ge-
nere repetibili in Lombardia, spettantia”
sudditi di potenze nemiche delia Repub-
blica Francese , sopra de’quali per de=
creto de’ Commissari Francesi Garran ,
e Saliceti era stata ordinata una rigoro-
sa denuncia, il secondo cangiamento , o
misura economica dalla municipaliti di
Milane adottata concerne il pagamento
€satto dai particolari per la contribuzio-
ne dei 10 milioni di lire tornesi da Buo.
naparte imposta sin da principio alla
Lombardia Milanese . Con questa si di-
chiaro,” quanto finora si ¢ contribuito 2
tal fine, si terra in luogo di un puro
im-

Altre
per 1’ im-.
POSIa come
tribuziew
Ae .




Seabili-
mento
della
gnardia
Civica in
Milano !
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imprestito, e che quelli, i quali non a-
vessero ancora soddisfatto alla quota sta-
bilita, sarebbero interinalmente dispensa=
ti dal farlo; fissato essendo di fare un
riparto piu giusto, e pill ponderato, on-
de i Cittadini poveri mon abbiano a sof-
frire pel risparmio degli opulenti. Quin-
di si ¢ pubblicato essere intenzione del-
la Repubblica Francese, che quelle Fa-
miglie che in fortuna distinguonsi tra le
pii comode, versino a titolo d’impresti-
to nelle casse della esazione la somma,
che tuttavia mancava al totale della con-
tribuzione imposta. i

Con tali misure di pubblica economia
ponendo noi fine alle innovazioni a quest'
epoca fatte in Milano, aggiungeremo lg
stabilimento della guardia civica , sulla
quale essendo insorti fra il Popelo varj
timori, ha creduto la municipalitd sup
dovere emanare una pubblica dichiara-
zione atta a calmare la comune appren-
sione. K siccome erasi fra Lombardi
sparsa la yoce, che nell’ organizzazione
di questa gnardia, intendevasi deludere
il popolo, onde forzarlo a prénder lar-
mi contro 1 NEmicl esierni 1ncorporan-
dosi all’ armata Francese, cosi in questa
dichiarazione della DMunicipaliti stessd
vennero assicuratii Eombardi,che ne essa,
né il governo Francese avevano altra mira
in questa mecessaria instituzione, che di
de-
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destinarla alla wgllanza interna della Ca-

itale, assumendo 1 francesi il carico di
difendere da per se soli il paese da qua-
lungue Sstraniera aggressmne Che percio
r evoluzioni mili tari comandate non era=
no dirette, che a montare Ja guardm
con decenza, .e buou ordine; che i fi-
ghmI di Famiglia venivano hmessi del
pati cogli altri Cittadini tanto per l'ob-
bligo di prestarsi alla gnardia, quanto
pei titoli, e per le condizioni,

Al contrario piun sintomo di panra, |

‘o di renitenza manifestossi dllo stabili-
mento della. guardia Civica nelle Cittd
di Ferrara, e Bologna, ove gli anjmi
sempre piti -ardenti de]l’assumo lor pa-
triottismo cercavano tutti i mezzi di or-
ganizzare -3l nuovo sistema. In breve
tempo nell’una, e nell’ altra Cittd tran-
quillamente g8 compiuto il ruolo, a
gara cs;bcndom i Ciuadini, e con armo-
nica unione s’ ¢ assunto il . servizio. I fer-
raresi si distinsero sopra tutti per Ja pron-
1ezza in arruolarsi, e per la decenza, e
buon gusto nelle uniformi presceltc Ma
1 -Ferraresi vivevano tutlavm incerti
della futura loro sortes nc ‘il direttorio
esecutivo, a cui sveano  inyiati dei. des
putati ha creduto di poter dare per al-
lora una definitiva assicurazione del suo
stato futuro.

Creazio-
ne deila
Guardia
Civica in
Ferrara ,
eBologna,

Costitu-
zione di
Bologna .

Inquie-
rezze del
Popolo .

All’ opposto Bologna era sul punto di

pubbhcare la sua Costituzione . Ma que-
sta
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sta Costituzione aveva in addietro ecch
tati per diverse ragioni in quella Cirr
1 AR df“’é‘l‘"}? non pochi tumulti. Risoluta la maggio.
B L ceti, . rita de’Cittadini di volere un governo
Garrau . affatto democratico, manifestava a quan-
do a quando wuna inguietezza allarman-
te, sospettandosi, che il Senato mirasse
nel nuovo lavoro Costituzionale a salva
Avplan- re qualche vestigio di Aristocratica in-
N : desimi,~ fluenza . Fu appunto allora, che capita
AR ti in Bologna Saliceti, e Garrau; e con-
hii venuti al Teatro, un altissimo grido &
! il , alz0 esprimente il giubilo pei frances; ,
| e'i voti, ‘e le instanze per la Costitu-
! | ! Zione puramente dewiocratica.
| E talmente s” incalzd 16 strepito degli
. evviva, ed il frastuono popolare ; che a
] ginﬂi[ff;f_' maggﬁ_or parte de” Nobili spettatori, on-
| i la Nobil- de evitare qualche probabile sfogo, cre-
{ KM o dettero bene il partire,
| Saliceti a grande stento giunse a con-
| 8§ tenere la turba , assicurando nel modo
pitt férmo, che pon aliro che Democra
tica sarebbe fa fatura loto Costituzio-
-me. Quindi ad aechetare i tumulti ,
ed a calmare gli animi' s’ & pensato di
11 Sena- abolire i titoli dj Nobiltd 5 di distrug-
coannl- gere con editt6 il pregindizio, che pro-
;f_,‘;w-m pagava 1a nota d’ infamia 'di generazione
pubblica- in generazione , ed in progresso il Senato
i ;;‘R\i‘ll con proclama notifico al pepolo, come la
tzioncn NUOVA Costituzione éra gia presso al suo
termine, e che dagli ordini soli del Co-
man-
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mandante in capo I'armata 4’ Italia, e
dai Commissarj Saliceti, e Garrau dipen-
deva il principio della sua attivazione .
Noi vedremo in progresso come la;
Stessa appena posta in attivitd, per de-
creto del Centumvirale Congresso, che

doveva tenersi in Reggio, venisse so-
spesa, :

CA-
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CAPO SETTIMO.

Congresso di Fivenze o Articoli presentati @
Mon'signor G;zlep - dai Commissarf.Salice-
£i § & Gareaw ; I Papa li vigetta . Fa_ pres
paratioi di guerra. I Re di Napoli aumens
ta il sud esercito . Insulto degl’ Inglest el
Porto di Genova . Conscguente vottura .
Proteste del Ministro Francese a quella Re-
pubblica ; che chinde i suoi port: agl’ In-
glesi ; Funevall di Codenay « Querele del
Ministro Britannico non curate . Francest
2 Modena . Riforme politiche . Ammini-
stiagione Centrale in Eerrard .Union de’ Feg-
giani. Rivolugione di Corsica. Costitugio<
ue Bolognese .

ERa da qualche tempo , che I’ Italid
pendeva incerta sull’ esito delle negozia-
zioni di pace tra il Papa, e la Francia.
Di fatti dopo I armistizio’ conchiuso lo
scorso Giugno tra il General Buonaparte,
e i Commissary Saliceti, e Garrau, e pet
parte del Papa tra il Marchese' Gneudi,
ed il Cavalier di Azara, come meédiato-
re della Spagna ; sembrava non éssere
molto lonfana quest’epoca sospirata . Iti
a Firenze 1 Commissarj Francesi sicco-
me a luogo’ destinato’ al congresso nel
decorso’ Settembre, e trovatisi ivi pure
il megoziatore del Papa Monsignor (a~
lep=
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feppi, ed il Cavaliere di Azara Spagnuo-
fo, ninna discussione si vide accadére
sulle materie,; niuna consueta formalitd,
e nessuno di que’dibattimenti alternati-
vi, che in tali incontri dappnma si msa-
vano. Quindi il congresso’ comincio con
auspicJ, che hanno inserito giusto' timo-
re di veder differita la pace’, petr la qua-
le era stato convocato. Timore, che pur
1roppo venﬁcosm, come avrenio’ campo
di vedere in' progresso . 1 Commissatj
Francesi non fecero altro di formale; che
presentare a Monsignor‘” Galeppi alcun&
carte’, contenlenti le condizioni dal Di-
retmr:o Jmposte quali eésaminate in sul
momento, e visto di non aver facoltd di
sottoscriveré s ha con tuttd fretta porta-
te 3 Roma, ove il Pontefice in pien
Concistoro de Cardinali, € con somma
attenzione le ha fatte leggere . Mentre
molte cose si spargevano in pubblico’in-
torno a queste condiziont, spacciandosi

pure Articoli non proposti da’ Francesi ,

il Pontefice tolse ogni sospetto, ed incer-

tezza sopra i medesimi, facendoli pub-

blicar colle stampe.

A cio' s indusse solamente dopo che
da tutti i Cardinali espressamente’ con-
vocati da Lu¥ per udirli, e per delibe-
rare se si avessero da accettate , o da
ngeuare, vennero' upanimemente giudi-
cati inconciliabili colle massime della

religione cattolica, e lesivi della sovra-
nita.
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pitd, Si-distinguono i medesimi in quat-
1ro classi . Cominciamo da quelli, che
riguardano il Trattato di pace.

I. Vi sara pace, amicizia, e buona in-
telligenza fra Ja Repubblica Francese, e
S. 8. Papa-Pio -VI. '

iL. II Papa revoca qualunque trattato:

di adesione, consenso, ed accessione se-
creta, o palese da lui data alla coalizio-
ne armata contro la Repubblica France-
se , a qualunque Trattato d’ alleanza of-
fensiva, o- difensiva, ch’ egli potesse aver
concluso contro di essa con qualungue
Potenza, o Stato. Promette di non som-
ministrare tanto per la guerra presente ,
quanto’ per le future ad alcuna Potenza
armata “ contro la Repubblica® Francese
alcun soccorso in Truppe , vascelli, ar-
mi; mumzioni di guerra, viveri, dena-
ro, sotto gqualungue titolo, e denomina-
zione-che ¢id possa essere.

IIT. T "Papa non potra’ tanto. per [a
presente guerra, quanto per le fature
dar passaggio sul suo Territorio alle
Truppe riémiche della Francia . Le Trup-
pe Francesi godranno in qualunque tem-
po del'libero passo megli Stati del Pa-
pa.Esse vi si comporteranno come con-
viene'jn” un paese’ neutrale, ed amico.

IV. S. S. riconosce col pin vivo rif-
crescimento che nemici comuni abbiano
abusato ‘della sua fiducia, e sorpresa. la
sua religione per ispedire, pubblicare, &

Spaz-

\
;
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Spargere parecchj attj, de’qualij il prin-=
cipio, e I’ effetto sono €gualmente cop-
trarj alle sue vere intenzioni, e aj di-~
ritti rispettivi delle nazioni . In conse-
guenza 8. 8, disapprova, revoca 3. B At
nulla tutre Je Bolle,, Rescritti » Brevi,
Mandamenti Apostolici, Lettere Circola-
ri, o altre, Monitorj, Instruzion; Pasto-
rali, ed in generale qualunque scritto ,
ed Atti, emanat dall’ autorita della 5.
Sede, e da qualunque altra Autorit} ad
€534 sottoposta, i quali atti sieno relati-
vi agli affari di Francia dal 1789. fino a
questo giorno ., i

V. 5. S, fara disapprovare Per mezzo
d"un’ Ambasciadore in Parigi I assassinja
commesso in Roma nells Persona del
Ministro di Francia Basville . Sari paga-
12 da S. S, e messa subjio alla dispo-
sizione del Governo Francese la somma
di 5oo. mila franchi PEr essere ripartita
fra quelli, che hanno sofferto da quell”
atientato .

VI. I Cittadini Francesi, che dopo il
1788. fossero stati espulsi dagli Stari del
Papa, messi in Prigione, o spogliati de’
lore beni per cansa d; opinioni politi=
che, o religiose, saranno posti subito in
liberti, e reintegrati nel pieno, ed in-
t€ro possesso de’loro beni, mobili, im-
mobili, dritti , facolta, ed azioni, nulla
ostante qualunque sequestro , confisca~
zioni , processyre anche gindicate, ed al~

Tomo. XXX, Q tri
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4
tri atti, 1 quali sono, € YEStEranno am=
nullati senza eccezione. I beni, ed effet-
1i , che saranno stati sottratti , alienati,
o venduti , sarannoc non méno, che i dan-
ni sofferti, valutati da’Commissar], che
le parti contraenti nomineraniuo a quest’
effetto, ed il prezzo della valuta sara
pagato senza dilazione da 5.5

VIL Te dispesizioni dell’ Articolo pre-
eedente sono nel foro intero dichiarate
comuni agli individui di qualunque na-
zione , € specialmente a quelli dello Sta-
to «el Papa, che hanno sofferto il mede-
simo trattamento per l'istesse cause : ¢
permesso a tutti di rientrare, € restare
negli Stati del Papa, o di partirne, con:
servando la libera disposizione delle lo-
10 proprieti.

VIIL I Territori, huoght, chiese, con-
venti, spedali, accademie , collegj , se=
minarj , case , borse, piazze, fondazioni ,
rendite, crediti, censi annuali , mobili ,
monumenti di scienze, ed arti, general
mente qualunque oggetto, dritti, éd aZio-
ni , che appartencvano alla Francia , o
che apparterebbero a corporazioni , €
paesi riumiti, o da riunire alla medesi-
ma., come anche gli stabilimenti, e bent
della stessa natura, ed altri sopra 1 qua-
li la Francia, e i detti corpi, e i paesi
aveano, o avrebbero in avvenire diritto
di amministrazione, e di protezione, si-
ranne restituiti, e consegnati alla Repub-

blica.
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blica Francese per possederli , venderli,
ed alienarli a sua volontd, o essere am-
ministrati, e protetti in suo nome secon-
do le sue Leggi, e da’suoi agenti,

IX. 1l Papa si obbliga di far reintegra-
re, riparare, e rimpiazzare sia in Natu-
13, sia in equivalente a scelta degli Agen-
ti della Repubblica Francese quelli fra
gli oggetti spiegati mell’ Articolo prece-
dente, che fossero stari distratti, degra-
daui, distrutti, o vendutj. Egli si obbli-
g2 egualmente a far restituire alla Re-
pubblica i frutti percetti fin dal princi-
pio della guerra, come anche dei pos-
sessi, e valute non godute, e generals
mente di tutti i danni, ed interessi,

X. La scuola delie Arti instituita in
Roma per tutti i Francesi sar ristabili-
ta, e continuerd ad essere diretta come
avanti la guerra. Lo stesso sary di quel-
la di Liegi, e di tutti gli altri paesi riu-
niti; o da riunirsi alla Repubblica Fran-
cese:;

XL Gli Ambasciadori, Ministri, Con-
soli, e Vice-Consoli della Repubblica,
€ i palazzi, case, e dipendenze, ch’es-
si_oocupayano, saranno indipendenti da
qualunque Potenza, e.Sovraniti , Giusti-
zia Civile, & Criminale negli Stati del
Papas e non dipenderanno in qualunque
caso, che dal Governo Francese . Hssi

| Wranno ogni giurisdizione sopra le per-
| Sone, che nelle loro case soggiornano , o
2 dimo-
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dimorano, sieno‘da loro dipendenti ; o
no . ;

XII. Le differenze di gualunque spe-
cie, che potranno nascere fra due Fran-
cesi negli Stati del Papa, saranno giu-
dicate , e terminate dall’ Ambasciadore,
o agente della Repubblica il pii a por-
tata del reo.

XIIL Ogni qualvolta i Francesi, e sud-
diti del Papa avvranno fra loro disputa,
o liti, che non potranno terminarsi sen-
za passare pe’ tribunali, I’attore sara ob-
bligato d’intentare la sua instanza avan-
t1 1 Gindici naturali del reo, se la caun-
sa ¢ puramente personale. Le cause reali
saranno portate innanzi al Gindice Ter-
ritoriale.

XIV. Ogni Cittadino Francese accusato
di qualche delitto potri essere arrestato;
ma la polizia de’luoghi sia tenuta subi-
to d’ informare I’ Ambasciadore, o Agen-
te della Repubblica il pin a portata, il
quale dopo aver presa cognizione dei
fatti, ne rendera conto al Direttorio ese-
cutivo, che decidera, se I'accusato sara
giudicato nel luogo, o tradotto in Fran-
cia per esservi giudicato secondo la na-
tura del delitio.

XV. Tutt1 i Francesi senza eccezig-
ne, e tutti gli altri Individni , che fosse-
ro impiegati, e riconosciuti dagli Agenti
della Repubblica, godranno del libero
esercizio del loro culto senza poter esse-

re
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fe molestati, né inquietati da qualunque
autoritd, e sotto qualunque pretesto,

XVI. 8. 8. volendo far cessare abusj,
contro i quali I’umaniti, e la ragione
reclamano da molts tempo e cedendo
all’invito, che le vien fatto a nome del-
la Repubblica s”obbliga di proibire sot-
10 pene le pil severe in tutti i suoj Sz
ti la degradazione del sesso mascolino
sia de’ ragazzi, sia degli adulti; e @’ abo-
lire il Tribunale dell’ Inquisizione . Nju-
Za persona in avvenire potra esservi pri-
vata della sua liberti, o tradotta in giu-
dizio per le sue opinioni religiose ,

XVIL S. S, sard tenuta di dare asilo ,
e i mezzi di sussistenza a tutti i Preti,
Religiosi, e Religiose , ed Ecclesiastici
Francesi, che vorranno ritirarsi 1¢e’ suoi
Stati.

XVIIIL. 1l Papa rinuncia puramente, e
semplicemente a tutti i dritti, ch’ egh
potrebbe pretendere sopra la Citta y e
Territorio d’ Avignone, Contado  Vene-
sino, e sue dipendenze ;e trasporta, ce-
de, ed abbandona i detti dritti alla Re-
pubblica Francese.

XIX. Tatti gli Articoli , clavsule, e
condizioni del presente Trattato senza
cccezione sono obbligatorie a perpetuita
tanto per 8. S. Papa Pio VI, quanto
PET tutti 1 suoi successori, e aventi di-
zitto.

XX. Conforme alf articolo VI dei

Q 3 Trat-
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Trattato dell’ Aia del 16, Maggio 1795,
la pace comclusa per mezzo del presen-
te Trattato fra la Repubblica Francese,
e S. S. ¢ dichiarato comune colla Repuh.
blica Batava,

XXI. 1l presente T1attato sara ratifi-

cato ; e le ratifiche cambiate nello spazio
asso]uto di 40. giorni dalla data della
sottoscrizione.

A questi succedono articoli separati ,
e secretij de’ quali ecco il genuino te=
nore,

I. Le condizioni stabilite nell’ armisti-
zio dei 23. di Giugno 1796. saranno ese-
guite interamente. S, S. si obbliga inol-
tre a pagare 3oo. mila lire di Francia al
mese in contante, cominciando dai 23.
di Settembre 1796, nel Juogo, che sari
indicato dal Direttorio esecutivo , sino
alla Conclusione , e ratifica della pace
coll’ Imperadore, e col Re di Napoli.

II. 1l Papa rinunecia puramente, e sem-
plicemente per se e suol successori.al
Ducaio di Castro, e Benevento, e al
Contado di. Renciglione, la Terra di
Ponte-corvo, e 1i cede, ed abbandona in
tutta proprieta alla Repubblica’ France-
se. La Repubblica stessa continueri a
godere del Ducato di Ferrara, e Terri-
torio, della Citta di Bologna, e sua Pro-
vincia , e, dipendenze sino alla pace
generale, alla qual epoca essa si risgrva
di disporne nella maniera, che giudiche-

A
Td
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r3 piu conveniente, come pure dei varf
”.I'erritorj; e dominj che ne fossero staii
smembrati dal Papa, o da’snoi anteces-
sori. S. S. facendo fino ad ora per se,
e suoi successori, a profitto della Re-
pubblica Francese ogni cessione, tra-
sporto, O rinuncia mecessaria a questp
effetto,

11L. Il Papa si obbliga per se, e suc-
cessori suoi a non prendere, e non tra-
sportare a nessuno i titoli di Signoria
annessi ai “Territor) da fui ceduti, o da
cedere alla Repubblica .

1V. I legni da guerra, o Corsarj delle
Dotenze , armate. contro la Repubblica
non potranno entrare, e molto meno,
sogglornare ne’ Porti, € Rade dello Sta-
to Ecclesiastico. I vascelli, e bastimenti
da guerra, e da commercio della Repub-
blica entreranno, e soggiorneranno libe-
ramente nei detti Porti, e Rade; e i
Comandanti saranno tenuti d’ impedire
colla forza: ogni .aggressione per parte
dei vascelli e bastimenti nemici-della Re-
pubblica.

S. S. s’obbliga di riparare i danni, che
ridonderanno per mancanza di sufficienti
misure.

V. Sard permesso alla Repubblica Fran<
cese di mettere guarnigione nelle Piazze
d’ Ancona, e di Civitavecchia in qiiesta
guerra, e in quelle che avranno Iuogo

in’: ayvenre  Sse s ;
Q 4 ' R
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VI. Il Papa s’obbliga a far ristabilire :
€ mettere in attivita senza ritardo , ne
interruzione il servigio della posta deile
lettere come era prima della presente
guerra.

VIL. Finché non sia concluse un Trat -
tato  di ‘commercio fra Ia Repubblica
Francese, ed il Papa, il Commercio del-
la Repubblica sara ristabilito, e conser-
vato negli Stati di 'S, S. sul piede della
Nazione la pii favorita.

VIIL Tatti gli Articoli del presente
Trattato saranno obbligatorj ‘tanto per
S. 8. quanto pe’suoi successori.

Segue poscia il Trattato di commer-
cio, e di navigazione fra la Repubblica
Francese, ed il Papa; esso ‘¢ compreso in
27. Atticali, che favoriscono nel modo
pit’'vantaggioso i megozianti Francesi
negli appulsi ai lidi , e porti dello Stato
Ecclesiastico il che noi per breviti qui-
Vi omettiamo., :

Queste furong le catte; che 1 Come
missarj Francesi presentarono per ordine
del" Direttorio Esecutivo - al Ministro
Pontificio nel Congreésso di Firenze . Mon-

signor Galeppi, dopo I’ indicata radunan-

Galeppi za 'de’ Cardinali ritornd in Firenze colla
risposta del Pontefice ; quinci il congres-

S0 tosto'si sciolse, indirizzandosi i Com-
missarj Francesi alla volta di Bolo gna.
Mentre il Congresso di Firenze formas

Congresso.va il soggetto dell’ attenzione pubblica) i

nuo-
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nuovi impegni- del Re di Napoli nell®
aumentare il suo esercito,non pascevano
meno la comune curiositd . Spedito gid
un ordine precedente a tutti i Fendata-
rj del Regno, questi da ogni parte ac-
corsero in Napoli, ove furono lote an-
nunciate le ulteriori misure militari da
prendersi a difesa. dello. Stato . Quindi
continue vi scorsero le ‘operazioni del
Governo onde portare al pil. alto. punto
di aumento la forza nazionale; e poco
dopo , nolla ostante la voce sparsa: i
una prossima conclusione di pace colla
Repubblica Francese, venne il Re a pub-
blicare un editto, il quale inerita aver
luogo mnella presente Storia. Eeccolo .

” Dacche per le calamitd degli wltimi

tempi si ¢ cominciato a turbare la pace
d’Europa, abbiamo noi di tratto in- trat-
to raddoppiate le nostre | patérne cure
per conservare la tranquillita, e per prov-
vedere alla valida, e sicura difesa  dello
Stato. E percio ¢i siamo opportunamen-
te occupati in vegliare nell’ amministra-
zione della giustizia, e in riordinare, ed
accrescere le militari forze di- terra; e
di mare; ed in formare ; e disporre nel-
Ie frontiere di questo Regno di Napoli
un considerabile esercito,  composto. di
valorose Truppe veterane , e di novellj
bravi- volontarj; che con ardore, e sol-
lecitudine sono accorsi di buon grado- af<
la difesa della Religione, del Trono, e
della

Il Re di
Napoli -
aumenta
il suo
esercito

Editro.a’
suoi std-
dici .
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della Patria. Ci, siamo inoltre noi stessi ’
posti alla testa delle nostre coraggiose
Truppe, non. curando né disagio, né fa-
tiche per adempire esattamente il sacro,
ed augusto offizio del governo de’ nostri
amatissimi- sudditi-: e siamo mel fermo
propasito. d’impiegare tutti i mezzi, che
somo in nestro petere, e di sagrificare la
nostra stessa Real Persona per. la salvez-
za dello Stato. Quest’ efficaci provviden-
ze; ed inalterabili determinazioni ,. non
disgiunte .da leali, e convenienti pratiche
di trattative ; di riconciliazione, e di pa-
ce, ci hanno ermai posti nella speranza,
che i mostri Dominj saranno per conti-
nuare nella lore tranguillitd, 1Ma per al-
tro non possiame tacere, che per con-
durre al desiderato prospero fine quest’
importante intrapresa, ¢ assolutamente
necessario, che gli enunciati provvedi-
menti- per la valida difesa dello Stato, e
per accelerare la conclusione d’una pace
stabile , ed onorevole , vengano avvalprati
da una forza armata maggiore di quella,
che attnalmente esiste nelle frontiere del
Regno . Noi pertanto mossi dalle indica-
te considerazioni , e dal wvivo desiderio
di conservare i nostri reali Dominj, ¢’
indirizziamo con tutta 1’ effusione del
nostro cuore, e con le pin affetinose e
paterne espressioni a tutti i Ceti de’ no-
stri_amatissimi sudditi, invitandoli , ed
esortandoli fervidamente a concorrere con
ozni
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ogni possibile mezzo al sollecito ulte-
riore accrescimento dell’ esercito negli
accantonamenti , Confidiamo, fra le al-
tre, che quei prodi, e valorosi giovani,
che si sono posti in nota per la difesa
della Religione, del Trono, e della Pa-
tria, saranno per portarsi prontamente
alle frontiere ad unirsi ai loro valorosj
compagni , sotto il nostro immediato per-
sonale comando. K speriamo, che in
conseguenza di quanto si ¢ detto di so-
pra, altri volontarj ancora in copioso
numero a gara si condurranno negli ac-
cantonamenti; onde avendo in pie.t un
formidabile esercito possiamo conferma-
re, e consolidare la salvezza, ¢ la co-
stante tranquillita dello Stato con una
durevole pace, e con luminose vittorie,
A tale oggetto rivolgendoci noi a colo-
10, ai quali abbiamo affidata Ia cura de’
nostri fedeli sudditi, e spezialmente ai
Prelati, ai Magistrati Urbani, Presidi, e
Ministri Provinciali, gl incarichiamo , ed
esortiamo a manifestare questi paterni
sentimenti a tutti 1 mnostri fedelissimi
sudditi, ed a mettere in opera incessan-
temente il loro fervido zelo per far si,
che la robusta, e coraggiosa gioventi
per tutto il mese di Settembre accorra
di buon grade in copioso numero a mi-
litare nell’esercito ai confini del Regno
dove noi con vero piacere vedremo riu-
niti presso la mostra real Persona questi
pro-
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prodi difensori della Religione, e dello
Stato . E raccomandiamo alle dette ay.
torita Ecclesiastiche, e politiche di oc-
cuparsi personalmente nella esecuzione
dell’ accennato interessante incarico con
prediche , insinuazioni, ed altri utili mez-
zi, e di adoperarvi i Parrochi, ed i pid
abili, autorevoli, e probi soggetti, affin-
ché secondate, ed avvalorate le operazio-
ni de’ Commissionati della leva volonta-
ria, da tali potenti, ed opportuni ajuti
S1 ottenga con facilitd, e prontezza il
fine desiderato. ,,

In tal gnisa quel Re impiegava tutti
i mezzi possibili per assicurare la difesa
de’suoi dominj. Frattanto Genova , che
ha sempre manten:to la piil esatta neu-
tralitd si ¢ veduta a quest’ epoca costrer-
ta ad agire ostilmente contro gl’ Ingless
per un serio incidente, di cui eccone il
circostanziato dettaglio,

Alquanto lungi dal lido sulla spiaggia
di-S, Pier d’ Arema stavasi da aleun;
giorni ancorata verso la Lanterna una
tartana Francese carica di munizioni,
e di attrezzi militari, spediti pe’ bisogni
dell” armata o’ Iralia, quando la mattina
degh 1r. di Settembre si distaccarono
da un vascello, e da uma fregata Ingle-
S, poco prima usciti dal porto, due Jan-
ce, le quali avvicinatesi alla Tartana ac-
cennata |"abbordaronc, le tagliarono Je
gomene, e la condussero seco, Stupitisi
di
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di quest’ atto di ostilita, e d’infrazione
de’ dritti que’ Francesi, ch’erano alla pic-
cola_ batteria di 4. cannoni, da essi eret-
ta sulla spiaggia, attendevano,' che [ ar-
tiglieria dei rampari della Citra facesse
fuoco sui rapitori. IMa scorgendo un’in-
tempestiva tardanza, caricarono presta-
mente 1 loro cannoni, € cominciarono a
faxrgli ginocare contro le due lancie In-
glesi. Queste pero avendo avuto soccor-
so’ di altre due, si posero velocemente
4l largo ms:eme colla preda, e schivaro-
no il danno., Poco dopo comiacio dai
fortini della Citta un vivo cannonamen-
to, che duro qualche tempo, e che non
plodusse verun effetto, Fu pertanto che
un corsaro, ed una palandra francese
uscirono dal porto, e diedero la caccia
al legni Inglesi. Si posero adunque in
mare que’ due bastimenti , e frattanto
cesso il cannonamento da’ fortini § ma
siccome si vide avvicinarsi il vascello In-
glese per attaccare la palandra, e il Cors”

Ansulto

saro, € per proteggere la preda fum,gungﬁh

dai fortml stessi si ripiglio 11 cannona-
mento. Sul principio dell’azione parti
dal vascello Inglese una lancia con un
uffiziale, e quattro marinaj, e ando a
Ponte-reale. Cio veduto dai Francesi,
ch’ erano in Cittd, accorsero in qualche
numero a quel luogo; ed essendosi ivi
trovate a caso uno schiffo di un legno
mercantile di Joro nazione con alquanti
mari-
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marinaj , e qaesti, e ‘gli aliri Francesi

uniti si lanciarono colla sciabla alla ma-

no sopra gl’ Inglesi per massacrarli. ILe
sentinelle - del corpo de’volontarj dello

Stato, che erano ivi di guardia, si frap-

posero, ed impedito il massacro; e cia-

scheduno'si fermo dall’ offendersi a vicen-
da; ma circa due ore vedendo j Fran-
cesi arrivare con massima velocitl nel
porto due loro lancie, si avventarono dj
nuovo coniro gl*Inglesi, e nacque una
sanguinosa zuffa, nella quale fu ferito un
Inglese . Le sentinelle distribuite sul pon-
te fecero alto per impedire le uccisioni,
ed avendo fatto fuoco contro i Francesi
ferirono mortalmente un Marsigliese di
;;‘;:ffu“av nome Ceodenay, Tenente di marina, il
"~ quale colpito cadde in mare, d’onde pe-
10 sollecitamente fu tratto, e tradotto
allo spedale . Allora gl'Inglesi desistette-
x0, e andarono a rifugiarsi nel corpo di
guardia, e cosi termind la cosa.
Memoria  Giunto tosto all’ orecchio dal Ministro
del Mini- Francese in Genova Faipoul I’accaduto,
cese o TecOSSi immantinente’ al Ducale Palazzo,
Censiglio ed al Consiglio presentd una Memoria
LI séguente tenore.

" GI' Inglesi hanno presa sopra la spiag-
gia di S. Pier d' Arena, e sotto le bat-
terie di Genova wna Tartana carica dj
effetti appartenenti all’ Armata d’Iralia .
Questa violazione di neutralitd del Ter.
ritorio Genovese ¢ sorprendente : la foro

auda-
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dudacia’ gli ha condotti fin sotto i cam+
tioni della Lanterna, Lac Repubblica idi
Genova ‘non ha' che un mezzo onde por-
tare un compiuto riparo: alla Francia; e
questo mezzo il sottoscritto domanda al
serenissimo Govetno a nome del Diret=
torio esecutivo, il quale: gli ha data suf-
ficiente autorita quando le circostanze lo
chiedano. I’ mezzo, che propone si &,
che il porto di Genova sia sul momento
chiuso ai legni Inglesi tanto da guerra
quanto di commercio. Il sottoscritto do-

nanda iooltre, che tutte Je navi di com-
mercio “esistenti nel porto di Genova sie-
no arrestate, e che 1 loro carichi siena
rimessi in ‘mano de’ Francesi per inder-
nizzarli della perdita della Tartana; e
che Ja scialuppa spedita dal vascello In-
glese ‘sia arrestata egualmente. Queste
misute sono le sole degne della Repub-
blica di Genova oltraggiata al giorno di
oggi da una potenza, che si fa giuoco
di esercitare sopra i mari una rivoltante
Tirannia . Il Governo di Genova non pud
altronde ricusare la domanda senza dive-
nire verso la Repubblica Francese re-
sponsahile dell’insulto stato fatto alla sua
bandiera. Al ‘presente esso deve decider-
si fra la Prancia; e ¥ Inghilterra. I sot-
toseritto domanda, che sul momento sie-
no dati gli ordini per la esecnzione di
queste misure, ‘le ‘quali chiede * con sol«
lecitudine , e previene il Governe, che
se
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W i se i bastimenti da guerra Inglesi entre-

Yanno in porto questa circostanza sary

dai Francesi riguardata come un atto ,

col quale il Governo di Genova dimo.

| IRl strerd di dar ricovero a’suoi nemici. Lo

: ‘ , costituira dunque in intelligenza con es.

si, e in istato dj guerra contro la Fran.

cia. Il sottoscritto previene in fine il se-

T renissimo Governo, che fino a tanto, che

1 possano cssere dati nel porto gli ordini,

1 Capitani de’bastimenti Francesi prov=

1 visionalmente impediranno ai bastimenti
Bl (R Inglesi I uscita,

Il Governo di Genova dopo varie di-
| [ scussioni, aderi alle instanze del Mini-
\ il i stro Francese , decretando , che tosto ve-
nissero chiusi  aj bastimenti Britannici
| tanto da guerra, che da commercio i
] porti tutti della Repubblica. Fu inoltre
L ordinato, che si arrestassero tutti quel-
| li, che si trovavano in porto, compresa
| anche la lancia: quindi si commise un

1 Processo rigorosissimo sulla condotta te-
| nuta dalle guardie del Ponte-reale,
| Seconda . Frattanto giunse avviso a Faipoul, che

del meds. approdava a quel lido una lancia parla-

!imo.  mentaria Inglese spedita dal vascello , che

Stava alla spiaggia della foce, Si recd di

nuovo a palazzo, e diresse quest’ altra
Memoria.

1l sottoscritto & stato informato, che

Una nuova lancia stata distaccata dal va-

scello Inglese ha approdato alla spiaggia

del
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del Bisagno. Nello stato atmaie_dev.e €s-
sere interrotta qualungue Comunicazione
fra la Repubblica di, Genova s eila Na-i
zione, che I'ha insuleaga Domanda €gl
dunque , che gli Ufiziali i questa fan
cia sienop arrestati , come anche el
della lancia arrivata questa mattina ., E
come trovansi - arrestati al Ponte-reale
de’ marinaj: Francesi y domanda al Gover
no di Genova I ordine. di . fayjj Tilasciar
sul momento colla restituzione dellejo-
10 armi, Finalmente siccome la‘ presa
della tartana francese non ha questa mat-
dina avuto 1uogo, se won perché le bat.
1erie pid forti della lanterna hanio apy.
to un xitarde. troppo considerabile’ nel
fare il ‘servizio » € I'hanno indi farzo lcon
na lentezza, che nop cenveniva' alf gy
genza’ della circostanza, egli- ripete: ]
Serenissimo ‘Governo le domande ;" ghe
questa mattina gli ha mdirizzate ; 1.’ ono-
ie.del nome. francese esige; che siefo
soddisfatte con tnrta Ja celeritd ; ¢ ¢on
tutta Ja franchezza, che 1z Repubhlica
F'rancese ha diritio di esigere da) Gover-
no di Genova in simil; cim‘costanie-.“Eg!i
¢ sopra tutto indispensabile ; che ) ba-
stimenti da’| guerra Inglesi ‘ non possarip
€ntrare in Poites;.ed appartiene all Sg.
nato d’ ordinare 'a’ suoj agenti militari'd;
preservarsi ad nn  rigorose ricevimento
e si presentang, J Governo Genovess
Tom, XXIX, R diver-
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, diverra responsabile della loro condotta
ol alla Repubblica Francese.
i Allora il Governo di Genova, fece
" presentare al Ministro Francese - la Co-
sl pia del gid emanato Decretd, che ine-
||l rente alle domande da lui fatte, ingiun-
! geva una sollecita esecuzione. Soddisfat.
to Faypoul delle misure prese , pubbh-
| co-a stampa un Manifesto a tutti i Fran-
| e cesi abitanti in' Genmova particolarmente
18 diretto.
- Erain questi terminir?oncepilo.
| i ; ?E'Ll;oM;?i- ” Un grande attentato & stato commes-
| 1 Franeesi 90! S, Pier d’ Arena dagl’ Inglesi . Han-
| dimoran- no essi disprezzato il diritto delle gen-
\‘ oS ti, ed il valore de nostri compatrioti
|l non ¢ stato sufficiente  ad impedir loro
‘ di portar via una Tartana carica di ef-
| fettiappartenenti-alla Repubhl:ca E’ mio
dovere prendere le convenienti misure ,
| [ i onde la Repubblica abbia una giusta sod-
| disfazione di- questo insulto fatto alla sua
bandiera, e il peso della sua vendetta ri-
cada sngli autori del misfatto. Il Gover-
no di Genova non pud mancare di secon-
darmi ne’ miei -sforzi . Raccomando - ai
miei Concittadini di raﬁ'lenale in quesie
circostanze i moti, a’ quali I’ indignazio-
ne potrebbe condurli, ‘e di astenersi da
qualunque specie di violenta misura con-
tro gl Inglesi nella Cittd, nel Porto, e
nel Territorio di Genova. I Francesi
deh-




DELLAIGUERR . <23y

ilebbono mostrare’, ché sanno vincere tuf-
to, anche il proprio «coraggio:, «quando

si tratta di osservare le lcgfu della prus ©

denza; e della Giustizia.,; ol

Erano gia mandate ad . effetto Ie riso=
luzioni de! Governo ; arrestati iclegni
mercantili trovantisi- in porto, ‘e "posti
sotto la guardia delle Truppe Genovesi,
allorche una lancia parlamentaria ita al-
la spiaggia. del Bisagno, potc sottrarsi
per tempo all’ arresto . ‘Intanto 7l :Mini-
stro Inglese, vedendoiseriamente operar=
_si dal Governo, fece le sue piu risolute
proteste ,. reclamando altamente contro
tali misure, e | specialmente. contro: il
<cannonamento,che i forti Genoves: avea-
no fatto sul vascello, e sulla fregata del-
la sua Nazione. Dice.'a egli; che illega-
le era la' condotta de’ comandanti de’
f'orti,! pretendendo di far abbandonare
una preda colta mon sotto e 'batteriedi
Genova, ma sotto. quelle dél: memicox
Cio dicendo: alludeva:'a quelle batterie:;
che i Francesi javevano  erette appunto
sul: lido aiidifesa della loro Tartana 5 e
mignardava las cosa .come  contrariacalle
Leggi della:meutralita; e dolevasi «che il
-Governo " avesse permessa , e minaccia-
va: infinefpér tutto cio, che fosse  acca-
duto. Differirono i Genovesi fino-ai 16.
di Settembre a dare al medesimo una
gonveniente Tisposta, non calcolando mol-

‘ R 2 to

Protecte
del Mini-
scro Bri-
annico
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to 1 riclami del Ministro Britannico . I

re dal Go. Erancesi aggittnsero altri cannoni alla bat-

verno di
Genova .

Onori fu-
nebri a
Codenay,

teria, della quale parliamo, e vi uniro-
no eziandio due ohizzi, e vi posero guar-
nigione di 200. soldati, Instrpito poscia
il processo.sull’ accaduto al Ponte-reale
a norma degli ordini del Governo, fure-
no in:conseguenza posti in - arresto il
Maggiore, un Sargente,  ed mun soldate
della Guardia di quel Ponte.

Morto il Tenente Codenay dalla feri-
ta, che accenmammo aver egli riportata
nella gid mentovata zuffa ; ‘magnifici » fu-
rono 1 funerali, che per ordine. del Ii-
nistro Francese gli furono fatti. E avve=-
gnaché¢ mon sian questi un fatto integra-
le della Storia, che scriviame, puo nul=
ladimeno dar Inogo a  qualche instrutti-
va: riflessione , Faipoul in abito. di Ceri-
monia , accompagnato dal General Casa-
bianca, dal Console La chese, e dal Prov-
veditor dell’ Armata Soucy con un segui-
to di ‘1yc. altri Francesi - dalla. propria
casa si porto allo spedale, ove Codenay
era imorto, lIvi erasi posto il cadavere
entro una «cassa , quale erasi ricoperia
di una ricca coltre di velluto, Appressa-
tosi Faipoul, levossi dal fianco < la scia-
bla, ed unitalaa quella del defunto, en-
trambe le colloco sulla cassa in foggia
tale , che intersecavansi entrambe., - Indi
toltasi la sciarpa, insegna del suo Mini»
stero
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$tero, I’avvolse intorné ad un mazzo di
fiori, che s”innalzava .dalla —cassay €Cid
eseguito, comincio Ja processione  fune-
bre, portando la cassa alcunmi 'Francesi,
ed alcuni altri sostenendo i lembi della
coltre; ed in tal modo si progredi sino
alla ‘Chiesa di ‘S. Girolamo, precedendo
alquanti Ecclesiastici; e venendo loro
dietro il Ministro , il Generale, il Con-
sole, e il Provveditore. Quando la’ pro-
cessione fu giunta in Chiesa, la cassa fu
deposta sopta um alto catafalco; ornato
di molti cerei, e decorato dal corteggio
di 12. Francesi tenenti in mano la scia-
bla nuda; ed aventi alla lore testd un
Ufhiziale e un: Tamburo. Fu cantata so-
lenne Messa'; ‘e furono fatte tutte le ce-
timonie consuete della Chiesa, 'dopo le
gnali dovendosi venire: all’ umazione del
cadavere, Faipoul ripiglio la sua sciarpa,
€'la sua sciabla e spezzo la sciabla ' del
morto, il cui pennacchio a ‘tre colori,
stato insieme col gid accennato mazzo di
fiori sulla edssa; fur da Ini dato al Tam-
burino; e cosi tutta terminata la fun-
Zion; il Ministro indirizzossi-al suo al-
bergo. , ;

“Mentre tali cose. succedevano: in Ge-
nova, il Pontefice adottava le piu risolu-
te misure’ di'difesa. Non era percio, che
fosse da’H'rancesi dichiarato rorto I armi=
stizio dopo il gia riferito scioglimento

g del
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stieive ai (6l (Congresso di Firenze ; n¢ 'méno tale
difesa far- dichiarazione fu ! fatta da‘l Papa. ' Bensi
te dal Pa- yedendo qmesti spirato il termine del me-
o rlesrmo, ed ‘allontanata: la pace, determi-'
no! di sospendere intanto !"adempimento
delle condizioni dell’armistizio 3 e 'si
diede a mettere i suoi dominj in istato
di difesa. Ordino pertanto; che qualora
gualche truppa Francese ‘tentisse inva-
dere i suci Stati, venisse. essa respintas,
organizzando’ conparticolare instruzio-
ne i mezzi della® forza pubblica, ed-in-
culcando “a’ Vescovi; a’ Parrachiy a’ Magi=
strati ,oe rad ogni altro d”incoraggiare i
popoli ‘dipendenti da essi a prendere 7
armi ; evad eccitarli ad accorrere ad ogni
bisogno anche ' col suona delle " campane
a' martello. . Furono dungue in gran som-
mossassubitamente le: Citza, ‘e le Castel=
la; e le scampagne stesse del Dominio
Pontificioy ed apparatid’ ogni ‘genere si
videro relativi alla’ guerra , e Tisveglianti
Patrio: entusiasmo . Roma comincio allo-
ra a ‘vedere mumerosa Guardia : Civica,
poscia ireclute , che raccolte pure in al
tre provincie ; siivide' inibrevetempovil
Pontefice avere-un corpo di Truppe at-
to alll vopoi ad agire . Ma tina ben pit
grande misura parve esseresquella, - che
si. prese «dal Pontefice per "istabilire un
iffl!;ffif"alleanza frasda 8. Sede, e il Re di Na-
con Na. Poli Ragioni del comune pericolo uni-
poli, yano
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vano naturalmente le due Corti limitro-=
fe in tal circostanza. Fu allora appun-
to , che sic vide giungere in Roma il
Marchese del Vasto, Plenipotenziario del
Siciliano Monarca all’ oggetto di conclu-
dere il Trattato. Si ¢ parlato delle con-
dizioni deh medesimo , ma non con quel
la sicurezza , che possa accreditare uno
Storico . Quindi noi le ometteremo qua-
livcose o mon accadute, o restate avvol-
te fra il segreto: de’ Gabinetti .
Rivogliamo ora i nostri sgnardi alla
Lombardia: . Modena sino a quest’ epoca
tenutasi in armistizio co’ Francesi si vi-
de improvvisamente inondata dai mede-
simi alla meid circa &’ QOttobre .  Imme-
diatamente: dopo il foro arrivo fu puhbli-
catas, una dichiarazione del Genérale in
capite dell’ Armata &’ Italia, la quale in
sostanza portava . Che le condizioni dell’
armistizio col Duca di Modena non era-
no state adempiute : che la contribuzio-
ne,.la quale doveva essere per  ultimo
termine pagata entro i 4. del mese mie-
iitore ; mon era stata per anco saldata :
che il Duca di. Modena lungi dal rien-
trare ne’suoi Stati; continuava tuttavia
ad esserne: assente; e che invece di pa-
gare la maggior parte della contribuzio-
ne col suo ! proprio - eraric, come. si era
convenuto, ne facevd sentire tutto il pe-
so al popolo di Modena, e Reggio, im-
i (Lo

Francesi
in Mode-
na.

Dichiara-
zione del
Gen. in
Capite .




| Riforma
| del Go-
VErno.
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piegando i suoi denari-a pro de’ nemic;
delfla ‘Repubblica. Non vi ha mezze ,
soggiungeva Buonaparte, che mom sia - sta
to praticato dalla sua Reggenza per ren:
dere i Francesi odiosi a’ snoi popoli. Bs-
sa ha favorite gli approvvigionamenti di
Mantovay e le operazioni de’ nemici del-
l» Francia. In conseguenza , il Gensrale
i Capite dichiarava I’ armistizio. di Mo-
dena infranto e prendendo sotto. fa pro-
tezione dell’ Armata d’ Italia i popoli di
Nodena, 'e Reggio , | dichiarava ' nmemicj
della  Francia ohiunque - attemtasse ' alls
proprieta; e ai'diritti di questi popoli .
Il Commissario Garreau, dopo il pre-
clama di Buonapaite, con  suo . decreto
dichiarc la-Reggenza di Modena Soppress
sa, eladiessa sostitul um-comitato: .di
setteé Membri, il qiiale sotto nome di co-
nyitata di- (Governb -ne: avrebbe provvisio=
nalmente adempiute le Fungioni. Man<
tennecpor interinalmente tutte le: altre
autorita esistenti nel Ducato di Modena,
¢ ‘commise jab Comitaic di  Governo dj
proporre al piu presto tutte le riforme,
che-giudicasse necessarie . Lascid. in vie
gore e legei del-paese; i costumi , gli.
usi , finche igliori cose venissero sosijs
tuite . “Assicurd il tispetto alle persone:,
alle proprieta, ai costumi , alle opinioni
religiose, ai culti, intimando severe pene
a chi-ardisse violarle.. Nomino i Mem-
bri
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bri del Comitato di Governo ; prescris-
se, che gli atti di polizia, dj giustizia ,
e di amministrazione fossero fatti 2 nome
della Repubblica Francese, e fece aj nuo-
vi membri prestare il giuramento di fe-
delta alla medesima .
Contemporaneamente Saliceti attende-
va in ITerrara ad orgamizzare il Governo
di quella Cirtd . Instifui un Amministra.
zione Centrale, composta dj otto indi-
vidui Rappresentapti la Gittd y & Terri-
torio, e di sette Rappresentanti i paesi
estraterritoriali; e rifondendo tutto in
essa il maneggio degli affari, umpresse nel
Governo un carattere di Unit} politica
opportunissima 4l tempo . Rilascid poi
alla medesima Amministrazione Jo Doga-
ze , previo Jo shorso di so. mila scud;
Per uma sol volta, e inise i Ferraresi in
istato di ordinare i loro affari it trop=-
Po a rilento nell’ ondeggiamento passato .
_ Questo nuovo ordine dato aj papoli
Cispadiani , crebbe in energia alla venu-
ta in Ferrara, e Modena dello stesso
supremo Comandante dell” Armata d’ Ita.
lias da lui eccitati i Ferraresi » 1 Bolo-
gnesi, i Modenesi, e i Reggiani conce-
Pirono I’ ardito progetto di formare in
sieme una Confederazione per la comu-
ne difesa. Modena fu scelta pel luogo
del Congresso , e coli si rzdunarono cen-
to Deputati di quelle quartro popolazio-
Tomo XXIX, BR=% Hi

Ammini- '

strazione
Centrale
in Ferra-
12 .

Confede-
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Cispada-
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ni, iquali gettando 1i-principi d’ un’
fit unione anche pili-intima , guale sara la
R Congresso fgrmazicne . di uma Repubblica sola,
R 41 B8l orande argomento del futuro. Congresso
unato gia in. Reggio pei 27. del pros-
sitmo- Dicembre , decretarono un comune
armamento , instituendo un dicastero di
gueira col titolo di Giunta di difesa Ge-
il nerale della Confederazione : Cispadana ,
| B il quale. vegliasse a guest’ opera, e con-
1Rl certasse col supremo Comandante Fran-
| [ Geser, - oS
BI| i R I Reggiani non aspettarono. le delibe-
| i razioni del venturo Congresso per ope-
| ) scono al paye ypa unione . Con un’ atto: poco do-
1 Modenesi. R 7 3
| po il Congresso . di--Modena stipulato ,
| essi ‘8" mhirono ai Modenesi, e formaro-
no-toste con questi- un;%olo (overne.
| Quindi il nnove:entusiasmo invase ben
| presto-tutti codesti popoli., e ricordan-
| dosi d’esser Lombardi, e di avere una
8 stessancausa, mandarono  Deputati. all’
' Amministrazione generale di IMilano per
fidternizzare con essa, e.colla Nazione
da, essa-rappresentata .

Mitins Amnimata dal pia ardente Civismo avea
;’f'_T]fC 24 gia; Milano-fatta instanza a Buonaparte di
n1ia uo-

mini 2 ALHIATE 24. mila womini: perla difesa del
Buonapar- paese » Sensibile ‘egli alla coraggiosa . ri-
P2 chiesta ; I’ accolse , ma limjto il nume-
ro-alla sola meta ; ciod di 12. mila uo-
mini . Applaudi al loro zelo, e in sin.
golax
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golar maniera a quello de’ Reggiani , i
quali gli presentarono circa 200, Austria.
ci fatti prigionieri, allorché sortiti da
HMantova con un corpo maggiore ad og-
getto di foraggiare , venne loro da Fran.
cesi tagliata la ritirata co’ suoi s € quin-
di erravano nel Territorio Reggiano in-
certi-della Jor direzione, privi di sussie
stenza ,. e di asilo.

Frattanto-Genova, che vedemmo chin=
dere i suoi Porti a legni Britannici, eb-
be a soffrire i pit funesti effetti della
loro vendetta. Un lungo Proclama ema-
nato da quella Repubblica giustificava il
Passo, 4 cui era stata costretta a deves
nire. Ma gli‘Inglesi mon tardarono le
ostilita contro-la medesima. Padroni an
cora della Corsica, ¢ del Mediterraneo,
portaronsi addosso- all’ Isola di Capraja,
ed obbligareno il presidio Genovese -ad
arrendersi . Quindi incrociando ‘le acque
della ziviera molti legni predarono, e
gli volsero talmente in fuga, che quels
Ia‘costa, la’'quale un tempo ‘era pie-
na di vele, a un tratto ‘comparve - de-
Serta . (o

Se non che un tristo’ sinistro ‘accadi=
10 ai medesimi nella Corsica quasi’ con+
femporaneamente’ fece”loro poco tempa
godere di tali vantaggi nel mar di Ligu-
ria, € i mali de’Genovesi hanfio quinei
avuta corta durata. I Corsi ‘affezionati

R 6 alla

Ostilicd
degli In-
glesi all*
isola di
Capraja -
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alla Francia dopo’ molti inutili sforzi
hanno finalmente presa upa decisa supe-
rioritd. ‘Al 13 d’ottobre lil Comitato
della Citta di Bastia, il quale tre giorni
innanzi ripristinatosi arditamente nelle
sue funzioni avea nominata una Deputa-
zione incaricata di passare nel continen-
1€, e presentarsi ai Commissar] France=
si presso I’Armata d’Italia, onde invi-
tarli a  considerare [a~ Citta di’" Bastia
come parte integrante della Repubblica
Francese, ¢ procurare 1 mezzi piu op-
portuni “per rientrare in - possesso - di
quella fortezza, della Cittd, e del Ter-
ritorio , questo comitato ardi chiedere al
Vice-Re Britannico la libefazione de’

prigionieri nazienali detenuti in alcune’

case d’arresto, e un bastimento aito a
trasferirli ‘a Livorno , sul quale ‘doved
partire la gia *indicata Deputazione ,
coll’ alternativa,  che in caso diverso i
prigionieri mentovati fossera messi a di-
sposizione ‘del Comitato. Stavano allora
gl’Inglesi per abbandonare ' quell’Isola,
¢d erano evidenti i preparativi tendenti
a tale impresa . In fatti non tardo mol-
10 a verificarsi la loro partenza, poiché
imbarcate le loro cose, tutti salparono;
e la squadra ando a ripararsi nellaRa-
da’di Gibilterra, lasciando cosi libero il
mediterraneo , evacuando Capraja, e
sciogliendo dalle angustie delBlocco Ge-
no-
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nova, e Livorno. Allora una squadra GP'Ingle.
Spagiuola venne fuori da Cadice, e ve- Ty
lezggiando pel Mediterraneo apri nuov’ 5 wois
ordine di cese nell’ Jtalia. Intanto  idi Gibil-
Francesi cominciarono inTolone ad oe~ ™™
cuparsi de’ Vascelli, ivi da gran tempo
stagnanti, e inoperosij e verificossi in
questa parte d’ Europa il disegno del
Direttorio esecutivo, altre volte da noi
accennato , di chinderne i porti. agli In-
glesi. :
Fu in quest’ epoca appunto, che la
Costituzion bolognese era pervenuta al
suo termine . Il Senato ne aveva final-.
mente pubblicato il piano concertato
dalla Giunta gid destinata a prepararlos
€ in un Proclama premesso a questo
piano esso stabiliva il modo, con cui ?
il popolo balognese dovea creare i suoi,; st
Rappresentanti autorizzati ad accettare lognese.
questa Costituzione, o a rigettarla, come
pure autorizzati a trattare gli affaridella
patria nell’intimato Congresso di Reggio.
Della medesima costituzione, e della po-
steriore sua sospensione, della apertura
del Congresso di Reggio, e syoi atti e-
manati, de’fatti strepitosi politici, e mi-
litari succeduti a quest’ epoca in Italia
ragioneremo esattamente  ne’susseguenti
volumi, volendo I’ ordine e la limitazio-
ue prefissaci che i mostri racconti mnon

ecee-,
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eccedino il regolato trimestre, quantun-
que " abbondanza : degli avvenimenti, e
la successiva serie de’ fatti esigesse una
maggior estensione.,
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APPENDICE,

Che lo Storico dn Iuogo del capo otiayo ;
e in compenso delle materie arreirate
presenta a. novma del Prospetto  esibits
nell’ antecedente Folume.

LA simultanea successione de’ fatti
della massima importanza tanto politi~
ca, che militare, ch’ebbero lnogo in
questi ultimi tempi singolarmente in
Italia; varj imprevisibili ayvenimenti iy
che né lo Storico, ne Peditore hanna
potuto evitare cagionarono con verace
loro spiacere il ritardo di questo volu-
me. A giusto, e dovuto compenso di
questa involontaria dilazione, a cui
spera I’Editore dagli Associati un cor-
tese perdono, promette il medesimo la
pitt - sollecita pubblicazione del susse-
guente, che il compilatore non man-
chera di corredare delle pit  interes-
santi notizie, e de’fatti pin strepitosi
accaduti dai primi dello scorso novems
bre sitio al presente . : '
Con tale celeriti senza punto dero~
gare alla esatta integriti della Storia.;
speriamo , che i mostri leggitori avranna
in breve sott’ occhj ¥ intero Quadro del-
- ie
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le politiche, e militari vicende, che in
strana guisa mettone a sogguadro 1’ Eu-
ropa, ed attraggono I’ uniyersale ammi-
razione. '

Quindi a tenore di mosire promesse
nell’ antecedente Tomo inserite, esibia-
mo  intanto a’ nostri lettori un breve
compendio di quanto lo storica non a-
vendo potuto descrivere per le accenna-
te ragioni, si riserba a farlo nel ventu-
ro volume colla madpiore esattezza , e
sollecitudine. Intanto affine che la co-
mune turicsitd non Si vegga Sospesa, e
digiuna nella maggiore abbondanza de’
fatti, daremd’ quivi I'ideato compen-
so, onde abbiano i nostri Associati sott’
occhj !"intero filo de’ fatti medesimi,
che verranno poscia nel piu accurato
dettaglio in seguito descritti,

E cominciando dalla gherra d’ Italia
diciamo che Wurmser dopo essersi rin-
chiuso in BManiova col fiore della sua
iruppa consistente per la maggior parte
in Cavalleria comincio a provare i tri-
sti effetti d’una Piazza cinta all’ intors
no del pit stretto blocco. Varie sortite
egli fece, ma tutte senza effetto, e con
qualche syantaggio . I Hrancesi intende-
vano ridur quella piazza a capitolage
per necessiti, né s’ ingannarono. Il 'r{i-
fetto totale degli Articoli 1 pi necessarj
all’
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ali’umana esistenzay e le malattie, a cuf
P arte non poteva somministrare rimedj
Per mancanza de’medesimi, Ja speranza,
svanita d’alteriore soceorso dopo le sof-
ferte sconfitte del Gemerale Alvinzj, . e
della prigionia di Provera , indnssero:
quel vecchioy, e .prade . Comandante . 2
cedere al pemico - Ja. Piazza ;. median-
te pero la pit onorevole Capitolazione .
Prima perd. della-medesima vat. fate;
ebbero Iuogo in Tnaliaj altri, che, pre-
cedettero ;. altri che 4CCOIpPagnarono 4
altri che seguirono Ja cadutz di quella;
Piazza importante ; che tante sangue ha,
costato a’liepubblicani, e che pug a.xa-
gione chiamarsi il baloardo mageione d’
Tialia, Fra i primi contasi quello; acca-
duto. al: villaggio: delle Nuove, in. cui
Buonaparte con soli t4 mila womini com-~
Prese le divisioni Massena,; e Augereau
diede battaglia agli Austriaci;  chedne
giorni. primai in numero: .di 28 mila a-
Veam passata Ja Piave, e minacciavano
com 12 lore superiorita di disperdere to-
talmente [ esercito Francese . In- tale. a-
zione. 5' mila: yomini sono restati .sul
campo. .. Inidseguito - nom . potendo: pik
Buonaparte. sostenersi- sulla linea della
Brenta, glilconvenne rivoltarsi sl Are,
dige, arincierandosi fortemente a Legna=
go, Verona, e Peschiera. Varj t?nmliv.ii_
ece-
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fecero . in seguito o gli - Austriaci, onde
forzar  quella dinea;: ma autti inutili,
anzi nocivi. Tentarono piuvolte il pas-
so ‘di quel fiumey, ma furono ' in ogni
parte respinti. Quindi ne derivo quella
famosa  battagliac «d’ Arcolo;  che . costo’
tanto sangue _ad-ambe ‘le partl; e che
per qualche temipo. sospesay si decise
poscia “a ' favor =de’ Francesi. Dopo 'tal
epoca seguil fra le rispettive armaté una
fredda inazione, tenendosi ‘gli uni forti
sullew linee dell»Adige , . gli aloi della
Brenta J Forsea cio contribui il rigore
della’ stagione, e gli ostacoli, che al
transito ' delle strade opponeva ' la neve
in gran copia caduta in que’giorni. Fi-
nalmente dopo ilicorso: di unimese cir-
ca 'scossi, gli Austriaci accampati nel Pa-
dovano, e comandati dal General Prove-
ra:furono i primi ad isfidare il nemico
tentando’ ad Anghiari il passo  dell’ adi-
ge. 1Lot effettuaron. essi di fatti ,i ma
presi - fra due fuochi furono costretti: a
rendersi prigionieri unitamente al loro
Generale, e tutto lo stato maggiore .
In ale esercito distinguevasi la Nobi-
le ‘Gioventu  disVienna , -eche volontaria
veniva in soccorso dell’armata d’ Alvin-
#y . |Contemporaneamente Massena, e
Joubert batievano al di sopra di Vero-
na ‘Alyinzy ; e’ Dawidovitz , ed inseguiti-

gh
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gl oltre ‘Rivoli, gli fecero isei mila priz
gionieri, ‘e lqresero . 7. pezzi! dil @an.
1one. : B ii2 2883 010
Tra i fatti poi, che accompagnarono
la resa di’ Mantova seguita ai 2 dil Fab~
brajo si conta ‘per parte .de’ Francesi il
possesso di Trento, e Roveredo, e I'inel-
tramento: del 'loro esercito nel cuor del
Tirolo cori' minore difficolta dil quella
avean ‘incomtrata altre volte, che‘inonda-
‘7ono :cque’ Paesi- ' In tale circostanza
non -mostrarono i Tirolesi comunemen-
tei quell’ardor patriottico , che abbia-
mo .in essi ammirato - in- molte occa-
sioni s

Piu -strepitosi ancora, e di maggior
conseguenza foron que’fatti, che segui-
rono fall™€poca contemplata . Poiché ' la
marcia: delle Truppe Repubblicane ; nel-
lo stato Pontificio cominciando da Bo-
logna ; e terminando a Foligno fu si ra-
pida; che lo sharaglio -dell’ eseréito Pa-
pale, I'occupazione di Faenza, Raven-
na, d’Ancona, Macerata, Urbino, -in
somma ‘di ‘tutta la Romagna, e Marca ,
fusi rapida e facile, che non oltrepasso
giomi quindici. Il Papa, re i Gittadini
tutti di Roma palpitavano sulla lor sor-
te , ma una Deputazione spedita -dal
Pontefice 2 Buonapaite, € la sottoscrizio=
ne immediata @’ un trattato di pace se-
: gui~
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ghita - a Tolentino, mise in calma quell’
atterrita Metropoli, ~e ritornarono ‘alle
loro_case gli abitanti fuggiti.

Frattanto non minoii erano i prourﬂc-
sitdell’ armi Repubblicane -al'Nord d’ I-
talia.. DPassata in tre punti lapiave , gii
inseguivano dovunque 1 Tedeschi, i qua=
li piantatisi a pi¢ fermo sul Tagliamen-
to, sembravano disputare a’ Francesi col
pit risoluto impegno .il- passo di quel
fiume 3 ma sopragiunto -a’ Frajicesi un
nuove rinforzo; -montate le-lor batterie,
fecero  tacer le nemiche, e piombati
addosso all’ Ala destra dell’ Esercito Au=
striaco, caricarono con ud corpo di ri-
serva la-sinistra, e quindi-costrinsero’ il
nemico ad. una fuga precipitosa. Allora
le tre divisioni di Augeredun, Serrurier,
¢ Bernadotte passarono a guazzo: quel
fiume ;| ed oltre inseguendo il nemico
forzarono il passo: pur di Lisonza, ed
occupando Palma nueova investirono a un
tempo Gradisca, che dopo lieve resisten-
a‘capitoln,. lasciando tre mila prigionie-
ri, e Bion pumero di Cannoni, ¢ prov-
vigioni, Quindi una forte colonna Fran~
cese penetro in Trieste', ovel quei Cit-
tadini  inteso: da lungi il romore d’ una
prossima’invasione ,  avevano: gid antici-
patamente imballate:le  Joro Inercanzier,
ed effetti preziosi, ed- altrove spediti.

Non
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Non ' rimanendo quindi pil ostacolo
geruno’ alle lcolonne F'rancesi nel Nord
dell’Italia, 'spinte dall’aura della vittoria
s’ayviaromo per tre parti vin Germania,
Per Inspruch, perClanfurt, e per Gratz.
Noi non possiamo per-ora niente di po-
sitivo agserire | intorno- agli avvenimenti
recentemente accaduti’, poiché non con-
tano, che pochissimi giorni';. e a depu-
rarli si richiede del tempo.

Di questi fatti interessantissimi ‘acca-
dutiin Tralia sino all’epoca presente ne
ragioneremo: ‘con ‘la maggiore esattezza ;
Cosi- pure ‘di' quelli, che succedettero
contemporaneamente in Francia, in In-
ghilterra e in Germaniay dell’ espulsione
dalla prima di . Lord Malmesbury, che
dopo un inutile soggiorno ivi fatto di
circa ‘trelmesi ritorno in Londra senza

- il_minimo effetto nelle sue Negoziazio-

ni di pace. Della fermezza della secon-
da in volere continuare la guerra, mal-
grado i rovesci de’suoi alleati impegna=
ti al suo soldo, delle fortunate imprese
di Pitr zanto “in deliberazioni politiche,
che commerciali, delle fervide arringhe
di Fox contro del Ministro, e dello
stato attuale dell’ Indie ‘in relazione alla
presente ‘guerra . Finalmente dell’ ul-
tilne vittorie ' della: Terza  per mezzo
dell”Arciduca Carlo, che dopo aver co-
stret-
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stretti i Francesi ad abbandonare: la de-
stra’del Renoy e dopo ain ~fatinale: asse-
dio  posto al:Forte di Kelh,: tolseoal
medesimi quest’ impoxtante Biazza, :che
presentava ad essi facile gomunicazione
colll Alsazia , e singolarmente; eon Stra-
shoutg, da cui erano-a: portata di rice-
_vere ;continiti; soccorsi - ins Truppey e
munizioni .- Cosi parimenti-descriveremo
la posteriore -Gapitolazione della-Testa
del Ponte  di: Uninga sostenuta da’ Re-
pubblicani - sino: dallo: scorso: Febbrajo .

Non omettéremo pure-lesvicende 1i-
levantissime del Nord d’ Europa; chieb-
bero luogo - in‘questi; ultimi:tempi 5 del-
la. morte: di - Caterina 1L, dell’ assunzic-
ne al Trono/di Paololl. ; de’ cangiamien=-
ti politici suscedutioin guel vasto impe-
10, della:guérral co’ Persiani;idella libe-
razion:  de’ Polacchily e del -fanoso Ko-
sciusko: Generalissimo  deXmedesimi nel-
la sgraziata rivoluzione Polaccd: Quindi
della uscita- dalla-minorita: di, Gustavoas
e -sua salita al Trono, di -Svezia.: Della
CdstituzioneBatava finalmente accertatay
della famesa linea [di neutralitardel Nord
della Germania; g6stenmtarcony tutte la
forze dal Re diPrussia, eldellasna rot=
tirrdll con- Gasa' d>Austria. Del rnuove
sistema preso dalla Porta Ottomana ;5 def
suoi vincoli colla Francia vieppiu: Strets

‘ 1

o L
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1i dopo l'arrivo del Nuovo Ambascia-
dore Aubert Dubayet, e del solenne
syo ricevimento. In somma avranno i
nostri Associati !’ intera massa raccolta
de’grandi avvenimenti , che in questi ul-
timi tempi presentano alla nostra am-
mirazione tanto la Politica, quanto la
Guerra .

ms_k:.u.ﬁ_ua_*_zx_‘*_zu_‘k_v 2oyt oyt

U presente Tomo fu correito
dal Sig. Tenente de Valli,

e ricorvetto dal M. B. Sig. b,
D. uingelo D. Colonna.
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CAPITOLO PRIMO.

Accoglienza di Lord Malmesbury. varie no-
¢ da lur presentate al Mz'n?n‘a degli af-
fdri esteri.. Risposte analogbe. Discussio-
ni_diplomatiche sulle reciproche restitu-
ZIoni o € compensi proposti. Intimagione
al Ministro Britanrico d: tosto abbandona-
re Parigi, Esecuzione. Discorso di Eschase
serzeanx sullo stato polisico d Europa .
Sua comparazione con la Francia .

INcaricam 11 Ministro delle relazioni
estere dal Direttorio esecutivo a conve-
nire con Lord Malmesbmy circa le nme-
goziazioni di pace, gid ne aveya aperte
Tomo XXX, A col
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col massimo impegno le trattative. Pre-
sentate dal Ministro Britannico le sue
credenziali , ed esposto il vivissimo de-
siderio del suo Sovrano di veder final-
mente terminata una guerra si lunga, e
disastrosa , Carlo de La-Croix fece com-
prendere parimente al Messaggero di pa-
ce I' ottima disposizione , in cui trova-
vasi il _Governo Francese di apprestarvi-
si colla maggiore sollecitudine . Gia tut-
ta Europa attendeva da quel congresso
un risultato felicé , che ponesse un ter-
mine a tanti mali, e facesse risorgere
dall” abbattimento’, e squallore , a cui
I’ avevano ridotte’ una guerra pressocche
universale tante Nazioni, che dal com-
mercio' traggono la lor sussistenza . Di
fatti sinceri sembravano i yoti d’ ambe-
dte le Nazioni, ma nel progresso pro-
miscie irreponciliabili pretensioni , len-
tezza di procedure, ed alternata spedi-
zione di Corrieri , fecero alquanto. ral-
lentare le concepite speranze d’ una sol-
lecita conclusione’ di quella pace , che
formava il voto universale.

“Varie note furono successivamente ri-
messe dal ministro Britannico' al Fran-
cese , le quali come quelle che conten-
gono i principali oggetti della missione,
non possiame dispensarci dal riportarle
nella presente Storia .

Conteneva la prima le proposizioni
‘prelithinari ne’ seguenti termini espresse

- De-
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 Desiderando -S. M. B. in conformita gnen
de’ gid espressi suoi votiy di contribnire Uciale /
per quanto da essa potra dipendere , al
ristabilimento della pubblica tfaniquilliti,
ed assicurare ‘per mezzo di condizioni
di pace giuste ; onorevdli; e solide’, il
futuro tiposo d’Europi, pensa la M.S.,
che il miglior mezzo di  pervenire ¢olla
possibile celerita a questo fin salutare ,
sard di convehire subito ‘che saran co-
ininciate le negoziazioni sul principio ge-
ncrale; che dovtd servire di base agli ar-
ticoli ; e regolamenti définitivi. ¢

» Il primo ogzettc delle negoziazioni
pacifiche riguardd ordinariaménte l&  re-
stituzioni, o cessioni , che le parti 1i-
spettive hanno a chiedersi  scambiévol-
mente , in conseguenza degli avvenimen-
ti della guerra . «

» La Gran-Bretagna , pei suoi non in-
ierrotti successi della guerra marittima
si trova mel casc' di nou aver a chiedere
alcuna restituzione alla Francia ; avendo
anzi conquistatd’ su di essa Colonie, e
stabilimenti della pit grasde importan-
za , e di valore quasi incaléolabile .

» Ma al- contrario quest’ ultima  ha
fatto sopra il continente d' Luropa pa-
recchie conquiste ; che non possenc es-
sere indifferenti a 8. M. B. perch¢ és-
senzialmente implicate coi pitt impor-
tanti ingeressi’ del sno’ popolo, € coi' pity
sacri impegni della coronz. ¥ ;

2 i Quin=




&, T gesiOia i 7 < o4

<5 Quindl la magpanimita del Re 1a
sua buona fede inviolabile, ed il vivo suo
desiderio di dare la quiete, e il ristoro
a-tante Nazioni, lo inducono in questo
stato di cose urgenti a proporre i mez-
zi-di pervenire a delle condizioni di pa-
ce giuste, e convenienti alle parti belli-
geranti, ed atte ad assicurare per I’ av-
venire la tranquillita generale .

» Egli ¢ adunque su tale riflesso giu-
sto , ed umano , ch’ ella propone di ne-
goziare , offrendo di compensare alla
Prancia con restituzioni proporzionate i
regolamenti, che le saranno dimandati
per soddisfare alle giuste ricerche degli
Alleati del Re, e per conservare la bi-
lancia politica d’ Europa . “

» Nel fare questa prima proposizione
S. M. si riserva in seguito a spiegarsi in
una maniera pid estesa sopra I’ applica-
zione di questo principio ai diversi og-
getti , de’quali potra insorger qusstione
fra le parti rispettive. ©

» Ma se questa offerta equa, e gene-
rosa di S. M. non fosse accettata, o so
le - susseguenti discussioni rimanessero
senza effetto , si dichiara , che né questa
proposizione generale ,ne le successive pi
dettagliate non potranno riguardarsi come
punt convenuti, ed accardati dal Re .

» QQuesta nota sottoscrita li 24 Otto-
bre dell’ anno scorso dal Ministro Bri-
tannico fu diligentemente ponderata dal

M-
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Ministro delle relazioni estere Carlo de
La-Croix; cui non parendogli chiaramen-
te espressa, interpelld il Plenipotenzia-
rio Britannico , se, parlando egli anche

Richiestd
del Mini
stro delle
Relazioni
esteére.

n nome degli Alleati, e stipulando pei

loro interessi , era rnuhito delle loro pe-
culiari instruzioni, e plenipotenze . Lord
Malmesbtiry rispose, clie non ne aveva ,
ma che quando il Direttorio si fosse
spiegato sul prificipio esposto nella sua

Risposta
di Lord
Malmes=
bury :

Nota, avrebbe spedito de’ Corrieri per:

informatne le -divetse Cotti, ed agire a
ienore delle loro instruziomni. Interroga=
to poscia, se poteva almeno precisare

Ia qualita, e quantitd delle tetrocessio-

ni , rispose 3 Quando il Direttorio si sa-
12 spiegato, spedirdo un Corriere , & di-
mandeio delle normie. Allora il Ministro
disse al Plenipotenziario , che avrebbe
messo sott’ occhio al Direttorio la sua
memoria , e gnindiattender negli ordini,
che gli avrebbe in seguito comunicati .,

Di fatti, breve fu 1" intervallo prece-
dente I’ aspetiazione della risposia ,cheil
Direttorio gli diede ne’ terihini seguienti.

» 1l Direttorio vede con dispidcere,
che nel momento : in cui credeva vici-
nissima la pace con S. M. B. la propo-
sizione di Lord Malmeshury non ne offra
che dei mezzi dilator, e lontanissimi.

» Egli inoltre osservd ; che se Lord
Malmesbury avesse voluto separatamente
trattare,; come ¢ formalmente auforiz-+

A 3 ZatQ

Alefa dei
Diretta-
rio .




& ST ol T o

2310 dalle sye credenziali, le negozias
zioni avrebbero poluto essere considera-
bilmente abbreviate 5 che la necessity di
bilanciare cogl’ interessi delle due poten-
ze quelli decli Alleati della Gran-Breta.-
gna , moltiplica le combinazioni, e e
difficolta , tende alla formazion i un
congresso, le di cui formalita esigon len-
iezza , e I'intervento delle Potenze , che
finora nan hanno dimostrato alcnn desi-
derio d’ accomodamento , e non hanno
dato a Lord Malmeshury , com’ egli stes-
so ha dichiarato, alcuna autority (i Sti=
pulare per esse ,

» Pertanto, senza pregiudicare alle
intenzioni del Sig, Plenipotenziario, sen-
za dedurre alcuna conseguenza dalla dis-
sonanza della sna dichiarazione coll’ an-
torita conferitagli dalle sue credenziali :
Senza supporre, ch’ egli abbia ricevnto
delle instruzioni secrete , distruttive lef-
fetto delle sue facolti ostensibili ; in fi-
Ae senza pretendere, che |a doppia mi-
ra del Governo Britannico sia stata  di
. escludere con proposizioni generali, le
Proposizioni particolari delle altre Po-
tenze, ed ottenere dal Popolo Inglese i
mnezzl di continuars la guerra , facendo
cadere sulla Repubblica Francese I’ odio.
sita d’ un ritardo , vh’egli stesso avrebhe
7€s0 necessario : il Diietiorio esecutivo
A0n puo dissimulare, che Ja Proposizio-
iie di  Lord Malineshury aliro mon ¢ |
che
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che sotto forme piut blande, e amiche-
voli un rinovellamente di quelle , che
turono fatte 1anno scorso dalM. Wickam
nel congresso di Basilea , ed altro non
presenta , ¢ r:svegha, che una SPeranza
ben lontana di pace, ¢

« 1| Direttorio considera inoltre, ti-
guardo al principio delle retrocessiont
proposte dal Lord Malmesbury, che que-
sto prmcupm vago , ed isolato-non puo
servir di base a negoziazioni 3 che pri-
ma, di tutto si deve considerare il bi-
sogno comune ¢’ una pace giusta, € sos
lida, I’ equilibrio politico, che potrebbe
essere tolto da retrocessioni assolute, e
finalmente i mwezzi che possono avere le
Potenze belhgeranu , I’ una di conserva-
re le conguiste fatte, allorché era soste-
puta da un gran numero di Al'ean, che
in oggi si sono staccati dalla coalizione,
e I’ altra di ricuperarle, ora che i suoi
nemici d’ allora sono divenuti quasi tut-
1i suoi Alleati, o almeno neatrali.

, Cio nulla ostante il Direttorio Ese-
cmwo animato dal desiderio di far ces-
sare il flagello della guerra, e per pro-
vare , che non rigetta alcnna viadi con-
ciliazione , dxchlala che , qn'mdo Lord
Malmeshury fara vedere .1! Mlmstm del-
le relazioni estere bastante autorna con-
feritagli dagli Alleati della Gran Breta-
gna’, ad efietto di stipulave pe’. loro Ti-
spettivi interessi, € la loro promessa di

A 4 Ta-
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ratificgre quanto sari conchiuso in loto
nome, allora il Direttorio 'si fara pre-
mura di rispondere alle ‘proposizioni pre-
¢ise , che gli saranno fatte, e le difficol-
ti si appianeranfo’, peér quanto potra
comhprometterlo la sicurezza , ‘e la di-
gnita della Repubblica.

Sottoscritto - Revelliere Le paux
: Presidente . &

Una tale risoluta risposta non ammet-
teva alcun dubbio, né veruna modifica-
zione , e pero vide il Ministro Britan-
nico chiara I’ alternativa, in cui era, o
di abbandonare I’ oggetto della sna Mis-
sione , o di attendere dai Corrieri gia
spediti alle zispettive Corti Alleate, le
facoltd, ed instruzioni necessarie al pro-
Seguimemo delle sue trattative. Frattan-
to veniva pnvato d’ udienza appresso il
Direttorio, né poteva officialmente co-
municare, che col solo Ministro' delle
telazioni estere.

Scorsi alquanti giorni dalla presenta-
zione della prima nota, e ritornati i Cor-
rieri da Lui spediti alla sua Corte, Lord
Malmesbury rimise al Ministro Francese
una seconda Nota contenente in sostan-
za ch’egh non avea mancato di tras-

“mettere alla sua Corte la ‘risposta del

Direttorio alle proposizioni fatte per a-

' prirte una negoziazione di ‘pace’; che

quai-
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quanto alle insinuazioni offensive ed in-
giuriose trovatesi nelia detia risposta. ,
tendenti a mettere nuovi ostacoli alla ri-
conciliazione formale , che il Governo
Francese professa di desiderare, il Ke non
ha stimato degno della sua dignit2 il per-
mettere, che vi si rispondas; che i pro-
gressi, e il risultato delle negoziazioni
metteranno in chiaro i principi, coi qua-
1i essa sard srata diretta d’ambe le
parti .

, Non & gid con rimproveri nausean-
ti , ed insussistenti , ne con reciproche
ingiurie , che si lavora con buona. fede
all’ opera della pace. * Egli quindi pas-
sd al primo punto della risposta del Di-
rettorio , cio¢ quello d’una negoziazione
separata , alla quale si ¢ voluto suppor-
re senza fondamento , ch’egli fosse au-
torizzato di accedere . La sua plenipo-
tenza lo autorizzava a negoziate , ed a
concludere la pace; ma non gli prescri-
veva né la natura, né la forma, nc le
condizioni del futuro trattato. Su gue-
sti oggetti doveva egli conformarsi, giu-
sta la pratica costante in Europa , alle
instruzioni , che avrebbe ricevute dalla
sua Corte ; percid mon ha mancato di
prevenire il signor Ministro sino  dalla
prima conferenza, che il Re gh aveva
espressamente ingiunto di non ascoltare
alcuna proposizione tendente a separare
gl interessi di S. M. da quelli de’ suoi

Al-
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Alleari. Non si trattava adunque , che
di una negoziazione, [a quale combinar
dovesse ol interessi, e Je pPretensioni di
tutte le Poienze formanti causa comune
col Re nella guerra presente. Nel caso
di nna tale negoziazione , I’ intervento ,
0 almeno la partecipazione delle dette
Potenze divenir doveya certamente nea
cessaria, e il Re sperava dj trovare jn
OgNi tempo  le ‘sresse disposizioni per
frattare sopra nna base giusta , ed equa,
di cui I imperadore avea dato al Gover-
no Francese, ( diceva j| Ministro Ingle-
S¢, ) una prova si luminosa nel momen.
1o stesso , che siapri questa campagna . ,,
Ma sembra, soggiungeva il medesimo ,
che inutile sarehbe J’ aspettare nn’ auto-
rizzazione'formafe, & definitiva per par-
te degli Alleati de) Re , prima che |a
Gran Bretagna » €da Francia comincias-
510 a discutere provvisionalmente i pre-
liminari della negoziazione, Una condot-
‘ta del tutto différente fu tenuta da que-
ste due Potenze in quasi tutte le occa-
sioni , e S. M. pensava di non poter da-
¥¢ una miglior. prova a tutta I' Europa
del loro vicendevole desiderio (i far
Prontamente cessare |e calamiti della
Guoerra , di quella @’ immediatamente
concertare una base (i negoziaziona
combinata, invitando ne| 1epo. stesso
1 loro Alleati a Concorrervi nella manie-
Ta Pl propria per effettuare Ja pacifica.
zio-
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Zione generale .- Con questa mira ap-
punto il prelodato plenipotenziario erz
stato incaricato di proporre al comin-
ciarsi della negoziazione wn principio ,
che la generosita, Ja buona fede del Re
potevano solo detrargli,, cio¢ di ricom~-
pensar alla Frapcia con restituzioni pio-
porzionate ; i regolamenti, ai quali essa
avrebbe acconsentito, per soddisfare alle
siuste pretensioni degli Alleati del Re,
e per conservare la bilancia politica di
Europa.

Aggiunse , che il Direttorio non § exa
spicgato in una maniera precisa, nc sull’
accettazione di quesio principio, né su
i cangiamenti, o modificazioni , che de-
siderasse di fargli, né finalmente aveva
proposto alcun’ altro principio tendente
allo stesso fine . Quindi terminava col
dire, che aveva ordine di riassumere
quest’ oggetto, e di dimandare una spie-
gazione franca , e precisa per abbrevia-
re le. dilazioni. che risulterebbero dalia
formalita richiesta dal Direttorio , ch’
era altresi autorizzato a dichiarare e-
spressamente , che S, I, nel partecipare
a’ suoi Alleati tutti i suoi passi necessari
in questa negoziazione ¢ome buono, <€
fedele Alleato, avrebbe fatto tutto il
possibile per disporsi :a concorrere &l
buon esito della negoziazione .con tufti
i mezzi pin propr] a facilitarne 11 cor-
so, e ad assicurarne il successo 5 come

pure




5) SO R g

pure per. mentenerli sempre ne’ septiz
menti conformi a’suoi votj pel ritorno
della pace generale a condizion; giuste ,
onorevoli, e permanenti , alla qual nota
il Ministro delle relazioni estere diede
la seguente risposta . :
Kisposta 11 sottoscritto & incaricato dal Diret-
e it torio iliinyitardi ud individuare con tur-
rclazioni ta prestezza gli oggetti delle reciproche
©Tere - compensazioni, che proponete: e di di-
mandarvi, quali sono le disposizioni per
trattare su di una base giusta, ed equa,
delle quali I"Imperadore, si dice, abbia
dato al Governo Francese una prova si
luminosa nell’ atto dell’ aprimento di que-
sta campagna. Il Direttario I’ ignora; ma
sa, che I'Imperatore ha rotio I armisti=
zio.
De-1a Croix.
Lord Malmesbury sollecitamiente rispo«
Accon- 5€, che non esitava un momento ad ap-
sentimen- pagare le due domande fattegli per par-
- e del, Direttorio. La memoria, disse ,
glec.  presentatavi stamane, propone in termi-
ni espressi per parte del Re, di ricom.
pensare alla Francia con  restituzioni
Proporzionate i regolamenti, aj quali es-
sa dovra acconsentire per soddisfare le
giuste pretenzioni degli alleati di S. M.
e per conservare la bilancia politica d’
Europa. Prima dell’ accettuazione for-
male di questo principio, o della pro-
Posizione per parte del Direttorio d’ un’
al-
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altro principio, qualunque siasi, che pos-
sa egualmente servir di base alla nego-
ziazjone di una pace generale , eglinon é
autorizzato ad individuare gli oggetti di
reciproca compensazione . {Quanto alla
prova  delle disposizioni pacifiche date
dall’ Imperatore al Governo Francese nell®
atto dell’aprimento della campagna, non
farebbe , che ripetere le seguenti parole,
che si leggono nella prosa del Barone di
Deselmann, Ministro Austriaco a Basilea
del 1. Giugno scorso, dopo la Tottura
dell’ armistizio. © Le operazioni della
guerra-punto non impedizanno, che -S.
M, Imperiale non sia sempre a portata
di concorrere secondo la forma di nego-
ziazione, che sara adottata di concerto
1ra le parti belligerant, alla discussione
de’ mezzi propr) per metter fine all’unl-
teriore spargimento del sangue umano .
1l Ministro degli affari esteri rispose,
che in relazione alla sua seconda NNo-
1a era incaricato dal Direttorio di di-
chiarargli, che nulla aveva da aggiungere
alla risposta gia fartagh, e dimandargli ,
se ad ogni comunicazione ofiziale, che
seguira  scambievolmente, sara  necessa-
tio, che. spedisca un corriere per rice-
verne. le istruziom speciali; cui_solleci-
1amente rispose Lord Malmesbury in una
Jettera, pregandolo d’informarlo, se do-
veva riguardare la Nota ofiziale ricevuta
il giorno antecedente, come la risposta
- - alla

Ulterior
risposta
di Carle
de La-
Crei%x.
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alla Nota, ch’egli ayeva rimessa alla mats
tind per ordine delly sua: Corte; e ¢jid
Per non ritardare inatilgenge la parten-
z2 del suo corriere . De 13-Croix gh' ri-
Spose affermativamenye , Replicd 1 Ingle-
¢, che avrebbe ip quelio stesso giorno
spedita tale risposta alla gua Corie.

Dopo Pintervallo d; alquanti giornj ii
Ministro Britannico Presento a nome del-

No:l;”.!gij 1a sua Corte upng terza nota al Ministro

Ministro Jelle relazion; estere L'integritd deila

Inglese . graiis esige,; che da nej sj riporti nel
SuG genuing tenores era la seguente. 3

“ La Corte di Lovidra ragguagliata i
quantd ¢ pissato in seguito alla Nota
presentata *di suo ordine ga) Ministro del-
Ie relazioni estere; ha trovato, cle non
havvi nulla da aggiungere alla risposta
data al Direttorio daj SOtToscritto’ sylle
domande fattegl;, Codesta Corte sj aspet-
ta dunque con somma premura la spie-
gazione de’sensi (e Direttorio, rignardo
al’ principio da esso 1gj PYOposto come
base della negoziazione, il eyj aggradi-
mento sembra il mezzo pit adequato per
accelérare l’av:mzamemor d'una discuge
sione, da cui dipende 15 sorte df tante
Nazioni. Tl sottoscritro ¢ percio’ incari-
Cato di domandare di he} nuove' una ri-
Sposta ‘schietta, e precisa sy questo og-
getto , affinche la sua ‘Corre possa sape:
& con certezza, se ji Direttorio” vorra
dccetiare’ la consapua proposta 5 se’ de-

. Sicles
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sidera di farvi qualche variazione, o mo-
dificazione ; oppure se vorrd proporre
qualche altro principio convenevole.

Su questa Nota il Ministro Francese
fece la seguente Ttisposta . :

« In riscontro alla Nota presentatami
jeri da Lord Malmesbury, il SOttosCrit-
10 Ministro delle relazioni estere ¢ inca
ricato dal Diretorio esecutivo di osser-
vare che le risposte ai §. e 22.. brami-
féro contengono la ricognizione del prin-
cipio d’ una compensszione; e che per
togliere ogni pretesto ad ulteriori di-
scussioni su questo puntoy il sottescrit-
1o riassume a nome del Direttorio la
formale , € precisa dichiarazione. A tal
efferto si torna ad invitare 1l Lend-IVal-
meshuty di compartite una pronta; €
categorica risposta alla dimmanda fatragli
i 22. brumifero ne’terimini seguentic Il
sottoscritto ¢ incaricato dal Direttorio
o7 intimarvi ad individuare tosto, & pre-
cisamente gli oggetti di reciproche: com-
pensazioni da voi proposte . ,,

La risposta di Lerd sulla Nota del
Ministro delle relazioni estere: fiv del se~
guente tenore .

“ ]} sottoscritto Ministro Plenipcten-
ziarie di S. M. B. non tarda punto a ri-
spondere sulla Nota presentatagli 0ggi
mattina dal' Ministro delle relazioni es-
tere, assicurandolo , che non dilazionerd
meppur un’ instante la comunicazione di

det~

Risposta
relaviva «

Simile de i
Negm_ifl-
tore Bri-
cannico -
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detta: Nota alla sua Coite,  dalla quale.
dee assolutamente attendere gli ordizui
ulteriori. prima di potersi dichiarare: sy-
gli importanti punti in essa contenuti. .,
Frattanto frequenti erano. le spedizio=
Conferen. 0l,y< € 11 ritorni . .de’ corrieri ~da: Londra .
zeinueilis o del pari inmtii le conferenze ulteriors
fra i due rispettivio - Ministri.. Sempre
nuovl ostacoll si frapponevano. ally. so-
spirata conclusione deilz pace.;: Parecchi
Giornali- di Parizi. F avevano da qualche
'eipo pronunciata, e le congetture po-
litiche concordavano mirabiliente in cio,
che di fatto sezui.
Le “reciproche irreconciliabili pretens-
zioni alternativamente espigsse, nelle ri-
Spettive note, e risposte, ¢ segnatamen-
yoBette patiie Glginidin porgevano un chiare lu-
1o mala me sulla mala rigscita pu troppo av-
rusaas vedatd,! E sicdome il loro. tenore . o tale
che forma necessariamente una parte in-
tegrante della presente storia,. cosi cre-
diamo nostro doyvere riportarle mell’ in-
terno , e genuino loro senso, f:
Ma qui convien distinguere due epo-
che differenti, nelle quali “il. Minisito
e epo. BIitannico presentod PEr commissione del-
ere diffe: |3 gna Corte le. due’ ultinic . Note conte.
™ nenti le compensazioni , che a_prelimis
nare regolamento la. Gran-Bretagna pre=
tendeva dalla Repubblica Francese. La
prima fu del 17, decembre,, la seconda
del susseguente 19. dell’ anno 5COTS0., e
(fua-
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guali non lasciarono pit il menomo dub:
bio su 1 sentimenti del Ministero Ingle-
se risoluto a comtinuare la guerra, e

quinci tronco ogni ‘ulterior discussione,’

obbligando il Direttorio ad intimare la
partenza da Parigi a Lord Malmesbury
nel perentorio termine d’ ore 48, come
vedremo in appresso. L’ordine vuole
che riportiamo le accennate ultime NB-
te. Ecco la prima. '

“ 1l sottoscritto ¢ incaricato di rimet=
tere al ministro delle Relazioni estere le
qui unite memorie confidenziali, conte-
nenti le proposizioni della sna Corte ,
sull’applicazione del principio generale
gid stabilito per base detla negoziazione
di pace. Egli si fard premura di entra’
re col Ministro in tutte le spiegazioni,
che lo stato ed il progresso della tratta-
tiva potranno ammettere; € non man-

3

Memorie
confiden-
ziali .

cherd di operare pella discussione di ques

ste proposizioni, o di qualche contra-
progetto che potesse essergli rimesso per
parte del Direttorio con quella franchez-
za e quello spirito di conciliazione, che
cerrispondano ai sentimenti ginsti, e pa-
cifici della sua Corte. ,,
Sottoscritto Malmesbury.
E qui devesi ‘osservare una particolas

ritd singolare, ed &, che la suaccennata Maneanza

Nota firmata dalla spa sottoscrizione ,
non corrisponde alla seconda, ch’é sene
Tomo XXX. B za

di sotro-
strizione .




Alrra me-
moria .,

Dimande
CONTENU-
e,
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za, ¢ che moi riportiamo nella sua inte=-
grita .

Memoria confidenziale sugli' oggetti
principali di restituzione, di compensa-
zione ; e di regolamento reciproco .

¢ 1l principio attualmente stabilito per
hase della negoziazione dal consenso dei
due (Governi, riguarda le restituzioni da
farsi da S, M, B. alla Francia in  com-
penso dei ‘regolamenti, . ai quali questa
Potenza acconsentirebbe per soddisfare
alle giuste pretese’ degli alicati del xe, e
per comprovare la bilancia politica dell’
Europa. Per ottenere questi opgetti ngl-
la mapiera. piu completa, € per offrire
una nuova prova_ della sincerita de’ suoi
voti pel ristabilimento della tranqmlhm
generale, S. M. proporrebbe, clie si des-
se.a guesto principio .d’ambe Je parti
tutta I’estenzione di cui pud essere su-
scettibile . Essa dimanda adunque. ,

I, La restituzione a S. M. I'Im-
peradore , e re di tutti i suoi stati
sul piede del possesso prima della
guerra .

IL. 11 ristabilimento della pace fra I”
Impero Germanico, € la Francia con un
regolamento conveniente, ¢ conforme agl’
interessi rispettivi, e alla sicurezza ge-
nerale dell’ Europa , questo regolamento
sara trattato con S, M Imperiale, come
cape costituzionale dell’ Impero, o coll’

in-
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intervento del re; o direttamente a pia-
cere di S. M. Imperiale,

III. L’ evacuazione . dell’ Italia = dalle
Truppe Francesi, coll’ obbligo di non

intervenire - negli. aﬂ‘an mterni di quel
Paese, il quale sata rimesso, per quan-
to sara possibile, sul piede anteriore al-
la guerra. Nel corso della ‘negoziazione
si._potramno discutere pil minutamente
lg misure ulteriori, che si potessero a-
dottare su gli oggetti di questi tre arti-
coli, per provvedere piu efficacemente al-
la sicurezza futura dei confini, e poss
sessi rispettivi, ed al mantenimento del+
la tranquillita generale.

IV. Riguardo agli altri afleati di''S.IVL
B. essa d:mﬁﬁ‘d?,_“cré“’ia ‘riservata. alla
Corte di Pietroburgo la facolta piena,
ed illimitata & intervenire a questa ne-
goziazione, o di accedere al Trattato

‘definitive, e con cio di rientrare in uno
stato di pace colla Francia.

V. S. M. dimanda egualmente, che Jl
te Fedelissimo possa essere compreso
nella negoziazione, ' e rientrar in pace
colla Francia senza che si parli d'alcuna
cessipne, o condizione onerosa da una
parie; o dall’ altra.

A queste condizioni il re Britannico
offiriva alla Francia Ia restituzione intes
Td, e Senza riserva dituttocio, che avea
conquistato sulla detta Potenza nelle due

Indie, proponendole per altro @"inten-
2 der-
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dersi ‘vicendevolmente sy i mezzi di as<
sicurare per I avvenire la tranquillied
delleé due Nazioni, e di consolidare per
quanto sarebbe ' possibile'"{ vantagey  dei
loro rispettivi possessi, 'Tssa offriva e-
gualmente la restituzione dell’ Isole 'di S.
Pietro ¢ Miquelon, e della Pesea di If[‘(i'r«
ra-Nuova sul ‘piede dello stato innanzi
la guerra. Ma s essa avesse dovito in-
noltre decampare’ dal diritrg , che le
davano le stipulazioni espresse nel Trate
1atto d’Utrecht, cioé dal diritio d’ oppotsi
alla cessione fatta alla Franéia ‘delja por=
zione Spagnuola di S ‘Domingo, essa a-
vrebbe dimandato allora una coMmpensa-~
zione , che potesse assicurare almeno in
parte il mantenimento dejla bilancia dei
Tispettivi  possessi in quella parte del
mondo .

H-sesto  articolo contensva,
totti 3 casi di concessioni,
zioni, delle quali si potesse
questa Negoziazione; si sarebhe accorda-
ta- d’ ambe le parti Ia facolta  illimitata
& tutti i'particolari di ritirars; calle lo-
ro' famiglie € i loro effettiy e di vendere ;
Yoro “beni mobili; ed immobili ; simil-
mente ‘che 'si sarebbero fatte pel corso
delle” riegoziazioni dej Tegolamenti per
levare '§ Sequestri, e per soddisfare aj
giusti ‘yéclami, che gl'individui d’ ambe
le‘parti potessero ayer fatti suj rispetti-
Vi goyerni g

che in
o di restitu~ -
traitare in

A giuef
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fA'c{uesta prima memoria confidenzia-
fe sénza sottoscrizione segue la seconda
espressa ne’ seguenti termini.

Memoria cenfidenziale sulla  pace col-
la Spagna, e colfd Olanda.

Siccome gli. Alleati ‘della Francia .non
hanno dimestrato finora alcun desiderio,
n¢ disposizione per trattare col re, S, M.
avrebbe potuto. dispensarsi d’ ent#are in
alcun depraglio a_loro riguardo.  Ma. per
evitare le dilazioni nocive al grande og-
getto,  che il re:si propone,. e. per af-
frettare I'opera della pace generaley-S.
M. non ricusa di spiegarsi. preyentivamen-
te su'cio, che .rignarda le detie potenze.
Se dungue.il -re-Cattolico.desidera -d’es-
sere compreso nelle: negoziazioni,. o -di
potere accedere al Trattato” definitive.,
S. M. B. non vi si opporra; e siccome
non si ¢ fatta finora ajcuna conquista; di
una_ Potenza sull’ altra, d’altro per. ora
non si tratterebbe, che di zistabilire la
pace semplicemente senza alcuna ‘Testi-
tuzione, .0  COMpENSA ,  €CCELuato | Cid.,
che potesse forse risultare dall’applica-
zione del principio. enunciato nella fine
dell® articolo, IV. della memoria confiden-
ziale pia rimessa al Ministro. Ma se du-
rante la Negoziazione lo. stato. delle;-cak
se a_questo rignardo venisse a cawmbiarsis,
st_doyri allora ~convenire . sulle xestitu=
zioni, ¢ compense d' ambe le parti« iy

Psr quanto riguarda la Repubbliea

: B3 del-
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delle Provincie, Unitey-8. M. B. i %uo;
alleati sono troppo direttamente interes-
sati alla  sitnazione politica - delle dette
Provincie, ‘per poter acconsentire ;al ri-
stabilimento ‘déllo stato innanzi la guer-
ra Terfitoriale’ *a meno che. - Francia
non ‘possatepualmente rimetterle pertut-
W i riguardi nella stessa posizione « poli-
tica,'@n'“eui erano prima “adella goerra,
“8e'si potesse almeno ristabilire nelle det~-
“1e Provincie; conforme a voto, ‘Ithe si
crede preponderante negli - abitanti'} la
lore ‘antica costituzione, e forma di’ go-
verno'; allora ' So M, Bl 'savebhe disposta-a
decampare ' in lorg favore ‘da una parte
considerabilizsiina delle’ condiziont sille
quali ‘lo" state attuale' delle coserleiim-
pone:da necessitd 'd’ insistere o Ma- se- all’
imcontro Li:Li foro M. M. Bied Impe-
riale’ dovidnno trattare colla Repubblica
Olandese - considerata’ nel 500 /5tato at=
tnale esse saranno obbligate a cercare ne-
gl acquisti Territoriali Ia Compensazio-
e el sicurezza, che: I’ attuale stato
delle cose renderebbe loro indispensabi- -
li. Allora nessuna sorte di restituzioni
potrebbe aver luegoiiin favor ' dell*Olan-
da,; se non “per ‘quanto fossero compen-
sate con regolamenti propri‘a contribui-
re alla ‘sicurezza de’ Paesi-Bassj Anstria-
€i. T 1ezzi di ‘ottener quest’ pzgetto ,
si 'trovano nelle cessioni, che la:Francia
ha esatte mel Suo Trarzato di pace coll®
Olan-
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«(O)landa: il possesso de’quali per’ parte
dell’ :Olanda/ sarebbe assolutamente -
compatibile rcolla sicurezza dei Paesi-
Bassi Austriaci: vestituiti all’ Imperadore.

Questi dungue sono i principj , sul
quali . Mi¢B; sarebbe pronta a tratta-
re pel ristabilimento della. pace colla Re-
pubblica:‘Olandese nel suo stato attuale.
I dettagli ‘d’una tale discussione porte-
rebbero ‘necessariamente < in  conseguenza
la considerazione di quanto fosse dovu-
1o agl’interessi, ed ai diritti della ‘Gasa
d’ Oranges. :

Dietro:a queste memotie prive, di
soscrizione); il Ministro. delle: Relazioni
estere fu incaricato® di dichiarare -a-Lord
Malmeshuiyy--ehe il Dir¢ttorio non . puod
dar ‘retta ad alcuna Nota -confidenziale
non sottoscritta, € di’ dimandargli, che
dia officialmente in termine di 4. ore
il ‘suo Ultimatum da lui sottoscritto.

Il Ministro Britannico . compresa , la
forza-di tale dichiarazione a.lui diretta
in-mpa lettera del prefator Ministro Hran-
cese, gliene addirizzd un’ altra dettata, It
19. Decembre, e conteneva in sostanza;
che; coll’ avere sottoscritia la nota oficia-
le rimessa -al Ministro: per ordine della
sua ‘Corte:, avea creduto di soddisfare a
tutte le formalita, e di dare I’ autentici-
14" necessaria: alle due memorie confiden-
zialiy che vierano utite ;. ‘Gio palla, o-
stante’, affin d’appianare tutte, ledi‘fﬁc\ol—_

4 A
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t3 per. quanto :da. luj dipendeva _facevae
premura, di rispedire-al Ministro!(ja due
memorie firmate di suo pugno . :

Quanto alla dimanda . positiva - d; un®
Ultimatum ; Lord Malmesbuty faceva os«
Servare.,. che sarebbe am volera chiudere
T adito - ad ogni, negoziazione. )’ insisterg
su di cidin: una manjera o perentovia;
Prima_che le due Potenze s sieno: dow
municate Je loro rispettive .. pretenzioni 5
e che gli articolj del futuro trattato siew
N0 stati sottomessi alle discussioni - rese
necessarie da. differensi interessi, chei'si
tratta di; conciljare . Egli non poteva
adunque aggiungere cosa alcuna. alle as=
sicurazioni gia date a| Ministro; delle Re
Jazioni estere si viva .voce;, .che nella
sua Nota oficiale; onde Teplicaya , “veh’
€ra pronto ad entrare. col detto Ministro
in tutte Je Spiegazioni, che lo stato;, ‘ed
il Progresso della negoziazione potessera
ammettere; e .che non mancherehbe  di
agire (nella. discussione delle proposizios
ni della sua Corte, o di quel contra-pro=
getto che potesse . essergli rimesso per
parte del Direttorio). con quella: fran-
chezza, e con quello _spirite di eoncilias
zione,_,che corrisponder dovessero al sep«
timenti ginsti - e pacifici della sua Cor«
e, b} et

Quindi iI Ministro dejle relazioni este
T€ non tardd di rendere conveniente ris:
Sposta ad ambedye Je Note di Lord Mil-

mes-
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mesbury, rimessegli ’una ai 17, l'altra
ai ‘19, dello’ scorso Decembre. Cosi egli
si espresse.

% Il 'sottoseritto ¢’ incaricato di Ti=
spondere-alle Note'di - Lord  Malmesbu-
1y, chelilDirettorio esecutivo non ascol= -
tera-alcuna 'proposiziofie’ contraria. alla”
Costituzione’; alle Leggiy ed ai Trattati,
stipulati 'dalla ‘Repubblica. B siccome il
detto rLord” Malmesbury risponde ad ogni
comunicazione, che “ha bisogno d’instra-
zioni ~ dellasua” Corte; d>onde rsulta’
ch’eglifa uma-figira puramente passiva
nella megoziazijone, il che rende la sua
presenzainutilé’; ed inconveniente ; pe-
1o il-sottoscritro ¢ incaricato d” avvisario’
di ritirarsirda -PEFigT o termine di 48,
ore con tutte’ Ie Persone “che " Hammo
accompagnato, & 'seguito’s quindi di sor=
‘tir  Subito con es§e dal Territorio della
Tepubblica . 11 sottoscritto dichiaxa inol
ire a'nome del Direttorio, ¢h’€ promto
a continuare“le megoziazioni sulla base
fissata nelld ' presente Nota colla gpedi-
zione di reciproci Corrieri. -

Sottoscrizione della Croix.

Il Ministro ‘Britannico alla suddetta
nota in°data“del giorno 20 sollecitamen-
te rispose, ‘e’ egli'; in vista' di quanto

gli veniva partecipato dal Ministro .delle ™ .

Relazioni esteré’, si disponeva a  partit -

da Parigi all’indomani’, e che percid di=

mandava ‘1 pagsaporti mecessari per Jui e
pel
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pel suo seguita.. Egli pregava I’ anzidet-
to NMinistro d’accogliere , ¢ di ageradire
le assicurazioni della sua piu alta consi:
derazione . Quindi’ ricevuti i passaporti,
Lord Malmeshury nefla fiattira appunta
dei 21 decembre abhardond Parigi; con
tutta la sua comitiva ; dirigendosi verso
Calais , perquindi’, passire a Douvres,
seco portando Je concepite speranze @’
una prossima pace.,

Frartanto Je compense, e restituzioni
Proposte come ultimatum da Lérd Male
meshury formavano in Parigi un soggetra
di comune discorso sulla loro esorbitan~
i€ sproporzione. Basteri qui I’ accennar-
le , per riconoscerne 1’ imamissibilita spe-
cialmente per una Nazion trionfatrice d’
Europa nell’ apice delle sue illastri e
successive vittorie, 1.’ Inghilterra propo-
neva di restituire alla Francia : Pondiche-
1y col suo Territorio. I.a Martinicca
Cio che possedono gl Inglesi a*'S." Do-
mingo equivalente a| decimo di qnelio
che vi possedono j Francesi, aggiunto
quello che gli stessi Inglesi’ possedono a
S. Lucia, colla riserva dj riacquistarlo in
vigor del medesimo trattato.

La Francia poi doveva restituire all®
Imperatore, all’ Impero, e Collegati : ‘il
Belgio, il Ducato dj Luxemburgo , quel-

+ lo di Limburgo, Ja contea di Falkenstein

cg]]e dipendenze; I" elettorato di *Colo-
a5 il Ducato di Bovillon » il Vescovato
' di
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di Liegi; I elettotato di Treveri; il Du-
cato di’due-ponti; il Principato diMoni-
beillard : il Palatinato 3. parte del Ducato
ai Cleyes ; la signoria di Revensiein; La
Lombardia 3 il Ducato di Mantova, quel
lo di Modena, i Feudi Imperiali nel Ge=
nevosato. Al Papas Ferrara, Bologna, ec,
Alla Spagna', La parte spagnola diS.
Domingo > Agli Olandesi : La Fiandra
QOlandese , parte del Marehesito i Ber-
gopztom, Maestricht 5 La Comunita di
Hlessinga, ¢ la Rada di Ramekens .| Ia
Francia avrebbe poi fatto un regalo apl’
Inglesi di:S. Lucia, e la Bretagna avreb-
be continyato il possesso del “¢apo- di
Buona speranza, di_Trinquemale, * € d’
altre Colonie Olandesi.. 7 "= =0 o

Queste furono le proposic, che come
ultimatum presentate vennero al Mini-
stro degli.affari esteri, e che produssero
al Ministro Britannico la subita intima-
zione 'dj partir da Parigi,

Sulla loro enorme sproporzione Tiflet-
_tendo in una sessione del Consiglio  de’
cinquecento Fchasserieanx il maggiore ,
s ingegno quindi a distruggere tutte Te
relaziom di - Malmeshury, con una bie-
ve, ma eloquentissima arringa, che me-
rita aver luogo nella presente storia.

Quando due Potenze, diss’ egli, si oc-
gupano.diun trattato, specialmentequan=
do_la questione s’ aggira sopra vicende-
voli restituzioni, laeguaglianzadelle ¢1:_011~

di-
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dizioni ne deve esser |3 base’; ‘e se' qups
ste talvolta sono Svantaggiose, ‘il" debho.
1o esser® dalla’ parte del vinto, la di‘cui
sorte ¢ per o piydj ricever la legge dal'
vineitore. I3z Repubblica Francese ¢ ben
lontanal da' questa tiista Situaziones’ O-
giino sel ‘vede s e sye armi vincitrici
occupano per tutto'le spe conquiste ‘ed
€ssa combaitte ip ogni pavte sul territo-
10 de’ suoi nemici . Vedasi ora, ‘se gin-
Ste esser possano'le compense dall’ In=
ghilterra proposte. - o4

» La Corte di' Londra s proposto in
Primo luoeo Iz ‘Testituzione’ di 'tutei gli
stati dell’ Imperadore » Sul piede in eni
€rano prima delia guerras chiede ‘di ‘poi
la rinnovazione della pace fra'l’ Impero
Germanico, e Ja Francia, col mezzo di
iegolamenti, che 1uita conservino 'inte-
8ritd del corpo Germanico , ' chiede ciod
la restituzione dj tutti i ‘paesi’''dj qua
dal Reno. A s fatie condizicni, che rac.
chindono quasi 1nte le conguiste della
Repubblica, [a corte di Londra accon-
sente di restitnire ajla Francia tottd cis
che I’ Inghilterta &' fha tolto nell” Indje "
“Basta confrontare 3 valore degli -og~
8Etti ‘di compensa » Der rilevare ‘tutia J*
mgiustizia delle Proposizioni del' Ministro
Britannice ad' una potenza TFrionfatrice,
I valere: di 'un Paese ‘consiste’ “in’ dije
soli atticoli nella Popolazione™" & neffe
rendite territoriali § questo ‘deyé “essere

- il
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3 dato del calcolo. Il Belgio; di. cuicon
ranto calore , ed.impegno si. pretende la
restituzione 3. il Belgio, che pit. non po-
rrebbe essere, I’ oggetto/di .alcuna : com-
pensazione , - perché junito di - gid alla
Francia, piu, per libero voto de’ popoli,
che per: dritto.di conquista , voto indi~
pendente. da- qualunque transazione stras
niera., iljBelgio solo forma una popola=
zione di quasi tre milioni,, e mezzo.di
abitanti, ed una. rendita  territoriale di
ivo milioni. La stessa, .a un dipresso;
¢ la popolazione , e la rendita di quella
parte d’Italia,.che finor solamente occus
pano le nostre. Truppe. I Paesi congui-
stati sulla sponda sipistra. del Reno pres
sentzno una popolazione di guartzo;mis
Yioni, e mezzo d’ Individui, ed unaren=
dita di 400, milioni, Quest’ & il valore
delle conquiste Francesi . Vedasi ora qual
sia quello delle conquiste Inglesi.
Queste censistono, alle Indie Qcciden:
tali, nella Martinicca, S. Lucia, Tabago
e gualche porzione di S. Domingo. La
Martinicca sccondo i calcoli pin esatti
non ha una popolazione maggiore di 110
mila persone, comprese. quelle di colo-
e, e la rendita mon sorpassa 30 milio=
ai . S Lucia comprende 20 mila Indi-
vidui, con 3 milioni di rendita. Taha=
go 11 mila, e 2 milioni di rTendita &
Non si deve tralasciar di osservare;.che
gl Inglesi, non sono attualmente nemmes
: ne
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nopadroni di tutte le Isole,: e possedis
menti sopra deseritti;; ‘ma: ne oceupano
soltanto: una parte . Abbiame dunque un
risultato «di;, 17t mila individai. di pPopo-
lazione, €336 anilioni di-rendite. territo-
zialis Py 0T Seipse
1 Trinquemale ;. ¢ Pondichery ; sono s
altre eonquisteadegl’-Inglesi nelle . Indie
Orientali, £ inutile. iqui il mettersi a
Calcolare-il valore: di-quegli stabiliment; .
Le spese del Governo, ne assorbivano tut~
i vantaggi ;- ridotti quasi al nulla do-
o il decadimento -delle nostre relazioni
commerciali'in quella parte di mondo. .
Poco, o niun peso adungue dotevano
avere suila bilancia delle: compense .
Rimangono.sempre, per conseguenza
dimostrata ; alla Francia 8 milioni 429
mila Individuiidi popolazione, € 364 mi-
lioni di rendite territoriali, per le quali
non vi ¢ .ecompensa , che FInghilterra sia
in istato di offrire. Ecco ora le Tetro-
eessioni proporzionali, che Lord Malme-
shury. ha offerte alla Francia per la-res.
stitnzione delle sge conquiste ;€ special-
mente del Belgio. : ;
s La disuguaglianza del valore degli
Oggetti cadenti im compensazione & sops
Prendente,: come ingiuste, ed  esagerate
Sono le .pretese del - Governo Inglese
Molte pint sorprendentd poei € la conve=
mienza - politica: degli oggetti, vicendeval
mente conquistati, e la maggiore, o la
M=
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Hhinore influenza commerciale, che assi-
cura ai rispettivi possessori ramo dipo~
tere mazionale. Come mai potra combi-
narsi la compensa d" Isole, che per lon-

tananza’; € diversitd di princip). saranno -

sempre possedimenti incerti, e soggetti
alla’ maggior forza di chi si presentaper
wsiirpatli ; come un paese; la cui unio-
ne ‘assicura ‘alla Francia un’estensione di
Tetritorio, difesa da ognk parte , coi
vantaggi dell’ alleanza con una delle pri-
me potenze commerciali € marittime con
un’accrescimento reale di forze mnell’in-
161no ;- e di ‘commercio nel.. Nord dell’
Europa¢ o i ¢

Questo | confronto . alirettanto - vero ,
quanto singolate , non -eccita:forse lo
sdegno d’ ogni spirito imparziale sullz
sproporzione degli oggetti posti sulla bi-
lancia delle comparse?

Non: si calcolane qui gli spaventevoli
avvenimenti, ed ipericoli ,-che portereb-
be alla Repubblica la restituzione del
Belgio, ed il sictiro rinascimento d’ una
guerra ancor pitt sanguinosa di quelia
che lacera attualmente 1"'Euaropa 3 nom
si calcolano tanti altri motivi , che .co-
mandano imperiosamente -alla Francia di
conservar un paese , la di cui unione &
st essenziale alla 'sua - costituzione , al
la 'suz indipendenza , alla quicte di tut-
ta |’ Europaj motivi che debbone .&en-

.1.4?




33 $5°0 0 2 g
der la Francia Pil severa sugli oggett]
di compensazione !

Ma cid, che I Inghilterra calcola, so<
Mo le speranze , o timori della sua -am-
bizione; ¢io, che Je rincresce y € di non
poter incatenare il commercio de’ Paggi«
Bassi, di non poterdal centro di quelle
contrade , ch’essa vorrebhe rendere schia=
ve come il Portogallo , dominare ; ed
usurpare il commercio® ‘del - continente 5
come ha usurpaio quello de’ dne mondi.
Questa profonda gelosa cupidigia di - do=
minio € quella, ehe 1 accieca sull’ ingin~
stizia delle sue pretensioni, e che. le f3
dimandare dejle cessioni, degli-equilibri ¥
delle compensazion; dappertutto. La Spa-
gna ha ceduto eon up Trattato - la. sua

-parte di S. Domingo alla Francia ;e il

governo Inglese vuole .un compenso . I
Olanda rinunciando al Suo antico gover-
1o, si € data wna Costituzione voestihin-
ghilterra vuole up compenso . L’ Inghil«
terra € disposta a retrocedere alla. Fran<
€ia quanto ha conquistato nelle -due Iy
die; ma si riservy i mezzi di assicurare
la tranquillitd de’ sgo; paesi, e di fare
unl diritto pubblico per le Colonie, per
conservar sempre una specie di dominio
SU_quanto non pud ritenere . Non v’ha
dubbio che con questo sistema , e con
trattati di questa natura, qual si sia Po-
t€nza in termine d’up secolo si fari pa-
drona della mery di due mondi.
Cer-
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Certamente si°dovevano proporre ‘del-
le compensazioni, -equilibransijuna 'bi-
fancia, e stabilire con giustizia e .com-
pensaziont medesime, Se il Governo Bri-
tannice avesse voluto 1a> pace colla resti-
tuzione del Milapese'; e forse di qualche
paese ‘di ‘qna-del Reno s leolla™ cessione
di aleune’ Isole ‘Francesi, od Olandesi ,
si potevano formar de'cambi colle con-
quiste fatte dall’Inghiiterra sulla Hran-
cia, o ‘st i 'suoi-Alleati, & combinar un
trattato vantaggioso a: sutte I’altre poten-
ze; un trattato che avesse! arrestata 'effu-
sione‘del'sangue sparso a torrenti pel cor-
so d‘ncmr_[ue anniy ma 'ambasciador Ingle-
se si.¢ ben. guardato dall’ aprir le sue nego-
ziazioni’ con' progetti ‘si naturalii Ik Go-
verno Inglese ha voluto piuttosto nel suo
manifesto mentire in faccia a tutta I'Eu-
ropa, dichiarando, che la Repubblica
Francese mon voleva spogliarsi- d’ alcuna
delle Sue. conquiste, ‘e rigettava la pace
desiderata dall’ Inghilterray ed ecco come
con' dichiarazioni macchiavelliche , con ap-
parenze d’amor. della pace,  copre - I” a-

‘litode suo disegno, che uno de’ S0l oTa-

toriononoha avuto masore dii esprimere
inpieniiparlamento cioé di far alla Fran-
ciaiona guerra a’ morte.

,» L' Inghilterra  vnol :dunque Ja “conti-
nuazione della guerra; ma tocca aslei il

wczlcolarey!se non le. tornerebbe meglio a

conto ‘il negoziare ‘con ' pifi'di’ franchez~
Tomo XXX, C Za
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za, e di sinceritd, pidttosto che espor-
si agli avvenimenti d’ ung guerra contro
popoli, che vogliono assolutamente esser
liberi, e che si presentano in oggi cof
loro Alleati sul campo di battaglia con
maggiori forze di quelle » ch’essa ne pos-
Sa unire coll’ Austria . Toces all’ Au-
stria stessa, e a tutte le potenze di deli-
berare, se vogliono, che una Nazione di-
ventata gid Tiranna de’mari divenga an-
cora I'arbitra de’destini de] continente ,
€ se il bisogno della tranquillita ; e del-
la prosperitd delle altre potenze non do-
vrebbe isolar | Inghilterra dagl’ interessj
dell’ Europa, o ridurla, colla creazione
di un diritto pubblico  marittimo ,
quanto “ella dev’ essere sui mar; , Ciod
tna naziome pacifica, e commerciante, %

» Il Governo Britannico puo ben an-
€ora acciecare co’snoj sofismi, e domi-
nare colla sua inflnenza alcupe corti este-
€5 ma il Direttorio inflessibile non tran-
sigerd sulla gloria, e I’ opore della Na-
zione. Non sono pit i tempi di quella
politica incerta, ¢ debole » né quali il
Governo senza principi al di dentro, e
seguendo al di fijori Pimpulsione degl’in.
teressi stranieti, o dj qualche famiglia ,

quasi sempre sagrificava vergognosamen-

te gl interessi della Nazione. Il Diretio-
¥io, che non deve aver altro sott’ occhio
fuorché la dignitd &’ un gran popolo, ha
dovito rigettare e Proposizioni dell’ In.

g hil-
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ghilterra come ingiuste ; e disonoranti/®

»» Ma in qual tempo il negoziatore In=
glese ardl fare a sit grande Repubblica
somiglianti: proposizioni? In quello ap-
punteiin. ¢ui le armi Francesi. trionfano
quasi‘da ogni partej in quello ; in cui
I vittorieral dir fuori, I’ assodamento del-
la Costitnzione al di dentro danno mag-
gior forzaial governo, ed un piu grande
svilluppe - di potereialla Nazione; quel-
lo ,;-in cui le sue-armate sond quagi le
pin ntzmerose dell’Europa 5 ed induratg
gid da cinque apni alla fatica delle Lat-
taglie 5 quelloiy in cui un grido solo del-
la patria in pericoloi:pud chiamate nuo-
vi battaglioni sotto-le bandiere tricoloras
te; quello; inccui il Governo pud ritro-
vare ntiove  risorse mnei beni Nazionali,
nella pitt certa riscossione delle. contri-
buzioni, nellinpegnato attaccamento de'
Francesi 5 e de’ popoli, che ha restitui-
ti alla libertd ; quello , in eui la coali-
zione € in parte abhandonata, in parte
vinta. 8i nel momento, in cui I’ indis
gnazione generale chiama le forze ditut-
te le potenie marittime a rivendicar la
libertd dei mari, e le flotte unite della
Spagnd; dell’ Olanda, edella Franciavan=
no a poriar colpi sicuri sugli stabilimen-
ti Inglesi 5 mel momento, in cui si apre
il’campo a nuove vitforie contro i nemi-
¢i degli altri popoli; nel momeénto incuf
la Répubblica ha ancora inmano J¢ chias

G vi
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vi defla Germania, ed ha in potere il
centro dell’Italia 5 in questo:. momento
appunto I Inghilterra osa proporre alla
Hepubblica conﬂlzmm, ch’ essa :rigette-
rebbe con orrore, anche allora, Che fos-
sero vinte ‘le sue armate, che non avreh-
be mai accettate anche quando. il tradi-
mento de’suoi Generali apri ai:nemici
te sue frontieve, e fece tremare per la
sua libertd, né quando la guerra civile ar-
deva rie” suoi dipartimenti. ©.

». Ma dal*quadro cousolante - dell’ in-
ferno | volgiamo i nostri sguardi sulla si-
tuazione politica-delle altre potenze d”
Europa, per vederecio, che noi abbiamo

- ‘alidi fuori ‘da’“sperare , o daitemeres

Vedo'al mtezzodi dell’ Europa la Spa-

‘ona, Sracearasi dalla’Coalizione , ritorna-
T€ 3 'shoj véri‘alleatiy la¥suoi veri inte-

ressi, unive le ‘sue armate colla Hepub-
blica per vendicarsi sugli sezbilimenti In-
olest della troppo longa Tirannide:, e
Aélle asutpazioni di quel Governa; scac-

“clare le flotte ‘Britanniche dzl 'Mediter-

Ianeo, € comunicaré la-piucbrillante car-
riera, chc possa ‘intraprendere un Gever-
10, ciog quello di mediatore’ sul conti-
nente’,'e di vendicatore della liberta. dei
mayi,

11 Re'di N'{pﬂh, disarmato in o wvirtu
della conclnsa’ paee, dostretto! a- rivolge-
e ‘sbi torbitli’ 'de’ suoi ‘Stawi «quelle forze
che potrebbero seryire alla guerza,

il
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1! Papa, tuttora ritenuto per astic
nella Cealizione, invano sforzarsi di scuo-
tere un popolo senza energia , di far
giuocare quella molla del fanatismo colla
quale mise tante volte sossopra il mon=
do ne’secoli d’ iznoranza »y € tentar con
essa di sostenere ancora i Mmiser] avanzi
d’ un’ autoritd vacillante ; ma costretto ad
esaurire le sue fnanze, ed a ricorrere
@ vessazioni per erigere un simulacro di
Stato-militare, ridotto ben tosto ne’ suoi
tilmori, e speranze alle sole risorse, che
gli puo somministrare la politica - Italia-
na, e Homa, al pari di Mantova, quan-
to prima obbligata a Capitolare .

» La Corsica, che rempe ‘il piogo
sotto il quale un tradimento I’ aveva per
un momento precipitata far eco allegri-
da de’vincitori d’Italia, abbracciar la saa
antica patria, e richiamar la costituzione
Francese, menire obbliga gl’ Inglesi ad
abbandonare una terra, ché li rigetta.

» Le piecele Gittd d’ Iralia chiamate
alla libertd dalla vittoria; I'entusiasmo ,
che fonda le Repubbliche, spiegarsi éon
energia ; cestituzioni, e confederazioni
subentranti al dominio, ed alle autoritd
Austriache. ©

5 La Porta Ottomana sortir finalments
dall’ infanzia di que]la politica incerta 4
e fluttuante, in cui han ténuta i Con-
sigli, e "oro delle Corti Estere, diretta
-presentemente da’suoi veriinteressi, dajf’

(o3 ar-,
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arte di una ‘tattica’ perfexionata, pronta
a dare uno spettacolo imponente d’ una
Wazione , che sa sostenere lasna digni-
13, e vendicarsi delle tante  ingiurie del
suo memico naturale, e finalmente la sua
giusta vendetta operare in nostro favore
una felice diversione.

» 1l Portogallo .condannato dalla sua
sommessione all’ Inghilterra ad" una nul-
litd reale ‘sul sistema diplomatico d’Eu-
ropa, utile in questa specie “di schiavi-
t0 politica agl’ Isolani, che lo governano,
senz’ essere pericoloso alle  altre po-
tenze .

Vedo al Nord d’ Europa una potenza,
che ha lungo tempo ininacciata la Fran-
cia , ingannati i suoi alleati’, tenuta ‘oc=
cupata |’ Eutopa, e la coalizione ¢on le
sue promesse, soffiato il fuoco della guer-
ra per allontanare Paltrui attenzione'dai
suoi progetti, e che avrebbe potuto’ria-
nimare la coalizione § disposta ora ad ab-
bandonare il suo odio, e i stoi proget-
ti, perehé'la Natura delle cese' vuole
che i progetti , e le massimé - cangino
sotto’ nuovi Ministri , ed'in un nuove
mondo. La morte di Caterma pudidar
la pace all’ Butopa. Accanto -alla Russm,
vedo la Svezia sempre per noi um'antico
a]]ea:o fedele .

“La*Danimarca , chedimenticara ‘nella
politica ; ‘e‘mella” bilancia'd” Europa’,
gode ‘diun sonto tranguillo y 'da cuiness

SANE - sun
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sun avvenimento., nessuna energia sa ri-
svegliarla 5 economizza la sua popolazio-~
ne , € le sne finanze, piu felice d’ esse-
re diretta da un Governo senza passione
verso un commercio utile , che lanciata
in mnezzo alle rovine'di una guerra di-
sastrosa. .

L’ Olanda, che lavora alla sua Costi-
tuzione, aspettando dall’ energia di un
Pepolo rigenerato il ritorno della forza
commercigle. - .

1l Belgio .ai di lei fianchi, che si spo-
glia senza cenvulsione dei suoi antichi
pregiudizj , e prende mnei costumi, e nel-
le Leggi del Popolo, ‘al quale si & unito
I'impulso , e lai fierezza 1 di_un Bopolo
libero , pronto a tutti i sagrifizi per di-
fendere la sua libertda contro i suoi an-
tichi Tiranni .

Vedo nel centro dell’ Europa la, Syiz-
zera ;. che .si onora'; e S§i. arricchisce
colla .sua meutralita, in mezzo,al fuo-
co della guerra.

La Corte di Prussia, fedele ai Trats
tati, che la uniscono alla Repubblica
Francese , opporre alle minaccie,, ed al-

le istigazioni della Corte di Vienna, la -

neutrality, armata, ~di - tutto; il Nord di
Lamagna .,

La Pollonia , che cancellata dal quadru
delle Potenze , rompe nella. sua ;i caduts
I" antice equilihrio; dell’ Europa 3 ma. la
d: Lei nsurpazione , e, partaggio sard un

G % giox-
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giorno per i suoi possessori il germe ‘di
sanguinose guerre!, e 'lfors anche’ 1’ og-
getto di una diversione vantaggmsa alla
Francia .

I piccoli Stati’di:Lamagna®)" ca!peStatl
dai Colossi delle Potenze | che ‘st com=
battono sul loro' Tetritorio’) attaccarsi a
vicenda al carro’di‘quello , ¢he trionfa,
incatenati per:la maggior ‘parte alla neu-
tralita da nuovi Trattati’,” ed aspettando
neglt avvenimenti di unaguerra 5 che glit
snerva, e di cui non possorio pm a lan-
go sopportar il peso’,’la transazione’ so-
lenne , che deve regolare il loro destino
politico.

Vedo tra le Potenze belligeranti I'In-
ghilterra oppressa dagli immensi possessi
che ha usurpiti, costretta a disseminare
da per tutto, per difenderli, Ja sua po-
polazione , e i suoi'vascelli’, ridotta per
stipendiare i stioi Alleati a continuare
la guerra, e ad’ imposizioni tiranmiche'.
Dappertutto sconcertata nel suo’ com-
mercio, gemente sotto il peso di un’e-
norme debito nazionale , ‘ed” assediata
dalle grida di un Popolo, ‘che dimanda
Ia pace, pronto forse ad espiare in ‘usa
prossima rivom‘zidhe', nella caduta ‘dela
di Lei potenza), i'delitti , di“cai ha i~
mondata ' Europa , 1 ladroneggi, ‘coi‘qua-
Ii ha coperti i mari, e gli atténtati'Com-
messi contro 1} diritto'delle genti.”

K’ Augtria’smembrata’, xidoita’ abcom..
at=
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battere con nnove treclute, € coll’ oro
dell Inghilterra, per qualche confine , e
per consetvare gli avanzi del sno do-
minio . :

Vedo finalmente in questa Situazione
generale la Repubblica Francese appog-
giata fortemente alle sue conquiste, e
alla gloria d¢’ suoi trionfi, decisa , per
avere una pace onorevole, ed ottenere
I’ indennizzazione del sangue, e dei te-
sori, che ha sparsi, a sviluppare tutta
l’estenz:one delle sue risorse, € tutio
il coragglo di un popolo libero .

Tale ¢ la situazione politica delle Po-
tenze d’BEuropa. Quanto alle loro di-
sposizioni riguardo alla Repubblica , le
fne sono a Lei unite con recenti Trat-
tati, le altre sono vincolate dai medesi-
mi interessi . Tutte poi hanno bisogno
della- pace del continente , e dei mari .
E, in, guesto stato di cose il Ministro
Britannico ardisce di far presentare al
Governo .di una Repubblica degli Arii-
colt s, che sarebbero piuttosto una capi-
tolazione vergognosa , che un Trattaio
di pace? Qual’ ¢ quel Francese , mel di
Citi; cuere non risvenino in oggr con. in-
dignazione le propos;zmm del Negozia-
tore. [Inglese;? Chi ¢ colni, che volesse
sottoscrivere la yergogna, e I obbrobrlo
de), -sup Paese . ¢

Non v’ha sofismo, :non; v’ ha assermo-
ne menzogoexa, dicui I astuto. Governd

Bri-
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Britarnico non si sia!servito pet colosire
agli ocebi dell' Europa le sue proposizio-
ni di pace. La; restituzione. delle con-
quiste della Francia , e dej Paesi uniti
al suo Territorioy, ;e necessaria. secondo
Luivall’ equilibrio,; e alla bilaneia paliti«
ca di Buropa; I’ arte sagace dei Gabinet-.
ti usurpatori si ¢ sempre; servita i que-
sta molla dell’ ambizione . ed ha SEMpIe
ailegato: guesto  pretesto ditutte le guer-
rew. Onesti Inglesi!: Voi/non ayete. pun-
to parlato di: bilancia politica syoallorche
avete veduto,a eadere. una delle princi=
pali barriere | del Norxd ; allorché avete
veduto odividersi a brani sotto i vosiri
occhi la sgraziata Polonia, n¢ avete dets
ta una sola parola contro [ usurpazione
di quel Paese. B che » Voi. pazlate .di
bilancia politica , .voi yuche | avete usui-
pato il .commercio,, e gli stabiliment; di
quasi tutte le.mnazioni sui marj y8 ne
doe  mondi ! Voi, che signoreggiate , @
Tuetiete  sossopra col vesty’ 0105 €e.co
Macchiavellici - vostri consigli upa. . gran
parte dei Gabinetti  d’. Europa 5o ed im-
molate alla. vostr’ ambizione  la quiete ,
eulaiprosperita  dei Popoli.p Qual peri-
coloipili evidente per la bilancia politi-
caryiiche )’ acerescimento straprdinario del
VOSITO! poteres che quelle. massime. atro-
¢t di ladroneccio , -dj cerruzione . e di
dispotismo, de. guali dirigono il; yostro
Koverno, ed i vosir Consigli 3 che, quel-

Ia
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la guerra eterna‘, che‘la vostra. gelosia
comimerciale, € le vostre. leggi esclusive
hanne dichiarata''a tutte le Potenze ma-
Tittime . L DL

Uno dei vostri Oratori disse, che fa
Francia mom voleva la pace, perche ave-
va rigettate 'con indignazione delle pro-
posizioni’ ingiuriose ; perche aveva riman-
dato'dn’ Auihasciadore, che osd presen-
tarle ad wna Naziene; la quale non do-
veva sentirle’i Che 'linguaggio stravagan-
te in bocca de” vostri Ministri¢ Si accu-
sa’di’ ‘mon voler ‘ia~ pace una Nazione ,
che ha sottoserittis <o Trattati di pace
nel ¢orso di un®anno; che ha conchiusa
14 'pace ‘con la maggior parte de’ suoi
nemici’ I"indomani della vittorias che ha
fatta fla’pace nel potere delle sue con-
quiste , ed ha sovente abbandonato al
vinto'‘dei’ vantaggi , che lavittoria avreb-
be potuto a lei assicurare? Un Popolo,
che “niel seno de’ supei ‘trionfi sa usare
tanta moderazione ‘o’ snoi’ nemici, puc
egliisenza ingiustizia essere ‘accusato. di
volere eternare la guerra P

“In tal ‘guisa termind le sue riflessioni
sulle proposte ‘condizioni di' pace Echas-
serieaux ‘il maggiorg , ed il Direttorio
ne otrdind’la ‘pubblicazione colle stampe,
siccome’ quelle , ‘che 'metton 'd’ innanzi
I’ esatto’ quadro® delle . Porenze' d’ Europa
yiell attuale loro sitnazione . Noi avre-
wio quindi occasione di confrontarne in

85 ap-
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appressd i dettagli, e verificarne i rap-
porti , che uno spirito filosofico, ed im-
parziale giusto calcolatore delle vicende
politiche anticipatamente ne scorge .

CA-
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CAPITOLO IL

Apertura del Parlamento . Discorso ‘del Re .
Dibattimenti pel consueto vingraziamento .
Discussioni nelle due Camere. Discorso di
Fox . Risposta di Pitt . Proposigione g
ulteriori prepavativi di guerra . Presa dz
una Squadra Olandese . Rapporto dell Am-
miraglio’ Elphiston. Insurregione d’ Irlan-
da . Misure prese per reprimerla . Dispo-
sizione de Francesi perlo sharco . Dichia-
ragione di guerra con la Spagna . Asse-
dio di Gibilterra . :

PRorogatasi I" apertura del Parfamen-
10 sino al di 6. Settembre dello spirato
1796 , il partito dell” opposizione vanta-
ya, come trionfo da lui riportato , la spe-
dizione di Lord Malmesbury a Parigi af-
fine di negoziare la pace comunemente
richiesta. Fox mon lasciava pertanto di
rimproverare altamente alla Camera, ed
al Parlamento il ritardo pregiudicevole
di tale risoluzione , per cui venne inu-
tilmente profuse tanto denaro, € sparso
indarno torrenti di umano sangue per un
fatal error di principj, e di calcoli.
Recatosi quindi il Re al Parlamento :
vi tenne il seguente discorso.
Iilord, e Signori: ¢ Ella é per me
una grande soddisfazione nelle presenti
cit=




46 S iy iy s 0 Y 4
circostanze il ricorrere ai vostri consigli
in seguuo all’ avvenimento, che ha som-
ministrato_al mio popolo, impegnato, in
tina lotta penosa per conservare quanto
abbiam di pin caro, I’ occasione di spie~
gare i_suoi sennmenu . Non ho trascu-
rato, sforzo alcuno per intavolare delle
negoqu,wm che possano rendere la pa-
ce all’ Eumpa ,-e€d assicurare -in- ayveni-
re la tranqulllné generale . Le misure ;
che ho prese ,a questo riguardo. banno
finalmente dperta la strada ad una nezo-
ziazione immediata, e diretta, I’ esita
della quale deve , o condurci al fine de-
siderato di una pace. giusta, onorevole,
¢ solida per noi, e per. i nostri Allea-
1, e provare senza replica; (quale: sia la
sola  cagione , cui deyesi; attribuire la
prolungazione delle calamita della guer-
fa . Spediro. immediatamente a -Parigi
tna Persona con Plemipotenza per . trat-
tare quest’ oggetto ;. e desidero ardente-
mente , chie questo passo prodaca il ri-
stabilimento della pace generale . Ma voi
dovete essere persuasi , che nulla puo
meglio contribuire ad ottener questo de-
siderato. fine, quanto la vostra premura

n mam{eatare che noi abbiamo altresi

la volontd, ed i mezzi di opporre con

nuova atmnla. ed energia i pitt  grandi

sforzi ai nemici, che abbiamo a com-

battere . Voi ne riconoscerete sopra tut-

to la necessitd nel momento, in cui il

ne-
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nemico ha apertamente manifestata I’ in.
tenzione di tentare uno sharco in que-
sti Regni. Non si puo dubitare dell’esi-
to di tale intrapresa ;"ma sari effetto
della vostra saviezza , il non trasciirare
alcune di quelle precauzioni, che pos-
Sono arrestar questo tentativo, o assicys
rare i pill pronti mezzi di farlo ricade-
re in r0vVina, e confusidne del nemico .
Esaminando gli awenimenti dell’ armata,
Vol riconoscereté , che coll’accréescimens-
to delle mie forze mnavali , il nostro
commercio si ¢ portato ad uno stito di
splendore , ed ingrandimento , che non
ebbe mai esempio ; mentre le Flotte he-
miche sono restate qliasi tutto” I"anno
bloccate ne’ loro porti. Le operazioni
nelle due Indie sono state onorevolissi-
me per le armi inglesi, ed hanno pro-
dotto de¢’ grandi vantaggi alla Nazione .
Il valore , e la buona condotta delle mie
Truppe in terra, ed in mare, hanno
meritati i pid grandi elogj.

Gli affari della guerra sul Continente
Sono stati piu incostanti, e i progressi
de’ Francesi hanno per un momento mi-
nacciati i pin grandi pericoli a tutia
I" Europaj ma I onorata nobile perséve=
ranza dell” Imperadore nostro Alleato ;
I intrepidezza , la disciplina , e i] corag-
gio invincibile delle armate Austtiache
sotto Ia condotta dell’ Arciduca Carlo
han fatto prendeié agli avvenimenti del-

fa
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la guerra una piega tale da potersi spe-
rare con sicurezza , che I' ultimo risul-
tato della campagna sarda ben piu disa-
stroso per il nemico , di quel che gh
siano stati favorevoli 1l principio , e i
suoi progressi. Le disposizioni in appa-
renza ostili della Corte di Madrid, han
fatto nascere delle discussioni , delle qua-
li non vi posso ancora annunciare il ri-
sultato 3 ma qualungue sia per essere il
loro esito , sono assicurato, che avrd
dato all’ Europa una nuova prova della
mia moderazione ; e punto non dubito
di tutta Ta vostra premura in difendere
contro ogni aggressione la dignita, i di-
ritti , e gl interessi della Gran - Breta-
gna .

Signori della Camera de’ Comuni. Ri-
poso sul vostro zelo , e patriotisino per
I muovi Sussidj , che stimerete necessarj
pel servizio dell’ armata . Osservo  con
grande mia soddisfazione che adonta dei
sofferti momentanei imbarazzi , lo stato
del commercio, delle manifatture, e del-
I’ entrate di questo paese, provano l'e-
stensione , e la soliditd reale delle no-
stre risorse, e vi somministrano i mez-
zi di supplire ai nuovi sforzi, che I'at-
tual crisi rende necessarj,

Milordi, e Signori . ““ La carestia, nel-
la quale ci trovammo 1’ anno scorso per
la mancanza da[ grano , grazie al Cielo,
non esiste piy in oggi, e I"abbondante

rac-
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raccolta, ci da le pin lusinghiere sperans
ze. per- il sollievo della c]aSSe laboriosa ,
La mostra interng situazione ¢ stata pre-
servata da  ogni -turbolenza . L’ attacca-
mento DEnera!e del mio popolo alla Co-
stituzione Inglese, si & manifestato  Iu-
minoszmente in. tutte le occasioni ; e gl
sforzi di que?h , che desiderayano d” in-=
tredurre I anarchia ,; e la confusione in
guesto paese, sono.stati. dalla forza, e
saviezza delle. Jeggi repressi. Confondere
tatti 1 disegni de’ nostri pemici ,  1ido-
nare al mio popelo le beneficenze d’una
pace onorevole,; e;sicura; conservar la
sua Rt:hg;one, le sue leggl la sua li-
berta a coperte d’ ogni attentato ; assx-
curare sino alla. piu tarda posterna Ia
gloria, e la felicita di questi regni; que-
sti. sano gli oggetti costanti di tutti i vo-
ti.del mio.cuore; questo € il principal
motore di tutte le mie azioni, Sono per-
snaso , che tutte le misure conducenti a
questi fini riceverapno |’ approvazione del
mio Parlamento, di cui conosce lo ze-
ojla fermezza, e I’ affezione,

In seguito al surriferito discorso del Re
fu proposto . nelle due Camere il solito
ringraziamento; ma varie furono le opi-
niomi cirea il tenore di esso . Concios-
siache in. quella de’ Signori insorto Lord
Fitz-Williams, disse, ch’ era ben lonta-
no-dall’ approvare ]e misure comunicate
dal-Re ; perché I' oggetto principale del-

iome XXX, D la
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Ia' guerra ¢ di difendere Iordine 'sociar
le , 1a" pace di' rutta ) Bnropa, e la co-
stituzione - Britannica ;' minacciate: da
principj disorganizzateri de’ Francesi 3
dimando in seguito: “Se si pretendeva
di trattar coi Framcesi' prima di diseu=
tere la loto Costitnzione ; ¢ se si daves
va trattare colla nuova Hepubblica avens
te per confine le Alpi, ed il Reno, op-
pure rinchiusa né” suoi antichi Jinyity
se si‘doveva lasciar fondare in Italia uma
liepubblica, che ne- chiuderebbe i porti
i vascelli inglesi “se si voleva perdere
il Portogallo, e veder la Spagna tribu-
taria alla Franeia ;

Propose pertanto  di sopprimere una
parte’ del ‘ringraziamento al Re,; e d’in.
SErirvi nn paragrafo  ammunziante la de-
terminazione della Camera di continua-
re la guerra fino @ tanto che si sieng
presé delle misure efficaci per garantir
I' Inghilterra dai prineipj Francesi, e per
cangiar la forma di governo, ch’ esiste
oggidi in Francia . ;

Lord Ghilford , del Partito antimhini-
steriale “disse',  che' approvava il tenere
del ringraziamento 5 ma non voleva'; che
§i conchiudesse”da ‘questa approvazione,
ch’egli approvi' altresi la condotra  ante=
tiore dei ministri; se ‘non altro vedeva
con pidcere; che il discorso emanato-dal
Trono . aveva arrestato quel torreme
d’ ingiurie, e di*¢alinnie , con cui' i no-

Stxy
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strirministri insultavano gid da tre anni
il popolo, ed il governmo Krancese.

Lord: Greenville ; myinistro degli affari
esteri’, disse, che qualunque sia statal’
opinione dei ministri. sul  ristabilimento
della Monarchia in Francia, ch’egli-tut-
tora sostiene ,che sarebbe vantaggiosissima
a quel Paese,alla Gran-Bretagna, e a tut-
ta 1 Buropa ; che guesta opinione non
poteva formar ostacolo a trattare la pa-
ce , quando’ le circostanze la richiedesse-
ro', e nc garantisssero Ja sicurezza,'quan-
tungue la Francia fosse sotto un gover-
no Repubblicano. 1

Finalmente il proposto , e combattuto
ringraziamento al Re con la solita forma,e
la' repetizione delle parole del suo discor-
so , fu adottato dalla Camera nel suo pie-
no ‘tenore.

Nella Camera poi de' Comuni non tro-
vo grande contrasto per parte dell”oppo=
sizione il proposto rimgraziamento : Rcco
in".compendio il discorso del 8ig. Fox,
Capo , e Corifeo della medesima :

»y Approvo, altamente la spedizione di
un ministro.a Parigi , e se questo passo
ci conduce alla desiderata pace; non ei
resterd , che il rincrescimento di non a-
verlo fatto molto pitv presto, cioé prima,
chesi prodigasse  tanmt’oro, € tanto san-
gue.oSe i Ministri sono con buona fede
disposti alla pace, dichiaro, che son pron-
to-ad acconsentirvi anche sul iamomento

- D 3 tan-
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tapto pin, che secondo me questa guer=
ra non era -né giusta, nNé necessaria, e
che piu volte si. sono presentate occa-
sioni favorevoli di terminarla. Vedo con
piacere smentita in oggi I’ espressiones
di cui si servirono nell’ ultima sessione
i . ministri, spacciando, che il dimandat
la pace era un’atto vergognoso, ed umi-
liante 3 sostengo anzi, che questa ¢ un’
azione gloriosa per una grande nazione,
la quale mon puo spiegare una maggior
dignita, che con proporre mezzi d’ acce-
modamento. Il Re dice di avere fatti
tutti i1 suoi sforzi per ottenere una ‘paci-
ficazione generale. Convien intendere,
che gli abbia fatti di fresco dopo I’ ulti«
mo. Parlamento, e in questo senso. nulla
bo- da opporre al proposto ringrazia-
mento; Ma senza questa Spiegazione,
opererei in approvarlo contro i miei pri.
mi sentimenti.

Lodo I'essersi scartate nel discorso
del Re, quelle ingiuriose provocazion:,
di_ cui eran pieni i discorsi. precedenti;
ed ho veduto con piacere, che non vi
si. parla piu della Religione , dell’ ordiie
sociale, deila giustizia, e necessitd della
guerra. Ne ringrazio i ministri, perché
un tale 'linguaggio -sarebbe sempre: stato
una barriera insormontabile. péer le nego-
ziazioni, mi riservo in altra occasiope:a
parlar dello. stato delle: postre Finanze .
Ma yi ¢ un’altra:parte-del discorso, al=

s & la
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la quale mon posso  sottoscrivermi ; ed
¢ dove st parla della: tranquillita interna
del Paese ; attribuendola: al rigore delle
Leggi, che - hanno repressii tentativi di
quelii’,; che desideravane’ introdurvi 1.a-
narchiag e la: confusione . Se ¢’ intende
di- dire; che ‘questa calma ¢ frutto delle
misure | dellanno scorso ;o ‘delle leggi
deli’ ultimo parlamento; iio 16 nego for-

;mahlmente; e se questa icalma provenisse

da-tali-leggi ; sarebbe inganuevole .e pin
da temersi, che - il tumulto, e il disor~
dine, -perché precederebbe una tempesta
piti violenta .| Aggiungoy che Ia |pacé:non
basterdi a rendere all’Inghilterra il suo
splendore senza wna riforma mell’ artna-
le' vizioso sistema ; ma mon & duestoril
momento di.discatere una tale questione.
» Ho poi sentito con' piacere a parlat
conrispetto ‘di quelli;  coi quali. voglia=
Mo entrar in negoziazione; ma m’ aspet-
tava , che nell’ annunziarvi, che si sareb-
be spedita uma persona’ per trattare la
pace, ¢i st fosse anche -detto a chi si
spediva, e che si fosse almeno nominato
il Direttorio Esecutivo . Nen merita fors’
egli di .essere nominato ¢ Il Governo di
Francia, ¢ egli dunque cosi' poco cono~
sciuto, e seppellitoin una tale oscurita,
che non si possa trattar con Lui inama
anamiera aperta, e franca¢ Lodo moltis-
§imo la promessa moderazione riguardo
alla Spagna, perché Ja mederazione cos
3 Sti~




stituisce la vera saviezza , e la magnani-
mita, Gli avvenimenti della guerra d’ A-
anerica hanno provata ((uesta -veritd, e
quelli della guerra attnale vi agginngono
una nuova.forzas: e siccome siamo stati
per-Ja seconda. volta, alla scuola della
disgrazia, credo, che la lezione ~ci re-
sterd | per sempre scolpita nel ‘cuore.
Crede ;.. che  mon: convenga il discutere
in questa Camera sulle ‘condiziori delia
pace. Sono d’ accardo, che 1’ Inghilterra
ha -ancora delle immense risorser e che se
I' ambizione , o le aggressioni della Fran-
cia ci obbligherannoa continnare la' guea-
7, le nostre: forze si armeranno con
doppia energia 3 ma dobbiamo negoziare
con. moderazione 3 € guantungue io: sia
ben lontano dell’’abbandonare '1'onore; e
I interesse della Nazione, sono pero di
pateve, che 1" errore sarebbe men fu-
nesto per eccesso di  moderazione, che
per eccesso di puntiglio.

Quanto alle vittorie degli Austriaci-al
Beno , ammiro il loro coraggio. Ma qual’
¢ Tefletto di tali vittorie ¢ Non: altro,
che. di avere acquistato una parte di
quello; che avevano perduto. Saremmo
ben fortunati, se potessimo  sperare di
Tiacquistare anche noi tutto cio che ab-
biamo perduto! E’vero, che la mostra
marina, ha ayuti dei successi piu brillan~
11, che ip nessuna ‘epoca della nostra Sto-
tiaj'ma io vedo im cio una nuovi'i oh-
)18
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biezione contro la matura di quesia guers
raj perche malgrade da Dbravura, ® la
snperioritd della-pestra marina, noi non
siamo in caso. « intrapprendere pn. - o-
perazione grande - gloriosa 5 il che pro-
va-esseTvi un- vizgio radicale nel Sistema.
Mi: fisetvo i altra occasione i propor-
ie alla-Camerg wng -decisione -jer consi-
gliate al Re, -di. fare -dei cangiamenti
fondamentali nel governo interno del pae-
sé . Ho:parlato unicamente, - perche nen
s’ interpretino - falsamente i migi senti-
anenti , e non mi si abbia ad :obbiettare
i seguito, che avendo- dato il mio voip
pel ringraziamento , io; abbia anche san-
zionata la condotta dei ministri nell at=
tual. ‘guerra, il che - non sardi -mai. A
guesto discorso - Pitt rispose ng’ termint
seguenti.

s Qualungue possa essere Ja differen~
za delle opinioni  sugli jaccessors della
gran questione;’-che si. deve.irattare in
parlamento, -mi compiaccio in vedere,
che 1’ assenso Generale della Camera non
i~ lascia  alcun ragiodamento da discu~
tere, o da confutare. Cio sara, per I’ Ep-
ropa un pegno dell’ umanita idella Came-~
za, una prova dei sentimenti, che ani-
mano tntte le parti di questo Regno, ed
il - presagio degl’ sforzi rigotpsi, che ci
assicureranfio ad un”epoca piu tarda, u-~
ma- pace pil onorevole , e vantagiosa ,
gualora le megoziazioni attuali riescano

b 4 i
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infrottuose!. Ha'ottithathente osservato il
Siz. Fox di non doversi ora irattare del=
le ‘condizioni della pacel/ perche si ra-
gionerebbe su di un’ oggetto’ sconosciux
to', non sapendosi ancoraiquali possano
essere le disposizioni del nemico. Quan-
1enqiie 1a sitnazione - di' questo Paese
possa considerarsi-Usotto il rapporto di
uha prossima pace,; ‘Mon’¢ anenc! impor-
tante “di considerarla sottol un altro pun-
to di' vista , ‘che mon ¢ meno probabile,
voglio dire nell’ ipotesi ! clie per le pre-
tensioni'ingiuste ,© e stravaganti del:ime-
mico’ i rompessero le’ negoziazioniy ale
Jora_ ‘diverrebbe piu c¢he mai necessario
di continuar’la guerra com rigoreiper
difendere "Inghilterra’y i  suoialleati
&d il-continente &’ B,m:opa Se I’ unani-
mitd che osservo in oggi con tanto pias
cere nella Camera fosse 'soltanto I’ .ef-
fetto 'di‘una lusinghieracattrattiva, ope-
tata dal solo” mnome idella pace pronun~
ziato 'dal Trono', non sarebbe che: una
jHunsioneyana 8’ ¢ il risultato d’ ona de.
‘Terminazione ‘ragionata ; ‘e COIaog,losa}
d>un serio esame della’ nostra situazio-
e, -di quella ' de’ nostri  alleati, e dei
postri nemiciy, e di un maturo riflesse
su i vantagei, che possiamo sperare dall’
estensiont ‘degli sforzi, che forse conver-
ri fare per il sistema generale d’ Eure~
pa , allera IMautuale unanimita formerd
;una




DPBLL A GUERR.A4. 57

una delle piu infelici epoche nella storia
della nostra Patria . ;

Quanto - alle eagioni , alle quali 51
deve attribuire la tranquillitd  di que-
$10 paese, non vorrei , che Jla -Camera
decidesse sulla questione nel  supposto,
che questa iranquillita dovesse -ricono-
scersi 'da’mezzi estranei alle Jeggi passa
te nell’ ultima sessione. Se 1l discorso del
He & sembrato ambiguo  su questo pun-
to, ¢ perché le dette Leggi ‘sono 1al-
mente conformi  alla costituzione, che
sarebbe diificile il determinare con qual
proposizione abbiano -cooperato alla-si
curezza pubblica, e quanto vi abbiano
contribuito le antiche Leggi. Se il can-
giamento, che il Sigi Fox ©i mninaccia
di proporre, deve aver per oggetio I'a=
boliziene delle dette Leggi, bastera allo-
ra ' intraprenderne la discussione . Alla
domanda in qual tempo si sia procu-
rato d’ intavolare una negoziazione , ‘ri-
spondo, che cio fu principalmente dopo
Y uleima sessione ‘del parlamento.

Dal gloriarsi poi; che fa I’ onorabile
membro, d’aver egli gia da gran' tempo
raccomandato d’ entrare in trattativa di
pace, ne vien forse in conseguenzay che
questa misurd:, la quale € buona in og-
gty non fosse funesta in. altro tempo?
Seuna Naziome =i determina -ad una
giusta guerray: dovra dunque farila, pace
allindomani, o non farla aai piu ?

Quan-
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Quanto alla sityazione interna: del He-
gno, malgrado gl’ imbarazzi momentanei
Per la mancanza del denaro circolante ,
€ gli ostacoli nelle operazioni di-fnanza Y
le nostre risorse (el commercio , ¢ delle
manilatture , sorgenti legittime , e vero
fondameato della riechezza nazionale , so=
1O 2Rcpra intatte , Questi sono i riflesst,
che debbono animare il nosiro coraggio.,
inspirarci fermezza, e vigore, qualara
Fambizione, e Linsolenza del nemice
rendessero-illusorie Je negoziazioni .

Risperto. poi alle omissioni d; certi xi-
guardi d’eiichetra, PET  non essersi noe
minate, il Direttorio Esecutivo s dal.sole
arrivoidel bassaporte per. I’ agente! dngler
$€y,che andra ad: aprix e negoziazioni ,
poteva I onorabile membre, dedurne y che
1 ministri si sono i dipottati g una ma=
niera seddisfacente verse il - Direttorie
lisecutivo.

L’ onorabile -membro spera ;i che noi
daremo lezioni dj moderazione alla scuos
la delle disgrazie., che abbiamo sofferte,
Mz dove sono le prove delle nostre: ¢dis-
grazis ¢ Forse la diminuzions dellernos-
fire (risorse, o .la perdita: de’ nesirs
possessi?  INo,  certamente ¥ N0l non.ci
sismo’ impoveriti melle dne Indie, e
questo: il pit grande oggetto della po-
Bira gloria. .

da nostra maring & portata al pin re-
minente  grado: (lj Superioritd , mentte

quel-
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quella del memico ¢ quasi distrutta . B’
vero , che 1 successi costanti della no-
stra ‘marina’ per- quattro. anni. non ci
danno - ancora i mezzi di far yna -pace
srjonfante: & yere-altresi, che i nostri
alleati han fatto. delle perdite conside-
rabili; ma sela situaziene di.quest’iso-
la non cijha permesso -di-far nel icon-
tinente degli sforzi - poderosi-; noi pero
possiamo colle nostre - conquiste lontane
contrabilanciare le ~ perdite, che la vio-
Jenza del nemico ha fatte soffrire ai nostzi
Alleati. La nostra Politica non deve aver
di mira soltanto - gl ingeressi  privati di
guest’ isola, ma deve avere mna, base pitt
vASta 5 &L pill generosa . . :

Se i vantaggi recenti riportati .dagh
austriaci devessero riguardarsi colla pre-
cisione geografica,.son d’.accordo,, ch’ essi
non hanno anpcora rigcquistalp  quanto
hanno - perduto.3 ma; dimando: -8 €. poco
1" aver  distriitte. gquelle ; siesse avmale ,
che han fatto lei: conquiste 2+ $.¢. poco
I aver veduto coll’ esperienza . che il
valore -disciplinato - supera- finglmente
quelle violenzel} quegli sforzi strawaganti
dai .qualii -, i «Hrancesi riconoseono 1 lozo
momentanei vantagei ¢ Se-¢ poco la fu-
nesta -leziome ;oiche hanpo avuta su gh
effetti del:Repubblicanismo - gue’ Paesi ,
che hanno laccolti i principi Francesi, €
chiamate: Jesloro Armate ¢ i conta forse

per nulla|” esperienza di quelle Porenze,
= che
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che - hanno cercata Ja Joro Sicarezza 'in
una funesta’ Neutralitd?'$i ‘conta forse
DPer nulla che i Francesii dopo * di aver
cdnquistata 'mezza la Gérmania, ne sono
statl st vivamente seacciati, 'che non han
lasciate indietro se non le traccie del
loro furore; e | indignazione ‘della loro
condotta ? Duesti vantaggi sono hen al-
tro , ché la presa d’una Fortezza, ol
possesso d' una provineia ,

Se dopo tutto cid I’ onorabile mem=
bro  vuole ancora, che impariamo alla
scuola della disgrazia, risponders, che il
Vero momento ‘di essgre tollerante, e
‘moderati,” & ‘piuttosto all” aurera della
prosperita, che in tempo di disgrazia.
Ma vi & ancora un’alira lezione, che dob-
biamo imparare dalle avversitd , ed ¢ di
copportarle; e di wvincerle . Tia condoita
ferma:, e Mmagnanima dell’ Austria ne
somministrerd un luminoso: esempio alla
posterita . ‘La moderazione  ha pit volte
servito 'di velo alla pusillaniniita 5 ma Ja
costanza, e il coraggio iniuna ginsta
causa finiscono sempre com huon succes:
50 . In ‘tutio il corso della guerra attua-
le I’ Inghilterra si & sempre: dimostrata
superiore a tutti gli aveeniment col suo
coraggio’; e woli’estensione delle suei ri
sorse fondate sopra ricchezze solide s men-
tre il nemico. sempre  in!preda:alle pitt
terribili agitazioni ¢ ‘ricorso ' a :mezz;
violenti, e funesti. Credo dunque, che

I" In-
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1’ Inghilterra debba spiegare una nobile
conﬁdenza nelle nostre forze, nella no-
stra_ posizionej e che mentre inostri Al
leati continuano-la loro brillante - carrie-
ra di gloria, la. Gran-Brettagna, che non
ha wai avuto bisogro di lezioni di- co-
stanza, e di grandezza d’ animo , sapra
conservare il sug’ vigore, € 1isiz ]J:]n: la
tranqullhta Dene;rale a - condizioni, che
s’ accordino colla dignita del suo caratte-
re, colla sua  attuale sicurezza; colla
sua prosperité futura., colla salvezza,
g I'interesse d’ Europa.

Messosi quindi- ai voti I'atto di rin«
graziamento al Re ; che contiene la solis
ta approvazione_di tutto, e la ripetizio-
ne della parola del suo discorso, fu dal-
la Camera ad unanimi voti adottato .

Nella susseguente sessione - della  Go-
mera de’ Comuni fu poscia proposto. d’
impiegare 120. mila uomini pel seryizio
di mare dell’ anno 1797 , compresi. 20
mila marinarj .

Insorto il General Tarleton ; disses:
Che ben lontano dall’ opparsi alle misure
dirette a porre le.forze marittime:dell’
Inghilterra su di un  piede rispeuabile,
non poteva pero’ dispensarsi  di esporre
le.sue inquietudini, splle quali deside~
rava di essere illuminato . Il discorso del
Re, diceva egli, annunzia. che per la
maggior parte- dell’ anno:le Flotte nemi-
¢he sono state bloccate . mei - loro! porti,

Co-
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Come dunque pud darsii, che la squadra
dell’ Ammiraglio ‘Richery | ‘abbja potuio
sortire da Cadice? Dimando inoltre , se
i ministri hanno ricevute ‘nuove auten-
tiche dei " saccheggi; ‘e delle’ distruzion;
esercitate ‘dal nemico in diversi possessi
dell’ Inghilterra, e particolarmente negli
stabilimenti di Terra-Nuova . Desidero
pertanto di sapere, se i ‘ministri abbiano
prese delle  precauzioni , e spedito delle
forze in quell’ isola per opparsi ai dise<
gni del nemico , oppure se si rimettono
unicamente agli .ostacoli, che-Ja stagio-
ne puo presentare alle’ wulteriori mtra-
prese:.

Il Sig. Pybus tispose, che il Governo
ha di fatti ricevate delle nuove officiali’,
le quali anmunziano;  che il memico &
comparso sulle Coste di Terra Nuova,
e vi ha commesso qualche guasto , ‘ma
che aveva motivi di credere , che abbia
dovuto allontanarsi da quelle alture. In
seguito la mozione & stata 3 pieni voti
adottata. Ulteriori avvisi meglio circo-
stanziati da Terra-Nuova recarono, che
i Francesi avevano distrutti in nove baje
dell’isola tutti i pubblici stabilimenti , i
magazziniy gh arredi della pesca, ed i
Navigli. Ghe» 1a 'squadta’ Fraticese ers Ti-
partita iin tre divisioni, ‘una delle quali
©Ta ‘passata ab Nord' dell’Jsola’ per ese-
guire i medesimi saccheggi  operati al
sad. 1l peéggio si-fu, che 1a squadra del

Sig.
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Sig. Roger Curtis, chie eredevasi gid in
viaggio diretta ad artestare i progressi
di Richery , era entrata in vece a Tor-
bay per insorta procella .

Ma il guasto di Terra-Nuova, € la di-
struzione di quelle pesche vennefo ' di
molte compensati dalla considerabile pre-
da fatta dall’ Ammiraglio Inglese Elphin-
stope (ualche tempo innanzi a tal epoca
dell’ intera flotta Olandese direttd al Ca-
po ' di Buona Speranza, ad oggetto di
ripigliarvi quell’antico suo ricchissimo
stabilimento degli Inglesi nella presenie
guerra conguistato . Eccone il preciso
dettaglio di quell’ azione .

Una squadra Olandese giunse al Gapo
di Buona Speranza coll’idea di riprende-
re quello stabilimento agl’ Inglesy . II
Maggior generale Craig , che vi comanda-
va le Truppe Britanniche, appena ehbe
avviso, che nove Vascelli da- guerra ‘O
landesi  si scoprivano dalle coste della
bhaja di Saldanha, fece' subito avvertire
I Ammiraglio Elphinstone, che sal mo-
mento prese tutte le disposizieni per met-
tere- la sua squadra in mare. 1l General
Craig fece pure avanzare sullé coste del-
kv detta baja i corpi di Truppe; che po-
1& radonate in frettas ma queste Trop-
pe non ebbeto occasione di combatteré,
L ammiraglio’ nion poté far vela, che fre
giorni dopo.- Il mare era grosse, ed il
tempo  hurrascoso, diversi de’ anoi va-

scel-
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scelli furono molto danneggiati, ed e
gl si trovo obblizato di tornare 2 dac
fondo nella baja di Simon . Coli avendo
avato avviso, che nove vascelli Olandesi
€rano entrati nella haja di Saldanha sl
aminiraglio si dispose a sortir dj nuovo ,
ma il cattivo tempo non gli permise i
far vela, che dopo otto giorni . La sera
del giorno seguente giunse - davanti aila
baja; la mnotte gl'impedi di artaccare sul
Imomento , - onde gettd I* ancora ad una
portata dal cannone del nemico . La mat-
tina appresso, avendo riconosciuto ; che
la squadra Qlandese era troppo inferiore
di forze per difendersi , I’ Ammiragljo
Elphinstone scrisse comandante Olan-
dese , che I’ ineguaglianza evidente delle
rispettive lor forze non gli Jasciando al-
cuna possibilita di far resistenza, |-
manita - esigeva d’evitare |’ inutile spar-
gimento del sangue umano; e gl impo-
neva di rendere i vascelli, che coman-
dava ,

1l Contrammiraglio Lucas comandanie
12 squadra Olandese  domands | tempa
di 24, ore per tenmere un consiglio di
guerra, athpe di dare una risposta -defi-
nitiva: Avendolo ottenuto » INVio il glor-
110 appresso un progetto dj capitolazio-
e, a cui ¥ ammiraglio Elphinstone ri-
$pose, che la resa della squadra Olande-
se ‘essendo un’ affare dj necessita, e non
di scelta , ella si renderebbe a discrezio-

: ne



DELLUA GUERRA. gy

ne - al Ammiraglio Inglese, che promei-
terd di rispettare le. proprietd ' particola-
i, trattar i prigionieri con  umaniti, .e
farli trasportar in Europa per la via piit
promta; ¢ la piu comoda; e che gli nfi-
ziali avrebbero Ja liberta di conservare
le loro spade fino a che si portassero
colla conveniente decenza . Questa sgua-
dra era composta de’ seguenti degni . Il
Dordrecht montato dall’ Ammiraglio, Lu-
cas di 68. cannomi, e 370. momini -4
equipaggio. La Rivoluzione di 66, e 400.
uomini. L’ ammiraglio Tromp di §4. €
26¢. vomini. Il Cogitore di 245 € 240.
uomini. il Bravo di 40, e 234. uomini.
La Bellona di 28, e 130, pomini. La
Sirena di 26. e 130. uomini. L’Havik
di- 18, e 66, uwomini. In tutto 342,
capnoni, e 1972. uomini d’ equipag-
gio. La squadra Inglese era comnposta
i due Vascelli di 84. cannoni, di cinque
di6g, d’uno di 505 d’ una fregata di 36,
una di 24, tre di 16, ed uno Slopp.

Quello, che vi fu di singolare in tale
ayvenimento si fu I’ essere seguito sen-
za la minima effusione di sangue uma-
no. Non vi ¢ forse esempio di una for-
%2 Davale cosi considerabile, presa sen-
za tirare un sol colpo di cannone,

I vantaggi, che riportavano sui nemici
le flette ‘brittanniche, e i loro, trionfi
non giangevane punto a tranquillarel’in-
te1no del Regno, ma il malcontento spie-

Tomo XXX, B gos-
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gossi in molte parti’ di ‘esso e segnata-
mente nell’ Irlanda ove sullo scorso no-
vembre ‘scoppid una terribile insurrezio+
ne, Parecchie migliaja di *quegli abitan-
ti eransi impadroniti: a Dublino d*una
provvisione 'di “3o0o00. fucili, occupande
pure gli Arsenali. Dieci mila vomini' di
truppa Inglese avevano abbracciato il lo-
10 partito. Il vice re s’era dato alla fu-
g4, e tutto il paese ‘ardeva di sedizio-
ne. Si‘volle; che tale insorgenza fosse
gid concertata co’Francesi i quali inten-
devano eon cid agevolarsi uno sharco im
quell™isola, Di fatti t grandi preparati=
vi, ¢he da gran tempo si osservavano sul-
le Coste della Francia , nei’di cui porti
di Brest, di Rochefort , Dunkerquen, e
di Ostenda ‘gran mumero di bastimenti
da trasporto erano pronti’ con le appa-
renze pil chiare d’uno sbarco sollecito:
Quinci furono prese le pid opportune
misure ‘atte a respingere qualongue ne-
mica invasione . '“Grossi corpi di truppe
furono spediti a quel Regno; ed ordini
vigorosi furono ingiunti a quel’ Vice re
di fermarsi, e’ rintraceiarne gli autori
dell’ insorgenza , ‘arrestandone i capi. A
fine. divporre ‘un fréno a ribelli’ venne
pubbliedto' dal Congiglio - private’ di Du-
bhno il seguente Proclama.

(¢ Sappigmo , che i fHalevoli haino for-
tiates delle) €riminosé associazioni ! prin-
c:palmente nelle Provifici# “d" Antring,

: Pouimy
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Doum, Tyrone; Londondery, ed Aimiag
per rovesciare il Governo. Kssi hanno
assassinati dei sudditi fedeli al ze, e mis
fidccianc morte a quelli; ¢he cercheran-
fio di svelare, e di sventare le loro per-
fide: trame, dissuadono i fedeli sudditi
dall’arrolarsi ~sotto gli ufiziali di-S. M.
in difesa del Regmio; distrugeono gli ar-
menti di quelli,; che si arrolano,; ed as-
sasdinano  anche  gli drruoclati; Si sono
clandestinamente provvedati di arfmi,. e
munizioni da- guerra, éd ultimamente si
sono introdofti ne’magazzini regi a Bel-
lefast,; wasportandone molti barili di pol-
vere . Nel di 1. novembre entratono ar-
mati nella cittd di-Stevarlstown, Contea
di Tyrone ; e percossero ghi abitanti pa-
tifici , che: ricusarono di entrare felle lo-
70, assocciazioni:. Simili attruppamenti
seguitono in mwolti distretti; e i sollevati
arciavano in ordine di battaglia, con
Thusica. guerriera. Sicéome: Gnesti - movi-
menti sparganoe 1’ allarme ne’ sudditi- fe-
deli di Si M., péf cio Noi Lotd Luogo-
Tenente d’ Irlanda, e il nostra Consiglio
privatoy volendo mantenere la- tranguils
litd pubblica ; & proteggere i sudditi fe-
deli del 1e, servendoci di tutto: il pote=
¢y di cui la Costituzione ¢i ha investi-
tiy incarichiamo' espressamente tutti gh
vhiziali eivili, e militari, come pure tug-
ti i fedeli  sadditiy- sbper il Jore' zels
Terso sua Maesvi,: ¢he per yiflesss: iy
- ' % 10
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joro propria salvezza, di ‘unire tutti i

loro sforzi per prevenire questi :com-
plotti denunziandone gli autori, e dissi-
pando tali assemblee sediziose; e illega-
a0 : .

* Fu quindi ingiunto ordine alle assoc-
ciazioni militari di Dublino di occupare
i diversi posti, durante | assenza della
guarpigione , che marciava a sedare ite-
multi manifestatisi- in varie parti di quel
Hegno'. -

Onde poscia garantire dalla tenuta in-
vasione gncora la Scozia e I Inghilterra,
si propose di formare un nuove corpo
di Cavalleria ascendente a molte miglia-
33, su di cui insorse up vivissimo dibat-
timento. Si gpposero fortemente li Sig.
Fox , Tarleton, e Sheridan energicamen-
ie declamando contro tale progetto, di-
mostrando essere improbabile I"idead’un
invasione per parte de’ F'rancesi; che que-
sta nuova Cavalleria era inutile, e di-
spendiosa, e quand’ anche fosse necessa-
ria, era insufticiente. Aggiunserc che nel
caso d’un’irruzione I’ energia, lo zelo, V
amore della Patria avrebbe ben tosto uni-
i tutti gt Inglesi, e Ministri , che per
esserne. sicuri, non avevano , che a 1i-
sovvenirsi della bella lezione, chei Fran-
cesi avevano dataa Quiberon, e diquel-
ia, che diedero, anni sono, gli Americani.
1l. Sig. Wilbeforce  sostenne vivamenie la
misura proposta dal Governo, ¢ nel bol-

lo=
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lore del suo discorso si lascid ' sfaggire di
bocca, che nbn accusava gii gli opposi-
tori del desiderio d’un invasione ; ma
credeva, che non sarebbe Joro dispiaciu-
ta qualche piccola disgrazia all’ Inghilier-
14, SE avessero potuto trarne Pariito per
discacciarne gli attuali Ministri: Insorse
alfora il Sig. Sheridan, e col suo solito
tuono d’energia; e indignazione Signore;
digse a Wilbeforce ; credete voi forse
che abbiam di bisogno di nuove  prove
d’errore; e d’incapacitd, per poter ac-
cusare womini, che vengono in questa
Camera carjchi di delitti, e copertt d’ i-
gnominia ¢ Che entrano qui 'in  fighra
piuttosto di accusati, che di Mimistri ?
E che se non fossero divennii piy impu-
denti a misura ¢he sono divenuti pit
scellerati; non oserebbero alzar la testa,
e wirar questo paese, sul quale hanno
accumulate mnumerabili calamiti? [ che
Signore? Perché noi ci siamo astenati dj
rinfacciar lorb il cattivo esito de’ Jore
disegni, tutta Ja follia; e la perversita
de’ loro  progetti riservandoci a tempo
piu opportuno di chieder loro: conto di
tutto il sangue; che hanne sparso’; de’
fesori, che hanno prodigati ;' voi  dite’,
che noi aspetteremo per trarne partite ,
qualche leggiera disgrazia, cagiopata dall’

imprudenza di que”Ministri, toui gia da -

'gr2n tempo coperti di umarno sangue i,
s di-




disprezzati da’loro nmemici| e diSonorati
in faccia a tutta |’ Europad “

Dopo: una si violenta sortita, e dopo
qualche altra breve arringa pro, e con-
tra |81 venne ai voti, e la proposizione
de! Ministro passo colla; pluralita di 140
contro 30

L’ influenza del partito dell’ opposizio-
ne crebbe in seguito maggiormente y e
giunsé a. manifestarsi- noovamente con
una: di quelle scene ; delle quali non si
fa gran case, perché sono frequenti. In
occasione dell’ installazione del nuove
Lord Maire si tenne nmellaicasa comune
a Guidhal un lanto pranzo, al quale in-
tervenuero i Ministri, ed 1 Capi dell’op-
posizione; quindi presso §. Paolo si for-
mo un . considerabile atiruppamento;, che
comincio ad insultare-i-Ministri, di Ppoi
getto del fango, e delle pierre sulla car-
rozza el Sig. Pitt; all’ incontro alcuni
del popolo hanno staccati i:cavaili della
carrozza del Sig. Fox, e ["hanno condot-
ta a Guidhal . In seguito Pigf presentd
nel giorno 20 novembre  lo “stato  dells
Finanze del Regno/, ed affinche v’ intei-
venissero tutti i membri’ chiese, che il
giorno avanti si leggessero i loro. nomi.
Dal conto gia presemtato, wisulid, che e
spese dell’ anno decorso  furono - per’ la
marina di 6, 767, 460 lire swerlineyiper
armata di 11, 907, 399 S;z—ri,, ped

ar-
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¢ artiglieria di 15959, 859, Jire sterli-
ne che aggiunte, alle altre spese, forma=
no un totale di 16 milioni di Ster_
lini..

L’ enorme mn‘img gongiunia alla: con=

derabile restrizione del commercio In-<
glese .col resto ¢’ Europa men. poteva . ca

meno'di non shigottire i comumercianti
Britzanici sul riﬂesso, che due soli- por-
tiirimanendo aperti; tuite le corrispor-
denze loro commercialiisi limitavanoe ad
Amburge, e nel Ba[uco, € -questi ancor
maj slcuri, perchc il primo di detti por~
ti; poteva venir chiusp dalla guerra, e I
altro. i ighiacely s 1l swe

Aggiyngevasi pure: la. xotmra con In
Spagna, che aveva gia dichiarata formal-
mente la guerra. Fu allora, ;che il Gos
verno di-Londra pubblico un proclama
con cui accerdavaile -patenti- ai~cossari,
ed armatori Inglesi  coutrp-a;legni Spa-
gaueli, Ricche furone.le prede, che quin.
di nefecero e fra l'algre.distinguevasi {a
bella Fregata. Maenese, una delle piti ben
ceustrutte, che sisasi vedute in - mare
che fn p@scm tradmta ngl Porto-di : (Gi=
bilterra.... (T e

Quasta temh:!e furtezm, che altre
volte sostenne valerosamente gli - aitace
chi delle due combinate potenze;, e me
respinse la forzay, trovavasi.a quell’ epo=
€a pure -cirgondata da grosso numero’ di

E 4 Trup-
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Truppa,’ e . terribilmente ' investita pet
mare, e per terra. La Gallispana nava-
learmata ne ‘bloccava il porto, ‘e 40
mila Spagnuoli vi erano alle frontiere del
Portogallo ,- ed altra metd ‘al campo di S.
Rocco, ove in seguito si- trasferirono an-
cora 3t battaglioni d’infanteria . Grosso
Treno d’artiglieria venne da Siviglia a
quella parte diretto con 1000. quinta]‘i'
di polvere, ed una enorme quantira :h
palle, bombe, obizzi ec.

Pretendevano alcuni con tanto apparato
guerriero minacciare ‘dirsttamente il Por-
togallo, ma in seguito smésntissi una tale
supposizione , mentre la Corte di:Lisbona,
si mostro disposta’ a prestarsi alle ricer-
che d’accomodamento colla® Francia, e
colla Spagna Alleate. Quindi non rima-
se alcun dubbio che non venissero tutte
quelle forze rivolte all’ assedio di Gibil-
terra, ik di cui assedio , benché poscia
sospeso , cominciossi e€el pit energico
impegno. A respingerne I impeto, le
fortificazioni di 'quella piazza d’altronde
per-la sua localiti inaccessibile, si au-
mentarono considerabilmente sotte il co-
mando de’ Generali Elliot, e Boyt, e la
guarnigione ‘fion era méno forte, ‘che di
< ‘mila immi%x, non essendo laforza na-
vale, che ne'difendeva il porto inferiore
di‘quella, che ‘Ia Spagna, e la Francia
collegate insieme avevanle sotto avan-
Zd=
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zata. Quindi guella Piazga , trovandosi
in un’ eccellente stato di difesa, I’ In-
ghilterra non temeva malgrado ' appara-
to di tanta  fotza nemica perderne si
presto. il possesso. -

C A-
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Costizuzione. Bolognese . Numero de’ Rappre~
Sentanti, e ripartizione. e’ Reonn; . Moy-
te del Lie di Sardegna. I Framees: dispen-
dono i Barbetti . Carattere di questo po-
polo . Stato di Mantova. Wumser rvinser-
vato. Fa diverse sortite , ma senza cffet-
to. Kilmaime la batte in  vayie agiont .
I Tedeschi passano la Piave. Massena a
Bassano . Bonaparte si concentra . Batta-
glia alle Nove,

PUbblicam il piano della Costituzio-
ue, il Senato di Bologna I’ aveva esibito
alla sanzione del Papolo. Questa Costi-
tuzione copiata in parte dalla Francese,
ed in parte architettata a seconda delle
locali esigenze doveva o accettarsi, o
rigettarsi tutta intera, non dandosi luo-
go nc a discussioni, né a scelte parzia-
li. Ma ad intelligenza della cosa convie-
ne, che diciamo prima del numero d¢’
Rappresentanti, e del modo della ripar-
tizione, indi dell’ ideata orgamizzazione,
La citta di Bologna contiene §3. paroc-
chie, e 367. ne comprende il contado :
La citta ¢ stata divisa in 16, regioni ,
composta ciascuna d’una, o pit Paroc.
chie, e il Contado in 65. canteni. I co-
mizj delle Parocchie , secondo quel

Pia-
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Piano, nominat dovevano i Decurioni
cosi detti, perchd se ne sceglie uno pet
ogni  dieci Cittadini. Questi Decurioni
poscia congregati nominar dovevano gli
Elettori a ragione di 22. perogni regio-
ne, € 2. per OFni cantone con (uesto,
che nelle Castellay, o Terre, che faecian
parte di un cantone, se ne scegliesse
ancer umo per ognic cento abitanti ‘delle
Terre, e Castelia~ indicate. Tatti ‘que=
sti Blettori 'dovevano portarsi a Bologna
pei 4. dicembre, ed ivi-pronunciare della
Costituzione , e momipare i - deputati a
Regoio, siccome: abbiam detto ‘altrove.
Ma .per venir. pit-d'appresso iad "indies=
re lo stabilimento de” poteri, " questi 1f-
lettori, dei quali abbiamo patlate ;*de-
vevano mominare 6o.-Cittadini, destinat
a formare unconsiglio minore ,” che eqtii-
vale a quello de’Sepiori in Francia, in-
.di 300, destinati ‘a formare un Consiglio
maggiore, qualé ssi € quello’ in"Frdficr
de’’cinquecento;, I'uno, e ;Ialtro'de’ qua-
li ‘aver .dovevano le !stegse attribazion:
distinte, sper quanto’ le piccole euec’ si
possono paragonare alle! grandi. cGi¥imui
vidui d’amhi 1 consigli dovevano»avére
nna rentlita di oo, lire bolognesiy € dal-
Ja cassal pubblica speir ke loro - fafizioni
non avevano -a'‘ricevere appuntamentic.
Questo era il ‘corpo’ Eegislative Bologne-
e, Il corpoiEsecttivo poi ‘consisteva in
un Magistratto detio de’ Consoli , ‘com-
- 4 I\Q-
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bosto:dicnove membri nominati in doji<
Pio dai CCC, e scelti' daj LX) il qual
Magistrato esser doveva come il Dirctios
io esecutivo, - investito di turta la po-
tenza, e corredato dj superbo Treno
cosiccheé il Presidene doveva sempre
marciare ‘con gudrdie a2 cavallo ; ed ave-
e anche -solo. i arandi onorj militari ;
Nemmeno questi -consoli aver dovsvane
appuntamentiy ma solo spesarsi dal pubs
blico erario durapte tutto il itempo | dels
12 loro funzioni. Upa Municipalita soia
Vi deveva, essere quella. cie¢; di Bojo-
gna s composta di 30 soggetti anche que-
Sti serventi gratuitamente 5 e in quanto
alle Terre ; e Castella del: Contado ser-:
barsi dovevano j Inagistrati esistenti, ma
sotto la dipendenza immediata de’ Con-
soli. Pe’giudizj civil; 7 @ criminali venj-
Ya miglierato : j} sistema, rendute pub-
bliche Je sessioni ; abbreviatj i processi ,
soppressa la tortura, e facilitata eziandio
la, riconciliazione. Ma di queste, ed al
tre . particolaritia basyj per ora, avendo
2id noi accennato quanto serve all’ intepn-
dimento delle bas principali di questo
Iavoro“. ]

Fu a.quest’ €poca appunto , che Vitro-
1io Amadeo, re dj Sardegna colto da un’
improvviso colpo d"apoplesia rimase 1ol
agli affanni dj questa viia mortale; e por-
16 seco nella tomby I"amore , e le lagr:-
me de’suoi suddit, '

Frat-
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Frattanto negli stati di questo re in-
sorse contro a Francesi un’orda d’ assas-
sini volgarmente detti Barbetti. Non e
ben conosciuta, mné in quanto alla sua
origine, né in guanto a’suoi progressi
questa loro insorgenza. Erano i Barbet-
ti un popolo semplice, e povero, ma
fiero, e robusto, che abitavano le valli
di Perousa, di S. Martino, e le altre
adjacenti alle alpi, il quale ¢ noto nella
storia’ pe’suoi dogmi religiosi , anteriori
di molto al calvinismo, e molto analo
ghi al medesimo. Imperciocche i-Barber-
ti abborrivano la gerarchia, avevano sin-
golari opiniomi sulla Eucaristia, e tende
vano ad un puritanismo «di poco lontino
dal Deismo, se non Se vi: avevano ag-
giunte assai confase idee tolte dalla ve-
1a religione. Amticamente furono assai
ricercati; e puniti dai Duchi di Savoja.
Ma poscia trovarono forse protezione. in
alcune potenze, e la corte di Turino li
lascio in paee, come quelli, che del re-
sto non turbavano in nulla I’ ordine pub-
blico, ma erano anzi benemeriti nella
corte. Imperciocche per tralasciare diver-
se cose non appartenenti al nostro argo-
mento, ma perd assai a proposito di
questi uomini singolari 3 nelle due. pas-
sate guerre , che:in questo sccolo la Ca-
sa .di Sardegna. ha sostenute contro la
Francia, 1 Barbetti. I'hanno  eccellente-
mente sexvita, essendo a tutti mapifesto

ch’
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ch’essi soli per piuimesi fecere fronie
& trattennero I'armata del celebre: Cati~
hat. Ora con questi hanno avato a- tmi-
surarsi i Francesi ultimamentes e fu ap-
punto il General Grenier, che accotsovi
con ‘mumerdsa truppa ; né batté parec-
¢hie tormey e ne mise il testo in: fugd
ddppettutio. Il loro eapo di nome Her=
rons fu'ueciso-a Roeca-Biglieta, e molti
altri- seguaci poseia arrestati indicarono
gli asili de’loro compaghi. La- Popolas
zione dei Barbetti riducevasi a poca co-
s4, e la sola-localita poteva in vero dar
lore qualehe considerazione; ne ¢ mera=
viglia, se .ifsegnifi per: ogni parte. da
Truppe ,-¢ui ogn”alére miglior moda - di
esercitarsi: pers alora mancava nelle sca-
bre rupi ‘dic Tenda, sparissera affatio
dalla faccia dégli uomini . il

Ma 'la spedizione éontro i Barbetti
non ¢ quiy che un’episedio pitt curioss
che interessante : Nell’ epoca, cui scorria=
mo, il forte della guerra d’Italia si ve-
strinse sotto Mantova, hloccata dai-Fran-
cesi. Ridottosi Wurmser sotto' il canno-
ne di quella Piazza mise ogni sna atten-
zione ‘in-conservarsi padrone della cam-
pagnai.o o -6

Dopoil blocco di Mantova , Bonaparte’
ando’ eércando i modi @’ indebolire: il
nemicoy Wumser ; avea' seco 4. mila
gomini ;" la “maggior parte cavalleria la
pit 'scelta, che unitaal presidio: delia

- piaz~
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piazza formava un corpo di armata Tis
spettabile . S"asienne per tanto il Genes
14l Francese, intento a riuseire uel sue
disegno , dal prendere posto nel serra-
glio , ‘laogo, ‘ik-quale come troppo vicis
no alla citid,; avrebbe tenuti gli Austria-
o lontani dal fidarsi @ uscire.. Ma ve-
dendo egline 'voto quel posto ; e ¥ Fran=
cesi piantati a Govetnolo, diedero fa=
cilmerte nell’ageuato, € ai- vo. di ser-
tembre con 1500, uemini §i° portarono
arditamente '~ a Castelluccio . Le guardie
francesi all’appatit del. nemico diede~
1o addietro; -siccome era stato lorp oy~
dinato , € i Tedeschi s inoltrarono,
sinché  bersagliati dalle ‘palle fruncesi,
fon vedendo” messun vantaggio da tem-
tare, ritornarono in cittd . AL 23 si
portarono innanzi’ ‘in’ maggior numMes
To dietre la sponda destra’del Min
zig , penetrando sino a Governole, ik
quale intraprendimento riusci loro. fatas
le . Imperciocche attaccati di repeate
dall"infanteria francese, furono: folti in
mezzo, e ti6o. di loro restarono pri-
sionieri, laseiando inoltre"§. cannoni coi
foro cassomi; & coi cavalli, che’li “tiras
¥ano . ‘

II General Kilmaine comandava le due
divisioni Francesi, destinate a bloecare
12 Piazza. Fino"ai jo. di'sertembre-ten~
he fermo ‘nelle prinie posizioni; SPerait-
do, che gii’ Austriact bisoguosi di forags

. gi
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gi avrebbero pur tentaia gualche . sorti.
ta. B poteano tentarne, poiché Wurmser
teneva il forte delle sue Truppe alla
Certosa , che sta d’innanzi a Porta Pras
della e parte ne teneva con ottima co-
municazione alla- Cappella situata dirip-
petto a Porta Ceresa. Kilmaine prese fi-
nalmente il partito di andatlo ad attac.
care cegli stesso . Marcio pertanto da di-
verse parti contro i.due campi nemici ;
e mostro loro una fronte si forte, e si
risoluto, che Wurmser pensd hene dj ri-
tirarsi in cittd , abbandonando queile
vantaggiossime posizioni. L'unica cosa :
cb’ egli fece fu un vero fuoco ordinate
nella ritirata dalla sua retroguzrdia. Al-
lora i Francesi occuparono Je Porte Pra.
della, e Ceresa, e misero il blocco aila
Cittadella . Fu. in quel fatto, che I50.
uomini tagliati fuora non trovarono piu
modo di riunirsi ai Joro, e furono co-
stretti a girsene fuggiaschi lungo il Po .
e quindi lasciato quel fiume a gettarsj
sul Modenese coll’idea di ripararsi nello
stato. Pontifizio, se mai fosse Joro acca.
duto di attraversare [a parte intermedia
di Lombardia. Ma troppo difficile era |’
impresa ; e finirono col rendersi prigio-
uieri de’ Reggiani, siccome abbiamo pit
sopra narrato.

Mantova intanto. languiva per la man-
canza di parecchi generi necessarj. Essa
non-avea che pochissimo vino, niuna le-

; © gua
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gna. omai ‘miuna carne, e niun formag-<
gio . Queste strettezze suggerirono nuo-
vi tentativi di sortite 3 e sono notissi-
me quelle de’rto, r1, € 12 Ottobre, le
quali perd: non - riuscirono di  nessuno
vantaggio . Dopo queste le angustie  del
blocco divennero piu rigide 3 e si seppe
che Wurmser, -ai 14 d’ Ottobre tenendo
consigho di guerra, vi richiamasse an-
cora grosso numero de’ Cittadini per-in-
tendere quale opinione avessero intorno
alla resa della Piazza. Molti dichiararon-
si fermi in soffrire i mali del blocco ;
sperando al certo:, che laCorte di Vien-
na , consapevole della loro situazione , e
della importanza della. Piazza non avreb-
be tardato a mandare ' soccorso . Aliri
confessarono esscre stanchi delle pene,
a cui si lungo blocco li assoggettava .
Dissero questi esser tuttora recenti i
danni dell’ assedio sofférto , e intallera-
bili omai 1 mali presenti. Imperciocché
oltre la privazione di cose le piu neces-
sarie , Je analattie infierivane crudelmen-
te , cosicche grossa. porzione di truppa
languiva giad vittima d’ un clima pestife~
10, € grossa porzione di abitanti parte-
cipava della stessa wisera condizione 3
intanto ch’ era loro interdetto fin anche
I uso de’medicamenti, de’quali Ja Gitta
era priva . Che perd non sapendo vede-
te +il termine di si stretto blocco, e non
presumendo, che la Gorte fosse per man-
Toino XXX, r da~
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dare si presto un’ esercito qual conveni=
vasi, eccitavano il Maresciallo a pensar
seriamente piuttosto a rendere la Piazza
che aserbare aCesare un mucchio di spol-
pati cadaveri . Wurmser sapea , che pre-
sta , o tardi sarebbe venuto soccorso ; avea
nella sua Truppa molti uomini risoluti ,
i quali dalle circostanze , per quanto
fossero aspre , non si lasciavano atterri-
re ; laonde argomentd potere cotesta pu-
sillanimitd di molti Mantovani nuocere
all’ interesse del Principe , e sospettan-
do , che avessero qualche intenzione non
conciliabile col buon servigio, ch’ egli
prestava, e che credeva di doversi a pro-
porzione prestar da tutti, fece porre in
arresto. quelli, che parlato gli avevano
con tanta franchezza. Due altre volte
poscia ha egli tentato di uscire, € come
le porte restavano perfettamente ostrut-
te, ¢ ricorso all’ajuto di Zattere, e
sonosi i suoi soldati ingegnati di appro-
fittarsi e della notte , e dell’ ombra del-
le canne palastri, ond’¢ in molti luoghi
serrata la laguna mantovana . I F'rancesi
si sono accorti del tentativo, ed avan-
zandosi contro i Tedeschi gli hanno fat-
ti. retrocedere . Intanto la sorte della
Piazza diveniva ognora piu critica.
Mentre Mantova gemeva in queste
strettezze, implorando il giorno, in cui
si cangiasse si affannesa sorte, si udi
comparire in Frinli una forte armata
im-
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imperiale . Gia passato il Lisonzo', e-
guadato il Tagliamento , era presso a:
passare in diversi puntila Piave . I Fran-
cesi ;i quali sembravano disdegnare la
pubblica voce, in fine scossi al perico-
lo si sono portati a Bassano per vegliare
al passo della Piave, e formare ivi un
punto di forza . Dall’ altra parte vieppiu
fortificati a Legnago, si sono ivi assicu-
rati dell’ Adige , e poi oltre verso Man-
tova hanno riempiuto tutto di ridott ,
di fortini, e di picchetti e stabi]’{, e
volanti. Quindi ascendendo verso Vero.
na si sono presidiati in Peschiera, e
molta fidanza hanno posto nel corpo di
Dubois stazionato al di sopra di Trento
ove dominando il Lavis impediva per
quella parte I’accesso ai nemici.

Gia fino dal principio di settembre
erano essi padroni del Trentino , e ne
possedevano tutte le localitd importanti .
Un governo inoltre era organizzato in
Trento per opera di Bonaparte , che mo-
strava tenere essi con molta sicurezza il
paese .

In questo stato erano le cose de’ Fran-
cesi , guando Dubois sulle alture del
Lavis venne attaccato da una ecolonna di
Tedeschi. Era questa una mossa concer-
tata col corpo maggiore dell’ armata, che
passata la Piave era sbucato nella mar-
ca Trivigiana in numero di 28 .nila uo.
mini, Al primo avvicinarsi della colonna

E 3 di
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di cui- parliamo , Dubois rinculd  con
qualche perdita. Ma da i a duoe giorni
avuto -alcun rinforzo assaltd i suoi assa«
litori, e parecchi me uccise, e molti ne
fece prigionieri, Avrebbe forse tentato in
seguito qualche colpo pit decisivo , quan-
do la ‘ritivata di Massena da Bassano ,
e gli ordini di Bonaparte lo chiamarone
indietro . Egli allora abbandono il Lavis,
e Trento, e Roveredo, e condottosi, ad
Ala guernila Chiusa , ed alcuni altri po-
sti; e s avvicino ' al centro dell’ armata
minacciata da forze superiori.

Massena fu costretto a combattere pet
tutta la strada, che da Bassano passa a
Scaldaferro . Egli non avea seco , che
¢irca'6 mila uvomini , ed erangli alle
spalle 28 mila Tedeschi

Congiunto Massena a Bonaparte, e ad
Augereau presero posizioni quali conve-
nivano alle circostanze; e poiché gliAu-
striaci §”inoltravano ancora, Bonaparte ar-
di d” incontrarli al villaggio delle Nuove
¢ di dar loro battaglia con soli 24 mila
uomini . Croda pertanto, e sanguinosis-
sima fo la battaglia delle Nuove, in cui
si combatté d’ ambe le parti con gran-
de vivacitd .- I Repubblicani = avevano da
sosteriere il frutto di tanto sangue da
¢ssi sparso in Italia in una campagna ,
nella quale le armate nemiche sonosi a
colpo d’ occhio rinnovellate per combat-
terli. Mantova, per poco non caduta in

Md=
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mano de’ Francesi in Agosto ‘era 1in nuo-
vo stimolo alla vivacita de’ combattenti.
Gli uni aspiravano a salvarla la seconda
yolta; gli altri a non permetterle: soccor-
so per . finalmente averla in possesso .
Cingue: milasnomini in quell’azione ri=
masero sul campo. Bonaparte poco do-
po decampo, portandosi verso DMonte-
bello , indi € passato-a piantare il sue
Quartier Generale a Villafranca. In un
subito la sua linea, che formava un’ im-
mensa curva spinta da Lignago, e Pes-
chiera verso la marca Trivigiana si € ri-
voltata sull’ Adige. T'u a quest’epoca ap-
punto, che |’ interessante nuova della sot-
toscrizione della pace col Re di Napol
seguita in Parigi sparsasi du grantempo,
e sempre oscurd, venne finalmente a con-
fermarsi. ~Ella comprendeva i seguenti
tredici articoli.

Art. 1. Vi sard pace, amicizia, e buo-
na intelligenza tra la Repubblica France~
se, e 8. M.l Re delle due Sicilies on-
de  cesseranno definitivamente tiutte leg
ostilita -dal giorno del cambio delle rati-
fiche. Intanto sino a ‘quell’ epoca conti-
nueranno ad avere il loro  pieno effetto
ie condizioni stipulate nell’ armistizio
de's gingne 1796.

II. Qualunque atto, impegno ,>0 con-
venzione anteriore d’ambedue le parti
contraenti; che :fossero contrari al pre-
§eItE Jirattato  Seno revocati el Saraung

heay T}-
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riguardati come nullij percid durante I
attual guerra, nessuna delle due poten-
ze potrd: somministrare a’ nemici dell’al-
tra alcun soccorso di Truppe, 'vascelli,
armi, munizioni da guerra, viveri; o de=
nari., sotto qualunque titolo, o denomis
nazione;

IILYS, M. 11 Re'delle due Sicilie os-
serverd la pit esatta neutralita verso le
potenze belligeranti, onde si obbliga 4’
rupedire « indistintamente |’ accesso  ne’
suoi porti-a tutti i wvascelli ~armati in
guetrra, ;appartenenti alle dette potenze,
qualora sorpassassere il numero di 4 al
piu, giusta le conosciute regoledella sud-
detta neutralitd, Sara pure loro negata
ogri provvisione di munizioni, ‘o mercan-
zie di contrabbaindo.

IV Sard accordata ogni ticurezza, e
protezione contro chicchessia ne’ porti ,
e rade delle dne Sicilie, atufti i vascel-
li meréantili Francesi, in qualsisia nu=
mero essi fossero, e a’ vascelli da guer-
ra della Hepubblica, che non eccederan-
no il numero fissato nell’ articolo prece-
dente .

V.. La Repubblica quceee, e« 5. ML
il Be delle due Sicilie ¢’ obbligano a far
levare il sequestro di tutti gli —effetti,
rendite, beni, presi, confiscati, e ritenu-
ti sopra i Cittadini, e sudditi - d’ ambe
le potenze per effetto dell attual guerra
e ammetterli rispettivamente ali’ eserci-
zio
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zio legale delle azioni, e diritti che po-
tessero loro appartenere.

VI, Tutti i prigionieri fatti d’ ambe
le parti, compresi.i marinari, e le gen-
ti di marina saranno reciprocamente re-
stituiti nel termine di un mese dopo la
ratifica del presente trattato, pagando i
debiti, che hanrio - contratti durante. la
loro. prigionia; gli ammalati, e 1 feriti
continueranno. ad essere curati ne’ rispet-
tivi ospitali per esser quindi restituiti
dopo la loro guarigione.

VIL Il Re delle due Sicilie, per dare
una prova della sua amicizia alla Repub-
blica Francese, e del sincero suo deside-
rio di-mantenere upa perfetta armonia
tra le due potenze , acconsente di. far
mettere in libertd gualunque Cittadino
Francese , che fosse stato arrestato , €
detenuto ne’ suoi stati , a motivo delle
sue opinioni politiche relative .alla rivo-
luzione francese, con far lora restituire
1utto cio , che fosse stato Joro sequestra-
10, o confiscato.

VI, Per gli stessi motivi, che hanno
dettato | articolo. precedente; il Re del-
le due Sicilie si obbliga a far fare tutte
le indagini opportune per iscoprire colla
via della giastizia, e punire col rigor
delle leggi le persone , che in Napeli
hanno rubato nel 1793 le carte apparte-
nenti all’ ultimo Ministro della Repubbli-
ca Francese .

0 <.
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IX. Gli Ambasciadori, o Ministri del-
le due Potenze contrattanti godranno ne-
gli Stati rispettivi le stesse prerogative ,
o preminenze, che godevano prima del-
la guerra , eccettuate quelle ch’erano lo=
1o attribnite; come ambasciadori di fa-
miglia . :

X. Qualunque Cittadino Francese , e
tntti gl Individui ' che comporranno la
casa dell’ Ambasciadore ; o Ministro, e
quella de’ Consoli, ed altri agenti accre-
ditati, e riconosciuti dalla Repubblica
Francese, godranno negli' Stati di S. M.
il Re delle due Sicilie la stessa ‘liberta
di culto, che godono gl’ individui delle
nazioni non cattoliche le piu favorite a
questo riguardo.

XI. Bard negoziato senza dilazione un
trattato di commercio fra le due Poten-
ze fondato sulle basi di un vantaggio vi-
cendevole, e che assicuri alla nazione
Francese vantaggi eguali a quelli, che
godono nel Regno delle due Sicilie /e
nazioni piu favorite . Intanto sino alla
conclusione di un tale trattato, le rela-
zioni commerciali, e consolari saranno
reciprocamente ristabilite tali quali era-
no prima della guersa.

XII.'A norma dell’ Articolo  VI. del
trattato conchiuse all’Aja a’ 16 DMaggio
1795 la stessa pace | amicizia, e buona
intelligenza stipulata nel presente tratta-
to tra la Repubblica Francese; e il Re

A del
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delle due Sicilie avrd luogo tra S. M. e
la Repubblica Batava.

XIIL 1 presente Trattato sara  ratifi-
cato, e le ratifiche cambiate nel termine
di 4o giorni dopo la sottoscrizione.

,» Di fatti venne esso sottoscritto a
Parigi li 10 ottobre dal Ministro «delle
relazioni estere de-la-Croix , e dal Prin-
cipe di Belmonte Pignatelli ; decretato
e firmato dal Direttorio Esecutive nelle
stesso giorno; ratificato, dal Consiglio de’
Linquecento a 1§ Ottobre, ed approva=
to da quello de’Seniori a’ 24 dello stes=
50 Inese :

F'rattanto il Papa, c¢he si credeva inm
cluso in questo Tratrato faceva  irpin
grandi preparativi di guetras: Moltiide
$uoi. battaglioni compostis per la maggior
parte di fresche reclute vennero a  for=
mare un considerabile accampamento dl
le frontiere della Romagna tra Faenza ,
e (Castel Bolognese . E’ stata altrest or-
dinata un’altra leva coattiva: di 20 mila
uvomini di fanteria ; spedendosi una cir-
colare a tutte le comunjta ;' e feudi dello
Btato con ordine a Governatori di do=
ver fare una conscrizione militare di tut-

ti gli uomini atti’ a portare le armi,ac~.

crescendosi - pure le compagnie di caval
leria, e del corpo del genio . In Roina
pure a tutela della pubblica sicurezza
& tranquillitd , 'si eresse un: corporispet-
tabile di guardia Civica jsotto il comans
do
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do'del Senatore' Rezzonico. Concorsero
pure a quest’ opera parecchi Fendatarj,
€ Principi-Romani colle Joro sommini-
Strazioni si in.gente, che in denaro . Ij |
solo. Principe Colonna compose e man-
tenne a sue spese un battaglione di mil-
le womini da’suoi feudi ritrast

Il nunzio. del: Papa Alhani sollecitaya
intanto la Corte di Vienna a prestarsi
a sua difesa’,; accordandogli Ia compera
di’ molte armi , e cannonj degli Arsena-
li-imperiali, che poi gli si- spedirono per
Trieste , in cui eravi pur destinato un
Corpo d” Austriaci, che dovevano shar-
care nel Porto-d’ Ancona .,

In Ancona pure si anmentava Ja guer-
nigione , essendo: d’ altronde ben provi-
sta d’artiglieria ‘di vario calibro , e di
sufficiente munizione , Quindi giacché ca-
de il nostro discorso sopra questa Capi-
tale della Marca ; non sari fuor dj pro-
posito il riferire un fatto dj qualche ri-
levanza da essa: poscia $parsosi altrove .
Questo riguarda {a morte del st famoso
Bassi. di Scutari, di cui tanto: parlaro-
no le gazzette ; e che tanta briga diede
alla Porta Ottomana » stanca degli inu.
tili sforzi , e quasi disperata ‘di poter
domare un si-possente ribelle

Macmut adunque Bassi di Scutar; yiTi-
soluto di soggiogare i Montenegrini
Marcio con 12 mila uomini nel mese di
Settembre verso Pipari ,» e Palabyi ,» mi-

nac-
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nacciande di “porre a ferro, e fuoco
quelle popoiaz.mm .

I Montenegrini 'si armarono frettolo-
samente , e fecero loro capo'il Vescovo
stesso , Greco scismatico, uomo corag:
gioso, € mtraprendeme, che conosce
eccellentemente la militar disciplina , a=
vendo ‘da giovineito servito col grado di
uffiziale nelle Truppe delia Russa impe-
ratrice. Postosi egh alla testa de’ Monte-
negrini, $i porto contro le Truppe del
Bassi, ed avendele incontrate si avanzé
solo a cavallo colla sciabla ‘alla mano .,
sfidando a particolar duello Macmut col
patto, che la vittoria restasse a chi di
loro rimaneva in vita . Macmut non ‘ac-
cettd il duellorad arma bianca's si tiro
vicendevolmente a carabinay ma senza
ferirsi. Cio fu'il segnale della battaglia,
nella quale 1 Montenegrini ' dettero una
gran ‘rotta all’ esercito di- Macmut .- H
Bassi costrefto’ a ritornare a- Scutari wis
ordind il sno esercito ; enel di 4 Otto-
bre marcid con 20 mila womini per: la
maggior parte Albanesi contro Montene-
gro. Giunto nella pianura di Spasa sots
to Pipari , Macmut si pose alla testa
dell’ esercito , ‘e siavanzo verso lo stret=

‘to delle due: Montagne, da dove siivaa
Pipari. Il Vescovo prevalendosi del van:
taggio locale scelse 100 hravi Montenegrini
e facendoli avanzare di la della gola;die-
de loro ordine di attaccare Iesercito del

Bas-




ox STnme® 31y

Bassi , € pascia fingendo urnia fuga lo1is
Tassero nello stretto ; egli poisi pose con
molte migliaja di-Montenegrini in aggua- |
to.dietro alle montagne . La brava Trups |
pa adempi. puntualimente il comando .
Macmur inganpato dalla faga gl’ insegui,
ed inoltratosi nella gola, fu allora attac-
cato , e circondato da tutto il corpo di
Montenegro , che fece de’Turchi un’or-
ribil macello . Macmut stesso vi rimase
ucciso , e dicesi per mano. dello  stesso
Yescovo; e la di lui testa fu spedita a
Costantinopoli. .

Ma questo fatto ai confini dell’ Albis
bia accaduto.non &, che wna curiosa di+
gressione ; episodio pitt dilertevole , «hs
interessante~ La serie degli  avvenimenti
guerrieri; che da’ primi del decorso No-
vembre sino alla caduta di Mantova eh-
bero luogo in Italia ytutta: richiamano
1a nostra diligenza in descriverl a ‘mis
sura «della’ comune  curiositd  nelf® inten.
derli regolarmente dettagliati .
=! Rivoltata -adunque © sull’ Adige I’ im-
inensa curvarche formava la: linea: dell’
armata - Francese , dopola sanguinosa
battaglia: delle; Nuove , penso. allora! Bo-
faparte ‘ai mezzi della piu rigorosa’ re.
sistenza -, wonde reprimere Ja decisa  sg.
perioritd del nemica, Considerabilmente
accrebbe le" guarnigioni  dj Legnago , e
Peschiera ' & tutrg it punti dell’ Adige
gelosamente guardanda; dmpedivilipass

sag.
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saggio de’ nemici a quel fiume . Verona
era il ecntro delle "sue forze' dopo - la
ritirata da Villa franca ; in cui egli eb=
be a soffrir molta perdita. Noi non fac-
ciamo che seguire le notizie othziali, e
i rispettivi bollettini d’ armata da’ quali
garantite esser devono le nostre asser-
zioni.

Avendo gli Austriaciil di cinque No-
vembre passata la Brenta ,“dinotavano
cirigere 1 Joro passi a Vicenza, dov’ era
accampata l'armata Francese . La mat-
tina seguente la divisione del " Generale
IMassena portossi all’ ospedaletto ; sulla
Brenta , dove il nemico avea passato il
fiume . Ella si batté rigorosamente  sino
alla sera, obbligando il nemico a ripas«<
sare il fiume . Intanto Augerean colla
sua divisione marciava contro' il nemico
il quale, dopo aver passata: la Brenta a
Bassano , indicava di volgersi al Pente
di Liviera . Il Gen. Augereau lorattacco,
e lo insegui rutto il giorno per dodici
miglia sino- alle porte  di: Bassano , di
cui forse si sarebbe impadronito ; se nom
fosse sopraggiunta la notte. Grande in
quella campale giornata fu la strage di
ambe le parti, essendo restato coperto
di cadaveri il suolo, e fatti reciprocas
mente molti prigionieri’, e gran numero
di feriti . Bra i prigionieri Austriaci tro-
1vossic it Colonnello di Usseri d’ Herdody .
Dopo ta] fatto I armata Francese ando

a si-
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a situarsi di concerto nella linea dell’ A.
dige ad effetto di concentrare la sua for.
Za, avvicinandosi ancora alla divisione
che difendeva il Tirolo, comandata dal
General Vaubris. Il Gen. in capite ha
trovato questo ripiego si vantaggioso ,
che lascio Trento per formare una nuo.
va linea di posizione da quella parte.

Di fattiil ‘6, e 7 attaccato nella sua
discesa il Gen. Vaubris , seppe loro far
fronte, e battersi a segno, che sconfisse
interamente quel corpo negl’ incontri 3
che sono accaduti sull’ argine superiore .
Contasi aver egli fatti oltre a mille pri-
gionieri; presi due pezzi di cannone |,
ed uccisi , o feriti da mille uomini, in
circa. L’ oggetto dell artaceo degli Au-
striaci in quel giorno comandati dal Ge.
nerale Davidowitz era d’ inquietarlo nel
movimento intrapreso a norma degli or-
dini del Generale in capite, ‘per prein-
dere una-linea conforme alle nuove di-
sposizioni generali ordinate per I’ arma-
W3 quinci il General Vaubris immed;a-
tamente riprendendo I’ offensiva, shara-
846 il corpo , che lo aveva dianzi attac-
cato. Per un seguito delle stesse dispo-
sizioni , le divisioni Massena , e Auge-
reau, che alli 6 avevano riportato de’
vantaggi sulla Brenta, si sono tutte con-
centrate sull’ Adige .

Quindi alli 8. Vaubris prese posizione
alla~ Corona. L’ Armara Austriaca si a-

avan.
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vanzo da Vicenza a Montehello, e di 13
a S. Martino.

Allora Bonaparte fece marcjare il cor-
po d’ Armata, che aveva sull’ Adige , il
quale partito da Verona li 11 a tre ore
dope mezzo giorno incontro la vanguar-
dia nemieca fra S. Martino, e 5. Miche-
le. Essa fu rovesciata, e inseguita per tre
miglia . La mattina seguente le due ar-
mate , ch’ erano a fronte, si batteronc
vivamente ., Il tempo era estremamente
cattivo . Cid nulla ostante I’Armata Fran~
cese  sloggio piu  velte il nemico dalla
sua posizione , gli prese un pezzo di
cannone , e gli fece molti prigionieri .
Nella notte esendo stato ayvertito il Ge=
neral in capite, che il nemico era in
moto in un punto inferiore dell’ Adige
per passarlo , fece marciare alla punta
del giorno il corpo d’ armata di Vero-
na . Essendo stato il combattimento as-
sai vivo, se ne valuta grande la. perdis
ta . Gran numero vi fu di feriti, e di e-
stinti , fra quali rimase il General Fran-
cese Lonay. 65. Francesi caddero pri=
gionieri in una casa, dove si erano riti-
rati per riscaldarsi.

In seguito poi di un’ altro fatto di e-
guale perdita per ambe le parti, e di
niun vantaggio , seguito presso Verona, il
di r4. i Francesi in grosso cerpo partis
rono da questa Cittd : durante la notte
fecern gettare sull’ Adige 'a Ranco un

pon.
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ponte di barche, sopra il qudle passaros
no allo spuntar del’giorno: in mimero di
15, mila col disegno di-tagliar ‘fuori’la
retroguardia .nemicasy «ch’era”al di 13 di
Verona a Villanovay® due colonne nar-
ciarono sopra Jeidue:dighe ; che paftonio |
da Ronco .~LiFrancesi i irovaroho ‘dei
posti iemici trincierati sopraiqijeste di-
ghe; i primi-farond respintiy mia ‘Sicco-
me quelli della tolonna “alla® destra Vave-
vano' disputato :lingo “tempo “il “1&érrenc
arrivarono, aglizAnstriaci [dé’ rinforii comn-
siderabili aldnogos ' di-Arcole’;  verss il
quale. si ripiegdrono: ‘tutti i ‘di 'Jai po= |
sti . Non potevasirarrivare'a questo’ pae-
se. fuorche per umsargine strettd, oviero
f2cendovi: il giro all’ intorno - passando
V. Adige due miglia-al:dic sotte di- Roiis
€og: Al General/Guienx vi fu'spedito con
dpe mila uominiv. Questoivillaggio fu ‘at-
taccatv , ce difeso col piv; grdnde atca-
pimento - Nel. bollore: della battagliafpat-
¥e a Bonaparterdi scorgere ne’ Siiois s61-
dati - aina specie - di Scoraggiamento hon
§13.50(ma 1« insolita ! languidez e~ nell’
azione - Smontd da cavalloss: Strdppa” di
manoad un wigino utfiziale “in  vésiilo
tricoloratos stringercolla'destra: Ja ‘spa-
dag ey rivoltezoa’ supi ignerrierif Ioro
gridm amircianto s e che  nom 5 eie v
quegliisSyessisyiohe superaste el Focche © A&
Hagmonke pthe fraversaste il “Po,"che ‘gna-
daste) . Addasd assos Questa- &0 Serada,
51.‘};,‘ 3 : dfﬁ'
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the conduce alla - gloria , wella quale’ sicte
zanto. Inpitrait o . Seguitem: . . | . Bona-
parte v precede .. . oo wincere , 6 mori-
72« ... In tal goisa superato cgni ' ne-
mico contrasto: la colonna francese 'rjz-
nimata , e ‘risoluta forzd il terrapieno
dell’ Adige difeso /da un fuoco terribije
del nemico . Finalmente passata ‘tutea

inticra la Coloniia del ‘Geperal Bricux ,

fa vittoria si decise a favor de’ France-
si, Che alle ore sei della serd: ¢ Impa-
dronirono del Juogzo d’ Arcolo .  Pitil di
mille prigionieri caddero nelle Jor mani,
6 pezzi di cannone , ed uccisi » e ferii
quantita grande di Austriaci.

Alli 16. sullo spuntar del giorno, in-
tesero i Repubblicani, che I” armata ne«
mica, la quale riconoscerd la sua salvez~
za dalla resistenza , che avea fatro ;I
Villaggio d’ Arcolo, ‘aveva abbandonate
tutte le sue posizioni innanzi a Verona,
€ marciava per attaccarli . Alle sette ore
della mattina i loro posti avanzati y @
quelli de’ nemici si attaccarono recipro-
camente . La Colonna sinistra francese
mise in piena rotta Ja destra imperiale,
fecegli circa mille prigionieri prese 6
cannoni, e 3 bandiere . La colonna de-
StTa poi trovo maggior resistenza per par-
te del nemico a cagione della Jocalita )
ritenendo per altro la simistra dal por-
tarsi pid avanti . Certo &, che si hatte-
Tono a vicenda con accanimento. Quat-

Tome XXX, G ire
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¥
tro Generali Francesi rimasero in quell |
azione. feriti , ¢ due . uccisi ¢ Il General
in capite ; i Generali Massena, e Auge-
.reau serbaronsi illesi . Var) mdlvuhu dels
la Legione Lombarda intervernmero a que-
sto’ fatto:, e riportarono delle ferite 3 al-
tri furono incaricati di scortare m Fran-
cia i ‘prigionieri.

I esito di tal bartaglia si f‘unesw agh
Austriaci costo loro secondo i rapporti
officiali alquante ‘migliaja:di. prigionieri,
e li obbligo ad nna general ritixata.
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CAPI’I‘OLO lV

./{l'c'm*{y i yitira in clzsm'dme J)zi‘wfdﬂmcb ¢
' gbliandona “Bussolengo'; e Pedona. Manto-
Foatyidorvdcagli estremi | Nuboi rinforgi
aft Frijcesi . Speranse di pave ‘svanite .
M‘z:me del Senato'di Bologna'cirea 7 Co= ioons
nigyS Dgeeorsazione della Costituzione .
Bepnsasi al congresso odi- Reggio . Aper=

“Tpnradel detto “Congresso . Prike ~5ue opes
ragioni'. Unita ;¢ radivisibilisi@ella Re-
pubblica Cispadana . Lettera a Bonaparte)
e risposta . Inswrregione nella Garfagna-
na. Baraguey'd’ Huilliers Bergamo . Mos-
se ulteriori delle apmate sull - idige . Nio-
ve sconfitte de” Tedeschi. Batraglia ' An-
ghiari edi Rivoli. Provera prigioniere con
tutto lo stato wmaggiore. Cadura di Mans
tova, ¢ sua capitolagione .

PRima, che si ‘fosse del tutto effet-
tuata la- marcia retrograda degli Austriz-
ci, ebbero lnogo varie ‘sanguinosissime
azioni fra Caldiera, e Verona',:le quali
pol terminarono-col tenere ciaschedtino
le primiére sue posizioni. Il'centro dell®
Armfata’ Francese respinto dagli Austride
ci, da principia ha dovuto fipicgarsi ver- Sgm il
so Vierona ; quindi la vittoria sembrava ;verans,
dichiararsi in favore decli ultimi 3 ma
due ‘corpi Francesi, de” quali’s’ jgnora=
G 2 Vil

-
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va'la marcia , essendosi precipitati suj

. fianchi dell” armata nemica ;i I’ hanno mesa
E‘Li'-‘;;““ sa. in rotta, tlaz:lcid'engione molti, e molti ;
¥ inimico. facendone. prigionieri . In conseguenzosi |
viddero arrivare in -Viecenza gqnantitd di
carri nel maggior disordine; e confusio-
ne .y aleuni. de’ quali. ripienidi: feritiu: In
T¥rancesi S€SUite 4 Francesi \giunti a :MonteheHo
oecupane i .sona. impadroniti- i tutti magazzi-:
vini di Di € munizioniy -che. gli. Austriaci nom
Monte-  poterono. tradur seco nella lor ritirata-;
velle- 11 General Alvinzy. , che:tentd pit ivolte
inutilmente passar.1”Adige-ad oggetto di
soccorrere. Mantova: di.concerto col Ge-
neral Dawidovich,; € cacciare i Franocesi
oltre Po, pensd in, conseguenza del sofs
ferti svantaggi- raccogliere la sua truppa
divisa,, facenda una general ritirata lun<
go la Brenta . Parte della sua:truppane
atviory GOTICENtro @ Bassano;,» appestando  una
prende  forte colomma a Remolano peraenersi li-
moure 8 bera, la. comunicazione con: Dawiddtich
per;la Valstagana , non savendoglicla: pax
tuta impedite finora i Francesi . : DParte
ne spedi a Padova, e parte me arasse a
Treviso,, della quale poscia. ignorossi -af-

fatto I'ulteriore destino. .

Quello , che per altro alquanto..dopo
si seppe fu, «che nen poté in modo al=
'f:if:sf":-‘ cuno eseguire la sua unione  cal corpo
pavvido- di. Dawidovich al passo dell’ Adige ; co-
wich, m’era i suoipiano ; e, che questo Ge-
derale ; dopo i riportati v.'mr_aggi' sopra

i ne-
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i nemici a Rivoll , e Montecorona', as-
salito da essi ‘di nuovo, ha dovuto ab-
bandonare le sue posizioni a  ‘Bussolen-
go, ¢ a Perona, térra poche miglia da
Verona distanite . E' vero, che i vantag-
gi riportati al Borghetio gli davano cam-
po di baitere , e decampare il nemico
alla destra dell’ Adige, ma il timore di
una sorpresa di Aungereau, ¢hé con is- et
caltra evoluzione guidava ''per iscoscesi acrivo df
dirupi, e impraticabili stratle una colon- Avgereau,
na forte .di 6o00. uomini, lo arresto nel
disegno di avanzare pifiun passo.

Da cio trassero-aleuni’ argomento di
an vieino ‘armistizio , ' spezialmente ri-
marcando 1 i ma'z.xone, rche du’ qualche
tempo.isembrava regnarimelle ‘armare jed
Hlrallentamento insolito 'de’ Francesi , il
cul Generale in capo allor si dispose &
partire: per Vil _mo i

Mantova | sino dal rinserramento  di e
Wurmset sstava anelante aspettando ‘i ne- i N
cessar) soncorm, di‘cui estremamente Mantova.
abbisognava ; ed ¢ ben cosa prodigiosa
che ‘ad onta dell’ allontanamento di essi
-ella tuttora potesse far resistenza . Gia
sino dai primi Decembre Wurmser fece
an’ alira ‘sortita, che costogli moltl de’
suoi PTJ%]O]HEII, SElIZa contare "]l estins
n, e i feriti. Sembrava che noin avesse T
pitt voglia di ritentarne di nuove » PET- infausea
che quella fu 'ultima , egualmente allg ik
ire prime in felicements rinscita . :

G 3 Men=
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Mentre i  Repubblicani’ férocemente
battevansi, lungi' la_linea ‘dell” Adiges;~ ‘e
che perile conseguenti perdite di gente
si, scemayano - alguanto-le lo¥a colonng,
giunsero opportuni ai foro ‘bisogni nu-
Hinforra -anerosi-; distaccamentt dall’ interno delia
a’France: Jlrancia ; ‘stilando dalla Riviera di Genc-
o va diecimila uwomini ‘al loro” rinforzo ,
ira quali molta cavalleria, e . questi'in
gran, parte degl interii me%nd; di “IViar-
sighia, di To«lo.u, di Nizza , e che Bo-
paparte aveva gid da  gran tenpo richie-
*sti. Ne. ritrasse alquanti pure ‘ditla con-
federazion Cispadana, quali in"partein-
corporo all’ armata del blocco di Manto-
va, e patte in Legnago. [l nmg ior ‘nu-
mero: era de Milanes: .

" Organizzati, che furono indirizzd loro
il seguente Proclama dal Quartier Ge-

nerale .di Verona. : :
1 “Soldati I Mantova ‘¢ senza”‘camne ,
froclam? semza vino , senza foraggi, e ridotta all?
parte, © mltima estremitd . Le reliquie dell’arma-
ta da voi distrutta a Roveredo', a Bas-
sano, a S, Giorgio, a (Governolo',” sono
vicine a cadere in vostro potere. La Li-
berta dell’ [talia, JaFelicita della Francia
1|posano nel vostro coraggio ; Un” aminas-
so difuggiaschi , di 1edme, alcuni “batta-
_glioni di guarmzlon , aleuni nuayi-corpi,
che ancora non siriconoscono; ardiscono
presentarsi avanti a vo;, e prmendono

strapparvi 1] frutto di sel ‘mesi di'vittorie

1 vo=
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1. vostri- Generali faragno il loro dove- .

re ,.mon. tralasceranno .quanto puo ' ren-
dere felici i vostri successi ;3 dovrete fa-
re.delle marcie  per. ogni verso : essi si
sforzeranno a.rendere luminosoe il vo-
stro trionfo;-ma quando sentirete il tam-
buro del cembattimento ; quande vi
converra marciare, a; dirittura contro il
nemico, in mezzo a quel cupo silenzio
della vittoria; soldati , pensate di essere
allora degni di voi. Non vi: dico, che
due .parole, che hastano a dei Francesi.“
““ Mantoya, I Italia; la’ pace del’*Eu-
10p3.y Ja felicita: de’ nostri. parenti- ;. sa-
zanno il risultate del vostro walore ; fac-
_€iamo. ancora una velta guello - che "ab-
biam fatto si spesso ; e I'IBuropa mon ci
.contrastera: giamai il titolo della pin'bra-
¥a,armata ,-¢ della piu potente Nazione
del Mondo . ¢
~d3anaparte alquanto dopo erasi: trasfe-
tito, . a:-Milano a conferire col Genperal
Le-Clarke, spedito dal Direttorio aVien-
nay, ( civosche non ebbe effetto per osti-
nazione; di- gnella Corte venduta al sol-
do, dell’ Inchilterra } e munito - dit " pien
poterg: .per. conchindere:, um “armisti-
240,y & quindt devenire ad un trattato’di
pace:.

Che sl re~
ca a Mi-
lano.

Intanto un Ufhziale. Erancese che. da -

gran tempo dimoraya - in: Vienna , ‘con

fualche. carattere ministeriale , € stato fi-

nalmente rispedito- depa 1’ arrivo.in guek
G 4 la




Speranza
di pace
svanica.

Misure
del Go-
verno Bo-
lognese .

Tog: SR HGOR) K14 5 4

laiCapitale & un. Corriere mandatoviida
Lord Malmesbury Ministro Blenipotens:

ziarios d” Inghilterra; a- Parigis

vz ln tali guisal quelle speranzé; di ‘paceiyo |
(Chel-da-qualche tempo lusingavane 1 Eye- .
Topas; si‘videro-a un tratio svamirerl, ‘en |
gli-grreri: delia) guerra - desolatrice - seme b
bravano sempre pil-acerescersi spezial=g

inente:in Italia-,

Mentre Milano erd intenta al regolas;

inento-economico, e civico~-militare ,per

cui emand varj Decreti;, uné de* quali:
concerneva-i Fideicomissi,«le primoge.’
niture; le sostituzioni e il Governo di
Bologiia pubblicd -una notificazione di )
cendo, che gon (nanta  compiacenza ha-
saputo,: che da- maggior parte delle par=.

rocchie - del  contado " han tenuto i pres
seritti Comizj ,: altrestanto - risentimento
causavagiy Ja -notizia, che alcupe . &i fos-
sero.ritirate dal farlo. Sarebbero sidice~
vayidegniodella pit severa puniziene
colore:; - che non contenti- di non inter-

Vemirviy . avessero osato d’impedire; che
tali comizj si- radunassero »  ©lin essi si -

Pprendesse risoluzione .

La disubbidienza deile pri.me ¢ stata

efletta di errore o d’inganno . L’ atten.
tato dei secondi & .frutro di. .mal talen-

10, e della_cabala forse di alcune persos’.

ne mal intenzionate ,

Bramoso il Senato di ricondurre titig

all erdine , incomincid. dal ~disingannare
"~ 1 de-
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3 ideboli’; 'or mal sinformatis Il terrore di
nha leva niilitares, Tieil dicevasyinon pud

essere pit insussistentél Uncyegistro, in-

cui-si descrivono” canche dpdecrepitil, N suwo pro.
cui si‘risparmiano | Pefd opitifreschey ‘cheiclams 4
Popule .

mon hainfine altro’ scopo fuorché ‘quelio

dismandare ‘ai‘comizi®di Cittd dueBes
putatiz;| i (qualiipossono essere ‘amohe.
vecchj , malsani, ed imperfetti, non pud™

amai essere diretroal finetdi una-leva.

T.a costitnzione,>che. si: havda propor=":
resaivoti delpopolo mei ‘comizj del 4
Decembre non. & unalegge’ del Senatoy:

¢! nonv vio & obblige di laccettarla. E' un
piaho ~di muovo governo da sostituirsi al
presenty provvisorio ::Ciascuno ¢ im li=

bertd di' non''accettarlo;se non-gli- pias:
cew Chi sivastiene dall’ eleggere, e ‘man==

dare i7Deputati-alle Citta., toglie a 'se
stesso’ Ja libertd del voto', ‘e mon impe=
disce ‘che il voto “deliberativo si consoliz

di=wegli altri “che “intervengono o Lungi”

adunue; che’ sia an'pene” 1"astenersi ¢
ijoritirarsi vi visolve -sostanzialmente “im

un mile 7 Popoli® della‘campagna ;' pro~

curate di scegliere Deputati probi;eio=

nesti'y ma deputate e trasmettete .
-Se'la costituzione mon “parla di Relis

gione'; voiine’avete udito in un prece-

Piano di
COSTITU-
zione esi-
bito alla
sanzione
del Pope.
v,

dente Proclama e ragioni', per le quali’

non era necessario , che ss'ne parlasse.

Ma ‘¢ ferma ‘¢ coStante’ [4'volontd 'di tar-

14t che “laRelivione de’ nostri: Padri “si
mal=
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antenza fa 'foipura, ediinviolata:La
Stessa nazion francese cesne ha promes
52, € garantitd las conservazione i |

Tolti 1 'vostri-.dabby y udileguati il vos |
Siri timori, prestatevi dunguelaivcomis
zjipresefitel . Biete anche +dn tempoi di
tenerli .« La- preserizione del giorno 2o per
i parocchiali”] quellaidel dl hagoper: d
decurionali , nen sono. di forma sostams
ziale..''Sarapno hen’ tenuti: inqualungue
giorno, . puretic ' precedano il giorno-4. L
Decembre ‘prossimoy nel quale 4 Depu- |
tati della campagna dovranno mlervem- ‘
Te di comizi’della Citra.

Per quelle comunitd adunque ; che nom
romizj AVESSETO aviti i parocchialimeldi 20. scor-
paroc. 8§03 dovra il Pardeo, ovvero inm mancanza
;};'zl"]nnf sua, il Massaro, intimarliiin-tale gipr-
ghi, nata, che preceda i decurionali:destina-

ti-nel “Caposluogo  pel: di: 27: Potranne
ancora- le ‘parocchie ' subalternevandare
intese col Capo-luoge per ritardar  que-
stt, onde dar luogo ‘a gueli.

Se' alcuni de” parocchiani:y & rispettis
vamente ‘'de’ Decurioni. non -intervenisse~

o ;-le’ adunanze si faranmne coi soli in-~
tervenuti , € ne saranno Iegittime lesxi-
soluzioni .

Chi non volesse intervenire mom impe-
disca le radunanze sale nso]umom de=
gli dhri,

''Saranno “tenuti 4 Parochi di'mandare

an rapporto al' Governo de’ rispettivi
Co=
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Comizj o teniiti , 0 :no1tenit . L.’ omis: obbliga-

sione i guestasdenunziaili rendera-.gits
stamente sospetti:al Governo: Lo stessg
abbligo di;depunziaze/ 1o, ayranno Vo=
spettivi; Massarii. : ik

Ministri dell Altare, il Goyerno ripor
s sw diovel ipringipalmente. A voi ape
partiene .di. confariare il vostro ovile, :a
voi di trarlot 47 inganno.. B vostro der
bito: di fare. del vostro gregge W’ Uiio-
secpon solo .di buoni catrolici ; ma,an-
che- di sudditi rassegnati ;o ed obbedignti
alle antorita: costituite . Fatelo ; el Go-
verno vi sapra grato; di-quell’ ording , €
diguella aranguillitd ;  con cui  andra a
termine ((quest’ @pera. la  quale non  ha
altro oggetto ,iche quelo della buona
organizzazione , € del future ben: cssexe.
di guesta: popolazione .

Preparata in tal guisa.la popolazione
Rolognese , IJomenica li;27. Noyemhre
si tennero. i Comiz} decurionali -ng’Gapi-
inoghi delle sedici regioni della Citta, e
furono eletti i ~22: Rappresentanti. per
cadauna regione . (Quindia norma di
(uanto era stato, risoluto, per |’ accetta—

zione de’
Parochi =

Comizj
Decurio=
nali «

zione della “coStitUZIONE 5 JUESLO ALL0 SO0= pierione
Jenne fu esegnito nella Domenjca; dgl di de> Bap=

4. Decembitss A tale oggetto il Senato

violendo  mantenere il buon ardine .diede

varie. provvidenze , le quali ebbero. un

Aietos ine b Liv mattina allesoxe I %o dutti

gl uffiziati, della - guardia civiga a caval-
lo

PFCSEHn

ranti .




Guardia ©

Civica
schiefa-
Ta.

Precau.-
zioni mi-
Sicari,

Presiden-
te PraVyj.
#ien,

208 iR dodda

lo"in namers di circa 200, compresial |

cuni’ volontary | si portarono sulla-piazs
Za di' S, Francesco , ed un’ altro corpo
della” stessa guardia a piedi_ si radund ne
suo Quartiere ‘di riunione vicing alla dei«

' piazza'. Poco Prima de! mezzo gior~ |

10 una‘ pattuglia’ di - cavalleria comanga-
ta dal Citradino Giuseppe  Gioannetti 3
avendo farta sgombrare da popolo -la
Pigzza'di S- Petronio, fu poscia occux
Pata da wurea la detta Truppa a piedi ,
e a cavallo, situando |la cavalleria in li-
uee alla sinisa di detia plazza in fac-

cia al Palazzo pubblico ».. & 1" infanterid,

Precedente dalla banda de’ milizar StTU~
wenti, in fondo della Plazza medesima
di“faccia’ alia chiesa. Alla truppa. assol-
data fu data in custodia la perta latgra-
le di S, Petromio, per dove entrar do-
vevano i Rappresenitanti » €1, posta ag-
cora alla guardia del Palazzo pubblico |
Le porte meEno considerabili della Gitra
Vennero. cbinse, ‘ed alle pitl - frequentate
81" raddoppiarenc e guardie ,  tutta Ja
truppa Fraricese , sotro gli ordini - dei
Cittadino Marnineville 5 €ra altresi suli’ar-
¥, € numerose pattuglie cosi di caval-
leria, che ¢ infanteria , ebbero ordine di
girare per 1a cittd, ad oggetto di nan-
tenere il buon ordine . Cos disposto ii
waito, alle ore 12, ; Rappresentanti del
Popolo si unirono nella Chiesa di 8. Pe.
tromio ; ove il Cittadino Gualandi divea
puio
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nuto come seniore Presidente, a téenore
déllo'srabiliro “regalamente ,  assunse. in
sneiSegretari 1 due Cittadini; ed - Avvo=
cati®Magnani, e Pistorini, col ministero
de’ quafl venne "M appello nominale , e
verifico le rlspeftwe credenziali de'Rap-
préesentanti’s, cio eseguito , ording ,che st
chinddsse’ 1a' porta del. tempio., e che st
passasse dll" efézione del Presidente , il
che fiYsubito fatto per acclamazione nel-
la” persona “del Cirtadino Avvocato; Aldi~
mi. Beduta il muove Presidente al. sua
Posto; nmominG quatiro segretar) , € fis
rono i due suddetti, e i Cirtadini Bru-
netti'jVe Cecearelli, inoltre guattro veris
ficdtori'; “¢che furono |” Avvocato Gamba-~
iy "Ahate ‘Fabri, Giuseppe Carboresis
e Pigtro' Padovani 3 e fu nominato letto=
re il Cittadino Giacomo Groppi . Do]"o
questit preliminati il Presidente ordind.
che pli“fossero portate Je chiavi del tem-
Pio; e quindi volendo 1mplorare dall’Al-
tissimo 1 necessarj lumi, e le celestiali
benediziont' intuond I’ :nno, Veni Creator
Spiritis ' che fu cantato da tutti-i Rap-
Presentanti. In sezuito §i procedette allo
scrutinio “de’voti . Sulla gran tayvela, als
Jaiqaale erane assisi il Presidente, i Se-
gretarj, i Verificatori, ed il Lettere, vi

Presidei~
re elettol

Serutinio
de’ votiw

erano due Urne! una delle quali si no-.

minava rIphberatwa e "altra di scarto..,
Vennero in seguito ch;amau tutti i Rap-
Presentanti delle sedici regioni della Git-




Accetta-

zione per do: tuiti 1" Rappresentanti ebbero’ dato ] |

Yulcima .

1i0 AR RN
1. A misurx, che si'avanzavano vérss

Ia tavola, dueajutanti, ‘nominpati‘dal Pre. |

sidente , davano "2 ciascun ' Rappresen-
tante 'una palla bianca’, ed una néra, e
queste’ venivano poste nelle rispetrive di-
ne,“secoritdto il voto ‘patticolare’.” Quan.

loro'voto , st voto' 'urna ‘deliberativa | e
si trovo’, che' la” costituzione “era’stafa
accettata ' da ¥4, voti Contro 30, essar-
do’il nuinero totale’ di 484. 11 Presiden.
te . avéndo® imposto silenzio ;" dichiary

che la- costitdzione ‘era rata accettata , |
e quindi-in segno di rincraziamento 411" |

Hterno ,!intnond I Innd Ambrosidno che
fu ‘cantato’ da rutii i Rappreséntanti in
ginocchio . Nello stesso tempo  tutte’ o
campane del sacro “I'einpio ‘diedeéro” col
loro' suono ‘ayviso al” popold, ch” erd” ads

-dunato nei circondar; dellachiesa, delly

Beeni di
givjat

piéna accettazione .  ‘Cosi fatsto annun-
cio fu accompagnato ‘dalla’ musica guer-
riera, e patriontica ‘della banda, & dillo
strepito “de’ tamburi | a' cui si unirono
le voti del'popolo festeggiante’; che'can
td" varj-inni patriottici , contento ciasche-

duno che mrto-fosse passato col maggior:

buon' oxdine , ‘ed' armonia .

Eseguito iquest’ atio ;51 venna allo”
‘scrutinio ‘per I''elezione de’ tréntasei Cipo!
tadini - che dovevano recarsi a Regzio il:

di 27. seguente’'a ‘tratiare 13 '¢afisa del-
la‘confederazione Cispadana con glial-
351
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¢ri Rappresentanti di Ferrara, Modena’

e Reggio. Il grorno dopo. fu essa felice-

mente compita.
Ferrara del pari lavorava alla pD]iIlC-i

sua costitnzione, ed eleggeva que’ mems-

bri , che doveva Spedlre al qongresso di

Reggio. | g

Contem] por:meameme radunavansi. je

varie Coorti della federazion Cispadana.

Animate tutte da un medesimo spirito
di liberta, di patriotismo andavano a gara
queste Repubbliche in adunar truppe, e
munizioni per garantire la comune . sir
curezza .

Giunto finalmente, 41 di 27. prescrmo
alla radunanza del Centumvirale congres-
so, si viddeto uniti ‘in Reggio i rispet-
tivi Rappresentanti- delle quattro. Popo-
lazioni denominate ‘dalla localita Repubs:
bliche Cispadane. Ivi pronti a ' manifesta-

. *e in 1al caratiere. il voto universale .,

tendente alla formazione di una costitu-~
zione libera , e concorde , aprirono la
gran sessione , segnandola nel suo prime
periodo colla seguente risoluziene .

“ Fatta mozione in, congresso di for-
mare delle quattro popolazioni una Re-
pubblica, una, ed indivisibile per tutij
i rapporti, dimodoché: le quattro po-
polazioni non formino, che un popalo
solo, una sola famiglia, per tuttigli ef-
fetti , tanto passati, guanto futuri, ‘mes-

sSuno eccetiuato.
; Vo-

Rappre-
sepranti
di Beg.
gio.

Coorti Ciw
spm’.,u:.-: &

Apertura
del con-
gresso di
Reggio .

Prima ri,
salaziong
-




T

Proclama
del Con-
gresso .,

Creden-
ziali;oed
appello
mominale,

i e Rl BN 5 R D S

Votato su (!1 essa separatamente per
popolazione , ¢ stata da tutti accettata .
Con prociama poi de’ 30 Decembre |

il Congresso ha resa pubblica questa’ 1i- |

soluz:oue e noi crediamo fir° cosa g*‘zh
ta il nportarlo integralmente ™7 !

“ Le dolcezze d’ una fraterna L-lmonat '

stccederanne alle: antiche nvallta fomen-

tate dall’ inumana “politica’del " dispotis<

mo 5 §” apriranno i nudvo Ie fann del

languente commiercios
| % mdustna, ed i talenti avian rotti
per sempre i Ioro ‘ceppi .. g pnmo di
tutti i beniy“il'dono ‘piu prezlosb “del
cielo, e deHa fatitra’;" il ‘diritro pil sa=
cro deli mmanitd ; avra “ormai  fermato
su guesto suolo immobilmente il plede s
Quanu auzurj feliei non' ¢’ inspira il pri
mo: giarfio di‘\quest®ango, che reco fra
i cosi avventurosa novella ? B.asvegh

essa pen“éam anarolo g Itah gm SET=

va persiilunge” témpo’;l & le rammenu
Pantica liberta 6" maestd” di que’ giors
@i, in cuiiella ‘fuiregina del*universo .
1 +Cigtadino G:useppe Vellani , Presi-
dernite Provvisorio , «diede’ pr‘mc:plo “agli
atti 'dell’ ‘adunanza chiamando i Depum-e
#i pitk -giovani di’ ogni “Provincix | afl’ offi-
zioijdi- segretari’;“Argelasi per 'Bdloena
Vicini per Ferrara, Paulini’ pe¥ Mode-
na:; ‘Barazzotii-pér| Reggio . “Stccedette
la. presentazione deIle Credeu;xa[n, e 1
appel o nommale i

" L8l



Wb o O M. oo gk ¥

TN Tl

A

DELLA-GUERRA. 11z,
“]"_Le.‘.'{:n‘;ilgzizial_i «dei; Bolognesh «contene-
vanosalcune IEstLIZioni:, uehecdoveyano
ayer, Juozo , salvo. il gaso ¢! estremas ur+
genza., Le facolta di-tuttisgli alui De-
putdti erang, illinitate ; -ediasselute «;
Quindi, una solenne. protesta- i ratti gli
altrl. Happresentanti,, ed.il prossinio pe

ricolo, della, sospensians .del congressos

Lo, zélo~de Bolognesi aaglio--il nodo
Eiss1 determinarono, -esser. questo: il caso!
d’ estrema urgenza, ;e diedero..cosi ‘alle
loro_credenziali guella  pena illimitatass
ed. assoluta, digcni abbisognavang . Piau~
si, esultazione ;; concordia in conseguens
2 er:ﬁq!_;;gl}g la; sprte: decise fra quats
trg Presidenti, nominati dalle zispettive
Provincie, in favore del Citadino Dottar
Carlo Pui, Ferrareses. Pistorini di- Bo=
logna . dsacchi  di Kerrara.y Lambertini
di_ lieggio ,  Leonetti) di, Modena-furene
eletti segretar). permanentiysi trattd in
Jprime. luogo sul.inetodo dellelirisoluzics
ai 3 fu adowtato. quello d’ialzaxsi in se-
gno «li voto favorevole 3 preferenza del-
dQsSCInie. Seadet0y - siiaaivweld Sinsh
.2 sera riapertasi.la -sessione - 1a ina-
scente liberta. fu stabilita. sopra v le; basi
dell’ unirtd, e d’indivisibilita delle quat-
0, BOPOIAZIONE . crigns

Al giorno appresso.i Gittadini Porro 4
Somumarriva, . € - Vismara Deputati  per
Milano , Visconti per Lodi, Gallionetta
per Cremona , Mocchetti per Casal-Mag-

Tomo XXX, H gio-

Unitd ed
indivisia
bilied
sancite,
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giore, Leéna per Como ; Beccheéria: per |

Pavia , furono introdottic nelle wagriplici |

Tribune , tosto che «fii annunziata;alle
ore 3. pomeridiane-la pubhhcua delle
sessioni & Il Cittadine Niccold Fava di
Bologna con un discorse - commoventiss
simo accrebbe I’ esaltazione ;e 1 entusias

mo, di euni erano gid tutri gh spiriti fer- |

ot vxdamente agitati. "Nel corso:idel ragm-
dani fra- AIMENto; e della lettara, che: Si rinnove
;irmm— de’ precedenu decreti ;e rappresemamr,
: eispettatori;-quasi da subita - inspirazio-
ne, ‘e movimento ‘eccititi 58V alzarono

piu volte ,-e colle mani- festeggianti; &
coghi occhi. umidi-diilagritne;pin i :assaiy |
che: calle confuse!/\voci;  manifestarong |
I’ eccesso: dell” interna gioja. Lacsessione |

{n' chiusa «con un’ avviso della: Giunta di
Icchare: difesa; generale , iche-annunzid al cone
monr a1 ‘Bresso o arrivo odell’ Afutante Generale
congresso. Cittadino Marmont che per-acclamazio

ne fu poi invitato a lasciar le Tribunej

e:a scendere fra i Rappresentanti a pren-

dere lnogo , di cuilo rendeva degno il

personale suo imerito; e la gratitndine

werso il Generale Bonaparte , che-lo a-

veva inviato per vegliare alla sicurezza,

e tranqullhta del congresso, il guale in

quel giorno decretd la -sua permanenza .

Quindi stabilirono di mandare al Ge-
nerale in capo.delPArmata Francese cor
solenne uffizio il risultato delle prime

loro operazioni.
Fssi
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Fossi o fecero colla Seguente lettera i joiersal

5 Reggio 30, D&cembre 1795. giorno Gen. Bo-
primoy; anno pnmo della REPubbhca Cj. Maparce -

—

4

e o _J

i

spadand ; una'; ed andivisibile.
Al Generale in capo dell’ armata‘d
Jtalia il congresso Clspadano.

I popoli ‘Cispadani chiamati dalle vo-
stre vittorie; ‘e piu ‘ancora dal vostro
cuore ;! alla libérta, ricevons oggi la fau-
st ‘novella; i che i loro Rappresentanti
mandati-a Beggio per cstringere , € mi-
gliorare- i vincoli dellaconfederazione fis-
sata: tin: Modena gli-hanno  dichiarati li=
beriyiindipendentiyisovrani j e gli hanno
costituiti:ju-Repubblica>una , ed indivi-
sibite: Il Citradino Marmant qua spedi-
to “da@ voi per vegliare alla’ nostra: sicu-
wezzaiyie alla Id,berta delle inostre delibe-
razioni, ‘stato ‘preseiiie . questa procla-
mazione unanime ', potra dirvi, che sia-
mo: degni-del nuove stato 3. ‘ma egli ' vi
diry ertamente-ancora ‘come il nome del
nostro fiberatore jdava energiaialla ne-
stratisoluzione; & com’ esso erailopal
mo fondamento: della nostra gioja o Ri-
cevéfetey invitio generale , la primogenis
tavdelivosiro valore m.;n.iaie, e della
magnaninyita vostras: Vol 'ne: siete il Pa-
dle, voilme;siete il Protettore. Sotto gli
ausp:m Yostri stard essa salda, e inVano
i ‘Tiranni st lusingherammo di scuaterla .
Noi abbfamo eseguita gran parte dell’al-
ta commissione -dal libera voto de’ ne-

e H = stri
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stri popoli ingiontaci . Quanto prima ci
accingeremo a compierla . “Ma voi solo po-!
tete conservarla alla immortalitd , “assos

ciata per sempre al vosiro nome ¢

& , =
Salute, €' Fraternitd
Carlo Fui Presidente,

Lamberti, Pistovini, Ml:cbi J\=Leanells ©
~ Segretaty . '

~Aecolti con soddisfazion€ dar Buona-

parte questi afietimosi” seritimenti,. che

i1 nascente  Repubblica 'gl’ indivizzava

cii gpedi tosto_dal Quartier “generale -la
presente lettera . 33
Milano 1~.. Marzo .~ Apno’ Vidella Rei
pubblica Francede una, ed indivisibile.

" 'Cirtadino Presiderte al “congresso
Cispadano . DISLTROD S SE

"4 Sents ol pit sensibile piacere’, Cit-

Risposta tadino Presidente , per MEZZO della vo-
;N‘sg" stra Jettera dei 30. Decembre -1’ unione
delle Repubbliche in una sola, el fantis
ma Joro convinzione s ¢he 1a 'for” forgab

€& fiposta nell’unita , e indivisihifitd’;{ con:
| vinZione da essa palesata col’ prefidere
per diyisa 1n turcasco . LI

I infelice’, Italia, gid da-lungo” tempo

non ¢ piu annoverata tra ‘le potenze d*
Iuropa .- Se gl Italiati di questa efd'de

gni scno, d1 riacquistare 1 1oty dirifiy €
e e ek Il

y &
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formaras a-se stessi un libero governo,
un giorno la, Patria lore fard una glor;o-
$a ﬂ,ura fra i potentati dellaTerra. Pen-

sate perd, che a nulla vaahono le ‘legoi o

prive di forza.. La vostra organizzazio-
ne militare debh’ essere il primo ogget-
to , ‘cuiivolger si .debbono i vostri sguar-
di. La natura vi & sgata liberale di tut-
10 iled all’funitd;, e saviezza, ohe si
ravvisano nelle varie . vosire deliberazio-
ni, altro non manca pér giungere al pro-
posto. fermine., fgorehe avere battaglio-
ni acgnenyiti, ed animati dzl 5acro entu-
siasmesdella, Patna

La, $ituaziont vostra ¢ mo]to pill feli-

ce di r[uella del popo]o Francese', Voi:

poteie essev liberi senza Ja rivoluzione ,
€ 1.suoidelitti . Le disgrazie , che han-
no -{acerata la Brancia, prima che aves-
se ‘una costituzione, fra vol non §i ve-

Risposta
del mede-
na  al
CulgTessU.

dranno, giamai. I unita; che annoda tra

loro lewarie. parti della Repubblica Gi-
spakian.. sara I’ immagine costinte della
concordia che regnera - fra tutti i, Citia-
dini , ed il frutto dell’ unanimiti de’vo’
stri  princip) , e de’ vosiri sentimenti ,
sostenuto dal valore , sard la libertz ; la
Repubblica', la felicitd. ©
Vedemmo gid altrove come Bologna
s'era formata , giurata, ed ~universal-
mente accettata una nevella costituzio-
ne, e quindi cominciata a porsi in atti-
vitd sotto .il ministero ‘de’ consoli , ora
H 3 per
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Sospensio- PET - (UESLO. NUQVO piano adottato 'dal
ne della predetto congresso rimaner doyette So-
fis;:,'g,fz spesa , € Jnattwabjle . Il congresso ' me-
se. desimo ha creduto , che un solo’ nodo
legale unir dovesse  le quattro” Popola-
zioni . Poteva egli. far altrimenti_dopo
la_solenne dichiarazione dell’ nnitd’) el
indivisihilita delle popolazioni medesmse
in una sola Pepubbl1ca> La cosummone
Bolognese non ayria dunque pin !uet,o ) |
e non servird che a dimosirare " attivi
i di guello. spirito_patriotico , per cui
i. Bolognesi prwau fra tutti si son vera
mente costituti 1n popolo libero , mes
diante una costituzione , che porta I'im-
‘pronto, ed il carattere della liberti. Il
congresso._con pubblico manifesto allasi-
vo.dimostro, .quindi il suo vivo rincre-
scimento di non potere aderire alle istan.
Ze, forn, e pressanti de’ Bolognesi pet
continuare pell’ adottata parzial costitu-
_zione . .
.~ Mentre il congresso tutto versava i
stringere le quaitro popolazioni in un
:‘(“1‘:"‘ solo  punto d’ umla, ed indivisibilita
nellaGar DA fiera insurrezione venne a scoppix
fagnana. re mella Garfagnana . Catrara pure, e Ca
stel nuovo ebbero in essa gran parte .
Il General Rusca fu tosto spedito da
Bonaparte a sedarla . Egli a stento vi
5. -diuscl, dopo ayerne fatto fucilareli ca-
—ovepl. Quindi upa commissione militare u-
slita per ordine di detto generale ha |
€ons
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condanpato alla_pena di morte i due
principalt instigatori_della medesima , La
sentenza ebbe una immediata esecuzio-
ne . La commissione ha decretata la stes-
sa_pena_¢ontro altri contumaci , € se-
gnatamente contro Giuseppe, DAYETIO 4 &
Pietro Paolo fratelli Mazzesi, ordinando
nel tempo stesso , che venisse . saccheg-
giata, e distrutta la loro casa, giacche
per, la yicinanza con altre non poteya la
medesima_essere incendiata. _

1L General Rusca non tardo ad ese-
guire la_commissione nel . modo accer-.sedata da
nato, , ¢ grossi battaglioni della legione ety
Tombarda a lui si umirono, i quali mol.
to contribuirono al ristabilimento della
calma in quelle rivoltose proyvincie. !

Nel tempo stesso il Comandanie ge-
nerale della Lombardia Baraguey d’ Hil-
liers, parti da Dilano per una_segreta
spedizione, la quale ignoratasi per qual- Baraguey
che tempo, si seppe doppoi , che avea Ltiiers

- occupa

per oggetto, I occupazione della Citta, € Bergamo .

Castello di Bergamo , eseguita colla
massima_tranquillita da un corpo di ciz-

_ea 1300 uomini tra fanteria, e cavalle-

xia, . che s1 radunarono cContemporanea-
mente da Monza, da Treviglio, e da
Cassano ., B -l

U suddetto Generale a fine d’assicurare
quel Popolo da ogni timore , gli diresse

.un proclama, in cui anpupneiavagli un

pacifico ingresso tendente solo a preves
3 ; H 3 “mire
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Entra e

,‘uni sl ri-

ira.

Posizione

129 Sl @R SR pa
nire. i sinistri progétside” nemici sl eogaky
‘Tamtire le sue truppe 5 che rispetterebs)
bero “scripolosimente e Joro| ipersone
proprietd ; & Ja Religione s ioninns 1o i
Entrato-di. fati in/ quelia; Gitrd 5 ddpo
breve diinora;, si ‘tni alle 'trlp pe accan-
tonate, in Brescia , .ove:da un eeénno. dit
Banaparte costretto a ipartire ;i dovette:
congiungere il suo corpo alla grande Ar«:
mata-, ch’ ebbei a battersi néHaofimosa
giornata di-Rivoli. [ Ditoe SHoin
. poiche: nostro.:devere siéil descris
vere eolla maggior piecisione; ‘el possi=’,
bile esattezza, que’ farti » che-durante i}
passato inverno ;e priinavera spiratd eh
bero luogo. in Italia ;. comincierems - dal
raipmentare le, rispettive | posiziani - ins
cui,.da_qudiche tempo inoperase téevan-;
$i le due z2rmate memiche . ;
Vedemmao. gia ; Repubblicani OCCUpa-

“¥e I’ ampia, kinea dell’ Adige-; trinciera-

tigi in cordone sino al di sotto -dir Ron=
€Q.; e quindi - estendersi sinoa Villano- .

delle due VA, Vago, e Caldiero. Gli Austriae; di=

armate

remiche ,

visi.in varj corpi a Bassano,, Padova, e
Monselice tenevansi forsi suj. principali:;
punti della Brenta, ed avevano aperte g/
strade, a. nuovi rinforzi, che in progresso

oYL, giansero dal Tirclo , da Valcamonijcay !

¢ dalla Piave , il di euj ponte - sino  dal

 Primo Joro.:passaggio tenevans pronig-aid
‘nmlteriori- soccorsi , 3 2 b o3

... In.gyuesto. stato.d’ inerzia » furomoap-:
o1 pun-
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puntos i, secondi, che decampando dalle | s
‘loro: posizioni diedero luogo a que’ fatti zia.
strepitosijulteriormente seguiti, ¢ che

noi ¢i accingiamaia déscrivere ,

‘Bra gualche tenipo’, c¢he si sapevano i
movimentj(deglio Austriaci i1anto da Pa-
dovasyiche da Bassano, € si prevedeva
qualchebmuovaspedizione 'di quell’arma-
tas/Ipfattizsing dai'6. Gehnaro i ebbe
sicura motizial, che ‘tutte le " Truppe Te-
desche sotto il comando' del"General Al-
vinzy o8l lerano poste i iareia’da’ loro
Quaztieri>; dirette ~dal General Provera '¢li Au-
s sotta i Legnago 5 tnel 2it@nipo “'stegso’y Striact st

? _movene i

cheldk cotpe “di ' civea “ra2, mild uomini brimi .

camandato «dal” GeneralflDavidowichz non™

meno , che ¥ aliro ' diTmigor “numere’ |

sottor gli ‘ordini rdel “General - Laudon 'so=

no ambidue partiti; dirigendesi il primo pavigo-

alla;Chinsa per calare. a ‘Peschiéra ;” ed vvich siin

il secondo: per altra parte-ad opgétio gpshioa -

agire insieme ;- e “fare “uin ‘diversivo‘alf

armata Francese , mel ‘merntre che!'il"Get

neral: Provera. era detérminato di’ ténta-

re: il jpassoldel Adige a Legnago suddet-

toiper-andare al soccorso ‘delia Cittd 'di

Mantovai; = i ' S AR
PassatociliGen. Alvinzy' da Trento' @ Uleriori

Roveredo j sificomineid” -improvvisamerte Tysc 4

il giorno tuttavda Trappa 'staziondtd et =

villaggisdel; Tirolo oltre ‘Roveredo a SO¥ he si

tire da’ suoi Quartieri,- ¢ ad dwvanzaisi!vnora

in- freteas verso it confine’s 1o stesso) fece- ccdo .

=t 10
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x@ il di dopo tutti gli - altzi battaglioni
agquariicrati -in. Royveredo e . negli saleri
villaggi pit,vicini.alconfing ., Oltre .di oid
giunsero, .inaspettatamente ;in Roveredo
per daivia, de’ monii.nella, stessa giarnata
de’s 9. dall’armata;di  Bassano, 4, battaglio-
niyj che furono. poi .seguiti da diversi altri
battaglioni ; ¢ da alcuni squadyoni di-ca-
vallerias tutti avanzarono. in marcie sfora
Zate al- confine, parte ;lunge Ja;strada di
Ala, e parte in: Moutehalds .. Unitamen—
te, 3 guesta trpppa 95381 «fece a-
vanzare anche [Fartigliseia, che trovava-
S siserva, presso,-Roveredo,. - ed. altro
considerabile, Treno ne venue in. appres-
S0/3 € Cpesi.. ancora arrivarone. . puntoni
Ny parte risarciti, @ in  parte. construtti
di nuove ., che continuarono la loro . stra-
da con wutto il resto . In tal frattempo
--giunsero in. Reveredo, olire @l prefato
Gen. Alvinzy., anche il General Klebers &
arrivato da Vienna, ed i Generali Se-
ckendorf , Quosdanowrich » € Liptay, ol
e al, Gen. Dayvidowichz , Principe di
Reuss ; Wukassowich, ed Oczkai , iche
gia ci si trovavano... Quindi il General
- Alvinzy si trasferi col Gen. Seckendorf
in-Bretonico, il General Klehers Ppasso
tosto ad Ala, . -ove si recarong pute i
Generali Quosdanowich, e Liptay, Il di
11.-fu ordinata la marcia della vanguar-
dia ;e il di 32.si principid I attacco
sal -mattino. Il rimbombo del e
che
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che’ 'andavasi © allontagando: dai' monti ,
dimostrava la' “vittoria degli Austriaci ,
e cessd interamerite ‘verso le ore 1. Di
fatti questi discesero da Montebaldo ad
onta della’ viva resistenza de’ Francesi ,
es" introdussero in Rivoli coll® acquisto
di 9. pezzi & art:ghena, e di aleune
cemrnam di’ ‘prigionieri .

‘012 Ma' di poca durata fu per gli Austria-
ci {questa vittoria poiche rinforzati ¥ Fran-
cesi di molti battaglioniy e della divi-
sione ‘del Generale Bolland ; ¢he con 3.
niila ‘uomini circa parti da Rovigo onds
soccorrerli; non solamente , li respinse-
10'da’ Rivoli' precipitosamente’, ma Yin-
seguirono 'lungo tratto, " facendo - all* in-
circa’’ 3000, ]')I‘I"IGI'!]CTI e prendendo
quattro’ Stenddrdi’, € sei pezzi di can-
none .

Comemporaneameme VJI'JG zuﬁ'e fero-
¢i accaddero ne" contorni Caldiero

“fra iispettivi posti avanzatl i fr"t le qua-
li ‘un fiero - combattimento di otto ore
continue a--5; Michele , occupato ' da’
Francesi . L’ esito di- questo fu; che gli
Austriaci ch’erano da ‘quattro in cingue
mila’'si sono ritirati di nuovo'a Caldiero
abbandonando il campo . Vuolsi-che gue-
‘'sto fosse un falso attacco , mentre un
grosso  corpo ‘mossosi dal luoga stesso di
Bassano era andato per la via ‘de’ 'monti
a passat-l'Adige verso Ja Chiesa , dalla
qual’parte ‘51 semtiva up terribile canno-
e Tde

Gl Au-
striaci
discendo-
nodaMone
tebaldo.

Sono re-
spinn da
Rivuii .

§i ririra-
no a Cal-
diero.




Ridatro
di Bevis
Jacqua
surpreso’
da  Tede-
schi.

Che poi
vengono
sconfieri
da’Frane,

e insegui-
ti da Mas-
&€na .

i § P ORI o

-amente . Bonaparte si ¢ portato in:pere:

sona i comandare ;1) attacoew o- -

Frattanto Haeolénna - comandard’ dal
General: Provera ghe: partita : da Padova ;-
scéra tecata  per- | Monselice alla - veltar
dell’ Adige:'verso. Legnago,7 attaccd di:
fromte-il iridotto Fraicese di Bevilacqua
ai;~disotto di - keenagoy: il qualecdopo
qualche resistenz:in:somma-disparitd di
forze §iavrese; restando prigioniera quel-
la piccola i guarnigione. I -General A~
gereaul accortosi del: progetto nemicodi.
passar.I'-Adige. in quella situazione, fecs
in:prima sembiante alla sponda opposta
di yolernglo impedire;, ma: dopo qualche
scariea, ritiratost-col 3ug. corpo i lascio
che il nemico , getiato: un ponte rvalan-
te , passasse il flume libsramente , Quai
dole: vide ineltrarsi sino-a um certo Si-
to, ghi piombo.addosso: cosi-impeiugsas-
mente sostenuto dall’altra parte da Mas-
sena , che ne fece orribile massacro: 3 fas
cendo, prigionieri il resto. ascendente - ia
pill nigliaja di soldati , oltre a gram par-
te dello stato maggiore , e perfino delio
stesso. Comandante Generale; Piovera.,

Il giorno' susseguente ie-divisioni ~di
Joubert, e Massena inseguirona Pinimi-
co sopra Rivoli , gli fecero: sei’ mila pri-
gionieri , oltre avergli preso 7. ‘pezzi di
cannone .. Dopo questo fatto decisivo 5
gli avanzi di questo corpo considerabile
dell’ armata di Alvinzy , fuggitivi. e di-

sper-
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q;wm cercatrono un qunscne asilo uelle
gole dei Tirolol. | )

A si completaiivittoria ‘de’ Francesi
contribuirenomoliond eansiderabili “¥in-
forzicepportunamente’ 'Sopragiunti'y ees

o

§i rifu-
gi"nu nel-
le gole .
del Tiro-
lo.

me! pure ["unione 1 delle’ coorti: ‘Uispada- -

nes, e-della LegioneoLombardaisih

In segmto i qaiofarto varie direzioni
presero-le vincitrici rmate Repubbl:cz-
18 TANTo persinseguir il nemico ; quanto
per. zmpe{hrgh la riorganizzazione dei
cmp; sf-ompaﬂmang ¢ dispersi ; o0& €io

ucmdgﬂimmcn.e quando ' seppero jcher
da <ircata8smila ‘uomini: stavano ‘pronti}

a-marciar ‘daloBrialis in presidio del por=4

1e:,iche artraversa la: Diave.. Qumdv pa-

recchie! migliaya® de?Francesi’si’ diressero”
a-quellasvolta , e’ molté-ne “gitnsere id
Padonta . edini@Treviso.

-Quanto al' Generale: Provera prizionie>
resdinFrancesi dopo essere statp ' gon-
lortol quasic-in trionfo -per ! Verond ' dat

8. mila
uomini in
S0CCOTSO
de? Tede-
schi.

Geheral-Bonaparte, fu lasciato salla pa-=°

rola «dli'onore; e- prese quindi laistrada
dii Padova § ovectrovavasi pure-un! PFic
giomere disegual condizione 'y ‘edera !
General'Hoentzkern 3 questi fu fatto pri-

gionieze iallorché passato” I"/Adige “sB era

Proveéra

candotEo:
fin. trion-
fo da Bo-
naparee .

jnoltrato sino distrincierathenti di S/ Giofs!

giot collltidea: ditbloccasli. ) gvd i dariten=

pa allarCirtadella di M'mtova dl f'ne_:

N2 vigorosdfortita o L+ SHC
- Prattanto Bonup:wte ‘gtasy’ TECAO
. B BQ..
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Bonaparce DOIOZNA COM Mt oo di Truppa ‘cons;
a Bolo- - derabile forse’ coll’ ogzetto -d’ imporne
g% alla Corte di Roma , che ‘raduniava: an
forte ‘esercito in quelle vicinanze y ‘e mis
nacciava d’ invadere quelli-Cittd Denro=
Ngwoiia 7 CTatica « Hgli aveva porti generosaments
el Gran replicati ufhiz) al Cardinale Matreir, on.
Dacs di' de presentasse al Santo Padre nuove pro-
Toscana. LEFR 3 | .
7 posiziom “affine 4’ evitare la guerrais
Contemporaneamente - ivi ' incontra: - una
negoziazione col gran Dica di' Toscana,
chie I mlteriore sua presenza in Bologna
aviebbe condetta a fine . Quand’ eéco gli
si.reca I"annnncio , che Ia divisione fo-
mica , che come vedemmo; era-d Pado-
Taice per yg , sj dirigeva di nuovo alla: voltx dell®
Verona v 2
ateaccara Adlgef : P3E
da Tede-  Honaparte fece immantinente transfos
M rire. sull’ Adige futte’ le Trappe ;" le
quali aveva seco-a Bologna ; e spicciato
Paffare 'di Livorno'; - parti subito dopo
per Verona s Appena egli era giunto in
quella Cittd , che alle ore 6. del matti-
no del di 12. gli Austtiaci si presenta-

Masens (rono- in fiera aspetto dimanzi: a Verona,
fuga. | eryivamente attaccarono la vanguardia
del; General Massena postata al villaggio

di 5. Michele . Questo Generale - usci
tosta’ da: Merona ; marcid dritto  al ne-
mico ; che unisé i piena rotta,. pren=
dendogli - 3. cannoni , - e 'facendogli-6oo:
prigionieris s el
~:Allorazi-granatieri:Francesi (della 7.
mez-
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mezza brigata conquistatono oI’ artiglie~
ria colla bajonettay avendo-alla loroite-
sta il ‘General “Bruney ocui 'sette palle
traforaronosgli abiti-.  Ihiquinto” Reggi-
‘mento! Dragoni’, - &d il primo di: Caval-
leria: meritarono im quelfatto una 51n°o~
lare menzione .

Rsartac- 4

[ €aNo -
Francesz :

Ma- vcon “maggiore ferocia io StESS0 s Nionies

giormoi, ed alla  stess’ ora gli ‘Austriaci
attaccarono i Repubblicani alla testa’ di
linea di Montebaldo; - difesa ‘dall® infaq-
terial leggiera del General - Joubert  ‘La
battaglia era viva ed ostimatay g™ Impe-
riali ¢’ impadronirono. del.prime ridottos
mal-Jeubert: precipitatosialla ‘testadei

b‘.ﬂ.\.

suoi carabinieri ' caccid it inemico , &

messolo in rotta, gli fece 110, pr;glo-
nieri .

Sullo spuntar del 'di 13 vien géttatora-
pidamente ‘dagli “Austriaci un ponte sull!
Adige rimpettoad Anghiari’, € vi fan pas-
sare-la loro' vanguardia . - Quindi “infor-
mia1o:il: General Bonaparte dallo ' stesso.
Joubert; che una'coloona -nemica ‘mols
to considerahife sfilava per le montagne,
e minacciava d’ jnviluppare la sua- vans
guardia ‘alla certosa , prese tosto le piu

opportiine misure di difesa’, € tutti que®

felici ‘ripieghi’; di'cui si feconda ¢ Ja'sua
mente . Van iindizj gli fanno immanti-
nente comprendere il vero progetto’ de’
sunoi nemici ; @ quindi non dubitd pun-
10 ; che il loro disegno non fosse di at-
Iac-v

Felici ri-
pieghi i
Bonapa -
e




E‘hc dir;w
ge le sue
forze in
Rivoli.

Incantro
deile due
armate.
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taccare colle loro principali forze la li-
nea di Rivoli, e di la arrivare a Manto-
va. Persnaso di cio , fece partive nella
stessa notte la maggior parte della divi-
sione del General Massena , & portossi a
Riveli, eve giunto, ordino subito. alGe-
neral ]oubert di riprendere 1’ interes-
sante posiziope di S. Marco, facendo
guardare d’ artiglieria I’ altura di Rivo-
e dlsponendo il tutto affine di attac-
care il nemico . .

Sul far del giorno seguente; !’ ala drit-
ta francese , e la sinistra imperiale s’in-
contraron di faccia sulle alture di S,
Marco . La battaglia si fé terribile, ed
ostinata , Il General Joubert alla testa
della 33 brigata sostenne valorosamente
I' infanteria Iefmera, comandata dal Ge-
neral ‘Ural . Frattanto il General Alvin-

'zy , che aveva fatte le sue disposizioni

Alvinzy
artacca
vivamen=
te i Fran-
cesi inde-
boliti «

il di 13.\per circuire tutta la divisione
del Gen. Joubert , continnava fermo sul-
lo stesso progetto . La sinistra Francese
fu vivamente attaccata . Le 85, mezza
brigata di ' linea, e la 29. d’ infanteria
leggiera si batterono debolmenie , quin-
ci_la simistra piego , ed il nemico por-
tossi tosto sul centro; la 14. mezza bri-
gata sestenne I’ urto colla maggiore bra-
vura . Il General Berthier, capo dello
stato maggiore, che Bonaparte aveva la-
sciato alla divisione, spiego in guesta oc-
casione il valore, di-cui ha date tante
Pro-
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prove' fiel”“orso ! 'di ' ‘questa ‘campagnd .

Gl Austriaci incoraggiti dal loro name-
r6'[“dnica eausadi” nn “tale ‘vantageio ,
raddeppiarono ‘i loro sforzi') onde pre-

dare i cannoni passati inbatteria“digan-

zi'a' uesta 'mezza brigata Ugia XImeulan- vatore ge>
te’y ' maun eapitano Frarcese 'si Slancia iy
i el ‘punto’contro al nemico, e e et
da’¥ i Deécimia ‘quarta- brigata, vi lascere.
tewoifpreridere I vostri cannoni? ¢ Nel

tempo stesso la 3:. comandata “dal Ge-

nerdle ‘Rampon;-che il"Generale in ¢i-

Do aveva‘spedita’ per” riunirela ‘sinistra,
comparisce ; riprende tutte le posizion,.

e ristabilisee"interamente gli affiri, * -

"F'rattanio erano scorse tre ore’, ‘che 51

combatteva ferocemente”, ma gli Atistria-

ci -avevano“ ancora presentite tutte lé loto

forze ./ Una “¢olonna * di quests, - ch’ era Ulteriori
- marciata lango 1" Adigé', sotto la prote- SeitAD:
zione-di ‘un’ gran” numero “di” ‘cannoni y striaci.
marcio ‘dritto all” altdre di Rivoli per im:
padronirsene’; ‘& per tal'mezzo circon-
dare il centro de* Francesi , e"la destra’

Intal “frangente ‘Bonaparte ordind al Ge-
nerale’ d'artiglieria ' Le-Glere ' di ‘portarsi
avamti, e piombar sul nentico ;" se' mai
S impadroiisse’ dell’ altura’ di’ Rivoli ) e
nello’ stesso) 1€mpo fece 'tnarciare il Ca-=°
po disquadroné’ Laselle ‘con’ ¢, Drabo:
ni‘a prenderlo’ 'di'lfiance’, « Nello Stesso’”
momento il Genetal® Jorthert 'fece""seé‘n"-'Pi’:}:;”gci
deter dalletatture di’s. VIares dlcint Bats Francesi »
oo XXX, I ta-




Vittoria

di questi.

perdite di
quelli.
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taglioni , che g introdussero nella colli= |

netta di Rivoli. Il nemico , che vi era
gia  penetrato, essendo attaccato viva-
mernte da tutte le parti, Jascio un gran
numero diymorti, ed una parte della sua
artiglieriaze rientro mella Vallata del!
Adige . Quasi nello stesso punto la co-
lonna Austriaca, c¢h’ era in marcia per
circondare i Francesi, e tagliarloro qua-
lungue ritirata, dietro ad essi si dispo-
se in, battaglia . Il. General in capo ave-
va lasciata.a 1ale effetto la 75 in riser
va , che non solo tenne a dovere quella
colomna , ma attacco ancora la sinistra,
che si era un poco avanzata , '€ la posp
subito in rotta. La 18..mezza brigat
arrivo ‘nel tempo , che il Generale Rey
aveva mezza porzione dietro la colonna
nemica , che intepdeva d'involgerla, e &
invilupparla, Quinci Bonaparte prese il
migliore espediente che gli restava, facen.
do subito. cannoneggiare il nemico con
alcuni pezzi da 12, ordinando I’ attacco
in sequela del qualein meno d’un quar,
1o d’ ora tutta quella colonna Austriaca
composta; di pit di 4. mila nemini cad-
de prigioniera de’ Repubblicani ,

Quindi I' Austriaco in piena rotta, &
dovanque inseguito, e nel: corso intero
della notte lascia a’ memici- buon nume-
70 de’ suoi prigionieri, Gli Austriaci e-
¥ano padroﬂ ancora della Coronn, ma
non erano pitl in grado d’ inguietare i

Fran-
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Francesi. Allora Bonaparte conobbe ;
che conveniva affrettarsi a [marciare €on-—
tro la - divisione del Generale . Provera ,
che aveva passato 12Adige, come dicem-
mo , ad Apghiari.: Pera fece egli sfilare
il Generale Victor.colla 57. brigata, e
rétrocedeie il Generale Massena con una
parte della sua divisione, e quindi per-
vennex¥o: a-Roverbella . Il Gengrale in
capo . laseio; ordine;a: Joubert d’ artacca-
recilinemico allo, spuntar del giorno. Il
(General Francese -Murat, mazcio - tutta
la notte con una mezza brigata di fan-
eria deggiera per circondar Montshello,
e farsiila maudina, yedere sopra Corona .
Infatti gli Austriaci.ivi accampati-,~dopo
un" assai viva resistenza , THNASero Soc-
combenti. La cavalleria non  poté  sal-
yaisi , ¢he ‘traversando I' Adigé a nuoto
um gran numero-vi rimase annegaio, La
85, e lal2g. mezza brigata si distinsero
in questa seconda giornata.

Dai rapporti offiziali risultd aver fatti
i Francesi nelle due ultime giornate di
Rivoli 13. mila prigionieri, e presi 1o,
pezzi di cannone ., I Generali Sandoz, e
Meyer combattendo valorosamente alla
testa delle lor truppe, rimasero feriti.

Mentre. gli- Austriaci soffrivano tali
scapiti il Gen, Provera alla 1esta di Gooo.
uomini giunse al sobborgo di  S. Gior-
gio ; chie investi: con replicati. attaechi ,
macinutilmente,. Il Generale di Brigata

15 M-

Nuove
misure di
Bonapar-
e .

Coronacg
da un
successe
felice ,

Provera
invesce i
sobborgo
dis. Glor-
gio,




Guieux
atraeca
Provera.

Angerean
batce Pro-
vera.
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Miclis , langi 'dall''essere intimorito dal-
le 1minacce del nemico, gli rispose col
cannone , e guadagno cesi la mnotte  de’

‘16. al 17, nella quale! Bonaparte diede

ordine al General Serurier d’ accupare

la Favorital colla ‘17, ¢ la 16 mezza bri- |

gata di linea, e con'tutie le forze , di
cui poteva. disporre ;" ritraendole’ dalle
div sioni del blocco . Prima perodi ren~
dere conto della battaglia ' della - Favori-
ta, la quale ebbe luogo il di 15,1’ or-
dine cronologico esige la narrazicue del
le due battaglie d’ Anghiari.

La divisione del General Provera for-
te di ro. mila uomini, avea gia forzato
il passaggio d’ Anghiari il giorno avanti.
Accortosi del pericolo il General Guieux
radund immantinente tutie le sue forze,
¢ si pose in marcia contro il mnemico ;
ma non avendo che rjo00 wvomini, non
poté riuscire a fargli ripassare il finme;
cio nulla ostante Jo tenne a bada buona
parte del giorno , facendogli pure’ 3o0.
prigionieri.

Il General Provera, sprezzandoun ne-
mico cosi disuguale di.forze, non perde.
tempo, e sfila sollecito sul campo Fran-
cese a Castellara. Augereau giunto a tem-
po piomba sulla di lui retroguardia, e
sbaraghandola, dopo una bhattaglia ‘assai
viva , gli prese 16 pezzi di cannone,fa-
cendogli pure due mila prigionieri, L'a-
jutante generale” Defanx ebbe 'molto a

di-



Tt B AR

BT

.

DELL.A GUERR . 4. 133

distinguersi in  quell’ azione secondato
dal valore de’sucij il -9, e 18 reggimen-
to Dragoni, come aveva il 25 di caccia-
1ori i condussero con estremo coraggio.
Il Comandante degli’ Ulani si presento a-
vanti uno  squadrone Francese del nono
Reggimento dragoni, e colla natia sua
ferocia , rendetevi, grida al Reggimento.
Il Cittadino Duviers fece fermare il suo
squadrene ; se tn sei bravo , rispose al
Comandante , vieni; e m’arrest2. I -due
corpi arrestaronsi, e 1 due capi diedero
un’ esempio di quelle pugne, che ne’poe-
ti talyolta si leggonoi,, Il Comandante de-
gli Ulani venne ferito; da due colpi di
sciablay le truppe allora si azzuffarono,
e gli Ulani dovettero tendersi ' prigio-
nieri.

Intanto il General Provera shlando tut-
ta la notte, giunse, come dicemmo, il
di 15. e tosto si fece ad attaccare San
Giorgio . Ma non avendo potuto entrar-
vi, si propose di forzare la Favorita, di
penetrare le linee del blocco, e secon-
dato- da una sortita, che simultaneamgn-
te doveva fare Wurmser, getrarsi in Man-
tova coi mecessarj, e tanto attesi soc-
COoTSl .

Quindi il di 16. un’ora prima. del
giorno la sua divisione attaccd vigorosa-
mente la Favoritanel tempo, che Wurm-
ser fece la meditata sortita; edjattaccod
Iz linee del bloceo dalla partecdi S. An-

I L= tonio

Annedot-
to singo-
lare -
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tonio . Il Generale Vi&or alla testa del
la 57 brigata rovescio. quanto gli 'si pa-
rava d’ innanzi . Massena collac 18 ‘fece |
rientrar Warmser quasi - sul monenio , |
in cui era sortito , lasciando il campodi |
Attacco battaglia coperto de’ morti o Il General |
f}‘:’\‘{:m Serrotier fece avanzare il suo corpo, ed |
~ 7 inseguire il memico dalla g7 brigata afs |
fine di spingere  Provera al sobbargo 8
Giorgio, ‘e quivi tenerlo bloceato. Ia
terribile brigata §7 non 'si arrestd un’is
stante, da - una parte prese tre cannoni,
dall’ altya obbligd il Regsimenta degli
Usseri#d’Erdody di metter piedi a ter-
Trovera 33 . Nello stesso: momentoy i rispetta-
FPIOR bile ‘Busfoptinate | Brovera ; circondate
da ogni parte, chiese di capitolare , conte
tando sulla generositd de’ nemici ,. né
$*ingannd . Gliv fu laccordata 'capitolazio-
ne . <Seir mila prigionieri. fra i quali la
maggior parte de’volontar] di- Vienna e 10
pezza di camoné furono pe’R#pubblican
il fratto di quella meniorabil giornatay
: Da cio risulraavere- I Apmara Fran-
Stato  Ces€ in' quattro soli giorni guadagnate
prisionic. due ‘regolate battaglie ; € sei combattiz
fo tenti fartd pin di 20 imila prigionieriy
fra quali un Tenente Generale, due Ge
Aerall, dodici=Colonnelli | dlire moltis-
simi altri uffiziali di rango che troppo
Fango sarebbe il memorare 5 prese 1o
bandiere , 6Go. ' cannoni , uccisi, o feri
ti ‘almeno 6. mila gemici |

I Frans
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I Francesi pure ebbero a soffrire per-
dita considerabile sebbene inferiore, spe-
zialmente per quella Tisolutézza, ed at-
dore, con cui affrontano’ I’ inimico; ma
ella fu minore di molto a quella de’ne-
mici , riducendesi s€eondo i loro calco-
li ‘a’ 3000. uomini ‘circa.

Mantova per tal sinistro si vidde tut-
to ad un tratto svanire le concepite spe-=
ranze di soccorsi ‘d’womini’y e di muni-
zioni da boceca , di- cui estremamente
penuriava , essenda costretti que” Citta-
dini a cibarsi con la guarnigione persino
di carne di cavallo. Mancava pure som-
mamente di foraggi, di legna, e di me-
dicine; coda che maggiormente affligge-
va nel moltiplicarsi giornalmente 'le’ ma-
lattie, e le morti per difetto di’ Fipati
dell’ arte . Si era perd di molio scemata
la guarnigione , né, attesi gli accaduti
sinistri dell’ armata’;’ che veniva a Soc-
¢correrla potea speraredi esSete rinforza-
ta: Si vedeva di pin-éspostaal furofe' de
Repubblicani, che fési piu terribili dal-
le replicate vittorie , la mindcciavano d’
una totale roina ,  ‘massimamente allora
che aveyano condotfo, & disposto ad un
formale assedio il treno piu grosso” d’ars
tiglieria ;

Guidato perd da prudenti , ed uméni
viflessi il Comandante generale di- edsa
Marescidllo Wafmser, peitso, ¢bé ogni
wherior résisténza sa¥ebbe vama , né fa-

13 reb-

Mantova
disperata

Wuormser
presenca
la capita-
lazione,
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desima .
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zebbe, che ridurla all’ wliimo - eceidio :
Quindi dopo dieci giorni cirea di pig
maturo esame propose ai Genmeral Ser-
xurier che gli aveva intimata la resayla
Seguente capitolazione .

11 Maresciallo Co, Wurmser consegne-
ra la Cita Fortezza, e Cittadella alp
armata  Francese colle seguenti . condi-
zioni . : :

Art.;x..Ta Guarnigione Imperiale di
della me..Mantova e delia Cittadella sortira per
la gran Porta della. Cittadella cogli o-
noridella guerra , tamburi battenti , RBan~
diere spiegate , miccie accese , e cone
darra seco due obusieri, due pezzi di
cannone .da._6,.e.due dal ra.icoi lote
cassoni , carri, e munizioni competenti
ai medesimi, del pari che agli Artiglie-
Ti. -~ Risp. Accordato . Eccettuato che
fuori della Barriera, I’ armi saranno de-
Poste sopra la spianata., siccome lo 53-
ranno le Bandiere, j Stendardi, ed ogn’
altro oggetto Militare, tutta la Guarni-
gione prima rimaner dovendo prigionie-
7a di guerra. Accordato anche per quel-
lo che. concerne J° Artiglieria , e gli” Ar~
tiglieri , che partiranne  coi ~7oo. nomi.

ni,

che non scno prigionieri (i guerra .

La Guarnigione si fermera sulla. stra-

da che' condyce .da Mantova a Marmi-

rolo

» © Sara prigioniera dj guerra ,; sino

al suo cambio, ad eccezzione di quelli

che

Sono. espressi nell’ Articolo secondo,
iqua-
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i quali non sarauno in wodo aleuno pris
gionieri di guerra. .

Art, 2. Non saranmo prigionieri - di
guerra il Sig. Maresciallo', e neppure il
suo seguito, cioé, gli Ajutanti Generali
Aver, e Mon, e I’ Ajutanie ‘di  Campo
Conte Degenfeld , tutti i Generali. coi
respettivi Ajutanti. 200. uomini di Ca-
valleria coi loro Uffiziali:e cavalli , §oo.
individui a scelta del Sig. Maresciallo ,
gli accennati 6. cannoni indicati nell’
Art. 1. co’loro cannomnieri, munizioni,
ed attiragli : -- Risp, Accordato- per il
Sig. Maresciallo, e per tutti quelli che
gli appartengone personalmente: per 200.
uom. di Cavalleria , compresi i loro Uf-
fiziali, e per sco. individui a scelta del
Sig. Maresciallo ; ed anche: per gli Ar-
tiglieri enanziati all’ Art. -1. Fra i Ge-
nerali saran compresi quelli dallo Stato
Maggiore , e tutti gli aleri che verranno
nominati dal Sig. Maresciallo .

Art. 3. Tutti gliUffiziali conserveran-
no la loro spada, i loroequipaggi, ten-
de , e proprieta, ed i soldati il Joro sac-
€o, come pure i nmon combattenti Uf-
ziali Civili, ed ogni persona addetta al
servizio. militare. -- Risp.- Gli Ufziali
conserveranno le loro spade; i Generali
ed altri enunziati di sopra conserveran-
no il numero seguente di cavalli. I Te-
nenti Generali 16,, i Generali DMaggio-
i 30, , i Colonnelli 8, i Tenenti Co-

lo-
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lonnelli e Maggiori 7., i Capitani di Ca-
valleria 3., i Capitani d’ Infanteria 2., i
Tenenti di Cavalleria ¢ d%Infanteria, e
gli Alfieri: 2.1 CGommissaii di Guerra s~
tanno trattati secondo il loro grado mis
litare . Tutti gli impiegati cui la Legse (
accorda cavalli, me avrannoe uno respet=
tivamente . Domando parola d’ onore de- |
gli Ufiziali destinati alla formazione del=
lac Capitolazione , che nessuno individuo
dell’ Armata non portera seco che gli
effetti di sna pertinenza , e ciascun sol-
dato porterd zeco il suo sacco, e quelli
di Cavalleria il loro portamantello

Art. 4. La Guarnigione Imperiale sard
condotta per la strada piv: breve alla
volta di (Gorizia , e sara cimbiata in
preferenza con  prigionieri di guerra
Francesi, — Risp. Le ‘truppe saranno
dirette: per Legnago, Padova, e Treviso,
Il .cambio 'si dovrd fare al pit presto
possibile , .ed i 700. womini del Sig. Ma-
resciallo prometterannodi non servire per
tre mesi dalla data della Capitolazione .

Art. 5. La marcia delle Trappe sari
regolata dai Commissarj Francesi in dué
Colonne ; e non potranno esser costret-
te che alla marcia di quattro leghe  di
Francia ‘al giorno.. I Commissarj prov-
vederanno alle sussistenze necessarie al=
le Truppey ed aic Qavatli, e somminie
Streranno i carri ; ed  attiragli neces-
sar] per quelli che si ammalassero stra:

da
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da facendo, del che si formeranno qute=
tanze , Per tenerne conto in - progresso .
Risp. A maggior facilitd, “delle"sussisten-
ze , 5 impiegheranno varj giorni alla par-
tenza delle ‘Colonne , ognuna "di 1065.
uomini, ‘e’ la prima, che' dovra 'esser
particolarmente composta - della’ Truppa
Armata, partitd dopo dimani; 4. Feb-
brajo , e si avra I’ attenzione 'di tener
molti carri al seguito delle colonne per
dondur gli ammalati , € sara provveduto
alle sussistenze degli uomini e cavalli.

Art. 6. I carri di convoglio pel tra-
sporto della’ Cancelleria del - Quartiet
Generale, come pure la ‘Cassa di guer-
ra satanno in num. di 7., tre de” qua-
lia 4. cavalli, potranno ‘@scire lbera-
mente, e si uniranno- alla guarnigione
per passare a Gorizia. —='Risf. Ricusa-
to . Un Commiissario sara incaricato di
visitare i Registri ed’ altre carte della
Cancelleria), e se non $atanno di aleuna
utilitd ‘alle Armate dells Repubblica, i
trasporteranno sopra carri.

Art. 7. Gli ammalati ‘e’ feriti saranno
tratiati ‘con’ amanita , € “si lascieranno
negli Spedali’'i Chirurghi-e gli "Assisten-
ti necessari'y - de’ quali sit fissera il nu-
mero ; e 'dopa la loro’ guarigione godé=
ranno egualmente ‘degli  Articoli “delld
Capitclazione , e cosi pute quelli che
per affari dovrarino fermarsi “in Manto-
ya, otterranno i'Passiporti necessar} al=

lot=
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Jorche i loro affari saranno fnii, - Risp.
Accordato. Subiranno lamedesima sorie
della: Guernigione ,

Are. 8. Tutti gli Ufizial; Civili, al
servizio di S, M. 1 Imperatore, potran-
no liberamente . partire , co’ Jore Ufiz; ¢
Cancellerie , e gli si_assegneranno i car-
riaggi mecessarj al trasporto.. -~ . Risp,
GI individui potranno partire liberamen-
te, ma le Cancellerie ed Ufizi saranno
€saminati , e rimarrapno in. potere delp’
Armata Francese, se sarj necessario ,

Art..9. La. Cittd sary mantenuta‘ in
tutti i suoi Diritej s Privilegj , Religione,
e Proprietd , e non si potri far render
contor ad alcuno. de’ Citradin; per aver
prestati servigi al legittimo  Joro Sovra-
0.2 =~ Risp. Accordato,

Art, 10. Qualunque Cittadine ed abi-
tante della Citta che volesse partire da
Mantova e ritirarsi con jJe Su€ propriety
ne’ Stati Ereditari dj S. M. " Imperato-
T€5 avrd un anno dj tempo per vendere
liberamente i suoi benj tanto mobili che
immobili, e gli verranno accordati gl
opportuni Passaporti, - Risp. Accordato.

Art. 11, I Cannonieri della  Cittadi-
hanza; che hanno servito contro I Arma-
1a Francese:, mon, saranno inquietatj
non: avendo essi fatto che i) loro dove-
Te , fondato splla Costituzione del Dn-
cato dj Mantova, ¢ ritorneranno  ajle
loro case . -- Risp. Accordato.

: Art.
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Art. 12 Se $i trovasse ‘un’ ‘Articolo
dubbio neila Capitolazione ,” che potesse:
dar ‘laogo a contestazioni, sard spiegito
in favore della Guarnigione ."'*- Risp.iSa-
ra discusso ed mterpretato secondo la
g:usnzm ‘

Art. 13, Tre ore dopola sottoscrizio:
ne della Capitolazione si consegnera‘al-
le Truppe Francesi una delle Opere del-
la Cittadella’ fino al primo  poate leva-
10j0 , e non sard permesso  di -entrare
nella Piazza o Cittadella che ai Commis-
sarj Francesi, ed a ‘quelli che per affa-
i vi: saranno spediti- dal Géneral - Fran-
cese; Comandante il blogeo' “= Risp. La
Cittadella sard consegnata ‘interamente
tre- ore dopo la soscrizion€ ; 'ma se |*o-
ra fosse troppo tarda; lo'sard il giorno
seguente alle ore 9. S’ impedira qualun-
que comunicazione fra le trappe delle
dne Potenze, e le Francesi occuperanno
i porti-avanzati delle’ Porte della Citia .

Aft. 14. L’ Armaia’ Francese' non en-
trera nella Piazza o’ Cittadella- se  non
dopo che sard evacuata dalla Guarnigio--
ne lmperiale -- Risp. Non entreranno
nella Piazza che i Commissar] Francesy
incaricati’ dal Generale delle operazioni.
relative alle’loro ispezioni, Siccome pus
re gl Ufziall ¢ Artiglieria’ per ‘e’ Ar=
mi, e queili del Gerio! per i Plani; Car-
te ec. clie necessariamente trovar §1 deb-
bono ‘nella Piazzas

Art.
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Art, 15, Si permetiery di spedire unp
Ufziale 2 S, M, 1 Imperatore ,. ed un
gltro. al General Comandanie J’ Armata
Imperiale nel Tirolo con Ja Capitolazio.
e, .-~ Basp. Accordato. 1l Commissario
Generale, ‘con Passaporto , potra prece-
dere per entrare nel Lerritorio di 8.1,
l’lmperatore_.‘ ; i

A Sy dntonzp Ii 3, Febbrajo 1797.
Baron 0tto de Batoske. Gen. Mag.
Co. ¢leneap Col, di Wormser Usser
Co. de Wurmser Feld Maresciallo .
A S, Antonio {; 4. Pluviose Aymo ..., ..
della Repubblica, Francese ., nome della B
pubblica Francese per ordine del Generale. in
capite dell’ Armata Francese in Ttalzg.. .
1l Genergle di Divisigne Comandante. il
Blocco di Maptova . :
. o , Serrurier.,
U Comaudante in capate; del . Genio glf;
Atmatg , :

: Chasse: Louplaubal .
I Genevale d; Divistone Comandanze - in
capire I Artiglieria. dell’ vAimatg .
e Agostina I’ Espinasse .
I Geseral di Divisione Comandante [q
Prima Divisione del Blocco,

Chalio ,
niaggiore  de’
s 4; ABepubblicani aver

Caduto in tal guisa: il
baloardi d’Italia

Pili non potevano ostacolo capace di ar-
Testare i loro progressi, Mantova , ~-che
£on wpa memorabile difesa

; €mulatrice
di
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di risoluti sforzi d’un’ arinata terribile,

che la cingeva, ha potuto si lunge tem-

po sostenere Iimpeto formidabile di re-

plicati attacchi , ha dovnto finalmente

cedere alla costanza Repubblicana, me-

diante pero . onorevole eapitolazione |, Bonaparee
Bonaparte si vidde per essa garantire il if:i’fc‘”j::
fruito delle Sue perenni vmone ed as- conquisee,
sicurarsi il possesso  di si. florida parte

d’ Europa fino a gquell’epoca , incerio.

Noi segniremo il corso delle militari vi-

cende, che ne derivarono da questo me-
morabile fatto, che decise, e fissd il
destino &’ Jtalia .
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CAPITOLO V.

I Frances: inseguono gli - Austriaei nel-Ti-
volo . Battaglia di Carpencto.. Dispersions
dell’ Armata Papale .. Proclama di Bona.
parve ai Popoli ‘dell’” Ewmilia: -Sua Giusti-
fieazione nell ingresso dolla | Botmagna -
Disfatta de’ Papalini al Senio . Operaziont
wlteriori del iCangresso di Reggio . Ficue
trasferito in -Modena . Arcetrazione della
Costitugione: Cispadana . Distatlazione del

- Corpo Legistariuo, ed Esecutivo iv Sospen:
sione 'del ~medesimo . Demotratizzaziond
della Ventta Terra=Ferma . Preclame ai

o Popoli libers dell’ italia.

Dlsperso-, e:xfugato 1lintero--esercito
Aaustridco , il General Alvinzy : coicmi=
serabili -avanzi.del ‘medesimo cefco - fre=
mebondo -un’asilo-tta le-gole ! deli Tiros
0 1€ (trovan dosi i perche inseguito ‘contis
npamente dal memico:someppure  (quivi
sicuro ; procurd Sollécita -in Enspruck 11a
sua salvezza.: [ Frareesi:non: lasciarono.
un momento d' insegnire: i+ némici;; e mas
vesciando,  quanio s’ opponevar al -lora
passaggio penetrarono a Roveredas- indi
a: Trento ; spingendo i Joro POStE avans
2ati’nel. piliinterno del; Mirdlo. Las die
visione del General Joubert ,  dopai€s-
sersi impadronita di/ Treviso , e passata
apren-




a prendere le posizioni.-di Lovis,; e Se-
conzano.: La brigata di Vial attacco il
villaggio di Lovis, ove trovavasi il ne-
mico ben: trincigrato. La 4, e la 29.
nuova brigata d’ infanteria leggiera , so«
gtenuta. dalla: 14, che guardava il ponte,
s’ impadronirono delle alture, che domi-
nano: il willaggio alla - dritta, nello stesso
tempo; che una parte delle Truppe, al-
la cui testa era il General Vial , rove-
scio il nemico ; e lo  insegui a S. Mi-
chele , facendogli 8oo. prigionieri . Ajl
indomani chiesero gli Austriaci una so-
spensione d’armi per 24. ore, Un nuo-
vo attacco fu la risposta de’ Repubbli-
cani . b

Quindi la divisione del General Mas-
sena si porto il di 24. da Vicenza so-
pra Bassano, che gli-Austriaci parevano
disposti a difendere,- meatre la divisio-
ne del Gepgral Augereau si. avanzava so-
pra Cittadellr per circondar quella piaz-
za . De’grossi picchetti di quest’ ultima
divisione, che marciavano alla scoperta
del nemico , avendo incontrati i posti
avanzati austriaei, §' impegnarono in um
vivo fuoco di moschetteria. Nel tempo
stesso i1l Gen. Massena aveva apediti de-
gli -esploratori presso i trincieramenti
del nemico sopra la strada , e vicino al
ponte di Bassano, dove fecero alcuni
prigionieri.

Il di 26. sul far del giorno- il (zene«

Jomo XXX, K ral

Augerean
a Citta-
della .




Barraglia X s
di Carpe- impegno sul ponte, e fu vivissimo. Gli

FCLLO »

I Francesi
alla Pia-

ve.
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ra] Massena, essendo stato avvertito ;
che il memico aveva ‘abbandonato Bassa~
no durante la notte, e si era portato
per le gole della Brenta , a Carpenctto,
Crespo , ordino al Generale Mainard di
marciare a Carpenetto colla 25. mezza
brigata , seguitando la riva destra della
Brenta, onde arrivare per Vastagna , e
Carpenetto al ponte di Carpenetto, stes-
so, ed ha diretto nel tempo medesimo
verso quest’ ultimo villaggio per la sini-
stra riva della Brenta, un battaglione
della 22. mezza brigata , cinquania dra-
goni ‘e due pezzi d’ artiglieria . Queste
truppe han  raggiunto I’ inimico presso
Carpanetto.. Allora il combattimento s’

Austriaci dopo una fortz resistenza fu-
rono ohbligati dalle bajonette Repubbli«
cane a ritirarsi , lasciandodiiecento mor-
ti-sul campo , novecemo‘nrigipnieri, tra
quali un maggiore, e dodici"uifiziali, ed
tre pezzi di cannone restato a’ Fran-
cesi . :

Scacciati in tal guisa da tutta lalinea
della Brenta gl’ imperiali,, e dispersi ia
varie parti, non ebbero altro corpo con-
siderahile per far fronte ai vincitori ne-
iici., che quello da qualche tempo ac-
quartieratosi presso'la Piave , sul qual
filume tenevano tuttora approntato un
ben costrutto ponte , guardato da  36G.
pezzi di cannone montati in batteria ,

: ri-
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risoluti ‘di difenderlo , e disputarlo a
qualunque costo. I Francesi gid entrati
in Treviso spinsero a quella volta due
grossi distaccamenti, forse ad oggetto
'd’ esplorare la forza; e i movimenti ,
che avrebbe potuto fare il nemico, pas-
sando quel fiume. Pero alcuni fmtu se-
guirono , ma di poco rilievo.

Inranto una parte delle armate Re-
pubblicane scorreva lo stato pontificio .
La Romagna n’ era gia invasa. Ravenna
ha dovuto sottomettersi alla prima inti-
mazione del Gen. Rusca ; speditovi da
Bonaparte a prenderw possesso . Quin-
di" Imola , Faemza , Forli, Césena, e le
altre 'Citta del littorale sdriatico subiro-
no 14 ‘stéssa sorte. Disperso 1’ esercito ,
che il Papa da qualche tempo avea ra-
dunato in Faenza, ov’ .era il Quartier
(Fénerale , nmon trovorono i Francesi bar-
ziera capace di arrestare i progressi del-
le loro vittorie. ;

Il General Colli spedito dall” Impera-
tore alle richieste del Papa per assume-
re il comando Generale delle Truppe
Pontifizie era giunto da gqualche tempo
in Roma per la via di Triéste. Ma pri-
ma di recatrvisi, sbarcato in Ancona ,
portossi ad esaminare la situazione de’
confini della Romagna, e lo stato’della
Truppa esistente , di cui richiesto in
Roma , espose di aver trovati i primi
malzuardati dalla natura, e totalmente

Ry SCO=

Invadono
la Roma-
Ol.l:l -

Disperdo=
no I’ ar-
mata Pa-
pale .




Esame del
Gen. Colli
1in Roma-
gna.

Procla ma
di Buona-
parte ai
Popali
dell’ Emi-
liz .
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scoperti , essendovi uma. Junea piapura
di 27. miglia , che dal mare adriatico
conduce agli Apeanini, Quantoalla Trup,
pa , disse ‘essere affatto insufficiente ,
mentre_per congrua. difesa vi abbisogne-
rebbero almeno 30000, . soldati , . cioe
2o. mila d’infanteria , e:6. mila di ca-
valleria , turti acquartierat: , e per altn
4. mila, pronti alle spedizioni., e scor-
rerie mecessatic ne’luoghi’ circonvicind 3
ed inoltre , che volendosi vscir dai con-
fini per discacciare il nemico. e ricupe-
tare il perduro, wi -avrebbe voluto un’
altro esercito proporzionato alle impre-
s¢ , che si avessero voluto tentars . ed
alle forze mnemiche . _

All' epoca, che questo Geperale cosi
parlava , mon v’ erano .in Faenza , che
circa 18. mila wonunj .

Fu appunto allora , che Bonaparte ,
fatto prendere il possesso d’ imola sen-
za Titrovarvi opposizione veruna dires-
se a’ popoli della Romagna , e delle al-
tre provincie dello Stato Pontificio il se-
guente Proclama .

“ L’ Armata Francese €& per entrare
sul Territorio del Papa ; essa sard fede-
le alle massime , che pmfessa , € pro-
tepgera la Religione , ed il Popolo . . . .
Il soldam Francese porta con una mano
-Ja bajonetta , sicuro garante della vitto-
ria, ed offre coll’ altra alle diverse Cit-
ta, e Villaggi pace , protezione, e sicu-

ICZ~-
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Yezza . . 'Gual a coloro, che la sdegne-
1anno, e che stoltamente sedotti da no-
mini profonddmente ipocriti, e scelle-
rati, attirassero nelle loro case la puer-
12, e i spoi orrori s € la vendetta di
un” armata , che in sei mesi di vntona,
ha fatto centomila prigionieri delle mi-
gliori- truppe dell’ Imperatore , ha preso
quattrocento pezzi di cannone, cento,
e dieci bandiere , ¢ distrutte cinque ar-
mate .

Art. 'L, Qualunque Villaggio, o Cittd
in cui all® avvicinarsi . dell” armata Fran-
cese’ si dia’ campana a martello , sara
sull” instante bruc;ata > ed i Mag IStrau
saran fucilati . g

I La ‘Coniunita ; sul cui Territorio
un Francese fosse assassinato , sara im-
mediatamente dichiarata in istato di
guerra’y vi si mandera una colenna mo-
bz[e, si leveranno degli ostaggi, e vi sa-
73 Hnposta una contuhuzmne straordi-
naria ',

HI. T Preu Rel:g:osx, e Ministri del=
la Religione , sotto qual ‘siasi nome, sa-
Tanno protetti, e conservail nel lore sta-
to 'attuale ) se si comporteranno 'secon-
do i prmc:pJ del ‘Vangelo; ma se saran;-
mo i primt a uasgredrrh , Saranno trat=
tati militarmente, e piu severamente de-
gh altn Cmadm: »

“Bonaparte .
Xy Pri-




Ginstifi-
cazionge
di Bona-
parze,

¥9we S FOVRTX

Prima perd d’intraprendere le " ostilic
ta , volle ginstificare la sua condotiu col
Papa , mandando la seguente dichiara-
zione di guerra alla Corte di Roma .

Art. LIl1Papa ha ricusato formalmenté
di eseguire gli Articoli 8, e 9. dell’ ar-
mistizio concluso il 2 mietitere a Bo-
logna , sotto la mediazione della Spagna;
e ratificato. solennemente a Roma il di
27. Giugno 1796.

II. La Corte di Roma non ha cessato
di armare, né di eccitare co’ syoi mani-
festi 1 popoli alla crociata ; le sue Trup-
pe si somo avvicinate a Bologna a sole
dieci miglia di distanza , minacciando o’
inondare quella Citta. ‘

HI La Corte di Roma ha intrapreso
delle negoziazioni ostili contye la Fran-
cia colla Corte di Vienna, come 'lo
provano lettere del Cardiral Rusca,'e
1a missione del Prelato Albani'a Vienna.

IV. 1i Papa ha confidate il comande

delle sue Truppe a Generali , ed Uffi-

ziali Austriaci mandati dalla Corte di
Vienna . _

V. 1l Papa ha ricusato di tispondete
ai passi uffiziali, che gli sono stati fatdi
dal” Cittadine’ Coricault Ministro della
Repubblica Francese, per aprire una

_ negoziazione di pace .

VI 1l Trattato d’ amistizio & stato

_ dunque stato violato , e infranto dalla
Corte di Roma, in copseguenza dichia.

Ta
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ro rotto |’armistizio conchinso il 2.nie-
titore fra la Repubblica: Frageese, € la
Corte di Roma .

Le prmc ipali circostanze dell™ingresso
dell’ armi Plrancem nello Stato . Pontifi-
zio y ed uno de’ primar; motivi di esso,

rilevansi-da una lettera scritta al- Cardi-

nale Mattei dal Generale in.Capo dell’
Armata Francese , essa era concepita m
questi termini .

“ I Forastieri che dominano nella cor-
te di Roma, aviebbero voluto perdere
questo bel, paese. Le parole dii pace ,
ch’ io vi aveva ipcaricato di portare al
S. Padre, sono staie sposate dalla pas-
sione di quegli womini, pei qnali Roma
¢ un nulla,, essendo interamente vendu-
ti alle Corti che gl” impiegano. Ecco
dunque infine questa Commedia ridicola
sul punto di finire . Voi siete testimo-
nio del prezzo, ch’ io. metteva alla pa.
ce , e del desiderio, che aveva ; perche
la: guerra non avesse pit luogo. Le let-
tere, qui occluse del €ardinal Fusca e
di Monsig. Albani, ch’io vi manlo, e
delle quali -ho gli originali nells mani
vi mosireranno anche pin chiaramente la
perfidia, I’ acciecamento, e la storditez-
za di quelli, che diriggono attualmente
la corte di Roma. Qualunque cosa pos-
sa omai accadere ; vi prego, Sig, Cardi-
nale , di assmumre Sua Santita, ch’ ella
puo restare in Roma senza.yeruna, spe~

4 cie

Sua Jett e-
ra al Car-
din, Mar.
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F 4 o L s DR D
cle  d inglietudine i Ptinio Ministro del-
la Relizione ;, trovera' a questo titolo
proiczionec per se, e per la Chiesa,” As-
sicurdte parimente’ tutti g abitanti di

Roma ) che’itfoveranno nell” arimata Fran-

cese degli amici, i guali non mettéran-
no. 'prezzo-alla vittoria , che “in quanto
essa potra migliorare la sorte del popo-
lo, e ritirare im fime I’ Italia ' da ' queila
degradazione , ed annichilamento, ' cui
il Regno degli stranjeri "'ha“ridotta ,
senza mai portare alcun cambiamento
alla Rel:g;one de’ nastri Padri’>?

""Vi prego di credere, Sig. Cardinale
che nel mio particolare vi daro'in’tut-
te le circostanze le ‘prove della ‘stima ,
¢ cons xderamone distinta , con cai sono.

Bondparte .

In virtt di tali motivi, creduti ‘abba=
stapza giustificati 1 suoi passi, Bonapai-
te ordino alla Truppa considerabilniente
aunientatasi in Bologna, d’avanzarsi ol-
ire. il vonfine' Bolognese', ed attacca-
re di fronte I’ armata del Papa . Com=
mijse alla direziope' di esso il° General
Rusea), il quale, come dicemmo , senza
opposizione veruna impossessatosi d’ I-
mola;, giunse , dopo lieve resistenza’n
sbaragliare il campo nemico'di Faenza',
inseguindo per ‘molte miglia i faggitivi.
Frattanto che [questa divisione ‘oceiipu.
a

v
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va-Ravennay -Ja vanguardia avanzantasi
della - divisiene . Viétor , comandata dal
General Lasner , in cul e€rano 1 Granatie-
vi della Legione Lombarda , incontro il
grossa corpo. dell’ armata Papale verso il
Senio .

Quivi fiera zuffa impegnossi . I Papa-
lini. fidando. e nei loro trincieramenti_,
e nel fiume ; da; cni eran guardati, di-a
fendevano il ponte, ed il fiume con cir-
ca 4« mila vomini , 14, pezzi di cannoe-
ae; ed un. corpo di cavalleria ,

Attaccau di-fianco dalle Truppe, che
avevano, passate il Senio a guado , ed
investiti - contemporaneamente i fronte
sul -pontedel Fiume imedesimo , il pri~
mo - urto, fiiil mom&mo della lore scone
fitta. Né gui si pud omettere il piu giu-
sto tributo di-lode al valor de’ Lombar-
di, che colla sola bajometta , malgrado
il pin vivo, foce , ! s impadronitono  in
un’ istante ~delle batterie nemiche . Egli-
no sisono’coperti-di gleria . La scon-
fitta. de’ Papalini in  tale incontro fu
completa,, né. poterono pil  organiz-
ZaTSDe :

JGausta: 1 precisi:, calcoli | il Papa .per-
dette in.quella battaglia circa 1000, UQ-
mini fattl prigionieri , 26. ufhziali , e
circa; 4 in.500. morti . Juoltre ha per-
dute otto bandiere , 14. pezzi dicanno-
ne, otto: cassoni., che formavamo. quasi
tutto I’ attrezzo. di _gqu armata . Gli

3010

I Lombara
di  ar:a
canounict
a1l Prana
cesi 1 Pa-
palini al
Senio

£

Loro va-
loie .
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"gono stati presi egnalmente-aiquanti dra-

oni’ feriti . 1! settimo Reggimento ' deghi

Usseri Francesi comandato’ dall’ Ajutan-
te Generale Junot ha inseguito pel corso
di 1o. miglia la Cavalleria: papale ; - sen-
za poterla raggiugnere .

La conséguenza di tale sconfitta ; si
videro in varie parti disertare , e rifug-
giarsi “ nelle’ Provincie della Repubblica
Cispadana moltissimi Romagnoli , abban-

‘donando atterriti:le loro famiglie . Ma
. la giunta di difesa generale delle quat-

tro popolazioni- ‘congiunte * in unita  di
Repubblica , con 'un’ energico proclama
animo i’ medesimi a rientrare mnelle lero
case , assicurandoli, che n¢é le proprietd
ne la sicurezza personale ne' la Reli-
gione verrebbero daile vittoriose armi re-
pubblicane in parte alcuna offese .

“E giacché siamo ‘in sul propasuo del-
fa Repubbhca Cispadana', 1" ordine della
Storia esige, che faccnamo pure parola
degli atti, e stabilimenti ulteriori del
congresso di Reggio. Vedemmo gia la
solenne apertura delmedesimo, e le pri-
me sue operazioni, come i Bolognesi
partigiani delle condizioni federative, a
differenza degh altri, che sostenevano
I assoluta unita , convennero ﬁnaimeme,
€l unitay ed indivisibilita per tutti *
rapporti venne umanimamente decretata i

‘In sequela’di cid , un Trombetta, in-
mo 11 Popolo ad enttare nella Sala del

con=
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congresso , e quivi adunato si annuncid,
e si lesse al medesimo- I" atto  solenne
della sua indipendenza. Egli acclamo giu-
bilante , vennero poco dopo introdotti i
Deputati Transpadani, € fra gli evviva
universali accolsero«i" amplesso fraterno.
H Presidente lesse una lettera del Gene-
ral ‘in ‘Capo; reolla quale fé noto al con-
gresso;iche /il -di Lu1 ‘Ajutante capo di
Brigata Marmont era spedito ad assisters °
vi'. Quindi il congresso’isi- dichiaro in
permanenza i

Apertasi nel' seguente di 29, la terza
sessione’, in cui venne letta una petizio-
nie'lacnome: del' popolo ' radunato: sulla
‘piazza’, ondessere ammesso alle sessio=
ni'; dopo varj ~dibattimenti - fu - zrisoluto
affermativamenten.- Vi i dppose perd la
condizione , che il numero del popolo
introdetto non debba eccedere la metd T
di quello e rappresentanti s Quindi il v;emii{,-
gio¥no apptresso , apertasi la quarta ses- messoalia
sione, s”introdussero it einguanta del Po. " "
polo: Un membro. insorse contra al.de-
creto dell’ unita condizionale; s’ oppose~
to i Bolognesi ;»dichiarandein dubbioc le
Joro' plenipotenzet, Nato-un vive dibat-
timento fra gli uni;, e gli-altriy la plu-
ralitd fa per i primi, ed il decreto: di
Repubblica uwnay ed indivisibile: per tut-
ti i rapporti si ¢ coufermato., |

In seguito’'si -~ discusse ‘sulllorganizza-
zione del potere ‘ésecutivo ;-sull’ ammi-

: Ill=
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nistrazione delle Finanze:,  sul tegola-

mento. della forza armata; sul riattamens
to delle. Fortezze eevyie i PIreEserotut=

te .quelle misnrel| provvisionali; che: sein~-

brarono: all’wepo jopportune;,: e indispens

Tnsticu- . Sabili « S instituirono pure ire Comita-

zioneidic s unor di. Governo Prevvisonio, «1laliro
ere Comis . . - . . : F

waci,  dijiCostitnzione ; €il tergo: di Finanze.

+Preclumata;.a dominante la religione

cattalica ;- il €ONgresso. era;tutto |intento

coll’ organizzazione, del.-potere - esectiti-

voy-e de’varj rami dell’amministrazios

ne civile .. e criminale , allorche- -gianse

in Reggio il General Bonaparte ;e 2 se=

conda de’ voli; del -suo: genio, brillante |

e;xapido, sembrandogli troppo lente : le

deliberazioni| di. quell’-assemblea 5 prima

Taien© fegela trasferire.in Modena,. poii préscriss

sceil con- g nel solo| termine, di giorni r5.-il com.

Yodena . Pimento della, Costituziene ;. ¢ diun me-

Se solo per la sua accettazione; . . i

Quindi il diprimo -Marzo quell’ instal=

latosi in Medena guel. Gispadano cone

Termine STE380..C0n. sue: Manifesto. notificd al So-

delle ses- yrano . Popolo. U ultimatum, delle  sue di-

oM. sgussioni col.termine. del piano;- di; co-

.. Stitnzione, Annunciava pute. in-esse nn

comitato 'di. verificazione pei. voti dil-ac-

cettaziong. esprimibili; nei Gomizj daite-

RETsi unitamente, ai mezzi, chel verzeh-

bero suggerii. dai governi provyisor.yin

saguito del congresso, medesimo - Quesio

Comitato ;era composte di 16 Cittadini

scel
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scelti-dalloi stesso congresso’y e doveva
risiedere in ‘Bologna !+ Quindi ' dopo ' la
pit scrupolosa verificazione succedereb-
be la manifeStazione della’ volont3' gene-
rale ;e 1! attivitd della Costituzione 1
rimanente del Manifesto ‘conténeva ~un’ Invito st
energico invito ai popoli Cispadani di ;“’;’gl‘lg’
* riconoscere dacquell” istante la’ loro felit :
citay e di confondere I’invidia , 1a caba-
Jaycednil raggiro, ed un ringraziamenio
al Popolo “Modenese per-la tranquillitd)
buon’ ardine, rospitalitd’ ;" e!'virta ,” con
cui si-era distinto ‘durante [a permanen-
za:delscongressesy

{1 Governo 'di Bologna ' inétentemente
a tal ' manifesto. ne ‘pubblicd due sull’
importantissimo oggetto' dell” accettazio-
ne dell’ atto! costituzionale , e della sus=
seguente ;sua-attivazione . Col ‘primo di
detti manifesti’ intimava a tutti i Parro~
chi, e capilaicali delle due/Citta, e ter-
ritorjodi Bologna, ed Imola 'di aver for-
matoy prima delli’ 19. un ‘registro ‘civi~
co, in esso descrivendo tutti 1 Gitradini,
che volontariamente si ' presentassero;; ed
incui concorressero le qualitd richieste
dilla ‘costituzione , '© ‘non'si ravisassero invira il
quelle che negano, ‘o sospendono’ i ‘dirjte suo Fovo-
ti di Gittadino attivo ;' coll’ aggiungeiVi nizj,
ancora’ il ‘requisito; che 'secondo’ le*'di-
versitd ‘delle situazioni ' € ‘necessario “per
essere. nominato Elettore . S’ invitavano
poicol -maggior ealore rhrti i “Citradini
7 ol a far-
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a farsi descrivere , potendo la loro' non
curanzad essere , o fatale , o per lo me-
1o di pessimo esempio . ‘

Il secondo Manifesto annunziava la
pubblicazione del piano di  costituzione
da sottoporsi alla sanzione del popolo ,
ed alcuni mezzi provvisors, immaginati
dal”congresso , #ffinché “la costituzione
appena accettat ricevessd la pitt solleci=
ta attivazione ,m tutte quelle parti, nel-
le quah riuscir potesse di ' eseguirla’ en=
tro il piu breve spazio p0551b1]e Si Q*@
sava dappoi ad - esporre il metodo c
oui doveva segmre tanto 1” accettaziong;
quanta |’ attivazione . Quesio metodo era

Metodi Compreso in-41. Articoli . Col primo in~
pigseritet giungevasi ‘4 tutti 1 Parrochi di‘'convoca-
razione,.. T¢ nelle loro Chiese il popolo,” in uno
dei quattro giorni precedenti a quello ;
che venisse fissato per i Comizj prima- |
rj, e leggere tamto il proclama’, quanto |
il piano di costituzione , procurando di
metter I’ uno, € I’ altro a portata dell’
intelligenza del popolo in -quelle parei
5pezialmente ; che concerpono 1" esérci-
zio del sno primo atto di‘sovranitd nei |
Comizj primarj, Pordine de’ quali era
prescritto coi suecessivi articoli dallfare,
2. sino al 29. In essi la costruzione do-
veva o tutta accettarsi, o tutta ricurat-
si . Il Presidente’, ed i Segretari de’Co-
miz} 'dovevano far pervenire al Governo
fm “tre ‘giarni Successivi, ‘un certificato
con-
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contenente il numero de’ compresi mel
registro civico , quello de’ Cittadini in-
tervenuti ai Gomizj, de’ voti favoreyoli,
o contrarj all’accettazione . QOgni altro
Governo provvisorio doveva trasmettere
il suddetto certificato per tutto il di 25,
di. quel mese per I’ immediata verifica-
i zione da . farsi dal Comitato , il quale
s’ adunerebbe il giorno appresso, e ren-
derebbe guindi noto a tutta dla Repub-
blica I'esito dell’ accettazione .

Cio di fatto segui colla maggiore tram-
quillita, essendo stata accettata la nuos
va Costituzione colla maggiorita de’ due
terzi. Quindi in dieci Dipartimenti si
divise la Repubblica Cispadana, e furo-
no i seguenti. 1. di Luni, che avea pet pirezione
Capo-Luogo: Massa . 2. Del Serchio j detia Ci-
Capo-Luogo Castel Novo . 3. Del Frina- ,‘E“[;"i}g_
| te, Capo-Luogo Paullo. 4. Delle Terme, partinsa-

Capo-Luogo Vergato . 5.De Crostolo . Gas *'
po-Luogo Reggio . 6. Del Panaro; Capo-
Luogo , Modena , 7. Dell’ alta Padnsa.;
Capo-Luogo Cento . 8, Del Renoj;Capo-
Luogo Bologna. 9. Del Po; Capo-Luogo
Ferrara. 10. Del Sartemo, Capo-Luogp
Imola . Il ‘Dipartimento maggiore doveva
esser quello del Reno, il quale compren-
derebbe 190, mila abitanti; i cinqueDi-
partimenti del Serchio, del Frinate, del-
le Terme, e dell’ Alta. Padusa ‘appena
fra tutti contavano 100 mila abitanti
\l Eseguite tutte queste regolazioni del=
| : la
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la Cispadana* Repubblica , ed installatosi
a tenore della costituzione il Corpo Le-
gislativo in Bologna, cioé i due consigli
il ‘maggiore de’ sessanta’, ed il minore
de’ trenta, avea gia incominciate le sne
operazioni. Eletto il Direttorio esecuti-
vo composto di tre Membri, e restitui-
to il potere provvisorio fino allora con- |
centrato nel Senato e nella Ginnta di di- |
fesa Generale gia emanavano gli oppor-
tuni Decreti, e gli affari sistemati intal
moto sembravano promectiere durevols
I’ adottata constituzione .. Ma wn nuovo
ordine di cose ginnse ad interromperne
il corso, ed arrestarne i progressi.

La democratizzazione di alcuine pro-
vincie della Veneta Terra-ferma, alcune
parziali dissensioni tra la Lombardia , e
la Cispadana. Ulterioti—fairi’ d’ arme ,
susseguenti patti fra Bonaparte, e I'Im-
peradore, il voto uniforme . della Roma-
gna a voler unirsi colla Cispadana, la
tivoluzion di Venezia, e Genova fecero
si, che si desse all’Italia una nuova for-
ma politica, ed una faggior consisten-

za mel vasto territorl , che veniva quin- |
di ad unirsi. Fu percid appunto , che |
Bonaparte spedi ordine a Bologna, che
destituto il potere legislativo, ed esecu- |
tivo in Bolegna, si sostiguisse un puo- |
vo Governo Provvisorio eomposto di die-
ci Membri ahili, e prebi, che ammini-
strassero interinalmente i pubblici affari

: fin-
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fintantache (si  terminasser a. Milano il
piano. della nuova organizzazione , Mo-
dena , e Reggio sepé\"ratesi si _umirona
alla Lombaldxa, e a tuttl,gli aler] paesi
Transpadani ., 1 quali vennero ‘poseia
chiamati_Repubhlica. Cisalpina . Per_tal
gnisa Ferraras Bologna, I Emilia forma-
vano mtcrmd[mente una Repubbhca ‘2
parte, anzi una federazione, che 'se du-
rar dovesse ancora . per qualche tempo
sarebhe lo stesso , che rinunziate: alla
gran_causa della libertd , che' [ [1aliamo-
stra di_ sostenere a . qualunque :costO,. pfeteidet
Senza unione non si_di forza, e qualora medesime,
non‘siavi_pnitd ; ed. mdms;b:hta d’ inte-
ressi, di costumi, e di leggi ,  saremo
sempre esposn__al. pericolo di. ricadere
sotto. il ferreo giogo d’ un’ aristocratico,
o_monarchico despotismo . INOi non pos-
siamo_dispensarsi .dal rapportare un’ op-
pertuno, energico . manjfesto ., chela tal
propasito la societd di . pubblica Insiru-
zione di Milano diresse ai popoli_ libeti
dell’ Italia, ed ai Joro Rappresentanti .
5 Popoh y dmew, dall’ Alpi Noriche ‘all’ gi"']?f:;“
appennino_tra T uno, e I"altro mare, Voi cicra pa.
siete liberi!” Fugati , o.domaii_colla ra- ;;i;’“f“di
pidita_del venroi Tiranni, ¢hec ci eppei-
mevano ferocemente , voi, scaqsando ujml-
ti de’ mali quasi mecessarj ' al .consegui~
mento della liberta, voi passaste plamda— :
“mente_dall’infame_schiavita alla indjpen-
denza sovrana. Co' Tiranpi. SpaIyero in

Joime XXX g un
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un baleno le gelosie , le rivalitd, i co-
stumi insensatidi Territorio , che la lero
scaltra, e scellerata politica fomentava tra
Italiani, ed Italiani«Popeli,voi gii sentite
I’ onnipossente amore di Patria, e i carl
stimoli della fratellanza. Uno essendo il
principio , da cui moveste , ed una la
gloriosa meta, a cui aspizate, non po-
tete che animarvi ad un corpo ' concor- |
de , unito, e indivisibile sulla nuova ge- |
mnerosa carriera.

Si, I'unione, e I"indivisibilitd , che si
predica costantemente da veraci Repub-
blicani, € ’unica, necessaria indispensabile
misura, che deve adottarsi da tutti gI’ Ita-
liani, che vogliono conservare la liberid.

Non s’ ha bisogno di dotti ragiona-
menti per sostenere guesta verita . La
naturd del governo democratico, I’ espe-
rienza de’ secoli passati, lo stato attna-
le de’ paesi liberati, il comune interes-
se , tutto grida unitd , e indivisibilitd.

I due principj del nostro governo so-
no' Libertd, ed Eguaglianza .. Ora non
havvi libertd senza forza capace di re-
spingere qualunque forza tirannica , né
vi ha forza senza unione. I popoli tut-
ti della Terra-ferma gia Veneta , guelli
della Cispadana, e della Romagna, que’
della Lombardia, e della Liguria, rima-
nendo divisi non banno forza per far
fronte alla cospirazione de’ Tiranni d’
Italia, e dell’ Allemagna , quando fossero

-8e-
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separatamente attaccati . Dunque non
hanno la vera libertas al contrario-sette
milioni d’ womini uniti in un seolo cor-
po di nazione sono capaci di resistere,
e di abbattere qualunque Tiranno.
Non v’ ha parimenti eguaglianza doye
i beni, ed i mali, i vantaggi, e, i peri-
coli non sienc accomunati . - Divisi fra
loro gli Stati liberi d’ Italia , altri sono
piu forti, ed altri piu deboli di lorona-
tura . La prepotenza del forte ha sem-
pre prevaluto contro il diritto della giu-
stizia . Il debole sara sempre esposto ad
avyilirsi presso 1 Tiranni, e ad essere
sovverchiato da essij le gelosie , le ri-
valita saranno iunevitabili, e 1 briganti,
e i pin potenti Uirtadini diverranno fa-
cilmente gli Oligarchi , e 1 Tiranni de’
popoli divisi . Tutto ci6 s’ impedisce
quando questi popoli ne formino un so-
lo. I uno stato grande, che non Ssia
stolido, e corrotto al segno di abbando-
narsi spontaneamente nelle mani . di un
Cittadino , niuno arrvivera giammai a pri-
meggiare . La forza pubblica é sempre
abbastanza energica per farsi rispettare ,
e temere . La sola forza d’ opinione , che
si aumenta a misura dell’ ingrandimento
delle Repubbliche, ¢ una potente guar-
dia alla loro sicurezza . I’ unione ¢ dun-
que necessaria per mantenere |’ Kgua-
glianza ; ‘e pero la natura stessa della

" A De-~
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Democrazia vuole mnecessariamente ' u=
nione degli stati liberi d’ Italia .
Né credasi la cenfederazione un inez-
it | zo bastante ad assicurare “la liberti e
i I’ eguaglianza Italica. Le confederazioni
non sono , che un debole appoggio alla
comune sicurezza ; elleno mon uniscono
i popoli, che mel menomo punto di con-
tatto. Dovev’ ha dxscrepanza di leggi, di
costumi ; d’ interesse non v’ ha idea , né
amore dicomun bene . Le leghenon dis-
siparono mai i partiti , né le funeste ri-
valitd di Territorio. Quando non si puo
dire , io combatto per la mia Costitu-
zione , . per le mie ieggi, per le mie
Tropr:em, per quanto m’ appartiene ' di
piti caro, e di piu sacro , non si resiste
con fermezza al nemico < Anzi i gran-
diosi sforzi delle leghe , quand’ anche sie~
no fortunati ; tormane sempre in rovina
delle stesse., e sono. forieri dell’ ultimo
eccidio delle Repubbliche. Non essendo
eguali Je forze de’ popoli constituenti le
leghe , e ne’ cimenti provandosi Ja par=
ziale superioritd si eccita- 'la veglia del
comando e quindi le gelosie , le fazio-
ni; eile guetre.

Le vittorie delle Leghe Greche gon-
fiaron di audacia Sparta, ed Atene, che
conspirarono alla  vicendevole distruzio-
ne, ¢ portarono seco la rovina della co-
gapne Jiberta. La Jega d’ Acaja insultan-
de
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fo alla Costituzione Spartana fu obbli-

gata ad unirsi co’ Tiranni; esempio mo--

struoso della feroce ambizione degli uo-
mini .

Le Repubbliche Italiche antiche, e dei
tempi di mezzo non fecero , che misu-
rare colle leghe le loro forze per gnindi
abusarne a vicenda per la propria de-
strozione. 25

+Ma fissiamoci sullo stato attuale de’
paesi liberi ' Italia. Tatto vedremo ,
che qui chiama all’ unione . Ciascuno de’
popoli ha uno, o piu Tiranni, che gh
sovrastano con forza alla propria supe-
riore. Il Papa, il pid ostinato di tptti
i memici , abuserd sempre della volgare
credulita , per procaceiarsi sostegno pres-
so de’Tiranniy, e alcuna volta de’ popoli
fanatizzati. Egli guarderd sempre con
occhio rapace le Cittda di Romagna, e
dell’ Emilia . L’ Imperadore Germanico
dalla vetta dell’ Alpi aspirera sempre all’
invasione della Terra-ferma, ed al riac-
quisto della Lombardia. Il Re di Sarde-
gna sempre eguale a se stesso attenterd
di concerto dall’altra parte alla libertd
della Lombardia, o della Liguria . Sepa-
rate le Italiche Democrazie, niuna d’es-
sa ¢ capace di far fronte al nemico, e
ben debole resistenza vi farebbono in
qualiti di confederate ., La giacitura fi-
sica degli stati liberi é tale da non offe.
zite aliro secampo, che mel valore de’Be-

L 2 pub-=
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pubblicani. Superatiipassi delle Alpi , e
de’ fiumi, il paese libero ¢ tutto aperto,
e poco guarnito di presidio . Altronde
la irregolarita della sua forma lo assog-
petta agli assalti da pin parti. Se dun-
que non vi sard la forza potentissima,
che solo trovasi nella unione, le Re-
pubbliche somo ben tosto minacciate
dell’ ultima rovina. La corruttela dei co-
stumi introdotta ad arte ne’ governi ti-
rannici dell’ Italia, e la conseguente de-
holezza afiretterebbono quesio momento
fatale.

All’ opposito, quanti vantaggi non pot-
terd quest’unione alla Repubblica Cisal-
pina , o per dir meglio, Italiana . Un po-
polo di sette milioni d’ uomini risoluto
di difendere, merce una buona organiz-
wazione militare, la propria libertd , &
invincibile, I paesi formanti la nuoova
Repubblica hanno ricchezze d’ ogni ma-
piera . in guisa da non desiderare cosa
veruna. La Lombardia ¢ fertile di gra-
ni, e di sete. La Terta ferma abbonda
egualmente di sete, di miniere, e di
lane , la Cispadana, e la Romagna som-
ministrano vini , ed armenti in prodigio-
sa quantita,. Questi generi in guanto
superano -l consumo del paese, formano
la ricchezza del nostro commercio . L'in-
dustria giova a renderci pin utile la der-
rata, Il mar Ligure, e I’ Adriatico pre-
sentano un’ ampio sfogo al nosiro com-
mer=

l
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mercio . Quale pit bello, pit vivo, pid
felice prospetto di una Repubblica; che
in pochi mesi puo fare impallidire i Re
sul Trono . Che pit dunque si tarda
Popoli liberi , a formare la ]'J]‘Ll indivisi-
bile unione ; per cni siano resi fra noj
comuni i costumi, le leggi, la forza ar=
miata, i beni della nazione? La religione
si_vuole gelosamente conservata in Lom-
bardia , come nella Terra-ferma, nella
Cispadana , nella Liguria, e nella Ro-
magna , I bisogni sono eguali, eguali
sono pure i dlntu , una adunq \,, € €o-
mune debb’ essere la volonta, e la for-

s Per cui §i possono -soddisfate i pri-
zm , € proteggere i secondi.

Ma lode al vero: gia quasi tulti i po-
poli sono disposti a questa uniorie . ILa
Lombardia é disposta ad unirsi a tutti:
Bergamo, Crema ; Verona, Vicenza, Pa-
dova, la stessa Venezia, Mantova, Fer-
rara, Ravenna, Faenza; Ancona , Mode-

a , Regzio, Genova pure, la stessa va-
lorosa Brescia , la Valtellina tutte cer-
cano unione : unione dunque sia pure il
tuo voto, Bologna, che vnoi, che puoi
da te ? Depongansi i vecchj pregiudizi ,
de’ quali usarono sempre 1 Tiranni per
soggiogarci . Convinciammoci che senza u-
nione , non pud esistere liberta in Ita-
lia .

La sccietd di Pubblica Instruzione di
Milano ¢ talmente convinta dalla neces-

L 2 sita




Fatsi d’
armiultc-
Kiori«

Prelimi-

nari

pace «

di

68 RPN R FC
sitd di questa retta misura, che dichiara
indegni della libertd’, indegni ‘della de-
mocrazia que’vili , che ricusassero di
aderire all’ unione .

PO]‘IOll liberati , Rappresemanu tutti
di questi popoli’, riconoscete 'in questi
sensi il voto della patria comuney;’ se-
condatelo; il vostro ‘esempio animerd:le
speranze degli altri pepoli, e da pama
comune , I"Italia , salira ‘libera all’antica
fama, e grandezza.

Nm abbiamo lasciato il corso delle
vittorie Francesi sino mells Romagnas ed
abbiamo sospeso il racconto di fatti ul-
teriori , che decisero della sorte d’ Ita-
lia, dopoch¢ Bonaparte gid presso alle
mura di Vienna sottoscrisse a Leoben i
preliminari di pace dall’ Imperadore ri-
chiesti . Seguitiamo adunque la rispetti-
va successione de’medesimi, onde Ia
Storia mantenendo I’ordine, e la: preci-
sione ci conduca grado grado all’ intel-
ligenza degli avvenimenti, che formaro-
f1o 1’ ammirazione dell’ universo,
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Timori di Roma , il Pontefice si dispone
alle fuga. Dispacci del- General Colli.
Tesori spediti  alla wolta . di Tetracima.
il Papa invia una Deputazione - al  @ene-
yal Bonaparte . Trattaro di pace formato
a4 Tolentino. Arrivo in Roma del General
Pictor', ed altri Uffiziali - Francesi. Pro-
gressi de’ Francesi nel Friuli, e nel Tivo-
{o. Passano la Piave , e il Tagliamento-
Resa di Gradisca. Fuga dell’ Arciduca Car-
lo. 1 Fyancesi a Trieste.

! DOPD I” annunciata capitelazione di

| Mantova, si videro le armate Repubbli-
cane prendere la pilt rapida marcia negli
stati del Papa , e dopo aver superata una
debole opposizione, . invadere qual Tor-
rente le fertili contrade della Romagna,
della  Marca, del Duacato d’ Urbino, e
dell’ Umbria ,e minacciare perfino Ja stessa
Capitale . Roma tutta era compresa dal msf;‘;:'
pit freddo spavento, ed a'frotte se me ma.
fugeivano alle contigue campagne , € nel
Regno di Napoli gli atterriti Romani,
temendo a ragionme 1 tristi effetti di un’
armata vittoriosa, ed irritata. Lo stesso
Pontefice , dopo avere tenuta. una gene-

rale Congregazione , era gid risoluto dj
: as~
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assentarri «da quella Cittd per: porre in
.. salvo la sua persona . A tale oggetio fe.
:;:‘L"r’c'd:]ce precedere il suo equipaggio ed, in
Papa. Ségnito faurono fermati tutii i cavalli del-
i le poste, e di vettura tanto DEr servizio
di 8. Santita, quante. ancora perché alcu.
no prima-della medesima non emigrasse
Mentre il Papa.disponevasi a partire
per Terracina, giunsero opportunamente
due Uthiziali Inglesi provenienti da Faoli-
gno , con dispacci del  Barone Colli da
presentarsi a S. Santitd. Le nuove con-
Lipacci tenute nel. piego arangnillizzarono . I ani-

del Gen. 5 e
colli, mo del Pontefice ,» perché il Barone lo
assicurava di aver prese delle posizioni
fortissime, di essere in grado di fare una
valida difesa, e che .in qualunque caso
di pericolo: lo avrebbe con espresso aye

| , vertito .

B [ Persuaso il Papa da tali ragioni s0Spe-
R (51111 ; se la sna partenza, ordind il richiamo
il | dell’ equipaggio, e sparsasi una tal nuo-
va, tutta Roma si pose in calma, e Ja
Domenica seguente tornarono divers; Car-
dinali , cb’ erano per timore partiti il
Tesork- @ioYno avanti . Malgrado pero tali lusinghe,
Tavo. - Si proseguirono tutte le adottate misure
di sicurezza. per porre in salvo il tesoro
di Loreto, come pure tuttocid, che di
Pprezioso trovavasi nel Vaticano ; nel monte
di Pieta, e nel Castel S, Angelo. Quest’
immensa ricchezza venne incassata, e so-
pra molti carri spedita alla volta di Ter-
Ta=
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racina eolla scorta di un corpo di Dras
goni & ‘cavallo.

Attendevasi frattanto il ritorno del Cor-
z riere colla risposta del Generale in capo

' | Bonaparte alia lettera inviatagli dal Car-
* | dinal Mattei; ma tardando .questi  tuttas i
. via, S.'S. risolvette di spedire allo stesso i

Generale una 'deputazione . Di fatti, |
| tenuta ‘Congregaziene , e date "ai de« Iif'f o
putati le necessarie instrizioni, s’avvia-
rono colla diligenza delle Poste alla vol- | = |
1a dell’Umbria . Questi’ Deputati erano peputari
il Cardinal Mattei, il Duca Braschij a Bona-
Monsignor Galeppi, ¢ Marchese Massiz ™"
mi-. ‘Hrano precediti da due’ Corrieri
di Gabinetto . In: ‘seguito poi s intese,
che giunti alla ‘Storta, incontrarono il
Corriere di ritorno con’ pieghi, uno per
lo stesso Cardinale Mattei, I’ altro pel |
Cardinal Caprara, ed un terzo pel nar- Ml
chese"del Vasto. Apertosi il primo «d’es- Bonapara’
si pieghi; si rilevd la risposta del Gene- g, o |
ral Bonaparte, che accordava alla corte spension it
di Roma la sospensione d’armi- per cin- 4 %™ il
que giorni con alcune condizioni; e ch’,
egli sarebbesi trovato a Foligro per a-’ 410 I
prite il trattato di pace. Pertanto i De-
putati proseguirono il loro viaggio a quel- g
la volta diretti, : 1M
Finalmente dopo alcuni giorni di ti- /i
more , sénza altra notizia dell’ Armata che (i
di essersi il Gen, Colli postato colle sue
Troppe in Spoleto sulla montagna di So- ‘
ma, i
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ma, e in-Terni, e Narn; i/ vegnente Lys |
nedi alle ore 3 della sera giunse a Romga |

un ‘corriere da Tolentino, spedito dal
Cardinale Mattei, con Piego per quella
Segretaria dj Stato , e poco dopo fu resa
pubblica‘la seguente lettera dello stesso
Cardinale direrta aj Cardinal Busca Se-
gretario di Ssaio .

Eminenza.

» 11 Trattato & firmato, ed in questa
punto ;spedisco il corriere > che ne portery
1a nuova a vostya Eminenza. Le condi,
zioni sono durissime, e sjmil; in tutto
alla Capitolazione d; una Piazza assedige
ta. Cosi sj ¢ €Spresso piu volte il vincito-
re; ed io ho palpitato finors per la San-
tita di nostro Signore, per Roma, e per
tatto lo Stato. Roma Pero é salva, sal-
va 12 Religione ad onta dej grandissimi
sagrifizj , che s son fatti. Il corriere pre-
cedera dij Poco il nostro arrivo ,

Sott. A. C. Matres,

In seguito 2 1a] lettera giunse in Ro-
ma Jo stessg Cardinale, unitamente agli
altri Plenipotenziarj | i quali smontarono
in . Vaticano daj Cardinal Segretario di
State, e dopo breve riposo Passarono
all’ udienza qj g, Santitd, cojja quale si
trattennero Per molte ore.

La
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La marttina seguente, la Segretaria di
Stato fece pervenire un piego a:itutti i
Cardinali cogli Articoli della pacey accio
li esaminassero, intimando sollecitamente
una -generale congregazione per dare i
voti su quel Trattato. Di fatti:la sessio-
ne fu lunghissima; ma finalmente il Trat-

tato di pace ¢ stato da S. Santitd; e dal }

Sacro Collegio piepamente approvato, e
ratificato . In conseguenza vennero invia-
ti varj Corrieri, e per ordine della Se-
gretaria di Stato si spedirono parecchj
carri alla velta di Terracina, scortati da
un corpo di Cavalleria, Dragoni, e da
molti Fucilieri per riprendere tutto cid,
che di prezioso era nei giorni anteceden-
ti stato mandato a quella volta. . ‘

In quella notte stessa fu di ritorno in
Roma il Gen: Colli, e all’ indomani arri-
vo pure il Principe di Belmonte .

Il seguente Giovedi mattina si vide af-
fisso a’ pubblici luoghi il primo documen-
to relativo al trattato di pace, ed era il
seguentes

» Bssende gia stata conclusa la pace
definitiva da S. S. e la Repubblica Fran-
cese, d’ordine espresso della medesima
S. S. ne facciaine al pubblico questa pre-
venzione, affinché ciascuno sia nell’intel-
ligenza di dover considerare, e trattare
tutti esingoli gl’ individui della Repubbli-
ca suddetta come persone apparienenti
ad una potenza amiea, riserbandoci di

pubs-

I Cardi-

nali ap-

rovano .
il Tratra-
o

Misuré
prese.

Nortifica=
zione del-
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pubblicare in domani con opportuna .
tificazione il tenore, e gli articoli d’ una
ial pace .

Sott. I. Card. Busca.

Nel seguente giorno venne pubblicata
altra Notificazione, e IPintero Trattato
di pace come appresso.

. 1l tenore del contratto di pace defi-
nitiva stabilito, e concluso fra S. S. e la
Repubblica Francese, come fu prevenuto
il pubblico con notificazione di jeri, ¢
quello , quale si legge ripertato in tutta
la sua ‘estensione appresso della presente
notificazione .. Non dubita pertanto la S,
S. che i suoi Amatissimi Sudditi; ‘con-
correranno senza ritardo a ‘soddisfare
quelle contribuzioni, che dovranno' indi«
spensabilmente imporsi per adempire le
condizioni del Trattato suddetto , ed os
serveranno religiosamente il dowﬂe, che
corre-loro di riguardare, considerare e
trattare, come fu accennato appunto nell’
€nunciata notificazione , i Rappresentanti
Sudditi Nazionali Francesi quali indivi-
dui*d’una potenza in pace, onde la po-
desta pubblica non sia costretta ad eser-
citare il rigore delle Leggi non meno ge-
nerali, che partimlari, emanate Contro
quelli, che ardissere in qualsivoglia ma-
niera insnltarli, ed offenderli.

Sort. J. Card. Bysca.
Trat-
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Trattato di pace fra il Papa; e la Re-
pubblica Francese. S. Eminenza il Cardi-
nal Mattei, Monsignoer Galeppi, il Sig.
Duca Braschi, ed il Sig. Marchese Mas-
simi Plenipotenziarj di S. 8., ed il Cit-
tadino Bonaparte General in Capo dell’
Armata Francese in Italia con il Gittadi-
no Cacault Agente della stessa Repubbli-
ca Plenipotenziarj incaricati dei poteri del
Direttorio esecutivo, sono convenuti ne=-
gli articoli seguenti:

Art. I. Vi sara pace, amicizia, e buo-
na intelligenza tra il Papa Pio: VL e la
Repubblica Francese.

II 1l Papa revoca ogni adesione, con-
senso , ed accessione palese, o segreta da
lui data alla Coalizione armata contro la
Repubblica Francese, ad ogni Trattato di
Alleanza si offensiva; che difensiva con
qualunque Potenza o Stato che si fosses
Egli si obbliga a non somministrare tan~
t0 per la guerra attuale, che per la guer-
Ta avvenire, a veruna delle Potenze ar-
mate contro la:Repubblica Francese , soc.
corso alcuno in. womini, in vascelli, in
armi , in munizioni da guerra, in viver?
ed in denaro, sotto gqualunque titolo,
s0tto qualsivoglia denominazione che po-
tesse mai essere.

ITI. Sua Santita licenzieri, dentro cin-
que giorni dopo la ratifica del presente
Trattato le truppe nuovameente forma-

e,

Trateato
di pace.

Articoli
del me-~
desimo -
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te, non facendo restare che que’Reggi«
menti che esistevano  avanti. il Trattato
dell’ armistizio firmatoa: Bologna:

IV. I Vaseelli da gucrra ‘o Corsarizdel-
le Potenze armate contro:la Repubblica,
yion potranno entrare, € oo meno sog-
giornare durante la ipresente  guerrasne
Porti ‘e Rade dello Stato Ecclesiasticos

V. La Repubblica Francese continuera
2 godexe come prima della guerra di tut=
1i 1 dirittl e prerogative. che la: Francia
aveva in ‘Roma, -e sard. in tutto e’per
tutto ! trattata: -came e Potenze le jpit
considerate ; specialmente a riguardo “-del
suo Ambasciatore o Minisiro,.e de’ Con-
solito Vice-Consoli. ‘

VI 1t Papa rinunzia puramente.e séme
plicemente a: tutti i diritti.che: potrebbe
pretendere o avere sopta le Cittate Ter~

ritori divAvignone; « Contado: Venvisino,

€ suerdipendenze e:trasferisce, cede , ¢
abbandonar i diritti suddetti allat Repub-
blica Francese.

VILE Il Papa rinunzia-egualmente a pers
petuitd cede e trasferisce alla Repubblica
Francesé tutti i-suoi diritti sui Territori
conoscintl sotto: il nome di:Legazioni di
Bologna; di Ferrara, e della Romagna.
Non- sard  fatta alcuna innovazione alla
Religion: «Cartolica nelle saddette Lega-
Zioni. ;

VIIL La Cittl e Cittadella e Villaggi

che
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che formano il Territorio“delld Citta +d"
Auncona resteranno- a2ilaiRepublblica Tran-
cese:fino alla Page del Continente .

IX. It Papa si‘obbliga per‘se; e per i
suoi Successori a' non trasferire ad alcu-
no i titoli delle' Signorie rdel’ Territorio
cedutoda lui alla Repubblica ! Francese:

X. Sua Santitd s’ impegna di' far paga-
re e consegnare in Foligno al Tesoriere
dell’ Armata Francese prima de’ 5. Ven-
tose (3. Marzo prossimo) la- somma di
15- milioni di lire: Tornesi di Franeia,
de’quali 10. milioni in contanti, e- 5. in
diamanti, ed altri efferti préziosi per
conto della somma di: circa 16. milio-
ni, ~di-cui il Papa resta ‘ancora de-
bitorey secondo P Art. IX. dell”Armistizio
firmato in Bologna il 5. Messidotr anno
IV.,7e-ratificato da S. S. i 27. giugno.

XLoPer adempire definitivamente cio
che resteri a pagarsi per I intera ‘esecu-~
zione dell’armistizio, firmato in Bolo-
gna, S.'8. fara somministrare all’ Armata
8oo. cavalli da cavalleria eguipaggiati ,al-
tri 8oo. da tiro, de’hovi, delle bufale,
ed altri prodotti del Territorio Eecclesia-
stico.

XIL Indipendentemente dalla somma
anunziata nei due Articoli antecedenti il
Papa paghera alla Repubblica Frarcese,
in numerario, diamanti, ed altro di va-
lore, la somma di 15. miliont di lire
Tornesi di Francia: che 10. milioni en-

Tomop XXX, M tro
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tro il prossimo futuro mese di Marzd,
e gli altri §. entro il mese di Aprile pros-
simo . \

XIII, 1 Articolo VIII. del Trattato
dell’ Armistizio firmato a Bologna risguar-
dante i Manoscritti, e gli oggetti di ar-
te, avii la sua intera esecuzione, con la
maggior sollecitudine possibile .

XI1V. L’Armata Francese evacuera I’
Umbria , Perugia, e Camerino tostoche’
1" Articole X. del presente Trattato sari
stato eseguito ed adempito .

XV. L’ Armata Francese evacuera la
" Provincia di Macerata , alla riserva di An-
cona, e di Fano, e del loro Territorio,
tastoché i primi 5. inilioni della ‘somma
menzionata nell’ Articalo XII, del presen-
te Trattato saranno Stati pagati, e com=
segnati, :

XVI. L’ Armata Francese evacuera il
Merritorio della Citta di Fano ¢ del Ducato
d’Urbino tostoché i cinque secondi milio~
n} . della somma menzionata nell’ Art, XII.
del presente Trattato saranno stati paga-
11 e consegnati, e quando gli Articoli 3,
10, 14, & 13. del presénte Trattato saran-
no stati eseguiti. Li cinque ultimi milio-
ni facendo parte della somma stipulata
all” Articelo  XII. saranno pagati al piu
tardi dentro il prossimo Aprile.

XVII.. La Repubblica. Francese cede al
Papa tutti i snoi dritti sopra Je differen-
1 fondazioni Religiose Francesi nella Cits

12
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ia di Roma;, e di Loreto ; ed jl Papa ge:
de in tutta proprieta alla Repubblica tutt;
i Beni Allodiali: dppartenenti ‘alla Santa
Sede nellé. tre Provingie di Bologna; Fer:
xara ;ie Romagna ,; e segnatamente 3. Ter-
&a della Mesola e sue dipendenze { non-
dimeno il Papa si.tiserva in caso di ven:
dita,il terzo delle somme che se ne ri-
trarranfio, ¢ quali dovranno essere rimes-
s¢ agli Autorizzati g riceverle :

KVIIL Sua Santita fari disapprovare
per mezzo di un suo Ministro a Parigi
I’ assassinio . commesso nella persona del
Segretario di. Legaziorie Basville; Sapi pa-
gata detitro I'anno corrente da S, 8., o
da Lei rimessd a disposizione del Gover-
n6 Francese la somima di 300 mila lire;
da ripdrtirsi tra quelli che hanno soffer-
to in questo atteniato. s e
 XIX. Sna Santitd fara mettere. in [i
bertd le. persone. che possono trovarsi
detenute a ragione delle lora opinioni
politiche. :

XX Il Generale in capite dara Ia li-
bertd di ritirarsi alle loro .case a tutti §
prigiefiieri di guerra delle Truppe Pontis
ficie subite che avra ricevuta, la ratifica
del presente Trattato . ;

XXI. Finché resti concluss un Trattato
di Comnmiercio fra il Papa e Ia Repub-
blica Francesey il Commercio della Re=
pubblica sara ristabilito € mantenuto nel-

: M 3 I
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Ji Stati di Sua Santita ‘sul piede della
Nazione la pit favorita.

XXII. Conforme all’Articolo VL del
Trattato concluso all’ Aja il 27, Rloreal
dell’ Anno® 3.0 Jaw Pace: conclusa, col. pre-
sente /Tratratofra.ilPapa e la- Repubbli-
ca “Francese i ¢ 'dichiarata, comune - alla
Repubblica: Batava.

XXIIL. La Posta'di Francia sard rista-
bilita \in' Roma nella: manieral che: prima
esistevas

XXIVoTla Scuola delle Artis istituita-a
Roma i per tutei i Francesi vi sard rista-
bilitayy e contimuera ad:lesser direttaj co-
me savanti-la goerra. 1l Palazzo, spettante
alla: Repubblica dove! questa: Scuola  tro-
vavasi“collocata sare‘l reso - nello: stato -in
ctl eraions

XXV, Tuatei gﬁ- Axticolis, 1 Glansule , &
Condizioni Tdel presente-Tratratosenza
eccezioni sono-obbligatorie in:perpetuo,
tanto “per’ S, Santita il Papa Pio VI quan=-
to Per il suoi ‘Successori .

XXVIL Ilvpresente Trattato sara  rati-
ficato colla possibile maggior sollecitudine..

Partore  segnato ucl - Quartier Genevale dz
Tolentino  daz ' sudderti - Plemipotenziaré il
primo Ventoso ;- Anno” quinto della -Repub- .
blica “una'er mdz'@m{azle (19. Febbrajo 1797.
V. SE) )
AL Cavd: Marter.
& 'Caleppi .

- L. Du-
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4. Duca Braschi Onesti.
Cammillo Mavchese Massimi .

Bonaparte. Cacault.
In conseguenza di questo trattato; on-

de adempierne gli annessi umpegni S, S.

pexr mezzo del Cardinale segrstario di Stato
ha fatto pubblicare una noiificazione ; col-
la quale, in vista delle luttuose circostan~
ze del principate, e delle pubbliche ur-
genze ordinava , e commetteva, che tuts
te e singole le persone abitanti in Ro-
ma, ancorché non fossero originarie, né
suddite , di gualungue grado, condizione;
e presminenze, -ed ancora Fcclesiastica,

- Misure
per sup-
plire agli
impegni
concrattls

secolare , e regolare, comunitd, collegj,’

universitd,, ed ogni; e qualungue altro
corpo , benché privilegiato, niuno affatto
eccettuato , dovessero entro il perenterio
termine di giorni  tre trasporiare alla
zecca pontifizia non solo 1’altra meta de-
gli ori, ed argenti, come Sopra assegna-
ti, o laverati, o non lavorati, e ridotti
in massa, od in verga; ma ancora quel
di piu di essi ori, od argentiy che in-
qualsivoglia modo esistessero presso le
sopraenunciate persone ; bencheé fossero
acquistati posteriormente ai prefatl e«
ditti.

Non eccettuaya neppure glori, o gh
argenti, o  fideicommissarj; © soggetti 2
vincolo di restituzione , od obbligati in
ostaggio al sacro. monte di Pieta; ma
tutti sotto gravi pepe obbligava a portare

- I
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11 alla zecca, Sotio 13 'stessa requizions

intendeva comprendere le gioje impegna- .

te per la somma di ¥y scudi in su, e
cid quante volte nen si  redimessero dai
proprietarj nel termine di tre-giorni, pro-
mettendo in tal casedelle medesime il
prézzo a stima, valutato a favore del
propristario, ;
Quindi 2 norma de! trattato, essendosi
cominciata 1" esecyzione del pagamento,
previa consegna farta al Ministro Cacanlt,
: partirono nella notte del primo Marzo §o
T ya carri carichi d’ori, e di argenti in massa, el
-centriby. Valore di circa due milioni di scudi. Essi
ZioRe . erano sotto la scorta di 50 soldati di Ca-
valleria; che conducevano altri 1o cavalli
bardati, con ordine di consegnare al teso-
viere dell’ armata Francese di Foligno i
detti due milioni,i 50 cavalli sciolti, e gli
altri §o cavalli, sopra i quali erano partiti,
dovendo ritornaré col comodo desud-
deiti carri, In seguito si disposere le al-
tre -somme per I'ultimazione, e compi-
mento dell’ imposta contribuzione.
A tale effetto il Principe Borghese , ed
il Contestabile Colonna con altri ricchi
magnati fecero a S. S. delle grandiose of-
ferte ed il Principe Doria esibi di pro-
Offerte al cuyraye I imprestito di un milione e 200
Papa de 2 Rt & i
Rrincipi  Mila scudi sui banchi di Genova, dando
Remani. per jpoteca tutti’ § beni, e capitali dell’
Eredita Panfili, che coli esistevano; € che
in cambjo il Rapa ipotecherehhe a fzn:oze
: 9{-1
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dgl Principe Doria altrettanti beni di pro-
prietd della Camera ‘posti neloStato Ec-
elesiastico. 228

Frattanto era giunto dal campo il Ge-Mﬁ“m in
nerale . Vitor Comandante 'la>Vangyardiapoma del
Francese, in'compagnia del Romano Map-Gen- Vi-
chese Vivaldi, preceduto da un Dragone™” "
a cavallo in qualita di Corrjere. Giunse-
1o puré-seco lui diversi Commissarj Fran-
cesi , che si recarono direttamente ad a-
bitare’ 1" Accademia - antica’ di* Francia,
su cui si vide npnaltra volta erigersi'lo
steinina Repubblicano, Incontanente 1’a-
cente -Cacault: unito 2  tre. Comuiissarj
Francesi ‘ne' presero possesso, avendoli-
cenziata la guardia pontifizia ch’ ivi edi~
steva sino dai tempi dell” assassinio di”Ba«
sville. '

Il predetto 'Generale Viétor con lo sti-
to' ‘maggiore accompagnato da una com-
pagnia di Dragoni a cavallo 'si: portd ad
osservarg tutte le cose ‘rare, e preziose,
che "in abbondanza presenta allé  sguar- [
do curiose de' Forastieri: quella ricca, e
vasta Metropoli, ‘Volle pure intetvenire j | '
ad alcune sacre funzioni; fra' le alire, '
ricarrendo appunto il primo di di Qua-
tesima’, e 'tenendosi nel Vaticano ‘la’ so=- |
lita Cappella Cardinalizia coll’ assistenza v;a.. ... l
di'S, S. lo stesso Generdle con 'tutto i la cap. |
suo seguito-, che' vi assisteva colla  mas- P:i‘[.::if”“-
sima decenza, e religione ricevette dal K s E
$. Padre 'le sacre ceneri. Cid servi‘a dis

M Siils
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singanno _ di quelli, che con una falsa
prevenziene proclamayano i Francesi di-
struttori, e nemici d’ogni culto religio-
so~. Il giorno appresso lo stesso Gene-
rale, ed ufhziali si portarone all’udien-
za di S. Santiti , da cui furono accoltl
cortesemente ; indi dopo aver visitata
Pamena villa® di Frascati, € circostanti
delizie si restituirono al loro gquartier
generale deila Komagna .

Ma egli é omai tempo , che dal mez-

zogiorno - d’ Italia ., vodglamo puré al

Nord delfa medesima un’ occhiata inte-
ressante. Gli avvenimenti, che in quelle
parti seguirono , sono della massima im-
portanza, e pero tutia esigono la nostra
attenzione .

Dope la terribile decisiva giornata di
Rivoli, in cui Bonaparte di molto infe-
riore di forze, e circondato da un nemi-
co assal piu fcrte per numero, € pa-
sizione sembrava Imdc i’ un’ istante
il frutto di tante vittorie, si vide l'eser-
cito Francese seminar ovunque prodig]
dr valore , e assicurarsi il destino'd’Ita-
lia colla total disfatta. degl’ Imperiali
Dopo, dissi, di tale battaglia, cagione
Pprecipua della caduta di Mantova, I'ar-
mata Francese occupava trionfa.me le
sponde della Piave, e del Lavis. L’ eser-

“cito. dell’ Imperatore comandato dal Prin-

cipe Cazxlo, occupava I’ altra sponda del-

aFeltre. |a Plive , aveva il suo centro  dietro il

Cor-
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Gordevele , ed appoggiava la - sua destra
all’ Adige dalla parte di. Salurno.
_1l giorno 10. Marzo alla mattina , Ia
divisione, del Gerieral Massena si porta
a Feltre . Il pemico al suo avvicinarsi
abbandona to$to Ja sua linea del Cor-
devole, e si ritira sopra Belluno.
Contempotancamente la divisione del
General Serreurier si porta ad Asclo.
Fssa ¢ sorpresa.da un tempe orribile ,
ma la pioggia, e le tempeste song staie
sempre, per . le armate Francesi 1 forieri
della vittoria. Il di 12. allo spuntar. del
giorno. la, diyisicne .passa la Piave diriin-

petto al villaggio di Vidor malgrado. la

rapidita della corrente, e la. prafoud]ta
dell” acqua’ eolla *)crhm di un solo gio-
vane Tamburino .

Il Capo di Squadrome Lasalle alla te-

sta di un distaccamento di cavalleria , e g

I’ ajutante generale Le-Clerc = alla testa
di una brigata di fanteria leggiera, ro-
vesciarono 1 corpi Aunstriaci , che vole-
vano resistere .al loro passaggio , e ra-
pidamente portaronsi a S, Salvadore . Ma
questi, al primo avviso del. passagzio e-
seguito , temendo d’essere ayvilupati ,
abbandonarono . il loro campo con una
general ritirata.

II General Guieux alle ' dne pomeri-
diane passo egli pure la Piave, e giunse
la sera allo Spedaletto.

Accadde in tale passaggio un curioso

dco]~

Fuga dei
Tedeschi,




Gnienx a
Bacile,

Lusignan
prigion.
nlero .

Tre divi.
sioni pas-
sano 1}
Taglia-
IBLACO 4

186 - TS GURY Fg

aceidente . Un" soldato trasportato dalla
correpte |, era sul punto ‘gia di annegar-
si . Un*intrepida Repubblicana gettasi a
npoto'; e lo salvai Non potendo a meno
di non' ammirare tanto coraggio il Ge-
neral Bonaparte; fattala a ‘se condurre
le ‘regalo una collana d’oro , alla quale v'e-
Ta appesa-una corona civica col nome del
soldato, ch’ essa avea wsalvato dall’onde |

La cavalleria Francese incont¥d pit vol--
te in quel giorno I*Austriaca s e ne ri-
POrto sempre vantassi; facendo pure pri-
gionieri 8o. Usseri, ' | oLy YOS

Al 13. il General Guieux colla sua di-
visione arrivd a Sacile , ‘e ad > onta ‘del
bujo della ‘notte fece 100, prigiomnieri
della ‘retrognardia nemica’, Fu allora che
un corpo di Ulani si afrése per ~capito-
lazione . 1l Cittadino Siebeck *Capo di
Sqhadrone’ si avanza, ‘e resta ucciso . 11
General Duga, che comandava - 15" caval-
leria. Francese di riserva, venne degger=
mente ferito,

Frattanto la divisione del General Mas-
sena arrivata a Belluno, ‘insegue il ne-
mico, che si ritira dalla parte di Cado-
re; inviluppa la sua retroguardia, e °fi
700. prigionieri; fra qudli’ 100, Usseri ,
un Colonnello, ed il Generale Lusignan,
ehe comandava il Centro,

Il di’ 16. Ja divisione del = Genéral
Guienx parte. Quella del General Ber-
nadotte parte da Sacile alle 3. della mat.

ti~
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tina. Quella del General Serreurier par«
te da Papiano alli 4. tutti Si dirigono a
Valvasone . La divisione del (General
Guieux oltrepassa Valvasone, e arriva
sulle sponde del Tagliamento alle undi-
ci della mattina, L’ esercito Imperiale €
trincierato al di 13 del fiume disposto a
disputare a’ nemici il passaggio . Allora
i" Ajutante di campo di Bonaparte capo
di squadrone Cittadino Croisier va alla
testa di 25. guide, coll’ oggetto di ri-
conoscere il nemico fino alle sue trin=
cee, ov'¢ accolto dalle mitraglia.

La divisione del General Bernadotte
arriva a anezzogiorno ; allora Bonaparte
ordipa al Gen, Guieux di recarsi sulla
sinistra per passar il {fiume alla  destra
del trincieramento nemico sotto la pro-
tezione di 12. pezzi d’ artiglieria.

Il Gen, Bernadotte doveva passar sul
la destra ; ambedue le divisioni forma-
no i loro bartaglioni di (ranatiefi, si
schierano in battaglia , avendo ognuna
una mezza brigata di fanteria leggiera
avanti sosteputa da due battaglioni , di
mauanen, e fiancheggiata dalla cavalle~
ria . La fanteria legg:era comincia a sca-
ramucciare : Il Gen. Dumartin alla Sini-
stra; ed il Gen. Lespinasse alla destra
fanno avvanzare la loro artiglieria, ed il
cannoneggiamento §' impegna colla. mag-
giote attivita. Bonaparte ordina, che cia-
scuna ‘mezza brigata si pieghi ic colonna

ser-
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serrata sall’ ali del suosecondo battaglio-

‘ne, del'primo ,'e del terzo . 1 General

Duphaue *alla testa della ventisettesima d’
infanteria leggera si getea nel Hume, ed
¢ ben presto dall’ alira parte . Il . Gen.
Bonaparid o sostiene: co’ granatieri della
divisione ‘Guieux. Il General Murat fa lo
$tesso movimento sulla destra , ed ¢é e-
gualmente sostenuto dai granatieri della
divisione Bernadotte . Tuwa la' linea s
mette in movimento , ogni mieaza brigata
a foggia'di scala, e gli squadroni di ca-
valleria dietro ‘gl intervalli ., La Cayalle.
Tia Austriaca ‘tenta molie volte di atiac.
care I infantéria Francesc » Ina sempre
infelicemente . 1l fiume & gia passato, e
gl Austriaci tentano di prendere in fian-
€0 la destra framcese colla sua cavalle
Tia, ‘e la sinistra colla sua infanteria .
Allora Bonaparte spedisce il Gen. Duga,
e I'ajutante General Kellermann alla te.
sta della cavalleria di riServa , sosienuta
dalla’ infanteria, e comandata dall’ ajg.
tante Generale Mireur . Hglino rovescia-
0o la cavalleria nemica , e fango prigio-
nicre il Generale, che la. comanda . 1
Generale Guieux fa attaccare il villaggio
di Sotitz malgrado I’ oscuriti della noi-
te , ¢ se me impadronisce ,

La divisione del General Serrurier a
isurd, che arriva passa il fiume, e si
ordina in battaglia per servir di riserva.
In questa giornata 1 Repubblicani acqui-

sta-
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starono sopra il nemico, 6. pezzi di can=
nope, ¢ fecero prigiouieri un Generale,
molti offiziali maggiori ; 4, m 500, $ol~
dati.
La prontezza delle- lore &V"BZ]OHI, Ia
raplclna de’ lor, movimenti; (e Iai superio-
riti della  loro. ariglieria spaventarono
talmente |’ armata Austriaca , ch’essa non
poté tener fermo', e:da motte protesse
la di lei-fuga.
L’ Ajutante. General Kellermann ebbe
molti colpi di seiabla attaccando -alla
testa della gavaileria gli. Ungheri col suo
ordinario coraggios . :
Frattanto ‘le ‘truppe Francesi , rove-
sciato dovungue il nemico e passato (il Bernador-
Lisonzo erano gia in possesso di GTa~ Gradisca,
disca; -in cui Bonaparte avea posto il
sao; (quartieri generale -sino dai 18. Mars
zo . Noi seguiremo ' .ordine : de’ fatti 5
ch’ ebbero luogo in sequela de’ primti gia
dettagliati colla:possibile precisione .
Il ‘giorno <17 Marzo  la divisione - del :
Gen.: Bernadoite :parte; a tre -ore della
mattina 4 oltrepassa- Palma- Nuova, e ‘
prende posto sopra il 1orrente della Tor-
reyove gl Usseri s rincontrano. ‘
Ia divisione. del Geneval Serrurier ‘
"')rendf’ posto’ sulla dritta. Quella del Ge- |
neral Guieux ‘sufla sinistra . A rinforzo |
Bomaparte: vi spedisce il Cittadino La-
salle. col 24. Reggimento de’ Cacciatori
in Udine
Gli
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6l av. _ GIli- Auvstriaci al lora afrivo evacyand
serfaci © Palma-Nova ove trovano | Francssi 30.
P mila tazioni di ‘pane ; e mille quintald

alma Ny .. L 3 e .
di fatina ne' magazzini : Nog €rano che
dieci giofiy da che il Principe Carlg s’
era impadronito” di questa Piazza appars
tenente 2’ Veneziani 3 egli voleva occy+
Parla; ma non ebbe | iempo di stabi.
WSO SHES : 5: :
- Il General Massena arriva a §, Daniel-
i¥ased Joy 2 Osopo s @ Gemona, e spinge |a
aicllo. Sua vanguardia nele gole . Il (General
ernadotte 5’ avanza, e bhlocca Gradiscag
il General Serrurier si porta dirimpetto
S. Pietro per passar il Lisonzo. I Tede-
schi avevang dall’ altra parte piantati va-
1] pezzi di cannone , e qualche . battae
glione per difendere i Passaggia ‘
. Fu allora; che Bosaparte ordind dif-
ferenti manovre, che Spaventavano i ne-
mici ; e guindi il Passaggio venne ese-
guito senza opposizione. Ammirabile A
in tale incontrd il coraggio ; e I’ intrepi-
dezza del Cittadine Andrcossy,; Capo di
Brigata di artiglieria ; che incaricato di
Ticonoscere se il fiume fossedfacile 4 gua-
darsi si precipita senz’ altro egli stesso
| mell’acqua ,e la passa e ripassa a piedi.
Quindi il Gederal Serrurier s; poria
s6pra Gradisca , continuando la sua mar-
cia per le parti superiori; che dominanc

quella Cittad . : _
Per tener a bada in questo frattempo

il
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il nemico , ed impedirgli d’ accorgersi St
della manovra , 1l _General Bernadotte ne. sca)
fece attaccare da hersaglierl le  trincee tmdibecs e
del nemico 3 ma 1 Repubblicini traspox- i
tat1 al solito dal loro arder maturale, si |
avanzano colla bajonetia, arma, loro ter- |I
ribile' fin' sotto_alle  muza .di ‘Gtadisca . “‘
Vi sono in fine ;. e vengono riceviii da |
una terribile fucilata; e dalla mitraglia
de’ rampati . Il General Beinadotte ob-
bligato di sosteniergli fa avanzare quattro
pezzi di cannone per atterrar le porte,
ma queste sono difese da Terrap apieni bent
trmmerau. ; |

In questo frattempo il General Serry- i
fier arriva sulle alture ,  che dominang : ‘
. Grddisca , e rende impossibife ogni riti-
ratd alla gumniﬂ]onen

Il nemico adunque non ha pla. proba-
bilita di potersi difendere; né speranza
di ricevér soccorsi. Bermdotte gl’ intima
la resa, e la capitolazione ¢ formata ,

Tre mila prigionieri ; dieci pézzi di can-

none ; otto baridiere somo pei Francesi il prisionie
frutto di que]l{ felice manovra , e pas- i fauiin
gato quinci il Lisonzo entrarono festosi = “° " -
in Gradisca .

La divisione del (eneral R"*rmdotte -
gia nota per le _sue vittorie al Reno gui i e
pure accrebbe 1 suoi allori ; essendosi di- . E' .
stinta con um coraggio, che non ha e- e
sempio. Lo stésso Generale , i suoi su- 5
balterni ;, e lo stato, maggiore hanno di- f
Spred-
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sprezzane tuft’ i pericoli, esponendosi i
primi al fuoco de’ nemici.

* 1 Francesi pure ebbero a soffrir delle
perdite si in soldati , che in wufhziali,
fra quali il Cittadino Mignet capo della
88, brigata , che rimase ferito .

La divisione del General Massena, che
vedemmo inoltrarsi nelle gole de’ monti
s" era gia impadronita della fortezza del-
la Chiusa. Questa incontra I'inimico ,
che vuol dlsputargh il passo del ponte
Casasola, allora i bersaglieri Francesi con
un faoco’ orribile’ fanno ripiegare quelli
del nemico , ed un memento dopo 1 gra-
natieri della 32, e 7¢. mezza brigata in
colonna serrata sforzano il ponte, rove-
sciano P'inimico malgrado i suoi ripari ,
ed i suoi cavalli di Frisia , !’inseguono
fino alla Ponticba e gli fanno 600. pri-
gionieri, tutti dei reggimenti poco pri-
ma venuti dal Heno . Tutti 1 magazzi-
ni , che gli Austriaci avevano coli la-
sciati , caddero in poter de’ Francesi .

Posteriormente si seppe, che Masse-
na colla sua divisione aveva risalito il
Tagliamento , e quinci inseguendo a pas-
so a passo 1l nemico nelle gole della
Pontieha I’ aveva scacciato oltre Clan-
gerfurt facendogli gran numero di pri-
gionieri .

[intrati i Francesi in Gorizia, evacua-
ta dai Tedeschi in disordine , vi. hanno
fatto un centinajo di prigionieri , oltre

1_‘]_00.
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14b0, ammalati abbandonatiyconguistando
sei mila fucili, e;magazzini di effetti, =
di, sussistenze . ;

La vanguardia del General Bernadotte
incoptro, il giorno-appresso, il memico .2
Camigra allora une squadrone;:del; di-
ciannovesimo reggimento. di. caceciatori
I’ ha attaccato con tanto impeto, cheilo
mise in disordine dope d’ayergli uccisi,
e feriti molti soldati, cinguanta cavalli ,
ed altrettanti, Usseri , . che sono rimasti
in_poter. de’ Francesi.

Ma se_strepitose , e decisive furono le
operazioni di guerra  saccessivamente ac-
cadute alla Piave, al Tagliamento,al
Lisonzo ;. alld Pontieba ; nella Carintia , e
Carniola, non meno memorabili, ed in-
teressantisono quelle; che contemporanea-
mente ebbero luogo in Tirolo, delle qua-
li pero crediamo nostro dovere riportar-
ne i dettagli: :

Inoltratisi i Francesi nel cuore . del
Tirolo dopo la famosa’ battaglia data al
Lavis dal General Joubert sopra Trento,
sembravano gia minacciare Bolzano, ed
Inspruch . Quegli abitanti scoraggiti in
parte dai sofferti disastri delle armate
Austriache , aveano alquanto intiepidito
il natio lore ardore, e piu non traspari-
va da essi quoell’ alacrita nell’ esibirsi
spontanei all’ arrolamento , che s’ era ve-
duta con tanto ardore dapprima. E tali
furono gli effztti di questo cangiamento,
Tomo XXX, N che
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che ad: arrestarne i funesti progressi il
Co: di Lehrbach penso indirizzare a tut-
i quegli abitanti un’ energico proclama
atto a scuioterli dall’insolito loro torpo.
re . Eccone un tratto, “ Siccome il ne-
mico'sembra paventare sopra tuttoi no-
stri cacciatori, e percid cerca in ogni
modo sviarneli, 'si animano di bel nuo-
Proclama VO 1. fedeli, e bravi Tirolesi 'ad accre-
del Co. scere il loro zelo Nazionale, ed in se-
B eno di wessere veri soldati benemeriti del-
la Patria , e del loro: legittimo Sovrano
porteranno un bavaro verde, ‘e “mostre
dello 'stesso colore, e pianteranno cocar=

da analoga su i loro cappelli.
Ma gid risoluti i Repubblicani dispin-
ger -oltre i loro battaglioni rinforzati
pure da 4 mezze brigate , nei primi di
. Marzo occuparono coll’ arma loro irre-
[Tranc¢<t sistibile: cioe' colla for bajonetta Sovero
s?,\-c‘?o. nella Vallata di Fleims all’ est di Salur-
no , e dispersero gli appostivi archibu-
gieri. Dopo la pii ferma resistenza, de-
gna di miglior fortuna , dovette pur ri-
piegare I’ instancabile compagnia de’ber-
saglieri di Saventhal , per nom aver po-
luto essere a tempo soccorsa. Allora i
Francesi insegunirono il nemico ovunque
fuggitivo, e via recarono da Sovero tut-

to il bestiame .
la un’ altro flagello non meno terrie
_bile per guelle contrade ; si fu un ser-
peggiante morbo epidemico sempre pid
di-
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dilatantesi, che fece morire a migliaja
gl” abitanti di Bolzano, Trento, Rove-
redo, ¢ loro contorni. I sintomi erano
d’ una febbre putrida, € contagiosa . A-
scrivesi I’ origine di tale contagio ai
molti infermi, e feriti Austriaci, cui Morbo e.
non si & applicata molta cura, e atten- P
zione durante i tumuli della guerra nel s o
mentre che ne ridondavano gli ospitali.
Questi perd si trasferirono in Inspruch
ed a'!'Trento st sprapgarono diverse
strade guardate da scentinelle , scorren-
do questa malama rapidamente  que’
luoghi .
I Nobili d’:Inspruch alla nuova , che
i Francesi minacciavano d’ invadere il
Tirolo da tre parti differenti , frettolo-~
samente si rifugiarono in Monaco, e la
Reggenza, ed Universita si allontanarono
immantinente , recandosi quegli studenti
in buon numcro a Bressanone, ove per
la- maggior parte si arlolarono fra gli
archibugieri, A presidio de’ passi angu-
sti di Kufstein , Scharnitz, chpass vi
si 31)])05(&!'0”0 C'U]HOI"II, e truppe e L.'],
Repggimenti di Kallenberg, d’Hohen]ohe, "
di Strasoldo, e di Stuart, i quali era |
no uniti al corpo del Gen, Neu dinanzi
a Magonza , si sono instradati verse l'ar- f
mata d’Italia, cosicché in tutto furono
distacciati dalle truppe del Reno 18 bat- 5
taglioni, che formano in circa 18, mila |
=2 nomi-
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womini, non compresa la cavalleria , ¢
I artiglieria .

Ma i francesi mostrarono di far poco
conto di tante forze memiche , poiché la
divisione del Gen. [Massena dopo avere
compiutamente battuto la divisione del
General Lusignanc fatto, come dicemmo
prigioniere con tutto il suo corpo, mise

Fatbers Al fug\a, e disperse il rimanent ; € nel men-
acacea  treche un’ altro corpo Francese sotto gli
; i‘ji;’;;“ ordini del Gen.di divisione Joubert,dope
sulle al. avere ricevuti dé’grossi rinforzi,si ¢ mes-
pre di 'so in moto col favor delle tenebre e
" prima dello spuntar dell’ alba attacco i
naspeitatamente le truppe Austriache
sulle alture del Ping, come pure quelle
appostate nei villaggi di Verla, di Cem-
bra , ed in altri luoghi differenti, mal-
grado la vigorosa loro resistenza , ed il
terribile fuoco del cannome, e della mo-
schetteria Je riusci colla bajonetta di
superare tutti gli ostacoli , ed inoltrarsi
¥ paoleea alla volta  di Bolzano . In questi fatti
¥o3 molto sangue si sparse d’ ambe le par-
ti , essendosi veduti traspostare in Tren-
to molti feriti Francesi, come pure cir-
ca 2500. tra soldati, e bersaglieri Au-
striaci prigionieri di guerra, e fra que-

sti ancora parecchi uffiziali .

In consegnenza di questo fatto spin-
sero i Repnbblicani le Jor divisioni pit
oltre , e dopo lieve resistenza s’ impa-

dro-
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dronitono pure d’Inspruch . Fu quiv’
appunto dove I’ armata condotia dal Ge-
neral Laudon fu obbligata a retrocedere
con grave perdira 5 € quindi Joubert non
ebbe che a segu;re senza verun ostaco}u
la sua marcia vittoriosa ;

Le giornate specialmente de’ 20, e 23
di quel mese, come pure le susseguenti
furono oltremodo vantaggiose a’ Brance-
si . Poiché malgrado alla vivissima resi-
stenza i gooo, e piu Austriaci , che ri-
manevano alla difesa della’ Vallata supe-
riore dell’ Adige, il resto essendo passa-
to a rinforzar I' Armata dell’ Arciduca
Carlo, che battuto, e inseguito ritiravasi
nella Stiria, e malgrado al fuoco inces-
sante dell’ artiglieria, collocata assai van-
taggiosamente mei passi pil angusti, che
la natura stessa aveva formati per sicu-
rezza di quel montuoso paese , e mal-
grado finalmente a’ bersaglieri, che spal-
leggiavano le Truppe Austriache; i Fran-
cesi in numero di circa 20000. supera-
rono , sebben con grande effusione di
sangue , I’ importantissima posizione di
Catino , non che le collaterali di Cem-
bra, e Cavalese di qua dell’ Adige, Ter-
mino , e Bus di Vela di la del fiume ,
conquistando  alcuni pezzi di Artiglie-
ria. Indi proseguendo il caminino sulla
direzione di Salurno , Egra, e Bonzolo,
nella mattina del 23. entrarono senza
opposizione in Bolzano , incontrati dj

N 3 una

Batre
Laudan ,
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una deputazione preceduta da un trom-

betta, che loro offerse il bisognevole ;
Quinei I" armata Francese .dopo | breve

riposo si divise in due parti; I’ una con-

tinuo il cammino alla volia -4 Bressa-

Laudon si Mone , ove ritrovavasi allora il Quartier
fons® generale degli:Austriaci , I altra com-
munz. POSta perd di soli 700: uomini fir spedi-
1A ta verso' . Mezano ., - Il (General Laudon
| col suocorpo; indebolito c}zui rovesci sof-
ferti , ed i bersaglieri rimastigli si era
ritirato dalla Valle di Non al passo di
Hustevmunz . Il zestante dell’ Arinata
Austriaca |mel Tirolo piegava  verso la
Carintia, dove a ragione temeva. gli uj=
teriori progressi del memico ,.che a gran
passiinoliravasi spronato dalla vittoria'
Quand’ecco: tutto a un tratto cambiarsi
in-partegla sorte dell’ armi, Un rovescio
i accadufo. improvvisamente ai posti avan-
zati de’ Francesi produsse. un. qualche
scompiglio-nella vanguardia di- Joubert ,
ed arresto-da - quella parte i snoi ulte-
riori progressi. Eccone il caso .. L’ Are
|| mata cAunstriaca  condotta da  Laudon
il . dopo le infelici giornate di.Cembra, e
o Isf;P;:’::" Cavalese i( posto difeso. valoresamente. si-
scio de’ 1o agli estremi, e dallatrappa, edaivo-
Francesi . Jontarj :sotto la-direzione del loro Coman-
dante Riccobena. ) e dopo gl’ infausti ay-
venimenti di Salirno , era stata costret-

» ta a ritirarsi sino a Stervingen, ed ivi
i prendere - posizione sotto il comando
] del
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del Tenente Maresciallo Barone di Ker-
peits :

1.’ altro .corpo’ poiy che formava 1’ ala
destra , si era postatoarMarano; e:sot-
to il comando del Generale Maggiore Ba-
rone di, Laudon avea @sostenuto quella
posizione benche fosse stato destinato’ di
portarsi allo stretto passo/'di Fostermunz
oltre’ Val-Venosta. Stavano le armate in
una calma necessaria per ricomporsi dals
le: perdite,; e 'strapazzi ; quando’il Ge-
nerale di Laudon, prestandosi a seconda-
delle premurose offerte; ed instanze del
popolo insorto in massa, da’ vicini vil=
laggi ; e castelli, si . presento a fronte
dell” inimico ; che: avanzavasi sulle alture
delle Montagne di-Jenesien oltre Bolza~
1io , e dirigendo le sue operazioni tanto
da quella parte ; quanto nella gran Valle
verso Moritzin, e Gries oLbl.ﬂo P ini-
mico- a battersi fuori di Bolz.;mo, lo re=
strinse , ed era petr cedere tutto il cam=
po,; I’ artighieria, e la Gitta stessa, quan-~
do opporiuno: gl giunse di ritorno da
Bressanone un corpo-di 3000, uomini in
50Cco150; che arrestd is progressidi Laus
dony; ma non o intimork punto, perché
a suo bell’agio, e senza gran perdita si
ritiro. nella prima swa posizione . Ma
gui non si arrestd il vantaggio 'de’ Pe«
deschi. Le voci de’ Tirolesi s” erano: ri-
svegliate , e si anmentavano sempre pit
le Austriache falangi, e dimostravano

N a coi
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coi loro wlamori 4 amorerpit drdente per
Ja Patria y per la gloria , e pel Sovrano.
- I esibizioni; e le cofferte di levarsi-in
massa- sull’ esempio: de’ Joro antenati josl
andavano effettuando ;e solo il nome dj
Laudon infondeva inuove vigore , e co-
12ggio a quegli abitanti ; che rinvigoriti
ziponevano in lui solo tutea “Ja  fducia
di vedersi liberatisda un’inimico si for-
midabile .

In questo frattempo: anche il Tenente
Maresciallo Baron'di Kerpen' si adope~
rava colla massima attivita per: unire il
Popolo in massa secondo le costituzioni
del paese, e venne fissato il gio1mo pri-
mo .d’ Aprile per I’ attacco® generale .,
L’ armata unita aiicontadini armati d’o-
gni maniera; d’instrumenti offensivi si
pose in marcia per affrontar I’ inimico .
Queila del Tenente Maresciallo Baron di
Kerpen 1l giorno 3 ebbe la sventura di
essere respinta in modo, che fu costret-
ta:a riprendere la sua posizione di Stez
zingen, cio nulla ostante i Francesi fe-

‘cero una considerabile perdita di MoTti,

- e feriti, e pensarono essi pure a riti-

Misure di
Laudun .

rarsi , e far punto per allora a' progres-
sij, che avean meditati oltre Inspruck ,
Durante questo tempo il Generale Ba-
ron di Laudon si batteva ostinatamente
da: tutte le parti; e non cessd il fuocoy
che dopo tre:giorni. Egli ‘aveva distri-
kuito la sua armata in tre corpi . 11 Gona

e
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te di Neuberg Capitano dello stato mag-~
giore si era avanzato col suo corpe da
5. Paolo sino al Mezzo-Tedesco, e col-
1i suoi cannoni ha non solo inquietato ,
e respinto I’ inimico , ma ‘bensi lo co-
sirinse a retrocedere , e deliberarsi. a
cercare la sua salvezza per la Pusteria,
avendogli intercetta la strada dell’ lwalia,
1l Colonelio Prodaunwich: era  nel mez-
zo , e dopo aver preso il campo di Mo»
ritzin ha respinto V'inimico sino al ponts
dalla Talfer, ove questiavea tre cannoni,
che impedirongli )i ulteriori progressi .

Allora il Generale Baron di:. Landon
si trovava sulle alture 'di’ Jenesien, e
dall” alto faceva sopra I’ inimico »univi-
vissimo faoce i mosehetteria mon solo,
ma bensi di Artiglieria , ‘giacché ‘eantro
i“aspertazione e I’ opinione comune avea
1rovato il modo di trasportare sopra di
guelle alte montagne 10. cannoni, alla
cui direzione v’ era il Tenente Bono di
Schrooder ,-che inquietarono nonpoco I'i-
nimico , & lo fecero deliberare a cercars
la sua salvezza nella notte de’ 3.ai 4 d
Aprile . Questo prese la viadi Egna; ma
giunto cold & stato costretto: a voltar
strada , giacché le cannonate  del ponte
di Neuberg gl’ impedirono il corso ver-
so Trento, e ‘cosi-ando di volo a rag-
giungere a Bressanone il corpo del Gen.
Joubert con cui cold si congiunse, € sen-
za yemora prese la via della Pusteria’,

nen

I Francesi
si ritira-
ne a Pu-
steria .
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non senza perdita di gente , attesd il
furore del <Popolo , che lo inguietava
dictro la strada . Laudon perd il di 4
rientrd in Bolzano, e quindi si mise ad
inseguir I inimico per la via delle mon-
tagne . Quest’ erano state dai contadini
stessi munite e fortificate da barriere ;
e strade diroccate » 11 di sei lo stesso
Generale penetro a Bressanone , ove fu
ricevato con acclamazione .

Frattanto veniva per la via delle mon-
tagne ragguagliato di ogni cosa il Te-
nente Maresciallo Baron di Kerpen ed
egli pure allora si' mise in matcia verso
Bressanone , ove arrivo il di 17.

Ma queste vittorie de’ Tedeschi ebbes
1o al solito: corta durata . Rinforzato
Joubert di sei battaglioni con bella evo-
luzione prese in-fianco I’inimico , e Jo
costrinse a ripiegare , facendogli pure
moltissimi prigionieri . Aveva egli aper-
ta la comunicazione colla grande arma~
ta condotta da Bonaparte ; ¢ gid pene-
trata nella Carifitia .. Superato il passo
difficile , -e decisivo della Ponticha, ove
seguirono’ de’ fatti' d” armi terribili sem-
preia vantaggio de’ Francesi , il General
Massena per.istrade non pil - praticate
da piede umano. gianse a formare I’ ala
simistra del grand’ esercito , e di con-
certo con Bonaparte dopo. aver battuto
in.dettaglio I'inimico,  che si ritirava.,
penetro. nella Stiria, e giunse sino a

Gratz,
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(3ratzi, di cuirdopo breve resistenza si
rese Padrone . L’ Armata,lmperiale nri-
tiratasi molte leghe oltre questa Hortez.
za non pensava , che a ricomporsi dalle
sofferte perdite ;e quindi!.a ssdlvare: la
Capitale ‘dell’ Austria ; che trovavasi e-
sposta a grave :pericolo . « Mail' armata
Repubblicana,: infatigabile nelle isue mar-
cie vittoriose , non arrestando d’un pas-
0. i suoi progressi, mnen gl di¢ tempo
di farlo , e mise: lo spavento ne’ contor-
ni di Vienna., Bonaparte. gia : trovavasi
nove poste sole lontano da:Vienna'j egia
ne; meditava I’ agevole conguista, L' Im«

Bonaparte
a Gratz
nella Sri-
ria .

Spavents
di (Vien-
na .,

peratore palpitante sul suo destino ema- .

nava pressanti editti , vin'uno  de’ quali
comandava a ciascheduno, abitantel - di
Vienna ; e contorni, atto a ‘prenderé
I’ armi , di star pronto 4 inarciare con~
tro il nemico- per: I’ estrema difesa’. A
tale effetto si € dovuto. inscrivere ogau-
no , per ricevere quell’ arini, che gliive-
nissero somininistrates Da tal conscri-
zione non andava esente , né veniva di-
spensato qualsivoglia mercatante , arti-
sta, o servitore . Il numero in somma
doveva ascendere a circa 6o mila uwomi-
ni ; ende coprire con essi il circondarie
di Vienna .

Un’ altro ordine del governo venne ‘e-
manato, in vigor del quale autti i fora=
stieri-di qualsivoglia gradory etd, Sesso,
¢ condizione dovessero abbandonare quei-

la
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la Citta in termine di due giorni . A~
dempitosi I’ ordine, incredibile fu il mo-
1o , & lo scompiglio occasionato dalla
partenza di tanei forastieri - che vi si
Titrovavano , i quali ascendevano a quasi
20 mila individui parte membri d’ este-
re Nazioni, parte sudditi Imperiali, a’
quali venne ingiunto di trasferirsi - alle
zispettive loro provincie. Lo stesso mi-
mistro Inglese si- volle allontanare da
Vienna, né piu si seppe qual direzione
abbia. presa .

Frattante per misura dji precauzioue
la corte. ha ordinato, che venissero ' jn-
cassati-tutti gli efferti preziosi, e guindi
trasportati a Praga.

Inoltre fu rispluto  di ripartire 1’ ar=
mata.in tre corpi, situandola in ‘tre dj-
versi punti per opporsi possibilmente a
qualunque avanzamento nemico. Il pri-
mo dovevia postarsi innanzi a Pruck e-

‘stendendosi. verso Lintz per tagliare la

strada dalla parte di Mari-Zell. I altro
nella gran pianura di Theresiostadt 5 ed
il terzo verso Neustadt.

Parti ancora per Buda il primate del
Regno &’ Ungheria per far proclamare
coli la leva .di-quells gioventu mnobile a
cavallo. La Reggenza emand  in seguito
altro ordine , in- vigor del quale tutti i
cavalli tanto - de’ particolari , che delle
vetture, ‘e serwvizio pubblico restar do-
Yevane a sna requisizione , ordinandn

ingl-
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inoltre ; che debba ciascheduno portare
sutie le armi nel pubblico arsenale .

Ritornato dal campo dell” Arciduca
Carlo il General Meyerfeld , gid spedito Provosi-
da quella corte con proposizioni pacifi- Shce %
che al Comandante in Capite dell’ Ar-
mata Francese, si sparse tosto in Vien-
na la gradita notizia di essere stato fis-
sato un’ armistizio di sei giorni fra le
due armate .

In questo frattempo recossi a Vienna ;s idus
7 Arciduca Carlo in compagnia del Gen. ca Carlo
Bellegarde, i quali ebbero in seguito del- 2 Viginag
le particolari conferenze coll’ Imperado-
re, e privato consiglio . Queste Verteva«
no sopra le trattative di pace, incoate
dall’ intrapreso armistizio . Di fatti It rr
Aprile il Marchese del Gallo Ambascia-
dore del Re Siciliano; dopo avere te-
nuta lunghissima conferenza con 8. M.
Imp., e col primo Ministro Baron di “*.r
Thugut parti col suo Segretario d” Am- ey
basciata alla volta del campo Francese , parte«
i di cui posti avanzati erano a Pruck
sulla Muhlr, 9 poste distante daila Ca-
pitale dell’ Austria.

La partenza del Marchese del Gallo
& stata seguita da quella del Gen. Mey=
erfeld, e del Barone di S. Vincent, ¢o-
me plenipotenziari di S. M. Imp. Talt
missioni produssero la lusinghiera spe=
ranza, che in breve potesse vedersi e
stinto 1" incendio desolator della guerra,

me-=

Pledipnz
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mediafite’ la 'sospirata pdce , né quesia
speranza’ fa vana . Poiché fa appunto il
29 Geminal; 18 Aprile , che i prelimi-
nari‘della phce chiesta formalmente dal-
1"Imperadore’ sono ‘stati‘al Quartier Ge-
‘nérale’ di “Bonaparte 2 Leoben o poste
distante 'da Vienna , firmati dal General
i Gapite’ Bonaparte « per - la Repubblica
Francese, € dalli Warchese del Gallo )
Conte di Meyerfeld , ¢ Baron de Vin-
cent “plenipotenziarj - dell’ Imperadore .
Gli Articoli- preliminari' conclusi , e po-
scia approvari - dal 'Direttorio  furono i
seguenti,

1. La ‘rinunzia al Belgio fatta per
I’ Iinperatore;, ‘e Re .

2. Fissazion ‘confini, come faurono sta-
biliti-dalla Repubblica Francese,

3. Lo stabilimento & una Repubblica
in Lombardia, e sua indipendenza.

4. Il riconoscimento della Costituzio-
ne Germanica . Giunta a Parigi la noti-
zia di questi preliminari,  varie discus-
sioni furono fatte sopra i medesimi per
¥ approvazione, e noi 1on possiamo di-
spensarci dal rapportare alcune oppor-
tune tiflessioni raccolte dai pin accredi-
tati giornali.

“ La pace , diceva il Monitor Parigi-
no , ciot uma costante tranguillitd , &

il maggior di tutti i beni. Ma ei vien

essa assicurata da conclusi' preliminari ?
Questa ¢ la questione da discutersi.
Una
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Unpa mostruosa coalizione attacco la
postra indipendenza per impedirci di
stabilire un governo a modo mosiro. E’
dunque indubitato , che tutti i Sovrani
d’ BEuropa anche amici , o rappacificati
colla Francia, saranno  elernamente 1e- Riflessioni
mici de’ principj Francesi . Hanno qui soPi 2
dunque, ed avranno sempre un fortissi- mi, :
mo vincolo  comune , € sarau sempre
pronti a coalizzarsi contro di moi ; per
conseguenza il nostro maggior impegno
dev’ essere d’isolarli fra loro .

“ 1'Olanda, la Spagna, La Lombar-
dia libera sono mostre alleate ! La Prus-
sia, la Sardegna , diversi Principi dell’
Impero, e lo stesso Papa, si sono se-
parati dalla Lega . Abbiam sistemato con
ciascuno di essi cio , che li concerne
particolarmente; € non abbiam mai ac-
consentito anche nelle maggiori nostre
angustie , che uno stipulasse per I al-
tro , con che abbiam disciolta quella
terribile colossale associazione. Ora di-
mando , se giunti quasi sotto le mura
della Capitale dell’ ultimo nostro possen-
te nemico nel continente , abbiamo. in
questa occasion decisiva persistito mel
sistema che ci ha salvati.

“ Sento parlarsi della necessitd d’ un
congresso : Come! Un congresso? Cieli}
non ¢ forse questo il solo scoglio capa-
ce di farci naufragare vicini al porto ¢
Senza parlare della sua inevitabile len-

tez-
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tezza, chi non vede, che un congresto &
fa sola speranza de’ nostri memicli ; che
sarebbe la tomba della Franeia, che 1i-
suscitarebbe I’ influenza Inglese.; che fa-
rebbe rinascere tutte le pretensioni,
riassumere tutti i fili , rinovare tutti gl’
intrighi ¢ Riunirebbersi di nuovo tutti i
membri- della coalizione, e noi saressi-
mo soli contro tutti. Il congresso fi-
nalmente sarebbe I’ unico mezzodi ren-
dere illusorj tutti i nostri trionfi, d’an-
nientar tuttocid che si é fatto, e di ri-
darci al 1792,

Ma sento dirmni , come trattar aliri«
menti col corpo Germanico ? Questa so-
la domanda prova incontrastabilmente ,
che non dobbiamo mai trattare col cor-
po Germanice, né riconoscere la sua e.
sistenza . L’abbiam noi forse unito per
far la pace col Re di Prussia, col Lan-
gravio d’Assia, col DucadiWintemberg,
e con tanti altri. Fatta la pace col Re
di Boemia Arciduca d’ Austria , nulla
pil ci resterd a dimandargli ; in seguito
ci riuscira facilmente di fissar i nostri
confini separatamente con  ciascuno dei
tre elettori Palatino; di Colonia , e di
Magonza, in una parola con tuttii pic-
coli Principi confinanti. Ciascuno di es-
si, ¢ personalmente in guerra con noij
ciascuno deve -personalmente fare il sao
trattato , o subire la sorte dell’ armi .
Stara a-moi il disingannare’, ed assicu-

rare
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fwdte la Prussia , e I Austria se cj sup-
ponessero” vogliosi di conquisté; o @” u-
surpazioni . e :
Dobbiamo loro dichiarate i paesi, che
siamo obbligati a titcnere per la nostra
sicurezza; potremo ‘concerfare con esse
anche le indennizzazioni da farsi‘a qual-
cuna delle parti interessate ;e questa
sarebbe anche I’ occasione di acconsen-
tire almeno tacitamente a quei regola-
menti , che fossero di'loro convenienza.
Nel resto io non voglio qui questionare
sulla fissazione' de’ confini, che conven-
gono alla Francia . Dico bensi in gene-
rale , che una forza sufficiente per farci
rispettare, e una barriera’ di’ Stati del
secondo ordine non vincolati tra di lo-
10, sono due condizioni dssolitamente
necessarie alla tranquillitd della Francia
Repubblicana. Dico | ‘che i preliminari
sottoscritti ‘sarebbero una spaventevole
disgrazia, se ci metiessero nella neces-
sita di un congresso: ‘e che questo szra-
ziato congresso sarebbe inevitahile se si
volesse riconoscere la confederazione Ger-
manica nel momento , ch’essa ¢ disciol-
ta col fatto. Questa confederazione Ger-
manica € I'anima della confederazione
Europea sempre prontaad insorgere coi-
tro di noi per conseguenza, quand’ an-
che ci fosse stata altre volte utile ;, ci
sarebbe in oggi perniciosa. Si trattereb-
be ora, non di mantenerla, ma di far-
lomo XXX, O la
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la rinascere essendo tealmente distruttd
dalle paci particelati di diversi de’ suoi
membri 3 in una parcla per lasciatla ca-
der totalmente, basta non par]arne nel-
la pace attuale ; come non se.n’ é par~
lato nelle altre paci; che abbiamo fat-
te, e non allontanarci dai mpostri prin-
cipi nel momenta di raccoglierne i i frut=
ti . Quando non vi saram pin Austriaci
oltre il Reno ; € le Alpi: quando non
vi saran pit affari comuni in Europaj
quando sard distrutta ogni influenza In-
glese nel Contingnte ; allora avremo una
pace inalterahile .

“ Quanto al rumore sparsosi ; che si
doveva restituire Mantova all’ Imperado-
1e , io Jo riguardp come una invenzione
de’ nostri nemici . E troppo chiaro, che
allora la Repubblica Italiana sarebbe chi-
america,; che i semidi guerra rinascereb-
bero ogni giofno in quel paese ; eche la
nostra frontiera da quella parte sarebbe
sempre esposta« B’ dunque inutile, che
10 mi fermi a ribattere questa clausula,
che noi non dovremmo mai accettare,
quand’ anche in vece d’essere vincitori,
fossimo vinti.

“ Quanto alla frontiera dal Reno ;
molto gia se n’ ¢ parlato . Aliri riguar-
darono questo accrescimento di poten-
za , come mecessario per contrabilancia-
re quella, che la Prussia , e I’ Austria

hanng acquistata a spese della Polonia ;
ed
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ed altri lo riguardarono come [a prova
&’ un’ gmbizione indecente alla Repub-
blica Francese, Quanto a me oso cre=
dere ; che il punto principale ¢, chegli
Stati tra la Mosa; e il Reno gortano
dall’ assgceidzione germanica, Qualunque
perod sia per essere la loro sorte , que=
sta non. dev’ essere decisa  dall’ Ausiria
petché nen le appartengona ec. *f

Queste riflessioni non posseno essere
piu giusie, e sembia , che il Direttorio
nelle misure posteriormente prese non
se ne sia dipartito. Ma ritorniamo da
questa titile digregsione al punto primie=
10, in cui lasciammo le vincitrici armate
d’Italia, cioé poche miglia distanti da
Vienna . Ivi Bonaparte avea spiegati i
generosi suol sentimenti al Principe Cat-
lo riguardo alla richiesta pace in ina
lettera degna d’ essere registrata mnegli
annali dell’ uinanita , e della gloria ., I
Bravi, i leali thilitati, diceva in essa
fanno la guerra, e desiderano la pace ,
Nel corso di sei anni hon abbiam mnel
ticciso abbastanza di gente; 'umang san=
gue non ha ancora bastantemente inafs {...:
fiato il sacto arbore di liberta? INon ba. di Bonts
stano ancora i mali, che abbiam cagios Fire 4!
nati alla povera nmanitd¢ Essa grida da carlo .
tutte le parti. L’ Europa, che avea pre-
se le armi contro la Repubblica Fran-
cese, disingannata alla fine le ha depo-
§tes non vi resta; che la vostra sola Nas

QO 3 #i0=
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zidne, eppure il ‘sangue ' va a spargersi
ancora plu che ‘mai. Ouesta sesta cam-
pagha §’annuncia’ cori presagj fumesti;
gualuhque ne sia per essere 1'esito, noi
uccidetemo d’ambe le parti qualche mii-
gliaja d’ womini di piu, e alla fine con=
verri poi una volta terminatecoll’inten=
derci, perché tutto ha un termire, non
escluse le stesse passioni d’odio. II Di=
fettotio esecutivo della Repubblica Fran-
cese aveva fatto comnoscere’ all’ Impera-

dore il desiderio di' por fing alla guerra,

che rovina i due Popoliy ma lacorte di
Londra vi si ¢ opposta. Norn vi sara
dungue piu speranza; che possiamo an-
dar d’accordo 2 Converrd dunque conti=
nuare a trucidarci' a ‘vicenda per gl’ 1

teressi , e le passioni di una Nazione
estranea ai mali della-guerral Voi, Ge=
nerale 'in capo, che per la vestra na-
scita siete st presso al Trono'y ‘e 'siete
superiore a tutte le piccole passioni
che animano sovente i Militari, ed 1
Governi, siete voi risolto a mietritare il
titolo di Benefattore dell” intiera umani-
ta, e di vero Liberatore della Germa-
nia? Non credeste ‘gia', o Generale in
capo, che io m’intenda con cio , che
non vi sia possibile ‘di salvarla ‘con’ la
forza dell>armi 3 ma anche nel suppo-
stodifficile che gli avvenimenti dellaguer-
ra vi divenissero favorevoli, la Germania
sara forse meno devastata ¢ Quanto @

me,
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me |, sé la dichiarazione, che ho.l’onore
di farvi , pud -salvar la vita ad un'so}
uomo, io n’ andro piu .superbo per la
meritata corona civica . che per la fu-
nesta gloria de’ marziali, allori . Siate
persuaso de’sentimenti di stima, e dj
distinta. considerazione , coir.quali; spno.

. Bonaparte.

. Lo stesso  (Generale contemporanea-
mente diresse al Popolo della Carintia
da Clangenfurt il seguente Proclama.,

i Apmiata _Repubbhcana aon viene
nel vostro, Paese per conquistarlo , ne
per far; -aleun cangiamento alla, vostra
Religione ;. ai vostn costumi, alle vostre
usanze. Essa & I’ amica .di tutte le Na-
zioni, e particolarmente de’bravi popo-
li. della  Gexmania . Il -Direttorio della
Repubblica Francese nulla ha risparmia-
to per metter fine alla calamita che de-
solano il  Continente . Eglisi ¢ determi-
nato a far il primo passo con mandare il
Gen, Clark a Vienna in qualiza di plenipo-
tenziario per iptavolare negoziazioni. i
pace.  Ma Ja corte di Vienna ha ricusato
di sentirlo;; -anzi ha dichiarato a Vicen-

za per mezzo del Sig. di S.Vincent i’

essa mon riconosceva ancora alcuna,Re-
pubblica Francese . Il General Clark ba
dimandato-un passaporto per recarsi.egli
stesso a parlare. all’ Imperadore , ima 1
Mmmu della corte . di.Vienna temgttes
O 3 3

Proclama
ai popolf
dalla Ca-
rintia .
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yo , ¢he le moderate proposizioni , ch’
egli 't incaricato di fare determinasse-
o I" Imperadore dlla pace . Quei Mini-
stri corrotil dall’ oro dell’ Inghilterra ,
sradisconio 14 Germarnia, e il loro Prin-
cipé, e sond schiavi de’ voleri di quei
perfidi Isolani , divenuti I'orrore di tut-
ta I’ Europa . Abitantinella Carintia , so,
che detestate non meno di noi, e gl'lm
glesi, che soli guadagnano inquesta guer-
ra, e il vostro ministero ad essi vendu-

to. Se noi siamo in guetra gia da sei

anni, ¢id & contra voglia de’bravi Onga-

resi,, ‘dé’Cittadini jlluminati di Vienna,
e ‘de¢’ semplici , ¢ buoni Abitanti della
Carinitia . Ebbene : ad onta dell'Inghilter-
a2, ¢ de’Ministri di Vienna , siano a-
snici’. La Repubblica Francese ha su di
voi i dritti di conquista , ma vi rinun-
cras e preferisce un contratte, che ci

leghi reciprocamente . Voi non v’ imme-

schierete in una guerra, che si fa senza
vosito consenso’, e ci somninistrerete i
viveri, che ci potranno abbisognare . Io
proteggerd la vostra Religioneé , i vostri
costumi , le vostre proprietd ; non vinl-
porro contribuzione alcuna; la guerra €
gid da se stessa wroppo erribile, € voi
gid troppa ue soffrite, vittime innocenti
dell’ altrui stoltezza . Tutte  le imposi-
zioni , ch’ cravate soliti di ‘pagare all’Im-
perddore , serviranno ad indennizzarvi
de’ danni inseparabili della marcia di un’
ar=
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armata ed ‘a pagare i viveri, che c¢i a-
vrete somministrati.

1> ingresso delle truppe Francesi nel
cuore degli Stati ereditar] di casa d’Au-
stria, le riportate vittorie , le direzioni
dell" Imperatore in tali circostanze e la
sua vile adesione all’ Inghilterra , che te-
nevalo strette a’suol Interessi'y e ‘alle
sue mire mercé lo shorso di parecchj
milioni furono mirabilmente preconizza-
te dallo stessa Generale it capo in una
sua energica allocuziane al sua Esercito
allorché seguita la Capitolazione di Man-
tova, lo animava ad. ulteriori ‘vittorie
dal suo Quartier’ generale di Bassano .
s La resa di Mantova ; dicevd egli, va
a terminaré una fuova campagna ; che
vi ha decorati di titoli eterni davantial-
la Patria versa di voi riconoscente. Ave-
te riportata la vittoria in 14, battaghe
regolari , ed in 7o. combattimenti; aye=
te fatti pit di roo,mila prigionieri, pre.
si all’inimica §oo. ‘pezzi di cannone di
campagna , 2. milla di grosso calibro
quattra convogli di ponti . Le contribu-
zioni poste sui paesi da voi- Stessi con=
quistati hanno. nudrita , mantenuta , €
stipendiata I’ armata durante tutta la cam-
pagna . Oltre cid si sono mandati- 30.
milioni al Ministro. delle Finanze per ri-
parare il pubblico tesoro . Avete arric-
chito il Museo di Parigi di piu di 200.
pezzi , capi d’ opera’ dell’ antica , e

: 0 4 della

Calcolo
delle viga
torie
Francesi,




216 (e 2 1R L TR AR

della-moderna Italia, prodotto: del gi-
ro di 30. secoli . Avete conquistato al-
la Repubblica le- pit - belle contrade d
Europa - Pt

Le Repubbliche Lombarda, e '‘Cispa=
dana vi devon la loro: liberti , i colori
Francesi svolazzano 'di gid per. laj prima
volta snlle rive dell>Adriatico; dirimpet-
to, e lungi 240. ' leghie ' di 'mavigazione
dall’ antica Macedonia.; 1 Re di Sarde-
gna, di Napoli, il Papa, il Duca di Par-
ma si sono scioltii -dalla coalizione de’
nostri nemici, ed hannosi con impegno
procuratd la mostra amicizia : voi avete
cacciati' gl” Inglesi da- Livorno; da Ge-
nova , dalla Corsica..:..Ma non avete
per anco terminato. A voi riservasi un
pitt grande destino::egli ¢ in voi., che
la Patria ripone le sue piu care speran=
ze, e vol continuerete a mostrarvene de-
gni. Fra tanti nemici, che si coalizza-
rono per soffocar la Repubblica al ‘suo
nascere , il solo Imperatore rimane da-
vanti a noi: egli degradando se stesso
dal rango di wn’alta potenza, si € po=
sto al soldo de’ Mercanti di Londra: e«
gli pero nou ha maggior;: politica ; 0 vo-
lonta di- quel, che 1’-abbiano que’ perfi=
di Isolani, che lontanidalle sciagure del-
la guerra, sorridono con piacere ai-mall
del continente .- Nulla ha rispariiato il
Direttorio esecutivo per dar la pace all?
furopa . La moderazioue delle sue pro-

#iigh po-
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posizioni non risentivasi punto della for<
za delle sue armate . Egh mnon -aveva
consultato il vostro coraggio.; ma bensi
14 sua umanitd, ed il desiderio di farvi
rientrare nel seno delle vostre famiglie ,
ma non gli furdato ascolto: da Vienna .
Non ci ¢ dungue pit speranza ;pet la
pace; salvo: coll’ andarla. a cercare  mel
cuore degli Stati ereditar della Casa &
Austria . La troverete un.popolo valo-
1650, ma oppresso dalle guerre SOSLENH~
te contro i Tarchi, e contro di- 1ot .
Gli Abitanti di Vienna gemono sotto il
peso di un Governo cieco , ed arbitra-
rio. Nom vi & perd un solo;-che. non
gia convinto, che I’ oro dell’” Inghilterra
non abbia corrotti i Ministri/ dell’ Impe-
radore. Voi rispetterete: assolutamente
la' loro Religione , i .loro cgstumi , €
proteggerete anzi le loro proprietd. La
fiberty sola sari quella , che porterete
alla brava Nazione Ungherese . La Casa
&’ Austria , che da tre secoli va perden-
do in ogni guerra una parte della sua
forza , che disgusta i suoi popoli’, spo-
sliandogli de’ suoi privilegi , troverassi
ridotta in questa sesta campagna, poi=-
ché vuol pur costringerci a farla, ad ac-
cettare la pace, che le accorderemo, €
discenderd in realtd all’ ordine delle se-
conde potenze, in cui €ssa. di gia si ¢
posta, mettendosi al soldo, e alla di-
sposizione dell’ Inghilterra .
Tali
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Tali prediziani pienamente verificate;
poiché fatte da Colui , ai di cni fianchi
indivisibile ¢ ancor la vittoria ottennera
il piu soilecito desiderabile efferto. Ma
le conseguenze, che ne derivarono me-
ritano da nostri lettori la pili impegna-
ta attenzione . Una politica caliginosa ,
¢ dectepita, primario sostegnod’un’ari-
stocrazia mal fondata, indi rovina irre-
parabile per le perfide a un tempo, e
stolide sue direzioni, paralizzata. da
qualche tempo da snoi stessi fautori ,
diero P'ultimo crello ad un’ orgoglioso
edifizio, che per la diuturna durata di
cinque  secoli ‘interi , sembrava ai mala
esperti conoscitori delle cose umane ;-
insovvertibile', eterno . Questo interes-
Sante soggetto formera la materia del se-
guente Capo settimo  della presente
Storia . ‘

C‘ﬂ"
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Rivoluzione di Bergamo . Simile di Brescia.
Indi di tutta laVeneta Terra-Ferma . Pere
fidia del Senato . Piolazione della neatvalita,
Assassinio de’Francesi. Lettera di Bonapar-
te alla Repubblica di Fenezia . Indipendenga
della Lowmbardia Proclamata . Rivoluzion
di Venezia . Governo Provvisorio . Suoi
primi Atti. Bonaparte a Mongebello., Con-
gresso di Milano, Repubblica Cisalpina,

MEnt're la Repubblica " Cispadana- ,
che sembrava consolidare la sua consti-
tuzione , si vide ad un tempo inter-
rompere il corso per ld. sopravenienza
di politiche vicende in Italia, molte Cit-
i3 limitrofe , ageravate, e concusse dai
ferri, e dalle avanie d’ una omai decre-
pita Aristocrazia, attraite da forza ir-
resistibile , edirradiate dalla chiara “la-
ce de’ primitivi diritti dell” nomo', & del
Cittading , che la fiaccola’ della veritd
spandeva dovunqgue; sicscossero , franse-
ro! le lora’ catene', & iniipochi giermi
formarono la loro f2lice rivoluzione .
Bergamo, prima fra le Cittd/della Vies
neta Terra-Ferma gia oppressa; e ~¢con-
cussa dalla prépotente Arisiocrazia, eb=
be la gloria di scuotere quel giogo di
ferro, che la opprimeva da secoli, e di
Pl'e-
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precedere generosa nel sentiero della i

Bergamo berta Je altre sorelle cansorti delle stes-
rivoluziv- e catene, “ Cittadini, diceva essa a’ suoi

nata,

figh gid liberi., abbiamo fatti i primi
sforzi per conguistare la lihertd. La Na-
zion francese generosa , e, costante ne’
suoi_esempj..non si ¢ opposta, €. noi
siamo liberi . La cognizione  de’ nostri
diritti, ¢ delle nostre forze , e i lumi-
nosi eserciz) -de’ popoli rigenerati, han-
o raddoppiato. il nostro. coraggio a ci-
wentare, ed ‘abhattere la perfidia,de’no-
tri_oppressori. Tatto era qui in pre-
da al ladroneccio, e alla prepotenza, e
le; nostre fortune, e la nestra vita L Ed
erayforza tollerare in pacele offese pes
non. esporsi qal pericolo ' di moltiplicare
le nostre perdite, e cader. vittima allg
fine di ,assassini posti in libertd. I [a-
dri ,-gli spioni, gli-sbirri-dividevano col
Principe Serenissime la -cura di gover-
nare i sudditi, e i, amministrar la giu-
stizia , L nostti -fratelli tuttavia langui-
scono nelle prigioni di. Venezia, e Ol
iremare | vittime-di quel Tribunale sg-
premo depositavio del Dispotismo |, che
condanna senza ascoltare , e dichiara de-
litti di- Stato: {e-opinioni, e i dettide:
gli/uomini . virtuosi , e molti altri di not,
che respirano adesso 'aura dilibertd erano
gix destinati al.sagrifizio di que’tre Gin~
: dici-

Alude agli Inguisitori di Stato ,
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dici infernali . Senza codice, e senza ré<
cole fisse si giudicavano i delitti, e tuts
to dipendeva dall” arbitrio di un Giudi=
ce, che si comprava- coll’oro il proprio
offizio, e coll’ oro parimente si spiega-
va a condannare, o ad assolvere . QQuins
di si moltiplicavano gli omicidj , e pin
di 200 persone perivano uccise ogni an-
no, in un nuimero di soli 220 mila abi=
tanti . I nostri Statuti erano vilipesi, e
gl atti de’ nostri giudici disprezzati, €
tagliati ne’ T'ribunali di Venezia, per-
ché si ricominciasse pit fiera la lite , €
si tirasse piu argento alla capitale , non
bastando i tre milioni di lire, che si
mandavano ogn’ anno per le pubbliche
gravezze a saziare la fame de’ Barnabot-
ti. Ora questo denaro circolera nella
nostra Provincia , animera il nostro com-
mercio, e le nostre manifatture , e ab-
bondanza, e la pace saranno il nostro
retaggio . Il Territorio di Bergamo, ac-
cupate per la maggior parte da sterili
montagne appena somministra’ di che vi-
vere per la metd di un’ anno a’ suol a-
bitantiy 1 fertili campi de’ Lombardi no-
stri fratelli suppliranno in avvenire a'no-
stri bisogni , e noi loro faremo parte de’

travagli delle’ nostre miniere ;,  de’ nostrk

panni , e delle nostre ‘sete ; e il libero
Cittadino potra dire fra poco dalla cima
delle nostt’ Alpi: Per noi pure biondeggia
la messe in turta I estensione di questa bel-
la
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la piangra., Gid € fatta libeta a quest'ord
I'estrazione dagli Stati del Milanese . Tut-
ti i porti d’Italia saranno aperti a no-
stro vantaggio. Li Dazj del Sale, e del
Tabacco saranno minorati . Le casse pub-
bliche, e i Depositi del nostro argente
sono assicurati . Tutto adunque ci an-
nuncia-la nostra felicita . Gittadini strin=
giamo 1 vincoli di fratellanza : i dolci
nomi di Patria, di Liberta, d’ Eguaglian-
za, nomi finora ignoti in queste contra:
de , risuonino, nelle nostre bocche, e
infiammine i mostri cuori d’ un santo a=
more de’nostri simili . :

Gia il Capo della nostra Chiesa , Ve=
scovo. illuminatissimo, e savio del pari,
che zelante, ha giyrata fedelta al libero
governo, che si dari il pepolo Rerga=
masco, ed ha cosi fatto palese al mondo
intera , che la sovranita del popolo non
st oppone al Vangelo, e i principj dell’
eguaglianza , e della Heligione § accor-
dano mirabilmente per ritrarre gli wuo-
mini dal vizio ; e condurli alla virti .
Cittadini ;, la nave ha salpato dal lide ,
la ragione ne addita il sentiero , € il cjes
Io sorride alla nostra intrapresa . Sieno
sempre concordi i nostri voti, al prinw«
cipio risponda il mezzo , ed i| fine, ¢
coroni le nostre fatiche la felicitd di noi
totti , e de’nostri nepoti. ‘

Questn sacro entusiasmo , che rimette
gli nomini nella lor classe , non tardd a

pro-
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‘propagarsi nelle vicine provincie; di Bre:
scia, Crema ; quindidi Vicenza , Padova,
Treviso , con tutte le lor Terre, e Ca~
stelli ne furono in pochi istanti infiam-
mate . Oh santo ardore di Libettd , di
Virtu, d’ Egnaglianza, e chi 1i puo ar-
restare d’ un passo ¢ E che vagliono in
suo confronto 1’orde de’ Tiranni assol-
date al loro vacillante sostegno, cieche
infelici viitime condotte violentemente
al macello! Un libero cittadino, un sols
dato ‘Repubblicano triplica il sno valore,
a cui nmon v’ha resistenza di Tiranno ,
che vaglia . I Veneti Oligarchi, che con
una condotta altrettanto stolida guanto
malvagia, e ributtante pretendevano di
continuare I’ oppressione, e 1’allontana-
mento di quelle sventurate pvovincie ,
non fecero che accelerare la loro cadu-
ta . Gelosi ossetvatori in apparenza della
pill esatta neutralitd , non facevano clhe
assoldare in secreto, e commovere i mi-
seri abitanti di Terra-ferma, onde coll’
evidente sacrifizio delle loro sostanze ;
e delle lor vite cospirassero riuniti alia
dispersione di quell’ armata vincitrice
dell’Universo , che per sacro patto vi-
gente dovevano rispettare , € protegge-
re. S’avvedevano i perfidi, che ritorpati
vincitori dall’ Austria; venivano a por-
tare a’ pnpoh quella liberta, che fu sem-
pre il pnmarxo loro scopo, e che do-

vendo mecessariamente  passare per le
Cit-

Erescid ¢
Crema ne
imirava

Pesempios

Perhidia
del Senas
to Vene-
to .
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Citta , e Provincie aggravate dallor Des
spotismo ; avrebbero scoperte , e vendi+
cate gopra que miseri popeli le loto
perfide. trame . Paralizzato da  gualche
tempo il loro machiavellismo , unico ap-
poggio del loro dominio, tentarono gli
ultimi sforzi, onde conservarlo ; ma le
molle di questa cadente macchina era-
no ‘di gia irruginite: Il piano di tagliare
la ritivata de’Francesi al caso di qual-
che sconfitta , e di attombare nella tana
di un decrepito alato leone ormai spis
xante , la falsa supposizione, che tutti i
popoli velontieri viacconsentissero, era-
no le care speranze della Veneta Qli=
garchia . Ma fecero assai male il lor con-
10 3 n¢ la coltivata ignoranza de’ loro
sudditi, né il fanatismo d’una Religio-
ne prostituita ai loro fipi indiretti, val-
sero ad imporre ad un’esercito di Eroi,
che non combatte che co! valore, e di-
sprezza, e calpesta 1 vili maneggi della

politica, e del raggiro.
Reclamia - Donaparte, ch’era informato da gran
Bonaparte.tempo delle sleali lor procedure, stava
ad essi preparando quel premio, che la
' ginstizia esigeva, che ’umanita doman-
dava . A Lui giungevano frequenti recla-
mi degli assassinj, che gli Emissar) del
Senato di Venezia tutto di procuravano’
sopra innocenti individui perché France- .
si ', o loro amici, e aderenti . Diresse -
quindi al- Cittadino' Lallement Ministro . '

della

i
1
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della Repubblica Francese in Venezia
la seguente lettera , che mette in chiaro
Je trame da’ perfidi tessute .

¢ Finalmente non possiamo pia dabis -

tare , Gittadino Ministro; che lo scopo
dell’ armamento de’ Veneziani , sia di
chindere alle spalle !’ armata Francese .
Erami per certo difficile il comprendere
come Bergamo , che fra tutte le Citta
degli Stati di Venezia era la piu cieca=
mente dedicata al Senate, fosse stata la
prima ad armarsi contro. di lui; mi ries
sce ancor difficile I’ intendere come per
calmare questo piccolo ammutinamento,
vi abbisognino 15,000 mila uomini; e
per qual cagione il Sig. Pesaro, allorche
ci abboccammo in Gorizia , abbia rifiu=
tata 1’ offerta , ch’io gli faceva della
mediazione della Repubblica Francese
onde far rientrare questa piazza nel buon
prdine .

Tutti i precessi verhali fatti da’diyver-
si Provveditori di Brescia, Bergamo , ¢
Crema, ov’ eglino attribuiscono I’insur-
rezione di questi paesi a’ Francesi, so-
no una serie d’ imposture, il fine, delle
quali non potrebbe spiegarsi, se non fos-
se per giustificare agli occhi dell’Europa
la perfidia del Senato di Venezia.

Si é destramente colto il momento ,
in cui credevasi ch’io fossi impegnato
nelle gole della Carintia y avendo a fron-
Tome XXX P te
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te Larmata del Principe Carlo, per mét-
tere in opera la loro perfidia fuor d’o-
gni esercizio, se la Storia nom €1 aves-
se trasmessa: quella ordita contro Carlo
VIII,. ed i Vespri Siciliani . Sone .stati
pit accorti di: Roma ;" cogliendo il mo~
mento, in cui era 'pil bccupata la sol-
datesea ; ma. dovevano eglinoforse essere
pit felici? ( I’esito lo ha dimostrato. )l
Genio della Repubblica Francese che ha
lottato. contro I’ Europa tutta, sarebl’
egli venuto a 1ompere nelle Lagune di
Venezia ¢

I. Un Vascello veneziano ha attacca-
ta, e maltrattata la Fregata la Bruna,
prendendo a proteggere un convoglic
Austriaco.

II. La Casa del Console ‘del Zame ¢
stata. abbruciata . Il Governo havedu-
to con  soddisfazione insultar I Agente
della Repubblica Francese.

I1I. Dieci mila paesani armati, € pa.
gati dal Senato , hanno massacrato pit
di cinquanta Francesi sopra la strada ,
che da Milano conduce a Bergamo.

1V. Le Cittardi Verona, Treviso , e
Padova sono piene di truppe: armasi da
ogni parte malgrado le promesse del Sig.
Pesaro; savio grande della Repubblica di
Venezia .

V. Ogni uvomo, che ha prestato assi-
stenza alla Francm vien arrestato , ed

1n-
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imprigionato ; gli agenti dell’ Imperado-
re sono accarezzati, € vanno alla testa
degli’ assassini .

VI. Il grido d’ unione da ogni parte si

: Movrte &’ Francesi. Per ogni dove tro-
vansi de’ Predicatori ; che non dival-
gano , che i voleri del Senato, e fan' ri-
suonare delle grida di furore contro Ia
Repubblica Francese'.

VI1I. Siamo noi dungue in sostanza in
uno stato di’ guerra - colla Veneta Ari-
stocrazia , la quale ‘il sa cosi bene, che
non ha trovato mezzo migliore per ma-
scherare i suoi movimenti,che di disap-
provare in apparenza de’ paesani, ch’el-
la avea realmente’armati, e pagati.

Conseguentémente chiederete ;" o Cit-
tadino ministro .

I. Una spiegazione categorica dentro
ore dodici , cioe : se noi siamo in pace,
o in guerra. Nell’ultimo caso voi parti-
rete subnc da Venez1a. Nel prima voi
esigerete .

II. Che 1utti gh tiomini ‘arrestati per
opinione , € che non sono in sostanza
colpevoli, che d’ aver dimostrata affe-
zione" a’ H'rancesi, sieno messi tostamen-
te in liberta .

II1. 'Che tutte le Truppe, ‘tranne le
guarnigioni ordinarie , ch’ erano , Sono
gid ‘sel mesi nelle Piazze di Terra-ferma,

11e sortano .
P = IV
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1V. Che tutti li paesani sieno disar-
mati , come un mese fa.

V. Che il Senato prenda delle misu-
ve , onde mantenere 13 ‘tranquillitd nella
Terra-ferma, e non concentri la sua sol-
lecitudine nelle lagune. ]

VI. Riguardo ai torhidi di Bergamo ,

e di Brescia, offro, siccome ho di gia
fatto , al Sig. Pesaro , la mediazione del-
la Repubblica Francese , onde far rien-
trare il tutto nel solito sistema.

VIL Che gli autori dell’ incendio del-
la casa del Console del Zante sieno pu-
niti , e la di lui casa rimessa 2 spese
della Repubblica .

VIil. Che il Capitano, che ha fatto
fuoco sulla fregata la Brupa sia punito ,
ed il resto del convoglio, che ha protet-
to contro i patti della Neutralita , sia
rimborsato . :

Poco dopo , spedito a Venezia il suo
Ajutante Generale le Clerc , Bonaparte '
addirizzo al Serenissimo Doge, ed. al Se- '
nato Ja seguente memoria.

“ Tytta la Terra-ferma della Serenis-
sima Repubblica di Venezia ¢ in arme .
In ogni parte le grida e i clamori dei
paesani , che voi avete armati, e solle-
vati, sono morte ai Francesi . Molte cen-
tinaja di soldati dell’ armata d’Italia so-
no stati di gia sagrificati. Voi disappro-
vate in vano de’ radunamenti, che voi

s5tess1
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stessi avete organizzati . Credereste voi
che nel momento , in cui mi trove nel
cuorc della Germania, io non possa far
rispettare il primo popolo dell’ univer-
so? o credete voi, che le Legioni d’Ira-
lia soffriranno il massacro, che voi ec-
citate ¢ Il sangue de’ miei fratelli d ar-
me sard vendicato ; e non vi ha batta-
glione Francese, che incaricato di un si
nobile offizio non senta. raddoppiarsi il
suo- coraggio, e triplicar le sue forze .
Il Senato di Venezia ha risposto colla
perfidia la pit nera ai modi generosi 5
che  nei abbiamo sempre verso di Jui
praticati . Vi mando il mio Ajutante dj
campo Capo di Brigata lator della pre-
sente Memoria , dichiarante la guerra, o
lIa pace . Se voi subito non vi adoperate
a sciogliere gli attruppamenti, se non fa-
te arrestare , e comsegnare -in mie mani
gli autori degli omicidj, che si commet-
tono, la guerra ¢ dichiarata . Non ¢ jl
Turco sulle vostre frontiere : non siete
minacciati da verun nemico: voi avete
fatto deliberatamente nascere de’ prete-
sti per mostrar di giustificare un’ attrup-
pamento diretto contro I'armata . Egli
sard dissipato in 24 ore. Non siam pit
ai tempi di Carlo VIIL Se contro il chia.
ro intendimento del Governo Francese ,
voi mi ridurrete al partito di far la guez-
Ta , mon pensate pero, che ad esempio
degli assassini , che avete armati, i sol-
3 dati

4
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dati Francesi  devastino le campagne del
popolo innocente , e sfortunato della
Terra-ferma . Io lo protegzero; ed egli
benediri un giorno fino i delitti, che
avrinno costretta I’ armata Hrancese a
sottrarlo al vostro tirannico. (Governo.

Bonaparte.

Dopo tal complimento si vide il Se-
hato pensar seriamente a’ casi suoi, e
I’ esito sfortunato delle sus trame, che
agli occhi anche meno veggenti non po-
teva andar altrimenti, comincio a spar-
gere il mal umore in  parecchi di que’
imbecilli Patrizj.

L’ affar di Verona , ove l'assassinio di

'gmori del parecchi Francesi feriti, amimalati ne=-
overno. o13 Spedali eccito la vendetta di. quella

terribile armata piombata sotto .le sue
mura, la fuga obbrobriesa, ed. infame
del ‘Governatore , e Generale Veneto, €=
sistente il sacro contratto d’ una capi=
tolazion sottoscritta ; ~La perdita di al-
cune migliaja di soldati Dalmati , e Ita-
liani , di tutta la Terra-ferma , il, bloc~
co di Venezia ; il partito numeroso. de’
Pattioti , che si- dichiarava , vedendo
I’ Oligarchia paralizzata a colpo d’ ecchio;
svenire ; il caso. doloraso occerso al lido
del Tartanone comandato -dal Capitan
Laugier massacrato; i pressanti reclami
del Ministro Francese 3 tutto in somma
” cospi-
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cospirava al termine di quel ‘mostriaosé Confusio.
regime, che sino agli ultimi aneliti “ha ;‘jlgzﬁfﬂ:‘i“‘
voluto coprire col pit densoe: veld d”>un del popo-
misterioso contegno le sue macchiavellj. 1o
che direzioni. Consulte sopra consulte :
Pregadi, maggiori, o minori, Counsiglio,
e tanti altri insulsi metodi, e sempre in-
concludenti furono le misure gj que’spi-
ranti Licurghi, che perlospazio di quin-
dici giorni, tennero il Popolo Venezia=
no in una crudele  perplessita di stato:.
Chi diceva , che si cangiava il governo 3
chi asseriva, che si modificayva il vecchio,
chi si prefiggeva la desolante immagine
d’ un’ assedio; chi la consolante idea. d’
un accomodamento . In somma ognuno
ignorava quel destino che devea rigene-
rare Venezia, né vi voleva meno, che
la compassione dell’Eroe del Secolo, del
Redentore dell> umaniti ,  che affretrasse
il compimento de>piv: fervidi' voti de’
veri Patrioti, . iiguali in mezzo ad una
folta schiera dischiavi abbruttiti dall’a-
ristocrazia sospiravano - il momento feli-
¢e: delia loro rigenerazione . -

A crederlo vicino concorrevano le no-
tizie della brutta accoglienza ; che Bo-
naparte avea fatta ai tre deputati spedi-
ti dal Senato ad oggetto d’impetrare un :
accomodamento; ma come mai il vin-
dige della  giustizia, il Liberdtere de’
Popoli ~poteva transigere co’loro ‘tiran-
1i2:-Lo trovarono essi a Pdlma-N uovas;

X se
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se gli presentd il primo I' Eccellentissi-
mo Mocenigo Governator del Friuli. L’
Eroe gli domando chi era: S. Eccellenza
glie lo disse garbatamente . Bonaparte,
il guarda fisso terribilmente, poi mera-
vigliandosi, gli rinfaccia come osasse
comparirgli. avanti tinto ancora e fu-
mante di sangue Francese . Aggiun-
se , che dentro un mese piti non voleva,
ch’ esistesse un | nobile. Venezianoy che
voleva la testa dell’ Ammiraglio del ma-
re, quella dei tre. Inquisitori di Sta-
1035 che ayrebbe - restituiti al Popolo i
snoi diritti; che: I’impolitichissima po-
litica de’ Veneziani sarebbe stata puni-
ta,che i nobili- erano... €rano, ... €rafo ..

Il Governatore parte cercando a ten-
tope la porta. Quatiro altri Eccellen~
tissimi patrizj deputati chiedono su-
bito udienza . E' superfluo, fa loro
rispondere Bonaparte, quando non ab-
biano a dir di piti, di quel che disse
Mocenigo ... Molto di pin, replicano i
Patrizj .. .. vengano. Il di pii era un
profluvio di complimenti, interziati ad
ogni_sillaba del grandioso titolo d’Ec-
cellenza . Bonaparte, che possede per-
fettamente la lipgua Italiana rispose
con i sinonimi, che possono meglio
spiegare Ja perfidia, il tradimento, la
doppiezza, I’ inganno, I’ orgoglio , capi-
1ali inalienabili de’ Veneti Aristocratici .
Al piu - vecchio di quei venerahili Senato-

1
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ri sfaggi sgraziatamente di bocca,  che
i succeduti disordini erano colpa del
popolaccio, non del Governo. Perfi-
do! Impostore! |

Non [|’avesse mai detto. Bonaparte
lascio libero il freno alla sua collera,
e fini col dire, che la prima condi-
zione di pace eramo le teste di Pesaro,
e di dieci altri Nobili, i quali vo-
leva, che fossero fucilati sulla Piazza
di S. Marco, e che 100 milioni non
valevano st fatta condizione, e che. ..
I Padri conscritti ruscirono perché fu
loro indicata /la scala.

Queste notizie ad onta della piu
vigile attenzione in : celarle , venne-
ro alla cognizione di 'molti che ri-
sero sghangheratamente sulla inconse-~
guente condotta: ‘di quegli Oligarchi,
che pensavan co’piedi, e camminavano
colla testa.

Ma ad affrettare la loro caduta, e
la risorsa. de’buoni accadde !’orribile ﬂ“{’:‘fjﬂr
avvenimento da noi accennato del mas- sul porto
sacro del Capitano  Francese Langier, 4 Vere
€ del suo equipaggio nel porto di
Venezia. Egli non fu senza colpa del
Governo, poicheé sotto gli occhi suoi
fo commesso nel mentre si poteva im-
pedire. Quel sangue ‘prezioso ebbe al-
meno la gloria, il merito di aprir la
sorgente- alla Veneta Libertd. Fu que-
5to per P Oligarchia Pultimo colpo di

Q-




i e e s i i e

Promesse
illusorie

del Sena.
0,

£33 B FRouR T o

morte. Il Governo Veneto, ignorando
lJa pace coll’Imperadore , aveva ordina-
1o cotesto assassinio, siccome. tanti al-
tri in Terra-ferma, in Verona,:in altri
luoghi. Ma giunta la nuova del seguito
trattato di pace, egli trémebondo com-
prese quanto fosse di suo interesse il
prevenire la vendetta del vincitore ,
quindi con promesse illusorie, e men-
dicate scuse sperava di riuscire nel
perfido oggetto.

Deputé a Bonaparte due soggetti in-
caricati di trattare un’ accomodamento. -
Questa Deputazione trovd a Malghera
il  Generale irritato, ch’era occupato
a preparare la- pit terribile - vendetta
al sangue sparso. Inferocito alla' loro
comparsa il Generale, ricusa di ascols
tarli, e di trattar seco 'loro fintanto=
che Laungier - non sia vendicato. Sog-
giunge, che pit non sussisteranno né
gl’ Inquisitori - di ~ Stato; né il Consi-
glio: di Dieci; - ch’ era giunto il tem=
po, in cui la luce illuminar doveva
e quegli antri, ove ivtre scellerati rac=
chiudevano generazione isopra genera=
zione, e quei- cosi rdetti prombi, se-
gno manifesto della viltd = de’ popoli ,
che 11 soffrivano, nen! meno che . del-
la. ferocia- del governo, che ve li man-

.teneva, e . conchiuse ' col rimandar la

Deputazione . Ricercod il pronto:giu-

dizio ' d¢i - grandi colpevoli nell affare

di
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di Laugier , di Verona ec. Ritornaro-

no i Deputati 5 gran confusione nella

famosa Consulta nera; ad interromperla s
arriva una nota del Ministro di Francia, T
che spiega la volontd del Generale di ri di Sta
accordare  cio¢, 48 ore ditempo, on-~ "’

de .aver risposta sopra I’ artesto degli ¢ et con-
Inquisitori di. Stato, e del Comandante siglio ¢i
del Lido. Allora fu forza di eseguir tosto *°
definitivamente , Fu. raccolto il gran
Consiglio, fu decretato I’ arresto degli
Inquisitori di Stato, -e cid, che fu la
sorgente della Veneta Liberia, si sotto-
misero, al General in Capo, onde rice-

ver da Lui ogni legge, e cosiituzione,

che piacesse al popolo Francese libera-

tore di se.stesso, e di’ tanti altri
Popoli .

La nota, che 1l Ministro di Francia
presento. al Senato. d’ordine di Bona-
parte, ¢ di tale importanza, che da
noi  esige, una fedel trascrizione annes-
sa alla risposta del maggior consiglio .

» Il Ministro della Repubblica F'ran-
cese, non cesso di sottomettere agliioc- Nota det
chi del Serenissimo . governo i delitti Francese
commessi dai sudditi Veneziani contro 2l Senate.
i Cittadlni Francesi. :

Il. Veneto governo affine di provare,
ch’ egli mon: m’era a parte, dovea porvi
un termine s, non -lo fece, amzi sitac-
crebbero maggiormente i delitti . Si spar-
se il sapgue . dei Francesiy e si volle

spar-
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sparso sotto gli occhi stessi del gover-
no. Dimanda vendetta,1’avri.La chieg-
go a mome del Popolo Francese, ch’io
rappresento, e non cada gii sopra gli
oscuri satelliti dell’ Inquisizione di Sta-
1o, ma sopra gl’Inguisitori stessi ; non
sopra i vili strumenti dell” Ammiraglita ,
ma sopra il Comandante stesso; e quin-
di gli uni, e gli altri sieno sul momen-
1o arrestati, e processati di seguito.

I governo fard moto il suo parere su
tal proposito entro il termine di qua-
rantoit’ore , datando da questa, che gli
scrive il Ministro di Francia. 13. Flo-
real (2. Maggio).

Congregaio il Maggior Consiglio colla
pluralita de’voti-approvd la seguente 1i-
Sposta .

» Deriva a questo Consiglio dai Di-
spacci, e relazioni dei Deputati al Ge-
neral in Capo dell’ Armata Francese in
Italia Bonaparte, dalla lettera del Gene-
ral Berthier da - essi accompagnata, e
dalla’ memoria di ‘questo Ministro di
Francia in data 2 corrente, la compia-
cenza di riconoscere, ed accogliere nel-
la sospensione di ostilitd ‘un primo; ar-
gomento di fiducia di pervenire al con-
templato oggetto di togliere le differen-
ze, che dividono dalla Repubblica di
Francia la Repubblica di Venezia.

Questa riunione siccome - formia “1 og-
getto del pubblico zelo, cost remﬁno i

‘ =
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Deputati suddetti Francesco Doni, Leo-
nardo Zwustinian’, Alvise Mocenigo auto-
rizzati di pien potere a convenire col ge-
nerale stesso , e a promettere in nome della
Repubblica quello, che si rendera necessa-
rio in ogni argomento, confermandosi la
parte di questo Maggior Consiglio, che ri-
serba a se stesso la ratifica del convenuto.

Relativamente poi al preliminare ri-
chiesto dal Generale predetto, volendo
questo Consiglio in ogni maniera com-
provare I’ingenuita de’ suoi sentimenti
coll’ aderire alla ricercata soddisfazione,
delibera, che i tre Inquisitori di Stato,
sieno’immzdiatamente fatti arrestare da-
glt Avyogadori di Comun, e posti sotto
militare custodia in una delle Isole del
circondario di queste lagune, per esse=
re trattenuti sino al definitivo loro’ giu-
dizios per il che gli Avvogadori predet-
ti deveniranno alla formazione 'di: pro-
cesso sulle direzioni , ed instigazioni lo-
ro negli assassin] successi nello Stato
contro individui Francesi, non meno,
che nel fatto occorso al porto del Lido
sopra il nominato bastimento Francese:
e quanto al Comandante del Castello del
Lido si commette egualmente agli Avvo-
gadori di Comun.di farlo arrestare; e
custodire in luogo separato dagli altri,
e di procedere parimenti alla_a%rmazio—
ne di processo relativamente :afto: stesso
ingratissimo avvenimento successoal det-
to
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to bastimento Franceése | per essere  poi
gindicato nelle forme medesime .

Valentin: Marini ‘Segretario.

Fuga de°  Hseguito I'arresto degl’ Inquisitori“di
tradicori . Stato, del Comandante del Lide, fuggi-
rono i traditori Pesaro, Erigzo, ¢ Moro-

sini, si convoco il Maggior Consiglio,

ed abdico -volontariamente la Sovrana
autoritd con. un atto solenme, in cui

non si ¢ chiamato che come deposita-
rio, e che in quel giorno appunto ren-

deva ali suo legittimo padrone, ch’¢c il
Popolo, il sacro deposito della sua Sovra-

nita. Fu appunto il giorno dodici, gior-

no di lieta insieme, ed esecranda me-
moria, e perche ridond ai Veneti i pri-
mitivi-lore' diritti di:- Liberta, d’ Egua-
glianza , te  perché fu segnato dal pin bru-

Il maggio- tale assassinio, di cui Ta Storia ‘de’ Bar-
;’f”‘j:‘l“fi‘c bari non potrd mai somministrarne un’
pone.  esemipio. Eccone wun breve compendio.
Durante I"accordato da Buonaparte a
Venezia breve Armistizio, gli Aristocra-

tici prevedendo la loro certa rovina, Ia

totale’ confiscazione de’ loro possedimen-

ti nella prossima Terra-ferma, con uno

sforzo mortale decretarono in tal gior-

no: 12 Maggio la loro destituzione. Tut-

to prometieva pace, e tranguillita, e
seifibravano prese le' misure opportune

Per’ porre; un- pronto 'ripard a quanto

; po-
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potesse insorgere di turbolento. Ma ap-
pena terminata [’ ultima sessione del
Maggior Consiglio, una turba di vili,
e feroci Dalmati; che da gualche gior-
‘no insultavano, e depredavano le sostan-
ze dei Cittadini, non senza essere ma-
liziosamente eccitati incomincid a. grida-
re evviva S. Marco. Queste yoci tumul-
tuarie trassero immensa folla di pleba-
glia, ed in un paese, che si credeva di-
venuto libere, si videro impunemente
inalzate sopra i tre stendardi della piaz-
za le antiche insegne della Tirapnia. La
canaglia resa piti ardita dalla pubblica
indolenza, o da secrete insinuazioni,
progetto nulla meno, che di estermina-
re. tutti quelli, che amavano la liberti,
€d i suoi  wvindici, dando lore il nome
di.traditori, eszibelli. Tutti i Cittadini
senz’armi, e mnella impossibilita di ri-
trovarne al momento, cercano un’asilo
nelle cproprie case, e:per sedici ore con-
tinue una popolazione di 150 mila per-
sone fu esposta all’insolenza, ed alla
pirateria di due, o tre cento. sollevati.
Furono sacchegiate nella maniera pit or-
ribile le case dei Cirtadini Pietro Zor-
zi, di Tommaso Gallini, di Gio: Batti-
sta Cromer, di Andrea Spada, di Fo-
scarini, e molte botteghe, potendo mi-
racolosamante gl’innocenti abitatori sal-
vare la vita. Hu .minacciato il Ghetto
per accidente trovato difeso. Una lista
nu-

Insurezin-
ne di Ve-
nezia ;

Saccheg-
giamenci
SCguiti .
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nuniefosa di altre onorate, e doviziose
famiglie girava nelle mani di questi sa-
telliti infami della’ moribonda Tirannia,
& tutte erand riservate per il di susse=
guente allo stesso destino. Un brave uf-
fiziale penso di supplire alla pubblica in=
dolenza, ad all’infame tradimento del
Morosini, che Preside della forza ar-
mata, non gli permise di frenare a tem-
po il tumulto, e che poco dopo fuggi
fra Ia turba de’ladri. Raccoglie questo
uffiziale quel numero che puo di solda-
#i Italiani, ed alcuni altri uffiziali buo=
ni Patrioti, per I'addietro perseguitati,
gira stretto in forte pattuglia per Ia
Cittd scommossa, sgombra a quando a
quando le torme degli assassini, fa ap=
postare due pezzi di cannone caricati
a mitraglia sopra il Ponte di Rialto, e
scaricati opportunamente - contro una
turba di assassini, che voleva forzare il
passo , dopo averne uccisi otto, o die=
ci, si dispersero gli-altri, ch’erano al nu-
mero di §, a 9 cento. Nella mattina
seguente si penso ad una piu solida di-
fesa, e le cose si calmarono facilmente,
La giornata de’ 1z Blaggio sara di eter-
na memoria pei Veneti rigenerati. At-
tendevasi, ¢d invocavasi ad ogn’ instan-

e a presidio della Citta priva di guoars

Francesia Migione la milizia Francese, che final-
Vetiezia, mente venne 'a sharcare il giorno 6

sotto il comando del Generale di Di-
Yi=
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visione Baraguey d’ Hiliers col suoStato
Maggiore. In gquel giorno , pure frale
comuni acclamazioni installossi Ja Mu-
nicipalitd Proyvisotia, e si viddero 6
mila Francesi smentire col loro mo-
derato;. contegno le calunnie ad arte
sparse’idagli aristocratici sulla loro Q-
nestd. Furopo divisi in varie parti del-
la Cittd, e, presidiarono le vicine Iso.
le, e Forti. Nel giorno 16 adunque
previo: pubblico manifesto, con cuj J'a.
tico Governo ahdicava la Sovranira, di
cui si ¢ confessato semplice deposita-
rio, veune fra le universali acclamazio-
mi installato il muovo Provvisorio - Go-
verno, . composio di 6o Cittadini e.
stratti ‘da ogni Classe , Questa funzione
segui nella gran Sala del fg Maggior
Consiglio, ivi si assise Ia Municipalita ,
€ Vi tenne la sua prima sessione Ri-
cevette il giuramento de’militari, allg
presenza dell’ uffizialitd Francese, e gj
una folla immensa dj -Popolo. 1.’ ex-Pa-
triziato volle anmcora con un manife-
sto_dichiarare, che Pultimo voro dei
Nobili Veneti, facendo il glorioso  sa-
crifizio de’ loro beni, era di vedere j
figli -tutti della Patria liberi, ed eguali;
di godere' nel seno della fratellanza 1
benefizj della Democrazia, ed onorare
del rispetto delle leggi il titolo pi sa-
€ro; ch'eglino racquistano, di Cittadi-
no. Cosi disse, e spiro. II giorno stes.
Tomo XXX. Q so

Boraguai
d’Hiltiers,
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so' la Municipalitd invito con Suo  pro-
clama i Cittadini  all"unione, alla" fer-
mezeza, aila ricognizione della sola, e
suprema autorita Popolare in essa prov-
visoriamente concentrata . Con altros di-
chiard sospeso sino a nuova' Organizza
sione il foro implicatissimo. DIl di 17
fece proclamare 'la sospensione . di . tut-
1i i dazj sulle biade, sul vino, e sul-
le carni. Impose a tutti i Cittadini di
portare la tricolorata coccarda unifor-
me . Diede alcuni: provvedimenti: di fi-

Warj prov-nanze, fondi e cose pubbliche . Vietd

vedimentl . . 5 . e
; > estrazione di ogni genere di biade
=] 3

¢ misure.

legumi, Ttiso, ed oglio; s’ instituirono
var; Comitati. Indi  ha dichiarato ; ‘che
in conseguenza dell’ ingresso amichevole
delle truppe Francesi, invitate ‘a 'pre-

sidiare, e difendere la Citta, tutte‘le

barche , che ‘'vanno, e vengono per tra-
sporto di viveri, mnon dovevano - avere
bisozno di alcun passaporto, € cio d’
intelligenza coi comandanti Francesi.
In seguito ha dichiarato, che “tutti i
Ministri delle Procuratie , scuole, fra-
terne, ed altre pie Frondazioni, prose-
guissero nelle- loro amministrazioni. Sta«
bili pel corso dell’ interinale giustizia
due Tribunali di ‘Giudici di pace, ‘e
Criminali, cosi pure varie comimissioni
alla spedizione degli affari urgenti’. Ac-
colse il Cittadino Patriarca, che con i
capi del Clero venne a. prestare il giu=
g Td=
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ramento di fedelta al nuovo governo, e
. porgendo il faustissimo annuncio ‘della
Veneta rigenerazione, mediante un’e-
vangelica, e per consequepza democra- , .
tica pastorale diretta a’parrochi, inca- presea il
1icd lo zelo de’medesimi a dare, o giuramen-
dal Santo altare, o dalla cattedra di ve- ="
riti questa lieta notizia, ed inspirare
nel popolo rispetto, fiducia, ed amore,
e quindi pronta, e pienissima subordi-
nazione a chi in nome di Dio lo go-
verna.

Institui una guardia Civica sopra un
piano il meglio organizzato, e gid a mi- Guardia
gliaja i Cittadini corsero ad ascriversi ©*'<*-
alla comune difesa .

Ne dobbiamo tacere della utile ere-
zione d’ una societd patriotica di pub-
blica Instruzione, la quale coll’ unione lfitriiif::_-”
di probi, ed illuminati patrioti promo- :
vesse lo spirito pubblico, e syiluppasse
I’ energia nazionale , instruisse 11 Popo-
lo de’suoi diritti, e doveri, e I'elevasse
da quello stato di avvilimento e torpo-
re, in cui I’avea profondato: I'estinta
Aristocrazia , che politicamente calco-
lava , e fomentava I’ ignoranza , il pre-
giudizio, il fanatismo della INazione,
accio addormentata sotto il suo giogo
di ferro non vedesse , e non sentisse
P usurpo, I’ oppressione , la Tirannia,
che sopra di Lei esercitava .

Il fine adunque di tale salutar istitu-

o Z10-
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zione contemplato , € pre5cntto in. un
pubbmo manifesto si ¢, come altrove ,
I’ instruzione del popolo , comune. a tut-
-te le'societd “patriotiche d’ Iialia , con
cui deve fraternizzare , siccome a quest’
ora ha gia incominciato ., Parecch) talén-
ti finora 'sepolti nell’ obblio ripigliano
franchi , e leali la loro naturale energia,
e si'sviluppano in tutta la loro estensio-
ne. Quindi Venezia tra poco non invi-
diera i genj della Seuna , del Po, del
Tamigi .

DMa basti per ora diiessa . I Gigante-
-schi progressi che lo spirito pubblico va
facendo alla giornata , ~ad onta de’ pin
maligni sforzi de’ nemici del popolo , le
misure ulteriori del Provvisorio Gover-

, I’ unione gia decretata, e sancita col
voto individuale emesso in soscrizioni
libere da 40, e piu mila Gittadini, e la
“sospirata sua verificazione formeranno il
soggetto delle future storiche relazioni.

Noi finiremo col presentare a’ nostri
lettori I’ esempio di Venezia felicemente
_imitato da Geoova pur’ essa demacratiz-
zata. Sembrava , che attendesse questo
solo eccitamento d’una sorella si rispet-

Rrivole. tabile per formare la sua rivoluzione .
sione di La fece ella adunque , né aliro d’ infau-
Genova. sto accompagnolla , che il massacro di
alcune persone ed il saccheggio di alcu-
ne case promosso dalle perfide instiga-
zioni, de’briganti', che traggon partito

4"{'

-




DELLAGUERRA. a5

dagl’infortunj de’ buoni, e dallarabbia de-
gli aristocratici,che fremono ‘per non po-
ter pil opprimere , e concutere i loro Con-
cittadini . Sistabili pure inessa un Gover-
no Provvisorio sul piede degli altri pae-
si liberi , si formarono i battaglioni na-
zionali, e si fraternizzd colla Repubbli-
ca Cisalpina, la cui centrale sembra per
ora esser Milano, presso cui I’ eroe del
secolo , dopo'le sue’ vittorie mnella Ger-
mania fisso la sua dimorainun lyogo de-
lizioso , chiamato Moentebello , - ove tut-
tora assiste al grand’ affare’ di dare all’
ltalia quella indipendenza, che 'lec sne
vittorie gli' procurarono’j che la sua ge-
nerositd gli ‘promise’, che il voto umani-
me' degli Italiani domanda .
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Che- daStorico pone in luogo: del Caprtolo V111,
da lyr per. giusti MOLIVL INLErrotto 5 as:
sicurando perd: L Editere di proseguimne il
|| COTS0je ‘

) J s y )
S,Tabilitosi adunque, Bonaparte a Man-
tehello , siyviddero,  ivi accorrere i De-
putati. delle rispettive Nazioni come: al
Tempio ¢’ Apello a .ricever I’ oracolo
della. sua. voce o5 :

Fu allora, che la Repuhblica Cispadas
sia yenne.a subire un naovo cangiamens
to. 11 Generale in. €apo,  avuta confe-
renza con tutte le autorita costituite ,
assicurd loro, che attesi i cangiamenti,
e le riunioni di varie provincie d’ Italia
rigenerate, conveniva dare alla Repub-
bliea una nuova organizzazione; la qua-
le, egli disse , dovrd avere per confini i
due mari Mediterraneo, e Adriatico, e
comprendera il Milanese , le Legazioni
di Bologna , Ferrara, e Romagna, il
Modenese, il Reggiano, Massa, e Car-
rara , ed alcune Provincie della Veneta
Terta-Ferma . La Popolazione sara di
oltre 4 milioni di abitanti. Si erigeran-
no tre fortezze per garantirla da qua-
lunque invasione. Sard alleata, e figlia
prediletta della Repubblica Francese , la

L : qua-
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guale vi lasciera per difesaun parco di
500 pezzi d’ artiglieria ;. Milano sard la
sede del Governo, come Citta pit vici-
na alla, Francia . Per un’anno vi . sara
un Governo Provvisorio, composto d’in-
dividui tratti da ‘tuite le Provincie , . e
nominati dal General in capo , non es-
sendo ancora il Popolo ben istrutto per
la convocazione delle assemblee prima-
rie. Queste dovranno convocarsi al ter-
mine dell’ anno, per eleggere un terzo
de’ muovi rappresentanti del Popolo, e
i due terzi de’ venti rappresentanti che
doyranno. zestar in carica. Mantova pu-
re , ed il Mantovano saranno a questa
Repubbljca Cisalpina uniti , cosi asseri
Bonaparte il quale diresse alle guardie
Nazionali di questa nuova Repubblica il
Seguente. proclama :

“ Moceca a voi,, bravi Colleshi, il con-
solidare la liberti del vostro Paese. Il
soldato fonda le Repubbliche; il soldato
le mantiene . Senza armata, senza for-
za , senza disciplina, non vi é né indipen-
denza politica , ne liberta civile. Quan-
do tutto un popolo € in armi, e vpole
difendere la spa liberta ¢ invincibile . La
mia prima cura ¢ stata di fare stendere
i-punti di un’ organizzazione per la guar-
dia nazionale, che dovranno prontamen-
1e essere posti in. esecuzione ., In. avve-
nire ;la sovraniti sara esercitata da’man-
datarj del Popolo . Tattp il popolo ¢

: dun-
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dunque in'dovere di difenderla . In avveni-
re il popolo delle campagne contribui-
ra , come gnello delle Cittd al Governo,
ed alla amministrazione. Non'lvi sono
piti privilegj , perche tutta la “legge ha
per oggetto la felicita rdi ' tutti 5 ogni
Cittadino deve essere animato dal ‘desi=
derio 'di esercitarsi mel maneggio dell’ar-
mi, per poter difendere, € sostenere Ja
liberta , oggetto. delle sollecitudini ; e
delle brame di tutti i popoli della Ter-
ra . Ma sopra tutto per-conseguit que-
sto fine contemplato ' da’ tutti 1 popoli
rigenerati d’ Italia ci voole assolutamien<
te I’ unione , poiché¢ da questa ne nasce
Ja forza. Qualora I'Italia sard divisa in
cento dominj , o pel solo debole vinco-
lo ‘del federalismo unita , la sua liberta
sari breve, e chimerica, né tarderd mok
o la ferrea mano d’ un Despotaad ag-
gravarla . : '

Gii il Despota del Danubio guarda
con occhio torbido i progressi, che' la
liberti , la ragione va facendo in Euro-
pa. Geloso dell’ usurpato potere, ei cer-
ca di prevenirne le sCosse. L’ Aquila gris
fagna ‘cerca ghermire cogli avidi artigli
le altrui permanenze 3 né gli mancan
‘pretesti per giustificarne il violente u-~
surpo . Veneziani , voi ben lo sapete .
Allora quando in dolce calma attendeva-
te dietro le vostre missioni, che 1 po-
poli dell’ Istria, e della Dalmazia si or-

ga-
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ganizzassero in forma democratica, co-
me di fatti, specialmente nell’ Isiria era
presso al termine bramato, si vide un’on-
da d’ assassini invadére rapace quella
provincia, impor leggi , contribuzioni ,
manomettere tutto, togliere all’ uomo i
suoi diritti, emanando a giustificazione
un ridicolo Proclama, in cuisiadduceva
il piu specioso pretesto della piti ribut-
tante invasione, ed eraquesto. “ Che uno
spirito di vertigine ( cosi chiama il pin
sacro diritto degli nomini ) sconvolgen-
do il sistema sociale, e politico, egli
credeva bene prevenirne i tristi effetti
ne’ suoi paesi limitrofi, ed affinché non
si propagasse la rea seduzione mnel suo
territorjo; ( valeva dire affinché gli uomi-
ni non aprissero gli occhi ;- pensava in-
tanto usurpare , invadere gli altroi dirie-
ti. Tanto pil , ch’ei credeva avere un
antico jus sopra di que’ paesi. A que-
stoproc]ama ridicolo ; mi parve rileggere
la favola del Lupo, e I’ Agnello di Fe-
dro . Se non sei stato:tu, € stato tuo
Padre , 1 tuoi Parenti, ec. & cosi giusti-
fico la sua bocconata . Popoli , tenetevi
pur. preziosa quella. liberta. che godete 3
morite piuttosto , che lasciarvela da Ti-
ranni rapire.. Essi vi guatano torvi , e
voi ridete de’loro sforzi imbecilli.

Ma se I’Istria ebbe a subire un tale
destino,  la Dalmazia pure non poté €si-

mersi dall’incontrarlo ; un’orda di ra-
paci
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paci Alemanni’ unita ‘a feroci Dalmati
piombd sopra vari paesi; e quelle  fa-
miglie; che Ja fama qualificava col no-
mie ‘degli amici del popolo venivano bar-
baramente sacrificate’ al loro furore col-
le uccisioni , e col saccheggio. Quindi i
Commissarj , che Venezia avea ivi sps-
dito per “dar sistema agli affari potero-
no a stento salvare la vita fuggendo. L[
sole del Levante furono piu fortunate .
Corfi', Zante , e Cefalonia compirono
ttanquillamente la loro risoluzione j ¢
fraternizzare co’ Veneziani di nuovo. u-
pitisi in fratellanza, ed in intime relazio-
ni di commercio.

Roma intanto era agitata dalla pit ter-
ribile convalsione. La pace fatta co’Hran-
cesi, e le contribuzioni somministrate-
gli anzicché tranquillarla; la turbarono
viemaggiormente . L"impostura, e il bi-
gotismo - le diero I’ ultimo crollo . Aven-
do giurata amicizia co’ Francesi, non
doveva essa provocar I astio, e il ran-

core contro a’ medesimi, permettendo,

che certi fanatici sovvertitori del puro
vangelo , predicassero tutto di il massa-
cro de” Francesi , concedendo agli ucci-
sori ‘indulgenza plenaria. In somma Ro-
ma va ad ‘esser libera'; qual’era un tem-
po, e il campidoglio a riprendere il suo
primiero splendore .

Napoli pure divenne teatro delle piu
serie agitazioni , e nelle provincie ?p&«
cial=

i
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cialmente spiegaronsi i sintomi della pid
manifesta rivoluzione. Non andra guari,
che di tanti popoli barbaramente divisi
non si formera in Italia , che una sola
famiglia di concordi fratelli constituiti in
una Repubblica potente, una, ed indi-
visibile .

1’ abbondanza de’ fatti accaduti inque-
sto trimestre in Italia descritti colla pos-
sibile brevita , e precisione impedirono
al compilatore di poter continuare /la
promessa serie degli altri accaduti nel
restante d’ Kuropa.

La ristrettezza di questo volume non
poteva certamente racchiuderli ; ed era
dovere, che scrivendo specialmente per
i’ Italiani , si preferissero i fatti d’ Ita-
lia a quelli di Germania, e del Nord
d’Europa . Suppliremo nel venturo vo-
Jume, e compenseremo [i mnostri Asso-
ciati colla maggior esattezza, e colla
possibile precisione .

FINE DEL TOMO XXX.
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